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Moser si ritira 
dal Giro d'Italia 

Francesco Moser ha deciso di abbandonare 11 Qlro 
d'Italia. Ieri sul traguardo di Cles il trentino è giunto 
con un ritardo di oltre un minuto e mezzo dal gruppet-
to del migliori » regolato in volata da Saronniì e. rientra
to in albergo, ha comunicato la sua decisione. Moser 
ha spiegato di non essere in buone condizioni 

NELLO SPORT 

arf 

Rabbiosa ma sfuggente replica alle critiche del PCI 

Piccoli ha testimoniato in TV 
che la DC va davvero a destra 

i __ __ 

« Io non sono Donat Cattili » - Imbarazzata difesa di Cossiga - Romanzesche il
lazioni sulla politica comunista - Che cosa c'è di strano nella lottizzazione ? 
ROMA — Chi desiderava avere 
rio font? diret ta r i n u n c i n e del
la svolta a destra della DC l'ha 
senz'altro o t tenuta assistendo 
alla t r ibuna elet torale di Fla
minio Pirroli. ieri sera. Natural
men te . b snella sfrondare Telo 
quio del secretor io deiuocrist 'a-
no da scontat i orpelli e falsi 
sdegni, e andare alla sostanza 
politica, del resto a più riprese 
proclamata a chiare let tere. In 
primo piano è venuta la verità 
di una DC delusa dal fatto che 
il PCI ne ha svelato il propo
sito di una involuzione politica 
negli indirizzi in ternazional i 
del paese e di una restaurazio
ne di metodi e contenut i del 
passato, con l'occhio ossessiva
mente volto al l ' isolamento dei 
comunis t i . 

Piccoli è pa r t i to da una scon
ta ta affermazione difensiva: 
che Testrema politicizzazione 
della campagna elettorale e la 
durezza dello scontro s iano di
pesi da una fredda e s t rumen
tale decisione del PCI. A Bre
scia. la DC ha «solo reagi to» 
a quest ' impostazione comunista . 
S 'amo nel più smaccato falso. 
E", appunto , dal convegno di 
Brescia che esce in chiaro il 
proposito democris t iano di sep
pellire i rappor t i di forza e 
quan to di nuovo nelle relazio

ni polit iche avevano recato 1 
voti del 15 e del 20 giugno, e 
di s egna re con le elezioni am
minis t ra t ive una sanzione della 
scelta di ro t tura della solidarie
tà democratica. E. del resto. 
questo scopo — bru ta lmente sin 
tetizzato da Donat Cat t in — 
era implicito in q u a n t o l 'attua
le gruppo dir igente de aveva 
fatto nel congresso. Naturalmen
te Piccoli si è ben guarda to 
dal fare r iferimento proprio a 
questo da to di fatto, dal chia
rire il senso del rovesciamento 
di maggioranza e di linea poli
tica che la coalizione del p ream 
bolo ha compiuto trasferendolo 
a livello governativo. 

Stravol ta la verità or ig inar ia . 
egli ha dovuto in qualche modo 
documen ta re la « colpa » del 
PCI. E lo ha Tatto con una 
scelta di a rgoment i che costi
tuisce in sé la prova di una 
vergognosa involuzione. In so
s tanza egli ha. per ben tre volte. 
affermato che il PCI ha cam
biato s t ra tegia non per guada
gnar voti o preservarsi le giun
te di s in is t ra ma perché ha 
operato , nel proprio seno, una 
svolta s t ra tegica . Quale e per
ché? La nostra « svolta > con
sisterebbe nel * gua rda re al me 
se di giugno *. vale a dire nel-
l ' indebolire il governo e la cre

dibilità del paese In occasione 
di conferenze internazional i di 
grande importanza e del viag
gio in Italia di Car ter . Sono 
manca te solo — ma erano in
tuibili — le parole: su ordine 
di Mosca. Cosi, incapace di af
frontare le cr i t iche di merito 
che ì comunist i (ma certo non 
solo loro) rivolgono al comples
so di at t i pericolosi e gratui t i 
compiuti dal governo in politi
ca estera. Piccoli ricorre alla 
spudoratezza di s empre : pre
sen ta re l 'elaborazione e l'inizia
tiva nostra, che t an t a eco ha in 
Europa e nel mondo, come un 
espediente per mimetizzare chis
sà quali scopi nostr i . Infa t t i , la 
nostra critica al governo è pre
senta ta non come critica a a t t i 
concret i ma come un segno di 
insopportabil i tà del fatto che 
il governo è t occidentalista > e 
rifiuta una politica neutra l is ta 
e da terza forza. E' bene che 
la gente rifletta su questa vol-
gar 'zzazione propagandis t ica . 
Una delle acquisizioni più pre
ziose della parentesi della soli
darietà democrat ica era s ta ta 
la confluenza delle grandi forze 
politiche su indirizzi e inter
pretazioni di politica este-

e. ro. 
(Segue in penultima) 

Andreotti: è sciocco 
chi vuole boicottare 
i Giochi di Mosca 

ROMA — In una intervista al pe
riodico « Speciale '80 ». l'on. Giu
lio Andreotti si occupa della situa
zione internazionale e della poli" 
tica estera italiana. Dopo avere 
affermato che « l'Italia può farsi 
carico di un attivo,lavoro per far, 
procedere la distensione, pur nella ' 
ferma continuità del nostro schie
ramento atlantico ». l'ex-Presidente 
del Consiglio tocca il tema del-boi-. 
cottnggio delle Olimpiadi voluto da
gli USA. « Dove mi è sembrata 
inopportuna la decisione del Pre
sidente degli Stati Uniti — dice 
Andreotti — è stato sulla questione 
delle Olimpiadi. Sono invincibil
mente convinto che lo sport debba -
essere lasciato fuori dalla politica. 
Nel 1976 rischiai coscientemente 
una crisi ministeriale e uno sciopero 
generale per non sottostare alla 
ingiunzione di vietare ai tennisti 
italiani di andare a Santiago del 
Cile per la finale di Coppa Davis». 
E Andreotti. seccamente, conclude:-
« Chi interpreta oggi un atteggia
mento contrario al boicottaggio dei 
Giochi di Mosca come una mancata -
solidarietà verso gli americani o 

, una approvazione della operazione 
Afghanistan, è uno sciocco».. 

Lavori segreti a Rapolano Italia, Iran, ostaggi 
i 

Presso Siena j Ingrao a Teheran 
una base a colloquio 

di «Cruise »? j con Bani Sadr 
Un deposito nucleare sarebbe in allestimen- j Appello del presidente iraniano all'Eu-
to in 30 km. di gallerie - Una interrogazione ; r 0pa - L'intervento del dirigente PCI 
del PCI - Allarmati sindaco e popolazione alla conferenza sulle ingerenze USA 

Dal nostro inviato 

R A P O L A N O (Siena) — Il mi-
dtprn, qne«l» \n l la , non è '|»pr 
nirnle buffo, K' vero o no 
ohe a Rapolann, un paP'f a 
(lue pasti da Siena e a un,li
tro ' da Roma, si «tanno ro-
Mrurndo in*lalla7Ìnni ppr i ini** 
«ili e Crime » dotati di Inuli
na nutleare? Cioè si «la pre
parando un deposito nm-leare 
nrl fiiore dell'Italia? I.'ìntrr-
r o c a l u o circola, inc|iiielaute, 
ormai da ijuasi un mese . K" 
iniziato a circolare sotto for
ma ili indiscrezioni rivelate «la 
•in settimanale locale, peraltro 
vicino alla DC. Circola ora tra 
la gente di questa terra abi
tuata. fin dai tempi di Corea 
e del genera le « Peste » a con
durre battaglie per la pace. 
Circola «empre più anche sul
la stampa nazionale. E il go
verno lare. Tace anche di fron
te ad una., interrogazione scrit
ta che il senatore c o m u n i c a 
Aurel io Ciacci ha r i \o l to al 
ministro della difesa, il socia
lista Lel io Lavorio. 

Quella che fino ad oggi I 
•lata fatta passare come una 
Pomunt«sima pol \ eriera ha in 
rea l tà 'de l le caratteri«tichp che 
ti - prestano ' ad alimentare i 
dubbi . Si parla di 30 rhi lnme-

,tri di galleria che penetrano 
•nel ebore del dosso che fa da 

«partiacque ira la Va! di Chia
na e la Valle de l l 'Ombrone . 
Si \ edono costruzioni ba*se, 
ra«o l e n a , che hanno tutta 
l'aria di e««rre ca«pmalte. Chi
lometri e chi lometri di recin
to e filo spinalo per un'alea 
che polrebbc o-pitare pezzi di 
artiglieria per c h i « à quante 
caserme. Si parla anche di mi
litari di guardia, solo all'ester
no . che ORIIÌ quindici (tinnii 
tornano alle loro caserme per 
e«=cre sostituiti da n u o t i IOI-
dali . 

Conferme, in questo tpnso. ci 
vengono anche dalla gente del 
luogo che guarda, non da 
ora. con un cerio sospetto a 
quel le luci che di notte si 
a l lungano -ul co l le di fronte 
al pne-e . A dare il « la » alle 
indWcrrzinni è «tato, come ab
biamo detto, il « Campo di Sie
na ». Nel numero dell'R mas-
trio. la rh i s ia scr ive \a in pri
ma pagina che nella polverie
ra del l 'esercito a Rapolano «pa
re «inno installale del le basi 
di lancio per mi«*ili ('.mite. un 
particolare tipo di ordigno che 
per le sue caratteristiche tec
niche sarebbe in grado di «fug
gire al le intercettazioni nemi
che *. Lo ste««o fog l io . lega-

Maurizio Boldrini 
(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Terza, denta 
giornata della conferenza in
ternazionale nulle ingerenze 
USA in Iran. Sella mattinata 
i circa 300 invitati hanno in
contrato Khomeini in una sa
la ancora in costruzione pres
so la sua semplice residenza 
all'estremo nord di Teheran. 
Nel pomeriggio è proseguito il 
dibattito nel quale è interve
nuto. tra gli altri, H compa
gno Pietro Ingrao. In serata 
alcune delegazioni — prima 
quella italiana, poi quella sta
tunitense con Ramsey Clark, 
poi altre ancora — sono state 
ricevute dal presidente Bani 
Sadr. • 

Quello con Bani Sadr non 
è statn un incontro formale e 
di convenevoli, ma concreto e 
franco. Si è parlato degli 
ostaggi e di quel che l'Iran 
chiede all'Italia e all'Europa. 
< L'Europa — ha detto Bani 
Sadr — può avere un ruolo 
molto importante se riesce a 
rendersi, e mostra di essere. 
realmente indipendente dalle 
superpotenze. Può averlo in 
una duplice direzione: nel 
contribuire a darci la sicurez
za che non si vorrà ledere il 
nostro sforzo di conouistarci 
una vera indipendenza e .di 
difendere la nostra sovranità; 

Torino, Napoli, Liguria, Lazio: pochi voti possono decidere 

Bisogna saperlo: l'astensione 
è solo un regalo alla DC 

Astenersi dal voto. O 
votare bianco, o votare 
* sporco ». magari scriven
do sulla scheda le ragioni 
del proprio malessere. Non 
sappiamo quanto credito 
possa riscuotere in talune 
jrange del corpo elettora
le questa sciagurata paro
la d'ordine lanciata dai 
radicali e da alcuni altri 
gruppi che amano procla
marsi srivoluzionari». Una 
cosa chiara e semplice sa
rà bene dirla subito: chi 
si astiene porta acqua al
la DC. Lo voglia o non lo 
voglia, ne sia o meno con
sapevole. inalberi questa 
o quella motivazione, chi 
non vota non esprime nes
suna protesta: fa sempli-
cernente il gioco della 
DC e delle forze che la 
sostengono Con il peneo 
lo di un duplice risultato: 
riconsegnare alle forze 
moderate il governo di re 
ginni e comuni che n^l 
75 se ne erano affrancati: 
impedire che le sinistre 
estendano il loro peso e 
la loro influenza in altre 
rrnioni e in aVrì comuni 
Chi predica l'astensione 
lo sa bene. Altrettanto be

ne debbono saperlo quanti 
non sono ancora convinti 
di dover votare, ed anche 
quanti — pur votando — 
ritengono che l'astensio
nismo sia una faccenda 
che non li riguarda. Ed 
invece riguarda tutti per
ché per pochi voti, talvol
ta per pochissimi voti. 
una città o una regione 
può essere perduta o non 
guadagnata dalle forze di 
sinistra e riconsegnata o 
lasciata all'arbitrio di chi 
predica la « sana ventata 
reazionaria >. 

C'è chi ne dubita9 Fac
ciamo qualche esempio. 
Napoli. Su ottanta consi-
alieri comunali, il PCI ne 
ha 27: con quelli sociali
sti. socialdemocratici, re
pubblicani e di DP ta si
nistra confa 40 consiglieri. 
Nel '75 il PCI sopravanzò 
la DC di 26 mila voti: nel 
voto politico dell'anno 
scorso solo di S00. Due voti 
fra loro diversi, non c'è 
dubbio: ma se si confer
masse quest'ultimo roto 
Xanoli forse sarebbe per
duta Che cosa significa 
dunaw* astenersi a Na
poli? Semplicissimo: spa

lancare le porte di Palaz 
zo San Giacomo alla DC 
di Gaia, riconsegnare la 
città nelle mani dei sac
cheggiatori. 

Non solo: significhe
rebbe perfino ridare fiato 
ai jascisti di Almirante 
igià 15 in consiglio co
munale) la cui truculenza 
si sta esercitando in que
sti giorni nella città. 

Torino. Qui c'è una mag
gioranza più ampia: 4S 
consiglieri su SO, dei quali 
31 comunisti. Il totale dei 
voti di sinistra nel 75 fu 
di 415 mila: l'anno scor
so — comprendendo an
che i radicali — è perfino 
cresciuto- 430 mila, oltre 
il SO^c del corpo eletto
rale. Se quanti votarono 
radicale nel '79 dovessero 
astenersi, la sinistra per
derebbe cinque quozienti: 
se poi avvenisse una di
spersione di voti il calo 
sarebbe ancora più consi
stente. 

Non è diverso il discorso 
per Taranto: una maggio
ranza dì 25 segai su 50, 
diciotto dei quali comu
nisti. 

Dalle città alle regioni. 

La maggioranza di sini
stra della Liguria si reg
ge con 21 voti su 40: se
dici comunisti e cinque 
socialisti. Nel Lazio i seg
gi comunisti sono 21; con 
i sei socialisti, i tre social-
democratici e i due repub
blicani si giunge a 32 su 
un totale di 60. In Pie
monte la maggioranza di 
sinistra conta 31 consiglie
ri su 60 (22 dei quali del 
PCI). Piemonte. Lazio e 
Liguria sono le tre regio
ni che cinque anni fa si 
aggiunsero a quella o»e 
già le sinistre avevano re
sponsabilità di governo. E 
in queste tre regioni si è 
avviato, con fatica ma con 
successo, un lavoro politi
co tendente a promuovere 
lo sviluppo, la program
mazione. la crescita socia
le e civile. Un compito re
so talvolta più arduo dal
la esiguità deVe maggio
ranze. Ecco, bastano po
che migliaia di voti non 
dati o dispersi per inter-
mmp"re onesto sforzo, per 
tornare indietro. Non c'i 
hisoono di troppe parole, 
è onesto che bisogna sa
pere. 

Difende il tripartito senza escludere il governo a cinque 

Craxi ignora la scelta conservatrice de 
L'unica prospettiva di cui non parla è quella dell'unità nazionale - Donat Cattin 
indica chi deve vincere il prossimo congresso PSI - Il PSDI cambia posizione 

Furibonda sparatoria 

Assalita a Roma 
ambasciata dell'Irate: 
un morto e due feriti 

Sparatoria e panico ieri mattina. * Roma, a due passi da 
Piazza del Popolo, per un assalto armato da parte di due ter
roristi alla sede dell'ambasciata irachena. I due. dopo aver 
tenuto in ostaggio una decina di persone, hanno ucciso l'au
tista dell'ambasciata stessa e ferito leggermente un funziona
rio. Nella sparatoria che ne è seguita uno degli attaccanti è 
stato colpito. I terroristi, prima di tentare la fuga, avevano 
lasciato, nella sede diplomatica, una valigetta con una cari
ca di esplosilo. Gli artificieri sono riusciti a rendere innocuo 
l'ordigno due minuti prima che tutto saltasse in aria. L'at
tacco è stato più tardi rivendicato. Nelle foto: carabinieri di
nanzi l'ambasciata e, a sinistra, la valigia-bomba. A PAG. 5 

nOM\ — Alla >\olia a de 
«tra *emprp p.u e\ idenle do! 
\ertice democ-n-aiduo. io:ne 
risponde il Punito soeiali>f<ì? 
Per Bettino Cra\i sembra rìie 
il problema continui a no,i 
rsisture. Parlando ieri m.u 
t.na alla slampa e-tcra. il 
-cerretano socialista ha bada 
to a tenere il proprio diMor-
-o — nel rispondete alle do 
mande dei giornalisti — su 
rh un duplice binario: da un 
l,ito ha difeso nrl modo piti 
«critico la scelta del tnpar-
t to e gì. atti politici che ne 
«uno seguiti, dall'altro ha ar 
crntuato la prudenza nei con 
fronti rìr! caso Cossiga e dei 
MÌO: possibili sviluppi, in Par 
tomento e a livello pollino. 
O Crnxi lamenta la « nolcn 

la escalation » del dibattito 
elettorale, e rileva che ormai 
entrano in gioco gli indirizzi 
politici generali, la vita stes 
sa del governo, e financo la 
leadership dei partiti, e 11 go
verno — secondo ;1 segre: a-
rio del PSI — svolge un ruolo 
di garanzia e di impegno pro
grammatico di urgenza. Non 
vorremmo che tutto fosse ri
messo in discussione dopo pò 
che seltimane, soprattutto sen 
:a individuare una situazione 
di maggiore stabilità ». Ma' 
Craxj non crede che vi pos
sano essere scossoni elettora
li tali da rovesciare l'attuale 
coalizione. 

Mia strenua difesa del tri
partito. il segretario socialista 
aggiunge una precisazione il 

luminante sugli orientamenti 
dell'attuale gruppo dirigerne 
del PSI. Ricorda che l'anno 
scorso, dopo le elezioni poli 
tiche. fu lui a proporre un 
governo a cinque a presiden
za socialista con la presenza 
dei liberali e dei socialdemo 
cratici. Il tentativo falli, e 
in seguito l'ipotesi del penta
partito assunse una certa co
lorazione. Nella crisi di go 
verno successiva, l'esclusione 
del PLI e del PSDI avvenne 
sulla base di una proposta 
della nuova dirigenza demo
cristiana. « I*i DC fece la 
proposta tripartita e noi — 
precisa Craxi — non facemmo 
controproposte ». Ne consegue 
che per l'avvenire non virne 
affatto escluso un nuovo len-

J tativo pentapartito, a certe 
! condizioni. A questa prospet-
! tiva non si contrappone certo 

un'ostilità di fondo della se 
' greteria socialista. L'unico ar-
' gomento di cui Craxi non par-
; la è quello di una politica 

di vera unita nazionale. Tra 
I le tante cose che ha detto. 
' non ne compare neppure una 
[ che ricordi come a questa 
i indicazione di fondo si rife-
, rirono — nei termini che sap-
. piamo — le decisioni politiche 
• del Comitato centrale sociali- i 
1 sta. poi disattese nella pratica. 
, #) Secondo tema, quello del i 

caso Cossiga. Qui la cautela t 
' rimane molto grande. Forse I 

ì e. f . I 
j (Segue in penultima) | 

ovvero: va' là che vai bene 
f O M E le volte preceden-
^ ti anche martedì fera 
abbiamo assistito alla 
« Tribuna elettorale * tele
visiva m cui, con Ugo Zat-
terin moderatore, il segre
tario del PCI compagno 
Enrico Berlinguer ha ri
sposto alle domande rivol
tegli dai colleghi Cangini 
del « Resto del Carlino », 
Luna deU'«Avrenirer. Bol-
laert del « Figaro ». Carro 
del « Tempo », Ziho dell' 
«Eco di Bergamo». D'Ago
stino della « Gazzetta del 
Popolo ». Nichols del « Ti
mes* e Rizzo della •Stam
pa ». 

Vi confes%iamo, compa
gni, che parlare di questa 
« Tribuna » ci è particolar
mente difficile per due ra
gioni. La prima è che tut
ti i giornali di ieri, consa
pevoli dell'importanza po
litica della manifestazio
ne, ne hanno già dato am
pio conto. La seconda è 
che l'altra sera non erava
mo soli davanti al video e 
c'era qualcuno, seduto ac
canto a noi, di quel tipo 
che i francesi chiamano 
« pisse-froid », m italiano 

« pisciafreddo », il quale, 
conoscendoci bene, fin dal 
principio della trasmissio
ne ci ha minacciosamente 
avvertito: « Domattina, 
niente ditirambi, eh? ». E 
adesso noi. intimiditi, vor
remmo pur dire che Ber
linguer è stato bravissimo, 
ma ci limiteremo ad affer
mare che è stato bravino, 
continui cosi, ed essendo 
riuscito letteralmente a 
entusiasmarci, diremo sol
tanto che ne siamo rimasti 
contentini, soddisfattucct, 
appagatelli. Ci piacerebbe 
anche aggiungere, lo con
fessiamo con mortificazio
ne. che dalle parole del 
suo segretario si è ricavata 
l'impressione di un PCI 
partito forte, con una po
litica ragionevole e sena 
che intende condurre a-
vanti con mani pulite e 
con inalterabile fermezza. 
Anzi a questo punto ci Tie
ne in mente una canzone 
di molti anni fa, che sen
timmo cantare, /la Rita 
Pavone davanti a Togliat
ti, e che cominciava cosi: 
«Come te non c'è nessu
no... ». Ma come facciamo 

a ripeterla ora con la vo
ce orribile che ci ritrovia
mo e dopo l'ingiunzione di 
non indulgere a ditiram-. 
bi? Diremo dunque che 
questo PCI se la cava e va 
benino. Arriveremo ad 
ammettere che siamo tipi 
che ci accontentiamo di 
poco, ma forse è un poco-
molto, in ogni caso un 
qualche cosa senza il qua
le in Italia non si governa. 
Sempre per non scrivere 
ditirambi, te qualcuno a 
noi comunisti, domanda: 
«come va?* rispondiamo 
modestamente: «mica ma
le* ed evitiamo di chiede
re a nostra volta: «e lei?*, 
perché se per caso é un 
democristiano sincero, do
vrà rispondere: « un disa
stro * e noi, non si sa mai, 
potremmo sentircene or
gogliosi. 

Niente ditirambi dunque, 
come vedete. Ma. comun
que radano le cose dome
nica, nessuno ci vieterà 
dal dire al Berlinguer di 
martedì sera: « cento di 
questi giorni». E il resto, 
non dubitatene, prima o 
poi verrà. Fortvbraeele 

La scuola 
chiude tra 
incertezze 

e polemiche 
Chiusura della «cuoia 

tra incertetze • polemi
che anche quest 'anno. 
Puntuali, i sindacati au
tonomi ai sono fatti vivi 
nefli ultimi fìorni di lo
zione por annunciare il 
blocco tfefli scrutini « do
gli osami. Alla loro agita
zione si aggiungo quella 
dei presidi incaricati che 
scioperano domani o di 
nuovo d a i n i al 14 giugno. 
Il blocco dogli scrutini è 
etato proclamato ancho 
dal sindacato nazionale 
dell'istruzione artistica. 

L'agitazione degli auto
nomi minaccia di provo
care posanti disagi al 10 
milioni di studenti. Por 
loro oggi è l'ultimo glor-
no di scuota; dovranno 
por* attendere • lungo I 
risultati del loro lavoro 
so II stocco riuscirà a pe
re l ine re scrutini e ose mi. 
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nell'amtarci in uno sviluppo 
chp ci liberi dai legami di 
dipendenza economica ». ' 

Questo tenui, quello dell'in
dipendenza e della sicurezza, 
è per il presidente iraniano 
anche la pietra angolare per 
una soluzione del problema 
degli ostaggi. <• Se l'Europa 
avesse dato prova di autono
mia politica, la faccenda de
gli ostaggi si sarebbe potuta 
risolvere da tempo, forse fin 
dall'inizio. Per noi il fatto 
che l'Europa sia capace di au
tonomia e indipendenza è una 
garanzia: questo significhereb
be per noi avere una chiave 
e un punto d'appoggio per ri
solvere i nostri problemi >. 

Gli è stato chiesto se una 
trattativa europea — sui rap
porti tra paesi. industrializ
zati e paesi del terzo mondo 
come l'Iran — sarebbe accol
ta positivamente. La risposta 
è stata affermativa. E anco
ra gli è stato chiesto se ciò 
aiuterebbe la soluzione della 
questione degli ostaggi. An
che su questo punto la rispo
sta è stata nettamente affer
mativa. Infine sono venute as
sicurazioni di interessamento 
al buon esito dei contratti — 
per molte migliaia di miliar
di di lire — che le imprese 
italiane hanno in corso con 
l'Iran. < Nel passato — ha ag
giunto Bani Sadr — le forze 
che governano in Europa si 
vantavano di contratti cori V 
Arabia 'Saudita, gli emirati. 
l'Iran dello scià. Noi ora pen
siamo che sia venuto il mo
mento per le forze progressi
ste di sollecitare questi rap
porti. Vogliamo che il mondo 
cambi: da noi come da voi». 
«Non consentite — ha detto 
ancora — che nel vostro pae
se circoli la menzogna che 
noi vogliamo tornare indietro 
o che abbiamo paura del pro
gresso: tutt 'altro». 

Quest'ultimo tema era stato 
affrontato anche net discorso 
che • in mattinata Khomeini 
aveva rivolto agli invitati al
la conferenza. «Vogliamo — 
aveva detto — la verità. Non 
vogliamo che ci si appoggi e 
basta. Vogliamo che diciate 
ai vostri popoli la verità... 
Siamo una nazione oppressa e 
Tostiamo difendere la nostra 
indipendenza. Ma se fossimo 
costretti a scegliere tra il tor
nare ad una fase precedente 
della storia dell'umanità e 
muoverci a dorso d'asino o 
essere schiavi di Carter o di 
altre superpotenze, mantenen
do in cambio il nostro modo 
di vivere, non esiteremmo a 
preferire la prima soluzione ». 

Agli invitati Khomeini ha 
chiesto di testimoniare che la 
questione di fondo «non è 
quella della presa di un cer
to numero di diplomatici in 
ostaggio... ma la questione 
dello scrollarsi di dosso il 
fardello delle superpotenze... 
quello della sollevazione de
gli oppressi contro gli oppres
sori ». Rigido nel respingere 
minacce militari e intimida
zioni. ha poi però usato con
tro di esse non solo l'argo
mentazione che il popolo ira
niano non teme fl martirio, ma 
anche un'inquietante e assai 
discutibile osservazione svi 
fatto che « le nazioni oyptes-
se sono sottomesse sia in pa
ce che in guerra » e che an
zi. in periodo di bassa ten
sione tra le superpotenze, es
se sono ancora più esposte al 
saccheggio e all''ingerenza. 

E veniamo alla conferenza 
(che dovrebbe concludere i 
propri lavori entro oggi con 
un comunicato finale a età 
gli invitati sono Uberi di as
sociarsi n meno) e al discor
so che il compagno Pietro In
grao ha pronunciato nella se
duta pomeridiana. 

Il compagno Ingrao ha ini
ziato . ti. suo intervento — 
molto applaudito da gran par
te della sala — rincorando 
le tradizioni di lotta e di 
solidarietà antimperialista dei 
lavoratori e del popolo, e le 
posizioni dei comunisti ita
liani. In particolare ha posta 
l'accento sull'esigenza di rap
porti nuovi e di una trattati
va tra il nord e il sud del 
pianeta, di una rcdistribvzjo-
ne delle risorse mondiali, e 
sulla possibtJifd che i paesi 
del Terzo Mondo conquistino 
una reale indipendenza. E' 
stato esplicito nel condanna-

Sregmund Ginzberg 
(Segue in penultima) 
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Il PCI 
sulla RAI: 

spartizioni 
e faziosità 

vanno a 
braccetto 

ROMA - T G e G R utilizza
ti, con alcune eccezioni, co
me portavoce della DC e dei 
suoi alleati di governo: P ie 
coli che rilancia la crociata 
e avverte che alla RAI c'è 
posto solo per chi « non ha 
tradito la fede >: la Direzio
ne de che convoca l'attuale 
direttore, Berte, e lo infor
ma che « in nome del pream
bolo > il partito ha deciso di 
« dimetterlo >: questo è il 
quadro della situazione — 

mutata in peggio — all'indo
mani dell'elezione del consi
glio di amministrazione del
la RAI e alla vigilia della 
sua prima riunione con al
l'ordine del giorno la nomina 
del nuovo presidente. Di fron
te a fatti e comportamenti 
di tale gravità il PCI — è 
stato ribadito anche ieri mat
tina nel corso di una confe
renza stampa tenutasi presso 
la Direzione — è intenziona
to a continuare, coerentemen
te. la battaglia contro le nuo
ve spartizioni, contro la de
gradazione del servizio pub
blico a strumento dell'esecu
tivo e di gruppi di potere. 
con il suo carico di umilianti 
ingerenze e pressioni su gior
nalisti e operatori. i E ci 
comporteremo in modo tale 
— ha specificato il compa

gno Bernardi, capogruppo del 
PCI nella commissione di vi
gilanza. introducendo il dialo
go con i giornalisti — che 
nessuno possa andare in giro 
a raccontare, come si è ten-
tato anche in questi giorni, 
di qualche nostra copertura 
a qualsivoglia lottizzazione ». 

All'incontro con i giornali
sti hanno partecipato, con il 
compagno Bernardi, altri 
membri della commissione 
(Trombadori e Valenza) e i 
consiglieri designati dal PCI: 
il professor Tecce. i compa
gni Pavolini, Vacca e Vec
chi. Oltre ai giornalisti erano 
presenti anche molti operato
ri del servizio pubblico. 

Il problema della faziosità 
nei notiziari (è dell'altro ieri 
un passo formale compiuto 
dai consiglieri di amministra
zione PCI presso il direttore 
Berte) non costituisce un fat
to contingente, legato alla 
scadenza elettorale. Questa 
ha certamente accelerato il 
processo di degenerazione; 
ma l'uso di parte della RAI 
è la controprova della volon
tà spartitoria che anima i 
partiti di governo: a una RAI 
spartita non può corrisponde
re che una RAI faziosa e 
viceversa. E che spartizione 
si voglia fare è dimostrato 
dalla vicenda della nomina 
del consiglio: alla fine il tri
partito, dopo 4 mesi di rin
vìi, ha presentato proposte 
rigide — « prendere o lascia
re > — che sono passate poi 
con un accordo di pentapar
tito. 

Ma adesso — è stato chie
sto — i consiglieri del PCI 
che faranno? Voteranno per 
Zavoli presidente? La prima 
preoccupazione nostra — han
no risposto i consiglieri del 
PCI — sarà quella di salva
guardare l'autonomia del con
siglio (il PCI rifiuterà contat
ti a livello di partiti), di ra
gionare concretamente e se
riamente sulle cose da fare 
subito per salvare il servizio 
pubblico nel quadro di una 
politica che eviti lo sfascio 
dell'intero sistema delle co
municazioni di massa nel no
stro paese. Soltanto dopo si 
dovrebbe passare a esamina
re le possibili candidature per 
i posti vacanti (presidente. 
direttore della Rete 1. del 
GR 1): allo stato attuale — 
caduta la possibilità di una 
intesa unitaria preventiva — 
non esiste per la presidenza 
alcuna candidatura ufficiale: 
ci sono 16 consiglieri — è 
stato fatto osservare — '-si-
la pari >. Se invece, qualcu
no ha in mente di presentar
si in consiglio chiedendo un 
« sì > o un e no > a un can
didato di parte, prescindendo 
da tutto ma ispirandosi sol
tanto a quegli accordi spar
titoli che ci sono e che il 
PCI ha denunciato, allora 
vuol dire che si intende con
tinuare sulla stessa via che 
ha portato all'elezione del 
consiglio con una maggioran
za dj pentapartito. 

Altra domanda: il PCI chie
derà di essere risarcito per 
il consigliere in meno che 
ha avuto reclamando una vi
cepresidenza? Risposta: il 
PCI non ha niente da chie
dere perchè rifiuta in via 
pregiudiziale logiche di risar
cimento e di spartizione. H 
PCI vuole che siano nominati 
ai posti di responsabilità co
loro che hanno requisiti e 
capacità, senza discriminazio
ni politiche. 

Si è parlato anche di indi
rizzi, di riforma, del ruolo 
della commissione parlamen
tare: tutto — hanno osser
vato i rappresentanti del PCI 
— si può correggere e aggiu
stare ma per andare avanti 
non per riportare la RAI sot
to la tutela del governo. 

« Match » in diretta, in una TV locale, tra Scotti e Chiaromonte 

«Se dopo l'8 giugno i democristiani 
tornassero a governare Napoli •••» 

Anche il ministro è preoccupato per le prospettive della città - I successi della giunta Valenzi 
«La DC, dall'opposizione, ha cavalcato tutte le tigri» - I preambolisti cercano la rivincita 

NAPOLI — Enzo Scotti, andreot-
tiano. ministro per i rapporti con 
la CEE nel secondo governo Cossi-
ga. è preoccupato. « Penso — di
ce — al dopo 8 giugno. La prossi
ma settimana, infatti, i problemi 
di Napoli e del paese resteranno 
immutati. E ci sarà bisogno di so 
lidarietà tra le forze politiche. Il 
terrorismo non deve poter contare 
su una spaccatura %. 

« Apprezzo molto — replica Ge
rardo Chiaromonte. della direzione 
comunista — l'argomentazione di 
Scotti per il dopo 8 giugno. Non mi 
pare, però, che la DC in questi cin
que anni sia stata capace di con
durre, a Napoli, un'opposizione de
mocratica. Anzi, ha cavalcato tutte 
le tigri. Contro la giunta Valenzi ha 
avuto un atteggiamento ostruzioni
stico, quasi eversivo >. Il « Match > 
— così si chiama la trasmissione — 
tra Chiaromonte e Scotti (modera
tore. ma non troppo. Massimo Lo 
Cicero, direttore de « La voce della 
Campania >) è andato in onda ieri 
sera da « Napoli 58 *. la televisio
ne democratica che proprio in que
sti mesi si sta affermando nella cit
tà e nella regione. Il ministro Scot
ti cerca di trarsi d'impaccio, di ri
dare — in qualche modo — respiro 
e dignità all'opposizione democri
stiana a Palazzo San Giacomo. 

« Voi comunisti — dice — vanta
te cinque anni di stabilità della 

giunta comunale. Ma la stabilità al 
Comune nasce dalla nostra scelta 
di preferire una giunta elettiva al 
commissario prefettizio. La DC — 
questa è la verità — ha accettato 
il voto del 75 >. « Sì, come no? — 
interviene Chiaromonte —. E te ne 
sci accorto personalmente quando 
facevi il ministro del Lavorol Non 
erano alcuni consiglieri comunali 
della DC a soffiare, ad esempio, sul 
fuoco dei disoccupati? » 

«r Ma abbiamo votato il bilancio 
della giunta Valenzi. eppure poteva 
contenerci di far sciogliere il con-
siclio comunale. Ne avremmo tratto 
un vantaggio elettorale... » 

e Non credo. Credo, invece, che 
la DC napoletana abbia fatto un al
tro calcolo: quello di tenere in vita 
l'amministrazione e nello stesso tem
po sabotarla in tutti i modi. Pensia
mo alle nomine: bloccate in consi
glio comunale per volontà democri 
stiano. Lasciatelo dire a noi. che 
siamo abituati all'opposizione. L'ab 
biamo fatta anche durissima, co
me contro Sceiba. Ma non abbiamo 
mai giocato a cavalcare ogni tigre ». 
Del resto la DC napoletana ha rias
sunto nel capolista il segno più con
sistente dei cinque anni passati. Si 
tratta infatti di Bruno Milanesi, sin
daco ai tempi del colera, ostinato 
oppositore di tutte le iniziative della 
giunta di sinistra. Perché lo avete 
scelto? chiede il moderatore. 

« // nostro capolista ~~ ribatte 
Scotti — non ha nessuna funzione 
demiurgica. Noi ci presentiamo co
me partito, anche se la DC ha le 
sue correnti e anche se noi ci bat
tiamo, contemporaneamente, per far 
avanzare lo scurìnemeiato e. al suo 
interno, la sua anima vera, quella 
legala agli interessi del cambia
mento ». 

t La verità di Milanesi capolista 
— aggiunge Chiaromonte — è sem
plice. Al congresso de hanno vinto 
gli uomini del preambolo e si ve
de... » 

Giudizio comune, invece, sul pe
ricolo dell'astensionismo. 

*. Questa Italia cast anomala — 
dice Chiaromonte — questo paese 
che ha la democrazia più avanzata 
tra i paesi capitalistici, turba i su
gni di molti, di ceti conservatori e 
reazionari in Italia e fuori. Votare 
è un obbligo morale. Chi non vota 
favorisce le destre interne ed ester
ne alla DC ». 

« La fuga dalle urne — sottolinea 
Scotti — è in questo momento un 
fatto di irresponsabilità enorme. Ho 
la speranza che in queste ultime 
ore la gente capisca che la cosa 
peggiore è il voto bianco ». 

Una battuta comune anche sul ca
porione Almirante. che si presenta 
candidato promettendo che farà il 
sindaco di Napoli. « Un personaggio 

— secondo Scotti — che punta sullo 
sfascio per provocare altro sfa
scio ». 

« Con tutti i guai di Napoli — frut
to di trent'anni di malgoverno ed 
anche di secoli di storia (è il giu
dizio di Chiaromonte) — ci manca 
soìo Almirante! » 

E poi Cossiga, Donai Cattili, ti 
quadro politico nazionale. Il mini 
sfro de sostiene che non bisanna 
speculare, che il clima elettorale 
non deve acuire i contrasti. E Chia
romonte ribadisce che proprio per 
tagliar cart(. con ogni snervi azione 
i comunisti hanno contestato il ver
detta JeHa cnmniisKimiF h^non'ute. 
chiedendo puramente e semplice
mente la verità « Del resto — ag
giunge — mi chiedo che cosa sa
rebbe accaduto se al posto di Do 
nat Cattin ci fosse stato un diriqen-
te comunista. E rirorrìn che. .«r»''ifo 
iopo l'assassinio di Moro, in piena 
campagna elettorale, mentre noi 
avevamo un atteggiamento di asso 
luta lealtà, la DC tirò fuori la sto
ria degli <t album di famiglia ». C'è 
pure il tempo per l'ultima battuta: 
chi vincerà le elezioni? « Mi auguro 
— conclude Chiaromonte — che non 
le vinca la DC del preambolo. Vo
tare contro lo scudocraciato è an-
'he interesse della sinistra de. Non 
è vero ministro Scotti? 

Rocco Di Biasi 

Discorso del compagno Di Giulio a Carrara 

Un governo che è nato air insegna deSSa 
lottizzazione e degli interessi di parte 

CARRARA — La critica che 
il fCi rivolge u, governo per 
come concepisce la e gesuo-
ne » dello òtato. e la ionda-
mentale differenza fra PCI 
e DC sul modo di concepire la 
politica, sono stati i capisal
di di un discorso che il com
pagno Fernando Di Giulio. 
presidente del gruppo comu
nista alla Camera, ha tenuto 
ieri sera a Carrara, conclu
dendo la campagna elettorale 

« Anche la recente vicenda 
che si è sviluppata intorno al
la persona dell'on. Donat Cat
tin e del presidente del Con
siglio — ha detto Di Giu
lio — richiama l'attenzione 
sulla differenza fondamentale 
sul modo di concepire la po
litica. fra il nostro partito e 
la Democrazia Cristiana. 

e Da tempo siamo consape
voli — ha proseguito Di Giu
lio — di queste sostanziali di
versità di impostazione che 
differenziano i nostri atteg
giamenti da quelli del grup
po dirigente della DC. Per 
questa ragione, nel corso del
le recenti consultazioni sulla 
formazione del governo, po

nemmo all'on. Cossiga una so
la richiesta: nella scelta dei 
ministri respingere ogni cri
terio di lottizzazione fra le 
correnti democristiane, per 
far prevalere una scelta di 
uomini finalizzata ^allo scopo 
di consentire la maggiore ef
ficienza dell'azione governa
tiva. Ricevemmo assicurazio
ni verbali, ma purtroppo alla 
prova dei fatti si è procedu
to sulla vecchia strada sba
gliata, sia per i ministri che 
per i sottosegretari. Ciò no
nostante che dalla stessa Pre
sidenza della Repubblica fos
se stata sottolineata l'oppor
tunità di un cambiamento di 
metodo, e che nello stesso 
gruppo parlamentare de del
la Camera, numerosi deputa
ti sollecitassero l'abbandono 
della ripartizione fra correnti. 
o per meglio dire, tra capi-
corrente. dei posti di governo. 
Si giunse fino alla vergogna 
di inventare tre inesistenti ca
riche di ministro per poter 
dare piena soddisfazione alle 
richieste di questi capi cor
rente ». 

Purtroppo questa logica del

la lottizzazione non si è arre
stata all'atto costitutivo del
l'attuale governo, ma essa è 
continuata coinvolgendo an
che altri partiti della coali
zione, sia per il rinnovo del 
vertice dell'ENI, sia per le 
nomine, effettuate nelle ulti
me riunioni del comitato del 
credito, per le presidenze del
le Casse di Risparmio. < E 
tutto ciò — ha sottolineato 
— in poco più di un mese ». 

Quindi ci troviamo di fron
te non ad un episodio — ha 
detto ancora Di Giulio — ma 
ad una sistematica azione di 
governo che costituisce una 
caratteristica essenziale del 
modo di operare dell'attuale 
compagine ministeriale, una 
caratteristica certamente la 
più neeativa. Essa ha anche 
una spiegazione: « E' il rifles
so. la politica del governo, di 
ouella filosofia ooliiira (rie
mersa anche nell'episodio Do
nat Cattin) di una classe di
rigente che determina le sue 
scelte innanzitutto in base ad 
interessi di parte». 

Nell'interesse dell'Italia que
sto metodo di governo va 
sconfitto. 

Un libertario 
al governo 

Marco Pannello, allorché si 
costituì il governo Cossiga, 
non scartò l'eventualità di 
una benevola astensione dei 
radicali a determinate condi
zioni, che riguardavano in 
particolare lo stanziamento 
di fondi per la a fame nel 
mondo ». Quelle condizioni 
non si realizzarono e i radi
cali votarono contro. 

Da allora, sotto una piog
gia torrenziale di parole, si 
sono moltiplicati i segni del
la benevolenza pannelltana 
nei confronti dell'area demo
cristiana del « preambolo ». 

Ma alla vigilia delle elezio
ni, il campione della oppo
sizione globale, il fierissimo 
avversario della DC, l'impla
cabile fustigatore di costumi, 
Va astensionista » integerri
mo. che annullerà la scheda 
per non scendere a compro
messi col a sistema», ha fat
to un passo da gigante. Non 
si astiene più. Ha decretato 
che Vattuale governo non si 
tocca, rinunciando a qualun
que condizione. Anzi, conte
sta ai comunisti il diritto di 
fare Vopposizione. Poco im

porta che l'attuale governo, 
in politica interna e in poli
tica estera, scivoli verso de
stra e continui a «lottizza
re» in base ai vecchi criteri. 

Secondo Pannello, _ infatti, 
quando il PCI chiède che 
« il nostro Paese sopporti, 
nell'arco di un semestre o 
poco più. due crisi di gover
no e tre diverse formule go
vernative. non ci si può non 
chiedere se questo corrispon
da a un sia pur minimo sen
so dello Stato». 

Come si vede, a Pannello i 
fatti e gli indirizzi politici 
non importano. Anche la fa
me nel mondo è bruscamente 
dimenticata. Il capo radicale 
ha maturato tanto «senso 
dello Stato» che scambia lo 
Stato con questo insostituibi
le governo. Sembra incredibi
le, ma non è nuovissimo. Co 
si finiscono a volte i «liber
tari ». 

L'asstmblea dei Mmtor i del 
fruppo comunista è convocata 
• Palazzo Madama per merco
ledì 11 giugno alle ora 17 . 

72 intellettuali: «Difendere 
le giunte rosse del Lazio» 

Settantadue intellettuali, 
tutti molto noti e stimati in 
Italia per il loro lavoro in 
diversi campi della cultura 
e della scienza, hanno sot
toscritto un appello, in vi
sta dell'8 giugno, a votare 
per i partiti che in questi 
anni si sono schierati a so
stegno delle giunte di sini
stra a Roma e nel Lazio. 

Di seguito pubblichiamo il 
testo del documento e le 
firme. 

Dal 1976 in poi le giunte 
di sinistra alla Regione La
zio, alla Provincia e al Co
mune di Roma, hanno se
gnato una svolta profonda. 
Si trattava non solo di adot
tare diversi metodi e con

tenuti di amministrazione. 
ma anche di introdurre una 
vera e propria cultura di 
governo, che collocasse in 
una prospettica di trasfor
mazione il ruolo degli Enti 
Locali, la loro funzione di 
presidio della democrazia, U 
loro rapporto con la socie
tà e lo Stato, la loro capa
cità di esaltare il pluralismo 
delle forze politiche, socia
li e culturali e di raccoglie
re e soddisfare aspirazioni 
di fondo delle grandi masse 
popolari. 

Anche al di là dei risul
tati già raggiunti e che tut
tavia costituiscono un titolo 
di merito che nessuno può 
sottovalutare, le giunte di 

sinistra hanno avviato una 
opera di risanamento e di 
rinnovamento che è certo di 
lunga lena, ma che fin da 
ora è caratterizzata da un 
fatto incontestabile: l'aver 
reso possibile e concreto l'af
fermarsi di una prospettiva 
originale per il futuro, fon
data su nuovi valori e un 
metodo rigoroso. 

Si tratta di qualcosa che 
deve essere salvaguardato-

Per questo noi. donne e 
uomini, consapevoli della 
gravità delle questioni aper
te e nello stesso tempo certi 
dei segni evidenti di una 
srolta maturata in questi an
ni in primo luogo nel campo 

200 indipendenti a Venezia: 
«Il nostro voto ai comunisti» 

VENEZIA — Oltre duecento 
indipendenti hanno sottoscrit
to un appello per il voto al 
PCI alle prossime elezioni 
amministrative dell'8 e 9 giu
gno. « Nell'esperienza com
piuta in questo ultimo quin
quennio — affermano i fir
matari — si sono identifica
te molte delle aspettative di 
cambiamento maturate in an
ni di lotta e di crescita de
mocratica della nostra citta». 

« In questi cinque anni — 
prosegue l'appello — l'ente 
locale ha rappresentato un 
punto di riferimento per ogni 

genere di iniziativa sul pia
no del territorio, della città. 
dei servizi sociali, culturali. 
sportivi, assistenziali, della 
attivazione del tessuto demo
cratico forte e radicato in 
Venezia e delle modalità di 
partecipazione. Si è interrot
ta una tendenza disgregato 
re. si sono realizzati cambia
menti. si è resa accessibile 
l'istituzione, anche se non 
tutti i problemi hanno potu 
to trovare una soluzione che 
corrispondesse alle attese. 

e Riteniamo che la scelta 
compiuta dal PCI veneziano 

di inserire indipendenti nelle 
sue lisfe ftra onesti. Vladi
miro Dorigo, Mario Nordio. 
Giovanni Milner. Giovanni 
Terrin. Giovanni Benzoni, 
Marino Berengo. Daniela Gol
doni. Pietro Sorteni. ndr) 
solleciterà in tutta la sini
stra il processo per cui il 
confronto politico non venga 
ridotto alle sole forze orga
nizzate interne al partito, ma 
esaltato attraverso una più 
ampia e articolata espres
sione di idee, contributi, po
sizioni. 

« ...Pur nella positiva va-

della cultura, delle sue isti
tuzioni, della sua crescita e 
diffusione rivolgiamo un ap
pello ad un voto che conva
lidi l'esperienza avviata, raf
forzando per U futuro le 
giunte di sinistra e consen
tendo la prosecuzione della 
azione politica intrapresa. 

Carlo Aymonino. Giulio 
Carlo Argon, Alberto Asor 
Rosa. Adriana Asti, Giusep
pe Bertolucci. Franco Bas-
sanini, Alberto Benzoni, Car
lo Bernardini. Carlo Berna-
ri. Bernardo Bertolucci, San
dra Bonsanti. Federico Caf
fè, Ennio Calabria. Umberto 
Cenoni, Ciro Cicconcelli. 
Marcello Cini, Eraldo De 
Grada. Francesco De Greao-
ri. Fausto De Luca, Tullio 
De Mauro. Franco Ferrarot-
ti. Massimo Fichera, Giusep
pe Fiori. Enzo Forcella. Ma
nuela Fraire, Emilio Garro
ni. Severino Gazzelloni. Ga
briele Giannanloni. Mariella 

rietà delle singole posizioni. 
auspichiamo si raggiunga un 
livello dì unità per metodo 
e per obiettivi che si tradu
ca in contributo a continuare 
l'esperienza delle giunte di 
sinistra per renderla più vi 
cina ai bisogni dell'intera DO 
polazione e più vigorosa nel
l'opera di governo. Per que
ste ragioni i firmatari invi
tano a votare il Partito Co 
munista Italiano al quartie 
re. al Comune, alla Proviti 
ria e alla Regione >. 

Tra i firmatari: docenti 
universitari: Gianni Toniolo. 
Giuseppe Nazzariol (presi*? 
facoltà di lettere di Ca* Fo 
«cari). Valeriano Pastor (d: 
rettore Istituto di architet
tura). Bruno Dolcetta. Fran 
co Relln. Francesco Orlan
do, Andrea CziMaghy. Silvia 

Gramaglia, Paolo Grassi, 
Franco Graziosi, Ugo Gre-
goretti. Massimo GrUlandi, 
Diego Gullo, Renato Guttu-
so, Gioacchino Lama Toma-
si. Paolo Leon, Carlo Lizza
ni. Miryam Mafai, Manza, 
Dacia Maraini, Carlo Melo
grani, Paolo Mieli, Raffael
lo Misiti. Giuseppe Monta
lenti, Carlo Pasquinelli, Wal
ter Pedullà. Marcello Pe
rez. Achille Perilli. Gillo 
Pontecorvo. Piero Pratesi. 
Lucio Lombardo Radice. Car
la Ravaióli. Stefano Rodotà, 
Rosa Rossi, Antonio Ruber-
ti. Francesca Sanvitale, Et
tore Scola. Francesco Sici
liani. Enzo Siciliano. Renato 
Strabella. Luigi Squarzina. 
Giuseppe Talamo. Giuseppe 
Tamburrano. Paolo Taviani. 
Vittorio Taviani. Giorgio 
Tecce. Aldo Turchiaro. Ser
gio Turone. Francesco Va-
lentini. Roberto Villetti, Ro
man Mad. 

Nicolardi Curi. Piero Toffa-
no. Enzo Cervelli. Giorgio Pa-
doan: medici: Adalberto Pa
ladini. Franco Di Giuseppe. 
Stefano Pilla. Mirella Rama
glia: Ivan Nerson Salvarani 
(pretore del lavoro). Giovan
ni Schiavon (giudice). F. Sei 
la (vicedirettore petrolchimi
co). F. Mezzardi (ingegnere 
ricercatore Montedison). Pie
tro Dal Moro (capo redatto
re Rai). Marcello Pirro (pit
tore). Piero Rosa Salva (vi
cepresidente comni. prov. 
commercio). Carlo Dalla Cor
te (giornalista Rai). Giando 
menico Romanelli (dire'tore 
musei civici); Franca Onga 
ro Basaglia (inteMettu.uci: 
avvocati: Luigi Scatturin, 
Ezio Adami. Gaetano Artale, 
Renzo Biondo: Antonino Po 
lizzi (notaio). Angelo Fave
to (preside). 

IETTBS 

Buongoverno e vitalità 
nelle amministrazioni 
dirette dai comunisti 
Caro direttore, 

c'è un tema di questa campagna eletto
rale che non credo sia stato trattato, anche 
da noi, in modo sufficiente. Ha ragione Lui
gi Berlinguer quando scrive che nelle am
ministrazioni che abbiamo diretto abbiamo 
fatto, sì, del buongoverno — il che è già 
una gran cosa —, ma che non ci siamo fer
mati a questo. E' un discorso stimolante, 
da approfondire. 

L'opera di risanamento compiuta dalla si
nistra è difficilmente contestabile, e infat
ti la DC è chiaramente in difficoltà quando 
deve affrontare questo tasto. Ma vi è molto 
di più. E' un fatto che dove è più lunga la 
esperienza di governo locale del PCI, e 
dove ha potuto radicarsi, essa si è rivela
ta un grande « motore » di progresso equi
librato, economico e sociale. L'Emilia e la 
Toscana sono là a provarlo. Non si tratta di 
fare facili vanterie; si tratta di capire me
glio una delle ragioni della straordinaria 
vitalità di una parte dell'Italia che com
prende una larga fetta di quella che si usa 
chiamare « terza Italia ». 

Faccio un discorso molto semplice: le 
amministrazioni efficienti hanno offerto ser
vizi moderni di prim'ordine, costituendo un 
tessuto solido: e questo tessuto è stato il 
supporto di uno sviluppo diffuso e senza 
lacerazioni sociali. Se ci sono case, scuo
le, asili, assistenza, impianti sportivi, l'im
pianto di nuove attività economiche, di nuo
ve imprese, è più facile. Il terreno è più 
propizio per l'iniziativa pubblica, per quel
la cooperativa, e anche per quella priva
ta (con tanti saluti alle sciocchezze che con
tinuiamo a sentire sul « burocratismo col
lettivista » di cui sarebbero tuttora amma
lati i comunisti italiani!). Ecco uno dei se
greti che spiegano i passi avanti fatti — 
sotto tutti i punti di vista — in città e regio
ni dove noi amministriamo da tempo. 

Lo voglio dire molto in breve. Credo che 
il nostro teorema sia in fondo assai sem
plice: quando la democrazia si estende, si 
moltiplicano anche le occasioni di progres
so e di benessere. E forse non sarebbe 
male che su questo dicessero la loro anche 
altri lettori, perchè penso di avere soltan
to sfiorato il problema. 

OLIVIO BRANDANI 
(Roma) 

Ha appena compiuto 18 
anni, ha deciso di votare PCI 
Cara Unità, '"' '.:'.' :^:. 

sono'lina studentéssa che da poco ha 
compiuto 18 anni. Ti scrivo per dirti che 
l'8 giugno voterò comunista. Ci ho pensato 
molto e sono arrivata alla conclusione che 
è l'unico voto giusto che io possa dare, 
per ciò che il Partito comunista rappre
senta, per quello che ha fatto e per l'enor
me contributo che darà nella costruzione di 
un futuro migliore per il nostro Paese. Di 
questo sono convinta, e ho voluto semplice
mente scriverlo. 

SIMONA ROSSETTI 
(Roma) 

Quei profughi cubani 
che cercavano il « paradiso » 
negli Stati Uniti 
Caro direttore. 

un gruppo di « esuli politici > cubani in 
Costa Rica ha nei giorni scorsi cercato di 
dirottare un aereo su Miami: altri « esuli » 
in Perù hanno cercato di rubare un battel
lo e di andare negli Stati Uniti; un altro 
gruppo ospitato in un centro raccolta pro
fughi in un parco di Lima ha avuto scon
tri durissimi con polizia e giovani peruvia
ni dopo aver tentato di aggredire alcune 
ragazze che incautamente passavano di li. 
Martedì i giornali riportavano le notizie di 
una rivolta di altri e esuli politici » cubani 
a Fort Chaffee nell'Arkansas (Stati Uniti) 
perchè il mondo capitalista non li accoglie 
con la rapidità e i favori che aveva loro 
promesso. Anzi, i poliziotti USA gli hanno 
sparato addosso, senza farsene eccessivi 
scrupoli. 

Certo ci saranno ragioni profonde e se
rie se tanti chiedono di andarsene da Cu
ba, ma questi fatti non danno ragione pro
prio ai cubani che sono rimasti nella loro 
isola per uscire dal sottosviluppo lavoran
do duramente? E non danno anche ragione 
ai dirigenti cubani che hanno ripetuto che 
molti di quegli « esuli » sono asociali o co
munque immaginano di conquistare senza 
fatica e facilmente negli Stati Uniti le gioie 
di un consumismo che anni di propaganda 
statunitense ha loro magnificato? 

LUIGI SCACCABAROZZI 
(Sesto San Giovanni - Milano) 

La « compartecipazione » 
in ospedale che fa 
raddoppiare certi stipendi 
Cari compagni. 

negli ospedali pubblici esiste lo strano isti
tuto della ^compartecipazione* mediante il 
quale i medici ricevono una percentuale sul 
costo di ogni visita, esame o intervento che 
un assistito non ricoverato deve fare in 
ospedale. Attraverso tali tangenti molti me
dici raddoppiano lo stipendio; questo istituto 
viene ora esteso (per il JOvó del fatturato) 
a tutto il personale che si dichiari disponi
bile a prestare tre ore settimanali di lavoro 
non retribuito, 

Dai calcoli fatti per l'ospedale di Verona, 
che pure è uno dei più favoriti (3 miliardi 
di compartecipazioni) risulta che se tutto 
il personale si dichiarasse disponibile, que
ste ore di plus-orario verrebbero retribuite 
L. 450 l'una, mentre se solo una minima 
parte del personale accettasse, questi po
trebbero anche raddoppiare lo stipendio. Tut
to ciò sta avendo effetti dirompenti tra i 
lavoratori che si stanno spaccando tra chi,. 
abbagliato da illusori miraggi di auadagnn 
è favorevole all'estensione e chi ritiene che 

questa manovra sia un veicolo per far pas
sare contenuti antiriformatori. 

Ma gli aspetti che lasciano perplessi so
no: a) che mentre si parla di riduzione 
degli straordinari si permettono migliaia di 
ore di plus-orario ingestibili sindacalmente. 
che mandano a farsi benedire ogni ipotesi di 
controllo sindacale dell'organizzazione del la
voro; b) che mentre con il trasferimento 
degli ospedali alle USL le compartecipazio
ni dovrebbero venire abolite, si creano con 
il contratto degli ospedalieri le basi di mas
sa per operazioni antiriformatrici quali la 
estensione di questo istituto a tutti i medici 
e operatori delle USL. 

Non so se i dirigenti della FLO che hanno 
firmato questo accordo avevano in quel 
momento altri pensieri per la testa, ma è 
forse opportuno a questo punto che qual
cuno di loro ritorni, come si suol dire, « in 
produzione » ed è opportuno che su questi 
problemi prima della chiusura del contrat
to si sviluppi un serio dibattito con e tra 
i lavoratori. 

BRUNO CARDINI 
(della segreteria FLO di Verona) 

Gli ex combattenti r la 
«336» : rispettare gl'impegni 
Signor direttore, 

la legge 336,'70, ha dato inizio ad una 
iniqua discriminazione, differenziando i cit
tadini fra di loro. Dobbiamo richiamare le 
forze politiche e il governo al rispetto degli 
impegni assunti in Parlamento in occasio
ne dell'approvazione di tale legge che ave
va favorito solo i dipendenti pubblici. E' un 
problema di giustizia sociale. L'estensione 
della legge ai lavoratori delle aziende pri
vate creerebbe tra l'altro posti di lavoro 
per i giovani. E' necessario avanzare una 
proposta seria in collaborazione con le va
rie associazioni, che tenga nelle dovute 
considerazioni il futuro riordino pensionisti
co e la situazione economica del Paese. 
Si sottofirmano i reduci della prigionia e 
combattenti: 

ANTONIO ALECCI 
e altre 9 firme (Vittoria - Ragusa) 

La FGCI e la proposta 
di legalizzare 
le droghe leggere 
Cari compagni, 

permetteteci alcune precisazioni riguar
danti l'articolo apparso sull'Unità di gio
vedì 8 maggio: « Chiesta l'amnistia per i 
reati connessi alle droghe leggere ». Si af
ferma che il Coordinamento operativo con
tro le tossicodipendenze, di cui la FGCI. fa 

- parte, ha lanciato una proposta di legge 
= che prevede tra l'altro la liberalizzazione 

dei derivati della cannabis. E' molto impor
tante sottolineare che la proposta di. legge 
di iniziativa popolare-non prevede la libe
ralizzazione, ma la legalizzazione dell'ha
shish e della marjuana. La differenza tra 
i due termini è molto importante e se non 
viene evidenziata porta a formulare distor
te interpretazioni. 

I sostenitori della liberalizzazione delle 
droghe leggere sono coloro che usano lo 
« spinello » come strumento di liberazione. 
(ma da che cosa?), di contestazione o altro. 
Noi, come comunisti, siamo contro l'uso 
delle droghe, che non hanno nulla a che 
vedere con l'impegno politico. Siamo piut
tosto favorevoli alla legalizzazione di ha
shish e marjuana, perché è un mezzo, ma 
non il solo, per combattere il mercato nero 
(criminalità, grossi profitti per gli spaccia
tori. mafia) e per la somministrazione e 
distribuzione controllata di eroina ai tossi
codipendenti accertati per frenare le morti 
da eroina, o meglio, da tagli e overdose. 

Liberalizzazione delle droghe leggere vuol 
dire rimanere nella emarginazione; lega
lizzare hashish e marjuana è solo una mi
sura di un più vasto impegno dei giovani 
comunisti e di tutte le forze progressiste 
per cambiare, per combattere l'emargina
zione (disoccupazione e mancanza di cen
tri di aggregazione dei giovani). 

II discorso, sul problema delle tossico
dipendenze, è aperto. 

LETTERA FIRMATA 
dai giovani della FGCI di Guspini (Cagliari) 

Vuole precisare il 
suo «pensiero politico» 
Egregio direttore, 

in occasione dell'incontro avuto presso la 
officina GR di Voghera tra i ferrovieri e 
l'on. Enrico Berlinguer, rilasciai un'intervi
sta al vostro inviato Edoardo Segantini — 
pubblicata nella pagina « Economia e lavo
ro » —. come delegato SAUFl (CISL) del
l'impianto stesso. 

Alla prima domanda, postami in merito 
al mio pensiero politico, dissi di essere un 
cattolico progressista di sinistra e non so
cialista, riferendomi alla sinistra democri
stiana, quale mi ritengo essere. Alla secon
da domanda inerente alla politica estera 
del PCI risposi di condividere in parte e 
non molto, come riportato sul giornale, lo 
atteggiamento del partito stesso per le di- -
stanze che sta assumendo nei confronti 
dell'Unione Sovietica e di ricercare un 
ruolo autonomo dell'Italia e dell'Europa 
occidentale volto ad esercitare una funzio
ne di mediazione e di ricerca di distensio
ne tra le due super potenze in questo mo
mento particolarmente teso. Infine dissi di 
preferire un governo di solidarietà nazio
nale di più ampie convergenze. 

Con questa mia puntualizzazione gradi
rei che venga pubblicata l'esatta interpre
tazione del mio pensiero, da pubblicare sul 
vostro quotidiano nella rubrica e Lettere al
l'Unità ». 

F. RICCI 
(Voghera - Pavia) 

Mi scuso con Ricci per avere, come egli 
lamenta, travisato in parte il suo pensiero 
politico. A mia discolpa posso dire soltan
to che il nostro brevissimo colloquio si è 
svolto contemporaneamente ad altri, con 
altri lavoratori, in un'atmosfera di gradevo
le ma caotico fervore di preparativi in atte
sa della manifestazione, (e. se.) 
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L'altra sera, nella confe
renza stampa televisiva del 
compagno Berlinguer, ho sen
tito tal Luna dell'* Avveni
re », citare un periodo di una 
mia relazione al Comitato 
centrale del partito, del 18 
aprile 1978. con l'intento di 
dimostrare che il PCI avreb
be. per mia bocca, ricono 
scinto le proprie responsabi
lità nel fenomeno del ter
rorismo. Trattandosi di un re
dattore di un giornale cat
tolico, mi è venuto in mente 
l'aneddoto di quel frate il 
quale, andando su una stra
da di campagna, fu richie
sto da due sbirri se non 
avesse \ isto passare per 
di là un brigante, e. non vu-
lendo scoprire quest'ultinivi. 
ma al tempo stesso preten
dendo, per non cadere ÌIÌ 
peccato di non dire bugu, 
rispose: « Di qui non è pas
sato >. e intanto muoveva 
l'indice lungo lo scollo del
l'ampio saio. 

Se il prefato Luna non 
avesse voluto capovolgere II 
senso del mio discorso (seti 
za per altro « dire bugia > 
•secondo la precettistica di 
una morale paleo-gesuitica), 
non avrebbe dovuto isolare 
un periodo, ma citare qual
cos'altro di quella mia rela
zione; e chiedo scusa se. ti
ratovi per i capelli, devo 
autocitarmi. stralciandone 
qua e là qualche brano. 

« Per un lungo periodo i 
governanti. la PC, hanno 
compiuto un errore di fondo 
e fatale: hanno visto e tu 
dicalo il nemico della demo 
crazia italiana a sinistra. 
nel PCI... Xan hanno capi 
to che il PCI si è formato 
con le lotte per la libertà, 
contro il fascismo: e in 
questi treni'anni è concresciu
to con le lotte per una coe
rente difesa dei regime de
mocratico. mantenendo ben 
]c fio il principio che era 
sul terreno della riconqui 
slata democrazia, tracciato 
dalla Costituzione repubbh 
caria, che si doveva svolge
re, come si è svolta, la lot
ta di classe e la lotta poli 
tica... ». 

E più oltre: 
€ Estremismo e terrorismo 

non sono patrimonio e re 
taggio come dice Galloni. 
del "marx-leninismo". né 
dello "stalinismo". Forse 
Galloni si riferisce al terrò-

Se vogliamo discutere seriamente le posizioni del PCI 

Noi e il terrorismo 
L'impegno e il rigore del nostro 

partito nel combattere ogni 
forma di violenza 

contro la democrazia 
Una speculazione alla conferenza 

televisiva di Berlinguer 

re giacobino, ad elementi di 
terrore di Stato... Ma questo 
è tutt'altra cosa dal terrò 
rismo! Che cosa ha a che 
fare col ribellismo, l'anar
chismo, il nichilismo, il ter
rorismo e l'estremismo ever
sivo? Tutte queste forme so
no state respinte da Lenin 
e da Stalin, come ribellismo 
piccolo borghese esasperato 
che porta all'isolamento del 
le grandi masse lavoratrici 
e popolari le quali sole pos
sono compiere la rivoluzio
ne... Accade così che si con
fonda l'album di famiglia 
nostro con quello di altri 
che rifiutarono la togliattia-
no via democratica e natio 
naie al socialismo: non cnm 
presero il decisivo valore 
che per noi ha la democra
zia politica, anche in un si
stema capitalìstico, come 
conquista storica della clas 
se operaia: come terreno 
necessario della lotta di clas
se e rivoluzionaria, e come 
valore e fine della stessa 
trasformazione socialista. 
che sola può e deve ren
dere la democrazia per tut
ti egualmente piena ed ef
fettiva... 

Ci sono stati, per anni — 
da parte di tutti, di forze di 
sinistra, e. pure in minor 
misura anche da parte no
stra — disattenzioni, difet
ti, un lasciar correre e in 
taluni casi perfino un guar
dare compiaciuti ad atteg
giamenti ribellistici, in cui 
non si è fatto lo sforzo di 
introdurre — come proprio 

Lenin insegnava si dovesse 
fare — una coscienza poli
tica, una consapevolezza cri
tica... Inoltre. Da sinistra, 
ed anche dalle file del no
stro partito, si sono avute 
corrività e compiacenze ver
so un giudizio acritico, ver
so una esaltazione in bloc
co del forte, gonfio e tumul
tuoso moto del 'f>8. Questo 
fu certamente un grosso 
fatto, un fenomeno che esplo
deva dal profondo, che era 
rivelatore, che esprimeva 
grandi energie e spinte di 
rinnovamento ma richiedeva 
discernimento critico, inda
gine delle cause, individua
zione delle spinte positive. 
di liberazione e di rinnova
mento, ma anche delle cor
renti di torbido avventuri
smo e irrazionalismo... Ma, 
si badi bene, un tale impe
gno non c'è stato da parte 
di molti, e da parte di de
mocratici cristiani, perché 
anche dalle loro file sono 
venuti contributi, tolleranze 
e qualche volta anche com
piacenze verso manifestazio
ni estremistiche (in partico
lare quando si rivolgevano 
contro i comunisti). 

...Sarebbe del tutto sba
gliato ed ingiusto non rico 
noscere che il nostro parti 
to ha seguito, riguardo a 
problemi di tale gravità, una 
linea politica giusta sopra 
le grandi questioni di prin 
cipio. avanzando sulla via 
maestra di una coerente di
fesa della democrazia. 

...Ciò che più interessa e 

preoccupa, politicamente, è 
l'area estremistica che cir
conda, nel paese, i violenti... 
Ora, noi non siaìno disposti 
a dare a costoro alcuna giù. 
stificazione. Verso i briga
tisti rossi, poi, verso il par
tito armato ci vuole la stes
sa rottura, che ci fu tra 1 
partigiani e le brigate nere. 

Fermo ciò restando, ri
mane l'interrogativo: come 
si spiega questo fenomeno? 
Su questo punto di fondo e 
decisivo bisogna riflettere. 

Ricordo un discorso di To 
gliatti alla Costituente, il 
cui tema, il cui motivo con
duttore era: "Ixi repubbli
ca deve rinnovare l'Italia"... 
Ebbene, sono passati ben 
trent'anni dal 18 aprile 1948. 
In questo periodo le Istitu
zioni democratiche, le as
semblee rappresentative, im
pacciate da una pregiudizia
le anticomunista che ha co
sì gravemente mutilato l'or
ganismo della democrazia 
italiana, non hanno potuto 
funzionare appieno, sono sta
te svigorite, non hanno po
tuto affrontare con efficacia 
i problemi, sociali, i proble
mi economici, i problemi del
la scuola, della giustizia. 
dell'assetto del territorio, dei 
trasporti, dei servizi sociali. 
dell'organizzazione civile... ». 

Il documento citato (una 
relazione ufficiale al Comi
tato centrale del partito), 
dunque, è una testimonian
za quanto mai efficace del
l'impegno e del rigore messi 
dal nostro partito nel com
battere l'estremismo ever
sore ed ogni forma di vio
lenza rivolta contro l'ordine 
democratico repubblicano e 
la convivenza civile. Ma po
trei citare più antichi docu
menti: del '69. del 73 (tra 
questi il « fascismo rosso > 
denunciato da Giorgio Amen
dola). degli anni successivi 
(quanti discorsi di Enrico 
Berlinguer contro l'estremi

smo, l'irrazionalismo, la vio
lenza. e sui pericoli di qual
cosa che richiamava il con
fuso e torbido clima del « di-
ciannovismo »!), di Ugo Pec-
chioli e molti altri. Mi li
miterò a ricordare che. nel
la primavera del 77. quando 
gli t autonomi ». tra i quali 
era qualcuno che poi è sta
to scoperto presunto capo-
terrorista e presunto assas
sino, attaccarono con armi 
proprie ed improprie, al
l'Università. Lama e i com
pagni nostri che ne ascolta
vano il comizio, molti (e 
tra questi anche giornalisti 
cattolici e del Popolo) non 
riuscirono a dissimulare mo
ti di soddisfazione perché 
« i comunisti erano stati 
scacciati dall'Università ». 
Sciagurata soddisfazione, 
che ricorda la più lontana 
esperienza di uomini, pur 
liberali e democratici, cat
tolici e laici, che negli anni 
venti accolsero come saluta
ri le violenze fasciste perché 
dirette contro il movimento 
operaio, socialista e comu
nista! 

Ma. dopo il grave episo
dio dell'Università di Roma 
e? precisamente il 14 marzo 
1977. noi tenemmo una riu
nione del Comitato centrale. 
nella quale io stesso incari
cato dalla segreteria del 
partito, feci un intervento in 
cui si legge: 

« ...Vi sono formazioni 
squadristiche violente — In 
principale delle quali sembra 
essere quella denominata 
« autonomi » — che operano" 
su scala nazionale, sono sal
damente organizzate ed abil
mente e freddamente dirette. 
si inseriscono soprattutto nei 
confusi movimenti studente
schi e nelle loro manifesta
zioni. e con azioni di guerri
glia provocano gravissimi 
disordini... 

Diversamente da quanto 

accadde nel corso dei moti 
studenteschi del 1968 — 
quando alla testa delle ma
nifestazioni vi erano i capi 
del movimento, conosciuti — 
oggi, a dare l'impronta a 
molte manifestazioni studen
tesche, sono squadre di ter
roristi e provocatori, le qua
li sono anonime, formate da 
persone che spesso nascon
dono la faccia col passamon
tagna. Chi sono costoro? 

...E' davvero fatto singo
lare ed inquietante che le 
forze e le autorità dello 
Stato preposte all'ordine 
pubblico, e i diversi servizi 
dì sicurezza, non facciano 
luce su questa torbida trama 
eversiva, non ne identifichi
no le centrali, non abbiano 
già messo le mani almeno su 
una parte di organizzatori 
ed esecutori, facendo cono
scere all'opinione pubblica 
la loro personalità, i loro le
gami. i loro obiettivi. 

...Ma il fatto nuovo e più 
importante e grave, e che 
ha mutato tutta la situazione 
dell'ordine pubblico, è che 
queste forze eversive fanno 
uso delle armi, e sparano. 
...Che cosa si deve fare al
lora? 

...Il compito di fronteggia
re, di prevenire e di repri
mere gli attacchi squadristi-
ci. di stroncarne l'organizza
zione, di scoprirne le radici 
e le ramificazioni, e le con
nivenze, spetta in primo luo
go alle autorità di governo, 
alle forze dell'ordine, ai ser
vizi di sicurezza, alla magi
stratura. Per quanto ci ri
guarda, noi pensiamo che 
nella lotta contro lo squadri
smo e il terrorismo, il mo
vimento operaio e popolare 
deve collaborare con le for
ze preposte alla tutela del
l'ordine democratico e soste
nerle moralmente e politica
mente. 

...La polizia che difende 

l'ordine democratico difen
de un patrimonio nostro, del
la classe operaia e della na-
tione ». 

Noi siamo stati, dunque, t 
•iamo i più coerenti asser
tori e propugnatori della più 
salda unità e fermezza di 
tutte le forze democratiche 
contro il terrorismo. Assurda 
è la critica che ci viene mos
sa da taluni, che noi intac
cheremmo oggi una tale uni
tà mettendo sotto accusa 
l'on. Cossiga. Noi non affer
miamo pregiudizialmente che 
Cossiga sia colpevole ma 
chiediamo quel ragionevole 
supplemento di indagine che 
la Commissione inquirente, a 
stretta maggioranza, ha ne
gato, e lo chiediamo facendo 
ricorso a quegli strumenti 
parlamentari che la legge e: 
mette a disposizione. E. se 
non vi facessimo ricorso, ciò 
equivarrebbe, da parte no
stra. ad approvare la deci
sione della Commissione, che 
non è ancora definitiva. Ma 
quali sarebbero i risultati po
litici di una simile condotta? 
Non altri che questi. Primo: 
lasciare l'impressione che. 
da una parte, si è voluto im
pedire, e dall'altra non sì è 
voluto imporre, di andare a 
fondo nell'indagine per fare 
piena luce sulla penosa vi
cenda, nella quale l'on. Do-
nat-Cattin, inconsultamente. 
e non senza protervia ed 
arroganza, ha coinvolto il 
presidente Cossiga. uomo che 
senza dubbio ha dato prova 
di fermezza nella lotta con
tro il terrorismo, ma sulla 
cui condotta, in questo caso. 
sono stati sollevati interro
gativi delicati e gravi. Se
condo: lasciare sussistere 
dubbi ed ombre su tutta la 
vicenda, e sulla stessa con
dotta dell'on. Cossiga. 

Tutto ciò non gioverebbe 
certo al prestigio delle isti
tuzioni. né al consolidamen
to — non meramente forma
le. ma effettivo e sostan
ziale — di quella unità di 
tutte le forze democratiche 
che è più che mai necessaria 
contro il terrorismo: così 
come è più che mai neces
saria per superare le gravi 
difficoltà in cui versa il pae
se e per stroncare le gravi 
minacce che incombono sulla 
pace nel mondo. 

Paolo Bufalini 

t Finalmente Fbla è pas
sata dalla fase romantica a 
quella realistica ». In questa 
battuta di Edmond Sollberger. 
conservatore delle Antichità 
del Vicino oriente del Bri'ti^n 
Museum, c'è tutto il sen-o 
dei lavori del Colloquio inter
nazionale La civiltà di Ebla: 
archeologia e filologia, ap
pena conclusosi nella facol
tà di lettere di Roma. Cinque 
anni dopo le prime scoperte 
degli archivi dell'antica cit
tà siriana, che dovevano ri
velare una nuova civiltà e 
una nuova lingua, il convegno 
ha messo a fuoco il valore 
di quelle scoperte ed è ser
vito a togliere Ebla dal mito. 

L'esplorazione archeologica 
della collina di Mardikh ini
ziava nel '64 L'allora venti
quattrenne Paolo Matthiae. il 
giovane direttore della mis
sione italiana, aveva scelto 
que1 grande teli a circa 60 
km da Aleppo con la speranza 
di definire un problema sto
rico. quello delle origini della 
cultura paleosiriana, contem
poranea alla prima dinastia 
di Babilonia e della quale si 
conoscevano Ucarit sulla co
sta. Mari, il centro maggiore 
sul medio Eufrate con i suoi 
archivi reali del XIII secolo 
a.C. e Alalakh. fiorita \erso 
la fine dello «tesso secolo. 

A Teli Mardikh la missione 
italiana rivelava l'identità di 
un grande centro, con una 
sua struttrra urbanistica e 
una sua cultura figurativa. 
distrutto verso il 1600 a.C. Ma 
•=ugli archeologi era forte la 
suggestione delle citazioni di 
Ebla nelle iscrizioni di trion
fo dei grandi re di Akkad che 
intorno al 2300 l'avevano pri
ma assoggettata poi conqui
stata. * un evento mai acca
duto dalla fondazione della 
umanità ». 

E poi. nel 1974. veniva alla 
luce il palazzo reale del ter 
70 millenn.o. con il quartiere 
amministrativo e i suoi ar
chivi dalle migliaia di tavo
lette in cuneiforme. Da quel 
momento Ebla ha avuto gli 
onori della stampa, ma an
che. come ha detto Matthiae 
nella sua relazione di 3per 
tura al convegno, « d.ill'au 
turino 1976 le scoperte con 
l'impatto con ì mezzi di co
munica z.nno ri: massa hanno 
cominciato ad e^e re stra 
voltn nel loro valore e nei 
loro significalo storico, in una 
ratcna di fraintendimenti ». 
Per il pubblico, soprattutto 
;n -\n.crirq dove la notizia 
na fatto '-rr.-azionc. t Ebla è 
il bizzarro simbolo di una 
v r t a di prodigio della ?to 
ria nel quale sarebbe l'inat 
tesa testimonianza inconfon
dibile delia storicità e dell'an
tichità di leggende tradizio 
nuli tramandate dalla Bib 
bia >. Come notava ironica
mente Adrian Bounni. diret
tore del scrv i7io scavi di Si 
na . * Ebh o piuttosto gli ar
chivi sono la erotta di Ali 
Babà: per altri è una visioni-
biblica ». 

Ma c'erano dunque questi 
rapporti tra Ebla e il mondo 
biblico cosi come è stato cla
morosamente suggerito? Ed 
è vero che nei testi sareb 
l>ero nominate città celebri 
come Sodoma e Gomorra e 

Polemiche sugli scavi 

Ebla non è 
la grotta 

di 
Ali Babà 

Colloquio con Paolo Matthiae 
che guidò le ricerche sulla città 

sorta 3500 anni fa 
Un convegno a Roma - I rapporti 

con il mondo biblico Un archeologo sulla collina di Mardikh, in Siria, fra i resti della antica citta di Ebla 

che sarebbe attestato il culto 
del dio Jahwe. nei tempi de
gli archivi sostituito al più 
antico culto del dio El? Paolo j 
Matthiae e gli studiosi stra
nieri e italiani, molti dei quali 
fanno parte del comitato inter
nazionale per lo studio e la 
decifrazione dei testi, al con
vegno lo hanno serenamente 
e scientificamente escluso, 
prove alla mano. Certo, negli 
archivi compaiono nomi come 
Ismael e Israel appartenenti 
anche alle saghe bibliche e 
nomi di tardi personaggi 
ebraici: ma sono nomi semi- i 
tici assai comuni, documen- j 
tati già in Mesopotamia nei j 
testi accadici del terzo mil
lennio. ! 

Quanto poi alle leggendarie j 
citta del tempo di Abramo. : 
come ha precisato Paul (ia- • 
relli. professore di Storia del ' 

Vicino Oriente antico alla 
Sorbona, l'orizzonte dello stato 
di Ebla. per quanto piutto
sto ampio, copriva solo tutta 
l'alta Siria e l'alta Mesopo
tamia e non arrivava nep
pure a Damasco. Per finire. 
nei testi non c'è traccia di 
una rivoluzione religiosa e il 
nome di Jahvve non compare 
mai ad Ebla. 

Sui giornali e non solo su 
essi si è parlato molto di 
fortuna, del caso che avrebbe 
fatto scoprire, sotto la sab
bia di un inesistente deserto. 
gli archivi e. negli ultimi due 
anni, il palazzo amministra
tivo del II millennio con la 
sua necropoli reale. E' curio
so che si dica questo dopo 
quattordici anni di scavo. 

Ad un Matthiae reduce da 
tre giorni di relazioni e dibat
titi ed irritato che si possa 

favoleggiare di fortuna ricor
do che anni fa si scherzava 
sul « fiuto » di un bravo ar
cheologo. 

« Dopo tanti anni su un po
sto. quel posto lo conosci be
ne. — risponte Matthiae —. Se 
vuoi. ecco, assumi sensibilità 
che non sono usuali, quel fiu
to come dici, che derivi dalla 
consuetudine con i problemi 
storici, topografici e archeo
logici di cui ti occupi. 

Insomma, sfruttare al mas
simo se stessi e il posto dove 
si lavora. Quindi, vuoi sca
vare tutto Teli Mardikh? 
« Ebla è un sito eccezionale. 
paragonabile ad Assur (dove 
Andrae si è fermato solo 
durante la seconda guerra 
mondiale) o a Mari (dove Par-
rot ha lavorato tutta una 
vita). Perciò l'esplorazione ar
cheologica non ha dei tempi 

definibili a priori: per noi è 
un lungo impegno, perché an
che gli archivi sono un epi
sodio e quello che c'interessa 
è la ricostruzione degli aspet
ti culturali che emergono da 
una esplorazione sistematica ». 

Allora, in che direzione va 
avanti la vostra ricerca? « Di
venta primario Io scavo del 
palazzo amministrativo del se
condo millennio, dove per la 
prima volta in posto abbiamo 
trovato due tavolette del tem
po di Hammurabi di Babilo
nia. intorno al 1750 a.C. Con 

la sua necropoli, che copre una 
vasta area cimiteriale, fa par
te di un più ampio complesso 
architettonico monumentale 
che comprende il palazzo resi
denziale già scavato nei primi 
anni della missione, un tem
pio dedicato ad un dio del
l'oltretomba e un santuario I 

per il culto dei defunti. Questa 
è la prima documentazione 
complessiva di una grossa isti
tuzione della società paleosi
riana del medio bronzo: il cul
to degli antenati regali ed 
eroici, una sorta di Mani, i 
cui rituali ci sono tramandati 
in testi ugaritici in Siria e ba
bilonesi in Mesopotomia ed 
utilizzati nelle cerimonie in 
onore dei re morti che do
vevano assicurare il benesse
re e la fecondità delle civiltà 
urbane. Istituzione di cui non 
si avevano finora testimo
nianze ». 

Quando parla di archeolo
gia storica. Matthiae intende 
proprio queste cose. E quando 
si ha a che fare con queste 
cose, forse è giusto non preoc
cuparsi di conservare tra i 
reperti i noccioli di oliva. 

Grazia Fallucchi 

II febbrile carteggio fra Mike, Pasternak e la Cvetaeva 

Quando tre poeti si scrivono 
?*•. ron ì ifmpi rh«* rorro-

nn, di affanno r di tcn«ioni, 
tanta j rn l r *i rcra a «rnlir«* 
la premia/ ione di un libro 
vuol dire rhr ha intuito rhr 
quella pr<-«cnlazionr ri«rr\a 
for*e qualche sorpresa. Il li
bro che è «lato p remia to a 
Noma, al Goethe Instimi, è 
« Il «rilimo «nino - lette
re 1926 ». pubblicato in pri
ma edizione mondiale daili 
Kdilori Riuniti. E' il rarteft-
srio fra Rainer Maria Rilke, 
Bori» Pa*lernak * Marina 
C\elae\a. una'fitta rorri«pon-
denra fra tre poeti che ah-
hracria un «olo anno: il 1026. 
l'anno della morie di Rilke. 
Dei Ire nomi quello meno 

conoTÌuto è fnr«f l'ultimo. 
E la <orpre«a di cui *i dire-
\a prima è proprio qui, nel
la personalità e nell'opera di 
Marina f.\elae\a. porte*»» 
ru««a della quale da noi è 
apparsa solo recentemente 
la traduzione di un libro. 

Sia Serena Vitale che Pie
tro Citati che Paolo Chiari
ni. ì tre studìo«i invitati a 
parlare del « Settimo «nino ». 
hanno puntato soprattutto 
sulla fiau ra della poetessa 
ru**a (un pa««o di una sua 
lettera, a Rilke. dà il titolo 
al volume: » «ettimo «nino » 
che è l'equivalente del nostro 
sellìmo cielo, la felirìià), 
ron«apevoli di comunicare 

una importante properla. 
Chiarini tentandone nm 
analogia metaforica con la 
Woolf; Citati identificandola 
con la poesia stes«a (« la ve
ra eroìna è lei, estrema, fu
rente ») ; la Vitale, infine. 
tracciandone una appassiona
la biografia. 

Il carteggio che intercorre 
fra tre prolaconisti della col
tura del noMro «ccolo è. co
me ha detto Chiarini, — il 
* triangolo filadelfiro del 
XX secolo». I tre \ivono a 
quel tempo, il 1926. in tre 
luoghi emblematici della 
condizione del poeta nel no-
«Irò tempo: Rilke fra il ca
mello « il sanatorio in Sviar

le ra. avviato ormai alla mor
ie; Pasternak a Mosca, dieci 
anni dopo la rivoluzione di 
ottobre, cerca di isolarsi per 
capire il proprio ruolo di 
fronte alla storia e all'arte; 
Cvetaeva emigrata e emargi
nata in Francia, cerca di-
«peritamente la parola, che 
• è piò co«a della cosa ». 

L'intreccio della corrispon
denza ti snoda febbrilmente 
nel cono di un anno: è una 
documentazione biografica e 
letteraria di enorme interes
se, apecie per il versante rni-
«o del carteegio; è nn pene
trante diario di nn particola
re tempo della poesia orfica 
del novecento, il raggiungi

mento di nno dei suoi cnl-
mini e, nello stesso tempo, 
del suo dtammalico declino. 
Rilke che la Cvetaeva defini
va « una topografìa dell'ani
ma » è quasi naturalmente il 
fulcro intorno al quale ai ar
ticola il carteggio: morto lui 
(dicembre 1926) la corrispon
denza a tre cessa. Pasternak 
resta a Mosca, la Cvetaeva in 
Francia, fino al rientro in pa
tria nel 1939. Due anni dopo. 
Marina si ucciderà, la«ciandn 
numerose raccolte di liriche. 
poemi e drammi e nn grap
po di pro«e critico-memoriali
stiche. 

I.c. 

Anche 
Cimabue 

in 
cassa 

integrazione 
Nove anni fa l'avvocato 

Giovanni Agnelli, la «capi
tana d'industria > Anna Bo-
nomi Bolehini e il costrutto
re edile Lamberto Micangelisi 
assunsero l'impegno di so
stenere «per la durata di 
venticinque anni » la Fonda
zione Roberto Longhi, ero- . 
gando cumulativamente un 
contributo annuo di 60 milio
ni. La Fondazione, che rac
coglie 200 quadri, fra cui un 
Cimabue e un « B a c c h i n o 
del Caravaggio, decine di sta
tue. più di 25.000 volumi e 
60.000 fotografie scelte e in
ventariate dal geniale studio
so e critico d'arte, è s tata 
istituita nel 1971, all'indoma
ni della morte di Longhi. nel
la villa fiorentina di Via For
tini. dove egli aveva vissuto 
e lavorato dal 1949. 

Due anni fa, ridotti — co
me noto — all'accattonaggio 
sul sagrato delle chiese, il Mi-
cangeli e la Bonomi hanno 
ritirato il loro obolo; oggi. 
l'avvocato Agnelli, nel ver
sare la sua quota annua, fa 
sapere che questa sarà l'ul
tima volta. Pare che le ban
che non gli onorino più gli 
assegni. 

«Con il taglio dei finanzia
menti — ci dice la scrittrice 
Anna Banti, vedova di Lon
ghi — la Fondazione rischia 
di vedere bloccate le sue 
attività di studio e di ricerca. 
E si apre il problema della 
gestione e della conservazio
ne di questo ingente patri
monio artistico, che rischia 
di subire danni « deteriora
menti ». Allora ? 

Comune e Regione hanno 
manifestato la lorj disponi
bilità a «garantire la soprav
vivenza e il rilancio delle at
tività della Fondazione » 
(borse di studio, lezioni e 
convegni, ripristino di opere 
d 'ar te) : il ministero dei Be
ni Culturali ha promesso un 
intervento per la conserva
zione della collezione e della 
biblioteca. Intanto, proprio in 
questi giorni, è stato presen
tato a Firenze un convegno 
di studi internazionali dedi
cato a Longhi nel decennale 
della sua scomparsa, che si 
terrà in settembre. 

Ma « il Nuovo Principe » 
(così un grande settimanale 
americano definì Gianni 
Agnelb' qualche anno fa. de
dicandogli la copertina) ha 
ben altro per la testa. 

Il nuovo modello di svilup
po industriale dell'Italia per 
S\i anni Ottanta, elaborato dai 
mega-strateghi di corso Mar
coni. anche per Cimabue. evi
dentemente, prevede la cassa 
integrazione. 

m. f. 

Come falsifica « Il Popolo 

Chi dice 
bugie 

sul «modelle 
Firenze » ? 

Tra i redattori de II Popolo ce n'è uno che si chi 
Domenico Sassoli e si vergogna di dire le bugie ap 
mente come capita invece ad altri colleghi impegnati in 
sti giorni sul caso Donat Cattiti o sulle « chiacchierate 
Leonardo Sciascia. Sassoli non mente, è un tipo che p 
risce dissimtdare. L'altro giorno per esempio, non gli 
andato affatto giù che un grande intellettuale come Eti£ 
Garin avesse lodato con spirito equanime il lavoro com\ 
e ì progetti avviati in campo culturale dalla amministrai 
comunale fiorentina. Mentre Garin parlava del <t modelle 
reme » (prendendo lo spunto da quella esperienza per un 
gionamento sulle possibilità di una più ampia azione rinn 
trice e di governo) Domenico Sassoli aveva l'amaro in Im 
come cancellare l'evidente significato di quella presa di ] 
zione, come falsificare Eugenio Garin? 

Dopo tanto crivello, la soluzione per lui è stata quell 
sempre: erano stati i comunisti, nella fattispecie i reda 
de l'Unità, a « strumentalizzare » gli argomenti del pr< 
sore, comprimendoli in un titolo che metteva in risalto, 
valorandolo. il « dinamismo » delle sinistre ncll'amminist 
il patrimonio culturale. Certo, un elogio da parte di G 
« non poteva mancare », ma questo era « troppo avaro e 
nerico per non apparire un contentino, per dovere d'uf 
o per carità di partito », al più teso a velare « il grigiore 
rocratico delle amministrazioni comuniste di ogni epoca ». 

Così Domenico Sassoli, offendendo tra l'altro la dig 
intellettuale del professor Garin, ha pensato di scaricai 
l'Unità la responsabilità di un falso, che invece con ti 
cura si è premurato lui stesso di fabbricare. Bravo, Sas 
sai fare il tuo mestiere. Ma, come si dice. « carta canta 
con modesto scrupolo di cronisti, vorremmo riferire, a 
posito del « dinamismo » delle giunte di sinistra, quante 
veramente scritto il professor Eugenio Garin, domenica se 
su l'Unità: « . . . L'amministrazione di sinistra — scrive G 
— può iscrivere questo al suo attivo: una decisa invers 
di tendenza. La tradizione e i beni culturali sono stati dee 
mente e giustamente ricollocati nel dinamismo di uno sp 
produttivo, per uno slancio in avanti che nella visione del | 
sato alimentasse un moto creatore ». Più avanti, riferen 
alle celebrazioni per Brunelleschi, Ghiberti e i Medici, G 
ricorda che, « affidate a competenti piuttosto che a buroc 
sono state scuole per i giovani studiosi, realizzazioni inn 
trici feconde, occasioni per nuove indagini, perfino ver 
proprie scoperte ». Dopo avere ricordato che l'attività < 
amministrazione di sinistra è stata occasione per le istituì 
culturali di « intervenire nella città, sentirsi presenti e 
sentire la loro presenza ». Garin scrive che non tutto è s 
fatto: ma che certo « l'aria è cambiata, si è cambiata rr 
ci si è avviati verso scelte produttive », e che tutto ciò 
già una grande conquista ». 

Non sono giudizi del primo venuto, ed è un onore per 
comunisti che essi giungano al culmine di una esperienzi 
governo locale, in una città il cui patrimonio culturale in< 
mobile pone problemi di non facile soluzione. E' la test 
nianza che viene da un simile magistero, tra l'altro, a i 
perire e preoccupare il democristiano. Domenico Sassoli, 
tavia, giudica gli argomenti di Gariu- un « contentino », e 
gìtato « per compromettersi il meno possibile »: e dove 

. può negare l'evidenza dice che è stata l'Unità a falsari 
senso di un intervento e di un dichiarato elogio. Può d 
che i lettori de II Popolo, abituati a trangugiare « verità » 
più irsute di questa, abbiano pensato, leggendo il Sassoli 
essere a posto con la coscienza: magari grazie a quel com 
andante assolutorio che cerca di appiattire ogni responsdb 
con il « tanto siamo tutti uguali ».- sgoverniamo noi a 
sgovernano loro, c'è chi distrugge i beni culturali in Ite 
e chi non sa neppure dimetterli a posto. Le cose però 
stanno così: ci sono quei testardi dei fatti a dimostrarli 
non è un povero Sassoli che, per quanti falsi vada elaborar 
potrebbe scongiurarli. 

Duccio Trombaci 

Alessandro Pizzorno 

I soggetti del pluralismo 
Classi Partiti Sindacati s 

Finalmente riuniti in volume 
gli studi fondamentali di Pizzorno 
sul sistema politico italiano 

Universale Paperbacks 
il Mulino 
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Una nuova collana economica 
raccoglie i più famosi testi 
della divulgazione storica 
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Novelli: ecco il mio bilancio 

Governare Torino 
in questi anni duri 

TORINO — Diego Novelli ha parlato 
l'altra aera a Pinerolo, nel cuore della 
tona bianca della provincia di Torino. 
Qui, nel comprensorio, la DC governa 
con la maggioranza assoluta dei voti. 
ma non le basta: per due anni c'è stata 
crisi perché 1 capicorrente democri
stiani non riuscivano a mettersi d'ac
cordo sul nome del presidente. 

Nel feudo democristiano, il sindaco 
comunista di Torino ha" raccontato ad 
una folla attenta la sua esperienza alla 
guida di una grande città. « I nostri 
oppositori — ha esordito Novelli — non 
potendo non ammettere che abbiamo 
lavorato e ottenuto multati positivi, 
dicono che questi 5 anni sono stati più 
facili dei precedenti, con più soldi a di-
tposizione e sema tensioni. Non è stato 
sosl. Non è stata un'esperienza facile ». 

IL DEFICIT FINANZIARIO: «La 
mia prima sorpresa, non certo piace
vole, fu quando U ragioniere capo mi 
illustrò la situazione delle casse comu
nali: c'era un disavanzo reale di ben 
400 miliardi, nonostante i democristia
ni avessero presentato l bilanci in pa
reggio. Scoprimmo che li truccavano >. 

LA MAPPA DEI BISOGNI: < Occor
revano 700 miliardi per soddisfare le 
esigenze primarie dei cittadini: questo 
fu U risultato della consultazione che 
avviammo subito. Dunquq si trattava 

di trovare più di mille miliardi ». 
I PELLEGRINAGGI A ROMA: « 0-

gni due giorni andavo ad elemosinare 
all'ltalcasse. L'allora presidente, il de 
Arcaini, negava i fondi alle ammini
strazioni di sinistra. I fratelli Cottagi-
rone. invece, valevano attinqere dal-
l'italcasse miliardi a piene mani ». 

LA EREDITA' DEMOCRISTIANA: 
« Nel '75 ci avevano lasciato una città 
viena di squilibri, cresciuta di mezzo 
milione di abitanti in pochi anni, senza 
servizi, con un tessuto sociale disgre
gato e i quartieri-dormitorio ». 

IL TERRORISMO: < Non si può di
menticare che dal marzo del '77 a To 
rino sono stati compiuti due attentati 
al giorno. Che cosa sarebbe successo, 
se le giunte fossero entrate in crisi ogni 
tre mesi, com'era accaduto nei cinque 
anni precedenti? Invece, l'amministra
zione comunale ha rappresentato un 
punto di riferimento per tutti, ha chia
mato tutte le forze a fare quadrato con
tro il terrorismo ». 

LE COSE FATTE: <Sono stati cin
que anni facili? Prima con la crisi fi
nanziaria e poi con U terrorismo, sono 
stati cinque anni tra i più neri della 
storia di Torino. Eppure abbiamo lavo
rato, senza neanche un minuto di in
terruzione. I risultati sono sotto gli oc
chi di tutti. Dal verde pubblico ai ser

vizi socio-sanitari, dalla scuola allo 
sport, dalla cultura ai trasporti, dai 
giovani agli anziani ». 

LA MOLE ANTONELLIANA. SIM
BOLO DI TORINO: « E' un esempio, 
un piccolo esempio, ma dice con chia
rezza come si è governato in questi 5 
anm e come si governavi con la DC. 
Un assessore democristiano trasformò 
la Mole in una cantina privata, noi 
l'abbiamo restituita alla città ristrut
turata: sarà il più grande e qualificato 
centro culturale cittadino ». 

LA FIAT: « Abbiamo posto fine alla 
funzione notarile del municipio. I sin
daci democristiani modificavano deci 
sioni prese in corso Marconi: in questi 
5 anni la FIAT ha dovuto fare i conti 
col Comune ». 

TORINO ANNI 80: « La città non è 
un agglomerato di case, è una comu
nità. dove v'irono degli uomini. Al cen 
tro del nostro progetto è l'uomo con i 
suoi bisogni. Continueremo a priuiJe-
giare le categorie più deboli, bambini, 
giovani, anziani. Dopo anni di chiac
chiere democristiane, la revisione del 
piano regolatore è stata approvata da 
una giunta di sinistra: è lo strumento 
per il riequilibrio tra centro e perife
ria. tra città ed area metropolitana. 
cioè tra zone privilegiate e zone igno
rate dallo sviluppo degli anni passati ». 

ROMA — « Il pluralismo del
le scelte politiche è ormai, per 
i cristiani, una prassi acquisi
ta che ;i è andata consolidan
do in questi ultimi anni »: 
cosi le comunità cristiane di 
base hanno risposto ai ve
scovi italiani che < in occa
sione delle prossime elezioni 
hanno lanciato un appello ai 
cattolici per esortarli a non 
appoggiare liste e candidati 
che propugnano soluzioni in
compatibili con il Vangelo ». 

In realtà, dicono le comu
nità, le gerarchie ecclesiasti-

Le comunità di base 
rispondono ai vescovi 

che ripropongono. « in termi
ni aggiornati, una "presenza 
cattolica" che serva a garan
tire la conservazione dell'at
tuale sistema di potere di 
cui la DC è la massima 
espressione ». 

Le comunità cristiane di 
base ritengono — afferma 

una nota della segreteria na
zionale — che « la coerenza 
al Vangelo escluda qualsiasi 
interpretazione unilaterale o 
monopolistica della testimo
nianza cristiana sul rapporto 
fede-politica-storia * e che 
«comunque le scelte concrete 1 
vanno ricercate più con gli ! 

strumenti che le classi emar
ginate e sfruttate si sono date 
che su presunte ideologie ma
terialistiche e anticristiane ». 

Perciò le comunità cristiane 
ài base riconfermano «il lo
ro impegno di fede e di te
stimonianza evangelica all'in
terno di quelle forze che lot
tano per la trasformazione 
della società in una prospet
tiva di reale ed effettiva de
mocrazia. che nelle sue forme 
dialettiche sviluppi una più 
ampia partecipazione popola
re alla gestione dello Stato ». 

Esemplare udienza al processo che si celebra a Padova 

Ecco in aula le «idee» dell'Autonomia: 
mitra, pistole e liste di proscrizione 

Portato davanti alla corte l'arsenale sequestrato agli imputati - Il «documento blu» ritrovato an
che nel covo delle Br di Jesolo - Significativa testimonianza di un'altra autonoma « pentita » 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Hanno portato 
nell'aula del tribunale le 
concrete « idee » dell'Auto
nomia organizzata: quelle 
idee, quei concetti teorici, 
quelle elaborazioni culturali 
che, secondo Toni Negri e i 
suoi apologeti, stimolavano 
il dibattito politico nel no
stro Paese. Sono rinchiuse 
in tre scatoloni e in una 
valigia marrone e la presi
dentessa Graziana Campa
naio li fa aprire per mo
strarle, una ad una, agli im
putati. Ci sono mitra, fucili, 
pistole, scatole di proiettili, 
silenziatori, micce, divise 
complete dei carabinieri, del
l'esercito e della finanza, 
parrucche e baffi finti, car
tucce fumogene, elenchi di 
nomi tra i quali quelli dei 
componenti del tribunale mi
litare con i relativi indiriz
zi e numeri del telefono, 
strumenti per falsificare car
te di identità. C'è anche il 
cosiddetto «documento blu», 
una specie di manuale del
la guerriglia di cui aveva
mo già parlato ieri, che — 
significativamente — è sta
to ritrovato in fotocopia an
che nel covo Br di Jesolo. 
E' l'arsenale dell'Autonomia 
organizzata, gli usuali stru
menti di lavoro di questi 
« bravi ragazzi ». Sono stati 
trovati durante le indagini 
dirette dal dottor Calogero. 
nascosti in casa dei coniugi 
Andrea Mignone e Miriam 
Corte, entrambi militanti per 
anni dell'Autonomia padova
na e ora, pentiti, tra i prin
cipali accusatori dei loro ex 

compagni. 
Ieri era stato 11 marito a 

fare ammutolire la trentina 
di autonomi che siedono sul 
banco dogli imputati con una 
serie di accuse precise, cir
costanziate, con riferimenti 
a fatti e persone protagoni
ste di attentati e di atti di 
violenza. Ora — dopo l'esi
bizione delle armi che ha 
fatto perdere agli imputati 
molta di quella baldanza che 
avevano esibito prima che 
il processo entrasse nella fa
se calda, tocca alla moglie, 
a Miriam Corte, 25 anni lau
reata in psicologia. 

Anche lei ha un curricu
lum simile a quello di molti 
altri autonomi. Iniziò a fre
quentare un « gruppo socia
le », emanazione dell'Auto
nomia organizzata, nel qua
le i giovani si riunivano per 
fare attività politica sul ter
ritorio. Vista la sua assidui
tà alle assemblee le fu pro
posto di entrare nel servizio 
d'ordine. « Qui — dice Mi
riam Corte — trovai una at
mosfera del rutto diversa. 
Nelle assemblee del gruppo 
sociale, ad esempio, si di
scuteva politicamente del la
voro nero: nelle riunioni 
chiuse del servizio d'ordine, 
ci addestravano per distrug
gere quelli che chiamavamo 
i "covi del lavoro nero" im
parando soprattutto a fab
bricar*» e a usare le bottiglie 
incendiarie ». 

La Corte offre una descri
zione dettagliata di una di 
queste operazioni: l'assalto 
ad una fabbrica di indumen-

1 ti che praticava appunto il 

lavoro nero. Lei si recò sul 
posto per studiale la situa
zione, entrò nella fabbrica 
con la scusa di cercare la
voro; poi, mentre i suoi 
compagni lanciavano le bot
tiglie incendiarie contro l'a
bitazione del proprietario, la 
Corte ed altri tracciarono le 
scritte sui muri 

La parte centrale del suo 
racconto riguarda natural
mente l'assalto al quartiere 
Portello nel maggio del '77 
con il quale gli autonomi — 
che col lavoro non hanno 
molta dimestichezza — in
tendevano protestare per 1' 
abolizione della festività del
l'Ascensione. La Corte par
tecipò alle riunioni prepara
torie nelle quali su una la
vagna venivano descritti mi
nuziosamente i compiti del
le varie squadre. In queste 
riunione gli autonomi — che, 
non dimentichiamolo, sono 
sotto inchiesta anche per 
costituzione e partecipazio
ne a banda armata — stabi
livano dove alzare barricate 
rovesciando le auto in sosta, 
chi doveva lanciare le bot
tiglie incendiarie, chi usare 
le armi da fuoco, chi effet
tuare gli « espropri proleta
ri » chi assaltare e rapinare 
le sedi di due agenzie immo
biliari. 

Compito della Corte — co
me delle altre ragazze che 
militavano nell' Autonomia 
organizzata — era esclusiva
mente quello di portare le 
borse con le bottiglie incen
diarie e in seguito battere a 
macchina i volantini firmati 
con le sigle delle organizza

zioni terroristiche che fanno 
riferimento ad Autonomia 
organizzata con i quali ve
nivano rivendicate queste 
azioni. 

Fu dopo ì clamorosi fatti 
del Portello che la Corte eb
be i primi dubbi sulla sua 
attività. « Ho capito — dice 
ai giudici — che l'organiz
zazione praticava il terrori
smo che nulla aveva a che 
fare con le esigenze della 
gente. Me ne resi chiara
mente conto quando alcuni 
giorni dopo tomai al Portel
lo. Credevo che la gente fos
se d'accordo con quanto ave
vamo fatto invece sentii dei 
commenti contro di noi ». 

Miriam Corte si staccò co
si lentamente da Autonomia. 
Suo marito parte per il ser
vizio militare, lei si impe
gna nello studio nor laurear. 
si e passa lunghi periodi 
fuori Padova. I suoi ex com
pagni non hanno però di
menticato la loro accoslien-
te abitazione di cui hanno 
anche la chiave. In casa na
scondono il loro arsenale e 
quando la Corte se ne ac
corge e protesta la minac
ciano. « Avevo naura. ero 
terrorizzata, anche dopo 1' 
arresto ho continuato ad 
aver paura. Solo più tardi 
mi sono decisa a confessare 
tu**n nuello ohe sapevo ». 

Sono naro1» chr> dovreb
bero fa^e rìfWtpr<» coloro 
che ritpn^ono che il o m e s 
so alt'Autonomia oreriri ìnsi
ta nadovana sin e«clu«iva-
mente un processo alle idee. 

Bruno Enriotti 

Gli autonomi insistono con la decisione del blocco 

Oggi ultimo giorno di scuola 
Sono in forse esami e scrutini 

ROMA — Oggi è l'ultimo gior
no di scuola. L'anno si chiu
de in un clima di incertezza 
e di preoccupazione per l'agi
tazione indetta dallo SNALS 
(il sindacato autonomo) che 
ha annunciato il blocco de
gli esami e degli scrutini. Ad 
aggravare una situazione già 
difficile, è giunta la decisio
ne dei presidi incaricati di 
scioperare domani e dall'll 
al 14 giugno. Inoltre, ha pro
clamato il blocco degli esami 
e degli scrutini anche il sin
dacato nazionale dell'istruzio
ne artistica. 

Ieri il ministro per la fun
zione pubblica Giannini ha 
annunciato di aver convocato 
la federazione unitaria CGIL-
CISL-TJIL per l ' i l giugno. 
L'incontro era stato solleci
tato proprio dai sindacati 
per aprire, con il governo, la 
trattativa sul nuovo contrat
to del lavoratori della scuola. 
La riunione si terrà, come 
avevano richiesto 1 rappre
sentanti sindacali prima del 
convegno unitario che si ter

rà a Riccione, U 13 e il 13 
e durante il quale sarà esa
minata proprio la nuova piat
taforma contrattuale. A Pa
lazzo Vidoni. 1*11 saranno pre
senti oltre al ministro Gian
nini anche i ministri del Te
soro Pandolfi e della Pub
blica Istruzione Sarti. Lo stes
so giorno, quest'ultimo, in
contrerà anche il sindacato 
autonomo dello SNALS. 

In discussione, com'è noto, 
gli autonomi pongono la que
stione dell'anzianità pregres
sa. Un . problema reale, che 
però non può essere isolato 
dal resto della battaglia con
trattuale. Sulla decisione di 
bloccare esami e scrutini, in
tanto, continua ad infuriare 
la polemica 

Il metodo del blocco, da 
parte degli autonomi, non è 
davvero una novità. Puntuale, 
ogni anno si ripete il ricat
to. tanto più grave se si pen
sa che la forma dello scio
pero « a scacchiera » (ogni 
giorno si fermano gli inse
gnanti di una materia diver

sa) rischia di paralizzare 
completamente l'attività del 
collegi dei docenti, impeden
do di lavorare anche a chi 
lo voglia. E* proprio per que
sto che la CGIL-Scuola ha 
sollecitato il governo a pren
dere provvedimenti per evi
tare la paralisi. « Non chie
diamo, ovviamente, interven
ti che possano ledere il di
ritto di sciopero — ha detto 
Claudio Pedrinl. segretario 
nazionale della scuola — ma 
una decisione legislativa che 
garantisca a tutti gli inse
gnanti che lo vogliano di fa
re gli scrutini ». 

Una soluzione potrebbe es
sere. per esempio, rompere 
la * perfezione » del collegio, 
ovvero stabilire che esami e 
scrutini si possano svolgere 
anche quando sia presente 
solo la maggioranza degli in
segnanti. Attualmente, inve
ce. le operazioni sono valide 
solo se vi partecipano la to
talità dei professori. Ed è su 
questa norma che giocano gli 
autonomi per bloccare tutto. 

Bruno Zanin. segretario na
zionale della CISL-Scuola ha 
commentato che « il blocco 
degli esami e degli scrutini 
è attuato esclusivamente con
tro le famiglie, e non contro 
il governo. La questione del
l'anzianità, inoltre, non giu
stifica una posizione del ge: 

nere, puramente strumen
tale ». 

I trasferimenti 
degli insegnanti 

elementari 
ROMA — Sono stati effet
tuati i trasferimenti degli 
insegnanti elementari per 
l'anno scolastico *80-'81. Su 
50.402 domarde presentate. 
29.514 docenti (cioè il 38.5 
per cento) hanno ottenuto il 
trasferimento richiesto. I ta
bulati degli elenchi degli spo
stamenti verranno affissi ne
gli albi dei provveditorati. 

Il Pm impugna 
l'assoluzione 

dei sospetti br 
di Genova 

GENOVA — Il pubblico mi 
insterò ha impugnato la sen 
tenza con la quale la Corte 
d'Assise di Genova ha assolto 
con formula piena i quattor
dici imputati di partecipazio 
ne a banda armata, arrestai 
un anno fa dai carabinieri 
del generale DalU Chiesa 
L'impugnazione e per 11 mo
mento globale e generica 
quando si conosceranno le 
motivazioni della sentenza, 
anche l'accusa sarà in grado 
di precisare 1 propri motivi 
d'appello. 

Dunque ora non resta che 
attendere la motivazione di 
un verdetto che, nel frattem
po. non mancherà di conti 
nuare ad alimentare il dibat
tito e il confronto delle opi
nioni. E* di ieri un documen
to della Federazione genovese 
del PCI In cui si afferma: 
« La sentenza pronunciata 
dalla Corte di Assise di Ge
nova in relazione al processo 
contro presunti fiancheggia
tori delle Br suona come 
sconfessione del metodi e dei 
contenuti dell'operazione 
condotta, un anno fa. dalle 
forze dell'ordine. Conferma 
l'autonomia. l'indipendenza 
dei magistrati e dei giudici 
popolari rispetto all'indagine 
di polizia. 

« Nel contesto di questo 
giudizio — continua il docu
mento del PCI — e in attesa 
di conoscere la motivazione 
della sentenza, al può tutta
via rilevare che non è stata 
fatta alcuna distinzione nella 
formula assolutoria tra le 
pur diverse posizioni proces
suali degli imputati, quali 
almeno sono emerse dalla 
pubblica conoscenza del pro
cesso. 

«Sul piano del giudizio po
litico, rimane netta non solo 
la ovvia distinzione da parte 
nostra, dai comportamenti e 
dalle ideologie professate da 
alcuni degli Imputati, ma an
che la ferma condanna di tali 
comportamenti e ideologie e 
11 coerente impegno di lotta 
dei comunisti. 

« In particolare si è di
mostrata falsa e strumentale 
— si legge ancora nella nota 
della Federazione comunista 
— tutta l'impostazione degli 
imputati tesa a dimostrare la 
mancanza di autonomia della 
magistratura, a proclamare 
che ci si sarebbe trovati di 
fronte a un processo di re
gime con esiti già predeter
minati. Questa posizione, fat
ta propria anche da alcuni 
giornalisti nel corso di tutto 
11 processo, esce clamorosa
mente sconfitta, e di questo 
ci auguriamo ne prendano at
to tutti. 

« L'andamento del processo 
e la sua conclusione dimo
strano In modo chiaro — 
conclude il documento — la 
correttezza e la coerenza del 
PCI, il quale fin dall'Inizio. 
fiducioso nella Indipendenza 
della magistratura, ha messo 
in guardia dal dividersi a-
prlortst:camente In "innocen
tisti" e "colpevolistl" 

Dal nostro Inviato 
GRAGNANO (Napoli) — An
cora un paese del sud in ri
volta. E' S. Maria la Carità, 
Una frazione di Gragnano: 
8 mila abitanti che rivendica
no da anni l'autonomia comu
nale. E per l'autonomia, pri
ma concessa, poi, negata, han
no messo a ferro e fuoco il 
centro. Prima l'ultimatum: 
«Se non emettete il decreto 
esecutivo della delibera regio- . 
naie entro una certa data qui 1 
scoppia la rivolta ». Il decreto 
non è arrivato, l'ultimatum è 
scaduto, la rivolta c'è stata; 
esplosione che ha t r o t t o nel
la mancata concessione del 
provvedimento solo una scin
tilla, alimentata dalle condi
zioni di abbandono del centro, 
dalla disoccupazione, dalle 
tante attese andate perdute 
nei giochi di potere della DC. 

Cosi l'altra sera in oltre 
cinquecento sono scesi nella 
piazza e nelle strade del mi
nuscolo centro. Hanno incen
diato copertoni nei punti di 
accesso: hanno bloccato ca
mion ed auto, innalzando del
le barricate di terriccio, di 
pietre- I vigili urbani di Gra
gnano. 1 carabinieri ed I vigi
li del fuoco, giunti dai centri 
vicini presidiavano le vie di 
accesso, ma non sono riusciti 
a penetrare all'Interno del 

Notte di rivolta 
in un piccolo paese 

della Campania 
paese. I "rivoltosi" chiedeva
no l'autonomia subito. Dopo 
il vorticoso walzer di promes
se fatte circolare da noti espo
nenti de. e dallo stesso presi
dente della giunta regionale 
Cirillo, volevano il decreto. 

La notte trascorreva con 
la gran parte della gente 
nelle strade al fuoco dei fa
lò e qualche scaramuccia 
con le forze dell'ordine. Fi
nalmente ieri mattina la si
tuazione si sbloccava: alcuni 
rappresentanti di un comita
to locale che si batte per 1* 
autonomia si recavano alla 
Regione dove ricevevano co
pia del decreto emesso m 
fretta e furia dal DC Ciril
lo. 

Nel paese circola la voce 
che non è finita; domenica 
— dicono — le elezioni sa
ranno sabotate. Un "Ingre
diente" qualunquistico abil
mente manovrato dai DC 

locali che spadroneggiano (al 
consiglio comunale di Gra
gnano di cui. fino al decre 
to S. Maria la Carità era 
frazione, siedono 7 de elet
ti in quella frazione). Nella 
vicina Gragnano i democri
stiani, capeggiati dal gavia-
no, senatore Francesco Pa
triarca, mal sopportavano 
queste aspirazioni autonomi
stiche dei loro ooncittadini. 
«La DC avrebbe perso sen
z'altro la maggioranza asso
luta — osservano alcuni com
pagni della locale sezione — 
In consiglio comunale, per il 
venir meno del determinante 
apporto del 7 consiglieri «-
spressi da S. Maria La Ca
rità ». Quindi, loro abituati 
a comandare, sarebbero do
vuti scendere a patti con le 
altre forze politiche. 

Anche a S. Maria, pero. 
non tutto era limpido. Tal
volta dietro I vari comitati 

per l'autonomia c'erano quel 
consiglieri comunali che spe
ravano di trarre dalla rag
giunta autonomia un qual
che vantaggio elettorale e di 
potere. C'era chi. nella DC. 
aveva tutto da guadagnare. 
« Non a caso per lungo tem
po — commentano i compa
gni — la delimitazione del 
confini è stato il pomo del
la discordia che ha fatto are
nare in giunta regionale 1* 
iter per l'autonomia: sì gio
cava una importante partita 
sulle aree edificablll. quasi 
esaurite nella vicina Gragna
no». 

Questi 1 giochi della DC 
ma, dietro di essi. anzi, da
vanti. ci sono 11 senso di fru
strazione e di abbandono di 
queste popolazioni. Non a ca
so la rivolta è stata capeg
giata dal giovani che lamen
tano l'assenza di ogni servi
zio. a cominciare da quelli 
elementari (fogne, illumina
zione. strade, oltre che man
canza di lavoro). La DC. for
za di governo a Gragnano e 
in Campania, preferisce igno
rare l veri problemi e scari
care il malcontento dei cam
panilismi che le permettono 
di continuare in una politi
ca di rapina. 

Mario Bologna 

Avere il mutuo per la casa 
è come vincere una lotteria 

In Lombardia 5.000 finanziamenti per oltre 100.000 domande — Quattromila nel Lazio 
con 14.000 sfratti — La situazione in Liguria e Campania — Fallite le misure governative 

O G G I 
Macerate « Centobuchl (Ascoli 

Piceno) t Barca. T o m del Greco 
(Napoli) i Beesollno. Tempio 
Pausania (Sassari): Birardi. 
Udina a Sacila (Pordenone): 
Boldrini. Varese ( M . V . Agu
sta), Gallarate (Varese). Lecco 
a Merata (Lecco): Borshini. 
Palermo • Piana dogli Albanesi 
(Palermo): Chiaromonte. Bolo
gna: Cossutta. Poppi (Arezzo): 
Di Giulio. Forlì: Guerzoni. Mi 
lano: lot t i . Ravanuta (Asri-
tento) : La Torre. Catania: Ma-
caluso. CNEN a Maeliana (Ro
ma) : Minucci. San Giovanni a 
Teduccio. rrattamaitglore • San
t'Antimo (Napoli): Napolitano. 
Imperlai Natta. Catania: Oc-

Manifestazioni PCI 
chetto. Torino (MiraHorl) : G.C 
Pajelta. Colli Aniene (cantieri 
edili) a Piazza Bologna (Ro
ma) : Perna. Lecce: Reichlin. 
Pistola: Saroni. Bevolone (Ve
rona): Tortorella. Ravenna: Vec
chietti. Bologna: Zangheri. Cirot-
nara (Avellino): Alinovi. Bib
biena (Arezzo): Andriani. Noc-
ciano (Pescara): Bracci Torti. 
Ascoli Piceno: Cappelloni. Gon
zaga (Mantova); Chiarente. Spi
nine Marengo (Alessandria): 
N. Colalanni. La Spezia: G. D'A
lvina. Vllleraspa di Spoltore 
(Pescara) i Esposto. Anagnl 

(Fresinone): Ferrara. Carrara: , 
Fibbi. Toroellamonaca (Roma) a 
Freddimi. Ravenna: Giadresco. 
Alessandria (incontro con i ler-
rovien). Acqui Terme ( A l ) ed 
Alessandria i Libertini. Forna-
ciari di Borea (Lucca): Mechini. 
Capannorì (Lucca): Mussi. Sessa 
Aurunca (Caserta): G. Paletta. 
Teramo: Pavolini. Vigevano (Pa
via) : Peggio. Trento e Arco 
(Trento) : Petruccioli. Carpi 
(Modena) i Rubbl. RI varalo, 
Ivrea e Pavone (Torino) i San-
loranzo. Genove: Sagre. Piaz-
zota sul Brenta (Padove) • G. ' 

ferr i . Arezzo: Tedesco. Termoli 
(Campobeeeo)i Trivelli. Offi
cina Gnglielewtti (Genova) • 
Montessoro. Savona: Magliotto. 
Bologna: Torci e Imbeni. Castel-
bolognese (Ravenna): Sintini. 
S. Poseidonio (Modena) i A. Ri
naldi. Ancona: Bastianelli e Ste
fanini. Molano (Perugia): Gros
si. Casacastalda (Perugia): Sca
ramucci. Afelio (Perugia): Pa
gliacci. Todi (Perugia): Gol 
fini. Stadera (Napoli): Felice 
Ippolito. Ortanova (Foggi*): 
Donchia. Bari: Vasai». Conver
sano (Bari) : Angiull. Taranto: 
Cannata. Cassano Jonio (Co
senza): Rossi. Atri (Cosenza): 
Ambrogio. Castrovillari (Co
senza)! Rodotà. 

ROMA — Si delinea il falli
mento delle misure d'emer
genza predisposte dai gover
no per fronteggiare gli sfratti 
e là crisi delle abitazioni. Il 

{ 20 giugno scade il termine 
per la presentazione, presso 
le Regioni o le banche auto
rizzate. delle domande per i 
mutui individuali agevolati 
per l'acquisto o la costruzio
ne di una casa. Le richieste 
dovrebbero essere attorno a 
un milione. I fondi disponibi
li sono 70 miliardi per que
st'anno e 50 miliardi per 
1" '81. Considerando che ogni 
finanziamento individuale 
non può superare i trenta 
milioni di lire, i mutui che si 
possono «accendere? sono 
appena 40.000. circa il 5 per 
cento delle richieste. E otte
nerlo è come vincere una lot
terìa o un concorso a premi. 

Chi lo può ottenere? Non è 
facile dirlo. Sulla carta ne 
hanno diritto le famiglie che 
non superano i 12 milioni di 
reddito annuo complessivo. 
cui va aggiunto mezzo milio
ne pei- ogni figlio a carico. Il 
tetto per i lavoratori dipen
denti è superiore di un quar
to (arriva a 16 milioni). Lo 
possono avere coloro che non 
abbiano ricevuto nel passato 
contributi statali per mutui 
destinati all'edilizie conven
zionata e agevolata: che non 
siano proprietari di altre abi
tazioni; che non intendano 

acquistare case di lusso o già 
abitate da altri inquilini. 

Il mutuo, come si sa. ha 
un tasso del 4.5 per cento se 
il reddito del richiedente non 
supera i 7 milioni e 200 mila 
lire, del 6.5 per cento fino a 
8 milioni e 600 mila lire, del 
9 per cento fino a 12 milioni. 
La rata mensile per un mu
tuo di trenta milioni, per i 
primi cinque anni è di 
192.000 lire per la prima fa
scia di reddito, di 226.000 per 
la seconda e di 273.000 per la 
terza. Negli anni successivi. 
la rata aumenta in misura 
pari al 75 per cento del costo 
della vita. 

Quando si ottiene il mu
tuo? Certamente non subito. 
Infatti, entro il 20 settembre 
le Regioni debbono approva
re le graduatorie definitive. 
Le banche poi debbono i-
struire le pratiche singole. I 
fondi non possono, quindi. 
arrivare prima del 1981. 

Non basta. Non tutti coloro 
che avranno presentato la 
domanda otterranno il mu
tuo. Tra questi, solo una pic
colissima minoranza ci riu
scirà. Tante sono le difficol
tà. Per essere ammessi in 
graduatoria è richiesto un 
certo punteggio. Facciamo 
qualche esempio: 8 punti per 

Interpellanza PCI sulla vendita 
di e Carlino » e « Nazione » 

ROMA — Il governo è stato 
sollecitato dal PCI a dare 
tutti i chiarimenti possibili 
sul passaggio di proprietà 

i del « Resto del Carlino » e 
della « Nazione ». I due quo
tidiani del gruppo Monti 
venduti per 45 miliardi. In 
un'interpellanza rivolta al 
presidente del Consiglio i 
compagni deputati Quercia 
li, Cecchi, Macciotta. Cerri-
na e Sarti chiedono di sape
re quali informazioni il go
verno possieda, o quali ntti 
intende compiere per procu
rarsele. su un'operazione 
circondata da nebulosità e re
ticenze. Come è noto Monti 

avrebbe venduto 1 giornali a 
Oscar Maestro, titolare della 
concessionaria di pubblicità 
SPE; ma e opinione comune 
che la SPE abbia agito sol
tanto come prestanome. 

I deputati comuristi solle
citano anche 11 governo ad 
esprimere la sua posizione 
sul fatto che la vendita del 
giornali. se confermata. 
contrasta apertamente con 
la riforma dell'editoria e lo 
stesso decreto varato nel 
mese scorso: l'una e l'altro. 
infatti, esigono la trasparen
za della proprietà delle azien
de giornalistiche • delle te
ntate. 

chi è sottoposto a procedi
mento di sfratto esecutivo: 4 
per chi ha ricevuto la disdet
ta di revoca della locazione; 
1 per chi ha un reddito fami
liare inferiore a nove milioni 
e 600 mila lire; 1 per chi 
contrae matrimonio tra il 1 
gennaio e il 31 dicembre di 
quest'anno. 

E ancora. Altri punti sono 
a disposizione per chi deve 
acquistare l'alloggio: 15 punti 
per chi compra l'appartamen
to che occupa: 9 se l'immobi
le è situato nel comune dove 
il richiedente trasferirà la 
propria famiglia: 3 se è si
tuato in quello di residenza: 
da 1 a 3 se l'appartamento 
non supera i 70 mq; 3 se 
misura tra i 71 e i 95 mq; 1 
tra i 96 e : 120 mq; 3 se è 
stato costruito prima del 
1946; 2 se tra il '46 e il 1960. 

Per gli alloggi da costruire 
c'è un'altra classifica: 9 punti 
se è situato nel comune di 
residenza o in quello dove 
questa sarà trasferita: 4 se la 
costruzione è nei piani di zo
na per l'edilizia economica e 
popolare; 3 se in altra area e 
se sarà realizzata con con
venzione stipulata con il co
mune. ecc. 

Come si vede, i requisiti e 
le procedure per il mutuo 
non sono tra i più semplici. 
mentre lasciano all'asciutto 
almeno il 95 per cento dei 
cittadini che ne hanno fatto 

richiesta. In Lombardia — 
con 15 miliardi e 480 milioni 
disponibili — si possono as
segnare 5.160 mutui, mentre 
le richieste nella sola Milano. 
ad un mese dalla chiusura. 
superavano le centomila. Ep
pure nel solo capoluogo lom
bardo ci sono 1.500 sfratti 
con la richiesta della forza 
pubblica e 4.000 già senten
ziati. In Liguria — con 3 mi
liardi e 294 milioni — i mutui 
sono appena 1.098, mentre 
nella sola Genova si contano 
2.000 sfratti esecutivi. 1200 in 
appello e 1.200 procedimenti 
in corso. Nel Lazio -r- con 11 
miliardi e 614 milioni — i mu
tui sono 3.871 su una richiesta 
che nella sola Roma già su
pera le centomila, mentre 
5.600 sfratti saranno eseguiti 
dopo il 30 giugno e 14.000 
entro l'anno. In Campania — 
con il miliardi e 974 milioni — 
i mutui sono 3.988 su una 
richiesta che supera le cen
tomila e con una situazione 
drammatica: solo a Napoli 
gli sfratti sono 5.200 e I pro
cedimenti in corso sono 
35.000. mentre 4.500 famiglie 
sono senza tetto e 70 mila 
vivono nei bassi e in alloggi 
di un solo vano. 

Questo è lo spaccato della 
realtà, in una situazione che 
rischia di diventare esplosiva 
per l'impossibilità per mi
gliaia di famiglie dì trovare un 
alloggio. Tenendo conto di 
ciò il PCI. oltre a riproporre 
un massiccio rifinanziamento 
del piano decennale per l'edi
lizia per assicurare un'abita
zione alle famiglie con reddi
ti bassi, ha anche presentato 
al Parlamento un progetto di 
risparmio-casa per dare la 
certezza a tutti di poter otte
nere un mutuo per costruire. 
acquistare o risanare. 

Claudio Notari 
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Commando armato al centro di Roma provoca un morto e due feriti 

Volevano far saltare l'ambasciata irachena 

Al processo di Potenza contro Malizia 

Tanassi replica: 
nessuno mi parlò 
di Giannettini... 

Il sanguinoso attacco poco dopo le 11 - Ucciso l'autista-scorta e prese prigioniere almeno 10 persone - La reazione j r , 4 , , .. ..„ 
i l i j« ì i . « . . , . . • *• Tà ' i i i i n i • • F • • • i« . Confermata la deposizione di Catanzaro-L'ex 

delle guardie che hanno gravemente ferito uno dei terroristi-Panico nella zona del Flaminio - L azione rivendicata | ministro è indiziato per falsa testimonianza 
ROMA — E" stato l'inrenuo 
per qualche minuto con la 
gente che scappava da tutte 
le parti abbandonando le au
to ui mezzo alla strada e al
tri che si barricavano nei 
portoni delle case di via Giu
seppe Pisanelli a due passi 
da Piazza del Popolo, una 
zona zeppa di ambasciate 
enti e società internazionali, 
Si sono sentiti colpi di pisto
la, raffiche di mitra e grida 
in mezzo al traffico impazzi
to. A lungo è stato impossi
bile capire qualcosa di quello 
che stava accadendo con tut
ti i passanti che si erano 
messi a correre e con i cara
binieri che arrivavano a pie
di e con le armi in pugno 
dal vicino Ministero della 
Marina. Poi piano piano tut
to si è chiarito. Si trattava di 
una nuova azione terroristica 
nel centro della città ormai 
troppo spesso trasformato in 
un allucinante campo di bat
taglia. 

I fatti alle 11.10. Due uomi
ni. armati fino ai denti (altri 
tre complici, forse, li attende
vano fuori), entrano nell'am
basciata dell'lrak, appunto in 
via Stanislao Mancini, angolo 
via Giuseppe Pisanelli: i due 
terroristi immobilizzano una 
decina di persene, ammazza
no un autista-guardia del 
corpo e lasciano una valiget
ta piena di esplosivo con il 
quale, forse, volevano far sal
tare tutta la palazzina, tutti 
gli uffici. C*è una reazione 
degli iracheni e uno degli as
salitori. mentre cerca di ri
guadagnare l'esterno, rimane 
a terra gravemente ferito, in 
un grandinare di colpi che 
segnano le facciate di alcune 
rase, l'asfalto della strada e 
molte auto in sosta. Poteva. 
anche questa volta, essere li
na strage. L'uomo del com
mando che invece è riuscito 
a fuggire lascia, lungo via Pi
sanelli. decine e decine di 
proiettili corazzati che sono 
caduti dalle sue tasche. Poco 
più in giù. abbandona anche 
un giubbetto antiproiettile e 
una pistola. Da pochi istanti 
ha fatto perdere le sue trac
ce. quando, sul posto, piom
bano decine di auto della po
lizia e dei carabinieri. Poi 
arriva anche il « carro di vo
lata > dei vigili del fuoco con 
il comandante ing. Pastorelli. 

Tutta la zona viene blocca
ta. il traffico deviato e gli 
abitanti di alcuni apparta
menti invitati ad abbandona
re precipitosamente le case. 
C'è. infatti, pencolo di una 
gigantesca esplosione. Gli 
uomini del commando che 
hanno assalito l'ambasciata i-
rachena hanno infatti abban
donato la loro misteriosa va
ligetta: dentro non può che 
esservi una bomba. Così è. 
infatti. I vigili del fuoco e i 
tecnici della direzione d'arti
glieria lavorano alacremente 
mentre intorno si è fptto un 
gran silenzio. La valigetta dei 
terroristi viene finalmente a-
perta: contiene alcuni pani di 
plastico collegati ad un timer 
bloccato sulle ore 12. Manca
no meno di due minuti al 
momento fissato per la de
flagrazione ma i tecnici rie
scono finalmente a tagliare i 
fili che collegano l'esplosivo 
con fi timer. E* la fine di un 
incubo. Ancora pochi istanti 
ed arriva una ambulanza che 
Dorta via l'assalitore dell'am
basciata rimasto ferito. Si 
sBnrà nui tardi che sì chia
ma Medhafar Bakr. ha ven-
t'anni ed è di Bagdad. Per 
tutto il pomeriggio rim?Tà 
in ^ l a Anpraton'3 ^''^"f'-'-
le San Giacomo: ha il corpo 
pieno di prnie" ;li "ma i me
dici scerano di salvarlo. 

Intanto intorno all'amba
sciata l'allarme è cessato e : 
giornalisti vanno a caccia di 
testimoni. Una signora italia
na. Caterina Milani, dipen
dente della « Mobil e;t > che 
si trovava nell'interno al 
momento dell'irruzione de^H 
assalitori racconta quello 
che ha visto ma appare con
fusa e for-e ancora ir. =tr>-A 
di choc. Più preciso e circo
stanziato è ime-e il raccon
to di un uomo di colore che 
non ha voluto dare le sue 
generalità ma che è «tato a 
lungo in'errogato dai carabi
nieri. Dice: « Mi trovavo 
nella saletta di attesa insieme 
con un giornalista italiano 
Romano De Matteis che lavo
ra per una televisione privata 
e che doveva parlare con 
l'addetto stampa. Ad un certo 
momento ho visto entrare 
due uomini uno a'to e rv'',-
gro e l'altro più basso. Quel-
'o lungo ha in i r m o nrn va-
ligetta. Uno degli addetti dei 
»*rvizi di sicurezza dell'am
basciata chiede ai due i do 
cimenti. Il piccole'to mette 
la m?no in tasca. F* in ouH 
momento che ho vhto il cal
cio di una pistola e ho intui-
•o quanto sta per a r r idere . 
Prima che riesca n dire nti-1 
cn*a l'uomo piccolo grida in 

arabo di mettersi tutti contro 
il muro. Pistola in pugno ag
guanta il giornalista italiano 
per una spalla e lo scaraven
ta verso di noi. Poi prende il 
centralinista dell'ambasciata 
per un braccio e puntandogli 
l'arma alla tempia grida di 
chiamare il console. C'è nel
la stanza anche l'autista del
l'ambasciata Amud Nedda 
Sabir che ha 28 anni. Lo co
nosco bene — continua il te
stimone — e ricordo che a-
veva due figli con i duali l'a
vevo visto spesso. Il povero 
Amud si butta a tuffo sul
l'uomo armato ma l'altro fa 
fuoco uccidendolo sul colpo. 
L'altro uomo armato è nella 
stanza accanto. Sento il rumo-

! re di una sparatoria. Poi ve-
I do il centralinista che da un 

cassetto tira fuori un mitra 
sparando subito. 

< Sono minuti d'inferno. Io e 
le altre persone che si trova
no vicine a me — dice anco
ra il testimone — ci strin
giamo al muro per non esse
re colpiti dai proiettili che 
fischiavano da tutte le parti. 
Il centralinista con il mitra 
in pugno si è intanto alzato 
di scatto ed insegue l'uomo 
più alto che tenta di guada
gnare la porta del giardino. 
Il terrorista nella nostra 
stanza continua intanto a 
sparare allontanandosi lungo 
un corridoio dal quale gua
dagna la strada. Il terrorista 

alto invece, sempre inseguito 
dall'uomo armato di mitra. 
cade nel giardino perdendo 
sangue da tutte le parti >. 

Il racconto del tentimene 
continua fuori dell'ambascia
ta. una palazzina rammoder-
nata. di quelle dell'inizio del 
secolo, con giardino, scale e 
tante stanze. 

Dice ancora l'uomo: « Ho 
sentito ancora spari nella 
strada e grida. Poi mi sono 
ricordato della valigetta por
tata all'interno dai due ed ho 
gridato aeli altri di buttarla 
fuori perchè sicuramente è 

! oiena di dinamite. Qualcuno 
la prende e. con un calcio, la 
spinse ver>n una finestra dal
la quale l'ho vista volare. 

Non saprei dire chi ha avuto 
coraggio di prenderla in ma
no. A questo punto ho capito 
^he ponevamo uscire. Rico-do 
bene che il terrorista fuggito. 
prima di n'ìont^parJ'. h^ iri
dato due o tre volte "V'iva 
Khomeini" ».. 

In serata, l'assalto all'am
basciata irachena di Roma 
viene rivendicato con una te
lefonata ad una agenzia di 
stampa a Beirut, dalla orca-
nvrr.zion'' « MouiiWdin ira
cheni ». Lo sconosciuto, pri
ma di riattaccare, afferma 
che l'organizzazione conti
nuerà ip azioni armate finché 
ne!''Traq non ^nrà st^to in-
sta'lato un regime islamico. 

Wladimiro Settimelli 

ROMA — Un 
gnato al pront 
nieri circonda 

ferito dell'ambasciata irachena viene accompa-
o soccorso; (a sinistra) un cordone di carabi-
le strade intorno alla sede diplomatica 

POTENZA — E' stato interrogato per quasi quattro ore 
e ha smentito praticamente tutto: che ministri e governo 
fossero a conoscenza, prima del '74, del ru->lo di Giannettini 
nel Sid, che premessero per opporre 11 segreto militare sul 
« caso ». che. iniine, Malizia fosse il « tramite » tra servizi 
segreti e ministri. Tanassi, dunque, anche al processo per 
falsa testimonianza contro Saverio Malizia, che si celebra a 
Potenza, ha confermato quanto già disse (e n*on disse) in 
aula al processo di Catanzaro per la strage di piazza Fon
tana. 

Ha smentito, ovviamente, prima dì tutto Henke che una 
settimana fa, nello stesso processo, aveva fornito una ver
sione ben diversa del «caso» Giannettini. sostenendo, tra 
l'altro, che della vicenda erano perfettamente a conoscenza 
ministri e governo. 

Ieri l'udienza ha avuto anche il suo colpo di scena: quan
do Tanassi si è presentato a deporre ha subito informato 
i giudici di aver ricevuto tempo la dal pretore di Catanzaro 
una comunicazione giudiziaria in cui si ipotizza l'accusa di 
falsa testimonianza. E' sorto quindi il problema se Tanassi 
dovesse essere sentito come testimone, sotto giuramento, 
oppure come indiziato di reato e con l'assistenza di un 
difensore. 

Ha prevalso In fretta la prima ipotesi e l'ex ministro 
della Difesa ha cominciato la sua lunga deposizione. Ha 
parlato prima del caso Malizia: «Credo di poter escludere 
— ha detto Tanassi — che egli abbia fatto da tramite non 
solo con la presidenza del consiglio, ma anche tra il mio 
dicastero ed altri ». 

Più complessa la sua deposizione sul caso Giannettini. 
che e. a tutti gli effetti il clou anche di questo processo 
di Potenza. « TI nome di Giannettini — ha C-ordito Tanassi 
— non mi ha mai rietto nulla prima della fine del '73 quando 
contro di lui il giudice istruttore di Milano spiccò un man
dato di cattura. ...Escludo che di questo problema me 
ne abbiano parlato Miceli, Malizia ed Henke. So che Miceli 
dice il contrario. Preciso che non ho mai parlato eco lui 
dell'opposizione del segreto militare sul caso Giannettini... ». 

Tanassi ha escluso questa circostanza perché, secondo 
lui. « il capo del Sid poteva riferire direttamente all'autorità 
giudiziaria se questa gli aveva richiesto informazioni ». 
« Con Miceli, comunque — ha precisato Tanassi — non si 
parlava mai degli informatori... ». L'ex ministro della Difesa 
ha anche esclùso che ci sia stata una riunione ministe-
.riale per discutere la questione Giannettini. « In ogni caso 
— ha detto Tanassi — non avrei nessuna ragione di smen
tire Miceli, avendo egli con quella decisione compiuto un 
atto legittimo ». 

La Corte aveva convocato Ieri anche Miceli, prevedendo 
il suo confronto con Tanassi. ma l'ex capo de! Sid ha giu
stificato con un telegramma la sua assenza e sarà ascoltato 
nella prossima udienza. Andreotti e Rumor, come è noto, 
dovevano essere interrogati oggi, ma la Corte ha improvvi
samente deciso l'altro ieri di rinviare alla fine di giugno 
le loro deposizioni. 

Lettera consegnata ai giudici di Palermo 

Ora Sante Notarnicola 
minaccia di morte Peci 

il brigatista pentito 
« La sua sorte è già segnata » - La sentenza 

PALERMO — Il « pa r t i to a r m a t o » minaccia di mor t e 
Patr izio Peci, il br igat is ta pent i to . S a n t e Notarnicola, 
il r ap ina to re della banda Cavallero, che è passato in 
carcere nelle file del terror ismo, h a consegnato ieri 
a i giudici della Corte d 'appello di Pa l e rmo una lettera-
memor ia le con la quale l anc ia u n a serie di gravi 
messaggi in t imida tor i nei confronti dì Peci. 

« La sua sor te — c'è scr i t to — è già segnata . Egli 
commerc ia la sua l iber tà con la ga lera e col t r ad imento 
di al t r i compagni . . . Morte alle spie e al t r ad i to r i» . 

Acquisito il documento (che il pres idente si è però 
r i f iu ta to di leggere in au la ) , la Corte d'appello ha 
confermato la c o n d a n n a già inf l i t ta in primo grado 
a Notarnicola e ad al tr i tre imputa t i (Rena to Ognibene. 
Salvatore Cucinot ta e Gae t ano Spera) per violenze e 
dannegg iamen to , d u r a n t e un d r a m m a t i c o ammut ina 
mento nel supercarcere di Fav ignana . 

Il Tr ibunale di T r a p a n i li aveva già condanna t i . 
nel luglio dello scorso a n n o , a d eccezione di G a e t a n o 
Spera, che è s t a to amnis t ia to , a pene var iant i dai 
dieci agli ot to mesi di reclusione. 

NELLA FOTO: San te Notarnicola e Augusto Vici sul | 
banco degli imputa t i d u r a n t e il processo. ! 

Funzionario sotto inchiesta a Rimini per « troppo zelo » 

Chi indaga sull'evasore fiscale 
rischia anche il licenziamento 

Da Revìglio rilluminanfe vicenda di Antonio Ciccone, dirigente dell'ufficio imposte 

Dal nostro corrispondente 
RUMINI - Rischia U licen
ziamento un funzionario del
l'Ufficio delle imposte di Ri
mini che ha avuto il grave 
torto di ficcare il naso negli 
interessi di grossi evasori. Il 
caso è scoppiato ieri ed è 
finito sul tavolo del ministro 
Reviglio che ha ricevuto una 
lettera firmata da Eros Gob
bi. responsabile del sindacato 
Funzione pubblica CGIL di 
Rimini. Vediamo innanzitutto 
i fatti. 

Il funzionario nei guai è 
Antonio Ciccone. 32 anni, vi
cedirettore dell'Ufficio di
strettuale delle imposte di 
Rimini e rappresentante sin
dacale (fa parte del direttivo 
della Funzione pubblica CGIL 

e del Coordinamento naziona
le fisco della stessa organiz
zazione). Qual è la colpa di 
Ciccone? Alla fine dello scor
so anno Ciccone decide di 
portare avanti un accerta
mento scottante su diversi 
grossi evasori del Riminese. 
Giunto ad una fase avanzata 
delle ricerche è stato blocca
to dal suo diretto superiore, 
il dottor Antonino Rizza, di
rettore dell'ufficio. Di fronte 
all'ennesimo veto del supe
riore denuncia l'accaduto e 
altre inadempienze e scorret
tezze alla Procura di Rimini. 
Dopo la denuncia, D direttore 
avoca la pratica (la toglie di 
mano a Ciccone affidandola 
ad un altro funzionario). 

L'evasore in questione ave

va denunciato circa 60 milio
ni nel 1974. Ciccone aveva 
calcolato l'evasione in 11? mi
lioni e si stava occupando di 
un altro grosso caso di eva
sione che superava il miliar
do. Passano ancora un paio 
di mesi (durante i quali il 
direttore dell'Ufficio viene 
trasferito a Biella e viene 
sostituito dal dottor Ferdi
nando Geraci) e il 19 maggio 
Antonio Ciccone riceve dal
l'intendenza di Finanza di For
lì una contestazione di adde
biti: il giovane funzionario 
viene accusato di: 1) conte
gno scorretto verso il supe
riore. denigrazione dell'am
ministrazione e dei superiori: 
2) insubordinazione: 3) inos
servanza dei doveri d'ufficio. 

Rischia una pena disciplinare 
che va dalla sospensione dal
l'incarico alla destituzione dal-
rapporto di lavoro, o, più 

semplicemente, al licenzia
mento. 

Il sindacato difende a spa
da tratta il funzionario. 

Al ministro Re viglio la 
CGIL riminese chiede che 
e le conseguenze disciplinari 
non abbiano a danneggiare 
né il dott. Ciccone né qual
siasi altro lavoratore che ab
bia voglia e capacità di ben 
impegnarsi ». Saranno il capo 

ufficio del personale e la 
commissione disciplinare del 
ministero a dirci se in Italia 
vige un reato di « eccesso di 

zelo ». 
Luciano Nigro 

Dopo la scoperta di quattro covi delle Br 

Perquisiti a Mestre mille appartamenti 
Incriminati a Venezia tre giornalisti per violazione del segreto istruttorio 

Nostro servizio 
VENEZIA — Circa un mi
gliaio di appartamenti sono 
stati perquisiti ieri mattina a 
Mestre e dintorni in un'ope
razione condotta da polizia, 
carabinieri e Digos di Vene
zia. Per tut ta la mattina, nu
merosi posti di blocco « vo
lanti » hanno movimentato 
-.5 traffico cittadino e ie usci
te dell'autostrada, mentre le 
forze dell'ordine si spostava
no da una parte all'altra dei 
vari quartieri perquisendo in

teri caseggiati, particolar
mente quelli di mini-apparta
menti. 

Per il momento, gii inqui
renti che hanno condotto ìa 
vasta operazione, mantengo
no uno stretto riserbo =u qua
lunque eventuale risultato. 
affermando solo che si è 
t rat tato di un'operazione di 
polizia giudiziaria in funzio
ne antiterrorismo priva di 
alcuna connessione con speci
fiche indagini. 
. Come si ricorderà, però, '.a 

Protesta del legale di Ventre 
ROMA — L'avvocato Oreste 
Fiainmini Minuto, difensore 
di fiducia dell'avvocato Roc
co Ventre, arrestato il 20 mag
gio scorso sotto l'accusa di 
favoreggiamento nei confron 
ti dì terroristi, ha presentato 
un esposto al consigliere 

istruttore Achille Galiucc: per 
protestare contro i tempi e 
i modi con cui viene cor.dot 
ta l'inchiesta 

L'avvocato Flammlnl Minu 
to. in particolare. lamenta ;1 
fatto che il giudice non si aia 
ancora pronunciato sull'istan 
za di libertà provvisoria 

settimana scorsa, fra sabato 
24 e lunedi 26 maggio. !a Di
gos di Venezia, iti eoilabo-
razicne con i propri uffici del 
Veneto e del Friuli, aveva 
condotto una vasta operazio
ne che portò alia scoperta 
di ben quattro covi deile Bri
gate rosse, tre nella cittadi
na haineare di Jesolo e uno 
a Udine, e all'arresto di quat
tro persale. 

Nei covi delie BR era sta
to rinvenuto materiale im
portantissimo. fra cui "ar
chivio « storico 5> generale 
delie BR dai 1971 a oggi. 
schedari con mi eira ia di no
mi e foto di poliziotti, cara
binieri. uomini politici, stor
n a s t i . avvocati. giudici, diri
genti industriali del Veneto 
e del Friuli-Venezia Giulia. 
armi, esplosivo ed elementi 
che porrebbero concrete ipo
tesi di collegamento fra il 
partito armato e Autonomìa 
oreanizzata. 

L'operazione, tutt 'ora 5n 

corso, ha fatto nascere an
che a Venezia, un «caso 
Ism.ìn ». La magistratura ve
neziana. infatti, ha emesso 
nei giorni scorsi comunica-
zicoi giudiziarie nei cenfreoti 
di tre giornalisti del quoti-
c:ano locale II Gazzettino. 
Pierluigi Violn. Giovanni 
Bcnzio e Serzio Dall'Olso sot
to iaccusa di concorso in vio
lazione del segreto istruttorio. 

L'articolo incriminato era 
stato pubblicato nella prima 
pagina del eiomale lunedì 26 
maggio, con ii titolo « Sco
perto a Jesolo un covo delle 
BR ». mentre le operazioni 
della polizia erano ancora :n 
corso. DeTincrimioazicoe dei 
tre giornalisti, si è interes
sato nnche il segretario na
zionale della Federazione del
la stampa italiana. Piero Ago
stini. che si è messo subito 
?n contatto con il sindacato 
veneto. iHiureggiMiiiemu nei cuiuiuii- i fatto che il giudice non si sia : partito armato e Autonomia J veneto. 

ti di terroristi, ha presentato ancora pronunciato sull'istan- i oreanizzata. • _ . _ — 
un esposto al consigliere I za di libertà provvisoria j L'operazione, tutt 'ora 5n I m * c * r * 

In psnsione il questore che indagò su mafia e Sindone 
PALERMO — Va in pensione i in quiescenza del funzionarlo. • tori del potere d e SI t ra t ta • tempo necessario per condur
ti questore Vincenzo Immor- Immordino è, infatti, apprez- — ha affermato in una re- I re a termine le delicate in
dino. protagonista delle in- j zato da tutti per la serietà e j cerne intervista lo stesso Im- da girti sui gravissimi delitti 

PALERMO — Va in pensione 
il questore Vincenzo Immor
dino. protagonista delle in
chieste sul o terrorismo ma
fioso ». 

il cambio della guardia «gli 
succede nella delicatissima 
sede palermitana. Giuseppe 
Nicolicchia. fino a ieri que
store a Siracusa) è stato de
ciso dal ministero degli In
terni. nonostante che. da più 
parti, venisse Auspicato alme
no un ritardo della messa 

in quiescenza del funzionarlo. 
Immordino è, infatti, apprez
zato da tutti per la serietà e 
i risultati delle indagini che 
(a partire dalle uccisioni del 
vlcequestore Boria Giuliano. 
del presidente della Regione, 
Santi Mattarella e del capi
tano del carabinieri Emanue
le Basile) hanno portato alla 
scoperta di una trama mafio
sa che fa capo al bancarot
tiere Sindona e che si m u 
le di collusioni in precisi set

tori del potere de. Si t ra t ta 
— ha affermato in una re
cente intervista lo stesso Im
mordino — di un vero e pro
prio «sistema di potere poli
tico-mafioso». E il bancarot
tiere « è un pezzo di questo 
mosaico ». 

« Debbo esprimere rammari
co — ha dichiarato Pio La 
Torre — per il fatto che 11 
governo non abbia ritenuto 
di trattenere in servizio li 
questore Immordino per il 

tempo necessario per condur
re a termine le delicate in
dagini sui gravissimi delitti 
attribuiti alle trame terrori-
stico-mafiose nel Palermitano. 

« SI sarebbe trat tato di com
piere un atto certamente 
straordinario — ha aggiun
to La Torre — che però sa
rebbe stato giustificato dalla 
gravità della situazione pa
lermitana. e che sarebbe sta
to accolto con grande favor* 
dall'opinione pubblica ». 

Fabio Isman 
interrogato 
in carcere 
come teste 

non risponde 

ROMA — Il giornalista Fabio 
Isman. che sta scontando in 
carcere ia condanna ad un 
anno e mezzo di reclusione 
per concorso, con il questore 
Russomanno. in rivelazione di 
segreti d'ufficio, è stato inter
rogato ieri pomeriggio dal so
stituto procuratore della Re
pubblica Giancarlo Armati. Il 
magistrato, a quanto si è ap
preso. ha deciso di ascoltare 
il giornalista per portare a-
vanti il procedimento penale 
m cui sono imputati il diret
tore e tre redattori di « Lotta 
continua >. che firmarono una 
prefazione alla pubblicazione 
dei verbali di Patrizio Peci. 
usciti sul quotidiano estremi
sta in versione quasi integra
le dopo che il * Messaggero » 
ne aveva pubblicati ampi 
stralci. 

I quattro imputati devono 
rispondere di e pubblicazione 
arbitraria di atti di un pro
cedimento penale >, reato pu
nibile solo con un'ammenda 
«non inferiore a ventimila li
re» . 

Secondo indiscrezioni, la de
posizione di Isman è durata 
appena dieci minuti, il che fa 
ritenere che il giornalista si 
sia rifiutato di rispondere al
le domande del magistrato, co 
me già fece durante il proces
so per il trafugamento dei 
verbali di Peci dagli uffici 
dei servizi segreti. 

- Un grande regalo che solo 

TV Sorrisi e Canzoni 
poteva fare: 

oltre 200 figurine adesive dei big della canzone 
e l'album-raccolta. 

In più uno strepitoso concorso per vincere 
ricchissimi premi 

TV SORRISI 
E CANZONI, 
LA RIVISTA 
PIÙ ATTACCATA 
Al SUOI LETTORI 
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Statali: Cgil, Cisl e Uil chiedono 
che il governo rispetti le intese 

Le decisioni della Segreteria unitaria - 0 la legge 813 si adegua agli accordi o si estendono a tutti 
i benefici concessi ad alcuni - I rischi per la spesa pubblica - Dichiarazione di Giunti e Zuccherini 

ROMA — Il disegno di leuge 
813, attualmente davanti alla 
commissione Affari costituzio
nali del Senato, relativo al
l'attuazione degli accordi con
trattuali degli statali e altre 
categorie di pubblici dipen
denti per il triennio '76 78, de
ve essere <: ricondotto » allo 
spirito delle intese contrattua
li. E' — afferma un comuni
cato della segreteria della 
Federazione Cgil, Cisl, Uil 
emesso al termine della riu
nione di ieri e dopo aver 
consultato le categorie inte
ressate — « una necessità in
derogabile 3> che discende dal
l'assoluto bisogno che « gli ac
cordi sindacali non siano con
traddetti e stravolti in sode 
di approvazione legislativa 
pena la vanificazione della 
contrattazione collettiva che 
alimenta spinte corporative e 
compromette la stessa funzio 
nalità della pubblica ammini
strazione ». 

La segreteria unitaria non 
ha accolto in sostanza — co
me hanno dichiarato i segre
tari confederali della Cgil. 
Giunti e Zuccherini — la ri
chiesta del governo illustrata 
ieri l'altro ai sindacati dal mi
nistro Giannini, di « avallare 

l'approva7ione, in Senato del 
disegno di legge 813 » in un 
testo che •* modifica sostan
zialmente gli accordi * sigla
ti un anno fa. Le proposte 
del governo Cntrodture a'eu-
no modifiche che di fatto, ne 
rò, lasciano pressoché inal
terati i contenuti della legge 
rimandando le parti contro
verse alla futura contratta
zione senza, però, offrire ga
ranzie precise por puest'ulti-
ma) contraddicono fra. l'al
tro. quanto concordato nell'in
contro coti la presidenza del 
Consiglio il 10 maggio e cioè 
il ripristino dello spirito del
le intese. 

NTon si possono introdurre 
* unilateralmente » modifiche 
agli accordi sindacali al mo 
mento del loro recepimento 
legislativo. E' una < posizione 
di principio » che la segrete
ria — hanno detto Giunti e 
Zuccherini — ha riconferma
to con for^a. Ciò vnle t^'itn 
più quando, come ha fatto 
il governo, si modifica un ac
cordo « devastando il princi
pio delle oualifiche funziona
li stravolgendo c'i attuali or
dinamenti con eccedenze dan
nose di dirigenti sno£liati di 
responsabilità e attribuzioni 

reali, introducendo una mar 
cettabile discriminazione allo 
interno della categoria degli 
statali a danno delle qualifi
che iniziali e operaie e tra gli 
statali e le altre categorie 
comprese nel disegno di leg
ge ». 

Se venissero confermate dal 
governo e al Senato le modi
fiche apportate alla leg?e dal
la Camera, ciò coniDortereb 
be. afferma la segreteria uni
taria. « spese aggiuntive » in 
quanto si aprirebbe <t l'esigen
za del rieauilibrio » nell'am
bito delle singole categorie e 
fra i settori destinatari del 
provvedimento legislativo. In 
questo caso la Federazione — 
sottolinea il comunicato — 
< assumerà d'intesa con le ca
tegorie e nei confronti del 
governo la gestione delle ini
ziative per realizzare la ne
cessaria perequazione ». Sia 
chiaro — hanno precisato 
Giunti e Zih'HiertH — ohe 
« gli operai della difesa, i di
pendenti dei monopoli, della 
università, della scuola » non 
possono accettare clic sia san
cita per legge «una dhcri-
nvT/ione a loro danno ». 

Naturalmente il governo 
può insistere nel voler man

tenere le modifiche apporta
te dalla Camera e il Senato 
può decidere in tal senso. 
Non si può però non rileva
re che in questo caso — com
mentano Giunti e Zuccherini 
— oltre a determinare le spe
requazioni di cui si è detto. 
si sancirebbe « l'abbandono di 
ogni prospettiva di riforma 
della pubblica amministrazio
ne e la distruzione di ogni 
funzionalità operativa di ser
vizi dove ogni due addetti 
si avrebbe un dirigente ». 

C'è ancora un altro fatto. 
Si deve aver chiara la consa-
nevoWzn che passando la 
leeee così come è si deter
mina — a giudizio della 
Federazione unitaria — * un 
r i a v u t e aumento della spesa 
pubblica che. comunque, non 
può essere invocato nei* ne
gare le sne.se dì investimen
to necessarie ad affrontare. 
in particolare, i problemi più 
acuti dell'occupazione e del 
Mezzogiorno >. 

Nei nrimi giorni della nros 
sima settimana, non sappia
mo ancora se lo stesso gior
no (mercoledì) in cui è convo
cata la commissione Affari 
costituzionali del Senato da
vanti alla quale i ministri do 

vrebbero esporre gli intendi 
menti governativi, ci sarà un 
nuovo incontro, dopo quello di 
ieri l'altro, fra governo e sin
dacati. La posizione di que 
st'ultimi. come abbiamo rife
rito. è espLcita e impegnati
va anche per chi dopo aver 
la approvata si precipita ad 
esternare riserve o insiste su 
posizioni contrarie. E' il caso 
della Uil Statali che mantie
ne « ferma » la propria posi
zione di non modifica del
l'attuale testo. Incomprensibi
li appaiono poi affermazioni 
come quella di Benvenuto che 
ha parlato di posizione unita
ria raggiunta « per evitare 
strumentnlizzaz'O'iì e necnnti 
interferen/E elettoralistiche » 
(che signiferi*M 0 rc>r>r> quella 
di Sambucini (Uil) tutta pro
tesa a dar fiato a certi set
tori di categoria della sua 
confederazione (* di fronte a 
concessioni imilpteraH »... bi-
«>r"ia ado'v^arsi ror oMo*i 
derle * a tutti * o perché non 
ci siano « discriminanti »). ac
cusando la Ccil di avere avu
to * una r»o«i''ior>" rooHo rigi
da t. resa. però, alla fine « più 
realistica ». 

Ilio Gioffredi 

C vuole punire i fittavoli 
Se passasse il provvedimento sui patti agrari varato dal Senato la grande proprietà terriera 
riceverebbe un grosso regalo - L'esempio dei 50 miliardi sottratti ai contadini mantovani 

Dal nostro inviato 
MANTOVA — La Coldiretti c'è ri
cascata. A Rofna, nella manifesta
zione dei 100 mila, aveva fatto 
fuoco e fiamme, minacciato il go
verno, dileggiato Marcora, lancia
to avvertimenti alla DC. Poi alla 
vigilia della consultazione elettora
le amministrativa, di colpo è ritor
nata sui vecchi passi e Arcangelo 
Lobianco, leader nascente della viag
giare organizzazione contadina, ha 
finito per fare quello che Paolo 
Bonomi ha ripetuto per trent'anni: 
e cioè ha invitato, pure lui. i con
tadini italiani a votare per quel 
partito, la DC. che tanti scontenti 
ha suscitato nella stessa Coldiretti. 

Il € votare DC* della Coldiretti, 
qui a Mantova, fa una particolare 
impressione. Ai vari motivi che 
sconsigliano di seguire l'indicazio
ne da queste parti si aggiunge con 
particolare acutezza la recente con
clusione data dal Senato alla pm 
che trentennale vicenda dei patti 
agrari. 

Mantova è un sorta di capitale 
del contratto di affitto, oltre che di 
una agricoltura contadina certamen
te fra le più avanzate, capace di 
reggere a più di un confronto. La 

terra è buona. ìa capacità profes 
swnale degli addetti è notevole. 
c'è una imprenditorialità che gli 
stessi nostri partners europei ci 
invidiano. Metà della superficie a-
graria utilizzata è interessata al 
contratto di affitto: si tratta di 
100 mila ettari su un totale di 1S7 
mila disponibili. 

L'ori. Ferdinando Truzzi. che è di 
queste parti, lo sa tanto bene che 
è stato per la verità tra gli ultimt 
ad arrendersi al pateracchio com
binato dai <t preambolisi » de con 
il consenso (spiace dirlo, ma pur
troppo è così) del PSI: ripresento 
il progetto della Camera. Truzzi. 
per questa iniziativa, ha avuto le 
sue gatte da pelare. E comunque 
alla fine è stato sconfitto. 

Ma Truzzi, da buon democri
stiano, non s'è sentito offeso: men 
tre i comunisti votavano contro 
quella che ormai aveva perso ogni 
parvenza di legge di riforma, lui 
invece votava a favore, faceva in
somma torto alla propria intelligen
za, e soprattutto faceva torto alle 
decine di migliaia di contadini fit
tavoli che da quella legge si atten
devano un po' di giustizia. 

Ma più che le parole valgono i 
numeri. Cosa succederebbe se il 

testo licenziato dal Senato diven
tasse legge? Facciamo tre esempi. 

1) Pegognaga. azienda di 63 biol-
che. pari a 20 ettari, partita ca
tastale n. 2746, indirizzo zootecnico: 
attualmente il fittavolo paga un ca
none di legge di lire 1.54S.292. se 
(osse passata la legge nel testo con
cordato in commisisone agricoltura 
della Camera il canone sarebbe 
salito a lire 3.722.416 (un buon 
raddoppio, insomma), con il testo 
votato dal Senato, che per fortunu 
non è ancora legge, il salto sareb
be ancora più considerevole: l'ire 
5.5S3.624 (vale a dire un canone più 
che triplicato). Ma non è finita. C'è 
la questione del conguaglio, che con 
il testo della Camera 1979 sarebbe 
stato di 366.425 lire, mentre con 
quello del Senato 19S0 diventa 
W.4S6.743 lire. 

2) Pegognaga. azienda di 42 et
tari. a partita catastale 2239, cano
ne in corso lire 3.079.753, canone 
Camera '79 lire 7.404.378. canone 
Senato '80 (ovvero confezione re
galo a favore della proprietà ter
riera) lire 11.106.566. Conguaglio 
per recuperare il mancato versato 
dal 1973-74 ad oggi, lire 728.868 
con il testo della Camera, lire 

20.8^9.520 (cioè trenta volte di piti) 
con il testo imposto dalla DC. da 
Truzzi e dai suoi allenti al Senato. 

3) Guldizzolo. azienda di 20 et
tari. partita catastale 1761: canone 
\n corso 850.349 lire l'anno, testo 
Camera '79 lire 2.044.414. testo Se 
nato 'SO lire 3.066 622. Conguaglio 
201.247 nella versione della Camera, 
5.759.499 in quella del Senato e dei 
e preambolisti » della DC. 

In complesso si può calcolare che 
to provincia di Mantova, intesa co
me somma delle aziende agricole 
non contratto di affitto, registra 
oggi un canone annuo di circa 6 
miliardi. Se fosse passato il testo 
della Camera si sarebbe saliti a 
14.5 miliardi (si sarebbe cioè ve
nuti incontro sostanzialmente alle 
richieste della proprietà) mentre 
con la nuova legnn il canone com
plessivo supererebbe addirittura i 
21.6 miliardi di lire. Eppoi c'è il 
conguaglio: quello della Camera 
non avrebbe raggiunto il miliardo 
e mezzo di lire, quello del Senato 
supera i 40,5 miliardi, un regalo 
veramente enorme, addirittura scan 
doloso, fatto alla rendita che anche 
da queste parti resta parassitaria. 

Romano Bonifacci 

Genghini ha un piano fantasma ! La presidenza della 
mentre la bancarotta si avvicina \ Bastogi a Santa Maria 
ROMA — Nomina di un t 
commissario, elaborazione di 
un piano, sostituzione del 
gruppo dirigente, verifica del
le « scatole » del gruppo: 
queste le condizioni che i 
sindacati ritengono indispen- ! 
sabili per salvare le attività 
impjsnditoriali delle 36 socie- | 
tà O'ìl Gruppo Genghini. La • 
Federazione Lavoratori delie j 
Costruzioni ha fatto, nel cor
so di una conferenza stampa 
tenuta ieri, alcune ossevazio-
ni al modo in cui si stanno 
muovendo le banche: con 
1 offerta d: 40 miliardi (non 
ancora peraltro definita) 
possono evitare la d'chiara-
zione di fallimento ma non 
rilanciare le attività. 

Il Gruppo Genghini hr-400 
miliardi di debiti. Le banche 
si dichiarerebbero disposte a 
non aggiungere a quell'ingen

te esposizione gli interessi 
dovuti per il periodo più re
cente. Tuttavia anche soltanto 
per congelare quel livello di 
indebitamento occorrono al
meno 120 miliardi « freschi ». 
Ciò porterebbe l'indebitamen
to oltre i 500 miliardi la
sciando aperta la questione 
di come sia possibile realiz
zare una massa di profitti 
tanto elevata da riassorbire i 
debiti fatti finora. Dalla ri
sposta a tale questione di
pende la credibilità di qual
siasi piano di salvataggio. 

Le banche, riunite ieri per 
dirimere alcune questioni di 
più corto respiro, accreditano 
la tesi che Genghini avrebbe 
un « piano ». Questo a piano » 
il Genghini aveva promesso 
di presentarlo in aprile ai 
rappresentanti dei lavoratori. 
Non lo ha fatto. Non lo ha 

presentato nemmeno ai mi
nisteri, sollecitati dai sinda
cati. 

C'è un impegno a fare en
tro oggi la riunione int-ermi 
nisteriale Tesoro-Lavoro-La 
vori Pubblici per verificare le 
carie delle banche e di Gen
ghini. Su questo Incontro 
puntano i lavoratori. Finora 
infatti ciascun mmistro ha ri
lanciato la palla agii altri. Il 
ministro del Tesoro addirit
tura avrebbe scritto una let
tera ai colleghi anziché pro
muovere direttamente la riu
nione. Non è il solo caso di 
condotta equivoca. La ri
chiesta sindacale di assicurare 
il completamento dei 18 mila 
appartamenti del gruppo Cal-
tagirone, dandogli una sorte 
distìnta dal fallimento, è ri
masta senza risposta. 

ROMA — Presidente della 
Bastogi-Irbs è stato nominato 
l'ing. Luigi Santa Maria, do
po una lunga riunione del 
consiglio di amministrazione 
della società che si è svolta 
ieri a Milano. Resta vacan
te imece il posto di ammi
nistratore delegato. Santa Ma
ria. sessantasettenne, ha tra
scorso tutta la sua carriera 
alla « Snia Viscosa ». dove 
ha lavorato per quarant'an-
ni. dal 1939. Prima capo del
l'ufficio legale, poi consiglie
re d'amministrazione. Santa 
Maria divenne amministrato
re delegato e direttore gene
rale della Snia nel 1967 per 
raggiungere la carica di pre
sidente nel 1970. Nell'ultima 
assemblea della Snia. 0 pri

mo maggio scorso, con la no
mina del nuovo consiglio di 
amministrazione che riflette 
il nuovo assetto proprietario. 
a Santa Maria venne conser
vata la carica di presidente 
onorario. 

La necessità di eleggere un 
nuovo presidente della Ba
stogi era sorta con la nomina 
di Alberto Grandi alla presi
denza dell'Eni, dopo le dimis
sioni di Egidio Egidi. Gran
di. all'ultima assemblea degli 
azionisti della finanziaria 
privata, più- accettando la 
proposta del go\erno per il 
vertice Eni. aveva conservato 
ancora per un periodo la ca
rica di presidente della Ba
stogi. 

La chimica 

è malata 

ma I ENI 

cede 

l'antibiotico 
ROMA - Ma l'ENI nella chi
mica deve diversificare le 
proprie attività con produzio
ni sempre più qualificate o 
restringerle? Nei giorni scor
si la direzione della Archifar 
(una società farmaceutica il 
cui pacchetto azionario è sud
diviso a metà tra Montedison 
e Anic) ha convocato il Con
siglio di fabbrica per comu
nicare ufficialmente che sono 
In corso trattative per la ces
sione dell'azienda alla multi
nazionale Dow Lepetit. Se non 
sorprende la vocazione allo 
scorporo della Montedison, su
scita meraviglia il lasciar fa
re dell'Anic che, come è no
to, fa capo all'ENI. 

Soltanto qualche mese fa 
l'ENI tentò di acquisire le 
aziende farmaceutiche del 
gruppo privato Marcucci. Era 
una operazione in cui si com
binavano interessi clientelar! 
e convenienze economiche. I 
dirigenti dell'ENI, in quella 
occasione, insistettero sull'esi
genza di integrare le produ
zioni chimiche esistenti o da 
collocare nell' area pubblica 
per conquistare nuove posi
zioni sul mercato interno e 
internazionale. La trattativa 
fu, comunque, bloccata dal 
veto politico spiegato con la 
esigenza di non turbare l'equi
librio tra chimica pubblica o 
chimica privata. Oggi, addi
rittura, si arriva a cedere 
pezzi importanti delle pur ri
dotte partecipazioni pubbliche 
in un settore strategico qual 
è quello farmaceutico. Si è 
al disimpegno? 

Il nome del probabile acqui
rente — la Dow-Lepetit — è 
tale da non lasciare dubbi sul
la portata della cessione in 
corso. L'Archifar non ha gran
di dimensioni (gli addetti so
no in tutto 300) ma produce 
le sostanze base per la pro
duzione dei medicinali, cono
sciute come « principi attivi ». 
L'azienda è uno dei pochi 
produttori italiani di vitami
ne e, in particolare, è spe
cializzata nella produzione di 
antibiotici, sopratutto rifam-
picina di cui detiene il bre
vetto, • penicilline semisinte
tiche. 

Con l'acquisto dell'Archifar, 
la Lepetit rafforzerebbe ulte
riormente la sua posizione di 
produttore di antibiotici (già 
oggi è il terzo in Italia) ed 
acquisterebbe il monopolio del
la produzione di rifamplcina. 
Non solo: la rifampicina è 
prodotta a Brindisi, i cui Im
pianti sono ampiamente sot
toutilizzati, per cui è da te
mere la sopravvivenza di que
sto o dello stabilimento cedu
to dall'Archifar. E' il caso di 
ricordar* che la Dow una vol
ta acquistata la Lepetit (che 
era una delle più qualificate 
aziende nazionali del settore) 
operò una drastica riduzione 
del personale e svuotò i suo) 
laboratori di ricerca, limitan
dosi a utilizzare l'immagine 
e la presenza commerciale e 
produttiva sul mercato ita
liano. 

Si rischia, dunque, un ulte
riore arretramento dell'Indu
stria nazionale rispetto a quel
la straniera. Le multinaziona
li già oggi controllano diret
tamente o tramite consociate 
quasi il 60% de! mercato far
maceutico e, cosa ancora più 
rilevante, gran parte del mer
cato dei farmaci indispensa
bili. Il rafforzamento del ca
pitale multinazionale nel set
tore, attraverso l'ulteriore pri
vatizzazione della produzione 
farmaceutica, può, di conse
guenza, minare gli obiettivi 
di fondo della riforma sani
taria 

L'Archifar è un'azienda sa
na, produce fatturato e uti
l i , ha attività e una ricerca 
qualificate e mostra ampie 
capacità e potenzialità di 
esportazione. La chimica pub
blica ha bisogno di questo 
ossigeno o di amputazioni ? 

p. e. 

L'attacco 

alla lira 

è costato 

400 milioni 

di dollari 
ROMA - Nei primi quindici 
giorni dì maggio il disavanzo 
di bilancia valutaria con l'e
stero è stato di circa 100 mi
liardi, segnando una netta in
versione rispetto agli 850 mi
liardi del disavanzo registrato 
per l'intero mese di aprile. 
Sulla riduzione del disavanzo 
ha giuocato un afflusso di ca
pitali dall'estero, compresa la 
conversione di prestiti esteri 
In lire. La situazione è cam
biata nella seconda metà di 
maggio in seguito alle dichia
razioni del ministro del Teso
ro F.M. Pandolfi a favore 
della svalutazione della lira: 
un gran numero di importato
ri si è affrettato a pagare, 
anticipando sui tempi, i debi
ti con l'estero. Al tempo stes
so molti esportatori, anche 
piccoli, hanno rifiutato — e 
continuano a rifiutare — di 
trasformare in lire i loro in
cassi in valuta in attesa di 
guadagnare sul cambio. Le di
chiarazioni di Pandolfi sareb
bero costate alla riserva circa 
400 milioni di dollari. 

Un gran numero di piccoli 
e medi operatori stanno tut
tora ritardando la conversio
ne in lire dei ricavi da espor
tazione. Essi accettano di per
dere sugli interessi e potreb
bero scottarsi le mani anche 
sul cambio facendo credito ad 
una manovra politica di sva
lutazione fortemente contra
stata all'interno del campo 
bancario ed industriale. 

Il punto determinante è il 
precipitoso calo dei tassi d'in
teresse internazionali. Ieri ne
gli Stati Uniti si è diffuso un 
tasso bancario di base del 13%. 
In Giappone si è aperto un 
contrasto sulla riduzione del 
tasso di sconto, oggi del 9%. 
Finanziarsi all'estero costa 
oggi,- per l'industria italiana, 
il 4-5% in meno rispetto al 
credito interno. Le principali 
banche che fanno crediti fi
nanziari agli esportatori (fra 
cui l'Istituto Mobiliare Italia
no) stanno approntando ope
razioni e aperte » di finanzia
mento su programmi di espor
tazione di media durata uti
lizzando denaro preso a pre
stito 3ui mercati internazio
nali. ISVEIMER, IM I , Medio
banca, Efibanca e altri isti
tuti hanno esitato a lungo a 
fare queste operazioni in quan
to ne assumono il rischio (al 
posto dell'industria esportatri
ce) ma ci si sta rendendo 
conto di perdere importanti 
opportunità di sviluppo sia 
bancario che produttivo. 

Il ribasso dei tassi d'inte
resse all'estero si prospetta 
durevole in quanto quasi tut
ta la manovra di controllo del
la recessione negli Stati Uni
ti si impernia, ora, sul cre
dito. La e stretta » dell'otto
bre 1979 — portata alle estre
me conseguenze il 14 marzo — 
è ora interamente rientrata. 
Le disponibilità di credito so
no ingenti: l soli paesi dell' 
OPEC avrebbero avanzi da 
« piazzare » per oltre 100 mi
liardi di dollari. Le banche 
private cominciano ad avere 
paura nel fare nuovi crediti 
ai paesi in via di sviluppo su-
perindebitati. La semi-parali
si degli accordi di credito con 
l'Unione Sovietica ed il boicot
taggio all'Iran hanno ridotto 
sbocchi importanti e sicuri 
per gli intermediari bancari. 
In questi giorni le banche pri
vate tornano a lanciare ap
pelli al Fondo monetario per
ché assuma il ruolo di ga
rante dei loro crediti a debi
tori non più in grado di re
stituire. 

In questa situazione di in
certezza si à collocato l'irre
sponsabile appello alla svalu
tazione della lira. Alcuni am
bienti bancari e industriali, 
tuttavia, mostrano di reagire. 
Questa reazione potrebbe dare 
dei frutti. 

Un "blitz" satirico. 

CHIAPPO!*! 
cantata 

in bianco 
e nero 

Satira in bianco e nero, 
senza chiaroscuri o sottintesi, 

dura e inesorabile 
quanto sfuggenti, molli, 

corruttibili sono i personaggi 
pubblici che colpisce. 

Un Chiappori in splendida forma. 

MONDADORI 

ma. E 

I programmi 
della Net 

NUOVA 
EMITTENZA 
TELEVISIVA 

PRODUZIONE 
DISTRIBUZIONE 

Oggi su queste em 
ETL Vareievideo 
Teleradio Milano 2 
Teleflash 
Telecittà 
Punto Radio TV 
Telepesaro 
Teleradiocentro 
TRL 
Toscana TV S.ena. 

Umbria TV 
Umbria TV Galileo 
Videouno 
Telemat ic i 
Napoli 58 
Tele Uno 

ittenti: 
Varese 
M lano 
Torino 

Genova 
Bologne 

Pesaro 
Senigallia 

Livorno 
Grosseto, 

Arezzo 
Perugia 

Terni 
Rorno 

Avezzano 
Napoli 

Crotone 

Un'eredità 
difficile 
Un film su Napoli di 
Aldo e Andrea Vergine 
Prodotto dairUnitelefilm 

Spanglass: rubrica del cinema 

L 
«Pulcini... italiani» 
La partecipazione dei giovani 
registi italiani a Cannes J 
ISTITUTO AUTONOMO 

PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante. 14 • TORINO 

Avviso di appalto-concorso 
L'Istituto Autonomo Case Popolari Provincia di Torino 
intende procedere alla realizzazione dell'intervento spe
rimentale per la costruzione di abitazioni a carattere 
economico nel Comune di CHIVASSO. comprese in 5 
labbncati a 6 piani fuori terra, per complessivi 243 
alloggi e 4 negozi, unitamente alle opere di sistemazione 
esterna e di urbanizzazione primaria, con affidamento 
dei lavori t ramite appaltoconcorso con presentazione 
delle offerte entro le ore 12.00 del I2-9-I980 
r t t l r t 5 ' ™ massimo forfettario è fissato In 
i. 7.000.000000 e le opere sono da realizzare sulla base 
di criteri sperimentali di riduzione dei costi, dei tempi 
di esecuzione e dei consumi energetici, nel rispetto del 
progetto planivolumetrico esistente 
9?r I u n q u , e i n t e , n d e Partecipare può richiedere all'Ufficio 
Af.ari Generali dell'Istituto la documentazione relativa. 
AI sensi del! art . 5 comma C della lesge 8-8-1977 n 534 
non sono applicabili le procedure previste dalla stessa 

Torino, 5 giugno 1930 
IL PRESIDENTE: Carlo Petaino 

compri oggi il modello Fiat che vuoi. 
A pagarlo ci penserai dopo le vacanze. 

Prima rata dopo 3 mesi. 
Minima quota contanti. 
Massima elasticità nella rateazione. 
Tasso d'interesse conveniente. 

Sava. Vendite rateali oggi più convenienti che mai. 
Informazioni presso Succursali e Concessionarie Fiati FIAT 

http://sne.se
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Un anno di attività nel Parlamento «difficile» uscito dal voto del 3 giugno 

TL RUOLO centrale che il Parlamento ha svolto 
nella passata legislatura, quando con forza e 

prestigio ha saputo affrontare un lavoro inten
so e produtt ivo, intervenendo nella vita eco
nomica e sociale con provvedimenti volt i a con
tenere l'inflazione e l' indebitamento, a orienta
re gli investimenti e le risorse, a ricercare nuove 
fonti di occupazione f ino a porsi — nella stretta 
angosciosa della crisi — come preciso punto di 
riferimento, di guida, di indirizzo, capace di su
scitare attese meno drammatiche e persino spe
ranze di ripresa, sembra essere un ricordo del 
passato. In questa prima fase delI'VIII legislatu
ra, l'attività delle due Camere è stata infatti for
temente condizionata dal riemergere della d i 
scriminazione verso il PCI, dal riproporsi di at
teggiamenti di chiusura che hanno f inito con il 
ridurre pesantemente le capacità di intervento 
e le possibilità di iniziativa delle assemblee elet
tive. Ma se questa è la ragione di fondo della 
attuale scarsa « produttività » del Parlamento, ad 
essa vanno aggiunte e da essa discendono, l' in
consistenza delle maggioranze che si sono fin 
qui formate — che hanno brillato più per le 
assenze, sia nelle Aule che nelle Commissioni, 
che per compattezza e capacità di lavoro — e la 
debolezza cei governi che si sono dimostrati 
privi di iniziativa propositiva e non hanno im
puto fare altro che ingolfare il Parlamento di de
creti-leggi (ne sono stati finora presentati 73, 
al ritmo di 2 ogni settimana) che affrontano le 
materie più disparate e quasi mai rispondono ad 

effettive esigenze di urgenza ma sono invece 
frutto dell' imprevidenza dell'esecutivo. In questa 
situazione si è inserito e ha avuto buon gioco, 
specie alla Camera, il comportamento dei radi
cali che hanno fatto dell'ostruzionismo una pra
tica quotidiana. Pur tuttavia, nelle occasioni ir» 
cui la dialettica parlamentare ha potuto svilup
parsi liberamente, senza preclusioni pregiudizia
li e senza logiche di maggioranze precostituite, 
i risultati positivi non sono mancati: valgono pei 
tutti gl i esempi della legge sulla docenza uni
versitaria, la vicenda del decreto sulla finanza 
locale, l'adeguamento della legge sulla tutela 
delle acque. Quando invece hanno preso il so
pravvento arroccamenti e chiusure, sono passate 
scelte gravi e pericolose per il paese, come 
quella relativa all'installazione dei missili nu
cleari. Dunque, anche in momenti di diff icoltà 
e talvolta anche di sfiducia nella « produttività » 
delle istituzioni rappresentative, il Parlamento 
conferma le sue capacità di legiferare in modi 
originali e innovativi, se cadono sbarramenti set
tari e preclusioni ideologiche. Un altro dato 
emerge con forza da questi primi mesi di legi
slatura: quando le forze di sinistra agiscono uni
tariamente riescono ad imporre soluzioni avan
zate e positive (come il raddoppio delle detra
zioni fiscali e l'aumento delle pensioni); quando 
questa unità non si realizza, prevalgono posi
zioni arretrate come quella passata al Senato sui 
patti agrari. 

, ^ £ = * ^ 

Giustizia 

Terrorismo 
eversione 
mafia: 
come 
combatterli 

Scuola 

Lotta efficace contro l'eversio
ne, soluzione dei problemi delle 
forze di polizia e dell'amministra
zione della giustizia: questa du
plice esigenza ha ispirato l'azio
ne del PCI nella discussione par
lamentare circa le misure contro 
11 terrorismo. Il PCI riteneva che 
il decreto presentato nei mesi 
scorsi dal governo dovesse su
bire alcune profonde modifi
che che lo rendessero piti effi
cace e più aderente al dettato 
costituzionale. Questo non si e 
potuto realizzare per l'ostinata 
chiusura del governo e per l'ostru
zionismo radicale. 

Coerentemente con la propria 
impostazione, pochi giorni dopo 
l'approvazione del decreto, le for
ze di sinistra (PCI. PSI. PDUP e 
Sinistra Indipendente) hanno pre
sentato una proposta di legge 
unitaria che. partendo dagli emen
damenti che il Parlamento non 
aveva potuto esaminare, preveda 
modifiche migliorative ai punti 
più discutibili del decreto: il 
fermo di polizia, le perquisizioni 
per blocchi di edifici, l'allunga-
mento dei termini di carcerazio
ne preventiva. 

Il PCI ha poi presentato un al
tro complesso di proposte che af
frontano all'interno dell'ampia 
materia dell'ordinamento giudi
ziario punti tra i più importanti: 
l'assetto degli incarichi direttivi 
per I quali si prevede la tempo
raneità e la rotazione al fine dì 
impedire — come ha dimostrato 
recentemente la vicenda degK uf
fici giudiziari romani — l'affpr-
marsi di superpoteri ai vertici, veri 
e propri feudi soggetti a distersia 
ni personali.-tiche: la riforma dei 
consigli eiudiziari: la istituzione 
dei consie'i regionali di giustizia. 
come momento di incontro e di 
collaborazione tra m3s;stratura 
e amministrazioni comunali e re
gionali: la istituzione nella mate
ria civile dei siudice unico a! po
sto degli p^Miali colleei eiudicanti. 
compos'i da tre magistrati: la 
estensione dellp competenze del 
pretore e del giudice concitatore. 
Va poi ricordata la proposta dt 
denenìli77iz'0T» dei re.^ti minim* 
ripresentata ali inizio della legi
slatura. 

Durante il dibattito sulla lesge 
finanziaria il PCI si è battuto per 
aumentare i fondi che lo Srato 
destina alla giustizia, riuscendo 
ad imoorre un incremento d! 150 
miliardi per il potenziamento dei 
mezzi e delle strutture dell'ammi 
astrazione giudiziaria e la garan
zia ai Comuni dì poter contrarre 
mutui, fino a 500 miliardi com
plessivi. per opere di edilizia giu
diziaria e carceraria. 

L'iniziativa legislativa dei co 
munisti si è. sviluppata anche con
tro un altro fpnompno criminoso 
di particolare gravità: quello ma
fioso. 

Una sede 
di nuova 
formazione 
ricerca 
e cultura 

La legge sul riordino della do
cenza universitaria, approvata a 
fine febbraio dopo anni di attese 
e di rinvii, è una dimostrazione 
evidente del fatto che quando il 
confronto può svilupparsi libera
mente, senza chiusure preconcet
te, il Parlamento è in grado di 
affrontare positivamente le que
stioni più delicate e avviare a so
luzione i problemi più annosi. 

Questa legge, che sana la piaga 
del precariato, introduce il prin
cipio del tempo pieno e delle in-
coììipatibilità, istituisce in via 
sperimentale i dipartimenti, au
menta i fondi per la ricerca scien
tifica. rappresenta uno dei risul
tati più significativi conseguiti in 
questo primo scorcio di legislatu
ra. Partendo dalla sistemazione 
del precariato, si è trasformata 
in legge di riforma che, mutando 
profondamente l'assetto della do
cenza. può aprire una fase nuova 
nella vita degli atenei italiani. Ma 
questo, purtroppo, è l'unico fatto 
vositivu per la scuola e l'universi
tà. Il governo sembra insensibile 
a questi problemi. Cossiga nel pre
tentare il programma del suo se
condo gabinetto ha fatto riferi
mento alla scuola quasi per caso, 
accennanao vagamente alla rifor
ma della secondaria — su cui da 
tempo i comunisti hanno presen
tato un loro progetto ora all'esame 
della commissione istruzione della 
Camera, dopo mesi di rinvii dovu
ti al fatto che il governo non ave
va ancora elaborato un testo. 

La proposta comunista per un 
nuovo ordinamento della scuola 
secondaria superiore póne come 
centrale il rapporto scuola-lavoro, 
cultura-professionalità e mira a ri
condurre ad unità la molteplicità 
di istituti ed indirizzi scolastici ut 
cui e frantumato l'attuale ordina
mento: perciò prevede una base 
di due anni rigorosamente comu
ne nella struttura e nella sostanza 
con conseguente prolungamento 
dell'obbligo scolastico ai primi due 
anni di scuola secondaria. 

Ma i comunisti sono consapevoli 
che la riforma della secondaria de
ve essere inquadrata in un prtr 
getto di riforma complessiva della 
scuola, a partire da quella dell'in
fanzia; per questo hanno già pre
sentato due progetti di legge per 
la riforma dei programmi delle ele
mentari e l'istituzione del tempo 
pieno. 

Con la proposta sul tempo pieno 
viene stabilito che la scuola ele
mentare duri quattro anni (in rac
cordo con la proposta di riforma 
della secondaria che eleva al bien
nio la fascia dell'obbligo), è aper
ta per dieci mesi all'anno, per qua
ranta ore alla settimana. 

Per completare il disegno rifor
matore della scuola di base, i co
munisti hanno anche elaborato e 
stanno per presentare una propo 
sta per la riforma della scuola pub
blica dell'Infanzia. 

Cultura 

Nuove norme 
per cinema 
teatro 
musica 
tv private 

Cinema, teatro, musica, emit
tenza radiotelevisiva privata. 
sport: sono tutti settori che at
tendono da anni una regolamen
tazione moderna ed efficace. Ma 
la DC ha sempre preferito tra
scinare 11 problema da una legi
slatura all'altra, badando soprat
tutto a non lasciarsi sfuggire il 
suo potere. 

Il PCI ha presentato proprie 
proposte per ognuno dì questi 
settori. Vediamole sommaria
mente. 

SPORT: Si tratta di un « pac
chetto > di proposte: un disegno 
generale che prevede l'istituzione 
del Consiglio nazionale dello 
Sport e precisa le funzioni del 
Coni, delle Federazioni e socie
tà sportive, dell'associazionismo 
e degli Enti di promozione, della 
scuola, delle Regioni e degli en
ti locali; un d.d.l. sulla riforma 
degli Istituti superiori di educa
zione fisica, uno per l'estensione 
del credito alle società sportive 
ed uno sulla disciplina della pe
sca sportiva nelle acque interne. 

EMITTENZA RADIOTELEVISI
VA PRIVATA: Per due anni l'ex 
ministro Vittorino Colombo ha 
promesso che avrebbe presentato 
un progetto per regolamentare 
le radio e tv private, ma il testo 
governativo non ha ma! visto la 
luce. I comunisti, di fronte a 
questo persistente vuoto hanno 
depositato in Senato un loro d.d.l., 
che. partendo dal principio della 
presenza nel nostro paese di un 
* sistema misto » delle emittenze, 
tende a regolamentare la mate
ria. senza rigori nei confronti 
delle iniziative locali, ma anche 
con l'intento di salvare il servi
zio pubblico ed in particolare l'esi
genza dei cirtadini ad essere in
formati senza manipolazioni. 

CINEMA: Vale lo stesso discor
so. Il ministro D'Arezzo continua 
ad annunciare sue proposte e fa 
anche girare delle « bozze >, ma 
non c*è nulla di concreto. Anche 
in questo caso, i comunisti hanno 
presentato alla Camera un pro
getto di riforma di ampio respi
ro. che ha come obiettivo il ri 
lancio della cinematografia na 
zionale, scossa oggi da una pro
fonda crisi. 

TEATRO: Sono a confronto a 
Palazzo Madama il nostro testo 
e quello governativo. 

MUSICA: n PCI ha elaborato 
una sua proposta che sarà pre
sentata alla ripresa dei lavori 
parlamentari. 

Enti locali 

Una finanza 
che dia 
la certezza 
di poter 
lavorare 
Il governo ha recentemente pre

sentato un ennesimo decreto-legge 
sulla finanza locale. E' il terzo 
dall'inizio dell'anno, essendo gli 
altri due decaduti per la mancata 
approvazione nei due rami del 
Parlamento entro i prescritti 60 
giorni, a causa dei ripetuti ostru
zionismi radicali e delle incertezze 
della De e del governo stesso. La 
decretazione d'urgenza è il solito 
mezzuccio con il quale l'esecutivo 
interviene, non avendo avuto la 
capacità di predisporre una mo
derna disciplina della finanza lo
cale, tale da liberare i Comuni 
dalle ricorrenti angustie e da valo
rizzare la loro autonomia. Da tem
po i gruppi comunisti hanno pre
sentato un loro disegno di legge, 
che non viene discusso, proprio 
per l'inadempienza del governo. 

Il nostro Partito non si è, però, 
limitato solo a chiedere la rapida 
discussione del proprio testo e 
nemmeno si è limitato a prote
stare contro i ritardi governativi, 
ma si è battuto per migliorare, du
rante il suo esame a Palazzo Ma
dama, il decreto-legge (poi caduto 
alla Camera), ottenendo sostanzia
li miglioramenti in favore dei Co
muni e dei cittadini. Malgrado la 
resistenza della parte più conser
vatrice e « preambolista > della 
De, si è riusciti a strappare 500 
miliardi in più per i bisogni es
senziali — per il 1980 — delle co
munità locali e ad eliminare l'as
surdo limite che escludeva le città 
con più di 50 mila abitanti dalla 
possibilità di istituire al più pre
sto i posti necessari per i nuovi 
servizi (sarebbe stato impossibile, 
ad esempio, aprire nuovi asili ni
do o consultori e altri servizi es
senziali per i cittadini). Risultati 
importanti, ma tuttavia limitati, 
nel quadro di un regime transi
torio. che si protrae da troppo 
tempo e che costringe ogni anno 
gli Enti locali all'affanno per la 
stesura dei bilanci. 

Mani pulite 

Trasparenza 
nei conti 
dei partiti 
e degli 
eletti 

I gruppi comunisti del Senato e 
della Camera hanno presentato 
tre proposte di legge sul finanzia
mento pubblico dei partiti, sulla 
pubblicità delle situazioni patri
moniali di tutti gli eletti (dal Par
lamento ai Comuni), sulle incom
patibilità parlamentari. Con il pri
mo provvedimento si apportano 
correttivi alla legge del '74 sul fi
nanziamento pubblico, introducen
do nuovi divieti di finanziamento, 
modificando le ripartizioni dei con
tributi pubblici all'interno di ogni 
partito, prevedendo più rigorose 
sanzioni ai trasgressori. Si fa as
soluto divieto a finanziamenti o 
contributi sotto qualsiasi forma a 
favore di partiti e loro raggrup
pamenti interni (correnti) e di 
gruppi parlamentari da parte di 
organi della pubblica amministra
zione, di enti pubblici, di società 
con partecipazione di capitale pub
blico superiore al 20 per cento. Il 
divieto sì estende agli eletti al Par
lamento europeo, alle regioni, pro
vince e comuni e ai candidati. 

Con il secondo disegno di legge 
si istituisce l'anagrafe patrimonia
le: si fa obbligo ai membri del 
Parlamento, dei Consigli regionali, 
ai presidenti delle province, ai sin
daci di comuni capo'-iogo o con 
popolazione superiore*ai 100 mila 
abitanti a depositare copia del
l'ultima dichiarazione dei redditi 
e una dichiarazione concernente 
la propria situazione patrimonia
le. del coniuge, del figli e fami
liari conviventi. 

Per quanto concerne l'incompa
tibilità. si prescrive che i parla
mentari non possano ricoprire ca
riche o uffici di qualsiasi specie 
in enti pubblici e privati per no
mina e designazione del governo 
o di organi della pubblica ammi
nistrazione, né possono svolgere 
attività di consulenza in enti o 
imprese che abbiano rapporto con 
lo Stato o la pubblica amministra
zione. 
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Pensioni 
tam 

Scala mobile 
e aumenti 
ma resta il 
tema della 
riforma 
Le pensioni più basse (minimi, 

autonomi, sociali, invalidi) sono 
aumentate fin da quest'anno; 
dal mese di luglio, infatti, la scala 
mobile per oltre 12 milioni di 
pensionati avrà cadenza seme
strale permettendo cosi il riequili
brio di un potere d'acquisto fal
cidiato da un'inflazione che ga
loppa ormai a tassi annui del 21 
per cento. 

Sono questi i due importanti 
risultati ottenuti dai comunisti 
in Parlamento con una battaglia 
avviata all'inizio di questa ottava 
legislatura e conclusa, positiva 
mente, nel mese di febbraio di 
quest'anno. 

L'approvazione della legge — 
bisogna dirlo — non si è tradotta 
in un immediato e automatico 
aumento degli assegni che i pen
sionati ricevono ogni mese o ogni 
due mesi a causa delle difficoltà 
tecniche e organizzative dell'Inps 
(all'istituto, per esempio, manca
no 12 mila unità lavorative per 
completare gli organici). Questa 
delle lungaggini dell'Inps e degli 
altri enti di previdenza è tra le 
questioni chs più suscitano la pro
testa dei pensionati. Non è, in
fatti, tollerabile che essi debbano 
attendere tre o quattro anni (o 
anche un solo anno) per ricevere 
la pensione definitiva. 

Per questo i senatori comunisti 
— unici finora — hanno presen
tato una proposta di legge per 
snellire le procedure di liquida
zione delle pensioni e ridare « ef
ficienza e tempestività > all'lnps 
e agli enti di previdenza. 

Quella pensionistica è una ma
teria su cui il PCI si è impegnato 
a fondo: alla Camera e al Senato. 
i gruppi comunisti hanno presen
tato per primi (e con grande anti
cipo sullo stesso governo) il pro
getto di riforma di tutto il siste
ma previdenziale e pensionistico. 
Sono trascorsi ormai sei mesi ma 
la discur^ione è ancora ferma nel
le commissioni affari costituziona
li e lavoro della Camera, dove 
sono ripresi con virulenza gli at
tacchi di settori della DC e del 
PSDI ad una riforma che. nelle 
proposte dei comunisti, dovrà rag
giungere questi risultati: l) disbo
scare la giungla delle 54 gestioni 
pensionistiche all'interno della 
quale si nascondono privilegi e in
giustizie; 2) unificare presso l'Inps 
il sistema pensionistico con gra
dualità e salvaguardando i diritti 
acquisiti; 3) fissare per tutti l'età 
pensionc.bile (60 anni per gli uo
mini e 35 per le donne); 4) dare 
cadenza trimestrale alla scala mo
bile; 5) stabilire un tetto massi
mo alle pensioni. 

Restiamo sul terreno della dife
sa dei redditi. Altri risultati sono 
stati possibili per l'impegno del 
PCI: in Parlamento è. infatti, pas
sata una proposta comunista che 
ha prodotto il raddoppio delle de
trazioni fiscali per i lavoratori di
pendenti a partire da quest'anno 
e l'impegno del governo a rive
dere le aliquote delle ritenute fi
scali. 

Sanità 

Abolire 
il «ticket» 
e battere il 
sabotaggio 
della legge 

L'attuazione della riforma 
nitaria ha registrato finora ri 
di, inadempienze, veri e pr< 
atti dì sabotaggio da parte 
governo e dì alcune regioni a n 
gioranza democristiana tra 
quali la Lombardia, la Campai 
la Calabria, la Sicilia e la Pug 

Il governo non solo conti] 
ad alimentare incertezza e e 
fusione non avendo determin 
l'ammontare della spesa sanità 
ma non ha neanche emanato 
atti legislativi e amministra 
previsti dalia legge istitutiva 
Servizio sanitario nazionale. 
unico decreto delegato varato 
governo, quello relativo allo st 
giuridico del personale del £ 
vizio sanitario nazionale, ini 
duce norme che tendono e i 
forzare la medicina privata ai 
che a migliorare il servizio p 
blico. 

Da questi boicottaggi, da q 
ste inadempienze sono derivati 
cittadini enormi disagi e la rif 
ma. il cui scopo era e rima 
quello di migliorare le presta: 
ni e di qualificare in senso p 
ventivo gli Interventi sanitari, 
finito con l'apparire agli oc( 
della gente come la causa di 
peggioramento di tutta l'assisto 
za sanitaria. 

Per colmare le Inademplen 
del governo, i comunisti han 
presentato una serie di propoi 
di legge, volte ad attuare pm 
qualificanti della riforma, che , 
frontano i fondamentali prob 
mi della prevenzione, del rior 
no dei servizi trasfusionali, de 
tutela igienica degli alimenti 
delle bevande. 

Per quanto riguarda l'assiste 
za farmaceutica. I comunisti ha 
no presentato due specifici pi 
getti di legge: il primo dtscif 
na la produzione, la regìstraz 
ne. l'immissione in commercio 
la sperimentazione clinica dei fi 
maci: il secondo abolisce coi 
pletamente il « ticket >. Nel s< 
tore dell'assistenza farmaceuti< 
le più importanti innovazioni I 
trodotte nella passata ìeglslat 
ra sono rimaste lettera mort; 
il nuovo prontuario ter3peutlc 
da tempo definito, non è sta 
ancora pubblicato: le norme ci 
vietano la propaganda e la pu 
blicità del farmaci non vengor 
applicate: si prepara un nuo^ 
aumento dei prezzi senza av< 
reso conto degli effetti di quel 
deciso pochi mesi fa. L'unica no 
ma rigorosamente applicata 
auella che ha Introdotto 11 tick< 
ìi quale, rivelatosi Inefficace e 
me moderatore del consumi Ini 
tili (il consumo farmaceutico gì 
baie è aumentato nel '79 del 
per cento in quantità e del 1 
per cento In valore) ha finito c< 
caratterizzarsi come una vera t 
propria tassa sulla salute. In pa 
ticolare per I ceti meno abbient 
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Finalmente tradotti in italiano «Ilgiardino del riposo» e «Gelide notti» 

PAKIN 
arriva dalla Cina 

un grande narratore 
Pa Kln • IL GIARDINO 
DEL RIPOSO • Editori 
Riuniti • pp. 194 • Lira 
4.500 
Pa Chln • GELIDE NOT-
T I - Bompiani • pp. 282 
• L. 7.000 

7 romanzi di Ba Jin (o Pa 
Kin o Pa Chin secondo le 
varie trascrizioni « naziona
li >) hanno ritrovato pubblico 
e notorietà dopo la /ine del
la rivoluzione culturale, in 
Cina e in Occidente. Per al
cuni aspetti sono opere che 
possono apparire in sintonia 
con un certo stato d'animo 
attuale, sommariamente indi
cato dal concetto di « riflus
so » o di t fuga nel privato >: 
i due libri, ora apparsi qua
si contemporaneamente in 
Italia. Il giardino del riposo 
« Gelide notti sono in effetti 
struggenti storie romantiche 
« personali > narrate con 
maestria e tutte giocate sul
la contraddittorietà dei sen
timenti, sull'incapacità degli 
uomini di esprimere appieno 
10 loro capacità di amare 
e sul tragico contrasto degli 
umani affetti. 

Nel Giardino del riposo si 
Intrecciano due trame: l'au
tore, intellettuale ridotto in 
miseria, trova ospitalità af
fettuosa e discreta nella ca
sa di un vecchio compagno 
di scuola divenuto ricco pro
prietario terriero e gradual
mente scopre che, sotto la 
vitalità apparentemente feli
ce dell'amico, si nasconde 
l'amara coscienza di non sa
pere educare il figlio, di non 
potere e volere sottrarlo al 
meccanismo della corruzione 
morale, intellettuale e fisica 
connessa con l'uso facile di 
una ricchezza parassitaria. 
11 ragazzo finirà col morire 
dell'inutilità stessa della sua 
vita. Ma in controluce ecco 
un'altra storia più tragica: 
il precedente proprietario 
della ricca dimora, dopo ave
re sperperato ogni suo bene. 
in un modo avvertito come 
e moralmente riprovevole ». 
ha accettato di essere cac
ciato dalla moglie e dal fi
glio maggiore e si è rifu
giato a vivere da mendican
te in un tempio abbandonato, 
dove viene assistito con te
nera gentilezza e segreto af
fetto dal figlio minore che 
rifiuterà sempre di ammette
re la degradazione fisica e 
intellettuale del padre e la 
sua stessa morie. 

La storia di Gelide notti 
è ancora più straziante: una 
coppia di intellettuali è ridot
ta dalla guerra alla miseria 
e alla degradazione ed è co
stretta a subire condizioni 
materiali desolanti e un la
voro insensato e alienante. 
in un ambiente senza luce. 
senza parole, senza speranza. 
L'uomo affonderà e si lasce
rà morire di tubercolosi sen
za fare nessuno sforzo per 
sopravvìvere, assistito sol
tanto dalla vecchia madre 
dedita ma possessiva, travol
to da una spirale sempre più 
stretta di buio e di silenzi. 
La donna apparentemente 
sceglierà la vita, anche ri
fiutando la tradizionale mo
rale familiare, ma in realtà 
non vorrà né saprà sfuggire 
all'amore disperato, profon
do, muto per l'uomo con il 
quale aveva creduto un tem
po di poter vivere una vita 
dedicata ad uno scopo e non 
dominata soltanto dalla co
scienza della morte, del gri
giore. dell'inutilità, dell'inco-
municabUità. 

Due romanzi di vicende 
personali, interiori, di de
scrizione di sentimenti. Dun
que due testi apolitici o, peg
gio, « spoliticizzanti »? Que
sta fu certo Vi~ierprélazione 
troppo facile che dell'opera 
di Ba Jin durante la rivolu
zione culturale diedero le 
€ guardie rosse*, che attac
carono. vilipesero, processa
rono e condannarono lo scrit
tore, riducendolo al silenzio. 
Anche prima della rivoluzio
ne culturale tuttavia scritti 
di questo tipo non erano cer
tamente fatti per incontrare 
il favore dei dirigenti del la
voro culturale nella Cina po
polare. 

E invece si tratta di opere 
altamente politiche, di docu
menti che ricostruiscono la 
storia della rivoluzione cine
se. che fu fenomeno multi
forme, contradditorio, com
plesso. Ne fecero parte i con
tadini ribelli che attaccavano 
i padroni con le picche ador
nate dei nastri rossi descrini 
nelle poesie di ìtao, ma an
che i terribili intellettuali di 
Ba Jin che cirono in modo 
straziante la loro degrada
zione da una posizione di pri
vilegio sociale (ancor prima 
che economico), che rifiutano 
di subire la propria esclu
sione da un mondo nel quale 
Ui poesia e la cultura erano 
à loro naturale appannaggio 

I due romanzi sono presentati 
rispettivamente dagli Editori Riuniti 

e da Bompiani - Struggenti storie 
personali - La denuncia contro 

una famiglia e uno Stato oppressivi 
L'ostracismo delle guardie rosse 

e la rinnovata notorietà 

e vedono con angoscia ap
prossimarsi a loro la condi
zione di mendicità e di emar
ginazione, nella quale si tra
scinava e moriva da sempre 
la maggioranza dei cinesi pò. 
veri. Questi intellettuali « inu
tili » e intimisti sono in defi
nitiva gli uomini come Ba 
Jin, che si formarono nel
l'ambito o nella scia della 
rivoluzione politico-culturale. 
che sconvolse la Cina attorno 
al 1919 e cercarono dal mondo 
occidentale « scienza e demo
crazia », cioè cultura nuova, 
cultura di protesta. Formal
mente Ba Jin durante i suoi 
studi in Francia aderì al mo
vimento anarchico — t due 
personaggi ai quali si ispirò 
nel costruire il suo pseudo

nimo furono Bakunln e Kro-
potkin — ma in effetti come 
la maggior parte degli intel
lettuali cinesi subì dall'Occi
dente soprattutto generali in
fluenze culturali. Queste si 
esplicarono soprattutto nel 
rendere dominanti nelle sue 
opere l'esigenza della libertà 
individuale ed il rifiuto dei 
condizionamenti morali e in
tellettuali. La sua è stata 
sempre una letteratura di 
protesta, di protesta contro 
le istituzioni che imprigiona
no l'uomo e lo rendono in
capace di esprimersi e di 
essere felice. E istituzioni di 
tal fatta nella Cina tradizio
nale erano la famiglia e lo 
stato. 

La famiglia è stata l'og-

Quf a fianco: 
lo scrittore Pa Kln. 
Sotto: 
manifesto 
dell'alleanza 
tra il Partito 
comunista cinese 
e II Guomindang 

getto della denuncia accani
ta di Ba Jin: il suo roman
zo più impegnativo, Fami
glia appunto, è interamente 
volto a demistificare e dis
sacrare la famiglia gentili
zia cinese tradizionale, vero 
leviatano al quale è dovuto 
ogni tributo morale e mate
riale e tutti stritola o se si 
vuole mostro sacro che con
diziona e paralizza ogni a-
zione umana distruggendo e-
nergie e spinte vitali. 

Ma non manca in Ba Jin la 
denuncia del ruolo dello stato 
nel sopprimere la libertà del
l'uomo: in questi due romanzi 
lo stato è solo apparentemen
te assente, in realtà domina 
sullo sfondo. Le due storie so
no collocate nella Cina del 

tempo di guerra, nella regio
ne dello Sichuan, che costituì 
il centro del potere del Guo
mindang. L'imperativo del 
momento avrebbe dovuto es
sere quello della mobilitazio
ne di ogni energia nella lotta 
per la sopravvivenza del po
polo cinese di fronte all'inva
sione giapponese — ed in ef
fetti proprio in quel periodo 
i comunisti in altre zone at
tuarono quella totale mobili
tazione di ogni forza per la 
salvezza del popolo e gettaro
no con ciò le basi della vitto
ria rivoluzionaria: invece nel
le zone dominate dal Guomiii' 
dang e destritte da Ba Jin 
ogni evento è determinato 
dalla logica del privilegio, del 
favoritismo, del malgoverno; 

la corruzione è un fatto così 
acquisito t scontato che non 
viene più neppure notata, 
ogni aspirazione umana è i-
potecata dalla necessità di 
procurarsi denaro per soprav
vivere, per non affogare in 
una società stravolta dall'in 
(lozione, dalla necessità di 
«compare » ogni cosa, dalla 
disuguaglianza, dalla man
canza di ogni rispetto per V 
uomo, dalla violenza cruda 
sui poveri e sugli oppressi. 

Sullo sfondo, nel buio e nel
la nebbia, nelle città oscurate 
e bombardate affiorano in 
continuità le forme disperate 
di un'umanità di mendicanti. 
di coatti incatenati, di orfa
ni, di madri che piangono i 
figli morti: tutti gli speltri 

che nella vecchia Cina ricor
davano senza posa agli intel
lettuali quale destino li atten
deva appena avessero perdu
to l'ultimo avanzo dei loro 
privilegi, 

\'ei romanzi di Ba Jin non 
c'è peraltro, a differenza di 
quanto avviene nelle opere di 
Lu Xun. alcun <• appetto al.'e 
armi », nessun esplicito invi
to alla lotta per creare un 
mondo nel quale l'angoscia 
interiore degli intellettuali e 
la loro stessa miseria potes
sero venir superate dall'elimi
nazione reale degli spettri 
dei poveri e degli oppressi; la 
conclusione è irrevocabilmen
te senza luce di speranza. 

Enrica C. Pischel 

1 conto 
fiori 
della 

trascrizione 
Da Marco Polo alla Ecole Francaise, 
ovvero l'incontro tra gli ideogram
mi cinesi e la lingua alfabetica 

Curiosa sorte quella toccata ad uno del maggiori scrit
tori cinesi viventi, il settantaseienne Ba Jin. che ha visto 
pubblicare per la prima volta in italiano e (quasi) contem
poraneamente due suoi romanzi che per il lettore normale 
potrebbero benissimo essere di « due » diversi scrittori ci
nesi. visto che il primo — pubblicato dagli Editori Riuniti, 
e struggente fin dal titolo « D giardino del riposo > indica 
in copertina l'autore con Pa Kin, mentre il secondo — pub
blicato a ruota da Bompiani, col titolo drammatico di « Ge
lide notti », porta un Pa Chin come nome dell'autore. Infine, 
l'estensore di questa nota aggiunge un pizzico di ulteriore 
stravaganza, parlando di un certo Ba Jin. insomma: che 
cosa succede? Succede grosso modo questo: 11 cinese, come 
è noto, non è una lingua alfabetica e ciò — tra gli altri e 
numerosi problemi che causa al coraggioso occidentale 
che voglia apprenderla — comporta la non agevole neces
sità di trovare un modo «alfabetico» di trascrivere gli 
ideogrammi quando ciò si rende necessario (come nel caso 
di una traduzione). 

Marco Polo, die fu tra i primi occidentali a dover af

frontare il problema, cercò di riprodurre il suono delle pa
role cinesi ricorrendo all'alfabeto nel modo (giustamente) 
più disinvolto possibile. In anni relativamente più vicini a 
noi, una volta nata e sviluppatasi una nuova disciplina dal 
nome intrigante e austero, « sinologia », gli accademici oc
cidentali delle potenze più coinvolte nelle assai lucrose at
tività imperialistiche in Estremo Oriente decisero di inven
tare un sistema scientifico per la trascrizione fonetica del 
cinese. Ma. ahinoi, ne inventarono più d'uno! 

In breve. Fino A non molti anni addietro, due erano i 
sistemi di trascrizione più usati: il cosiddetto Wade-Giles 
per il mondo anglofono, e quello della « Ecole francais 
d'Extreme Orient» per il mondo francofono. E ciò già 
comportava una notevole dosi di pazienza e intuitività da 
parte di un ipotetico lettore curioso che leggeva sul «Times» 
una dichiarazione del primo ministro « Chou » che « Le Fi
garo > attribuiva ad un primo ministro « Tcheou » e che il 
< Corriere della sera » affermava essere stata rilasciata da 
un certo « Ciu ». Laddove trattavasi sempre del medesimo 
primo ministro Zhou Enlai. 

Nel 1957 i cinesi misero a punto un loro proprio al
fabeto fonetico che chiamarono « Pinyin Zimu ». Occorsero 
tuttavia oltre vent'anni perchè i cinesi stessi si decidessero 
ad adottare ufficialmente per le loro pubblicazioni in lingue 
estere la trascrizione « Pinyin ». Inutile dire che questo fat
to ha complicato ulteriormente le cose. Oggi si tende ad adot
tare sempre più diffusamente la trascrizione fonetica in
ventata dai cinesi, e non solo in opere a carattere stretta
mente scientifico: sui giornali di tutto il mondo, il potentis
simo vice primo ministro Teng Hsiao-Ping è diventato l'or
mai familiare Deng Xiaoping. 

Ma per tornare al nostro grandissimo scrittore Ba Jin. 
c'è da augurarsi che diventi un autore familiare al lettore 
italiano come lo è per milioni di lettori cinesi da oltre qua-
rant'anni. Qualsiasi sia la trascrizione alfabetica del suo 
prestieioso « nome di penna »: Ba Jin. Pa Kin. Pa Chin.... 

Parafrasando un famoso slogan di Mao: «Che cento 
fiori sboccino... che cento sistemi di trascrizione contendano»! 

Giorgio Mantici 

7 Cosa succede alla famiglia Yang ì 
Testimone di grandi trasformazioni e piccoli drammi quotidiani - Una narrazione che procede per fotogrammi 
tra sentimenti perennemente oscillanti - Un personale stile di discorso consentito dalla scrittura ideografica 

Per noi. persone spicciole. 
la Cina è lontana, lontanissi
ma: non ne sappiamo nien
te. benché qualche libro (in 
fondo) l'abbiamo letto. Quel
li di Snow, per esempio, o 
di Jan Myrdal. di Edoarda 
Masi e di "Enrica Collotti Pi-
schei: per non parlare di 
quella bellissima autobiogra
fia per conto terzi che resta 
Giovane in Cina di Sergej 
Tret'jakov... Non ne sap
piamo niente, dico, perché la 
lettura dei due romanzi di 
Pa Chin (o Pa Kin. ecc.) da 
poco apparsi in traduzione 
italiana (uno. II giardino del 
riposo, a cura di Vilma Co
stantini e l'altro. Gelide not
ti. a cura di Renata Pisu) è 
stata per me un'esperienza 
abbastanza rivelatrice: di 
che cosa? 

Di questo, innanzitutto: che 
la scrittura ideografica ci
nese. do\e ogni segno corri
sponde grosso modo a una 
parola o forse a un concetto 
e certamente a una situa
zione — cosa concreta, può 
determinare di per sé uno 
stile, un modo d'espressione, 
che è senz'altro inconsueto 
per il lettore-scrittore occi
dentale. Se le nostre lettere 
del'alfabeto sono segni a-
stratti elle soltanto quando 
vengano combinati in certi 
modi danno luogo a parole 
e concetti a loro volta, poi. 
significativi di cose e situa
zioni. l'ideogramma (almeno 
in origine) è esso stesso co
sa e situazione, realtà tra
sposta in un disegno: si ca
pisce. dunque, come una 
scrittura così fondata possa 
affascinare un poeta (fu 11 

caso di Pound) la cui ambi
zione è appunto quella di co
stringere a concretezza l'a
stratta entità della parola... 

Certamente sarò stato ine
satto. ma a lettura ultimata 
(si tratta, diciamolo, di due 
bellissimi libri) queste sono 
state le mie riflessioni e (in 
entrambi i casi) ho tirato un 
respiro di sollievo per esser
mi potuto liberare da due si
tuazioni cosi angosciose co
me quelle in cui. per curio
sità di lettore e per dovere 
di cronista, mi ero andato a 
cacciare: la prima (Giardi
no del riposo) dello scritto
re che. nelle apparenti vesti 
di semplice testimone, vive 
il delicato e precario equili
brio della famiglia amica di 
cui è ospite e nello stesso 
tempo (per l'interposta per
sona del ragazzo Yang) la 
dissoluzione e la trasforma
zione sociale di un'altra fa
miglia; la seconda (Gelide 
notti) dell'intellettuale pove
ro che. in un quadro sociale 
devastato dalla guerra e dal
le ingiustizie, consuma un 
suicidio per tubercolosi (mi 
si perdoni l'espressione pa
radossale) essendo incapace, 
nella sua bontà, di sottrarsi 
al disgraziato ruolo di pre
da contesa fra una madre 
possessiva e una moglie tut
ta inquietudine esistenziale 
(eppure gli vogliono bene, a 
modo loro, tutte e due). 

Credo che questa angoscia 
delle situazioni nella quale 
il lettore si trova intrappo
lato (anche con gli ideogram
mi ormai tradotti in fluente 
italiano) si deve proprio al
lo stile di discorso consenti

to o forse imposto dalla scrit
tura ideografica: dove la nar
razione procede in un ordine 
paratattico (ossia per giu
stapposizione. una cosa dopo 
r altra una cosa accanto al
l'altra. come nel comporre 
di un bambino): e non (come 
nella sintassi delle nostre lin
gue occidentali) per prepo
sizioni principali e seconda
rie. reggenti e subordinate. 
Fra le pagine 113 e 141 del 
Giardino del riposo H raccon
to che il ragazzo Yang fa 
delle sue vicissitudini fami
liari costituisce, in tal senso, 
un esempio splendido • al
lucinante. 

Ma perché il lettore ha 
questa sensazione di trovar
si cosi dentro alle cose? Non 
per la paratassi in se, natu
ralmente. ma perché questa 
paratassi (che per k> scrit
tore e per il lettore cinese è 
assolutamente naturale) in

staura una misura diversa 
di durata, una durata inte
grale. senza abbreviazioni o 
salti: la descrizione della ma
lattia di Xuan (il protagoni
sta di Gelide notti) sembra 
durare quanto la malattia 
stessa e. per pagine e pa
gine, chi legge ha l'impres
sione di una ripetitività esa
sperante e soffocante. Ma 
assistere allo spettacolo di 
una consunzione per tuber
colosi non sarà, anch'esso. 
esasperante e soffocante? 

Eppure, a ben riflettere. 
non c'è ripetizione, perché 
Xuan che scrive e riscrive 
alla moglie il suo eufemistico 
« mi vado lentamente rimet
tendo » e tutti gli altri mi
nimi particolari di quel mi
nimo dramma a tre (più al
tri. a quell'epoca della guer
ra. cinque o seicento milio
ni) e gli altri minuscoli ed 
elusivi mo\ unenti per cui 

procede la vicenda del Giar
dino del riposo, rappresen
tati nell'originale in ideo
grammi. fanno anche pensa
re ai fotogrammi di una pel
licola cinematografica: ne 
occorrono cinquanta, cento, 
perché sullo schermo lo spet
tatore possa rilevare il mo
vimento di un braccio, e 
guardati cosi sulla pellicola 
sembrerebbero tutti quasi 
uguali, mentre proprio ugua
li non sono... Il tempo del ro
manzo cinese scorre come 
ogni altro tempo di vita e di 
romanzo: ma per millimetri 
e decimi di millimetro. 

Per millimetri, come a di
re per unità minimali, si 
muovono anche i sentimenti 
dei personaggi di Pa Chin 
(scrittore, per diretta espe
rienza. non ignaro della cul
tura dell'occidente), anch'es
si perennemente oscillanti in 
sfumature • ambiguità infi

nitesime: ognuno non è mal 
buono né cattivo, giusto né 
ingiusto, fino in fondo; ognu
no è sempre disponibile a 
un passo indietro e uno a-
vanti... Noi. in Occidente. 
parleremmo di « misteri > 
del cuore umano: lo scritto
re cinese non discorre, ma 
rappresenta: suo strumento 
è il pennello che disegna 
ideogrammi, non la stilogra
fica. né la biro, né la mac
china da scrivere. La scrit
tura che ne risulta è da si
smografo. pronta a registra
re l'impercettibile... 

Però non credo che basti 
scrivere per ideogrammi per 
essere uno scrittore come Pa 
Chin: per ideogrammi sì 
possono scriver* anche 
sciocchezze e imposture. Co
me si è potuto, del resto, di
mostrare. 

Giovanni Giudici 

Com'è difficile il linguaggio quotidiano 
In notevole ritardo su altri ^ce

si. anche l'Italia sta facendo co
noscenza con Pa Chin attraverso 
le due opere U giardino del riposo 
e Gelide notti. Ne parliamo con 
Renata Pisu, che del secondo li
bro è la traduttrice. 

Innanzitutto, perché oli editori 
hanno deciso da noi di pubblica
re proprio questi due romanzi? 

« In effetti la scelta è singolare. 
Il giardino del riposo e Gelide not
ti appartengono alla vena più « ri
flessiva > di Pa Chin, rispetto alla 
precedente, quella caratterizzata 
dalla battaglia sociale • dalla lot

ta al pregiudizi: il riferimento di 
obbligo è alla saga Famiglia, che 
nella Cina degli anni '30 è stata 
per la gioventù un romanzo-ban
diera. Si trattò di un impatto cul
turale di un successo grandissimo. 
La polemica aperta di Pa Chin con
tro le istituzioni e la grande fami
glia patriarcale e feudale lascia
rono il segno. Forse si è data la 
precedenza a Gelide notti e al 
Giardino del riposo perché ricchi 
di una tematica più universale*. 

Quali difficoltà hai incontrato 
nella traduzione? 

« Non è dlficile tradurre Pa Chin 

in sé. Il linguaggio è quotidiano, 
sommesso, in cui importante è il 
non detto. Lo scritto si rifa alla 
parlata comune, familiare a chi è 
vissuto in Cina. Semmai il rischio 
era di rendere il parlato quotidia
no con idiomi appartenenti alla 
nostra area culturale, snaturando 
così ie caratteristiche cinesi. In 
ogni caso la mia è stata una lettu
ra la più aderente possibile al te
sto e al periodo storico*. 

Dopo Pa Chin, cos'altro ritieni 
debba arrivare da noi? 

« Tutto, non ho dubbi. E. se pos
sibile, con un minimo di serietà*. 

Cerco 
un lessico 

perla 
memoria 

Nella « Giovinezza inventata » di Lalla 
Romano anche il ricordo è una presa 
di coscienza per la donna - Un viag
gio nella provincia dell'adolescenza 

LALLA ROMANO, La gio
vinezza inventata, Einaudi, 
pp. 230, L. 8.000. 

Il tema del tempo negato 
. alla coscienza, cui viene im

mediatamente consegnato un 
modello, ha acquistato parti
colare signicato nella lettera-

• tura delle donne, da quando 
è cominciata l'auto analisi 
sullo spessore dplla •dimenti
canza* consegnataci dalla 
Storia. 

Nel libro di Lalla Romano. 
il desiderio guida del suo 
viaggio <inventato> è proprio 
il bisogno di ripensare ad u-
n'adolescenza incerta, per 
scoprire quando si è rotto il 
sigillo dell'esclusione. E' unh 
ricerca in un tempo non 
perduto, ma da ritrovare nei 
frammenti dei ricordi di 
quando ancora non si posse
devano le parole e la co
scienza giaceva inconsapevole 
di sé. «turbata dall'impotenza 
della mente». Tutto il libro è 
dominato dall'ansia di non a-
vere il tempo per ripensare 
alle cose passate, alle tante 
ombre che si sono mosse ra
pide lasciando lievi tracce 
nascoste. Un'ansia che diven
ta a tratti angoscia per l'im
possibilità di scorgere i volti 
infiniti di tutte le cose e le 
mille diverse possibilità di 
vita, mentre il tempo scorre 
veloce e invano a volte si 
cercano le parole: «ho la 
sensazione continua di cose 
che fuggono, balenano alla 
mia vista e scompaiono pre
sto nell'ombra». Intanto la 
vita interiore si compie come 
«qualcosa di oscuro, di mu
tevole, di sfuggente». Il rico
noscimento di questo indefi
nito di sé segna l'inizio della 
lotta dell'autrice per vincere 
un'esclusione voluta da infi
nite leggi, di cui essa non è 
cosciente e a cui neppure più 
tardi tenterà di dare un no
me, ma che tuttavia la spin
gono a desiderare un'immobi
lità forzata, «lasciando che 
l'onda segua l'onda e il vasto 
respiro della notte diventi a 
poco a poco gigante». 

Il non riconoscimento di sé 
la spinge a vagare nel chiuso 
recinto «ove di me si colora
no i casi della vita e scio ha 
un senso il mondo». E' qui 
che si raccolgono le voci del 
auo tormento e del suo diffi
cile vagabondare, da questo 
ascolto nascono le prime 
immagini di sé. prima legate 
all'oggetto, poi via via più 
definite: «Mi posai un piumi
no sul naso poi mi specchiai. 
era rimasta una macchia 
bianca». «Solo quando co
struisco un disegno mi ritro
vo un poco. Io sento ora un 
paesaggio, case, cubi in tono 
chiaro e caldo. Io l'amo è la 
prima forma ancora incerta 
della mia nuova libertà». 

Questa libertà che l'arte le 
restituisce, permettendole di 
raccontare e di raccontarsi. 
le farà subito «sentire nelle 
vene il sangue delle antiche 
donne pazienti, curve nei 
placidi meriggi sui cannovac-
ci e le lane». Il terrore di 
diventare «un'antica donna 
paziente», la spinge a rifiuta
re ̂  l'amico innamorato, con
scia di essere «una donna 
sbagliata, costretta a vivere 
con la mente e separatamen
te con l'istinto». E* una con
traddizione antica nell'esi
stenza delle donne questa se
parazione che Lalla Romano 
non cerca di analizzare, limi
tandosi ad affermarla, e che 
è non di meno presente, 

Il mondo estemo ci viene 
rivelato da immagini brevis
sime. dalla collega universi
taria triste, «chiusa in un 
lungo cappotto abbottonato». 
al professore «dalla faccia 
chiara, gli occhi socchiusi 

dietro il brillio delle lenti», il 
fascismo è poi «un adole
scente dalle mani fredde». 
L'alta borghesia torinese, lai
ca e colta, viene attraversata 
da rapide descrizioni d'am
biente: «Scendeva dalla villa 
nella primavera inoltrata, 
mentre dai giardini chiusi 
delle altre ville, giungeva 
secco e insieme sornione, il 
tic-tac dei giardinieri che po
tavano le rose». Ma questa 
Torino colta e atea durante H 
fascismo non è particolar
mente indagata dall'autrice — 
Morelli, la sua scuola, non 
erano nulla, meno anche del 
pensionato e dell'università 
— è il suo itinerario quello 
da cui non si distacca, presa 
com'è dal tormento della di
menticanza. 

E tuttavia dall'incursione 
dell'autrice nella provincia i-
nesplorata della propria ado
lescenza, in questo viaggio 
Inventato perchè la tenitura 

con la sua autonomia si so
vrappone al ricordo, viene 
fuori anche il ritratto di una 
classe sociale e di una sta
gione che fa venire in mente 
la Ginzburg di Lessico Fami
liare. Sul palcoscenico riat
traversato della memoria si 
muovono veloci, come su un 
fondale fatto scorrere bru
scamente e quasi distratta
mente. figure e volti che ri
chiamano altre figure e altri 
volti dimenticati della nostra 
infanzia: 

Da questo tentativo non di
chiarato di sconfiggere la 
dimenticanza per vincere 
l'esclusione e la propria e-
straneità «ai luoghi e alla 
persone» emerge con chiarez
za. al di là delle intenzioni 
dell'autrice, quanto lo sforzo 
delle donne per l'affermazio
ne della propria cultura passi 
necessariamente attraverso il 
recupero del ricordo, che è 
spesso il recupero di uno 
sforzo inconsapevole contro 
le infinite leggi che confon
dono l'immagine e il ricordo 
di una donna. 

Anna Maria (.amarra 

Ecco 
i «Libri 
di base» 

Dal 9 giugno saranno in li
breria e in edicola i primi 
•ei volumi dei Libri di ba»*. 
una nuova • atimolante colla
na degli Editori Riuniti, di
reta da Tullio De Mauro con 
la consulenza di Giovanni 
Berlinguer, per la parte scien-
tifica, di Mario Mazza, per 
la parte storica, • di caperli 
a specialisti tra i più qualifi
cati in ogni campo. In sedice-
simo, con periodicità quin
dicinale, numero di pagine 
costante (circa 150) e prezzo 
molto contenuto (3 mila lire). 
i Libri di base affrontano ì 
più svariati argomenti con un 
linguaggio volutamente chiaro 
e con foto, tavole, diagram
mi, disegni tecnici • vigneti* 
che occupano circa un quarto, 
un quinto dello spazio. 

Di\isa in 8 sezioni, ognuna 
con un diverso colore di co
pertina ( i . II mondo: l'uni
verso, l'ambiente, ì paesi; 
2. La storia: epoche e eventi; 
3. La donna, l'uomo: corpo, 
mente e funzioni: 4. Arti • 
comunicazioni: linguaggi e 
tecniche espressive; 5. Econo
mìa e lavoro: organizzazione 
e tecnologie; 6. La società: 
istituzioni e forze politiche • 
sociali; 7. Il sapere: sciente 
e campi di ricerca: 8. Clas
sici, testi, documenti, biogra
fìe) . m la collana si propone 
di offrire a tutti degli stru
menti di lettura su qualsiasi 
argomento — dice Pino Pa-
schetto. direttore commerciale 
degli Editori Riuniti, che con 
De Mauro ha presentato re
centemente a Milano i Libri 
di base —, scritti in maniera 
semplice ma non banale *. 

« Il problema — aggiunse 
De Mauro — è quello di met
tere a disposizione in tutti I 
sensi, dal prezzo basso alla 
grafica, dalla scelta delle pa
role al taglio delle frasi, il 
ma««imo possibile dì informa
zione critica. Quindi, per ca
rità, nessuna volontà di sem
plificazione, anzi. Per queste 
ci si rifa al Vocabolario di 
base in appendice alla anta 
Guida aWuso delle parole (n. 3 
della collana - ndr), che noa 
è una camicia di forza ma 
rappresenta i mattonerai per 
costruire te parole: sono cir
ca 6.600 parole che alle state 
attuale ci risultano essere quel
le capite da chiunque abbia 
la licenza media. Ci pare giu
sto partire di qua. ma non 
per restarci: basta, infatti, ve
dere ì volumi in preparazione 
per rendersi conto ehe Vinfi
nito di Lucio Lombardo Ra
dice, per esempio, non può 
slare dentro alle 6.600 parole. 
ma è costruito "a partire da" ». 

Il primo m pacchetto » di 
TJbri di base comprende 6 
titoli: Uso deir energìa so/e
re di Vittorio Silvestrini. V 
economia italiana dal dopo
guerra m o*gi di Ruggero Spes
so, Le libertà dell'uomo di 
Demetrio Neri, I* televisione 
di Ivano Cipriani e i dne testi 
« teorici » della collana, la 
citata Guida all'ino delle pa
role di Tullio De Mauro e 
Saper leggere dì Lione] Bcl-
lenger. 

Claudio Valentinetti 
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VITTORIO 8ERMONTI, 
e II tempo fra cane • lu-
pò », Bompiani, pp. 182, 
L. 7000 

Tempi di tramonto. La me
tafora già lievitata nel tito
lo. 11 tempo fra cane e lupo, 
avverte lo stesso Sormonti, 
« designa il periodo della 
giornata fra la scomparsa 
del sole e l'avvento della not
te. quando — specialmente 
in altre epoche — i cani ave
vano riparato nel chiuso e i 
lupi non erano ancora usciti 
alla campagna ». lina meta
fora di quattro emblemi 
coordinati in due coppie op
positive. Nella prima coppia 
(sole notte), l'idea della can
cellazione di una realtà ago
gnata (il socialismo) e l'av
vento della sua negazione; 
nell'altra (cane-lupo), la per
sistenza delle divisioni, del
le differenze, del contrasto 
fra governanti e governati 
(l'insussistenza della * ditta
tura del proletariato >, l'im-
pussibilità di <t immaginarla 
nella pratica » o, più sempli
cemente, di « esperirla nel
l'immaginazione »). 

Ritorno del contrasto e in
conciliabilità dei contrari. La 
ripetizione come segno sin
tomatico del reale. La diver
sità non apre alla differenza, 
ma confluisce nell'eguale. Le 
diverse ottantanove « .sfond-
ie » del libro sono « un solo 
ininterrotto flusso di coscicn 
za attraverso innumerevoli 
(ottantanove) coscienze: una 
unica vita attraverso invu-
merevoli (ottantanove) vite». 

Singolarità della scrittura. 
Bipolarità del suo percorso. 
Il dettaglio e la fantasia. 
Cronaca e metafora. Allusi
vità del quotidiano, quotidia
nità dell'immaginario. Cosa 
accade, cosa può accadere 
fra « la scomparsa del sole 
e l'avvento della notte »? Tra
monto dì una giornata, d'una 
vita o fine di un'epoca, o 
morte di un'utopia? Incubo 
del passato o angoscia del 
presente? Fremito del nuo
vo? Annuncio dell'imprevi
sto? Il nulla e l'assurdo. In-

Praga, 
quasi una 
Fantasia 

Un'epoca lacerante nei racconti di 
Vittorio Sermonti - La brutalità del 
potere, l'inevitabilità della speranza 

credibilità dell'accaduto. 
Seconda decade di agosto, 

1968. Le divisioni del patto 
di Varsavia occupano Praga. 
Il socialismo dal volto uma
no è strozzato. Il comuni-
no è strozzato. Il comunismo 
« filadelfico e viscerale » si 
scientifico ». L'odierna « con
dizione inesplicabile » di Pra
ga e della Cecoslovacchia. 
Stadio di attesa? Smarrimen
to? O fase di transizione? 
La rimuginazione del passa
to sollecita il fermento del 
presente? Angoscia di chi 
crede e di chi non crede. Di 
chi spera e di chi dispera. 
Crisi dell'ideologìa? 0 non, 
piuttosto, crisi della gestio
ne burocratica del potere? 

Praga e la Cecoslovacchia 
come metafore anche del 
«buco nero», della falla, che 
dal '68, si è estesa ai paesi 
occidentali d'Europa. Meta
fore della <t condizione ine
splicabile », dell'angoscia dif
fusa più o meno dappertut
to. e non solo a livello esi
stenziale. 

La salvezza è nell'ironia e 
nella intransigenza. Contro 
ogni gestione burocratica del 
potere e la correlativa pra
tica di ipocrisia, il coraggio 
del sarcasmo, della critica 
e dell'autocritica: « la fran
chezza » e « l'autenticità », 

con se stessi e con gli altri: 
« Ho sentito dire: la since
rità è borghese. Non è vero: 
è la democrazia nel sociali
smo ». Chi è autentico può 
registrare « più scacchi che 
successi », e tuttavia non si 
compatisce, né tollera che 
altri lo facciano, perché è 
€ sicuro di aver ragione o, 
quanto meno, di incarnarla 
umilmente ». Anche se agli 
occhi dei « burocrati » appa
re come < cancellalo dal mon
do », in realtà è « un vinci
tore »: solo perché, incuran 
te di sé, è capace di frugare 
« pazientemente, assorto al 
trove ». 

Passione per Praga, pas
sione per l'autenticità. La vi
ta i non è una corsa di ca
valli »: è, « semmai, un ri
torno, un timido e sventato 
ritorno ». Ritorno della mor
te e della vita. 

Imponderabilità della esi 
stenza. Si può essere morti 
da vivi e esser vivi da mor
ti. Gli sconfìtti risorgono e 
reclamano il risarcimento: 
€ Alle tre della mattina, rien
trando, s'imbatte sotto casa 
in tre soldati russi con il 
parabellum appeso al collo. 
" Non mi sparate! " gridò in 
russo; e quelli non gli spa
rarono. Ha dieci anni di più 
ma ancora ci ripensa, non 

$a darsi pace*. la concre
tezza determinata e determi
nante dell'evento Inatteso: 
enigma di un incoercibile de
stino. La volontà di capire 
si occlude e ripiega nel fu
rore dell'inesplicabile. Per 
non subire la sconfìtta, per 
non essere « cancellato ». 

Nelle < storie » « non c'è 
niente di inventato*: la si
gnificamo del dettaglio più 
minuto supera ogni interven
to dell'immaginario. L'opera 
di € falsificazione » della fan
tasia trova verifica e atten
dibilità nel riscontro reali
stico delle note illustrative. 
Nell'organizzazione binaria 
della scrittura si riflette U 
movimento ambivalente della 
esistenza. 

Lo scrivere come il vive
re: ricerca assidua di e una 
storia ulteriore » al di là del
l'ignoto e dell'inesplicabile, 
oltre ogni assenza o negazio
ne, al di là anche della morte. 

« lo vi scrivo, e non so se 
siete viva ». Il senso del li
bro di Vittorio Sermonti è 
tutto nell'ambivalenza di que
sto verso del « grandt" poeta 
cèco ed ebreo » Jiri Orten. 
« morto mentre andava a 
comprare le sigarette, nella 
tarda estate del '41. sotto un 
automezzo della Wermacht, 
a ventidue anni, come un 
povero cane scriteriato ». Un 
appello da epigrafe fra il 
dubbio e la speranza. « Per
ché anche l'imperdonabile 
speranza, è inevitabile ». 

Ma vale sperare da dispe
rati? < Tu, io, (...) sperando 
e facendo così siamo già im
percettibilmente una storia 
ulteriore: la storia più te, 
più me; la storia più tutti 
quelli che non si degradano 
a leccarne le impronte ne
rastre, cani scodinzolanti e 
grassi che abbaiano la loro 
analitica piaggeria per la Ra
zionalità del Reale sulla fac
cia dei poveri al cancello ». 
Passione e strazio di un « li
bretto gramo » e delicatissi
mo. 

Armando La Torre 

Anno 
Mille: 
cultura 
e 
potere 

GIOVANNI TABACCO, E-
gemonie, sociali e strut
ture del potere nel Me
dioevo italiano, Einaudi. 
pp. 428,' L. 10.000. 

• Il libro di Giovanni Tabac
co. Egemonie sociali e strut
ture del potere nel Medioevo 
italiano, che ripropone in for
ma autonoma il contributo 
alla einsudiana Storia d'Ita
lia, è un rigoroso studio sto
rico delle trasformazioni die 
avvengono in Italia dalla fi
ne dell'impero romano fino 
all'ultimo Medioevo, condot
to con una documentazione 
fittissima e con precisa at
tenzione a tutti i fatti storici. 
ma il cui interesse è princi
palmente rivolto a indagare 
e spiegare i mutamenti so
ciali che stanno dietro gli 
avvenimenti che emergono. 

Le dominazioni germani
che. i-i particolar modo il 
resino longobardo in Italia. 
non causano solo un trasfe
rimento di potere da un grup
po ad un altro, ma un rivol
gimento profondo nella so
cietà italica: nel caso dei 
Longobardi si può parlare 
senra dubbio di fusione a li-
\el'o popolare con l'elemento 
:ta"ico. di fondazione di una 
lingua e una morale nuove. 
ma anche di distruzione di 
quella cultura tardo-latina 
che era ancora viva sotto il 
regno ostrogoto — si pensi a 
Severino Boezio. 

Questo crea la grande de
ferenza tra nord e sud del 
l'Italia prima del Mille, dif
ferenza che si attenuerà in 
seguito senza però scompa
rire mai. Ma non solo per 
comprendere a fondo i fatti 
letterari e artistici di questi 

! seco'i è indispensabile lo stru
mento storico rigoroso e cor
redato di tutta l'informazio
ne possibile, bensì anche, e 
a maggior ragione, per com
prendere le radici remote di 
fatti a noi vicini o tempo
ranei. il nostro modo d'es
sere e di pensare: nessuno 
sforzo di innovazione ha sen
so se non c'è chiara coscien
za del passato che è matrice 
delia realtà attuale. 

Ben lungi quindi dal com
piacere ad un gusto erudito. 
il libro di Tabacco è stru
mento di conoscenza della 
realtà sociale e intellettuale 
ancor oggi \ i \ a in Italia e 
in Europa. 

Laura Mancinelli 
Nella foto: il ditlico di Sti-
licone, nolo esempio di arie 
longobarda (particolare) 

Quel sonetto 
è inafferrabile 

STÉPHANE MALLAR
MÉ, « Sonetti ». Guanda, 
traduzione dì Cosimo Or-
testa, pp. 98, L. 4.000 

Stéphane Mallarmé (1842-
1898) ha costruito un'opera 
poetica che ormai è passata 
alla stona come modello ir
raggiungibile. Difficile af
ferrare in una sintesi tutta 
la complessità di questo la
voro e darne le coordinate: 
questo perché Mallarmé af
fidava alla poesia un com
pito che possiamo definire 
ontologico: costruire attra

verso il linguaggio ed i suoi 
nessi un equivalente lette
rario che fissasse l'incapa
cità dell'individuo ad affer
rare l'assoluto. Quindi, poe
sia che si impone come stru
mento di trascrizione di una 
impotenza conoscitiva. Allo
ra. la sua poesia si è fatta 
rimanendo sempre in bilico 
tra l'astrattezza e l'inaffer
rabilità del verso e la tra
sposizione. all'interno della 
scrittura, del mondo Imma
ginario. 

Mano mano che è venuto 
pubblicando le sue raccolte, 

Mallarmé ha scritto poesie 
nella forma del sonetto. Ora, 
tutti i sonetti vengono pub
blicati da Guanda nella tra
duzione del poeta Cosimo 
Ortesta. 

Traduzione che. per la 
complessità del verso e per 
la stessa struttura chiusa 
che il sonetto impone, non 
è stata sicuramente facile, 
ma che ha il pregio indiscu
tibile di mantenere una 
estrema fedeltà al testo 
francese. 

Mario Santagostini 

Guerra e mass-media 
un secolo fa 

JOHN A. HOBSON. e I I 
gingoismo», Feltrinelli, 
pp. 158. L. 4.300 

« Noi non voghamo com
battere / ma. by Jmgo. se 
dobbiamo farlo / abbiamo 
uomini / abbiamo navi / e 
abbiamo pure il denaro». 
Il successo di questa can
zone da music-hall di G.W. 
Hundt coincise con uno dei 
mementi di massima aggres
sività dell'imperialismo in
glese e in particolare contri
buì a creare un clima mol
to acceso in favore di un 
intervento britannico quan
do. nel 1877, l'esercito zari
sta iniziò la marcia nei Bal
cani contro l'impero ottoma
no. « By Jmgo » è un'espres

sione intraducibile, che si
gnifica «per Giove» o giù 
di lì. Nel pamphlet di Hob-
son del 1901 diventa il ter
mine con cui si designa un 
entusiasmo imperialistico di 
massa, con radici specifica
mente popolari o, addirittu
ra. proletarie. 

Rispetto all'altro termine 
reso famoso dal giornalista 
inglese Hobson — appunto 
quello di « imperialismo », 
che verrà ripresi e svilup
pato in termini « scientifi
ci » da Lenin — ha forse 
avuto una fortuna minore-
Grosso modo — rileva Re
nato Monteleone nella sua 
corposa introduzione — è 
stato fatto equivalere al 
francese chauvinisme (scio

vinismo) e al tedesco Na-
tionalismus. 

AI music-hall sì sono so
stituiti strumenti tecnici 
molto più sofisticati, la stam
pa guerrafondaia ha lascia
to spazio all'apparente « neu
tralità » della informazione 
gestita sul piano mondiale 
da tre grandi agenzie, due 
guerre mondiali costringono 
ad una maggiore prudenza. 
Ma. a ben vedere, non è 
detto che si debba trattare 
di un fenomeno psicologico 
sepolto una volta per tutte 
nelle cronache del secolo 
scorso. 

Siegmund Ginzberg 

Così si diventa 
aggressivi 

IDA ZIPPO - e L'aggret-
aività - Analisi • proble
matica del fenomeno ». 
Bulzoni, pp. 122, L. 3.600. 

Nel volume « L'aggressivi
tà - Analisi e problematica 
del fenomeno » Ida Zippo 
affronta il particolare at
teggiamento comportamen
tale definibile come « ag
gressivo », analizzandone le 
diverse ipotesi interpretati
ve. L'assunto teorico di Ida 
Zippo è preciso: «...Il ca
rattere originario dell'aggres
sività è sano, utile, adotti
vo... »; «L'aggressività è 
niente altro che uno stru

mento di difesa della vita 
che soltanto a causa di par
ticolari rapporti interperso
nali e di particolari contesti 
socio-culturali può trasfor
marsi tn arma di offesa, in 
aggressività distruttiva ». 

Tenendo sempre ben pre
sente questo presupposto, 
l'autrice illustra i vari aspet
ti del comportamento ag
gressivo: da quello anatomo-
fisiologico, a quello biochi
mico; dall'aspetto biologico 
a quello psicologico e psico
dinamico. Su questo sfondo 
— inoltre — si anima la po
lemica. un po' invecchiata. 
t ra istintivisti e comporta-

, mentisti (che la Zippo iden
tifica, secondo noi impro
priamente, con « destra* e 
« sinistra ») ; si vengono co
si a contrapporre — per 
esempio — la teoria idrau
lica di Lorenz (l'aggressività 
come istinto assoluto, come 
stato intemo innato di ec
citazione permanente che 
abbisogna di sfoghi periodi
ci) e le ipotesi che al con
trario fanno esclusivo rife
rimento a particolari condi
zioni ambientali (esperienze 
frustranti, ambienti sociali 
destrutturati ecc.) 

Silvio Morganti 

I partiti 
e le 

tentazioni 
del 

sociologo 
ROBERTO MICHELS, An-
tologia di scritti sociologi
ci, a cura di Giordano Si-
vini, Il Mulino, pp. 238, 
L. 4.200. 

Il maggior merito dell'anto
logia curata da Giordano Si-
vini su Roberto Michels è 
quello di ricostruire, in po
che pagine e per spaccati 
significativi, l'intero percorso 
di un autore la cui celebrità 
in Italia è essenzialmente af
fidata a un titolo citatissimo 
nell'ambito della sociologia 
politica: La sociologia del 
partito politico nella demo
crazia moderna, che uscì in 
prima edizione tedesca nel 
1911 ed è da poco (1966) 
riapparso in versione italia
na. sulla base di un'edizione 
riveduta e definitiva. 

Quel libro voluminoso, ma 
dalle poche tesi essenziali, è 
un classico degli studi sulle 
élites e rappresenta un punto 
di riferimento ineliminabile 
per ogni ricerca sulla que
stione del partito. Secondo 
Michels. la tendenza all'oli
garchia è connaturata al mo
derno partito di massa, di 
cui indubbiamente la social
democrazia tedesca fu arche
tipo e laboratorio. La delega 
al comando è inevitabile e 
sulla base di questa delega 
nasce un'oligarchia duratura, 
un processo di robusto ac
centramento del potere, un 
indebolimento sempre più 
accentuato della circolazione 
delle idee e delle volontà. 

E' facile dimostrare, se
guendo gli interventi militan
ti in campo socialista raccolti 
nella prima sezione dell'anto
logia, che la teoria del noto 
volume nasce tutta da una 
meditazione sui meccanismi 
politici che caratterizzavano 
estesamente le vicende della 
socialdemocrazia tedesca e 
variamente si riproducevano 
m ambiti affini. Dentro quel 
partito, modellato sulla base 
dei meccanismi di potere e 
segnatamente elettorali della 
società borghese, si registra 
un'evidente «differenziazione 
sociale... tra dirigenti e mas
sa >. un accentramento dei 
processi decisionali che ri
flette la spaccatura tra opi-. 
nione e istituzioni separate. 
La burocratizzazione dell'ap
parato è una delle cause 
principali in questo percorso 
di brutale ossificazione dei 
metodi di direzione. 

La connessione tra forma 
del partito e rapporti econo 
mico-sociali non interessa 
Michels. Così il tono che vuol 
essere scientifico si fa apo
dittico, perentorio: e Chi dice 
organizzazione dice tendenza 
all'oligarchia». 

E* abbastanza facile capire 
da questo punto di vista, lo 
stretto legame che nel perso
nale itinerario di Michels si 
stabilisce tra disillusione pra
tica verso la sconfitta social
democratica. e per certi versi 
socialista, teorizzazione del
l'oligarchia necessaria e 
sbocco apertamente autorita-
rio-fascista di un elitismo 
dalle inflessioni • particolari. 
Se è vero che «la formazione 
dei regimi oligarchici nel se
no dei regimi democratici 
moderni è organico ». l'esito 
dittatoriale del travaglio tipi
co delle società di massa che 
si erano andate formando 
dopo la prima guerra mon
diale non sarà che la forma 
politica in cui si disvela in 
termini di chiarezza per Mi
chels il sostrato profondo 
che caratterizza tout court la 
politica. 

Dal socialismo al fascismo 
Il percorso di Roberto Mi
chels militante appassionato 
e cattedratico inquieto tra 
Germania e Italia, tra Basilea 
e Torino. Dresda e Catania. 
per approdare infine a Peru
gia e tenere conclusivamente 
lezioni al «Cesare Alfieri» fio
rentino. si delinea come un 
itinerario di enorme interesse 
in primo luogo per l'esplicita 
radicalità che le varie fasi 
del cammino posseggono e 
per l'emblematicità non allu
siva dei temi che offrono alla 
riflessione. 

Fino a che punto questa 
linea percorre diffusamente 
la socialdemocrazia e dintor
ni negli anni della sconfitta è 
questione tutta da approfon
dire. E la posizione eccentri
ca di MicheLs non per questo 
riveste un valore episodico o 
incidentale. Le pagine spieta
te sulla guerra delle correnti, 
ad esempio, fino a che punto 
riguardano quella socialde
mocrazia? E la natura di 
gruppi dirigenti dediti ad una 
pratica della politica che e-
salta il ruolo fisso e irrevo
cabile di chi decide sono di
storsioni solo dell'agonismo. 
elettoralistico • senza esclu
sioni di colpi, di ieri? 

Roberto Barzanti 

Preti, regine e delitti 
nella «piccola capitale» 

Parma è la protagonista delFultimo intenso romanzo di Alberto Bevilacqua, 
che perlustra, tra biografia e storia, un paesaggio umano vastissimo 

ALBERTO BEVILACQUA, 
La festa parmigiana, Riz
zoli. pp. 230, L. 8.000. 

Il titolo lo esprime chia
ramente: autentica protago
nista di questo romanzo di 
Bevilacqua è la città di Par
ma. nella varietà storica dei 
suoi strati, nella possibilità 
— che nell'io narrante ognu
no di essi possiede, almeno 
parzialmente — di emergere. 
di lanciare messaggi diversi 
che l'autore (lo stesso io-nar
rante) si incarica di recepire 
e trasmettere, fuggendo nei 
propri luoghi, nelle proprie 
radici, trovando il senso delle 
proprie origini. Egli infatti. 
passando per Parma, decide 
un momentaneo ritorno alla 
città natale. Ma non si trat
terà tanto o soltanto di un 
ritorno al grembo, quanto di 
una necessità di approfondi
mento in se stesso. Un desi
derio di capire, di penetrare. 
di cogliere il senso meno e-
sterno. superficiale del volto 
e del carattere della città nel 

suoi diversi, orgogliosi tratti. 
Sfilano dunque momenti, 

situazioni e personaggi, storia 
e biografia, biografia che 
s'inserisce, s'innesta sulla 
storia. Bevilacqua perlustra, 
lontano da Roma, dove abita 
e dove sa di poter tornare. 
convinto che «Non c'è amore 
che nella memoria», un pae
saggio umano vastissimo. 
Dallo svolgersi quotidiano 
dell'esistenza dei suoi genito
ri. alla figura rilevata e in
confondibile di Ligabue, con 
le sue «tigri capaci di correre 
per ì greti, gli orsi che bal
lano, i leopardi con le anti
lopi»; dalle prostitute di fiu
me ad altri umili personaggi: 
dalla biblioteca Palatina alla 
Duchessa Maria Amalia. 

Episodio centrale è forse 
quello che ha per protagoni
sta Maria Luigia d'Austria. I 
suoi truci affari col cavallo 
Alexander, di cui vedremo 
sgorgare il sangue dalle carni 
macellate. Compaiono inoltre 
gli affreschi del Correggio o 
le immagini della più recente 

cultura: da Longhi a Berto
lucci; si affaccia nondimeno 
la figura di don Paride Mur-
ri, mandato al confino dal 
fascismo, chiamato «Il prete 
del pane e dell'anima» o 
quella di Chiara Zibelli. «une 
putain merveilleuse» e del
l'industriale Salamini, di Ta
mara Baroni. Attorno, natu
ralmente. aleggia l'aria e il 
mito di Giuseppe Verdi, fino 
al delitto cui il grande musi
cista dovette assistere. 

Bevilacqua, insomma, di 
questa «petite capitale», sa 
smascherare «il fascino e le 
seduzioni». L'effetto che offre 
La festa parmigiana (certo 
uno dei suoi libri migliori, se 
non il migliore in assoluto) è 
quello di un romanzo denso, 
spesso, corposo; un romanzo 
saporito, vivo e molto abile; 
un romanzo che copre, supe

ra o assiduamente frequenta 
zone imprevedibili, cercando 
identità nei lineamenti di una 
matrice culturale ricostruita 
per contatto diretto, nel pur 
breve itinerario, non certo 

consolatorio, del viagg 
L'intensità, lo spessore, 
pienezza del romanzo sono 
noltre garantiti dall'amp 
sicuro cammino della prò 
di Bevilacqua, che non 
concede distrazioni, che ti 
duce efficacemente in term 
stilistici l'evidenza appass 
nata, dalle tinte marcate. < 
personaggi maggiori e men 
rabili. dei più anonimi vo 
delle stesse voci solo fuj 
cernente percepite. 

Comunque ci sa fare • 
destreggia bene il protago 
sta. non sprofonda; ' o lo 
solo momentaneamente, e 
rare capacità di control 
con agilità, dopo tutto e 
lucido, razionale distacco. 
na parentesi di conoscen 
una parentesi istruttiva, 
n'esperienza da mettersi a 
spalle e da cui trarre proi 
to. da cui continuamente 
tingere. Conforto Intimo, 
serva di senso forse inesi 
ribile. 

Maurizio Cucci 

Riviste 
IN FORMA DI PAROLE 

Da lingue / così perplesse / è cercato / 11 nostro essere. 
Cosi, con una citazione da Ernst Medster, tratta a caso 
fra le ventun poesie contenute, in buona compagnia, nel 
primo numero della nuova rivista « In forma di parole » 
(Coop. Editoriale Eutropia, via Benedetto Croce. 19 Reggio 
Emilia, settemila lire, 1.500 copie numerate), si potrebbe 
riassumere il « programma » dell'iniziativa (se però ne 
esiste uno: gli autori lo negano). Spulciamo senza ordine 
nella presentazione indirizzata al lettore, di Gianni Scalia: 
«Non abbiamo programmi, tendenza, linea... Preferiamo il 
dissenso plurale... Priorità del libro sull'immagine e sul 
gesto... Libertà delle parole e del loro ascolto... La nostia 
vocazione è parlare e ascoltare, una vocazione fonetica e 
acustica ». 

E* quella di Sergio Corduas, Enzo Mandruzzato, Mau-
' rizio Mazzotti, Ettore Perrella, Antonio Prete, Mario An
drea Rigoni, Lea Ritter Santini, Gianni Scalia, che colla
borano in questo numero (oltre a Jean Luois Schefer e 
traduzioni da Ernst Meister e Vladimir Holan) una voglia 
di riscoprire la variegata articolazione della parola, molto 
oltre il suo abuso, I vacui « discorsi », la manipolazione del
l'opinione pubblica e il suo conformismo. 

In questo primo numero si possono leggere, fra gii altri 
scritti su Ernst Meistex, Vladimir Holan, Jamea Joyce • 

'•Leopardi. • • , 

NUOVA CORRENTE - n. 81, 1980 
In questo numero, tra l'altro. Mutazione della pittura 

Guido Morpugno-Tagliabue; La sublimazione mortale 
Carlo Ferrucci; Adorno e Heidegger: soggettività e cata 
di Franco Volpi; Tre casi contemporanei di psicopatolog 
(Cézanne. Van Gogh, Josephson) di Maurizio Bonicatti; 
discorso e la poesia di Stefano Verdino; Magia degli esire 
e gioco ermeneutico dì Aldo Monti. 

IL PICCOLO HANS - rivista di analisi materialisti 
> n. 25, gennaio/marzo 1980 

La rivista contiene, tra l'altro: L'insegnamento della clini 
di Virginia Finzi Ghisi; La poetica del «fumeur» di Giulia 
Gramigna; Nuove petrose di Italo Viola; Peripezie di u 
metafora detta ossea, di Ermanno Krumm; Dell'esdusio 
in poesia, di Tomaso Kemeny; Eros e poiesis dì Antor 
Prete; Appunti su Char di Giorgio Orelli. 

MUSICA/REALTÀ' - n. 1, aprile 1980 
L'articolo di Luigi Pestalozza. Par una cultura musta 

della trasformazione, e gli interventi ospitati discutono 
punti nodali del rapporto musica/realtà che la rivista, coi 
indica la testata, intende porre al centro delle sue ricercl 
Poi, tra gli altri, i saggi di Fausto Razzi. Critica dell'esei 
ztone nella musica vocale profana in Italia fra il 1500 
il 1600; di Henri Pousseaur, Webern dalla lettera allo spirii 
un'altra mutazione; di Piero Santi, Il linguaggio dopo 
neoavanguardia; di Marino Raicich, Alcune questioni su 
riforma dei Conservatori; di Roman Barce. La musica conte 
poranea spagnola; dì Frìtz Hennenberg, Saggio su sei con* 
sitori della RDT: di Franco Fabbri e Umberto Fiori, Grim 
prospettive della canzone politica italiana, 

>* • * 
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Lo 
scrittore 

alla 
catena di 
montaggio 
Lo stretto rapporto negli 
USA tra autori e redat
tori della casa editrice 

/ * CACCIO 

Tn e Ho sposato un best-seller » di 
Sheila Hailey. moglie dello scrittore 
americano Arthur Hailey. c'è un capi
tolo in cui la donna racconta come il 
marito costruisce i tuoi best-sellers. 
Apprendiamo così. tra l'altro, che fin 
dall'inizio di ogni suo nuovo romanzo. 
l'autore è in stretto contatto con due 
redattori, Sam Vaaghan e Walter Brad-
bury, le linee dell'opera che sta per 
intraprendere, la tematica, l'intreccio, 
i personaggi e così vìa. Il rapporto con
tinua fin tanto che il romanzo non e 
finito, e Ogni bozzm viene letta • com
mentata », scrive Sheila Hailey. m ognu
no sottolinea gli eventuali punti deboli. 
Uno può mettere in discussone un per
sonaggio poco plausibile, un altro sug
gerire dove l'intreccio è carente. Le 
critiche sono generali: ai particolari 
poi pensa Arthur ». Questo processo. 
queMo rapporto tra autore (che si è 
sempre immaginato chiuso a scrivere 
nella solitudine del proprio studio) • 
la rasa editrice ha un nome: editing, 
ed è mollo diffu*o negli Slati Uniti « 
in Inghilterra. Tutto ciò fa pensare a 
una concezione dell'editoria che segue 
alcune analisi di mercato, di marke
ting, alle quali Io scrittore, inteso co
me un professionista in possesso di 
certe tecniche, si adegua, mette a di
sposizione le proprie conoscenze dei 
meccanismi della corruzione romanze
sca, per creare nn prodotto 11 cui ani-
co fine è la vendita, il consumo. 

Una concezione. qne*ta. dello scrit
tore e. più specìficamente, della crea
zione letteraria, che trova molte resi
stenze tra gli addetti ai lavori in Italia. 

Afferma in proposito Vittorio Di 
Giuro, direttore editoriale della Bom
piani e della Snnzogno, grande im
portatore dì autori americani e. per 
tanto, molto addentro ai meccanismi 
dell'editoria americana: e La differen
za tra l'editoria americana e la nostra 
è questa: in America sia l'editore che 
l'autore non perdono mai di vista la 
vendibilità del prodotto, mentre in Ita
lia interes«a di più il critico, il re
censore. 11 salotto. Non voglio giudi-
rare chi fa bene e chi fa male, t M 

eome editore auspico l'editing anche 
in Italia — se ne avvantaggerebbero 
tutti, autore, editore e pubblico — de
vo necessariamente biasimare quegli 
scrittori che Io rifiutano e poi, però, 
si lamentano con l'editore perché \en-
dono poche copie del libro. Se l'obiet
tivo reale alla fine deve essere questo, 
l'autore allora comìnci a imparare a 
tener d'occhio le ragioni dell'editore ». 

Ma vediamo cos'è in concreto questo 
editing, tanto esaltato da una parte 
• tanto vituperato dall'altra. 

Scrive Sheila Hailey nel suo libro: 
« Va detto che il rapporto tra autore 
e redattore è molto diverso da come 
Io immagina la gente: la funzione di 
quest'ultimo è più che altro quella di 
avere uno scambio d'idee con Io scrit
tore che non il correggere ciò che egli 
scrive. Molti redattori non spostano 
neppure nna virgola di un manoscrit
to. ma parlando con gli autori trasmet
tono loro alcnne idee. 

Ora, bisogna precisare che in Ame
rica non si avvalgono Ac\Yediting solo 
scrittori di consumo, commerciali, co
me è Arthur Hailey. La figura èe\Vedi
tor, cioè del redattore che segue il la
voro dì uno scrittore, è presente nel
l'editoria americana qualsiasi sia il li
vello letterario del prodotto libro. 

Uno di questi editor, riconosciuto tra 
I più grandi, è stalo Max Perkins. An
che di lui, morto qualche anno fa, «i 
sarebbe saputo poco o nulla, se non 
fosse recentemente uscita negli U.S.A. 
una sua biografia, dal titolo Max Per
kins editor of genius, che possiamo 
assumere come la prima e finora unica 
testimonianza intorno a questo lavo
ro. Max Perkins è slato per molti an
ni editor di scrittori come Hemingway, 
Fitzgerald, Thomas Wolfc: a dimostra
zione che in America anche grandi 
scrittori (a cui nessun critico sì so
gnerebbe di affermare, riguardo la lo
ro e produzione a, che non esprima 
personalità, contenuti, alto valore let
terario, degno posto nella letteratura 
mondiale), anche questi grandi scrit
tori hanno costruito le loro opere — 
da Addio mite mrmi ai Qunrtntnnovm 

racconti, dal Grande Gatshy ad Ange* 
lo, guarda il passato — attraverso Vedi-
ting, cioè, nel caso specifico, attra
verso i consigli, il sostegno e la di
scussioni con Y editor Max Perkins. 
Vista cosi la compagnia e i risultati, 
alcuni indubbiamente nobili, visto an
che che c'è chi spinge in questa dire
zione, possiamo credere che Yeditinf, 
abbia qualche possibilità di instaurar
si anche in Italia? 

Eric Linder, il più grande agenti 
Interario operante in Italia, afferrai 
rhe in realtà Yediting è da noi gii 
molto più diffuso di quanto si creda. 
E aggiunge: « Non solo nelle grandi 
ca«e editrici — perché è di per sé ine
vitabile che industrializzandosi l'edi
toria si seguano certi meccanismi — 
ma anche nelle piccole case editrici. 
Vorrei vedere quante opere di Ade!-
phi. ad esempio, escono in libro fe
deli a come sono entrale in manoscrit-
to. Ne Yediting è nata adesso m Italia. 
Tn fondo, cos'altro era il rapporto che 
Vittorini, già al suo tempo, tenera 
con gli autori che poi sarebbero en
trali. ad esempio, nei Gettoni? ». 

Fino a che punto corrispondono al 
dati reali le affermazioni di Tender? 

Tn proposito Valerio Fanlmel. redat-
tore alla narrativa italiana della Mon
dadori e membro del CdF. risponde: 
« Qualche tentativo spurio c'è stalo in 
questo senso, ma irrilevante. Credo che 
in Italia, a differenza dell'America 
Yediting trovi più difficoltà ad affer
marsi per una serie di molivi, tra cui 
due in particolare: innanzitutto nello 
scrittore italiano, in genere, c'è uno 
scarto ^ politico verso l'alto, quasi in
trovabile negli americani oggi, com
pletamente irretiti dagli apparati ideo
logici del consumismo. Inoltre lo scrit
tore americano è più "addomesticabì-
le" oggi di quello italiano, che con 
tutte le sue "debolezze" e provinciali
smi alla fine e meno conformista, mol
to più aperto agli aspetti critici e con
traddittori della realtà del sWo paese ». 

Diego Zandel 
In alto: un disegno di Luciano Cacclè 
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Alle 18 il tradizionale incontro popolare a conclusione della campagna elettorale 

Domani a San Giovanni con Enrico Berlinguer 
Parleranno anche i compagni Adalberto Minucci, il sindaco Luigi Petroselli e Sandro Morelli - Il partito mobilitato: iniziative nelle sezioni, nei 

comuni, in tutta la regione - Un voto che rafforzi ed estenda le giunte di sinistra e sconfigga gli «amici di Caltagirone» - Diffusione dell'Unità 

Incontro del 

PCI con i 

magistrati 
Una delegazione della fede

razione comunista romana. 
guidata dal compagno Piero 
Salvagni, segretario del comi
tato cittadino, si è incon
trata l'altro giorno con i diri
genti del Lazio dell'Associa
zione Nazionale Magistrati. 

Al presidente dell'associa
mone Casella, la delegazio
ne comunista ha espresso la 
solidarietà per la difficile 
battaglia contro il terrorismo 
in cui sono impegnati 1 giu
dici. Tra gli altri temi di
scussi la costruzione del IV 
Palazzo di Giustizia 

Un nuovo liceo Musica « strana » 

in via della 
Farnesina 

Cominciano oggi 1 lavon 
per trasformare la palazzi
na di via della Farnesina in 
una scuola. Ospiterà un liceo 
scientifico. 11 primo nella ven
tesima circoscrizione. La Pro
vincia ha affittato l'immobile 
dalla associazione « Fondo 
accantonamento indennità fi 
ne carriera giocatori di cal
cio » e l'altra mattina il can
tiere allestito per la nstrut 
turazione, alla presenza del 
vicepresidente della giunta 
provinciale Angiolo Marroni. 
è stato affidato alla ditta 
FAIM. 

al teatro 

in Trastevere 
Luigi Cinque, studioso di 

musica, già componente del 
« Canzoniere del Lazio », au
tore dì testi sulla storia e 
sugli sviluppi della musica po
polare, torna all'attenzione 
del pubblico con uno spet
tacolo dal titolo « Progetto 
per una musica rituale » che 
sarà presentato questa, sera 
alle ore 21 alia sala B del Tea
tro in Trastevere. 

Con il gruppo «Tarantu-
la ». di recente costituzione. 
Cinque, che oltre al sax sì mi- 1 
surerà anche alle tastiere, j 
presenta un lavoro inedito i 

L ' a p p u n t a m e n t o è pel-
d o m a n i a l le 18 in p iazza 
San Giovann i , con il se
g r e t a r i o del P C I , E n r i c o 
B e r l i n g u e r . Un incont ro 
di popolo, c o m ' è t rad iz io
ne a R o m a , c h e conclu
d e r à la c a m p a g n a elet to
r a l e dei comunis t i del la 
c a p i t a l e e del Laz io . 

I g iovani si r a d u n e r a n 
no p r i m a de l l ' o ra s tabi l i 
ta , a S. M a r i a M a g g i o r e , 
p e r d a r e vi ta ad un cor
teo c h e conf lu i rà a San 
Giovann i . Al comizio par 
t e c i p e r a n n o a n c h e Adal
b e r t o Minucc i , del la se
g r e t e r i a naz iona le , capo

l is ta del P C I a R o m a , il 
s indaco Luigi Pe t rose l l i e 
S a n d r o Morel l i , s e g r e t n -
rio della F e d e r a z i o n e co-
m u n i s t a . 

P e r la g r a n d e man i fe 

s taz ione tu t to il p a r t i t o è 

mobi l i t a to , in un u l t imo 

sforzo che conc luda con 

g r a n d e forza una c a m p a 

gna e l e t t o ra l e tesa e an

che difficile. 

La pos ta in gioco è 
g r o s s a : si t r a t t a di raf
fo rza re la g iunta di sini
s t r a che ha g o v e r n a t o la 
Reg ione in ques t i c i nque 
ann i , i m p e d i r e che a l la 

gu ida del Lazio to rn ino 
gli « amic i di Ca l tag i 
rone ». 

P e r ques to mot ivo fino 
a venerd ì sono annunc i a 
te iniziat ive in t u t t e le se
zioni, nei q u a r t i e r i e ne l le 
b o r g a t e e a n c h e nei co
muni della p rov inc i a . Do 
m a n i m a t t i n a è a n c h e 
p rev i s t a una dif fus ione 
s t r a o r d i n a r i a de « l 'Uni tà» 
— che ha una p a g i n a e le t 
t o r a l e — nei luoghi di la
voro e nel le f a b b r i c h e . 
S a b a t o , inf ine, in tu t t i i 
q u a r t i e r i e nel le b o r g a t e 
s a r à diffuso il g i o r n a l e 

con il t e s to del d i s co r so 
di B e r l i n g u e r a San Gio
v a n n i . 

D a s e g n a l a r e a n c h e c h e 
ne l l ' u l t ima s e t t i m a n a di 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e im
p o r t a n t i t r a g u a r d i sono 
s t a t i r a g g i u n t i nel la sot
toscr iz ione e nel t e s s e r a 
m e n t o al p a r t i t o . C o m e 
a b b i a m o r i fe r i to ier i , t r e 
zone della p r o v i n c i a , Ti
vol i -Sabina. C i v i t a v e c c h i a 
e Col le fe r ro , h a n n o supe 
r a t o il n u m e r o degl i i scr i t 
ti del 7 9 . Cen t ina i a di 
c o m p a g n i in ques t i g iorn i , 
h a n n o r i p r e so la t e s s e r a 
del PCI. 

Consegnate ieri le chiavi dei primi quattro appartamenti restaurati ad altrettante famiglie 

Torna la vita nelle case 
di San Paolo alla Regola 

Un importante risultato del programma di recupero av
viato dal Comune - L'assegnazione degli altri 11 alloggi 

C'è stato anche un pizzico di emozione. 
Quelle case le avevano lasciate che cade
vano a pezzi, fatiscenti, gonfie di umidità, 
ed era solo un anno e mezzo fa. Le hanno 
ritrovate, ieri mattina, come nuove di zec
ca. pronte per essere di nuovo abitate. Case 
vere, questa volta. Si è chiusa così, con la 
visita « in loco», come si dice, delle prime 
quattro famiglie assegnatane, la fase ini
ziale del programma di recupero del comples
so di San Paolo alla -Regola avviato nel 
gennaio del '79 dall'amministrazione co
munale. Le chiavi sono state consegnate dal 
Sindaco che insieme ai primi inquilini ha 
visitato ieri l'edificio di via del Conserva-
toro 66. 

Gli appartamenti già pronti sono appun
to quattro ma ben presto l'impresa che ha 
m appalto i lavori di restauro, la Coopera
tiva Nova, sarà in grado di consegnare al-
l'Iacp (che ha il compito di assegnarli) gli 
altri 11 alloggi più i locali che saranno adi
biti a centro culturale e le quattro botteghe 
artigiane. Dunque San Paolo alla Regola 
torna davvero a vivere: fra poco i vecchi 

abitanti dei tre edifici evacuati diciotto 
mesi fa si insedieranno di nuovo 

E' un primo risultato concreto del pro
gramma di interventi su nove complessi di 
proprietà comunale nel centro storico. Ol
tre ai tre edifici di San Paolo alla Regola, 
infatti, i lavori proseguono a pieno ritmo 
anche a Tor di Nona (qui i primi alloggi. 
saranno pronti in estate); a palazzo Pizzica
rla, e poi in via dei Coppellali, a Borgo Pio. 
a vicolo del Bollo, a piazza Sonnino e in via 
Cialdini. Complessivamente 310 appartamela 
a". 71 botteghe e numerosi centri cultural' 

Tutta l'operazione si ispira a due criteri 
principali: mantenimento dei vecchi abi
tanti negli alloggi recuperati, integrazione 
tra residenza, attività produttiva e attività 
sociali. Quanto più si può, insomma, per 
arrestare, almeno dove è possibile, la spe
culazione selvaggia operata dalle grandi im
mobiliari da anni e anni, ormai all'assalto 
del centro storico. Per la reintegrazione dei 
vecchi abitanti negli alloggi restaurati ci si 
atterrà alla convenzione stipulata tra Co
mune e Iacp poco prima dell'avvio dei lavori: 
avranno comunque la precedenza su tutti. 

Gli studenti a Minucci e Rodotà 

«Ma la Regione 
è davvero tanto 

decisiva ?» 
Incontro ieri mattina all'Università — La 
unità delle sinistre e il potere locale 

Petroselli fra gli assegnatari di San Paolo alla Regola Un aspetto del restauro 

Le domande sono dirette. 
ciliare, immediate. Gn ar^o 
monti conerei e a- . . .an a 

[ governo aelle sinistre neyli 
i enti locali, il modello di svi

luppo e la crisi economica 
nel nostro Paese, la politica 
delle alleanze, ruolo e fun
zione della DC, oggi. Loro, 1 
giovani, sono forse i più di
retti interessati alle elezioni 
di domenica. Sulle questioni 
sul tappeto si gioca il loro 
futuro di uomini e di cittadi
ni e l'esigenza di un dialogo 
serio, franco e approfondilo 
col PCI è manifestata in oc
casione dell'incontro di ieri 
all'Università. 

Il compagno Minucci si è 
alternato al microfono con 
Stefano Rodotà in un dibatti
to serrato. La sottolineatura 
più incisiva è stata data 
(contrariamente a quanto av
viene nei comizi e incontri di 
questi giorni, in cui la « Poli
tica » con la « P » maiuscola, 
ha rischiato di fagocitare il 
vero tema della consultazio
ne) al ruolo e alla funzione 
del governo regionale delle 
sinistre. A ciò che ha signifi
cato, in termine di rottura e 
di cambiamento col passato 
il decentramento dei poteri. 

Molti non si sono accorti 
— ha sottolineato Rodotà — 
che quell'unità delle sinistre 
di cui si è andato parlando 
da anni, si è concretamente 
realizzata nelle giunte locali. 
E molti — ha aggiunto Mi
nucci — non hanno ravvisato 
il valore dirompente del 
sempre maggior potere delle 
Regioni. Man mano che que
ste amministrano soldi dello 
Stato e incidono sulla pro
grammazione economica loca
le. scardinano e sconvolgono 
il sistema di potere tradizio
nale della DC. 

Tuttavia con questa De 1 
giovani trovano ancora diffi
coltà a confrontarsi, convinti 
come sono (e in questo so
stenuti ingiustamente da 
molte forze della sinistra) 
che « il governo è male e 
l'opposizione è bene», con u-
na visione diabolica del pote
re. Certo la Democrazia cri
stiana — ha sostenuto Rodo
t à — è il partito dei Vitalo-
ne. «uni e trini » che con la 
loro solidarietà smentiscono 
ogni sospetto di crisi dell'i
stituzione della famiglia. E' il 
partito della borghesia tu t ta 
italiana (né francese né te
desca) ma è anche la forza 
che rappresenta «lo strato 
intermedio moderato», come 
lo definì Gramsci e vincerà 
nel nostro Paese la destra o 
la sinistra a seconda di come 
si sposta questo strato. 

La politica delle alleanza 
del PCI, sulla quale tanto si 
e parlato luori e, ieri, dentre 
l'Università mira a neutraliz 
/.are le punte negative di 
quello strato e far emerger* 
quelle positive. Il sogno delia 
DC — ha ricordato Minucci 
— e di essere lasciata in pa 
re per potersi difendere un» 
ta sotto il motto fanfanianr 
« Dio, Patria, Famiglia ». Il 
PCI con la sua politica so 
prattutto regionale ha provo 
cato contraddizioni e lacera' 
Aioni in questo sistema. 

Un altro tema di fondo del 
l'incontro coi giovani è stato 
naturalmente il modello eco 
nomico di sviluppo in crisi 
(n^on solo in Italia, ma in 
tutto il mondo). Secondo Mi 
nucci tra le cause c'è anche 
la stessa crisi dell'organizza 
zione del lavoro. Allora l'in 
terrogativo di fondo che si 
pone è se la nostra borghesia 
industriale possa reggere a 
una ricomposizione de' lavo 
ro a un livello più alto, che 
implichi necessariamente un 
maggior potere da parte del 
la classe operaia. E' questo il 
nodo che si deve sciogliere 
nei prossimi anni e i tentati
vi di confondere le acque con 
le accuse di eccessivo garan
tismo dello Statuto dei lavo-
ratorì, di assenteismo, di 
« vuoti » del sindacato, sono 
af olutamente strumentali. 

A dispetto dì ogni insinua
zione radicale e socialista. 
l'unica forza «alternativa » è 
stata sempre quella del parti
to comunista e il comporta
mento e le indicazioni che 
quei partiti danno, oggi, ne 
sono una prova. 

Quanto ai giovani, il PCI 
può forse rimproverarsi di 
non essersi mosso in tempo 
nel rilanciare una grande 
battaglia ideale e culturale 
sull'analisi delle esperienze 
storiche del partito, cosicché 
il confronto con le nuove gè 
nerazioni rischia di rimanere 
schiacciato, sotto elezioni, su 
questioni prettamente politi
che. Ma — come ha rilevato 
Rodotà — i segni di ripresa 
ci sono e si sono manifestati, 
per esempio, il giorno del
l'assassinio di Bachelet: era
no anni che non si notava 
all'interno dell'Università una 
presenza cosi massiccia e 
spontanea come quella mat
tina. 

Vedremo dunque la pros
sima settimana i risultati. 
Quello che è certo — ha 
concluso Minucci — è che 
noi chiediamo ai giovani di 
informarsi, di capire, di ra
gionare con la propria testa. 

Gli inquilini di via Niccolò III contro la speculazione 

Le case sono in vendita, ma loro 
sono decisi a restarci dentro 

L'appoggio della XVIII circoscrizione, del Sunia e del co
mitato di quartiere - La domanda per il mutuo agevolato 

E' da più di un anno che 
su settantacinque famiglie 
pende la minaccia di essere 
buttati fuori dalla casa dove 
abitano da cinquantanni , in 
via Nicolò III. Tutto perché 
i padroni, dopo aver tentato 
di eludere la legge sull'equo 
canone, hanno posto in ven
dita gli appartamenti. Vendi
ta frazionata, si chiama que
sto sistema, usato dalle più 
grosse agenzie immobiliari, e 
lo scopo è sempre Io stesso: 
cacciare i vecchi inquilini per 
ristrutturare lo stabile maga
ri m miniaDpartamenti, per 
poi affittarlo a prezzi proibi
tivi a chi se li può permet
tere. Operazione tanto più 
vantaggiosa se l'edificio, co
me nel caso di via Nicolò 
III . si trova a due passi dal 
Vaticano. 

I.COlta povera gente, negli 
anni passati ha dovuto cede
re al ricatto ma oggi che 
a governare la città c'è una 
giunta di sinistra è diverso. 
Nel caso degli inquilini di 
Cavalleggeri la XVIII circo
scrizione si è in più occasio

ni schierata a fianco dei cit
tadini che occupano da anni 
il palazzo popolare e anzi 
si è anche offerta come tra
mite con la proprietà. Una 
proprietà per niente anonima 
visto che qui i padroni si 
chiamano Gerini-Pacelli nomi 
di nobiltà mera, la stessa 
delle grandi speculazioni de
gli anni 50 e 60. 

Contro i Gerini-Pacelli gli 
inquilini si sono costituiti in 
cooperativa, hanno offerto ai 

Sottoscrizione 
Un gruppo di aiutanti uffi

ciali giudiziari della Corte di 
appello di Roma, tutt i iscrit
ti al sindacato unitario, han
no sottoscritto 150 mila lire 
quale contributo alla campa
gna elettorale del Parti to e 
come segno di apprezzamen
to per l'attività svolta dai 
parlamentari comunisti a tu
tela e nell'interesse della ca
tegoria. 

proprietari di acquistare le 
loro case sulla base di un 
prezzo equo e proporzionato 
alle reali condizioni dello sta
bile (al quale non è mai sta
to fatto nessun lavoro di re
stauro e di conservazione se 
non quelli pagati di tasca 
propria dagli affittuari). Ma 
i padroni non vendono ai « po
veracci » e si mostrano irre
movibili. Gli inquilini però 
non hanno alcuna intenzione 
di cedere e con l'appoggio 
del Comitato di quartiere, del 
SUNIA e della Lega delle 
cooperative proseguono la 
battaglia. Le ultime novità 
riguardano l'intenzione di fa
re domanda alla Regione per 
poter disporre del mutuo age
volato per la casa. 

Giovedì scorso nel corso 
della manifestazione sulla 
piazza S- Maria alle Fornaci 
è intervenuto anche l'asses
sore Bencini che dopo aver 
visitato Io stabile di via Ni
colò III ha portato la piena 
solidarietà del PCI e della 
giunta di sinistra alla loro 
lotta. 

Banchetto (si fa per dire) l'altra sera nelle sale del Midas hotel 

Metti una sera 
a cena ospiti 

in casa de 

«Non c'è niente da fare, 
l'Hilton è molto più raffinato, 
vero? ». La signora, trenta-
cinque anni, abito di chiffon 
a fiori rossi e viola è appog
giata a una balconata del 
« Midas hotel ». Commenta 
con aria annoiata. Il sole sta 
tramontando, le suggestive 
luci che illuminano la pisct-
na del lussuoso albergo si so
no appena accese. La donna 
le guarda, con una mano reg
ge la sua borsetta di lucerto
la, con l'altra tiene in equi
librio una pila altissima di 
pizzette. Per evitare che ca
dano ne mangia due, tre al
la volta, come fossero un 
sandwich. Beata lei! Come 
avrà fatto a procurarsele? 
Attorno l'invidia è molta per
ché tutti (noi compresi) con
tavamo di fare uno spuntino 
alla festa popolare organiz
zata da Publio Fiori per pre
sentare il suo figlioccio An-
driulli, candidato alla Re
gione. 

Gli invitati più affamati 
escogitano subito un piano 
dopo aver tentato invano di 
allungare le mani sui vassoi 
che i camerieri facevano gi
rare fra tavoli e poltroncine 
bianche dove erano accomo
date parecchie centinaia di 
persone. Il trucco per man
giare era semplice: bastava 
andare dalla parte opposta del ! 
salone foderato di moquette \ 
verde (per l'occasione sono , 
state unite le sale Topazio. ; 
Smeraldo e Zaffiro dell'alber- • 

go sull'Aureliat. Qui affac
ciano le cucine e quando st 
tratta di mangiare i democri
stiani hanno un fiuto da se
gugi. Purtroppo l'idea non era 
stata originale e cosi, appe
na si apriva la porta, il ca
meriere che usciva veniva 
placcato da almeno cento 
persone, che si tuffavano sul
le pizzette. Davanti al lungo 
tavolo dove forse una volta 
era allestito un buffet c'era 
una ressa spaventosa. Spinto
ni, parolacce, battute, uomi
ni in smoking, donne in veli 
neri trasparenti, ragazzi di 
borgata con la camicia buona, 
signore anziane, vecchietti, 
qualche manager, guardie del 
corpo, impiegati di banca, 
tutti all'assalto. Il personale 
dell'albergo è quello che è 
uscito più provato dalla mi
schia. A mezzanotte, quando 
la festa popolare è finita, si 
sono contati quattro feriti e 
sei contusi. Insomma, un vero 
peccato, questa deprecabile 
scarsità di vettovaglie e rin
freschi. Ha rovinato tutto, 
ha rischiato di esasperare gli 
animt 

Un ragazzo daWaria dolce, 

capelli ricci e biondi, occhi 
azzurri travolto dalla mischia, 
ha fatto una battuta « Che 
casino, sembra quasi che i 
democristiani pensino solo a 
mangiare». Per sua fortuna 
il rumore delle mascelle al 
lavoro ha coperto le parole. 

Ma, incidenti a parte, 
c'era un sacco di gente, ospi
ti diversi e variopinti. In
somma una vera festa di po
polo, con quel tanto di raffi
natezza e di aria manageriale 
che non guasta mai. C'era 
Niki Pende, noto play-boy e 
ex marito di Stefania San-
drelli, un Vip, insomma. Cera 
una graziosa africana con le 
treccine piene di perle colo
rate. Ad allietare gli invitati 
un complesso musicale e una 
bionda cantante. E poi, gli 
anfitrioni! Appena entravi ti 
si facevano incontro, ti ten
devano la mano, un gruppo 
di tre o quattro robusti gio
vani, aria un po' opaca ma 
compita. Si guardavano in 
faccia, valutavano a occhio 
professione, gusti e « status » 
di chi entrava, quindi uno ti 
si faceva incontro. 

Una festa popolare, ma si 

vedeva che sì era fra perso
ne colte. E' passata una in
cantevole signora, inappunta
bile completo di lino blu con 
in mano un libro: « I fonda
menti immaginari del marxi
smo» di Luigi Sisto. Va be
ne il buffet, va bene ta mu
sica, ma la politica? La po
litica quando arriva? L'atte
sa della gente è stata pre
miata più tardi quando Pu
blio Fiori ha fatto sgombra
re il palco dei cantanti e ha 
parlato, accompagnato dal 
solito Andriulli. 

Così disinvolti, cosi efficien
ti, amabili, dei veri rinnova
tori, della DC, della Regione, 
del paese. Lo hanno chiari
to subito. «Bisogna tornare. 
amici mìei che così simpati
camente siente venuti a que
sto tradizionale incontro, al 
buon vecchio rapporto dei 
tempi andati con i comunisti. 
Ristabilire le distanze, fra noi 
e loro, come già sta avvenen
do. Il nostro Andriulli (nu
mero /5. ricordate), è il rap
presentante mìaliore dplla no
stra idea pooolnre. Lui sì che 
sa come metterlo n posfo. 
ouesto invad"nte PCI. Mica 
come certi altri che vurfrnp-
po ci ritroviamo nel nostro 
stesso partito. Dn oqnuno di 
voi mi aspetto dieci voti per 
Andriulli. Adesco divertitevi 
mire, ma mima di andar via 
passate dalla hall, per oanu-
no di rnì c'è un bel macchiet
to di talloncini con il nume
ro di preferenze giusto ». 

lettere-— 
al cronista 
L'odissea 

di un 

grande invalido 
Care Unità. 

sono un vecchio compagno 
ex partigiano. Voglio raccon 
tare la mia stona, che è si
mile a quella di tanti altri 
cittadini, perche si facci.» 
qualcosa per risolvere i no 
s tn problemi. 

Dal 1947 sono un grande 
Invalido (un'altra invalidità 

l'ho avuta nel '55). Nel 69 
ho fatto la richiesta per una 
visita con cui mi si ricono
sce ufficialmente la mia si 
tuazione e mi permettesse di 
ottenere cosi un posto di la
voro come invalido civile. Ma 
dal momento ir. cui ho pre
sentato la domanda ho do 
vuto attendere 8 anni per 
avere questa sospirata visita 
medica. Alla fine nel 76, il 
medico provinciale ha nco 
nosciuto la mia invalidità al 
70' f. Sono andato, sicuro del 
fatto mio. al ministero del 
Lavoro per ottenere il posto. 
Ma qui mi hanno detto che 1 

termini d'età erano scaduti 
da 5 giorni. A nulla è valsa 
la mia dichiarazione con cui 
potevo dimostrare che erano 
ocn otto anni che attendevo 
un attestato ufficiale com
provante la mia menomazio
ne fisica! Alla fine ho dovu
to chiedere la pensione che 
mi è stata corrisposta in ben 
12 mila lire mensili! Si può 
capire facilmente in quali 
condizioni io sia stato co 
stretto a vivere: sono ospi
tato a turno da mia figlia 
e da altri parenti. 

In questi ultimi giorni, 
avendo disturbi agli arti, il 
mio dottore mi ha consiglia
to il ricovero urgente al Po
liclinico. Ma al reparto per 
malattie vascolari dove mi so
no rivolto, un medico giova
nissimo mi ha detto che non 
c'era posto e che mi rivol
gessi altrove. Una suora mi 
ha anche consigliato di la

sciare il numero di telefono. 
modo che. se si fosse libera
to un posto, col tempo, io 
potessi essere avvertito. Con
temporaneamente nei gior 
ni scorsi, in una trasmis
sione televisiva, alcuni lu
minari della scienza mette 
vano in guardia i malati di 
malattie vascolari da ogni 
indugio nel dichiarare i sin 
tomi che io accuso, per non 
rischiare l'amputazione de 
;?li arti . Così dopo il rifiuto 
del Policlinico mi sono ri 
volto agli altri ospedali ro 
mani, e anche a quelli di 
Tivoli e Latina. Invano, nes 
suno mi ha accettato. Ora 
sono qui che attendo di p a 
ter « conquistare » un posto 
all'ospedale. Questa è la mia 
storia, questo è il mio cai 
vario. 

Fretemi saluti 

Romeo Garbini 

Perché il 
centro didattico 

operi ancora 
Cara Unità, 

Vogliamo segnalare l'iti
nerario che il Centro di coor
dinamento didattico ha com
piuto dal momento della sua 
nascita, nell'autunno del 
77. Entrato in funzione di 
fatto un anno dopo, il grup 
pò si è strutturato in 3 nu
clei di lavoro con 30 ope
ratori scelti con corcorso 
pubblico. 

Il coordinamento, che di 
anno in anno ha rinnova 
to il proprio rapporto con 
l'assessorato alla Cultura dì 
Roma, ha svolto la sua at 
tlvità prevalentemente in 
stretto contatto con gli stu 
denti della scuola dell'oboli 

go. organizzando itinerari di 
dattici nei musei cittadini 
e nel territorio che hanno 
coinvolto circa 20 mila ra 
pazzi ogni anno. Si seno or 
f-anizzate anche delle visite 
guidate per adulti il gio 
vedi pomeriggio e la dome 
nica mattina, a cui media
mente hanno partecipato 50 
persone. 

Ma anche le principali 
mostre sono state meta del 
ie visite del Centro: per 
esempio, Matisse, Cezanne. 
La città del cinema. Gerì 
cault, Piranesi, nelle varie 
sedi, la didattica della ma
tematica. 

Gli operatori che hanno 
svolto la propria attività nel 
le circoscrizioni hanno or 
ganizzato dibattiti e confe
renze sul problemi cultu
rali della città, hanno pre 
parato fascicoli didattici per 
la conoscenza del patrimo 
nio culturale delle varie zo 
ne. Hanno. In sostanza, re- ' 

so operante e vitale il pro
getto di decentramento cui 
turale, così come era nei 
programmi dell'assessorato. 
per un «uso» migliore e 
diretto della cultura da par 
te dei cittadini. Nonostante 
quindi la grande « utilità » 
del Centro, così come è sta 
to da tutt i riconosciuto. 
quest'anno, per un disguido 
tecnico, la convenzione con 
l'assessorato non è s ta ta sot
toscritta e da gennaio gli 
operatori lavorano senza es 
sere retribuiti. 
- Tuttavia, in una conferen

za stampa, l'assessore Nico-
lìni. si è pubblicamente ìm 
Degnato a rendere stabile 
la struttura, a partire dal 
prossimo anno, perché il 
Centro di coordinamento di
dattico possa continuare a 
vivere. 

Gli operatori del Centro 
di coordinamento 

democratico 

Di dove in quando 
Incontri con i poeti: Ruggero Jacobbi 

In solitudine dalla 
parte del presente 

La poesia di Ruggero Ja
cobbi — si è avuto un in
contro con il poeta nei « Caf
fè-Teatro» di Piazza Navo-
na — è generosa di aggan
ci musicali. Il suo ultimo 
libro, Le immagini del mon
do (ed. Rebellato). riflette 
questa presenza della mu
sica. E* suddiviso in tre par
ti, e la più ampia (cinquan-
tatré poesie) è intitolata 
La prova generale. La pro
va. qui, nel libro, significa 
molte cose: è anche la pro
va generale della vita o del
la morte, ma il riferimento 
tende al mondo della mu
sica. Gli spettacoli di tea
tro hanno in genere una 
« anteprima », quelli musi
cali (concerti e spettacoli 
lirici) hanno una «prova 
generale ». Lungo questa 
prova generale ribolle una 
materia poetica, traversata 
da molteplici linee musica
li. che hanno una precisa 
funzione « poetica ». volen
do stabilire situazioni, addol
cire asprezza, definire certe 
* immagini del mondo ». 

C'è uno squillo di tromba. 
prolungato e lugubre, nel 
quale si addensa la possi
bilità di morte contenuta 
nella vita di una città (for
tunatamente lasciata alle 
spalle); c'è un pianoforte 
intorno al quale si ricom
pone tut ta una vita (Quan
do oggi ti siedi al pianofor
te, g i i sola. / non senti che 
qualcuno viene a vegliare 
sul gesto?-.»); c'è un ma
gnetofono: c'è «il giradi
schi del silenzio »; c'è il sas
sofono (Dal fondo della not
te i arrivato un sassofo
no. / ha invaso I deserti, 
ha perforato le porte d'af
f a n n o - » ) : c'è la Bossa No
va con la chitarra che arde; 
c'è il violino astruso, ecc. 
Sono rimbalzi dalla parola 
alla musica, non casuali, 
ma essenziali, diremmo, alla 
partitura poetica. 

Dovranno più paziente
mente annotarsi, questi ri
ferimenti, per vedere fino 
In fondo quanto la poesia, 
in genere, e questa in par
ticolare di Jacobbi, si rivol
ga alla musica come a una 
forza viva della realtà, alla 
stregua di tutte le altre pos
sibili fonti d'« ispirazione ». 

C'è la musica che è piano
forte o sassofono, allo stes
so modo che c'è la luna ed 
è la luna «s t ra luna ta» di 
Blue Mon o quella — vuo
ta — destinata ad essere 
traguardo della Soyua. 

In una poesia del 1958 c'è 
persino Gustav Mahler: 
• Eccomi solo nel cerchio 
del pomeriggio / La radio 
Infuria in storie d'amore e 
Gustav Mahler„». 

La presenza poetica di 
Ruggero Jacobbi è s tata 
riaffermata nella riunione 
a lui dedicata, come si è 
detto, dal « Caffè-Teatro » 
di Piazza Navona. Una riu
nione che si è svolta come 
quei celebrati quartett i di 
opera, nei quali i protago
nisti, ciascuno sostenendo 
le sue ragioni (il quartetto 
del Rigoletto, ad esempio). 
danno vita a un mirabile 
pezzo di musica. 

Fabio Doplicher. che è un 
animatore del « Caffè-Tea
tro ». ha tracciato il profilo 
biografico di Jacobbi, do
cente universitario dì lin
gua e letteratura brasilia
na. regista e critico teatra
le. poeta e critico lettera
rio. oltre che direttore del
l'Accademia nazionale d'ar
te drammatica. 

Francesco Paolo Menino 
ha puntato sul profilo poe
tico dì Jacobbi. avviatosi 
con Alfonso Gat to e Vasco 
Pratolini, una voce di rara 
generosità nella pratica quo
tidiana: uno splendido iso-
Iato, che ha sempre trovato 
nella vita qualcosa di più 
importante da fare che gli 
ha impedito di pubblicare 
le sue poesie. Stanno, que
ste, dalla parte del presen
te e sembrano riallacciarsi 
al rapporto leopardiano t ra 
l'uomo e l'antico furore del
ia «Ginest ra», aDa solitu
dine tra il nulla e la Storia. 

Carlo Vittorio Cattaneo 
ha testimoniato della vasti
tà dell'opera poetica di Ja
cobbi, la cui parte pubbli
cata è appena la punta di 
un iceberg. Cattaneo ha an
che indicato in Jacobbi un 
anticipatore della nuova fa-
Be poetica italiana. 

Erasmo Valente 
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Come, dopo la prima «Estate», è rinata la Roma degli spettacoli, delle mostre, della musica 

E adesso la città 
conquista una nuova 
«mappa culturale 

I compagni Cancrini e Nicolini illustrano 
la delibera sulle biblioteche e i centri 

polivalenti - Accolte le richieste 
delle circoscrizioni e integrata la spesa 

» 

La conferenza-stampa si svolge in una salii di lettura della ( 
biblioteca Rispoli Sta in pieno centro, a piazza Grazioli, di
spone di 30 mila volumi rivisitati e aggiornati dalla coopera
tiva Alzaia e fino ad ora era chiusa al pubblico e probabil
mente la conoscono in pochi. Oia passa al Comune, e aprirà 
a giorni: fa parte del progetto che prevede la realizzazione di 
47 fra biblioteche, centri culturali polivalenti, nuovi spazi tea
trali e cinematografici: un piano destinato a cambiare an
cora di più il tessuto culturale della città. 

La delibera capitolina — che prevede, fra l'altro anche la 
grande biblioteca-modello del Casilino, 400 mila volumi, — e 
stata illustrata ieri ad giornalisti dagli assessori alla Cultura 
del Comune Renato Nicolini, e della Regione, Luigi Cancri
ni. All'origine della decisione del Comune c'è infatti lo stan
ziamento regionale di nove miliardi e mezzo contro l'emargi
nazione e la disgregazione nei quartieri. « E il Comune non 
solo ha recepito le nostre indicazioni — ha detto Cancrini — 
ma le ha valorizzate molto ». Infatti l'amministrazione capi-
tolia ha aggiunto di suo altri cinque miliardi. 

Oggi si integrano appunto la spesa e la prima dehbeia 
che il Comune già varò a dicembre. Allora erano in program
ma 35 progetti. Ora sono saliti a 47 e sono stati accolti molti 
dì quelli consigliati dalle circoscrizioni e dai comitati di quar
tiere: è un esempio di come funziona la partecipazione. Cin
que sono stati invece esclusi, perché sì è accertato che l'acqui
sizione dei complessi sarebbe stata troppo lunga. Fra le « no
vità » ce ne sono di molto importanti. Le tabelle qui sotto 
sintetizzano la delibera che disegna la nuova mappa cultu
rale, a Roma. Però va sottolineato l'esproprio e la ristruttu
razione di Villa Fassini, e la sostituzione di strutture stabili 
a quelle «effimere» e provvisorie di via Piava, per citare 
solo due delle scelte significative. 

« Il programma attuale — ha detto Nicolini — rompe con 

la logica, più 1 ormale, studiata a tavolino, del piano prece
dente, che sceglieva quattro punti c~i cimali, di sviluppo sul 
territorio della città. Ora è più aderente, mescolato alla real
tà ». A rendere possibile il piano, studiare le soluzioni, racco 
gliere i suggerimenti ha lavorato — e sotto sforzo — In que 
sti mesi al Comune un'equipe formata dagli architetti Ana 
stasi, Giusberti, Di Martino, Milazzo e Grillo. 

Fra le soluzioni ipotizzate è interessante quella che pre
vede l'intervento del Teatro di Roma, per la ristrutturazione 
degli spazi teatrali. Quanto al resto ci penseranno il Comu
ne e le circoscrizioni: con la possibilità però di affidare prò 
getti e realizzazione ad associazioni competenti. Si ipotizza, 
insomma, una sorta di « Isveur » della cultura. 

Per il grande centro culturale del Casilino, invece, è già 
pronta un'ipotesi di bando di appalto. Nicolini ha illustrato 
la fisionomia della maxi-biblioteca, paragonata al Beaubourg 
parigino « Più che un museo del libro, vogliono una grande 
libreria pubblica: niente di chiuso, scaffali aperti, possibilità 
di prestito e non solo consultazione. Mettiamo anche in con
to una quota di furti, per non rendere, con misure di sicu
rezza, inavvicinabile l'ambiente. Insomma una libera offerta 
di lettura, che il biblitecano potrà guidare. Su argomenti 
specifici o generali, magari d'attualità, potranno essere orga
nizzate iniziative di informazione e approfondimento. Potreb 
bero farsi dibattiti, saranno esposti testi sull'argomento, e 
nel « nucelo centrale ». il cuore della biblioteca (c'è una pe
dana, schermo, prolettori, cabine), sono previste « dramatiz-
zazioni » sul tema. Come al « Beaubourg, la spetacolarità en
tra nel museo: ma non lo schiaccia, è invece finalizzata al 
libro ». 

« Quanto alla giuvia — ha aggiunto Nicolini — pensiamo 
ad una giuria un po' diversa: vorremmo che fosse formata 
non solo da bibliotecari, e presieduta da Giulio Carlo Argan ». 

Breve, argomentato, profondo: « Roma è una 
città che ha una caratteristico, una sua tra
dizione, una sua storia e 7ion è possibile che 
un Nicolini qualsiasi, con le sue manie folli, 
possa infrangerle». Conciso e definitivo: «Un 
baccanale un saturnale, non so quale forma 
di rwwiscenza barbarica, di antichissima usati 
za della Roma peggiore ». 

Ecco: questo è il giudizio dei democristiani 
(è tutto vero: ci sono i resoconti stenografici 
del consiglio comunale a pruoarlo) su qualche 
iniziativa dell'Estate romana. Può far sorridere 
ma • ha perlomeno il privilegio d'esser chiaro, 
e non nascondersi in sottigliezze. C'è da trema
re all'ipotesi della vittoria di una «sana ven
tata reazionaria ». Che ne sarebbe dell'Estate, 
del rifiorire culturale che questa città ha vis 
suto in questi anni, dei nostri tnesi d'agosto, e 
non solo di quelli? 

Roma oggi è un'altra cosa, e si fa fatica a 
riconoscerla. In questa pagina si descrive qual
che pezzo di questa città « nuova » che ha ri
preso fiato. Si è parlato di «rinascenza cultu
rale», e forse è esagerato. Ma certo è che il 
panorama, la collocazione di Roma è radicai 
mente cambiata: ha trovato voce e spazio un 
pubblico nemmeno immaginato prima, gli «ope 
ratorin — la parola è brutta ma inevitabile 

Quell'effimero kermesse 

per l'Anno Santo 
-— hanno trovato nelle giunte un punto di ri 
ferimento 

Dopo la grande scossa delle estati, ora con 
l'effimero nasce anche lo stabile: spazt e pos 
sibilità nuove che si aprono, posti non desti
nati a restare deserti. Lo garantisce anche la 
curiosità, la vivacità liberata dalla cupa cap 
pa di provincialismo, stimolata e informata dai 
« saturnali » dell'assessore. 

Il deserto, invece, c'era prima: ed era noiosis 
simo. E non so se vi siete già dimenticati i pie 
coli drammi serali di chi era costretto a pas 
sare lunghissimi lugli e agosti a Roma, spul 
ciando con disperazione sui giornali: « che fac 
ciò stasera? ». Qualche giornale si è divertito 
a dividere i comunisti in « carnevalisti » e 
«quaresimali», e questa antitesi è diventata un 
luogo comune della stampa «laica». Dovreb
bero, per piacere, guardare ai democristiani. 

Tanto quaresimali, che riuscirono a scate
narsi, a far vedere di cosa erano davvero ca 
paci in un'occasione solenne e religiosa. Ve 
lo ricordate l'Anno Santo? Quella sì che fu 

una grande kermesse, altro che le manie fol
li di Nicolini. Era il '75. E Darida aveva prò 
messo al papa di far sparire le baracche: pet 
far piacere ai pellegrini, mica per i senza 
tetto. Comunque, come si sa, non ci provò nem
meno. Ci provò invece, la giunta regionale 
guidata dalla DC. Spese due miliardi e mezzo, 
per l'accoglienza ai « romei. Quasi un miliardo 
se ne andò per finanziare spettacoli di vario 
tipo: in programma erano cose interessanti 
una si titolava per esempio « Sette re, sette 
colli .sette polli », e cose del genere. 

Comunque tiessuno li vide. Furono benefl 
ciati enti, personaggi, cooperative, parrocchie, 
di tutto il sottopotere su cui si fonda la mac 
china de, ciascuno ebbe il suo: ma di spettacoli 
neanche l'ombra. Come non si videro i docu
mentari (avete capito: documentari!). 250 mi
lioni finirono nelle tasche di società fantasma. 

Una sola cosa si realizzò: l'assessore de Gai-
bisso, ed altri della sua banda regionale — co 
me denunciò all'epoca l'insospettabile consigliere 
liberale Cutolo — fece un viaggio con attrici 
(c'era anche Gina Lollobrigida) sulla rotta Neve 
York, Chicago. Montreal, Acapulco, attingen
do al fondi erogati dalla Regione per il Giu
bileo. Perché così sono spesso i democristiani: 
quaresimali in pubblico, carnevalisti tn privato. 

Circo-
scrix. 

Progetto 

II 

i n 

v i 

VII 

V i l i 

IX 

bi-

bi-

Manutenzione straordinaria 
bhoteca Ruspoli 
Manutenzione straordinaria 
buoteca V. Adigrat 
Restauro della «Finanziera» a 
Villa Ada 
Ristrutturazione teatrino 
Mercede 

Destina-
zione-

Spesa 
milioni 

biblioteca 

biblioteca 
centro 

. polivalente 
Villa, centro 

polivalente 
IV AaaiUiniento Centro sociale Vi-1 centro 

99 

10 

110 

lòO 

I polivalente 12 gne Nuove 
Ristrutturazione biblioteca della 
scuola Buenos Aires biblioteca 12 
Acquisizione e nsbrutturazione cinema-
Cinema Puccini , teatro 300 
Acquisto e ristrutturazione Villa centro 
Fassini polivalente 1300 

Bioi^oteca modello al Centro dir. 
del Casilino 2500 
Ristrutturazione biblioteca scuo
la Quintiliano biblioteca 6 
Ristrutturazione biblioteca scuo-j 
la Enrico Toti biblioteca 13 
Ristrutturazione locali di via de-J centro 
gli Angeli 
Adattamento centro sociale Tor 
Sapienza 
Parziale restauro Forte Prene-
stino 
Ristrutturazione biblioteca via 
Vermicino 
Adattamento centro ENAOLI 
Torre Spaccata 
Realizzazione struttura in Bor
gata Castelverde 

polivalente 88 
centro 
polivalente 17 
centro poliv. 
+ parco 409 

biblioteca 103 
centro 
polivalente 13 
centro 

| polivalente 500 
Restauro edifici e sistemazione centro 
parco Villa Lais • polivalente 1850 
Ristrutturazione e allest. a tea-. 
tro e sala polivalente della ex 
chiesa Villa Lazzaroni teatro 2*s 

X Attrezzatura del CCP località centro 
Quarto Miglio j polivalente — 
Manutenzione straordinaria bi- J centro 
blioteca largo Spartaco ' polivalente 5 
Realizzazione struttura in Bor- j centro 
gata Morena • polivalente 500 

N.B. In n«relto nella tabella riportiamo I progetti nuovi, che non 
delibera, considerevolmente ampliata, è «tata scartata Tattiiati'oise di 
di Settecamini. perché già è inserita in un piano provinciale, gli editici 
itina. Villa Guslielmi • il Centro Enaip: sono tutti indisponibili. 

Circo-
scrii. 

Progetto 

X I 

xu 

XIII 

Destina- Spesa 
zione milioni 

XIV 

XV 

XVI 

XVII 

xvni 

XIX 

X X 

Attrezzatura del CCP località 
Quarto Miglio 
Parziale ristrutturazione e at-
tiv,-*^t-ura latituio i-iuce 
Restàuro Casale Cerlbelli 
Manutenzione straordinaria bi
blioteca via Cesarea 
Ristrutturazione biblioteca via i 
Lorizzo 
Ristrutturazione edificio via Por
ta Medaglia 
Realizzatone struttura in Bor
gata Trigona 
Adattamento locali IACP in zona 
Stella Polare 
Attrezzature locali IACP zona 
Ostia Nord 
Adattamento centro sociale Ca
sal Bernocchi 
Attrezzatura biblioteca via Forni 
Attrezzatura centro sociale via 
del Faro 
Manutenzione straordinaria via 
Pietra di Papa 
Restauro palazzina Villa Flora 
Ristrutturazione locali di piazzai 
Certaldo 
Ristruttur. biblioteca via Crivelli 
Ristrutt. biblioteca via Longhena 
Restauro palazzina Corsini a Vil
la Pamphili 
Ristrutturazione edifici inferiori 
di Villa Mazzanti 

centro 
polivalente 

centro 
polivalente 

biblioteca 

centro 
polivalente 

biblioteca 
centro 
polivalente 
centro 
polivalente 
biblioteca 
centro 
polivalente 

biblioteca 

centro 
polivalente 
biblioteca 
biblioteca 

Struttura permanente in via 
Piava 
Manutenzione straordinaria i 
Realizzazione struttura in Bor-. 
gata Casalotti { 
Ristrutturazione locali in via 
Chiarugi 
Ristruttur. e riconversione padi-; 

gitone ex dormitorio a Primavalle • 
Adattamento centro sociale a via 
Galline Bianche ' 

centro poliv. 
teatro 
biblioteca 
centro 
polivalente 
centro 
polivalente 
centro 
polivalente 
centro 
polivalente 
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40 

32 

55 
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8 

19 

300 
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800 

10 

500 

100 

250 
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Dove sono e chi frequenta gli undici corsi di istruzione musicale e teatrale 

II miracolo delle scuole popolari 

erano inclusi nella precedente delibera del dicembre '79. Nella nuova 
cinque programmi previsti prima. Riguardano l'ex stazione di monta 
Isveur di via Satta, il capannone del teatro dell'Opera di via Prene-

Quante persone, oggi, a 
Roma, sono in grado di ci
mentarsi con uno strumento 
musicale, oppure di muover
si. senza troppo imbarazzo, 
su un palcoscenico? Parec
chie migliaia, senz'altro, an
che se è difficile fornire cifre 
esatte. Accanto al proliferare 
di spettacoli e all'apertura di. 
Spazi di ogni genere, un altro 
« boom » parallelo è scoppia
to negli ultimissimi anni. 
quello delle «scuole». 

Il biennio 1975-76 è stato 
decisivo, in questo senso: 
nascono, in quegli anni, la 
Scuola popolare di musica del 
Testacelo, e il primo nucleo 
del futuro Mimo Teatro Mo
vimento. Nei locali di Via 
Galvani si parla di «musica-
lizzazione di base»: a Via 
Fracassini. nelle stanze prese 
provvisoriamente in affitto 
dallo Tale. Lidia Biondi dà le 
prime lezioni di quella che 
definisce « educazione corpo
rale». Nelle intenzioni di 
questi precursori si tratta 
di allargare l'uso di tecniche 
riservate fino allora ad una 
élite dì professionisti, a 
chiunque sia interessato ad 
esse, piuttosto che di creare 
una nuova generazione di at
tori o di musicisti. Scoprono 
cosi un pubblico apparente
mente non «finalizzato»: che 
non vuo'.e per forza diventare 
«qualcuno», e che si vuole 

lo stesso appropriare di tec
niche e conoscenze. 

A quattro anni di distanza, 
a Roma, unica città in italia. 
esiste una Federazione delle 
Associazioni Democratiche di 
Informazione Musicale: nata 
due mesi .fa, confedera la 
grandec maggioranza delle 
scuole nate nel frattempo, 
undici, cioè per un totale di 
circa tremila «praticanti » 
l'anno. Al di fuori di essa 
esistono altre cinque o sei 
scuole, fra cui quella giova
nissima di Villa Gordiani, il 
CIAC al Quartiere Africano, 
una. di recente fondazione, a 

Borgo Angelico, diretta da 
Luigi Toth, e quella che ri
siede fin dal *76 al Convento 
Occupato. «Il termine popo
lare è ambiguo — dice Mario 
Ciampà, presidente della FA-
DIM e responsabile di uno 
dei centri più antichi, il St. 
Louis Jazz Club — ma, fra 
tante discussioni, nell'asso
ciazione siamo tutti d'accordo 
che esso significa almeno: 
prezzi bassi, cioè fra le 12 e 
le 20.000 lire al mese, contro 
le trenta o quarantamila de
gli altri corsi; una gestione 
aperta, cioè l'abitudine alla 
discussione fra allievi e in
segnanti sui metodi e sui 
contenuti dei corsi; e la ten
denza ad essere un punto di 
riferimento nel territorio. I-
noltre con laboratori o con 

improvvisazioni collettive, fin 
dai primi mesi nella nostra 
scuola si impara a suonare 
*n gruppo». 

Cosa vuol dire lavorare 
« nel territorio »? 
« A seconda delle scuole — 

dice ancora Ciampà — questo 
ha significato cose diverse. 
Prendiamo il caso della Scuo
la Popolare dell'Alessandrina. 
La scuola è nata in un terre-
no favorevole, la circoscri
zione ha una maggioranza di 
sinistra, infatti, e, dopo 'bre
ve tempo, hanno iniziato a 
collaborare, le prime iniziati
ve perciò, sono state private, 
poi, quasi subito, il centro ha 
avuto dalla giunta l'incarico 
di organizzare "lezioni con
certo" nelle scuole pubbliche 
della zona, e di tenere un 
corso di danza a Centocelle. 
Adesso è previsto che, come 
associazione collaborerà alla 
gestione del futuro Centro 
Culturale Polivalente. Nel 
centro storico invece, la si
tuazione è diversa: la mag
gioranza delle scuole, dal 
Testacelo, al St. Louis, al 
recentissimo Lab 2 di Piazza 
Navona, si trova li nella pri
ma circoscrizione. Sono più 
un punto di riferimento per 
la città intera che per il 
quartiere, data la posizione, e 
inoltre l'aggiunto democri
stiano non ha fatto niente fi

nora per aiutarle, preferendo 
sottovalutare il fenomeno 
Perciò il rapporto è stato te
nuto direttamente col Comu
ne e con la Regione. I corsi 
per operatori culturali orga
nizzati dal Testacelo, o i 
"blitz" musicali previsti per 
questa estate nelle strade di 
Roma, sono frutto, appunto, 
di questa collaborazione». 

Gli studenti delle scuole 
non hanno un identikit fisso. 
Anche se l'età media tende a 
diminuire, ed è arrivata sui 
venti anni circa, la composi
zione è varia: studenti, im
piegati, qualche operaio. «La 
metà — dice Ciampà — im
para i primi rudimenti e se 
ne va. L'altra metà resta, 
magari per più anni. Calco
lando che ci vuole un mini
mo di tre anni per una 
formazione professionale", si 
può dire che ora stia na
scendo la prima generazione 
di musicisti dalle scuole più 
vecchie. Ma • il nostro fine 
resta anzitutto, quello del
l'in induzione alla musica ». 

Molto più fluida è la situa
zione per quanto riguarda il 
teatro: tecniche quali il mi
mo, l'acrobazia, le giocolerie, 
l'improvvisazione e la «c!o-
wnerie » le danze sono ormai 
largamente usate a fini peda
gogici. o addirittura terapeu
tici. In molti licei ed istituti 
tecnici, negli scorsi inverni. 

si sono svolti laboratori, «vo
lanti ». cioè organizzati tem
poraneamente da gruppi di 
teatranti provenienti dall'e
sterno. o stabili, in pochi ca
si, come quello del Liceo 
Malpighi. 

Anche ai corsi dell'MTM, 
nel frattempo trasferitosi vi
cino a San Pietro, sono in 
maggioranza insegnanti o 
studenti, a partecipare 
L'MTM a via San Teleosforo 
rimane l'unica scuola a tene
re dei corsi di durata annua
le. ed è quella che si avvicina 
di più. per la struttura, alle 
equivalenti scuole « popolari » 
di musica. Prezzi bassi, an
che qui, e inoltre, una colla
borazione col Comune e con 
la Provincia per seminari 
nelle scuole, spettacoli e a-
nimazione nei quartieri. 

« Su un migliaio di persone 
che sono passate di qui in 
questi anni — dicono due fra 
le responsabili. Lidia Biondi 
e Alessandra Dal Sasso — so
lo il sette o l'otto per cento 
hanno deciso di continuare, e 
sono andati a perfezionarsi. 
magari in Francia da Lecoq. 
Ma sono almeno cinquecento 
quelli che, magari per una 
sola volta, hanno deciso di 
passare dall'altra parte e da 
spettatori si sono trasformati 
in attori ». 

Maria Serena Palieri 

MA COSA VUOL DIRE DAVVERO «CRISI DEL SETTORE»? | Gli enti locali devono supplire alle carenze governative 
' i~ _ . . - . . . 

L'altro giorno, in un cine
ma di Roma, pare si sia 
proiettato un film senza spet
tatori, dal primo pomerìggio 
alla sera. Alle 22,30, prima 
dell'ultimo spettacolo, è arri
vato un tizio trafelato con un 
biglietto di favore della que
stura. La cassiera, il bigliet
taio € l'opeatore pare Vab 
hmno cacciato via in malo 
modo, chiudendo bottega an 
zitempo per andarsene a ca
sa. Per ragioni di decenza. 
non riveleremo il nome del 
locale e il titolo del film che 
programmava. Del resto, non 
siamo del tutto certi che si 
traiti di un record autentico. 

La crisi del cinema, anzi
ché una iattura, diventa or
mai una sorta di patrimonio 
nazionale. Con questo, roi-
remmo dire che siamo abi
tuati a conviverci, perché è 
assai difficile, nonostante e-
pisodi come quello citato. 
constatarla concretamente. E' 
vero, si fanno film sempre 
più brutti, sciocchi e sconta
ti. specialmente in Italia, ma 
i tempi sono quelli che sono, 
e il cinema ne ha già tanti di 
titoli sulle svalle. 

Eppoi, chi lo dice che il 
cinema non interessa più il 
grande pubblico? Non sono 
forse film quelli che vedia
mo. notte e giorno, in TV? 
Oggi più che mai, potremmo 
scoprire che il cinema è di 
arnn lunga il primo genere di 
spettacolo consumato, se non 

Il «dopo Massenzio>, 
ovvero com'è cambiato 
il rapporto col cinema 

è addirittura l'unica forma di 
sostentamento culturale in un 
paese come il nostro. 

Però, resta sempre U fatto 
delle sale deserte. Tipiche. 
quelle di periferia a Roma. 
costruite negli anni '50 e '60 
con smanie di gigantismo. 
per far fronte all'incalzante 
richiesta di cinema in epoca 
di € boom ». Oggi, alcune si 
sono trasformate in efficienti ! 
supermaket. 1*e poche che a 
stento sopravvivono all'attivi-
tà cinematografica sono trat
tate come fogne dai distribu
tori, vengono intasate da pel

licole di terz'ordine. Su tutto. 
infine, grava la terribile notte 
metropolitana, annotata gior
no dopo giorno sul diano del 
casalingo inquieto. 

Eppure, in questi ultimi 
terribili anni, Roma ha dato 
spesso scacco matto alla crist 
del cinema, e non soltanto a 
quella. L'esaltante esperienza 
della Basilica di Massenzio 
ha significato molto di più di 
ciò che. cifre alla mano, si 
poteva constatare. In realtà, 
quella grandiosa affluenza di 
pubblico voleva dire anche 
* riprendiamoci la notte ». 

Così avanguardie e gruppi 
sono usciti dai cine-club 

Afa l'aspetto più interessan 
te e propellente di quell'ini
ziativa fu. soprattutto, l'uti
lizzazione pubblica delle a-
vanguardie cinematografiche 
romane, ossia dei gruppi che 
prima di allora avevano agito 
esclusivamente nei ristretti 
ambiti dei cine club. Dimo
strare che si può lavorare 

con t soliti quattro gatti o 
per folle oceaniche, non era 
affare da poco. 

Non a caso, infatti, dal 
primo grande incontro di 
Massenzio è andato progres
sivamente mutando il rappor
to della città con il cinema. 

Alcuni locali sono stati mira
colosamente recuperati ad u-
na politica « d'essai » che 
sembrava ormai improponibi
le. Altri sono stati salvati in 
extremis dal fallimento, dalla 
chiusura e dalla speculazione 
immobiliare dei propietari, 
spesso grazie all'intervento 
dei lavoratori interessati. 
L'Ausonia, per esempio, che 
fino a tre anni fa registrava 
dei e forni » spaventosi, oggi 
marcia a gonfie vele per l'o
culata gestione degli ex di
pendenti, i quali offrono una 
programmazione molto su 
molante, nient'aj'fatto casuale, 

e convogliano puntualmente 
la grande massa studentesca 
del quartiere praticando, i-
noltre. prezzi molto accessibi
li. Oppure la Sala Umberto. 
un di palcoscenico glorioso 
dell'avanspettacolo decaduto 
a bettola della pornografia, e 
recentemente resuscitato da 
una delle tante iniziative co
munali. la rassegna intitolata 
« J7 cinema, la città ». 

D'altra parte, se è vero che 
la maggioranza degli spetta

tori cinematografici va situa
ta (come sostengono le sta 
tistiche) fra i diciotto e i 
ventitré anni, era davvero il 
momento di far qualcosa. Il 
Comune di Roma lo ha capi
to. molti istituti scolastici 
della città lo hanno intuito 
(già. dimenticavamo di dire 
che da un paio d'anni a 
questa parte il film ha trova
to largo accesso e legittimità 
culturale nelle sedi didattiche 
tradizionali), e i giovani in-
fianzitutto hanno detto sì al 
cinema. 

Allora, vi chiederete, dov'è 
la crisi? La crisi, per fortuna, 
è murata riva nel cervello di 
una industria culturale afflit
ta dal provincialismo, daTla 
logica del profitto pia effi
mera (si potrebbe parlare. 
ormai, di € complesso freu
diano » del profitto), dal 
commercio più ottuso del 
prodotto cinematografico, li
na industria in crisi alla qua
le può validamente opporsi 
una città in crescita. 

David Grieco 

Anche senza i soldi statali 
il teatro povero resiste 

Chiude l'Alberico. Uno de
gli spazi più importanti per 
la ricerca teatrale romana è 
costretto a serrare i batten
ti. Il motivo? I finanzia
menti ministeriali sono ina
deguati. inesistenti. Per l'in
tera programmazione di que
st'anno (che ha offerto spet
tacoli di rilievo, come quelli 
di Bruno Mazzali. dello 
Squat Theatre. di Mario 
Prosperi, o di Farid Chopel) 
il ministero ha « elargito » 
solo nove milioni. E a questi 
vanno tolte le trattenute fi
scali. 

Da chi dovrebbe promuo
vere la ricerca e il decentra
mento non è arrivata una 
lira. Il governo, insomma 
— come si dice negli am
bienti — è sempre pronto a 
rammendare qualsiasi strap
po alle poltrone di velluto 
dell'Eliseo ma non si ac
corge neanche dei danni d; 
molte panche di legno, quel
le dei piccoli laboratori cul
turali. 

Potrebbe essere quasi 1' 
emblema delle condizioni in 
cui vive il teatro di ricerca-
Di fronte al vuoto in cui è 
lasciato gli enti locali e la 
Regione hanno fatto l'Im
possibile. L'avvento delle ri
voluzionarie « estati roma
ne » ha modificato radical
mente le «condizioni di 
vita» del teatro alternativo, 
quello costretto nelle canti
ne. Si sono aperti spazi nuo
vi. come quelli delle ville 
romare (da villa Pamphili 
a villa Ada, da villa Bor
ghese a villa Torlonla) ma 
soprattutto sono cresciute le 
richieste da parta del pub
blico. 

Insomma la città ha chie
sto che gli spettacoli estivi 
si « prolungassero » anche 
all'inverno. E a questi nuovi 
«bisogni» si sono adeguati 
anche gli enti pubblici, come 
il Teatro di Roma. l'Opera 
e l'Accademia di Santa Ce
cilia: anche loro hanno de
ciso di decentrare, soste
nuti dalla Regione, la loro 
attività nei centri del Lazio. 
nella periferia della città. 
La i»gge « 32 » sul decentra
mento regionale, approvata 
lo scorso anno, solo per dir
ne una, ha permesso una 
spesa di quasi quattro mi
liardi oer questa primavera 
e per l'estate nel Lazio. 
E questi soldi, una volta 
tanto, a dispetto di quanto 
fa il ministero, non saranno 
affidati a privati e scono
sciuti. 

Anche il Comune ha gio
cato la sua parte. Basta ri
cordare che la giunta capi
tolina ha messo a disposi
zione di ogni circoscrizione 
qualcosa come duecento mi
lioni. annuali, per le atti
vità culturali, decentrando 
l'organizzazione ed evitardo 
cosi il rischio di vecchi e 
sotterranei clientelismi. E 
pensare che 11 governo spen
de in tutto per la prosa 17 
miliardi, divisi in tutta Ita
lia. Ma il Comune, la Re
gione, e — perché no — an
che la Provincia U'amminì-
straiione di Palazzo Valen
tin! di fronte a un finan
ziamento governativo di ap
pena tre milioni per il «tea-

ì tro femminile» ha organi!-
! iato, con propri fondi, a 

marzo, una rassegna orga-
1 nlzzata dalla «Maddalena» 

e dall'Arci) non possono ar
rivare ovunque. Non pos-
soro da soli far fronte al 
disinteresse governativo, non 
possono controbilanciare le 
scelte di chi. con diciassette 
miliardi a disposizione ne ha 
destinato solo uno al teatro 
di ricerca (e la quota è 
addirittura aumentata — si 
fa per dire —: qualche anno 
la la percentuale era solo 
di un ventesimo dei fondi 
destinati alla prosa). 

E così chiude l'Alberico. 
così la «Maddalena» si tro
va in difficoltà. Certo, altro
ve lo sforzo degli enti locali 
ha pagato. Basta pensare al 
« Beat-72 » al « Teatro Circo 
Spazio Zero ». gestito da Lisi 
Natoli (ed è stato proprio il 
gestore a ribadire che la pro
grammazione di quest'anno 
non si è fermata solo grazie 
all'impegno del Comune e 
della Provincia). Ma le giun
te oltre a mantenere ir. piedi 
il teatro, laddove ci riescono 
devono soccorrere altri set
tori, primo fra tutti quello 
musicale. Anche in questo 
caso c'è chi di giorno tesse 
la tela (e vanno ricordate 
l'aumento numerico delle sa
le. dei gruppi teatrali) e chi 
di notte la disfa, lesinando 
ì finanziamenti, e boicottan
do le iniziative di vbase. Ep
pure in questa situazione 
cosi difficile, hanno trovato 
la possibilità di esprimersi 
— malgrado tutte — nuovi 
protagonisti: basta pensare 
al soli gruppi di sperimenta
zione teatrale, che al sono 
moltiplicati. 

Nicola Fano 

Il Teatro 
di Roma. 

da Shakespeare 
alle fabbriche 

Sarebbe facile fornire un giudizio sull'azione sviluppata 
dal Teatro di Roma nell'ultimo quadriennio elencando dati 
es-senzialmente quantitativi di sviluppo dell'attività dell'Ente. 
Basterebbe ricordare che in questo periodo, dal "76 all'80. 
il volume complessivo delle attività promosse dal Teatro di 
Roma si è decuplicalo mentre il bilancio si è triplicato, per 
sottolineare la correttezza di un'impostazione che ha sem
pre ricercato fra i suoi punti maggiormente qualificanti 
quello dell'economicità e della redditività culturale del rap
porto fra spesa e produzione. Sarebbe facile soffermarsi su 
questo solo aspetto per valutare le positività di una gestione 
confortata dall'impulso determinante e dalle capacità pro-
positive della Regione Lazio, della Provincia, del Comune 
di Roma, degli enti locali. Questi dati sono di fronte a tutu. 
E. quel che più conta, sono divenuti esperienza culturale 
socialmente diffusa, sono entrati nel «vissuto» dei citta
dini, della gente, dei giovani, non solo nei luoghi istituzio
nali dello spettacolo, ma nelle ville e nelle piazze, non solo 
nella città di Roma, ma nei grandi come nei piccoli comuni 
della provincia e della regione, nelle sedi sindacali e uni
versitarie. 

In questo modo, non solo sono stati ripristinati alla pro
grammazione teatrale stagionale due importanti edifici come 
il Teatro Vespasiano di Rieti e il Teatro Unione di Viterbo 
ma ci si è sforzati di attivare, in modo non episodico una 
reale programmazione di attività culturali, imperniate sul
l'esperienza dei laboratori e su quella dei programmi di cul
tura teatrale, attraverso un rapporto che tende alla crescita 
dei gruppi e delle forze culturali locali. 

Se ne potrebbe ricavare l'impressione di un confuso eclet
tismo. Mentre, in realtà, l'estensione dell'intervento del Tea 
tro di Roma anche in questi settori va intesa come un ten
tativo, in assenza di altri specìfici soggetti, di attivazione, 
censimento, soddisfazione delle domande culturali anche Im
plicite. 

Nell'arco di una settimana — e talvolta nello stesso gior
no — si è stati attivi non solo nella capitale, per « Invito 
alla lettura» alla Galleria Colonna, o all'estero per parteci
pare, con « n Ventaglio», alla Biennale del teatro interna
zionale di Varsavia, o al Teatro Ateneo per un convegno su 
Goldoni, o al Tiburtino per parlare con i lavoratori di Sha
kespeare e di Brecht, o all'Argentina per mostrare il miglior 
teatro internazionale per l'infanzia, ma anche in grandi e 
pìccoli centri della provincia e della regione per quella « Pri
mavera Giovani » che, avendo suscitato anche qualche pole
mica, ha, tuttavia, fatto sentire alla gente che si intende, 
in futuro, popolare tutte le stagioni di InWatlve interdi. 
sciplknari. 

^ Luigi Squarzin* 
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Storia di Albicini, « signore » di Manziana, dalia vicenda dello stadio alla chiacchierata variante 
— — . . | , ^ ^ „ L j _ r _ . ••£l__|J__l - • . • 

Un'altra denuncia al sindaco-padrone 
Dopo aver imbrogliato centinaia di cittadini impedendogli di costruire fa promesse false per salvare la faccia 
E c'è pure una legge elettorale che lo vieta - Quando voleva spendere un miliardo per fare un mega campo di calcio 

II sindaco-padrone di Man-
nana, il democristiano Alber
to Albicini, sta per beccarsi 
l'ennesima denuncia. Saranno 
stamattina i consiglieri di 
minoranza a presentarla al 
pretore di Bracciano, dopo lo 
sporco a/fare della variaìite 
al piano regolatore. La vi
cenda è di quelle a cui Albi
cini ha da tempo abituato i 
suoi «sudditi» ma vale la pe
na di ricordarla partendo 
dall'inizio. Il sindaco e la sua 
giunta hanno approvato una 

variante al PRG per stabilire 
che le piccole proprietà SOÌIO 
tutte diventate « verde pub
blico», mentre i grossi ap
pezzamenti dei «potenti)) 
democristiani hanno avuto 
l'« imprimatur » di «aree e-
di/icabili ». 

La cosa — è ovvio — ha 
provocato la vivacissima pro
testa dei proprietari che si 
sono precipitati in comune. E 
cosi, per calmarli in vista 
delle elezioni, Albicini ne ha 
inventata un'altra delle sue: 
con la compiacente firma dei 
«tecnici)) comunali, ha accol
to tutte le richieste dei picco
li proprietari, che avevano 
presentato rtcorso. In pratica 
ha deciso così in quattro e 
quattr'otto una nuova varian
te cancellando vi sostanza 
tutto il verde pubblico e 
rendendo tutto edificabilc. Sì, 
insomma, ?ion è proprio una 
minante. Diciamo che a « ig
nare » è stata la faceta tosta 
del sindaco. 

Perché la denuncia dei co
munisti? E' semplice. Al di là 
dell'inchiesta sull'illecito 
amministrativo per la varian
te, ci sarebbe anche la viola
zione di una precisa legge e-
lettor ale, la 86. che impedisce 
(per i sette giorni anteceden
ti alla votazione) qualsiasi 

forma di propaganda attra
verso promesse o cose simili, 
approfittando dei poteri di 
una pubblica amministrazio
ne. 

Insomma, l'untco modo per 
fermare questo sindaco-pa
drone sembra essere quello 
di agire per vie legali. Questo 
caratteristico uomo dt potere, 
che nella sua carriera politi
ca ha già collezionato due 
condanne all'interdizione dai 
pubblici uffici (di un anno 
ciascuna), e svariati miliaidi 
da aggiungere al suo già con
sistente patrimonio immobi
liare. è il vero, unico prota
gonista della storia di questo 
grazioso e «sfortunato)) pae
se a quattro passi dal lago di 
Bracciano, a ridosso di un 
bosco incantevole. 

La sfortuna di Manziana 
comincia col piano regolatore 
progettato per trasformarla 
in un centro di 30.000 abitan
ti — dieci volte dt più degli 
attuali —. // risultato è che i 
potenti che controllano il 
mercato delle aree (e Albicini 
è tra questi) hanno «gioca
to » col territorio comunale. 
Progetti faraonici appaltati a 
grosse imprese romane, col 
risultato di mandare in rovi
na le piccole aziende edili del 
posto e di levare lavoro agli 
operai. Citiamo alcuni tra i 
casi più clamorosi. 

La prima grossa lottizzazio
ne si chiama Asveco. Decine 
di ville con annessi e connes
si. piscine ecc. ecc. Subito 
dopo viene quella addirittura 
più orrenda chiamata « Le 
Grazie ». Basta dare un'oc
chiata alla foto che pubbli
chiamo. Con quattro, cinque 
licenze sono venute su decine 
di case « a sch tera ». Eppoi la 
lottizzazione a « le Fornaci » 
ed altre ancora. Ma non è 

La DC diserta 
la seduta per 

l'ospedale di 
Ostia: non sa che 
dire sui divieti 

governativi 

Una lottizzazione vicino a Manziana 

finita. Con la variante sono 
addirittuia previste altie gi
gantesche lottizzazioni, due 
sui tereni Scarpellmi, uno 
dei quattio «potenti)). La 
prima su quattro ettari di 
noccioleto prevede 8.400 me
tri cubi dt cemento per ac
cogliere 205 persone. La se
conda si incunea addirittura 
in una zona di interesse ar
cheologico, vincolata dalla 
Sovrintendenza. 

Ma, Albicini è anche un a-
mico dello sport e vuol co-
siruie uno stadio, ne vuole 
uno bello, « internazionale ». 
Costo? Un miliardo. Una spe
sa folle ma non importa, 
l'importante è citarlo nelle 

sue lettere agli elettoli. Però 
dovrebbe spiegare come mai 
lo stadio ha cambiato quattro 
zone prima di tornare sulla 
prima atea. Una spiegazione 
c'è: ogni volta che designava 
un'area per lo stadio subito 
dopo ci spuntavano le case. 
La prima volta, sul terreno 
destinato a stadio è arrivata 
la lottizzazione Asveco. La 
seconda volta quella della 
Solfatara, la terza volta quel
la di Prato Valentini. 

Dopo tanti spostamenti lo 
stadio non c'è e non c'è nep
pure una piscina, una pale
stra, un campo da pallavolo 
(a questo dovrebbero servire 
i soldi, non per i megastadi 

tipo San Sito). Non c'è nien
te di niente. Sono stati fatti 
anzi chiudere ben tre circoli 
privati 

E' stato fatto di tutto sol
tanto per dividere i cittadini, 
famiglia contro famiglia, po
vero contro povero. E' una 
realtà, nemmeno il sinda
co-padrone può smentirla. 
Anzi, lui, meno di tutti. Di
rebbe soltanto l'ultima bugia 
ai suoi elettori, ma stavolta. 
a contrastare ti suo potere 
c'è una lista formata da tutta 
la sinistra, dai comunisti ai 
socialisti al PDUP che rac
coglie anche l'area radicale. 
Sì chiama non a caso «Rin
novamento democratico». 

Per cinque ore la fogna più antica di Roma ha vomitato nel fiume tonnellate di greggio 

Dalla cloaca un'onda nera nel Tevere 
Con una diga di balle di fieno all'altezza di Porta Portese bloccato il grosso della massa oleosa 
Le macchie sono riuscite ugualmente a raggiungere il mare - Inchiesta per scoprire i responsabili 

Per cinque ore, ieri, la 
Cloaca Massima Uà fogna più 
antica di Roma) ha vomita
to nel Tevere tonnellate e 
tonnellate di una sostanza ne
ra e oleosa: nafta, gasolio 
o kerosene. Un'onda nera gi
gantesca, forse più grossa di 
quella che nel settembre scor
so usci dal collettore Gelso
mino (sotto il Santo Spirito) 
e fece temere per il peggio. 
Il peggio, anche stavolta è 
stato evitato perchè i vigili 
del fuoco, grazie a una diga 
galleggiante costruita all'al
tezza di Porta Portese. han
no bloccato il grosso, ma nu
merose macchie di greggio 
sono riuscite ugualmente a 
proseguire il loro cammino 

Anche stavolta, come nel
lo scorso anno, i responsa
bili della nuova ondata di 
gasolio non sono stati indivi
duati (speriamo che ci si rie
sca nelle prossime ore) ma 
non bisogna lavorare troppo 
con la fantasia per arrivare 
alle ipotesi più verosimili: 
qualcuno deve aver pulito u-
na grossa cisterna, magari 
quella dell'impianto di riscal 
damento di un albergo, e poi 
ha pensato bene d f gettare 

tut to in un tombino, come 
se si trattasse di poca cosa. 
Risultato: adesso il • Tevere 
e il mare sono un po' più 
inquinati di prima e decine 
di vigili del fuoco hanno do
vuto lavorare ore e ore sen
za sosta per evitare catastro
fi ecologiche come gigante
sche morie di pesci o cose 
del genere. 
La nuova onda nera è sta

ta avvistata dieci minuti pri
ma dell'una a Ponte Palati
no. proprio allo sbocco della 
Cloaca. Telefonata al « 113 » 
e quindi ai vigili del fuoco 
che sono accorsi in forze. 

Ci si è accorti subito che 
non era più possibile bloc
care la macchia oleosa «al
l'origine » e quindi è stato 
deciso di spostarsi più a val
le di alcune centinaia di me
tri. all'altezza di Porta Por-
tese. Qui i vigili hanno co
struito una specie di diga 
galleggiante con balle di fie
no (richieste anche ai batta
glioni a cavallo dei carabi
nieri) e il rimedio si è ri
velato adeguato. Il gasolio. 
più leggero dell'acqua, resta
va in superficie, finiva con
tro le balle di fieno e ne 

In sintonia con gli « amici i 
più potenti, ma senza avere 
il coraggio di dire quello che 
pensano. Ieri , dopo il gravis
simo « no » del governo alla 
costruzione del nuovo ospe
dale di Ostia, era stato con
vocato, d'urgenza, il consi
glio della X I I I circoscrizione. 
Un incontro che sarebbe do
vuto servire a fare il punto 
della situazione, a studiare le 
iniziative da prendere (tra 
l'altro c'è da ricordare che, 
nonostante il divieto di Cossi-
ga, la giunta regionale ha au
torizzato la ditta costruttrice 
a proseguire i lavori) . Una 
riunione importante, insom
ma, nella quale, ovviamente, 
il governo sarebbe stato mes
so sotto accusa. E non sapen
do cosa rispondere, non sa
pendo che pesci prendere, non 
sapendo cosa dire alla gente 
che ieri ha affollato il salone 
dell'albergo dove si è svolta 
la riunione del consiglio, la 
DC della X I I I ha preferito dar
si latitante. 

I consiglieri dello scudo cro
ciato non si sono presentati e 
hanno fatto mancare il nume
ro legale. Un « silenzio », un' 
assenza, che vale quanto una 
presa di posizione: la Demo
crazia cristiana, anche quella 
locale, si schiera dalla parte 
di chi non vuole che a Ostia ci 
sia l'ospedale, si schiera dalla 
parte di chi tenta in ogni mo
do di ostacolare la nascita di 
un servizio indispensabile. 

Quello del maggior partito 
d'opposizione, però, è stato un 
calcolo miope. La gente, i 
cittadini che si , sono trovati 
nell'improvvisata ~ sede della 
circoscrizione, hanno deciso 
ugualmente di riunirsi in as
semblea con i consiglieri del 
PCI . E da tutti gli interventi 
è emersa la volontà di andar* 
avanti , di battere l'arroganza 
democristiana. Quella nel go
verno, quella nella c i t t ì • 
nella Regione. 

I vigili al lavoro 

veniva in parte assorbito. 
Quello che restava veniva de
composto con i solventi. Al
la fine, verso le 17 (a quel
l'ora il flusso della Cloaca 
ha cominciato a diminuire). 

I 

il grosso dell'onda nera è sta- I Sulla base della denuncia 
to bloccato, ma purtroppo . sporta dai vigili del fuoco, è 
grosse macchie galleggianti ' stata aperta un'inchiesta. 
erano riuscite a passare e ; Forse, risalendo la Cloaca sa-
si stavano avviando verso 11 i rà possibile arrivare all'in-
mare. ! quinatore. 

Culle 
. La cAsa dei compagni Car

lo Bonini e Claudia Fadioni 
è stata allietata dalla nasci
ta della piccola Francesca. 
Ai genitori e alla bambina 
gli auguri dell'Unità. 

* * » 
E' nato Damiano figlio dei 

compagni Franco e Paola Co
stantini. Ai compagni gli au
guri e le felicitazioni dei 
compagni della zona Tuscola-
na della federazione e del-
YUnità. 

In ire giorni annullati due provvedimenti della Regior 

A raffica i « no » del governo: 
bocciata anche la legge 
per il diritto allo studio 

La norma metteva ordine nell'Opera universitaria • Motivazic 
assurde e pretestuose • Cancrini: « Si punta alla paralisi 

Ci risiamo. Dopo la legge sull'ospeda
le di Ostia, il govi rno ne ha bocciata 
un'altra. Questa vo)ta il « no » è stalo 
detto al provvedimento regionale sul di
ritto allo studio universitario, che mirava 
a mettere ordine m un settore cosi deli
cato e caotico e che facilitava l'inseri
mento degli studenti-lavoratori. Il governo 
l'ha bocciato, adducendo motivi del tutto 
pretestuosi. « Questa raffica di annulla
menti e bocciature — ha dichiarato l'as
sessore alla cultura Luigi Cancrini — usa
te dal governo in campagna elettorale, 
stanno tentando di portare la Regione al
la paralisi ». 

La cosa più grave, infatti, è che non è 
la prima volta. Due giorni fa analoga 
sorte è toccata alla legge per la costru
zione dell'ospedale di Ostia, un nosocomio, 
come la gente sa, vitale per la zona del 
litorale. E anche la legge sul diritto allo 

studio aveva l'obiettivo di mettere ordine 
in un settore per tanto tempo abbandona
to a se stesso e alle strumentalizzazioni 
di qualche sindacatino giallo. 

« La presidenza del consiglio — ha detto 
Cancrini — s'è forse dimenticata della 
fase critica vissuta dall'Opera universita
ria in questi mesi? Ha dimenticato "men

sa selvaggia " e la situazione in cu 
sono trovati migliaia di studenti fuori 
de? Non credo che il governo — ha agÉ 
to — abbia la memoria tanto corta. C 
invece nella irresponsabilità di un 
trollo che non esista a cancellare 
ziatiVa e lo sforzo della Regione Lazi( 
prima in Italia che ha affrontato un* 
tuazione caotica ereditata dallo Stato, 
me quella della riorganizzazione e < 
gestione delle opere universitarie ». 

Le motivazioni, come abbiamo detto 
no del tutto assurde e cavillose. Si 
benissimo che la bocciatura è stata de 
aprioristicamente, senza entrare nel 
rito della legge. Il governo, infatti, so 
ne che facilitare l'accesso degli stud 
lavoratori ai corsi serali e all'attività 
dattica rappresenta un ' interferenza 
la competenza in materia di didattica 
gli organi accademici. Ma guarda un 
E allora che significa aver assegnato 
Regioni e ai Comuni competenze m 
teria di diritto allo studio? Secondo il 
verno, allora, sia ì Comuni che le Ri 
ni dovrebbero disinteressarsi di questi 
blemi. come ha fatto la DC per trent'a 
Chissà, forse è questa la logica che 
ispirato i ministri. 

PETROSELLI A PRIMAVALLE ™ Sffi'ii&S'SSK £ SS 
col sindaco Petroselli. Ecco: perchè i « borgat ari » dovrebbero votare PCI? Che significa 
forzare le giunte di sinistra? A Primavalle, i segni del rinnovamento la gente li ha \ 
le vecchie baracche sono state buttate giù. si stanno costruendo le nuove case, nell'ex 
mitorio ora si stanno facendo le aule scolastiche, le palestre, il centro culturale; un ni 
campo sportivo sta sorgendo, la zona è ora illuminata. NELLA FOTO: l'incontro col sin 

Oggi le scuole chiudono 1 
battenti ma già si pensa al 
prossimo anno scolastico. E 
le notizie su questo fronte 
sono buone: per l'80-'81. a 
Roma, saranno disponibili 
circa 4466 aule in più. 

Lo ha annunciato ieri mat
tina. nel corso di una con
ferenza stampa l'assessore 
capitolino ai lavori pubblici. 
Spartaco Meta, che ha fat
to il punto sulla situazione 
scolastica della città. 

Per eliminare i doppi e i 
tripli turni l'amministrazione 
comunale ha stanziato due-
centoquarantacinque miliar
di: una cifra notevole, che 
comunque non sarà sufficien
te a coprire l'intero fabbiso
gno cittadino. A Roma ser
vono in tutto seimila aule. 
come risulta da un'indagine 
condotta dai tecnici capito 
lini lo scorso anno. Di qu»-

Perii 
nuovo 
anno 

4.466 aule 
in più 

ste duemilatrecento da co
struire e tremilasettecento 
per sostituire quelle impro
prie: appartamenti e loca
li presi in affitto 

Per venire incontro a que
sta necessità l'amministra
zione ha programmato un 
notevole piano di interventi. 
Nello scorso anno è stata ini
ziata e terminata la costru

zione di duecentocinquant 
sette aule. Alla fine dell'i 
si completeranno i lavori p< 
altre millecinquencentose 
santanove. che sono anco; 
in costruzione. Per la re 
lizzazione di altre seicent 
cinquatotto è ancora in co 
so la gara d'appalto, me 
tre quattrocentoventiquatl 
sono previste per il seconi 
triennio dalla legge 412. 

Questo per quanto rigua 
da la scuola elementare. } 
anche per 1 materna le n 
vita non mancano. 

Tra breve infatti dovrebbe 
ro iniziare i lavori per 1 
costruzione di trentaquattr 
sezioni da realizzarsi con u 
finanziamento statale. Ma 
grosso passo in avanti si f; 
rà quando saranno finite 1 
milleottocento sezioni prev 
ste dal piano quadriennal 
78 81. - -

INIZIATIVE ELETTORALI 
MINUCCI AL CNEN CASACCIA 

E A MAGLIANA — Alle 13 In
centro alla Casacca con Adalberto 
Minueei; alle 18 comizio di ch'u
sura campagna elettorale a Ma
glieria. 

PETROSELLI A CESANO — 
AI!« 18.30 eh usura d camp»-
aro elettorale con Lu gì Petro-
Uìh. 

PERNA Al CANTIERI DI COL
LI ANIENE E ALLA I I I ZONA — 
Alle 12 incontro con i lavora
tori. Psrteeipa-io Edoardo Perna 
e Palmiro Stab le; alle 17 a Piaz
z i Bologna eo-n z'o di eh usure. 

FERRARA AD ANAGNI — Ad 
Anagr.ì a"e 20 com'z'o di Mau
rizio Ferrara. 

ROMA 
MORELLI A T IVOLI E A VIL-

LANOVA — 18 com.zo a T \ o -
f . 20 a V. s.-.ova con Sandro 
Mo-el! . 

SALVAGNI E ARGAN ALLA 
X V I I I ZONA — A e 17 a Paz
z i Irrver o eh usu-a con i eomoa-
cni Giù.,3 Cario Argan e P.ero 

" CIOFI ALLA FATME E A TOR

RE MAURA — Alle 13 incontro 
cor*, i lavoratori della FATME con 
Paolo Ciofi; 18 chiusura a Tor
re Maura, partecipa G uliano Na-
talini. 

FERRI A CASSIA E A TRASTE
VERE — Alle 17.30 incontro a 
Trastevere; 19 chiusura a Cassia 
con Franco Ferri. 

ANITA PASQUALI A MARIO 
ALICATA — Alle 19 chiusura con 
Anita Pasquali. 

PORTO FLUVIALE 18 cor, 
Franca Prisco; TORBELLAMONA-
CA 19 a CASTELVERDE 21 con 
Cesare Fredduzzi; SUGAUGUSTA 
18 (Imbeilone); PORTA MAG
GIORE 18 (Fredda-Stabiie); AL
BANO 18.30 (Quattrucci); MAZ-
ZANO 21 ( C a i ) ; R IANO COSTA-
RONI 19 ( lembo): PALE5TRINA 
20 (V.tdle-Cancrini); CIVITAVEC
CHIA 19 (Ottav.ano); QUARTIC-
CIOLO 19 (Speranza); CASAL-
BERTONE 13 (Napoletaio): O-
SPEDALE ADDOLORATA 12 (Na
poletano): MINISTERO INTERNI 
9.30 (Vetere): VOXSON 12.30 
(Wzi'cr Veltron'-Loi): MONTI 12 
a."ITT COLOMBO (Pro.etti): CE-
5IRA FIORI 18 (Tuve); SAN BA-

DIFFUSIONE ABBIGLIAMENTO 

LADY FOX s,i 
00;5; ROMA VIA LUO AR/Mi 21/23 TEL 532635 
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visitate i nostri prezzi 

SILIO 18,30 (Canuilo); DONNA 
OL IMPIA 16,30 (Proietti-lsa.a); 
LAURENTINA 17 (Morga-G Ros
si-Rocco): NUOVA TUSCOLANA 
18 (Paroia-R.zza); TORRESPAC-
CATA 18.30 (Wa.ter Veltroni); 
TOR DE SCHIAVI 18 (Vetere): 
N I N O FRANCHELLUCCI TORPI-
GNATTARA 18 (Fslom'-Frass nel
lo : FRASCATI 19,15 (Borgna); 
GROTTAFERRATA 18 (Borgna): 
GEN AZZANO 15.30 (Corciuio); 
CAPENA 19 (Marroni); MENTA
NA 19 (Bai-Jucci); ARSOLI 20 
(Lombard.): VALLE PIETRA 
20.30 (MagnoWni); NÉROLA 1S* 
(Capponi); SANT'ANGELO 18.30 
(FiiaborzO; MARCELLI NA 20 .30 
(Cesaroni): * ALBUCCIONE 19 
(Fungh"-Cav2i:o): COLLE CESA-

RANO 12 (Rai-sai''): OSPEDALE 
MARTELLONA 14 (Rana! ! ) ; TOR 
LUPARA 19 (Maffio.e-t i): SAN
TA LUCIA 20 (MaHols t t i ) : TOR-
RITA TIB 21 i.Modca;. FOR-
MELLO 21 (Bagnato): COLLE-
FERRO 15 30 (Co lo -nbn) ; GAL
LICANO 12 Csop Passe-ano (Ba
gnato); GALLICANO 20 (Co om-
b'n'O: SAN CESAREO 20 (Sac
co) : GEN AZZANO 14 all'Acotre: 
( R e e ) : OLEVANO 18 (Cacc ot
t i ) ; MONTELANICO 18.30 (Scai-
ch.) : LABICO 19.30 (Bernard n i ) : 
TREVIGNANO 21 (Mont.no); 
BRACCIANO VICARELLO 17 
(Montino): PALOMBARA 20 
(Mammucari); ANGUILLARA 21 
(Minnucc-Montori): ITALTRAFO 
12 30 (Sca.chO: NETTUNO SAN 
GIACOMO 19 (Gens I O : MAR
T I N PESCATORE 18.30 (Guerra); 
CRETAROSSA 19.30 (F.or.e.lo); 
CENTOCELLE ACERI 17 (Cappo
n i ) : SETTORE PRENESTINO 19 
(OI vio Mancin) : COOP ML 17 
(Gians'racusa - Oiiv'o Manc in ) : 

CORCOLLE 17 ( M a - . m ) ; ALBE-
RONE 18 (Meta ) ; APPIO NUO
VO 18 a Tor Fiscaie (Ccet t i ) ; 
M A Z Z I N I 19 <De!:« Seta): MON
TE M A R I O 17 (Mcucc:) : OSTE
RIA NUOVA 20 (Nata! n i ) ; BAL
DUINA 17 30 (Carnevale); TE
STA DI LEPRE 9 (Vita-Marino): 
V I T I N I A 17.30 casegg ato (Bi
echi); PARROCCHIETTA 18 (Ben-
cim); CASALBERNOCCHI 9.30 
(Lo i ) : OSTIENSE 17,30 (Lo i ) ; 
X V I ZONA 16 a Largo Ravizza 
(Cancrini); NUOVA MAGLIANA 
20 caseggiato (Bencini): F IUMI 
CINO ALESI e CATALANI 18.30 
(Trombadori); ARDEATINA 11 

(Cima): DECIMA 16 (Tozze» ) ; 
PONTE M A M M O L O 17 (D'Ar
cangeli); VALMELAINA 18 (Buf
fe ) : T IBURTINO I I I 18 (Ranal-
1 ) ; 5ETTECAM1NI 18 (Ciuffini-
Rocca): PIETRALATA 19 (Lopez): 
P IAZZA ARMELLINI 20,30 (Gre
co-ett i ) : MONTESACRO 9 davan
ti alle poste (Alessandro): SAN 
LORENZO 20.30 (Consoli): COL
LI ANIENE 17 I I I settore lavora
tori FF5S (Cheliini); CA5ALBER-
TONE 10 (R. Morelli-Gerindi); 
MONTESACRO 1S ' (Lichtner); 
SAN BASILIO 18 :ncontro pens'o-
nati; CENTRO N.U. TALENTI 12; 
MACAO 17.30 (Anversa-Si
mone); I ZONA 20 a Via de
gli Spagnoli (Al t ier i ) : MASSI-
M I N A 18.30 (Signorin); V IL 
LA SAN PIETRO 17 (Consoli); 
SAN CAMILLO 19 all'aula magna 
tMazzotti-Fusco); CENTRALE DEL 
LATTE 17 (Bagnato): ENEL V I A 
LORIA 13 (Aletta): SAN FILIP
PO NERI 10.30 (Consoli): V IL
LA VERDE 18.30 (Catalano); 
AUTOIMPORT 13.30 (Matteo,;) ; 
CANTIERE CMC RAVENNA 12 
(Guerra;; CANTIERE CONDOTTE 
12 (Panella): CENTRO CARNI 
4.30 (lacobelt:); MERCATO 

OUARTICCIOLO 7 (Piva-Par.ssi); 
MERCATO CENTOCELLE 1G (Pi-
\ » Parisi); SAN GIACOMO V I A 
R1PETTA 13.30; INA'.L V I A Rl -
PETTA 13.30: INP5 V IA DELLA 
FREZZA 13 30; MINISTERO PUB
BLICA ISTRUZIONE 10; STAZIO
NE LAZIALI 13 incontro pert-
s onat ; STAZIONE ATAC PORTO-
NACCIO 18: BANCA D' ITALIA 8; 
NONA RIPARTIZ IONE 8: STAN-
DA V IALE TRASTEVERE 8.30: 
CASALI 18 (Cgnoni) : SACROFA
NO 21 (Cesselon); CASTEL S. 
PIETRO 2 1 : GENZANO LANDI 
20 (Agostineiii): PASCOLARE 20 
(Corradi): NEMI 18 (Fagiolo): 
VELLETRI 19 (F. Velletri): ARIC-
CIA CANCELLERIA 7 (Fagiolo. 
Corradi); MONTEPORZIO 19 
(Corradi); ROCCA DI PAPA 19 
(Brunetti); PAVONA DI CASTEL
LO 19 (Pieragostini): VELLETRI 
9; CECCHINA 19; MONTECOM-
PATRI 18 (Bramati): FRATTOC-
CHIE 19 (Mercuri i ; VELLETRI 9 
(Fazi, Piga); VELLETRI 13,30 
(Fazi); OUARTO MIGLIO 19 
(Rodsno): TRIONFALE 18; BOR
GO PRATI 19; CORVIALE 12 
dovine) ; OSTIA NUOVA 18 
(Genti l i ) . 

FROSINONE 
COMIZ I — PALIANO-CIMA-

TE 20.30 (Spaziani): ISOLA LI -
RI 21 (Sspio); S. ELIA 23 iDe 
Gregorio); G IULIANO DI ROMA 
19 (De 5ant s A .E . ) ; VALLE 
M A I O 21 (Mazzarella); PATRI-
CA 19 (Sapo) ; BOVILLE-MILA-
Nl 21 (VerreMi-Luffarelli): VAL
LE ROTONDA 20.30 (De Grego
r io) ; AMASENO 21 (De Sant.s 
A E ) ; PE5CO5OLI0O 20 (Guar-
dione-Fregosi); FR-COLLE COTTO-
RINO 20.30 (Nopoietano-Cervini); 
M S.G. CAMPANO-PORRINO 21 
(Mazzocch.-Parente); VALVORI 
19 (De Gregorio); V S. STEFA
NO 20 (De Santis A.EO; AU
SONIA 20 (Migliore!!!); CASSI-
NO-5. ANGELO 21 (A. Bianch); 
SORA INCORONATA 21 (Guardio-
ne-Tome.): VEROLI-CERRETO 21 
(CoiiepardO: FIUGGI 16.30 In
contro donne iLis; Luca ) . 

LAT INA 
COMIZ I — TERRACINA 20.15 

(Mar.o Bert.) ; SEZZE-5CALO 20 
(Zaccheo); ICEM DI PRIVERNO 
12,15 incontro operai (Vona-
Bove): CERIARA 20.30 (D'A.es-
sio); CROCE MOSCHITTO-SEZZE; 
PONZA: CASTELFORTE 5UIO 
(Paola Ortensi): S. M A R I A IN 
SANTE 20 (Aloia-Sparagna). 

R I E T I 
COMIZ I — BORGO SALARIO 

21 (G. Imbeilone): CANTALUPO 
21 (A Fredda); COLLE DI TO
RÀ 21.30 (Angeletti); TORRI-
CELLA 20.30 (Angeletti); PE5CO-
ROCCHIANO 20 (Famella); NE-
SCE 19 (feinel la); LEUFRENI 21 
( F a n e l l i ) ; LONGONE 19 (M.che-
langeli). 

V I T E R B O 
COMIZ I — S. MARTINO AL 

C I M I N O 19 (Masso'o); FABRI-
CA DI ROMA 19 (Modica,; FA 
LERIA 19 (Sposetti); BAGNAIA 
18.30 (Pollastrelli); VETRIOLO 
20.30 (Pollastrelli); ORTE-CAL-
VARE 21 (De Francesco); ROC-
CALVECCE 19 (Polacchi): ^Vl-
TORCHIANO 20.30 (Polacchi); 
TREVIGNANO 20,30 (Rossi); 
ORIOLO 21.30 (La Bella); CA
STEL CELLESI 22 (Zazzera); CA
STEL S. ELIA 20,30 (Boccarr.go), 

M V 

&&&&** §#- ^vKii® &i */ 
Dodicesima puntata. Riassunto 
I* precedenti. 

Tutto cominciò con Romolo che uccide Remo, perché scasava un metro più bello del suo. Poi, per 2700 anni, la città v've quasi tranqi 
fra alterne vicende, e qualche guerra. Ma negli anni *50 si torna • parlare del metrò. E negli anni sessanta si comincia a scavare; H 
è di nuovo sconvolta. I la/ori vanno lentissimi, ma bastano a terremotare interi quartieri. E la giunta de g'oca a scarica barile. 

riMPPa'igro %*& 
CIMefrELOZAM-

Z/0M!/WMlr\]lSTR4-
17V£ ?Bl \QRb 
£-f976,ll?oMAWl 
VECWQUO PI 
J?JMMCW£ . 
M meo ArVI-
MlNI&TRATOtfl 
VBLLA am\ 

COMMlMfl CHE UH CAfAB^MEMfo 
O0NI 3 0 ANNI UON CI STAMANI 

fcCOÌ^FPA I TAtffl &UCHI CHE-

LE MOVE. GIUNTE PI SIMISTPA 

OL. più' PICCOLO ymwowo) 
PELLA MÉTRoPoUTANA.» 
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Le candidature operaie del PCI nella città della SNIA 
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Dall'impegno in fabbrica 
al governo del Comune 

La realtà industriale della provincia di Rieti — «Se sarò eletto mi raddoppierà il lavoro» 
Da delegato ad assessore — « Nell'amministrazione le lotte sono anche più dure » 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Sono cinque operai, quattro 
uomini e una donna, tutti gio
vani. Il più * anziano » ha 45 
anni, gli altri intorno ai 30. 
Sono cinque dei dieci operai 
candidati nelle liste del parti
to comunista per il Comune di 
Rieti e insieme rappresentano 
un buon 50 per cento delle 
realtà produtthe di questa 
pro\ mcia Sma Viscosa, Te 
xa^, Intermotor. Ariston: quat 
tro fabbriche molto cineree 
tra loro, tanti .* satelliti > di 
questo piccolo cosmo indu
strializzato al centro d'Italia. 
Ne sono anzi un po' il cuore. 
in qualche modo rappresenta 
no il tormentato sviluppo di 
una provincia che non è cer 
to ricca, che è profondamente 
squilibrata, ma che ha tuttavia 
enormi potenzialità. 

* Anche la nostra storia — 
dice Sandro Grugnetti. che ol
tre ad essere un operaio dell' 
Anston, è anche assessore 
uscente allo Sport e al Perso 
naie — è un po' la storia del
le illusioni e delle sconfitte, 
delle vittorie per veder cre
scere questa realtà, economi
camente, socialmente e, per
ché no, politicamente, lo, per
sonalmente. mi sento ancor 
oggi più legato a quel perio
do di impegno in fabbrica, co
me delegato, anche se il la-
loro qui in Comune inevitabil
mente comporta responsabi
lità anche maqqiori, lotte, se 
vuoi, anche più dure. Certo, 
e un impegno diverso, è poi 
Ira fabbrica e assessorato mi 
resta davvero poco tempo. Mi 
sono anche sposato da poco 
ed ho un bambino di un mese 
e mezzo Sarò stakanovista. 
ma orniGi è questa la mia vi
ta Del resto, da quando mi 
-oim iscritto al partito, nel '75, 
un anno dopo essere entrato 
m fabbrica, ho accumulato 
una serie di esperienze che 
hanno radicalmente cambia 
in u mio modo di essere. So
prattutto nell'amministrazione, 
ho lavorato sodo, ma con en
tusiasmo, perché c'era da t ri 
costruire » letteralmente un 

governo cittadino, dovevamo 
far capire alla gente, ai vec
chi notabili locali perché un' 
amministrazione di sinistra è 
qualcosa di diverso, in che co
sa ci distinguevamo. Non cre
do che tutto questo sia in con i 
traddizione col mio impegno in 
fabbrica. Anzi ». 

La pensa così anche Giusep 
pe Angeletti. 31 anni, operaio 
dell'Intermotor. « Se sarò elet 
to — dice — il lavoro raddop
pierà. Non potrei mai abban 
donare i compagni in fabbri 
ca, entrare lì dentro è per 
me. ogni mattina, una batta
glia da vincere, prima contro 
il padrone, poi contro tutte 
quelle forze che tentano di ri 
cacciarci indietro, magari ri 
pristinando i rapporti di qual
che anno fa, con le discrimi
nazioni e tutto il resto ». 

Pietro Manzini. 45 anni, se
gretario della cellula comuni
sta alla SNIA. se li ricorda be 
ne quei periodi. « Lavoro alla 
SNIA dal '63. Ma prima di es
sere assunto ho dovuto fatica
re parecchio. Poi, nei primi 
tempi, mi sballottavano da un 
reparto all'altro. Ho sempre 
portato gli occhiali e mi han
no assegnato al reparto chi
mico, dove non potevo mette
re la inaschera. Poi, il capo 
reparto mi trasferì in labora
torio, un lavoro da « prii'ife-
giati ». Ed infatti ci rimasi pò 
co. Quando il direttore tornò 
dalle ferie feci di nuovo fa
gotto. Tornai in laboratorio 
solo ad una condizione: mi dis
sero chiaramente che alla 
« prima alzata di testa » sarei 
stato sbattuto fuori. Di comu 
nisti ce n'erano, eccome. Ma 
nemmeno tra noi ci conosce
vamo. Pensa, uno lavorava al 
mio fianco tutto il giorno, ave
va la tessera e non lo sapevo. 
Oggi? Beh, oggi è diverso. 
Siamo rimasti quasi gli unici 
a credere in questa fabbrica, 
a discutere, proporre soluzioni. 
E la situazione si è capovol
ta. siamo interlocutori con i 
quali bisogna fare i conti, lo 
si voglia o no. Certo, c'è sfi

ducia in tutto, gli operai so 
prattutto alla Snia, sono stan
chi di promesse. Qui siamo an
cora chiusi. L'« istituzione » 
Snia rischia davvero grosso. 
E' un pezzo di storia reatina 
che vogliono mandare in ma
lora. Pensa, la DC ha avuto 
anche la faccia tosta di spe 
cularci sul dramma Snia. Nel 
'79, prima delle " elezioni, 
strombazzarono ai quattro 
venti che Malfatti aveva stan
ziato i soldi per il piano di ri
strutturazione. Passate le eie 
zioni, niente. Come al solito ». 

Anche Bruno Bucciolotti, 
poco più che trentenne, lavo 
ra - anzi la\ orava — alla 
SNIA. Ma c'è entrato nel '70. 
sull'onda dell'autunno caldo. 
« La mia è stata una delle ul 
lime assunzioni. Da allora più 
niente. Il mio ingresso in fab 
brica coincide con l'elezione 
del consiglio di fabbrica al pò 
sto delle commissia.'. inter 
ne. Si era ancora in una fa
se i felice », economicamente 
intendo dire. Perché di prò 
blemi ce n'erano a iosa. Il 
primo, il più grave, quello del
l'ambiente. Nel '77, per citare 
una cosa che ricordo, su 40 
operai inviati in osservazione, 
il 50c'c erano cronici, per il 
solfocarbonismo. E' una ma
lattia terribile, a 60 anni si 
va al creatore, se ci arrivi sa
no, con polmoni, occhi, pelle 
e cervello sani. Nel novembre, 
per chiedere di trasformare 
gli impianti vecchi di 30 anni. • 
abbiamo occupato la fabbrica 
per un mese. Tutte le conqui- ' 
ste le abbiamo raggiunte sul-. 
le nostre tasche e sulla no
stra pelle. Finché non ci han 
no « ricompensato > chiudendo 
tutto, nel luglio '79. Il gover
no? E chi l'ha visto? Pellegri
naggi nei ministeri ne abbia-
mo fatti tanti. Solo prodi sta
va per aiutarci, facendo de
collare finalmente le leggi di 
ristrutturazione. Poi l'hanno 
fatto fuori ed eccoci qua, gra
zie a Bisaglia e agli altri: en
tro il 16 la SNIA vuole licen
ziare tutti. Noi continuiamo a 
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ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 

batterci per non lasciar mo
rire la SNIA. Anche per que
sto penso sia importante che 
qualcuno di noi entri nell'am
ministrazione cittadina. E' un 
terreno nuovo e importante 
per proseguire la nostra lotta, 
grazie anche al lavoro svolto 
in questi anni dai compagni 
che hanno lavorato in Giunta». 

€ Da noi alla Texas i pro
blemi non sono fortunatamen
te come alla Snia tanto dram-
'matici — a parlare è Sestina 
De Santis, 30 anni, ex operaia 
ed ora impiegata —; abbiamo 
appena firmato l'accordo che 
scongiura la cassa integrazio 
ne nel reparto orologi. Non 
che manchino problemi. Anzi. 
1 posti di lavoro preventivati 
non sono stati mai raggiunti 
e questo deve farci riflettere. 
Personalmente in fabbrica so
no cresciuta, ho cambiato an 
che radicalmente il mìo mo 
do di pensare. Per 4 anni, dal 
'70 al '74, sono stata iscritta 
alla Cisl. Poi, al momento del
l'elezione dei consigli dì fab 
brica sono entrata in Cgil. La 
Cisl credeva ancora alle com
missioni interne, io no. Ma 
non è stato solo per questo. 
Era una scelta politica di fon
do la mia. Anche come donna. 
Dopo l'esperienza del Pdup 
sono entrata nel Pei, ci ho 
lavorato senza discriminazio
ni, come avviene invece in fab
brica. Al livello, superiore, tra 
i dirigenti, non c'è nemmeno 
una donna, due sole al 6. li
vello. E pensare che in fab 
brica V80 per cento è mano 
doperà femminile. C'è ancora 
poca sindacalizzazione, ma 
tutto sommato il movimento 
femminile ha fatto sentire la 
sua forza alla Texas e il sin
dacato l'abbiamo tirato avan
ti noi. E' un'esperienza che 
potrà* essermi utile anche e 
soprattutto al Comune. E solo 
un'amministrazione di sinistra 
può garantire il rapporto col 
mondo del lavoro, con una 
realtà femminile in movi
mento >. 

Raimondo Bultrini 

Sei scosse 
di terremoto 
al Casilino 

« Scosse di assestamento ». 
le chiamano. Ma le hanno 
sentite in molti ed anche mol
to bene. Per più di cinque 
ore l'altra notte tut ta la zona 
Sud della città ha tremato 
sei volte. L'epicentro — se
condo gli strumenti dell'os
servatorio geof{sico di Monte 
Porzio — era sui colli Albani-

In modo molto pronunciato 
le scosse telluriche sono sta
te avvertite nella borgata Pi
nocchio. lungo la Casilina. 
Tutt i i movimenti sismici so
no cominciati alle 2,25 e sono 
terminati intorno alle 7.40. 
Soltanto la prima scossa ha 
avuto un'intensità più forte 
delle al tre: circa il terzo gra
do della scala Mercalli (quel
la del T6 in Friuli, fu dell'ot
tavo grado). Le altre sono 
state definite solo «strumen
tali ». sono state avvertite 
cioè soltanto dalle attrezza
ture dell'osservatorio geofi
sico. 

Ma — come abbiamo detto 
— specialm%ite nella zona 
Sud della città, le scosse sono 
state avvertite tutte, tanto 
che molta gente ha trascorso 
la notte all'aperto. 

Per un mese 
la « scuola » 
sui rumori 

Un corso di aggiornamento 
e specializzazione sull'inqui
namento da rumore è stato 
organizzato dall' assessorato 
alla Sanità della Regione. SI 
svolgerà dall ' l l giugno all'I 1 
luglio e vi parteciperanno 30 
funzionari di diversi asses
sorati. H corso è stato deciso 
In collaborazione con l'Asso
ciazione nazionale ingegneri 
e architetti. 

La «scuola» è stata orga
nizzata dopo che le com
petenze In materia di rumo
ri sono passate alle Regioni 
e dopo la costituzione del 
CRIA. 11 comitato regionale 
Inquinamento atmosferico e j 
da rumore. 

Visite 
specialistiche 
senza visto 

Il divieto di pagamento di
retto del sangue da parte de
gli assistiti, l'abolizione del 
visto sanitario sulle richieste 
di visite specialistiche con
venzionate. per eliminare le 
file agli ambulatori e presso 
le Saub. Sono alcune delle 
direttive impartite dall'asses
sorato alla Sanità della Re
gione. 

E* stato stabilito Inoltre che 
le farmacie dovranno distri
buire gratuitamente, dietro 
presentazione della ricetta 
del medico, 1 reattivi per dia
betici. sacchetti per eolosto-
mizzatl, materiale di medica
zione, alimenti speciali per 
malati di oligofrenia t di fi
brosi elstlea. 

Energia solare, 
enti locali 
ed informazioni 

»tudiO tecnico 
i r c U I -

•PONE L'ENERGIA 
ERNATIVA AL 

iERVIZK) DELL'UOMO 
CON IL SOLE PER 
L* AGRICOLTURA NELLA 
SERRA 

SOSfZÌONE STAND 
RA DI ROMA 
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ENERGIA 
SOLARE 

PROGETTAZIONE 
INSTALLAZIONE 

GIFRA s.r.l. IMPIANTI SOLARI 
Via degli Scipioni. 220 . Roma Tel. (06) 389709 

ISCRITTA ALBO INSTALLATORI 
IMPIANTI ENOTECNICI DELL'ACEA 

E* opinione diffusa che un 
frazionamento di iniziative. 
conseguente al decentramento 
politico ed amministrativo, 
non consenta una utile con
cretezza per la soluzione di 
problemi di pressante urgen
za e di rilevante ampiezza, 
tale da trascendere l'ambito 
nazionale. 

E' pur vero che tali pro
blemi necessitano dell'autore
vole apporto delle autorità 
centrali, ma è altrettanto ve
ro che una sollecitazione pe
riferica. con intendimenti di 
divulgazione e di coinvolgi-
mento della popolazione, 
possa raggiungere proficui 
risultati e costituisce un va
lido apporto ai piani di 
coordinamento elaborati dal 
Governo. 

Non può negarsi che la 
crisi petrolifera, così inti
mamente collegata a ben più 
gravi crisi politiche interna
zionali. necessiti di un totale 
impegno di amministratori 
centrali e periferici, partico
larmente quando si sollecita 
la popolazione ad economiz
zare i consumi energetici ed 
a voler utilizzare fonti alter
native. 

Ma per sensibilizzare la cit
tadinanza occorre coinvolger
la quanto più possibile e non 

soltanto farle pervenire ap
pelli da entità o amministra
zioni troppo lontane dalla vi
ta e dai problemi quotidiani. 

Occorre divulgare nell'am
bito regionale, e meglio an
cora in quello comunale, qua-

CATALOGO SOLARE 

inv are L. 1000 (anche }n fran
cobolli). Scrivere per ricever* 
ns. catalogo illustrato con più 
di 300 articoli solari 

CENTRO SOLARE ITALIANO 
Via ACILIA 214 00125 A C I D A 
TEL. 6 0 5 4 5 9 5 / 6 0 5 6 0 8 5 

STUDIO APPLICAZIONI 
ENERGIA SOLARE 

• Progettazione e installazione 
di impianti ad Energia Solare 
per Produzione Acqua Calda, 
Riscaldamento e Condiziona
mento. 

001S1 ROMA 
Vii F.S. Nitti, 50 - Tel. 3271385 

li sono e come si possano 
proficuamente utilizzare 
queste fonti energetiche al
ternative. cioè dare a tutti 
una valida possibilità di scel
ta dei mezzi da utilizzare in 
ragione di esigenze singole e 
collettive. 

Si deve riconoscere che 
questa idea da < esporre al 
pubblico » il problema e le 
sue possibili soluzioni, abbia 
trovato fertile terreno nel

l'Amministrazione Capitolina. 
la cui sensibilità per l'urgen
za del problema e per le sol
lecitazioni di operatori tecni
ci. ha consentito Ja costrutti
va realizzazione di una mo
stra permanente (denominata 
EXPOSOL "80) nei pressi del
la Fiera di Roma con il fine 
sia di divulgare la disponibi
lità di fonti alternative, sia di 
consentire un proficuo ri
scontro tra i cittadini utenti 
ed industrie specializzate nel

la progettazione ed installa
zione di apparecchiature atte 
a sfruttare le possibili fonti 
alternative esistenti nell'am
bito regionale e nazionale. 

Si tratta di una mostra-pi
lota, che da Roma irradierà 
verso l'intero territorio na
zionale sia per l'ampia espo
sizione dei mezzi esistenti in 

' Italia, sia per la parallela at
tività di incontri, conferenze 
e dibattiti tra tecnici di di
versa estrazione professiona
le. 

Sarà praticamente un cen
to propulsore che conferirà 

a Roma una primogenitura 
anche in sede internazionale. 

Quanto sopra dimostra che 
il decentramento può essere 
attivatore di concrete inizia
tive, quando gli amministra
tori locali mostrino sollecitu
dine nell'attuare e sostenere 
realizzazioni a fini sociali co
sì come hanno fatto gli am
ministratori capitolini. 

COLLETTORE A CONCENTRAZIONE 
PER L'UTILIZZO DI ENERGIA SOLARE 

ENERQSOL Via Muggia, 21 Roma 
Tel. 3581056 

in visione zona 81 parcheggio 6153 

IL SOLE USIAMOLO INSIEME 

IMPIANTI TERMICI 
ém 

E FRIGORIFERI SOLARI PER: 

ABITAZIONI 
SCUOLE 

UFFICI 
AGRICOLTURA 

INDUSTRIA 

34 ANNI NELL'IMPIANTISTICA 

Una risposta concreta per un risparmio 
energetico superiore al 50% annuo 

Cooperativa Idrici • Affini Bologna 

C01J7 re*» - m frnr-i • IH - * ! 4505501 
43129 b s t s j u - via d»!!« Koaptm.enm. 16 - •••- 3 2 4 i r ? 

9 80 
MOSTRA SOLARE PROMOSSA DAL 

COMUNE DI ROMA 

L'Associazione EXPOSOL, patrocinata dal Comune di Roma, annuncia l'imminente apertura della: «MO

STRA SOLARE DI ROAAA » che avrà durata di due anni. 

L'Area (20.000 mq) concessa in gestione dall'Amministrazione Comunale all'Associazione EXPOSOL, giu

sta delibera G.AA. n. 4.200 del 6/6/1979, situata nei pressi della Fiera di Roma, è già stata attrezzata a 

cura e spese dell'Amministrazione Comunale e sta per accogliere le prime installazioni di impianti per 

lo sviluppo delle fonti di energia rinnovabili e sistemi di risparmio energetico. 

La Mostra si propone di offrire al pubblico una panoramica sulla attuale produzione e tecnologia ita

liana nel settore delle fonti rinnovabili di energia e dei sistemi di risparmio energetico. 

Per ogni ulteriore informazione sulle modalità dì adesione, indirizzare le richieste ad Associazione EXPOSOL 
Cas. Postale 7192 - 00100 Roma. 
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FIERA DI ROMA: PREPONDERANTE PRESENZA 
DELLE MEDIE E PICCOLE AZIENDE 
La Fiera Campionaria Ge

nerale di Roma, giunta que
st'anno alla 28. ediaione, è 
stata Inaugurata sabato 31 
maggio alle ore 11,30 dal Mi
nistro della Marina mercan
tile Sen. Signorello, in rap
presentanza del Governo, con 
l'intervento del Presidente 
della Giunta regionale del La
zio e del Sindaco di Roma. La 
manifestazione resterà aperta 
al pubblico fino al 15 giugno. 

L'edizione di quest'anno si 
articola, come è ormai tradi
zione, In vari settori merceo
logici: arredamento e vita 
familiare, vita collettiva, nau
tica e motonautica, campeg
gio e turismo, edilizia e pre-

mobili F A G I O L I 
-STANDS672/673 PADIG.8" 

-FIERA DI ROMA-
CENTRI VENDITA A ROMA: 

V.A.BARBAZZA101-V.DEGLI SCIPION1118 
fabbricati, elettrodomestici, 
artigianato, antiquariato ed 
arte. 
Complessivamente le azien 

de presenti sono 1658 (contro 
le 280 del 1953) con circa 
sessantamila articoli merceo
logici. In Piera sono esposte 
anche espressioni produttive 
di 49 Paesi esteri. 

Le mostre 
speciali 

Tra le Mostre speciali si 
segnala quella della Regione 
Lazio che. dopo l'interesse su
scitato nell'edizione della Fie

ra 1979, ripropone, amplian
done i contenuti, una Rasse
gna tecnologica sulle applica
zioni dell'energia solare e del
le fonti alternative. Alla ras
segna saranno affiancate 
quattro conferenze che avran
no per tema: 1) La legge re
gionale sull'energia: influen
za sullo sviluppo del territo
rio, implicazioni politico-eco
nomiche; 2) il risparmio 
energetico: riorganizzazione e 
razionalizzazione del consu
mi; 3) Produzione e distribu
zione dell'energia nel Lazio 
e le fonti tradizionali — Cen
trali nucleari e modello di 
sviluppo: il ruolo delle Regio

ni; 4) Produzione decentra
ta dell'energia come ipotesi 
di crescita tecnologica ed eco
nomica del territorio: le ri
sorse naturali del Lazio. 

Altre Mostro di rilievo so
no quelle organizzate dal Co
mitato Regionale Impre
se Pubbliche Enti Locali, che 
rappresenta le principali 
aziende pubbliche della Re
gione, della Banca Nazionale 
del Lavoro, della Cassa di Ri
sparmio di Roma, della Cen
trale del Latte. dell'ENEL, 
della Federazione Italiana dei 
Consorzi Agrari, della SIP, 
società per l'Esercizio telefo
nico, e del Telefoni di Stato. 

&$$ v ' ^1 •USteXì 

vieni cris 
mobili 

roulottes 
barche 
camping 
Via Aurelia Km. 10,450 
(Svincolo Grande Raccordo Anulare) 
Tel. 06/6901059 • 6901074 

Attività 
del centro 
economico 
operativo 

L'attività dell'Ente non si 
esaurisce con lo svolgimento 
della Fiera Campionaria ma 
si amplia e si esprime come 
funzione pubblica anche nel
l'apprestamento del Centro 
Economico Operativo nel qua
le trovano ospitalità quest'an
no alcune tra le più impor
tanti mostre merceologiche 
che si tengono a Roma ed 
una serie di incontri e con
ferenze di carattere econo
mico. 
Oltre alle Mostre dei bre

vetti. del caravan e Casa i-
dea, già svolte, e che saranno 
ripetute nel 1981, nel prossi
mo autunno saranno ospitati, 
l'Expobimbi. il Salone Nazio
nale dell'Antiquariato, la 
Mostra del Mobile e dell'Ar
redamento, la Rassegna Na
zionale Motoristica e Natale 
Oggi. 
Il Centro Economico Ope
rativo è ormai una indispen
sabile struttura che l'Ente 
Fiera, al di là delle impro
duttive polemiche per onerosi, 
e perciò di difficile attuazio
ne, progetti avveniristici, ha 
ritenuto di dover attrezzare e 
mettere a disposizione della 
cittadinanza, sostenendo con 
1 suol soli mezzi il notevole 
onere della costruzione e del
la conseguente manutenzione. 

Negli ultimi dieci anni so
no stati tra l'altro costruiti: 
il Palazzo del Convegni, nu
merosi padiglioni espostivi, 
due centrali termiche con 
conseguenti impianti di ri
scaldamento e ventilazione, 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

ÈRUNAMIGLIOR E PIÙ'ECONOMICA 
7 / V UTILIZZAZIONE DELL'ENERGIA 

L' ILLUMINAZIONE 
La sorgente luminosa da preferire è il tubo fluorescente: costa di più all'atto dell'acquisto e dell'installazione, rispetto alle lampade a incande
scenza. ma dura sei volte tanto e. a pan flusso luminoso, consuma meno della metà. Cosi si riguadagna il maggior costo iniziale. . 
Sono In commercio tubi fluorescenti con gradevoli tonalità di luce. 
Tra le lampade ad incandescenza quelle di maggior potenza (watt) danno più luce in proporzione al consumo: è meglio usare una o poche lam-
'pade grandi piuttosto che molte piccole. E bene ricordarlo nella scelta dei lampadari, dai quali bisogna pretendere anche un buon rendimento 
luminoso, non solo un effetto decorativo. La pulizia deUe lampade e degli apparecchi illuminanti è indispensabile per mantenere una buona resa. 

LAVABIANCHERIA E LAVASTOVIGLIE 
Per quanto riguarda le macchine per lavare (lavabiancheria e lavastoviglie), la scelta va fatta dopo aver esaminato le caratteristiche e le presta
zioni dei vari modelli, tenendo ben presenti le esigenze familiari. 
Per l'uso dei due tipi di macchina si consigliano i seguenti accorgimenti: 
•— la messa in funzione quando si è raggiunto un carico completo; 

la scelta dei programmi abbreviati e a temperatura ridotta per carichi non eccessivamente sporchi; 
— lo sfruttaT.ento di eventuali dispostivi economizzatori, secondo il libretto di istruzioni fornito dal costruttore; 
— la frequente pulizia dei filtro. 

! 
LO SCALDACQUA 
Lo scaldacqua è un importante consumatore di energìa elettrica- merita pertanto particolari attenzioni. Le dimensioni devono corrispondere ai 
fabbisogni della famiglia: avere uno scaldacqua troppo grande comporta l'onere di una fornitura di acqua calda In parie non utilizzata. Poiché i 
lunghi tubi di raccordo sono causa ci Derdita ai calere è importante ubicare lo scaldacqua il più vicino pose'bile ai punti di più frequente prelievo 
dell acqua ca'Ja se tali punti sono distanti fra loro, considerare la pcssibi'ità di installare due scaldacqua di dimensioni ridotte in luogo di uno 
più grande . « i - » 
il termostato, che f.ssa la temperatura massima de l'acaua può essere regolato a 60*C. nducb'ii a 40*C nel periodo estivo Regolare a tempera
ture più aite viene a costare di ptu e non porta sensibili vantaggi Conviene tenere inserito lo scaldacqua solo di notte, per avere acqua calda al 
mattino. L'acqua calda costa: perciò non deve essere sprecata iasciandoia scorrere inutilmente o gocciolare da rubinetti difettosi. 

IL FRIGORIFERO 
Per il più conveniente funzionamento de' frigorifero è orPOrti.no tenere presente chp' 

l'ubicazione ideale è nel punto più fresco dei leca'e. con una distanza tra la paMe posteriore e 'a parete, sufficiente per l'aereazione: 
nella regolazione del termostato va scelta la temperatura meno bassa che consenta una soddisfacente conservazione degli alimenti: è Inutile 
e dispendioso un freddo più Intenso; 

— Il numero e la durata delle aperture degli sportelli, specialmente per lo scomparto dei surgelati, devono essere ridotti if più possibile per evitare 
fughe di freddo. • 

— lo spessore di ghiaccio sulle pareti interne non deve raggiungere i 5 mnv se lo sbrinamento non è automatico, occorre provvedere manual
mente secondo il libretto di istruzioni. % 

— le guarnizioni difettose degli sportelli devono essere sollecitamente sostituite, rappresentano una falla nell'isolamento termico. 

UTILIZZA MEGLIO LENERGIA ELETTRICA 
DARAI UN CONTRIBUTO ALL'ECONOMIA NAZIONALE 

ED AVRAI UNA BOLLETTA MENO CARA 

due centrali per l'erogazione 
nel quartiere fieristico di e-
nergia elettrica. Sono state 1-
noltre sostituite le coperture 
provvisorie di tutti l padi
glioni prospicienti il viale del 
Lavoro e sono stati ammo
dernati tutti gli impianti 
pubblicitari. Sì tratta di lavo
ri, per diversi miliardi di lire. 
al costi attuali, che sono stati 
tempestivamente realizzati 
esclusivamente dall'Ente, sia 
pure con grandi sacrifici, al 
fine di rendere possibile 
l'incrento di particolari mani
festazioni merceologiche, In
tensificando in tal modo l'at
tività fieristica a Hutto van
taggio dell'economia della 
capitale. 

La circostanza che di anno 
in anno lu pressione delle 
medie e piccole aziende per 
partecipare alla. Campionaria 
si fa sempre più intensa, se 
da un lato testimonia del 
buon lavoro svolto dall'Ente, 
per creare una mentalità fie
ristica. in una città tradizio
nalmente scettica come Ro
ma, dall'altro autorizza a 
sperare che 6Ul problema 
dell'area definitiva sia rivolta 
anche la indispensabile e 
costrutiva attenzione degli 
amministratori regionali e 
comunali e di quanti, orga
nismi pubblici ed economici. 
hanno a cuore 11 consolida
mento della struttura romana 
e laziale. 

UKuiL 
C O N C E S S Ì U N A 3 I A 

MACCHINE E UTENSILI 
PER LA LAVORAZIONE 

DEL LEGNO 

E' PRESENTE ALLA FIERA 
PADIGLIONE 62 STANDS 3 3 3 8 - 3 3 4 2 

R O M A 
V.BOCCEA 633/C Tel. 6062 387 6962095 

ENERGIA SOLARE 

La REGIONE LAZIO 
presenta alla XXVIII FIERA DI ROMA 

(Pad. n. 5) una 

ESPOSIZIONE DI TECNOLOGIE, 
APPLICAZIONI E UTILIZZAZIONE 

con le sottoindicate imprese 

C.N.R. - Consiglio Nazio
nale delle Ricerche 
P.le delle Scienza, 3 
00185 ROMA 
Tel. 06 /493 .440 
A.C.E.A. • Azienda Comu
nale Elettricità Acque 
P.le Ostiense, 2 
00154 ROMA 
Tel. 0 6 / 5 7 9 9 
A.R. IMPIANTI 
Rampiconi Adriano 
Via Eurialo, 72 /e 
00181 ROMA 
Tel. 06 /785 .07 .37 
BACCIANINI . Industria 
Termica Italiana 
Via F. Marchetti, 48 
00199 ROMA 
Tel. 06 /831 .40 .50 
* BANOTTl S.r.l. 
P.zia Sonnino, 37 
0O153 ROMA 
Tel. 06 /581.34.37-581.12.94 
* CLIMIT 
di- Primerano GhiHo -• • 
Via G. Curioni - 00157 ROMA 
Tel. 0 6 / 4 5 0 . 3 6 . 5 8 - 4 5 0 . 5 0 . 7 8 
CO.BA.SE - Coop. Tecnico 
Scientìfica di Base 
Via G. Morpurgo, 22 
00136 ROMA 
Tel. 06 /349 .83 .91 
ELIOTHERM 
Via degli Sciplonl, 175 
00192 ROMA 
Tel. 0 6 / 354.953 
ENERGSOL - S.a.t. di 
F. Vito Colonna 
Via Moggia, 21 - 00195 ROMA 
Tel. 06 /358 .10 .56 - 351.898 
EUROIMPIANTI 
Via Castel Persiano, 427 
00124 Casalpaloeeo (Roma) 
Tel. 06/609.26.49 
G.P.R. * Rappresentanze 
Riunite 
V h M.V. Corvo, 6 4 / 6 6 
00174 ROMA 
Tel. 06 /764 .833 
* IDEAL TERMIC • S.r.l. 
Via P. Sacchetti, 76 

' 00137 ROMA 
Tel. 06 /818 .13 .07-818 .59 .11-
818.82.22 
* IDROTERMICA 
Centromeridlonale 
Via F. Cherubini, 11 / e 
00135 ROMA 
Tel. 06 /338 .51 .71 - 336.759 
* IDROTERMICA Italiana 
Via F. Cherubini, 11 /e 
00135 ROMA 
Tel. 06 /338 .51 .71 - 336.759 
ITALSOL 
Via G. Marconi. 44 
04028 SCAURI (LT) 
Tel. 0771 /61 .223 
(LAMER . Tel. 0 6 / 5 9 4 . 0 6 0 ) 
LEONESA 
Via Nomentana. 91 
00161 ROMA 
Tel. 06 /861 .343 -

OMNIA-TECNO 
Via C. Balbo, 3 5 / a 
00184 ROMA 
Tel. 0 6 / 4 6 3 . 4 3 7 

PROGRAMMA COOP. 
EDITORIALE LIBRARIA I 
DISTRIBUTRICE 
Via dei M a n i , 20 
00185 ROMA 
Tel. 06 /490 .369 

PUBLI • GRA - PINTO 
Via M. Migliarini, 5 9 / a 
ROMA 
Tel. 613.14.86 

SILE S.r.l. c/o MarcNonl 
Via del Casale di Settebegni, 10 
00138 ROMA 
Tel. 06 /691 .98 .21 
SISTEMI INTEGRATI 
P.aa Asti, 5 - 00182 ROMA 
Tel. 0 6 / 7 5 6 8 6 4 5 

* SITEA 
Via Nomentana, 162 
00161 ROMA 
Tel. 0 6 / 8 3 7 0 2 0 

SOLAR SERVICE 
Via Marsala, 10 
Tel. 0 6 / 9 3 5 7 6 1 5 

Cava dei Selli 
00047 MARINO (Roma) 

SOLARIA E.P. S.r.l. 
Via del Caravaggio, 105 
00147 ROMA 
Tel. 0 6 / 5 1 2 3 5 7 0 

* SOMI • Ing. Desiderio 
UH. Cerrtr. Corso Trieste, 173 
00198 ROMA 
Tel. 0 6 / 8 3 1 2 6 2 1 - 831243S 

SOLATERM 
Via Lima, 50 • 00198 ROMA 
Tel. 0 6 / 8 6 3 5 4 3 

SPE8 
V'ra G. Rovani, 12 
00137 ROMA 
Tel. 0 6 / 8 2 7 7 1 7 2 

STUDIO PELLEGRINI 
E ASSOCIATI 
Via Elvira Recìna, 28 
00183 ROMA -
Tel. 0 6 / 7 7 7 5 7 2 

TECNOTHERMO 
Via Casilina Km. 22,350 
00176 ROMA 
Tel. 0 6 / 9 4 6 2 1 6 3 

TERMOIDRAULICA dt 
Piombatolo Francesco 
Via Mondovl, 35 
00183 ROMA 
Tel. 0 6 / 7 8 2 7 1 9 7 

THERMOCUMA SOLARE 
S r i . 
Via A. Dia*. 123 
03014 FIUGGI (FR) 
Tel. 0 7 7 5 / 5 5 6 6 0 

* T1BURT1NA 
IMPIANTI TECNOLOGICI 
Via Pistoia. 23 
00182 ROMA 
Tel. 06/7578909 - 7578895 

( # L E O N E S S A . %*) Rappresentanze 

MATERIALE TECNOLOGICO 
IMPIANTI ENERGIA SOLARE 

CONSULENZA E PREVENTIVI 

00161 ROMA — Via NOMENTANA, 91 Tel. 06/861343 

SOCIETÀ7 AGRICOLA STRATOS s.a.s. 
Impianti a energia solare per 
l'agricoltura e la seconda casa 
Energia elettrica dal sole per tutti 
BRACCIANO - VIA CLAUDIA 62 
Uffici di Roma - Tel. 6799803 - 6799459 

VISITATECI AL PADIGLIONE DELL'ENERGIA SOLARE 

£ ornili AtEcno 
E' 

ENERGIA SOLARE 

£ 
Esposizione 
component i solari 
S. Maria Magg io re 
Ang. Via Manin 

Tel. 46.34.37 

• Aziende associate sil i FEDERIMP1ANT1 - Vie Piramide Cosila 1/B 
- 00153 ROMA - Tel. 0 6 / 5 7 1 0 2 4 . 
Asie worito indpetr ixomaw iIo-»rtif,ienito - Roma • Tel. 5 1 7 9 * 1 

Ha (hcrtiif I i n i 
te lare 

Via A. Diaz - Fiuggi (FR) - Tel. 0775/55660-54382 
Produciamo: 

Camini caldaia par riscaldamanto 
Caldaia par camini aaislanti 
Caldaia policombuatlblla 
Pannali! solari 

Visitatoci, noi vostro interesse, al Padiglione 5 c/o Regione tizio 
Nostri tecnici sono a disposizione per risolvere ogni vostro problema 
Concessionario: 
\tE D A di DOMENICO TROMBETTA & C. e.n.c. 
V E» l i A . VIA MIGIURTINA, 66 - Tel. 06V836657 — 00198 ROMA 

COLLETTORE A CONCENTRAZIONE 
PER L'UTILIZZO DI ENERGIA SOLARE 

ENERGSOL Via Muggia, 21 Roma 
, Tel. 3581056 

in visione zona 81 parcheggio 6153 

PREZZI, QUALITÀ-

PRONTA CONSEGNA 

abitare oggi 
Roma-Via Statalo Ottato, 29 
(Oieattàl-Tèt 74.84.843 

Un gruppo 

tJMRl più RleJJUIWrnl 
proounnet *• mooaji 

la pmriiflfcina, è nuKtto 

•tfnptMcl, d qualKà • a prezzi 
SENZA CONFRONTO 
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Giovedì 5 giugno 1980 ROMA • SPETTACOLI 

Cinema e teatri 
l'Unità PAG. 15 

Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Venerdì 6 giugno, or* 20.30 (Abb. alle Prime 
Serali ree. 77) pr'ma rappresentazione di « Bal
letti ». Creazioni coreografiche di Aurelio M. Mil-
loss su musiche di Alfredo Casella, Igor Stra
vinse. Johann Strauss, con scenografie di Gino 
Severini, Umberto Mastro enni. Armando Pasti • 
Linda Chittaro. « Deliciae Populi >. Interpreti: 
tutti i Solisti del Corpo di Ballo del Teatro. 
« L'uccello di fuoco ». Interpreti: Diana Ferrara, 
Crist'na Latini. Radu Ciuco, Raftaale Paganini. 
< Folli» viennesi ». Interpreti: Gabriella Tessito
re. Tucclo Rigano. Walter Zappolini. Maestro con
certatore e direttore Ce'. Stewart K«llogg. solista 
al pianoforte Augusto Parodi. 

Concerti 
ARCUM (Piatza Epiro. 12 tei 7596361) 

Presso la « Se le Ho • di Via Astura n. 1 (Piazza 
Tuscoio), tutti i giovedì alle 19: « I fondamenti 
della teoria musical* ». La partecipazione è gra
tu la 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA. 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 16 - tele
fono 6543303) 
Ore 21,15 
Presso l'Auditorium dell'I ILA (Istituto Italo 
Latino-Americano. Piazza Marconi n. 26, EUR) 
Concerto saggio degli allievi. In programma mu
siche di Giuliani, Carcassi, Coste, Sor, Aguado, 
Bach. Ingresso libero. 

A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Magna - Palazzo della Cancelleria - Piaz
za della Cancelleria) 
XI Ciclo J.S. Bach. Da'. 9 a! 27 gugno alle 2 1 . 
Informazioni tei. 6 5 6 8 4 4 1 . 

CORO FRANCO MARIA SARACENI OEGLI UNI
VERSITARI DI ROMA <V« Clitunno n. 24 . f -
Tel 861663) 
Ore 21 
Nella Basilica SS. Cosma • Damiano musiche di 
C Monteverd:: « Madrigali », « Il Combattimento 
di Tancredi e Clorinda », per solo coro, quartetto 
d'archi e continuo. Direttore G. Agostini. In
gresso libero. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piazza dei Mercanti. 
35 /a - tei. 5800712) 
Domani alle ore 21,15 
Nel Cortile dell'Istituto degli Studi Romani (Piat
za Cavalieri di Malta - Aventino): Concerto con 
musiche dell '* Ars Antiqua » e « Ars Nova ». Con; 
I. Strazza, M. Bolognesi, A.B. Zimmer. A. Te-
cardi, B Re. G. Metaloni. A. losue. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 1 / a • tele
fono 5894875) 
Ore 21,15 (fam.) 
« Rapsodia di una notte di vento • concerto !rt 
prosa e in musxa con Antonio Saline* • il quar-
r»»to DOlifonico voca e d:retto da Ou;nzio Petrocchi 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona'e. 183 - tei. 465095) 
Ore 21 (Prima assoluta) 
L'Associazione Culturale Amici del Teatro Eliseo 
pressnta: Arturo Annecclvno a' pianoforte e Ales
sandro Habler voce recitante in: * Fausten » dal 
Faust di Goethe. (Solo per tre giorni). 

Prosa e rivista 
TENDA PIANETA MD (Via ' * Tiziano - tei. 393379) 

Ore 21.15 
« Don Pasquale ». Opera liberamente tratta dal 
"Don Pasqus'e" d! Donizetti 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tei. 5422779) 
Ore 21 
e I Rochets » in concerto. Posto unico L. 5.000. 

ETI-VALLE (V :e del Teatro Valle. 23 a - tele
fono 6543794) 
Ore 21 (Prima) 
La Comp. Roma Dance Studio Bellet presenta: 
e Dance ». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 - tele
fono 5895540) 
Ore 21,15 
« D'io Robot » recital di Terzo e Bartolomei. 
Regia di Riccardo Benvenuto. (Fino a dome
nica 8 ) . 

BEAT 72 (VI* GG. Bel l i /72 - tei. 317715) 
Or* 21.30 
L'AssociBZione Culturale Beat 72 presenta: • Ka-
biria », m"n:kolossal in 12 puntate di Victor 
Cavallo. (Fino a domenica 8 ) . 

TEATRO I N TRASTEVERE (V.co'o Moroni. S2 -
tei. 5895782 ) 
Saie D - Ore 21.30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « Lucraci* 
Borgia per tutti i secoli dei secoli • coti sia » 
d : Silv o Benedetto e A'.id* Giardini. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56 ) 
Grande Garator>a di Teatro Gelato, freddure ser
vite da Daniela Gsra. AHe 2 1 : Musica. Aile 22 : 
Teatro. Aile 23: Danze. 

Sperimentali 

GRUPPO DEL SOLE (Viale dalla Primavere, 317 
tei. 2776049-7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. In collaborazione 
con l'Assessorato alle scuole del Comune di Roma; 
progettazione del • giugno con fantasia ». (Punti 
Verdi Forte Prenestino - Villa Gordiani • Tenda 
San Basilio). Progettazione del «Teatro Bus», 
viaggio itinerante per Roma e Provincia. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugie, 34 - Piazzate Prenestino • tele-
lono 751785-7822311) 
Laboratorio di ricerca sulle dinamiche del gioco 
teatrale per animatori di bambini. (Informazioni 
in sede) 
Aile 18,30: « I viaggi di Gulllver • disegni ani
mati di Max e Dava Fleischer (USA 1 9 3 9 ) . 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trlontele n. 130-a • Tel. 310749) 

Ore 21,30 
Cabaret con I « Frutta candita > in « Arsenico ». 
Al piano: Lucia e De Lucia. Al termine Discotaqua. 

PARADISE (Via Mario De Fiori. 97 teietono 
7784838-8441561) 
Tutte le sere alle 22.30 e alle 0,30 S u p e r b i 
tocelo musicale: « Moonllght Paradise » di Paco 
Borau. Apertura locale ore 20.30 

TUTTAROMA (Vie de; Salumi. 36 • tei. 5804667 ) 
Alle ore 22,30 e alle 02 
Canzoni e mus'ca rio-stop. Sergio Centi e la tua 
chitarra. Al pianoforte: Maurizio Marcili!. 

TOTO' TEATRO CABARET (Via E. Torelli Volile» 
n. 65 ) 
Ore 21.30 
» lo Angelo Musco » di P. Pollaci. Regia dell' 
autore. 

Jazz e folk 
tAS IN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - te * 

tono 433718-483386) 
Ore 22 
Il Classico j«zz team di Francesco Forti con 
Alberico Di Meo (al piano). Paolo Rossi (alla 
batteria) e Carlo Loffredo (a'.la chitarra). 

FOLK STUDIO (Via G. Sacch . 3 - tei. 589237 ) 
Ore 21.30 
Unica serata di musica antica con il gruppo ri
nascimento dì Mentana. 

SELARIUM (Via dei Fienaroll, 15 • Trastevere) 
Apertura ore 18-24. Tutte le sere alle 21 mus'ce 
latino-americana con gii « Urubù ». 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'Odo. 5 
tei. S895928) 
Ore 22 
Carmelo, tolklorista spagnolo; Dakar, toitcìorista 
peruviano: Emtli. tolklorista haitiano; Said, folklo-
rista mtarnazìonae. 

MUSIC-INN 
Dai 16 si 13 luglio in collaborazione con le Di
scoteca di Stato a! Museo dì Sant'Angelo: « ISSO-
1980 la musica ». Immagini musicali di un tem
po. Concerto delia settimana dei beni culturali, 
concerti jazz, convegno sulla musica di questo 
secolo, audiovisivi. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazza Risor-
aìmento - tei. 654034S-65«5652) 
Àl'.e 2 1 : Ledy Day - Concerto Jazz Mnintream 
con i Blue Syndrome di P. Montatiti (sax bari
tono a"to). Cinzia Gizzi (piano). Aldo Abete 
(batteria). Massimo Moriconi (basso). Ingresso 
gratuito aile donne. 

Circhi 
Via CIRCO NANDO ORFEI (permanente) Acitia 

Prato Cornelio. 118 tei. 6056817 . 
CIRCO DELLE MERAVIGLIE (Via Conca d'Oro) 

Presentato da Nando Ortei. Tutti i giorni 2 spet
tacoli or* 16.30 e ore 21.30. Fino al 3 giugni 

LUNEUR - Luna Park permanente (Via d e i * fr« 
Fonrane EUR rei 3910608 ) 
Il posto ideai* oer trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 

SPAZIOZERO TEATROCIRCO (Via Galvani • Te-
staccio - tei. 6542141-573089) 
Ore 21.15 
« Udunda Indine » d ; e con Leo De Berard:nis e 
Per'.a Peragallo. 

TORDINONA (V>? degli Acauasoarta n. 16) 
Ore 21.30 (ultima rep'ica) 
li Gruppo Teatro Ottavia presenta: • Interno », 
di Maurice Meeierlmck. Reg a di Daniele Costan
tini. 

TSD (Via della P^q.i» n 32 - Tel. S895205) 
Ore 21.30 (ult'ma replica) 
li Testro Studio De Toii.s in: • Canzona romori-
sta » di /d« Fortunato Depero e « Canzone co
smica » di Nino De Tollis. Ragia di Nino De To'lis. 

POLITECNICO ( V a Tepolo. 13. a - te,. 3607559) 
Sale A - Ore 21.30 (fino ai 9 giugno) 
Il Teatro Blu presenta: « Da Garrone a Fassbin-
der ». la rcerca de' carciofo perduto. Di e con j 
Umberto Marino. J 

DARK CAMERA (Vie dei Campani 63 . Quartiere 
S. Lorenzo) 
A'ie 22: « Action Pectina • di Andrea Petr.ni. 
Serena Lombardi e Roberto Mannoni. 

CONVENTO OCCUPATO ( V a del Colosseo. 61 - • 
te!. 6795S5S-655015) 
Ore 21 
La Compagna "Csm'lla M'gliori" presenta la 
fiaba: « Malgari » di Stefania Porrino. 

Attività per radazzi 
CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 

32 - tei. 733601) . * 
Ore 16 
« Risate senza frontiere » di G'inni Taffsne con 
il clown Tata d. Ovada e la partecipazione dei 
bambini. 

L'OFFICINA (Vra Benaco, 3 • tet. 862530 ) 
Alle 18.30, 20 .30 . 22 ,30: « Moby Dick, la ba
lena » di J. Huston, con Gregory Peck. Orson 
Welles (G.B. 1 9 5 6 ) . Vera, italiana. 

FILMSTUDIO (Via Orti D'Alibert 1 C - ». 6540464 ) 
Studio 1 - Alle 18.30, 20 .30 , 22.30: > I l calcio 
di rigore • (anteprima romana) di Wim Wen-
ders. 
Studio t - AH* 18.30-20.30-22,30: « I l eilen-
aio » di I . Bergman. 

AUSONIA (Via Padova, 92 - tei. 426160 • 429334 
Quart. Nomentano - Italia) 

-A l le 17-22,30: « Intereeptor » di George Miller 
( 1 9 8 0 ) . 

M A N U I A (Vicolo del Cinque, 56 - tei. 3817016 ) 
- Da'le 23 ai pianoforte Cosmo e G I M Porto, con 

musiche brasiliane Dan* 21 funziona il eerviiio 
ristorante. (Lunedì riposo). 

M I G N O N 
Alle 16,30-22,30: • Fitta di mezzanotte • con 
B. Davis. Drammatico. 

MISFITS (Via oei Mattonato. 29) 
Alte 23 Maria Monyi (voce) e Gianfranco Gen
tile (percussioni) presentano: e Finita infinita » 
di Mar a Monti. Ingresso L. 2 .500. Tessera tri
mestrale L 2 .000 (Lunedì riposo). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
( V a Perugia. 34 - tei. 751785-7822311) 
Alle 20,30-22,30 "Rassegna Cinema e Musica": 
« Il re ed io » di W. Lang, con Y. Brynner. 
D. Kerr e R. Moreno (USA 1 9 5 6 ) . Tessera an
nua adulti L. 5 0 0 . Ingresso L. 1.000. Anziani 
L. 500 . 

C.R.S. IL LABIRINTO (tei. 312283 ) 
Alle 17. 13.50. 20 .40 . 22 .30: « Lassù qualcun* 
mi ama » di Robert Wisa. con P. Newman. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vie) Cas
sia. 871 - te:. 3662873 ) 
AJIe 17-20: « I l vanaeto secondo M a t t e * » di 
P.P. Pasolini ( 1 9 5 4 ) . 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 <*a • tei. 5816379 ) 
AHe 17-19-21-23: «Mamma Roma > di P.P. Pa
solini. 

Prime visioni 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

14.00 
14.40 
15.15 
15.50 
16.15 
18.45 
19.15 
19.25 

19.SO 
20.20 

22.00 
23,00 

Hoi-

e 18 35 TG 
Attuai.tà 
No.a.tri giovan 
Motori (R.) 
e 18.00 TV ragszz: 
Cnema e soci«t» 
e 21,50 TG 
Telefilm: « Sher.ocic 
mi» » 
« Socco matto » 
F"'m: « La rivolta dei bar
bari » 
Telefona** »! Sindaco 
Fi'm: ciclo « Slesetti e T! 
cinema: Un grande amo
re • : « Salvator Rosa » 

LA UOMO TV 

| 18.25 Rassegna d- Charie Chip- 19.30 
lin 

18 SO NeUa citta 
19.05 Cartellone 
19.25 Cartoni animati 
19.50 « Charlotte » 
20,20 Telefilm: «Simon T*ms!*r» 
21.25 Film: «Le quattro p.ume» 
23.00 Almanacco storico 

20,00 
20.30 
20.40 

23,05 FHm: * Reverendo cott * 

13.20 
1^.45 
14.45 

16.30 
16.55 

Cartellone 
Telefilm: «S.mon Tempfer» 
Film: « Il vend'eatore » 
— Almanacco storco 
Cartoni an'matl 
F.lnv «Statone selvaggioi 

18,00 
18.30 
19,00 
19.30 
20.10 
20.40 
21.30 
22.00 
23.00 

TELEROMA 56 
La voce de! Campidoglio 
Telefilm 
Gli incontri 
1 regolamenti del calcio 
Telefilm 
Beppe in poltrona 
Goeador 
Commento politico 
Psicologia per la famiglia j 

21 .40 
22.00 
22,15 
23.55 

0.20 

Telefilm: aeri* « il Bitcio-
:on* * 
Music 
Tutto e'nem* 
Telefilm: serie « Fante*.-
landia » 
Redazionale 
Pasta a caci 
Film: « Il tetto > 
Variati - Proibito 
Film: el i nano a la strega» 

RTI 

GBR 
18,00 Cartoni «rimiti . Dalla 

rie * Danguard Ace • 
18.30 Arca di Noè 

12.10 
14,00 
15.10 
15.30 
16,20 
17.10 

17.45 
18.30 
19,20 
20 .10 
21,30 
21.45 
22.35 

FHm 
Telefilm 
Cartoni animar. 
Telefilm 
• Nata libera » 
Telefilm: aeri* e A sud «tei 
Tropici • 
Ciao Ciao 
Telefilm 
Telefilm 
Film: < Scende*-" nudi * 
Felix tara 
• Chtrlie's Angola • 
Film: • Rapacità » 

ADRIANO ( p i a Cavour. 2 2 . rat 8 * 2 1 5 3 ) L. 5500 
Ove la mano con A. Cementano a fe. Montasene 
Satirico 
(15,30-22 30 ) 

ALCYONE (via L. Lesina. 39 . t. 8380930) l_ 1500 
( 16-22.30) 
Alt American Boy* con D. Christopher - Satirico 
(16-22,30) 

ALFIERI (via Reperti. 1) L. 1200 
I l drago non perdona - Avventuroso 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Moatebet'o. 101 . 
tet. 481570 ) L. 250C 
Porno libido 
(10-22 ,30) 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

American Boyt a (Alcyono) 
uomo da marciapiede a (Am-

«Ali 
i Un 
batsade, Atlantic) 
* La spada nalla roccia a (Aniane, 
Diana) 
«1941 a (Appio, Eden, Sisto) 
« Provaci ancora, 8am a (Balduina) 
« La terrazza * (Belslto, Esparla) 
. Halr» (Barberini) 
• La dérobada > (Capranlca) 
« Harold e Maude * (Capranlchatta) 
« L'assassinio di un allibratore cine
se» (Embassy. Fiammetta) 
«Immacolata e Concetta a (Giar
dino) 
e l i lenzuolo viola» (Golden) 

« Qualcuno volò sul nido del cucu
lo » (Radio City) 
« Lenny » (Quirinale, Nuovo Star) 
• Salto nel vuoto» (Quirinatta) 
« Apocalypse now » (al Pasquino, 
in inglese) 
« L'uomo venuto dall'impossibile » 
(Verbano) 
« I guerrieri della notte » (Africa, 
Eldorado) 
« Una strada chiamata domani a 
(Apollo) 
« Duepezzidipane » (Boito) 
« Un borghese piccolo piccolo » 
(Cassio) 
i Nosferatu » (Espero) 
« Rashomon » (Novocine) 
«Gangster Story a (Rubino) 
« Il ragazzo selvaggio» (Libia) 
• Primo del calcio di rigore • (Film-
studio 1) 

AMBASSADE (via A. Agiati, 57. tei. 540890) 
L. 2500 

Un uomo da marciapiede con D. Hoifman • Dram
matico - V M 18 
(16-22,30) 

AMERICA (vie N del Grand*. 6. tal. 3816168) 
L 2500 

Oua la mano con A. Celentano e E. Montesano • 
Satirico 
(15.30-22.30) 

ANIENE (p.za Sempione, 18. tei 890817) L. 1700 
La spada nalla roccia - Disegni animati 

ANTARES (v.ie Adriatico. 2 1 . tei. 890947) L. 1500 
Calè express con N. Manfredi • Satirico 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia. 56. tei 7 ' 96381 L 2000 
1941 allarme a Hollywood con J. Balushy - Av
venturoso 
(16,30-22,30) 

AOUILA (via L'Aquila, 74. tal. 7594951) L. 1200 
Cicciolina 

ARCHIMEDE O'ESSSAI (via Archimede. 7 1 , tele
tono 875567) L. 2000 
Days of Heaven ( I giorni del cielo) con R. Gerì» 
Drammatico 
(16 .30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone, 19. tei. 353230) L. 3S0O 
Il detective con la faccia di Bogart con Robert 
Sacchi Satirico 
(16.30-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 3000 
Mezzo giorno a mezzo di fuoco con G vVilder 
Satirico 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (via Flaminia. 37. tei. 3603546) 
L. 2500 

Chiuso 
ASTORIA (via di V. Beiardi. 6. tei. 5115105) 

L 1500 
Alien n. 2 con S. Gromwell - Avventuroso 
(16.30-22.30) 

ASTRA (viale Ionio. 225. tet. 8186209) L. 2000 
Bruce Lee supercampione 
(16 ,30-22 ,30) 

ATLANTIC (via Tuscolane. 745. rat. 7610656) 
Un uomo da marciapiede 
(16-22,30) L. 1.S0O 

AUSONIA (via Padova. 92. tei 426160) L. «200 
Intereeptor con M. Gibson - Drammatico - V M 18 

BALDUINA (p Balduina 52. tei J47S92) L 2000 
Provaci ancora Sam con W . Alien - Satirico 
(16 .30-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini. 25. rat. 4751707 ) t_ 3500 
Hair di M . Formen - Musicale 
(16 .30-22 .30) 

BEL5ITO. (p.le M d'Oro 44. tei 340887) L. 1500 
La terrazza di E. Scoia - Satirico 
(16 .30-22) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53.- te* 4 8 1 3 3 6 ) -
L. 4000 

' Le avventura erotiche di Doti Chisciotte 
BOLOGNA L. 2000 

Dieci con D. Moore • Satirico - V M 14 
(16-22.30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tal. 393280) L. 2000 
I l tamburo di latta con D. Bcnnent • Drammatico-
V M 14 
(16 .30-22 .30) 

CAPRANICA (p.zaCapranice. 1 0 1 . tal. 8732465) 
L. 2500 

La dérobade Drammatico 
(16 .30-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125. tele 
fono 6796957) L 2500 
Harold a Maude con B Con • Sentimentale 
(16 .30-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90 . tele
fono 350584 ) L- 2500 
Bruca Lea supercampione 
(16 .25-22 .30) 

DEL VASCELLO (p.z* R Pilo. 39. tal. 588454) 
C- 2000 

La spada nella roccia • Disegni animati 
(16 .15-21.30) 

D IAMANTE (via Prenestm*. 23. tet. 295606) ' 
L 1500 

La banda Vallanzasca con E. Pulcrano - Dram
matico - V M 18 

D IANA (vìa Appia N . 427. tei. 780146) L. 150O 
La spada nella roccia - Disegni animati 

DUE ALLORI (via Casi li ne. S06. tei 273207* 
L, 1000 

Ciao ni! con R. Zero - Musicale 
EDEN (u Coie di Rienzo. 74. tei 380188) L. 1800 

1 9 4 1 . allarme a Hollywooel con J. Balushy - Av
venturoso 

EMBASSY (via Stoppaci. 7. tei 870245 ) L 3000 
L'assassinio di un allibratore cinese con B Gar
zerà - Drammat.co - V M 18 
(16 .10-22.30) 

EMPIRE (v le R Margherita. 29. tei. 857719) 
L 3500 

VìgHato speciale con D. Hoffman - Drammatico 
- V M 14 
MÓ-22 30> 

ETOILE (p.za in Lucina. 4 1 . tei. 6797556) L. 3500 
Kramer contro Kramar con O. Hoffman - Senti
mentale 
(16.30-22.30) 

ETRURIA fv:a Cassia. 1672. tei 5991079) L ' 3 0 0 
La vendetta della pantera rosa con P. SeKers -
Satirico 

EURCINE (vie Liszt. 32 . tei 5910986) L. 2500 
Macabro con L Bava - Horror 
(16 .30-22,30) 

EUROPA ( e d'Italia. 107, tal. 865736) L. 2S0C 
WootJstock • Musicala 
(17-21 ,30) 

M A M M A (via Bifsolati. 47 . tal. 4751100) L. 3000 
La citt* alati* «eainei di F Fatimi - Orammetrcc 
V M 14 
(16-22 .30) 

F IAMMETTA (vfa 5. H Oa Tolentino. 3. tele
fono 4750464 ) L. 2500 
L'aaaaseinit» «li tra allibratore etnea* con B. Gaa 
z*m • Drammatico - V M 1B 
(16 .40-22 .30) 

CARDEN (v. Trastevere, 24» . tal. 582848) L. 2000 
Chiuso par restauro 

GIARDINO (p.tza Vulture tal 894948 L 20OC 
IraaaacalatB « Concetta l*aRra aefosia con M . Mi
chelangeli • Drammatico • V M 18 
(16 -22 ) 

GIOIELLO (v. Nomentane 43 . tal 8641491 L 3000 
Tatt i posa*no arricchire tranne I poveri con E. 
Montesano • Comica 
(16 .30-22.30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tet. 755002) L. 2009 
I l lenzuolo viola con A. Garfunkal • Drammat'co • 
V M 18 
(15-22 .30) 

GREGORY (via Greoorìo V I I . 1S0. tet «380600) 
L. 2500 

Tatti • Baiano arrlcclirra tratte» I poveri con E. 
Montesano • Comico 
(16 .30-22.30) 

HOLIDAT (t.oo B. Marcano, tal. 858326) L. 3003 
Kramer coartre Kramat con D. Hoffman • Sentì-
mentala 
(16.30-22.301 

INDUNO (via G. tntfune). 1 , tal. 582495) L. 2000 
Chiuso por restaura 

RING (vie Pofliano. 37 . tal. 8319341) L. 2500 
Di cha »e*jne sei? con A. Sordi - Comico . V M 14 
(16 .45-22 ,30) 

L I GINESTRE (Ceseipetocce. tot. 6093838) L. 2500 
Tesa con R. PoiensVi - Drammatico 
(16 .30-22) 

MAESTOSO (via Appiè Nuova. 178, tot. 7S6088) 
L. 30O0 

C a p t i l e (Prima) 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXT CINE . (via SS Apostoli. 30. 
tal. 6794908) L- 3500 
Chiuso per restauro 

MBRCURY (v. P. Cestello. 44. tot. 8581787) L. 1500 
Placati foni 
(16.15-22,30) 

METRO DRIVE I N (via C. Colombo km 2 1 , tela
rono 6090243) L. 1500 
Dracula con F. Langella • Dramma! ce 
(21-23,15) 

METROPOLITAN (vi* del Corso, 7. tei. 

Concerto (Prima) 
(16.30-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica. 44. 

6789400) 
L. 3500 

tei. 460285) 
L. 2500 

I super porno fallocrati 
(16 ,20-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, tal. 460285) L. 2500 
Mangiati vivi con i. Agren Drammatico - V M 18 
(16,20-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36. tei. 780271) L. 2500 
Qua la mino con A. Celentano E Montesano 
Satirico 
(15.30-22.30) 

NIAGARA (via P Marti. 16. tal. 6273247) L. 1500 
Super rapina a Milano 
(16-22.30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. S982296) L. 2000 
Apocalypse now (in originate inglese) con M. 
Brando - Drammatico • V M 14 
(17-22,30) 

NUOVO STAR (via M. Amari. 18. tal 789242) 
L. 1500 

Lenny con D. Hoffman • Drammatico • V M 18 
(16.30-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. de Fabriano. 17, tot. 3962633) 
L. 1500 

Super rapina > Milano 
(16-22,30) 

PALAZZO (p.za dei Sanniti, 9 , tei. 4956631) 
L- 1500 

Chiuso 
PARIS (via Magie Grecia. 112. tal. 754368) 

L. 2500 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Santi-
mentale 
(16,30-22,30) 

PASQUINO (v.io del Piede. 19. rei. 5803622) 
L t200 

Goldflnger (Agente 007 Missione Goldfinger) co* 
S. Connary - Avventuroso 

0UATTRO FONTANE (v i * Q. Fontana. 23. f*!*-
fono 430119 ) L 3000 
Superfestivat dalla pantera rosa - Disegni animati 
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tal. 462633) L. 3000 
Lenny con D. Hoffman • Drammatico • V M 18 
(16-22.30) 

OUIRINETTA (via M. Mirrohetti. 4, tal. 6 7 9 0 0 1 2 : 
L. 2300 

Salto nel vuoto con M. Bellocchio Drammatico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre, 96. tal. 464103) 
L. 2000 

Qualcuno volò sul nido del Cuculo con J. Nirhot-
son - Drammatico • V M 14 
(16.30^22.30) 

REALE (p.za'Sohn'irió.'7.'ìr*l. 5810234) L. 23Ò0 
I I cinico l'infamo il violento con M. Meri! - Dram
matico - V M 14 
(16.30-22.30) 

REX (corso Trieste, 113, tal. 864165) L. 1800 
Supertotò - Comico 
(16,30-22,30) 

R ITZ~ (v ie Somalie, 1097 tei. 8 3 7 4 8 1 T "L. 2500 
I l cinico l'infama H violento con M. Merli - Dram

matico - V M 14 
(16,30-22.30) 

RIVOLI (vie Lombardia. 23 . rei. 460883 ) L. 3000 
Quanto rompa mia moglie con A. Girardot • 
Sentimentale 
(16-22.30) 

ROUGE ET NOIRE (via Salaria. 3 1 . tei. 864305) 
L. 3000 

Tutto suo padre, con E. Montesano - Satirico 
(16.30-22,30) 

ROYAL . (via E. Filiberto. 175. tei. 7574549) 
L. 3000 

Squadra volante con t. Milian • Giallo 
(16-22.30) " 

SAVOIA (via Bergamo. 2 1 . tal. 865023) L. 2300 
La caduta desìi dai con J. Thulin - Drammatico 
V M 18 
(16.45-22,30) 

SISTINA (via Sistina) 
C'era una volta Hollywood - Musicale 
(16 .30-22.30) 

SMERALDO (p.tra C di RÌ*TWO. tei. 351581) 
L 1500 

Un uomo una donno e una banca con D. Suther-
land • Giallo 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3000 
L'incredibile Hulh con • . Bivbv • Avventuroso 
(16-22.30) 

TIFFANY (via A. Oe Prati» tei 462390) l_ 2500 
Hard love (La pomo adolescenti) 
(16-22.30) 

f R E V I (via S Vincenzo. 9. rei 9789619 ) L 2500 
Prendi I soldi a scappa con W . Alien - Satirìcc 
(17-22.30) 

TRlOMPHE (p. Annibatieno, 8 . - taf. ' 8380003 ) 
L 1800 

Atenta 007 l'uomo «alla pistola d'ero con R. 
Moore - Avventuroso 
(16.30-22.30) 

ULISSE (via riportine 354, tal. 4337444) L. 1000 
I slsmti del karaté 

UNI VERSAI (via San. 18, rei. 856030) L. 2500 
Oso a» t a n a con A. C*enre«o. C. Montesano 
Satirico 
(16-22 .30) 

VERBANO fp.xe Verbano. 5 tot. S 3 H 9 5 > L «900 
L'oomo venato daillmpoesibila con M . Me Dovrei) 
Giallo 

VIGNA CLARA ( p i a S. Satini. 22 . tal. 3280359) 
L 2SO0 

L'incredibile H a i * con B. Bixby • Avventuroso 
(16-22.30) 

VITTORIA c o » S.M. Liberatrice, tmt. S71357) 
L. 2500 

Squadre volante con T. Milian • Giallo 
(16 .30122 ,30 ) 

Seconde visioni 
ABADAM 

Non pervenuto 
ACILIA ite. O030049) 

I sforni eeH'erca con C. Za para - Drammatico 
ADAM 

Non pervenuto 
AFRICA D'ESSAI (v. Gaflie a Sielime. 18. telatone 

83807181 1- '«WG 
I taerriari «allo stello con W . Hi» • Drammatico 
V M 18 

APOLLO (via Cairoti, 8 8 . N*. 731S300) L tOO 
Una aliaao caiemeta «oaaatii con R. Gora - Dram
matico 

ARIEL (via efi Montava***. 4 8 , te*. S30S2 I ) 
L. 1000 

Un calao corpo al rotammo 
AUGUSTUS ( c * o V Emanuele. 203. taf 8S54SS) 

L 1500 
Lo straea «et • « « con Y. Montartd - Drammatico 

AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via LeofKOveOo. 12-14. tal. 8310198) 
L 1200 

• - Da* pose) «i patta con V . Gastman - Drammatico 
BRISTOL (via Tuocotano, 9 5 0 . tei. 781S424) 

k. 1000 
•tao erotte, epovie 

•ROAOWAY (via dai NercW. 24. tal. 2 8 1 * 7 4 0 ) 
L, 1200 

Lo pome «etenute 
CASSIO (via Cassia 694 ) L. 1000 

Un beiaheee piccole piccolo con A. Sordi - Dram
matico 

CLODIO (v Rlboty 24. tal 3 5 9 * 6 3 7 ) l «000 
Aataricatt Graffiti ». 2 con B. Hopkins - Satirico 

OEI PICCOLI (Villa aoratMea) L. S00 
Riposa 

OORIA (v i * A Oon* 52. tet 317400) L 1000 
Forza 10 da Navarone con R. 5haw - Avventuroso 

ELDORADO (v <t Odi bi t -c le ib I « I sU'Ub-wi 
I guerrieri della notte con W. Hill • Drammatico 
V M 18 

ESPERIA (piazza 5onn.no 37 rei S828U4) L. 1500 
La terrazza dì E. Scola - Satirico 

ESCLRO L 1 500 
Nosferatu II principe della notte con K. Kinski 
Dramnmtico - V M 14 

FARNESE D'ESSAI (pitzza CamDO dei Fior 56» 
Intereeptor con M. Gibson - Drammatico - V M 18 

HARLEM (v dei Labaro 64. te* 6910844) L. 900 
Porno Holldayt 

HOLLYWOOD (via d*i Pigneto ' 0 8 u i 290851) 
L. 1000 
Line* di sangue con A. Hepburn - Satirico 

IOLLY (via L Lombarda 4 tei 422893) t 1000 
Purché si faccia con gusto 

MADISON (v i * G Chiibrer*. 121. tei. 5126926) 
L 1000 
Lawrence d'Arabia con P. O'Toote • Drammatico 

MISSOURI (via Bomoe;n 24 »e 5562344) L 1200 
The Wandtrers i nuovi guerrieri con K. Wahl -
Avventuroso - V M 14 

MONDIALCINE (via dei Trullo 330. tet. 5230790) 
L 1000 
L'ultimo combattimento di Chen con B. Le* -
Avventuroso 

MOULIN ROUGE (V O M Corbino 23. t. 5562350) 
L. 1200 
Zombi 2 con O. Karlatos - Drammatico - V M 18 

NOVOCINE D'ESSAI (vie Card Msrry dei Vai 14. 
tei 5816235) L 700 ter L 800 festivi 
Rashomoon di A. Kurosawa - Drammatico 

NUOVO (via Ascmnghi 10 tei 538116) u 900 
L'ultima onda con R. Chambberlain - Drammatico 

ODEON (p.zza d Repubblica 4. rei. 464760) L 800 
Storie del piacere 

PALLADIUM (piazza B Romano 11 . tei. 5110203) 
L. 800 
La depravate del piacere 

PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 
Rust Never Sleeps • Concerto Folk Rock con 
N. Young - Musicale 

PRIMA PORTA (pozza Sax» Rubra 12-13. tele 
tono 6910136) L 800 
Appuntamento con l'oro con R. Harris - Avven
turoso 

RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L 1000 
Agenzia Riccardo Pinzi praticamente detective con 
Renato Pozzetto - Satirico 

RUBINO CESSAI (vr* 5 5abe 24. tei 570827) 
L 900 
Gangster Story con W. Beatty - Drammatico -
V M 18 

SALA UMBERTO (v d. Mercede 50. tei 6794753) 
L 900 
Sodomia con P. Lorn* • Sexy - V M 18 

IPLENDID (v. Pier deli* Vigne 4. tei. 620205 ) 
L. 1000 
Le porno story of Cristine 

TRIANON 
Non pervenuto 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tei. 7313306) 

L. 1000 
Emanuelle nera con Emanuelle • Sexy • V M 18 
e Rivista di spogliarello 

VCLTURNO (via Volturno 37, tei 471557) L- 1000 
Profumo di vergine con L. Garrill • Drammatico 
V M 18 e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via del Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 

1941 allarme a Hollywood con J. Balushy • Av
venturoso 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dei Panotr.nl, telefono 6603186) 
L. 1000 
Klss Fhantoms con G. Simmons • Musical* 

SUPERGA (via Marina 44. tei 66962U0) C 2000 
Qua la mano con A. Celentano e E. Montesano • 
Satirico 

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6000775) 

Riposo 

Sale diocesane 
CINEFIORELLI 

Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer • Comico 
DELLE PROVINCE 

Totò cerca pace 
EUCLIDE 

Capitan Harlock 
GIOVANE TRASTEVERE 

Invito a cena con delitto con A. Guinneis • Dram
matico . V M 14 

KURSAAL (Ex Panfilo) 
Che coppia quei due con R. Moora - Avventurosa 

LIBIA 
Il ragazzo selvaggio di t. Truffaut . Dramma» 
tico 

T1BUR 
Il serpente con Y. Brynner • Drammatico 

TRASPONT1NA 
Qualcuno sta uccidendo i pia grandi cuochi d'Eu
ropa con G. Segai - Satirico 

TRASTEVERE 
I l fantasma del pirata Barbanera con P. Ustlnov 
Avventuroso 

TRIONFALE 
I l corsaro nero - Avventuroso 

N. DONNA OLIMPIA 
Le avventure di Braccio di Farro • Disegni animati 

(3@D Dasfl® • 

ADERENTE ALLA LNC.M. 
(AZIENDE: SCARCHILLI. AMADIO. CAPODARCO) 

R O M A - V I A APPIA ANT ICA, 172 • TEL. 78.80.802 • 78.66.75 

VENDITA ALL'INGROSSO 
E AL MINUTO 
DI PIANTE E ATTREZZATURE 
DA GIARDINO 
MANUTENZIONI 
ADDOBBI 
ESECUZIONE PARCHI E GIARDINI 

SEDE: Via Appia Antica, 172 - ROMA - Tel. 7880802 - 786675 
VIVAI DI PRODUZIONE: 

Via degli Eugeni, 4 - Via del Triopio. 4 
T0RCARB0NE OASI PACE 

Via Tiburtina Km. 14,400 - Via Castrovetere 
Box - Mercato dei fiori di Roma 
Tel. 06*389759 

Una grande cooperativa che produce 
e vende direttamente a tutti 

PRESENTE ALLA FIERA DI ROMA 

RIUNIONE DEI GRUPPI D'ACQUISTO 
DI ELETTRODOMESTICI ROMANI 

Si sono riuniti i rappresentanti dei 4 eruppi 
d'acquisto (EXPERT • Cooperativa ROMA 2000 
• Cooperativa Roma Futura • LEADER) che ope
rano ne! settore degli elettrodomestici a che rap
presentano circa 70 esercizi qualificati dì Roma 
e Provincia. Ta'e nun:one. a'.:* quaie ne segui
ranno della altre, è stata promossa per discutere 
dai molti prob-iemi del settore, che è uno dei 

più tartassati a che in questo momento risenta 
maggiormente delia generale crisi economica. 
Abusivismo, orario dei negozi, rapporti con l'In
dustria, maggiore professionalità, concorrevo 
sleale, questi ed altri i temi affrontati a Che 
dì comune accordo si cercherà dì risolvere nel
l'interesse de! commercio a qu'ndì dev'acqui-
rente sempre più disorientato nello tua scelta. 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del patito comunista ; 

http://5onn.no
http://Panotr.nl
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Il mercato cinematografico dopo Cannes 

Attenti! Arrivano 
le «mini-majors» 

Fauno capolino fuori dal cartello delle grandi socie
tà hollywoodiane — Una sensibilità molto commerciale 

Cronisti e critici lo hanno 
notato da tempo: il Festival 
di Cannes più che una ras
segna culturale è il maggior 
mercato di film del mondo 
occidentale. 

Vale dunque la pena, scar
tabellando fra i molti mate
riali distribuiti al Festival, di 
segnalare alcune fra le cose 
che stanno accadendo nel 
mondo del commercio e della 
produzione cinematografici. 

Una prima osservazione ri
guarda il protrarsi della cri
si del cinema, una recessio
ne che ha raggiunto dimen
sioni mondiali e che anche 
a Cannes si è fatta sentire in 
termini di riduzione delle con
trattazioni, dimagrimento del 
giro d'affari, contrazione del
le possibilità di diffusione 

delle opere. Tutto questo ha 
assunto connotati particolar
mente allarmanti per quanto 
riguarda la nostra produzio
ne. tanto che gli unici ad 
aver conseguito, anche se con 
maggior fatica rispetto al 
passato, un bilancio almeno 
pari a quello dell'anno scorso 
sono stati i rappresentanti 
della SACIS. la distributrice 
cinematografica collegata al
la RAI-TV. Un risultato-che 
è stato ottenuto anche grazie 
all'allargamento della rosa 
dei film a disposizione, in
fatti da quest'anno questa 
azienda non si limita a cura
re gli interessi della produ
zione dell'ente di stato, ma 
anche di quella di altre im
prese. 

Né va trascurato il soste-

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 IL MISTERO DELLE GRANDI TARTARUGHE 
13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1 
13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE 
14 ROMA: 166. ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE 

DELL'ARMA DEI CARABINIERI 
14.40 CONCERTO DELLA BANDA DELL'ARMA DEI CARA

BINIERI - Diretto dal Maestro V. Borgia 
17 3, 2, 1... CONTATTOI • «Draghetto», «Provaci», «La 

costituzione, perché? », « il richiamo della foresta » di 
J. London. « Curiosissimo» 

18 LE ASTRONAVI DELLA MENTE - «Ipotesi al confini 
della scienza » 

18,30 LA DAMA DI MONSOREAU - «La coppa spezzata (2.) 
19 TG1 - CRONACHE 
19,20 SETTE E MEZZO • Gioco quotidiano a premi - Conduce 

Claudio Lippi 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20,30 TRIBUNA ELETTORALE - A cura di J. Jacobelli 
21,45 VARIETY - Un mondo di spettacolo 
22.45 ARRIVA L'ELICOTTERO - « U n ragazzo che gridava 

al lupo» 
23,15 TELEGIORNALE * CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 LA BUCA DELLE LETTERE - Settimanale di corri

spondenza della Rete 2 
13 TG2 - ORE TREDICI 
13,30 LE STRADE DELLA STORIA - Dentro l'archeologia: 

« Religiosità dei romani » 
14 TRENTAMINUT I GIOVANI 
14,50 63. GIRO D'ITALIA - 20. tappa: Val di Non-Sondrio; 

segue: «Tut t i al Giro» e «Vai con la bici» 
17 SATURNINO FARANDOLA • Regia di R. Meloni 
17.30 ALASKA IN CAJAK . Documentario 
18 GETTIAMO UN PONTE - Regia di A. Dorigo 
18,30 TG2 - SPORTSERA 
18,50 BUONASERA... ROSSANO BRAZZI - Con il telefilm: 

« Una crisi di coscienza » 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19,45 TG2 - STUDIO APERTO 
20.40 EDUCATORE AUTORIZZATO - Regia di L. Odorisio 
21,40 16 E 35 - Quindicinale di cinema a cura di T. Chiaretti, 

B. Placido e G. Sibilia 
22.20 C'ERA DUE VOLTE - Favole senza capo né coda -
23.25 TG STANOTTE 

• Rete 3 
Presentazione del QUESTA SERA PARLIAMO D I . 

programmi del pomeriggio 
18,30 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE • I beni cultu

rali per la conoscenza delle realtà locali: «Umbria» 
19 TG3 
19,30 TRIBUNA ELETTORALE IN RETE REGIONALE - Al 

termine: programmi regionali 
20 PRIMATI OLIMPICI 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... • Presentazione del 
programmi della serata 

20,05 CONCERTO SINFONICO • Diretto da Daniel Ore» 
(Gershwin-Bernsteinl 

20,50 TG3 SETTIMANALE - Programma a diffusione na
zionale 

21,30 L'ITALIA E IL GIRO 
22,05 TG3 
22.35 PRIMATI OLIMPICI 

di Mario Soldati 

• TV Svizzera 
Ore 12: Da Parigi: Tennis: Torneo Internazionale (Ro

land Garros) : 19.10: Per i più niccoii: 20: Telegiornale; 
20.10: Giovani; 20.40: Qui Berna; 21.45: Dino - Film con Sai 
Mineo; 23.15: La mongolfiera. 

Q TV Capodistria 
Ore 17.25: Calcio; 19.15: Telefilm: 20,05: L'angolino del 

ragazzi: 20.15: Punto d'incontro; 20,30: Cartoni animati; 
2A.45- Tutto oggi; 21: 7 pistole per MacGregor - Film 

D TV Francia 
Ore 10.30: A 2 Antiope; 14: Aujourd'hui madame; 15: La 

saga dei Forsythe: 15.55: L'inviato del giovedì; 17,20: Fine
stra su...; 18.30: Telegiornale; 18.50' Gioco dei numeri e 
lettore: 20: Telegiornale; 20,35: Il bagnino. Film. 

• TV Montecarlo 
Ore 16.30: Montecarlo netto: 16.45: La danzatrice di Be-

nares; 17.15: Shopping: 17.30: Paroliamo e contiamo: 17.55: 
Cartoni animati : 18.10 T*n peu d'amour...; 19.05: Le favole 
della foresta; 19 35: T - n u ; 20: Il buegzzum. Quiz: 20,30: 
Palcoscenico: Naufn- . 21,35: L'isola sulla montagna, 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
BREVI. BREVISSIME E 
GIORNALI RADIO: 6. 6.15; 
6.45; 7; 7.45; 8; 9; 10; 11; te; 
13; 14; 15; 17.30; 21; 23. 7.25-
7.35: Ruota libera: G*ro d Ita
lia; 8.30-8.45: Contro voce; 
8.50: Un pretore per voi. 9.02: 
Radioanch'io 80; 11.03: Quat
tro quarti ; 12.03: Voi ed io 80. 
13.25: La diligenza; 13.30: Via 
Asiago Tenda: 14.03: Cosmo 
1999; 14 30: Facile ascolto; 
14,45-16.20: Giro d'Italia tap
pa; 15.03: Errepiuno; 16,30: 
Tribuna elettorale; 17.33: 
Patchwork: 178,35: I nove cer
chi del cielo; 19.15: Ruota li
bera • Speciale sul Giro d'Ita
lia; 19.30: Musica da ascol
tare ; 20.10: Società alla sbar
ra ; 21,03: Europa musicale 
'80; 21.50: Disco contro; 
22.10: Noi come voi; 22.35: 
Musica ieri e domani; 23 05: 
Buonanotte con la telefonata-

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,05; 
6 30: 7,30; 8 30; 9.30; 11.30; 
12 30; 13,55; 16,30; 17.30; 18.30; 
22 30. 6 - 0.06 - 6 35 • 7.05 • 8 -
8.45: I giorni; 7: Bollettino 

del mare: 7.20: Momenti del
lo spinto; 7,55: Giro d'Italia; 

9.05: «Ri t ra t to di signora»; 
10: Speciale GR2; 9^2-10,12-
15^15.42: Radunino 3131 ; 11,32: 
Le mille Canzoni; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.50: 
Alto gradimento; 13.35: Sound 
track; 15.30: GR2 Economia e 
Bollettino del mare: 16.30: 
Servizio speciale sul Giro 
d'Italia; 16.43: In concert!; 
17,43: «Mamma mia che ca
ra t te re» ; 18: Le ore della 
musica; 18.32: In diretta dal
lo studio tre di via Asiago; 
19.50: Ventiminuti scuola; 
20.10: Spazio X; 22-22^0: Not
tetempo; 22,20: Panorama 
parlamentare; 23,29: Chiu
sura. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9,45. 12 30. 13.45. 15.15. 18.45, 
20.45. 23.55. Ore 6: Preludio; 
6,55-7,50: II concerto del mat
tino; 7,28: Prima pagina, 9: 
Succede in Italia; 10: Noi. 
voi. loro donna; 11: Festival 
di Vienna 1980; 13: Pomerig
gio musicale; 15.18: GR 3 cul
tura : 15.30: Un certo discor
so; 17: Dal gioco dell'oca al 
calcetto elettronico; 17.30-
19.15: Spazio tre: musica e 
attività culturali: 18,45: Euro
pa 80; 21: « Zawa » opera di 
Leoncavallo; 23,15: Il jazz. 

guo che è venuto a quest'or
ganismo dal collegamento con 
una società radio televisiva. E' 
il secondo elemento emerso 
dalle l giornate di Cannes: il 
peso sempre più rilevante che 
le aziende televisive stanno 
assumendo in campo cinema
tografico. in Italia come nel 
resto del mondo. Anche sen
za arrivare a situazioni estre
me come quella tedesco occi
dentale in cui tutto il cinema 
che conta nasce e sopravvive 
solo grazie all'apporto delle 
reti televisive, lo stesso cine
ma americano testimonia que
sto processo. 

E siamo cosi arrivati al ter
zo punto: infatti è proprio dal 
fronte statunitense che vengo
no le maggiori novità. Ci ri
feriamo all' affacciarsi sul 
mercato americano e su quel
lo internazionale di imprese 
estranee al -rcattello» di 
quelle « grandi società » che 
da più di mezzo secolo domi
nano la scena mondiale. 

Questi nuovi «indipendenti», 
per usare una denominazione 
già in voga alla fine degli 
anni Dieci allorché le attuali 
< majors companies » si affer
marono dopo un duro scontro 
con il trust Edison, vanno al
la ricerca di uno spazio in
terno e internazionale mostran
do di possedere un'aggressivi
tà che desta preoccupazione 
negli attuali gruppi dominanti. 

Per uscire dal vago ci rife
riamo a società come la Lori-
mar e /a Camion (nulla a che 
fare con il quasi omonimo 
gruppo giapponese attivo nei 
settori elettronici e fotottici). 
Sono aziende che si basano su 
aggregazioni di capitali di 
origine non del tutto simile 
a quella che caratterizza i 
centri finanziari che stanno 
dietro le tradizionali «majors». 

La Lorimar viene dalla pro
duzione televisiva, un settore 
in cui ha assunto una posi
zione di primo piano (secondo 
posto dopo la MGM con 5. 6 
ore di trasmissione giornalie
ra sulle maggiori reti). La 
Cannon. invece, nasce dalla 
media distribuzione cinemato
grafica e dall'esercizio, ha 
alle spalle capitali israelo-
americani e legami con la fi
nanza europea. 

Questi fattori, collegamento 
con le reti televisive e atten
zione verse l'imprenditoria del 
vecchio continente, marcano 
due prime differenze fra il 
comportamento dei « nuovi ve
nuti » e quello dei « vecchi 
padroni ». Per quanto riguar
da i rapporti con ia televi
sione basti dire che. mentre i 
dirigenti di una delle grandi 
majors. la Paramount. affer
mano di muoversi secondo una 
strategia in tre fasi che, par
tendo dallo sfruttamento in 
sala pubblica, giunge solo suc
cessivamente all'utilizzo tele
visivo e con una graduazione 
« d'uso » che prevede nell'or
dine le grandi, le piccole e 
le medie reti televisive, i re
sponsabili della Lorimar non 
hanno dubbi nell'ipotizzare un 
utilizzo contemporaneo dei 
film sul piccolo e sul grande 
schermo realizzato attraverso 
la messa in commercio nello 
stesso momento di copie in 
pellicola e di videocassette. 

Per quanto riguarda i col
legamenti con analoghi settori 
dell'industria europea va se
gnalato il tentativo di que
ste aziende di crearsi uno spa
zio intemazionale mediante 
accordi di distribuzione allac
ciati direttamente con le gran
di noleggiatrici dei vari pae
si. Un primo effetto di que
sta politica per quanto riguar
da il nostro paese sarà la 
distribuzione, a partire dalla 
prossima stagione dei film 
Lorimar (fra cui due dei quat
tro titoli americani selezionati 
dal Festival di Cannes: Olire 
il giardino di Hai Ashby e 
71 Grande Uno Rosso di Sa
muel Fuller) da parte della 
Gold e di quelli ICM. la so
cietà che cura la distribu
zione dei prodotti di varie 
società indipendenti, da parte 
della Gaumont-lialia. In base 
a questo secondo accordo ve
dremo fra gli altri: Atlantic 
City di Louis Malie. Ctrcìe 
nf Uro di Jules Dassin. Girls 
di Just Jaeckin. Fantastica 
di Gilles Carle. The bed next 
to mine di John Guillermin. 

Infine, va notato il divergo 
atteggiamento degli « indipen
denti » rispetto alle grandi 
aziende sul piano della qua
lità culturale Jei film. Sem
pre riferendoci ad un con
fronto a distanza fra Lorimar 
e Paramount, mentre i respon
sabili della prima mostrano 
di considerare con grande 
attenzione il parere dei critici 
e i premi ottenuti ai mag
giori festival, i dirigenti del
la seconda sprezzano le ope
re « artistiche » (« Fassbinder 
non Ha alcun interesse ad en
trare in contatto con le mas
se, Truffaut annoia gli ame
ricani ») e affermano di cre
dere solo nella « creative com
mercial art ». 

Umberto Rossi 

Questa rubrica ha trallalo 
finora s o l i a m o «li filmetti «li 
autore, ri* iste di é l i te o ma
nifestazioni più o meno spe
cial is t iche. Il sospetto clip 
venga del iberatamente snob
balo il fumetto popolare è 
quindi più che foml.ito. U 
ritengo che «ia tanl i , mina i . 
per fare ammenda . Ma non 
si sa inai, e lento «li rnn-o-
guenza di rifarmi un' impos
sibile terginità nel settore 
mettendo in pratirn ttn'nlea. 
alquanto mode- la per la ve
rità. L'ulca sarebbe quc«ta: 
e«aminare. «li to l ta in \ o l l a . 
un giornale di fumetti a lar
ga tiratura. Vo lendo e«-ere 
s ìncero, f ino in fondo, ecee-
r iona lmenle , c o n f e d e r ò che 
io tali giornali non li \ e i l n 
quasi mai . 

Prenderti quindi . In modo «le/ 
tutto arbitralo, un numero «li 
ogni rivinta e mi conferirò il 
diritto di giudicare pretestuo
samente MI di un campione 
tanto misero . 

Questa volta tocca a l l ' /n -
trepido, anche perché si ri
t iene che cs«o sia il più t e n -
rluto Ira tulli i settimanali 
del genere . II numero in c a 
rne è que l lo del '1-6-80 (22K 
T.c pagine «min 126, «li cui f>'> 
dedicate ai fumett i . 41 a 
sport. niti*ira e rubriche ta -
rie, 20 alla pubblicità. La 
ropertina è fotografica e ri
guarda il ca lr io : ri sono al
cuni ir azzurri » fotoniontaii 
davanti a un g i e a n t c c o p i l -
Ione. TV b e n e ricordare che 
eli w Europei i» incombono . 
I n c o m b o n o tanto rbe ben un-
diri pagine iniziali riciiarda-
no il g lorioso ai l e n i m e n t o 
che «la per « c o n i o l i e r e il nn-
slro pae«e. I m m a g i n o che lo 
spazio dedicalo allo «pori 
sia «empre mol to , ma for«e 
la proporzione tra calcio e 
altri sport non è «empre co«l 
favorevole al pr imo. C'è da 
notare che i vari articoli «so
no affidali a penne di chiara 
fama, più che altro railiole-
levi«iva: Gianfranco De 1 in* 
rentii«. Cintli , B e p p e Vio la , 
Bruno Pizzu l , Lu i s i Colom
bo. S e c u o n o nn articolo «ni 
c iro di Angelo Rovel l i , «lue 
pezzi sul tennis di Gianni 

MA BRAVA! MA CHE LETTURE 
INTELLETTUALI. LA MIA BAR-

L'IMMAGINAZIONE A STRISCE* «ANI™ CARANO 

Billy Bis 
tennista? 

Varino e Guido Oddo, un 
reporlace di ba-ket diluii Sia
li Uniti «lei C U . Sandro Gam
ba. un ser\Ì7Ìo *ul nuoto «li 
Alfredo Pigna. 

V pat ina •!.") «irrita il primo 
fumetto \li*lrr Ka/ipa — le-
«lo di Cicosn. i . «li-egni «li 
Bla*ro e, guarda cn'-o. la t i -
cenda si s i o l c e nel m o n d o 
<i esaltante i> della formula 
uno automobi l i s t ica . Te-t i e 
disegni non si raccomandano 
per originalità d' ideazione ed 
esecuz ione , ma sono funzio
nali . C'è anche un p o ' «li ses
so . C'è infine la puniz ione 
dei cattivi e la condanna del 
la droga. S iamo in regola. 

Abb iamo quindi un cruci-
t erba . ancora auiomobi l i«mo 
con un articolo di un altro 

« grande * della T V , Mario 
Poltronieri , e subito d o p o la 
secon«la storia a fumett i : Pa
ri* jour con testi «li Patricia 
Martinelli e «li«cgni di Paolo 
Monteccli i , se possibi le anco
ra più « essenzial i ». d ic iamo 
ros i , di quel l i della prima 
i lor ia . Anche qui , g.iarda ca
so . si parte con macchine di 
serie, questa t o l t a , e inci
denti mortal i . S e c u o n o v e n 
dette porlale a termine e t e n -
dette e t i t a t e a l l 'u l t imo m o 
mento da l l ' in tcr tento di un 
saggio giornalista, e fervori
no f inale. U n apologo edif i 
cante . S iamo in regola. 

Seguono ruhrichette di cu
riosità e quindi subito la m u -
sira che , naturalmente , non 
riguarda B a c h , bensì M i n o 

l i c i tano e Ce len lano trattata 
da Gianni B o n c o m p a s n i . Poi 
und hit-parade «lei 4."> e dei 
"53 giri. K . irri t iamo al terrò 
fumetto: / / piovo t7i... non 
sj >.a. Ogni tanto il t c e r b i o 
m a l t e z z o de l l 'anonimato ri-
sbuca. K non si capisce be
ne il perché t i - l o che que
sta è probabi lmente la «to
n a m e g l i o disegnata ( o h , 
n iente di sub l ime , ma insom
ma. . . ) e m e d i o congegnata . 
Vi si narra di un gruppo di 
l e c c h i ufficiali inglesi che 
disputano un duro partico
lariss imo a tvar-game » ( g i o c o 
di guerra) . Altro dirvi non 
t o per non togl iere e m o z i o 
ni a l l ' eventuale lettore. 

A que«to punto ( s i amo a 
pagina 86) un pezzo sui 

<« sub » già che si ta t e r s o 
l 'estate, un altro rriu'it er
ba, ancora chiacchiere «lilla 
musica o g i o t a n e », e s iamo 
al «piarlo iacconto a fumet
ti. lì ili v ììì%. le'li» di An
timi!!* Maucuso, disegni di 
li. U g o l i n i : un c l a n i c o nel
l 'ambito «lei g iornale , mi «i 
«lice. I , 'episodio ha t c n a l u -
re fantascienti f iche, ma par
ie con il so l i lo incidente au-
tomobi i i s l i co . In ogni caso 
fila t ia abbastanza bene e 
il di«egnn è m e n o realist ico 
p piatto, più d i« imo l tn del 
«ol ito. F, Bi l lv Bis «lete p i i -
rere m o l l o alle lettrici, u fi
go » r o m ' è . 

A r m i a m o al c inema con 
articoli — mol lo «li"nito«i 
per la ter i tà — di Franco 
Nebbia e curiosità tar i e . Poi 
un s e r t i z i o encomiast ico «u 
Raffaella Carrà gambette in 
nella mostra. F. quindi , a 
pagina 117, l 'ul t imo raccon
to a fumett i . L'ultima cas
saforte, anch'esso deplorevol 
m e n t e a n o n i m o . Racconto t a -
g a m e n l e tve«tem «h'segnalo 
malacc io , e pochiss imo ispi
rato, ma moralmente a po
sto . 

T e m p o ili conc lus ioni . N o n 
sono stalo particolarmente 
fortunato per «pianto riguar
da i fumett i , so che spesso 
c o m p a i o n o sull'/ri/repiV/o di
segnatori mig l ior i . Ma una 
rosa è e l i d e n t e : la r i t i s la 
è ancora parzialmente basa
la «ni fumett i , ma la cura 
ben magc iore che -i pone 
nel la scella «lei collaboratori 
che s e n t o n o —- soprattutto 
quel l i sport i t i — conferma 
quanto si t a d irendo in gi
ro da t e m p o , che c ioè il 
s u c c e d o t i e n e più dal le se
z ioni «crille che «la «pielle 
d i - e c n a t e . Sull'/nfre/j/V/o è 
lo sport che « lira n. Su al
tri giornali la mu«ica (rock, 
p o p o che altro diavolo « ia) . 
Ma è cer io che il fumetto 
perde co lp i . 

Una cur ios i la : tutte le s to
rie a fumett i sono compos te 
da 13 tavole . D e i e trattar
si di scaramanzia: non mi 
pare ci s iano e=icenze tec
n iche impresc indib i l i . F i n o 
ra ha portalo b e n e . 

Sinatra, 
«la voce» 

canta 
stasera 

a Variety 
Puntata tutta musicale 

Variety. stasera sulla Ri 
uno dopo * Tribuna politica 
Ospite d'eccezione della ti 
smissione è Frank Sinati 
e the voice », che ha fest« 
giato recentemente i 45 at 
di carriera su un palcosce 
co di Las Vegas. Tra anedd 
e suadenti note vibrate, il j 
polare cantante (classe 191 
ripercorre le tappe della s 
vita musicale, densa di «, 
ti » e di « bassi » ma sei 
pre sostenuta da un'alta e 
se di professionalità. In fc 
do. questo raffinato vocal 
di origine italiana (debul 
nel 1930 nell'orchestra di He 
ry James) ha resistito core 
filosamente a tutte le mot 
aggiornando appena quel r 
necessario il suo intrame 
tabile repertorio. Il fasci 
« confidenziale » di brani ( 
me Strangcr in the night 
fatto il resto. 

L'altro pezzo musicale. 
titolato Alle sorgenti del ja 
racconta i momenti di un 
te-essante festival svoltosi 
Africa. Musicisti neri fam< 
hanno suonato in alcuni v 
laggi. ripercorrendo, psico 
gicamente. il viaggio comp 
to dai loro avi. condotti < 
me schiavi nelle Amene! 
Un'occasione d'oro per ca 
re l'evolversi di una musi 
che si ricollega ancora 0| 
alle armonie e ai ritmi de 
antiche tribù africane. 

Tra un servizio e l'alti 
come al solito, le tragicor 
che avventure di Bravo B< 
nifi, sfortunato ometto ing 
se perennemente alla ricer 
di un po' d'amore. 

sconto 
su abbigliamento 
esterno bambini 
(argentine, magliette polo, pantaloni, 
abiti, gonne,camicie e camicette) 

i, venerdì 
e sabato 
prima passa alla upi 
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Una densa stagione di festival e di concerti 

Tempo d'estate, tempo di jazz 
Il festival estivo come mo

mento « sacrale » e accentra
toro della programmazione di 
jazz ha fatto senz'altro il suo 
tempo. Basta guardare al 
grande numero delle rasse 
gne dedicate alla musica di 
improvvisazione, al loro e-
stendersi e riprodursi come 
concetto proprio di un'attivi
tà culturale. A Padova e a 
Verona, a Modena, a Reggio 
Emilia e a Ferrara, a Fi
renze e Pisa, a Bari e a Na
poli possiamo appuntare la 
bandierina jazzistica, sullo 
sfondo della nostra cartina 
geografica, contrassegnando 
i luoghi di maggior coagulo 
di questa programmazione 
diffusa durante l'anno. Il ci
clo di Un certo discorso mu
sica. prodotto dalla Rai con 
l'orchestra * Ritmi moderni » 
e consacrato alle big band. 
ha costituito un momento de
cisamente propulsivo per tut
ta l'attività orientata al jazz: 
i compositori e i musicisti 
invitati a dirigere l'orchestra 
all'Opera romana (oltre die . 
in un secondo tempo, a Me
stre) hanno potuto infatti 
usufruire di un circuito per 
una volta adeguato alla do
manda di musica. 

Il lavoro da fare è ancora 
moltissimo: su una piazza 
come Milano (ma in gran 
parte il discorso vale per al
tre « grandi città ») l'inizia
tiva (di jazz. rock, blues o 
folk) è lasciata senza mezzi 
termini agli impresari: oc
corre confidare nei « privati 
che fanno cultura », quando 
ci sono, o sennò bisogna ras
segnarsi ai « nomi di sicuro 
richiamo ». portati in giro a 
casaccio, non sempre (anzi 
quasi mai) in una sede più 
i musicale * del solito Palali-
do: dalla vasta circolazione 
di jazz restano ancora esclu
si i : non garantiti •». in pri
mo luogo gli stessi musicisti 
italiani, soprattutto le ulti
missime leve, uscite dalle 
scuole popolari o dai « loft > 
caserecci. 

L'-t estate del jazz ». come 
< convergenza parallela » di 
cultura & turismo alberghie
ro è comunque finita o co
munque volge al termine. 
Cosi se ancora si preannun
cia una * elusone Jazz * con 

Stasera si apre la rinata rassegna di Verona 
11 superamento della formula « cultura più turismo » 
Novità all'appuntamento di Pisa - Musica, a Roma, 
alla Quercia del Tasso da domani fino al 12 giugno 

Kenny Wheeler 

t gruppi americani e italiani 
di gran nome ». c'è in gene
rale un clima di ripensamen
to rispetto a certe formule 
del passato. Non ci saranno 
quest'anno né Imola né Ra
venna, Non si hanno ancora 
notizie di Alassio (quest'ul
tima in settembre). 

Diverso il caso di Nervi 
che. specie nell'edizione di 
due anni fa. aveva saputo 
esprimere un progetto assai 
originale, orientandosi verso 
il free anni Sessanta: il fe
stival di quest'anno (sospe
so) sarà infatti compensato 
da una programmazione in-
frannuale promossa dal Tea
tro Comunale. E' rinata, al 
contrario, la rassegna di Ve
rona (comincia oggi) dopo 
diversi anni di silenzio. Rina
ta sotto un segno diverso e 
comunque con un cartellone 
d'interesse, tra le varie oc
casioni d'incontro offerte da 
questo festival (il sassofoni
sta Julius riempili!!, già ani

dri Blakey 

matore del World Saxophone 
Quartet. presentato in solo e 
in quartetto: George Russili) 
in sestetto: il trio Air; An
drew Hill e Horance Tapscott 
in piano solo) c'è da sottoli
neare l'arrivo di Arnette Co-
leman. che quest'anno abbia
mo già conosciuto con il 
gruppo eletrico. purtroppo 
nella sfavorevolissima situa
zione di vampirismo mana
geriale che caratterizzò la 
tournée. Qui suonerà acusti
co. con il figlio Denaldo alla 
batteria e (forse) Charlie 
Haden al basso che. oltre ad 
essere di gran lunga il più 
fertile dei quattro Old & New 
Dreams (recentemente in 
tour per l'Italia) di fatto non 
ha mai sospeso la collabora
zione con Coleman. come di
mostra un loro disco del *77. 
Inoltre a Verona verrà Bill 
Dixon (tromba), già fonda
tore della * Jazz Composers 
Guild * autogestita, negli an
ni Sessanta: suonerà in se-

Anthony Braxton 

stetto (tra gli altri Jimmy 
Lyons. braccio destro del
l'inafferrabile Cecil Taylor. 
che invece a Verona non ci 
sarà). La rassegna di Vero
na inizia giovedì 5 e si con
clude 1*8. al Teatro Romano. 

Un'altra novità riguarda il 
festival di Pisa che quest'an
no non sarà più collegato al
la vicenda fiorentina. Gli or
ganizzatori hanno infatti in
caricato due musicisti, in 
questo caso Evan Parker e 
Anthony Braxton. di sceglie
re essi stessi i propri colla
boratori per tutta la durata 
della rassegna, lasciando li
beri anche in questo i musi
cisti di decidere la formula 
per loro più congeniale. 

Dette le date del festival 
(25-29 giugno) non resta quin
di che segnalare l'elenco dei 
partecipanti: Friedrich Rze-
ivsky (compositore di forma
zione contemporanea e piani
sta). Sam Rivers. Da ve Hol-
land. Ramsey Amin. Alan Sil

va. Sunny Murray. Jerome 
Cooper tra gli americani. Ur
sula Oppens, Irene Schweit-
zer. Rudiger Cari. Marteen 
Altena. Paul Lovens. Phil 
Wachsmann. Howard Riley, 
Barry Guy, Paul Rutherford. 
Paul Lytton. Kenny Wheeler 
(«naturalizzato» nell'ambien
te inglese); Giancarlo Schiaf-
fini, Derek Bayley e Maggie 
Nichols (quest'ultima impe
gnata in un seminario sulla 
voce) di parte europea. Inol
tre. la « Democratic Orche
stra » di Milano, in rappre
sentanza delle « ultime le
ve » della scuola italiana. 

Due parole anche sulla ras
segna della Quercia del Tas
so. a Roma (6-12 giugno) che 
quest'anno sarà in formato 
economico: oltre all'orche
stra Rai con George Russell 
(già prodotta da Un certo 
discorso musica) e il « Gran
de Elenco musicisti » di Tom
maso Vittorini sì preannun
cia l'Etnie Heritage Band 
(proveniente da Moers) e 
un'accoppiata dell'ECM tede
sca: il chitarrista Pat Me-
thery e Edberto Gismondi. 
quest'ultimo in prima italia
na (si tratta di un personag
gio assai poliedrico della 
scena creativa brasiliana, 
collaboratore di Vasconcel-
ios. pianista, chitarrista e 
arrangiatore di notevole raf
finatezza). 

C'è da segnalare infine il 
e circuito » costituito dai tre 
festival di La Spezia (itine
rante). elusone e Cornacchie 
Per il primo le date vanno 
dal 29-6 al 6 luglio: per il 
secondo 16-18 luglio: per Co-
macchio infine 4-6 luglio. 

Soliti nomi, in gran parte. 
e solito impresario, in base a 
criteri che. attraverso una 
più attenta programmazione 
da parte degli enti pubblici, 
altrove si è superato da tem
po. Notevoli comunque la 
grande orchestra di Art Bla
key (attesa a Clusone e La 
Spezia), il quartetto di Art 
Pepper (Comacchio). quello 
di Jonny Griffìn (Comacchio 
e Clusone). Infine il trio di 
Trovesi. in Val Seriana. il 
seriale che caratterizzò la 
18 luglio. 

Fabio Malagnini 

Uno sguardo nelle riedizioni di un'etichetta discografica indipendente 

Intanto rispunta dai magazzini 
l'ironico «free» di Albert Ayler 

Cinque album che racchiudono il miglior perìodo del grande sassofonista di Cleveland - Da 
«Spiritual Unity» a «Bells» - Un'occasione per smantellare alcuni luoghi comuni sul «free jazz» 

La sopravvivenza nel mercato di
scografico dei settori più vitali e 
creativi del jazz contemporaneo è 
stata garantita, a partire dagli anni 
Sessanta, soprattutto dall'iniziativa 
autonoma dei musicisti stessi. E' 
addirittura lecito sostenere, anzi, 
che senza la prolijerazione di eti
chette discografiche indipendenti 
verificatasi nell'ultimo ventennio 
— e che ha generato una sorta di 
« mercato marginale », parallelo a 
quello egemonizzato dalla grande 
industria — la storia del jazz più 
recente non troverebbe probabil
mente testimonianza plausibile. 

Attraverso la formazione di pic
cole case discografiche autogestite, 
il nuovo jazz ha ottenuto il doppio 
risultato di accedere a quel siste
ma di comunicazioni di massa che 
altrimenti gli sarebbe rimasto pre
cluso, e di svincolarsi dai condi
zionamenti operati dai grandi mo
nopoli discografici («solo l'artista 
decide cosa sentirete sul suo ESP-
Disk », era scritto su tutte le coper
tine degli album ESPt. E ciò, no 
nostante le difficoltà distributive 
e le contraddizioni sviluppatesi con 
la crescita di questa sorta di mo
vimento culturale. 

Fra le espressioni « storiche » di 
questo movimento, quella della già 
citata ESP è senza dubbio la più 
vasta e, per l'originalità dei suoi 
criteri produttivi, forse anche la 
più interessante. Buona parte d*l 
catalogo di quest'antesignana dell' 
editoria indipendente è stata re
centemente ristampata dalla Base 

Records di Bologna, che rende cosi 
accessibili a tutti quelle che fino 
a pochi mesi fa erano considerate 
vere rarità discografiche. I criteri 
delta ristampa sono forse discuti
bili — nonostante l'indubbio inte
resse che suscitano le prime opere 
dei Fugs. dei Godz e degli altri 
gruppi underground della metà de
gli anni Sessanta, lo spazio dedi
cato al rock progressivo pare fran
camente eccessivo — ma l'opera 
zione è lodevole, e fornisce elemen
ti decisivi di testimonianza su una 
fase evolutiva della musica nero-
americana. talvolta denigrata o mi
tizzata senza un'effettiva conoscen
za di quelle che sono fra le opere 
principali del periodo in questione. 

A parte la già ricordata disco
grafia dei Fugs — che misura im
pietosamente e inequivocabilmen
te la clamorosa distanza esistente 

fra i presupposti della musica 
rock e i suoi sviluppi successivi. 
appiattiti dalla violenta pressione 
dell'industria discografica — i prin
cipali motivi d'interesse delta ri
stampa risiedono nella riproposta 
di cinque titoli di Albert Ayler, il 
grande tenosassofonista scompar
so nel 1970, anche se il materiale 
di prossima pubblicazione annun
cia ulteriori motivi di riflessione 
a chi frettolosamente liquida que
sto periodo della storia del jazz 
come momentaneo scario da un 
mainstream accettato come unico 
codice praticabile 

Il periodo in cui I cinque al
bum sono stati registrati (compre

so fra il 1964 e il 1966 > è quello 
immediatamente successivo alla di
partita di Ayler dal gruppo di 
Cecil Taylor, ed è anche, a detta 
di molti, quello in cui l'universo 
poetico del sassofonista di Cleve
land puntualizza e precisa le sue 
forme. Negli splendidi Spiritual 
Unity (ESP 1002) e New York eye 
and ear control (ESP 1016. colon
na sonora del film omonimo), so
prattutto, ma anche negli altret
tanto importanti Bells (ESP WtO), 
Prophecy (ESP 3030) e Spirite 
Rejolce (ESP 1020). la struttura 
del discorso ayleriano appare or
mai definita: l'interazione fra i 
musicisti muove spesso da un te
ma che è al tempo stesso puro pre
testo e appropttazioneftrasgressio
ne di linguaggi riconosciuti come 
propri; la voce strumentale è a-
spra e il fraseggio del leader si 
svolge secondo bruschi salti di re
gistro, sostenuti da ritmi repen
tinamente variabili: la riproposi

zione di motivi bandistici (la ce
lebre marcetta Ghr,sts. ad esem
pio), se da un lato palesemente 
riafferma un'identità culturale ne
gata, dall'altro formalizza un ri
tuale che è anche Vindispensabile 
terreno d'espressione comune. 

L'atteggiamento affermativo, prò 
prio di tutto la generazione free. è 
espresso più attraverso elemen
ti ironici e parodistici che attra
verso la mera accumulazione so
nora e le pronunce strumentali. 
sia nel leader che nei suoi colla
boratori (che sono fra i più ge

niali e rappresentativi della mu
sica di quegli anni: da Don Cher-
ry a Boswell Rudd, da John Tchi-
cai a Henry Grimes. a Sonny 
Murray, Gary Peacock e Charles 
Tyler), trovano costanti riferimen
ti sia nel lessico pre-boppistico che 
in quello di certa cultura ban
distica. 

Il free jazz in fondo — nono
stante i principali luoghi comuni 
affermino il contrario — segna un 
indirizzo esplicitamente popolare, 
un'attitudine a « cantare la melo
dia » — non importa se a squar
ciagola. stravolta o stonata — as
sai più accentuata che m altri mo
menti dello sviluppo evolutivo del
la cultura jazzistica: segna soprat
tutto un'immediatezza di approccio 
al far musica, e una spontaneità 
comunicativa, che collocano la gè 
nerazione free assai lontano dal
l'ambito « intellettualistico » in cui 
certa critica si ostina a collocarla. 

Meritano densamente di essere 
menzionati, infine, nella stessa col
lana, i tre volumi deH'Heliocentric 
worlds di Sun Ra (ESP 1014, 1017 e 
1045). il celebre Tre foresi and 
the zoo del quartetto di Steve La-
cy e Enrico Rava (ESP 1060). il 
Town Hall concert di Omette Co
leman (ESP 10061. i due albun di 
Paul Bley Barrage e Closer (ESP 
1008 e 1021) e il primo disco del 
TtTolutionary Ensemble (ESP 
3007). 

Filippo Bianchi 

« Udunda Indina », nuovo spettacolo in scena a Roma, a Spaziozero 

Leo e Perla, un inventario teatrale 
ROMA — C'è una distesa dj 
«acchetti di plastica celeste. 
ammucchiati in guisa da po
ter simulare le onde d'un ma
re appena mosso: c'è. sul da
vanti. una striscia di auten
tica .«abbia; ci sono, in mez
zo e attorno e sul fondo, gran
di tendaggi, pure di plastica. 

Siamo su una spiaggia (ma 
non — ci si avverte — sul-
1' « ultima spiaggia »). O for-
«p. Der via di metafora, den
tro un erande utero. 0 in un 
qualsiasi altro luogo di reclu
sione. di costrizione, di esi
lio. che si finisce per accet
tare. per apprezzare, nel ti
mor*» di essere settati, da un 
momento all'altro, dentro la 
vita, cioè dentro la morte. 

Neil' impianto scenico, e 
nello fiiiurw umane che vi si 

I «tagliano, il nuovo spettacolo 
j di Leo De Berardinis e Per-
i la Perasallo. l'dunda Indino. 
I non si discosta di troppo, del 
i resto, dai più recenti che !o 

hanno preceduto. Il titolo è 
misterioso, o misterico. Il 
programmino di sala (un sem
plice foglietto) è occupato 
quasi tutto da una fitta st
rie di ideogrammi, per noi 
incomprensibili. I.'n succinto 
dizionario fornito agli astan
ti offre la traduzione di al
cune parole usate nella recita 

j (due tempi, circa un'ora e 
mezza intervallo incluso), che 
sembrano derivare, scherzosa
mente. dal sanscrito. Ma pio 
spesso echeggeranno modi dia
lettali e gergali del nostro Sud. 
epiteti ingiuriosi, bisticci da 
quattro soldi. 

; Gli spettatori, all'ingresso 
1 del Teatrocirco Spazio zero. 
; dove si di Udunda Indina, 
j vengono anche muniti di pic

cole torce elettriche, di quel
le in cui l'energia si genera 
dal movimento della mano (di 
fabbricazione sovietica, si ven
dono a Porta Portese): servi
ranno ad aiutare la vista, in 
qualche scorcio di buio, o ma
gari consentiranno al pubbli
co di distrarsi, giocherellando. 

Con Leo e Perla, e indos
sando come loro un candido 
abbigliamento (mescolato ad 
altri capì di vestiario, tutta
via), evocatore di ospedali o 
cliniche, c'è Antonio Pettine. 
calvo e claudicante. E c'è, più 
discosta. Patrizia Sacchi: im
magine materna e, nel secon
do atto, vedovile, in grama-

; glie: il marito è < morto di 
aborto ». dice una perfida 
battuta. I tre rimanenti per
sonaggi s'incontrano, si scon
trano, s'insultano, divagano, 
tergiversano, come rimandan
do il momento della loro « na
scita >. che coinciderà comun
que con una strage generale. 
Ùnico superstite, invitato in 
extremis alla ribalta (e già as
somigliato a Luigi XIV. per 
tramite di diapositive proietta
te sulla cupola del tendone). 1* 
assessore comunale alla Cultu
ra, Renato Nicolini, pronun
cerà poche frasi di commia
to. avviate dall'invocazione 
attribuita a Goethe in agonia: 
« Più luce, più luce! >. 

Udunda Indina ha avuto al
la sua « prima » assoluta ro
mana (dopo una gestazione. 

j v, sottolinea, di nove mesi) 
! accoglienze molto calde, a 
j platea gremita. Ma. anche tra 
j gli estimatori più tenaci di 
j Leo e Perla, si registrava una 

diffusa perplessità: la sensa
zione di trovarsi dinanzi a un 
riepilogo, più che a un capi
tolo inedito, di una vicenda 
teatrale, che pure è tra le più 
singolari e notevoli nel setto
re della ricerca, della speri
mentazione. dell'avanguardia. 
della postavanguardia, o co
me altrimenti si voglia defi
nire. Quasi quasi, ci si espo
ne qui un repertorio di mate
riali. variamente godibili, ma 
un po' come oggetti da mu
seo. Leo e Perla « all'asta >, 
sull'esempio di Gassman? 

• g . sa. 
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Una testimonianza di Leo Hurwitz 

Le memorie di 
una Hollywood 
messa al bando 

Il regista, quasi ottantenne, ricorda gli 
anni della persecuzione maccartista 

/ \ / s 

MILANO — Leo Hurwitz. i 
regista americano, nato nel | 
1901, autore con Paul Strand 
di Native Land (1941) e, da 
solo, di Strange Victory 
(1947), due film poco co
nosciuti ma entrati nella sto
ria del cinema mondiale, un 
personaggio difficile da « af
frontare » in un'intervista. 
ma è anche un uomo che 
una volta «convinto», parla 
tranquillamente di Chaplin, 
di Strand, di Nazim Hikmet 
o di Neruda; in lui le pro
blematiche della «battaglia» 
per il cinema americano si 
confondono, si separano, si 
ripropongono: 11 new-deal, il 
maccartismo, la TV, l'indu
stria di ieri e di oggi. Ma è 
solo lui che « deve » tenere 
le redini del discorso. Ecco il 
suo « monologo ». 

«Fin dall'inizio ho voluto 
fare dei film che riflettes
sero la mia esperienza del 
mondo a tutti l livelli. Per 
me ogni film è stato una 
lotta. Ho cominciato all'U
niversità. quando volevo im
parare a fare cinema; allo
ra ho scritto a Chaplin — 
che era l'unico che io ri
spettassi come cineasta —, 
che però non mi rispose. 
Più tardi Chaplin ha vusto 
Native Land e abbiamo a-
vuto degli incontri Interes
santi. I primi lavori li ho 
fatti da solo: poi. non appe
na ho sentito dalla Film 
and Photo League, ho su
bito aderito perché era sul
la stessa linea dei miei in
teressi, politici ed estetici. Il 
lavoro della League. però, 
era limitato e già condanna
to quanto a prospettive e 
possibilità di espressione ci
nematografica (e questo fat
to ha portato alla fonda
zione della Frontier Film). 

«Da otto anni sto girando 
un film che si chiama Dia-
logue with a Woman Depar-
ted: diviso in due parti — 
una di due ore e mezzo e 
una di due con un interval
lo — affronta il tema della 
"armonìa" di una donna 
col mondo In cui ha vissuto, 
è cresciuta ed è morta e si 
svolge su parecchi livelli, in 
un arco di tempo che va dal
la Depressione alla guerra 
del Vietnam, dall'antifasci
smo della II guerra mondia
le alla "guerra fredda", al
la lotta per i diritti civili. 

«Naturalmente 11 film con
sidera anche "la persona" 
in modo politico: la sua rea
zione alla natura, la sua Vi
to quotidiana in città, tutti 
i sentimenti che le deriva
no dall'essere donna In que
sto mondo. E' una lunga 
poesia che comprende com
menti drammatici, docu
mentari. lirici e che forse si 
può paragonare a Nazlm 
Hikmet o a Pablo Neruda— 
D'altronde per mo;*o tempo 
noi indipendenti non siamo 
esistiti per la Hollywood 
commerciale. Solo alcune 
persone di sinistra come 
Jack Lawson (uno della «li
sta dei 10» • ndr) ci hanno 
aiutato moltissimo.» Dopo 
Native Land, l'Industria ha 
cominciato ad interessarsi. 
non per distribuire il film 
ma per sfruttare i talenti 
che vi ai rivelavano: Ben 
Maddow. per esempio, auto
re della sceneggiatura, è pas
sato ad Hollywood e — è 
triste dirlo, perché era un 
caro amico — è crollato da
vanti al comitato delle atti
vità antiamericane. 

«Anch'io sono andato a 
Hollywood per una serie di 
film (Perché noi combattia
mo). Litvak era molto Inte
ressato a me, ma non pote

va farmi lavorare perché ero 
un antifascista "ante-Ut-
teram". David Selznik rr«, ha 
fatto lavorare con lui per 
13 settimane, ma è anda
ta male: ho girato una se
quenza per Since you went 
atoay con Jennifer Jones, 
che Selznik voleva assoluta
mente. ma non ha mai tro
vato un momento per guar
darla. Nei film ultimato, 
quello che doveva essere una 
sequenza di 10 minuti fu ri
dotta a 3 fotogrammi in dis
solvenza, anche se mi h a 
dato tutto (Paul Strand co
me operatore e 150 mila dol
lari, due volte il costo di 
Native Land...). 

« Questa esperienza non ha 
fatto altro che convincermi 
ancor più di quello che sa
pevo già da prima e ha con
dizionato il fatto che io non 
lavorassi più a Hollywood. 
La guerra, pur antifascista, 
in qualche modo ha fatto 
sciogliere il movimento in
dipendente radicale dei ci
neasti. e pochi di noi han
no continuato a seguire la 
linea degli anni Trenta. Poi 
è arrivato il maccartismo, che 
per me non era una novità, 
era solo una cosa più inten
sa di quello che. c'era pri
ma; la Usta nera esisteva da 
sempre, la conoscevo già da
gli anni 20. E' vero, comun
que. che in quel periodo c'è 
stato un momento in cui ho 
cercato di lavorare In fab
brica perché non riuscivo più 
a trovare altro. Ho lavora
to anche in televisione, do
ve riuscivo a sopravvivere 
mettendo a posto diversi 
film, e probabilmente sono 
stato l'unico regista in Ame
rica a fare un film per la 
CBS, "sotto il tavolo" 

«Nel '47 ho lat to Strange 
Victory, nel '56 The Mu-
seum and the Fury. in col
laborazione col Filni Polski 
sui campi di concentramen
to e sul significato deUa me
moria. Dal '47 al '65 sono sta
to come morto per tutti (nel 
'64 ho fatto alcuni film cul
turali...). La TV, però, è an
cora molto cauta; non ha 
mai presentato Strange Vie-
tory o The Museum and the 
Fury, Heart of Spain.~ Na
tive Land è passato una vol
ta, perché è un classico. D'al
tronde ogni volta che sug
gerivo un tema che non fosse 
culturale, mi dicevano: "Bel
lo. bello" e poi non succe
deva più niente. 

«Ma il film non è tecni
ca. Tecnica è il linguaggio del 
film, per fare un'affermazione 
organica, perché nessuno mi 
porta via niente a meno che 
non plagi un'intera sequen
za*. 

«La rabbia mi viene, più 
che altro, dalla sostanza fal
sa e seduttiva della maggior 
parte dei film, in cui si cer
ca di far passare una bugia 
in modo ipnotico ed efficace. 
Le tecniche «creative» ven
gono fuori e possono svilup
parsi solo quando esiste uno 
scopo, un coinvolgimento ap
passionato, come in Italia du
rante il neorealismo o come 
nel cinema sovietico, degli 
anni 20-30 o nei film "in
dividuane di Dreyer. Altri
menti succede come a Hol
lywood. dove una straordi
naria tecnica meccanica vuo
le solo "afferrare" il pub-
buca attirarne l'interesse, in
cantarlo. togUergli il cervel
lo per due ore, renderlo pas
sivo e poi ributtarlo sulla 
strada. Che è una grande 
impresa, ma non mi inte
ressa». 

C. M. Valentinttti 

Il compositore Franco Li Causi 

E' morto l'autore 
« Vitti 'na crozza » 

AGRIGENTO — E' morto, stroncato da infarto, a 65 annL 
il compositore agrigentino Franco Li Causi, che per oltre 
30 anni condusse una complessa battagUa giudiziaria onde ot
tenere il riconoscimento della paternità della musica di Vitti 
'na crozza. uno dei nostri più noti canti folcloristici. La can
zone fu inserita nella colonna sonora musicale del film II 
cammino della speranza — firmata dal maestro Carlo Rustl-
chelli — che Pietro Germi girò in provincia di Agrigento 
nel I960, con Raf Vallone protagonista. 

Le parole di Vitti 'na crozza erano patrimonio della tradi
zione orale agrigentina ed il regista, dopo averle ascoltate. 
chiese se vi fosse un compositore locale che potesse musi
carle. Franco Li Causi accettò l'incarico, e pochi giorni più 
tardi accennò al piano il motivo, ottenendo l'entusiastica 
approvazione di Germi. 

Soltanto nel "79. al termine di vari gradi di giudizio, il 
maestro U Causi ottenne il riconoscimento del suo diritto: 
frattanto, la canzone era stata venduta in centlnAi* di mi-
{[liaia di dischi, probabilmente in miUonl, tradotta in tutte 
e lingue ed interpretata dal più noti cantanti italiani. La 

popolarità di Vitti 'na crozza, soprattutto all'estero, diede ori
gine anche ad «incidenti»: in alcuni paesi, infatti, sostituì 
per errore l'inno di Mameli. 

Nella sua attività di compositore. Li Causi ha firmato 
circa duemila motivi, quasi tutti iaplmti al temi del folclore. 
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Mentre Saronni in volata (e sei!) batte tutti i migliori a Cles 

Moser (staccato) torna a casa 
Oggi il verdetto dello Stelvio 

Francesco (a l'39") ha preso la decisione dopo l'arrivo - Attesa 
per la scalata odierna alla Cima Coppi, tetto del Giro a m. 2.757 

• SARONNI nell'attimo della sua sesta vittoria 

Un ritiro amaro 
ma necessario 

Dal nostro inviato 
CLES — // commiato di Fran
cesco Moser è il fatto del 
giorno di una tappa che a-
vrebbe dovuto dire cose in
teressanti e che al contrario 
)ion cambia di una virgola 
la classifica. E' il primo ab 
bandoìio di Moser in sette 
Giri d'Italia, è la resa di un 
campione che raramente si 
è ritirato da una corsa, per
ché dotato di un forte tem
peramento e di un forte or-
ponlio. una reti prude"' '•'•'•• 
Francesco ha in programma il 
Tour de Frange e i suui con 
siulieri, il suo medico di fi 
ància mettono le mani avan 
ti. Vogliono sapere attraver
so oli opportuni accertamen
ti cosa non funzioni nel m*"* 
canismo dell'atleta. Ieri Mo
ser ha perso nuovamente le 
ruote dei primi sul passo del
la Mendola anche se nessuno 
ha dato battaglia, perciò c'è 
da essere preoccupati e biso
gna conoscere i motivi per 
cui il capitano della Sanson 
è venuto a trovarsi col fucile 
completamente scarico. 

Qualcuno, sullo stato fisico 
di Francesco ha voluto fan
tasticare. Si è anche scrìtto 
che, essendo innamorato, il 
giovanotto di Palù di Giovo 
non ha più la testa e le aam-
be a posto. Storie di cattivo 
gusto. Semmai c'è da chie
dersi il perché e il percome 
delle sue condizioni. In in
verno Moser ha rinunciati! 
ai milioni della « Sei giorni » 
milanese, in primavèra s'è 
risparmiato accontentandosi 
del trionfo riportato nella 
Parigi-Roubaix e più avanti 
— aggiudicandosi il Giro del 
Trentino — sembrava che m 
lasse, che tutto fosse in per
fetto ordine. 

Subito dopo Francesco ini
ziava il Giro d'Italia canoni-
stando la maglia rosa e man
tenendola fino alla cronome
tro di Pisa. Da quel pome
riggio di pioggia e di freddo. 

Moser è sempre più calato. 
Un po' di dissenterìa, per 
giunta, ma principalmente 
un senso di vuoto e di Un po
tenza, un disagio fisico e mo
rale. Suvvia, il Moser stac
cato su salitelle da quattro 
soldi da elementi che normal
mente si lascia alle spalle pur 
non essendo un «grimpeur». 
è un Moser veramente da stu
diare, da verificare e da ca
pire. Tra l'altro hanno sicu
ramente nuociuto le polemi
che con Saronnt. 

Comunque in questo mo 
mento di tristezza per il tren
tino. noi speriamo che il suo 
male sia passeggero, che un 
paio di settimane siano suf
ficienti per rimetterlo in se
sto. per permettergli di alli
nearsi alla partenza del Tour 
che inizierà il 26 giugno. Nes
suna fretta, ad ogni modo. 
nessun obbligo verso la com
petizione francese, l'impor 
tante è riavere il Moser ge
neroso, battagliero e pimpan
te che ci ha dato tante sod
disfazioni. 

Quella di ieri è stata una 
corsa in cui un corteo di uo
mini ha portato a spasso U 
signor Hinault. Per ore e ore 
la gente ha gridato: « Pigrn-
ni. state regalando il giro al 
francese ». Regalare non era 
il termine esatto perché se 
qualcuno fosse certo di man
dare arrosto Hinault ben vo
lentieri lo farebbe. Perà c'è 
modo e modo di battersi e 
ieri gli avversari di Bernard 
sembravano tutti dei pagget
ti e non dei fieri oppositori. 
Comunaue, Pnnizza continua 
a sognare. Oggi (se non in-
tnrrerranno precipitazioni 
vnfturnO fvdrrmo svlln 
Stelvio e se Hinault sbucherà 
indenne do'ia Crvp Coppi, 
avrà rfnrowtr. prnhnbilifà su 
cntn di andare sul podio di 
Milano. 

Gino Sala 

Dal nostro inviato 
CLFS — Vince nuovamente 
Peppino Saronni e Moser de
cide di non continuare il Gi
ro. Fra l suoi tifosi, nel regno 
delle sue vallate, Francesco 
accusa un vuoto di l'39" dai 
dieci uomini di punta e dopo 
aver ribadito di « non avere 
Ut gamba per le salite » va 
in albergo attorniato da Teo
filo Sanson, dai due direttori 
sportivi e dal medico Falai 
che lo visita e gli consiglia 
di abbandonare per non com
promettere la partecipazione 
al Tour de France. Le condi
zioni generali di Francesco 
richiedono controlli per ac
certare le cause di una preoc
cupante flessione. « Sono vuo
to, avverto troppo la fatica, 
gli carni specificheranno la 
natura del mio stato fisico*, 

Moser alza bandiera bianca 
al termine di una tappa in
significante. percorsa ad una 
media ( 32.6181 veramente bas
sa se consideriamo i lunghi 
tratti in discesa. Hinault non 
ha dovuto tribolare come nel 
giorno precedente poiché nes
suno lo ha preso per i ca
pelli, nessuno ha osato di
sturbarlo sul passo delle Tre 
Croci e sul passo della Men
dola. e al tirar delle somme 
il francese ha lasciato capire 
di sentirsi in una botte di 
ferro, o pressapoco. 

La diciannovesima prova e-
ra cominciata in salita. S'an
dava incontro al passo delle 
Tre Croci dolcemente e len
tamente. come se i corridori, 
accarezzati dal sole, volessero 
godere a lungo le delizie del 
paesaggio, quei grandi boschi 
e quel prolumo di abeti e 
più in su quelle creste dove 
la neve sembrava polvere di 
stelle. I venti chilometri co
perti in un'ora di gara erano 
la dimostrazione di un'aper 
tura veramente turistica e 
chissà cosa pensava Eddy 
Merckx. giunto in carovana 
per vivere le ultime fasi del 
giro, un Merckx che ancora 
qualche anno fa spediva in 
avanscoperta i suo: scudieri 
e poi entrava in scena a 
tempo di valzer. Erano però 
gregari di cui si è persa la 
specie, tipi che in altre 
squadre avrebbero potuto re
citare la parte del capitano, 
nomi che sovente vengono ci
tati ad esempio: Vandenbos-

I sche. De Schoemaecker, Bru-
yere. Swerts. Spmyt, ricorda
te? E adesso si deve dir gra
zie a Tosoni, Algeri e Donati 
che a Cortina d'Ampezzo sol
lecitano i campioni. E' una 
semplice scaramuccia, spenta 
la quale Bortolotto respira 
l'aria dei 1.800 metri davanti 
ad un gruppo che sembra un 
gregge di pecore. 

Vanno piano, pianissimo 
anche in discesa, nelle vici 
nanze. del lago di Misurimi 
registriamo un'ora di ritardo 
sulla tabella minima di ma
rcia ed è la stessa musica, lo 
stesso concerto passando da 
Brunice da Chienes, da Rio 
di Pusteria dove Edwarris e 
tichella chiamavano il medico 

perché vittime di una caduta. 
E in pratica sono duecento 

chilometri di silenzio totale. 
Si. i primi movimenti comin
ciano all'ufcita di Appiano, al 
cartello che indica il passo 
della Mendola. Ed è Baron-
chelli ad aprire le ostilità. 
Guadagna 12" e. ripreso da 
una caccia guidata da Hi
nault, scatta nuovamente. 
Cede, perde subito contatto 
dalla pattuglia di testa Moser. 
mentre Hinault impone il se
condo stop a Baronchelli. 
Il sentiero della Mendola è 

un budello di gente, sul cul
mine Prim è la staffetta di 
un drappello che ha preso il 
largo e chi aspetta Moser lo 
vedrà in ritardo di 2'38". Poi 
giù in picchiata verso Cles. 

un terreno che permette a 
Francesco di ridurre il di
stacco. 

Nel finale s'affacciano Ba
ronchelli. Battaglili e Fuchs, 
e ad un tiro di schioppo dal
lo striscione tenta Prim: le
sto. Saronni scavalca lo sve
dese e s'impone su Hinault e 
gli altri. E' la sesta vittoria 
di Saronni. in casa GIS si 
brinda anche perché Panizza 
(buon terzo) conserva il 
simbolo del primato, e pa
zienza se sul capo di Wladi-
miro pende la spada di Da
mocle, se domani Hinault e 
convinto di indossare la ma
glia rosa nella lunga crono
metro da Snronno a Turbigo. 

Il giro s'avvicina sempre 
più a Milano. Siamo a meno 
tre. alla tappa che oggi ci 
porterà da Cles a Sondrio su 
una distanza di 218 chilome
tri. Strada facendo il passo 
delle Palade e dello Stelvio, 
una montagna a quota 2757. 
la vetta più alta: lassù i ci
clisti diventeranno giganti. 
però è da vedere se anche 
stavolta la famosa arrampica
ta farà storia. Perché questo 
dubbio? Perché circa novanta 
chilometri separeranno lo 
Stelvio dal traguardo, quindi 
si offre ai ritardatari un'am
pia possibilità di recupero. 
La cima Coppi resta comun
que un obietjtivo da leggenda, 
un richiamo appassionante, 
un appuntamento per uomini 
forti e coraggiosi. „ c 
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La Disciplinare esaminerà oggi i casi di Genoa-Palermo e Taranto-Palermo 
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Per Taranto e Palermo e 
la lotta per scongiurar. 

Coinvolti sette tesserati - Il processo poi si fermerà per ripartire lunedì, con 
l'ufficializzazione delle richieste avanzate nel frattempo dal pubblico ministero 

Colnago 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo ; La classifica generale 
1) Giuseppe Saronni (Glt Ge

lat i ) . km. 241 in 7h23*18". me
dia 32.61S; 2 ) Hinault (Rcnault-
Gitane). 3) Panizia (Gis Gelati), 
4 ) Prim (Bianchi-Piaggio), 5) Ba
ronchelli (Bianchi-Piaggio), 6 ) Bat
tagliti. 7) Beccia. 8 ) Natala j 
9 ) Visentin! a 5"; IO) Fuchi 
a 6" : 11) Villemiane a V 3 9 " ; 
12) Chineltl s.t.; 131 Moser «.t.s 
14) Conti s.t.; 15) Bertoglio. 

1) Vladimiro Panili» (Gis Ce* 
lati) in 102h11 '31" ; 2) Hinault 
(Rcnault-Gitane) a 1 '08"; 3) Bat-
taglin (Inoxpran) • V 2 5 " ; 4 ) Prim 
(Bianchi-Piaggio) a 4*14"; 5 ) Vi-
scntini (San Giacomo) a S'07"i 
6 ) Baronchelli a 5 * 1 1 " : 7 ) Sa
ronni a 5 '37" : 8 ) Beccia • 6*22": 
9) Moser a 7 '43" : 10) Fuchs • 
8*27": 11) Schmuli • 9 ' 38" : 
12) Ruperez a 10*43"; 13) Natala 
a 12 '10" : 14) P O M I a 1 6 ' W 

MILANO — Seconda giornata 
di lavori oggi ciuvami aita 
commissione oiscipunare pt;r 
U ptocesòo sportivo alle par
tite di serie B. Davanti ai 
giudici D Alessio, Lena e 
ivituisitieri lo tiuigogno) sfi
leranno imputati e testimoni 
coinvolti neno scannalo del 
calcio truccato relativo a 'la-
ranto-Paieuno (y dicembre 
19(9 terminata 1-2) e Gè 
noa-Palermo (.13 gennaio lQbu. 
1-1). E cosi come e avvenuto 
ieri l'altro per Vicenza-Lecce 
e Lecce-Pistoiese, conclusa la 
iase dibattimentale i lavori 
saranno aggiornati a lunedi 
prossimo, quando ricolmace
la il processo vero e proprio. 
con le richieste della puobli-
ca accusa (Manin Caraoba. 
Conte e Mangiacasaie). le ar
ringhe dei diiensori e le 
conclusioni della Disciplinare. 
che martedì larà conoscere le 
sentenze. Ggg; dunque ci sarà 
poco o nulla da aggiungere a 
quanto già si conosce della 
vicenda dopo la minuziosa 
fase istruttoria che ha porta
to ai deferimenti per gli in
contri Taranto-Palermo e Ge
noa - Palermo. Per illecito 
sportivo sono accusati: Ma-
gherini. e Brignanl (Paler
mo). Girardi (Genoa). Mas-
simelli. Petrovich, Quadri e 
Renzo Rossi (Taranto), le tre 
società sono coinvolte per 
responsabilità oggettiva. Ab
bastanza fitta la lista del te
stimoni: Citterio (Lazio), Pa
vone. Picano, Piccenna (Ta
ranto). Ammoniaci. Sllipo, 
Cade e De Stefanis (Paler
mo). Convocati anche Trinca 
e Cruciani che comunque 
non verranno. 
Per Taranto-Palermo l'ac

cusa partita dalla denuncia 
di Cruciani parla di una in
tesa tra il commerciante ro
mano e Magherini per « or
ganizzare » Il pareggio coi 
giocatori pugliesi. Cruciani 
dice di avere consegnato a 
tale scopo a Massimelli (che 
non giocava) nove milioni in 
contanti perchè li dividesse 
con i compagni di squadra 
Petrovich. Renzo Rossi e 
Quadri. Magherini ricevette 
invece soltanto una « pro
messa » di denaro, sempre da 
parte di Cruciani. che avreb
be dovuto dividere con il col
lega Brignani e con altri gio
catori non identificati. La 

partita poi non terminò come i 
era stato prestabilito. Si trat
ta dunque, di una «combi
ne» analoga a quella di Bo
logna-Avellino, che costò ai 
rossoblu cinque punti di pe
nalizzazione. E per 1 proce
dimenti della serie B. questo 
« caso » presenta l maggiori 
elementi in grado di Inca

strare tesserati e società. 
poiché la fase istruttoria ha 
portato a convincimenti che 
potrebbero far scattare il 
meccanismo delle squalifiche 
e delle penalizzazioni. 

In maniera diversa invece 
si configura l'illecito per Gè 
noa - Palermo. L'accusa di 
Cruciani è rivolta a Girardi e 

Calcio-mercato: molte le trattative 

L'Inter offre Ambo 
in cambio di Pulici 

MILANO — Poche novità sul 
ironte della campagna tra
sferimenti. I direttori spor
tivi acquartierati a Milano. 
non tanti in verità, anche 
ieri si sono dilettati in lun
ghe schermaglie. 

Il più corteggiato ieri sem
brava il torinese Pecci. No
tizie provenienti da Torino 
davano la società granata di
sposta perlomeno al colloquio 
per la cessione del giocatore. 
D'Incanto 11 general manager 
granata, Bonetto, è stato ber
sagliato dalle telefonate. A 
lui si sono rivolti il Bologna. 
la Roma e il Napoli. Nulla 
da fare: la notizia era priva 
di fondamento e Pecci rimar
rà a Torino. 

Pulici. si mormora, non si 
dimostra contento di finire 
all'Udinese, preferirebbe il 
ruolo di riserva all'Inter, ma 
la società nerazzurra, dopo 
un primo contatto, non si è 
più fatta sentire. Beltrami 
D.S. interista, vuole prima 
definire la comproprietà di 
Caso col Napoli. Questa l'ul-
ma offerta interista: Scanzia-
ni e la comproprietà di Pan-
cheri. in cambio di Caso e 
un pacchetto di milioni. Puli
ci invece verrà ufficialmente 
richiesto al momento di defi
nire la comproprietà di Moz
zini col Torino. Probabile che 
lo stopper rimanga all'Inter 
e che per Pulici l'Inter offra 
la comproprietà di Ambu. 

Per restare agli stranieri 
sembra scontato l'Ingaggio del 

cecoslovacco Albert Nehoda, 
centrocampista del Dukla 
Praga da parte del Perugia. 
Il Napoli invece continua a 
corteggiare Krankl. Le trat
tative proprio ieri hanno su
bito una svolta. Un emissa
rio della società partenopea 
è volato a Vienna per « anti
cipare » la squadra del Prin
cipato di Monaco, disposta 
a pagare due miliardi 

Il Napoli ha avuto richieste 
dal Brescia per Damiani e 
dal Como per Speggiorin. 

Per finire, ieri sera, c'è 
stato un incontro tra M'ian 
e Perugia. Si vuole attuare 
uno scambio Antonelli-Bagni. 
Molte comunque le difficoltà 
(Bagni acquerebbe la B?) 
da superare. 

I. r. 

La Fiorentina rinuncia 
all'argentino Bertoni 

La Fiorentina, dopo aver com
piuto un giro d'orizzonte ed aver 
preso alcuni contatti, ha deciso 
stasera di rinunciare a portare avan
ti le trattative per l'ingaggio del 
giocatore argentino Daniel Bertoni 
del < Siviglia ». 

La notizia sì è appresa a tarda 
Ora negli ambienti vicini alla so
cietà gigliata la quale avrebbe Ira 
l'altro spostato la sua a*tenz:one 
per l'acquisto di un calciatore stra
niero verso l'attaccante ted:sto 
Hans Muller o il centravanti au
striaco Johan Krankl. 

Magherini che avrebbero 
« preordinato » con lui il pa
reggio cosa che si è in segui
to verificata. Cruciani affer
ma di aver consegnato a Gi
rardi un assegno di 25 milio
ni prima della gara (che co
munque il giocatore non riti
rò) e di aver assicurato a 
Magherini una somma di de
naro da spartire con altri 
compagni di squadra. Però in 
questo caso oltre alla «veri
tà -> del denunc'.ante. non si è 
in possesso di ulteriori ele
menti. né tantomeno dì quel 
riscontri obiettivi in mancan
za de: quali, presumibilmente 
6i arriverà alia richiesta di 
proscioglimento. Ed e un po' 
questa !a linea su cui «1 
muove il processo anche per 
i due incontri esaminati mer
coledì in cui praticamente le 
due società coinvolte (Leccp 
e Pistoiese» corrono i rischi 
minimi dal momento che an 
che per i tesserati si andrà 
dalle richieste di sanzioni di 
qualche ni^se per omessa 
denuncia (Merlo e Borso) al 
le istan?p di assoluzione per 
« mancanza di prove >». 

Del resto l'ufficio inchieste 
e la Disciplinare hanno mo
strato questa linea di condot
ta « prudente » già nei pro
cessi precedenti, applicando 
le sanzioni più gravi soltanto 
quando erano in possesso di 
elementi concreti dell'accusa. 
Ora nelle quattro partite 
coinvolte nell'indagine sulla 
serie B soltanto una (Ta
to-Palermo) presenta elemen
ti sui quali si potranno chie
dere sanzioni come la squali
fica per illecito e la penaliz
zazione di punti in classifica. 
E Taranto e Palermo sono 
coinvolte nella « bagarre » 
della lotta per non retrocede
re: ovvio mettere m preven
tivo per loro l'ipotesi della 
CI. 

Intanto la Disciplinar? 
che in questi giorni (doma
ni?) farà conoscere le moti
vazioni per Milan-Lazio e A 
vellino-Perupia. dovrà anche 
stabilire la data del procedi
mento. a suo tempo « stral
ciato » per un ritardo posta
le. a carico di Wilson D'Ales
sio ha ribadito che in questi 
giorni provvederà. 

Roberto Omini 

A Firenze prima sconfitta stagionale per la saltatrice azzurra 

La Simeoni battuta 
dalla magiara Matay 

Nel lancio del peso nuovo record italiano della Petrucci 

# Il profilo altimefrico della tappa di oggi 

Ufficiale: è Gigi Radice 
il nuovo tecnico del Bologna 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Improvvisa con
ferenza stampa ieri per an
nunciare che Gigi Radice è 
il nuovo allenatore del 3o 
logna. La notizia è giunta a 
sorpresa. E" vero che da tem
po si parlava di un possibile 
arrivo di Radice sotto le due 
torri, ma in questi ultimi 
giorni pareva certa la con
ferma di Perani. Evidente 
mente sono sorte t incom
prensioni »>. quindi la deci
sione di ieri. 

Fabbretti ha spiegato che 
fra Perani e la società ci 
sono state divergenze di ve
dute circa il programma d: 
rafforzamento della squadra 
Di qui la separazione cr.e. 

sempre secondo il presiden
te. sarebbe avvenuta in buo
na armonia (Perani avrebbe 
ricevuto offerte dall'Udinese 
e dal Genoa). 

La spiegazione «ufficiale» 
non dice tutto, anche perche 
le vicende del Bologna con
tinuano ad essere piuttosto 
tormentate. Comunque la 
scelta di Radice ha un suo 
significato. Un tecnico che 
va per la maggiore dovrebbe 
in qualche modo contribuire 
a fare di questa società-squa
dra un ambiente più aperto. 
consentendo quel saito di 
qualità che Bologna menta . 

f. V. 
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# MOTOCICLISMO — Martin 
Ames, il ventinovenne centauro 
inglese infortunatosi sabato stor
so durante la prima manche del 
Tourist Trophy sidecar, all'Isola 
di Man, è deceduto in seguito 
alle gravi ferite riportate. In 68 
anni questa è la 126esima vit
tima della manifestazione. 

0 PUGILATO — Il campione 
mondiale dei medi junior (VVBC) 
Maurice Hope ha ottenuto il ? 
nulla-osta per combattere — tito- ( 
lo in palio — con Rocky Mal- | 
tioli. In gennaio Hope aveva su- ; 
bito il distacco della retina ad j 
un occhio e si era temuto per la j 
sua possibilità di tornare a com- j 
batter», ' 

0 CALCIO — Il pittore Atigi j 
Sassu ha disegnato il francobollo . 
col quale le poste italiane cele- | 
breranno I campionati europei di \ 
calcio. > 

« CALCIO — La Under 21 ita
liana semiprofessionisti è stata 
sconfitta per 2 a 0 dall'Inghilterra 
nel torneo quadrangolare in Olan
da. Nell'altra partita della prima 
giornata la Scozia ha battuto per 
3 a 0 l'Olanda. 

« PUGILATO — I l campione del 
mondo dei pesi massimi (WBC) 
Larry Holmes difenderà il titolo 
il 7 luglio a Minneapolis contro 
il canadese Scott Ledoux. 

f ) CONI — Venerdì la Giunta 
del CONI esaminerà la partecipa
zione ai Giochi Olimpici di MOkCa 
a l'automazione del Totocalcio. 

f) CALCIO — Il trentaseianna 
portiere del Bayern e della nazio
nale tedesca Sepp Maier ha an
nunciato il suo ritiro dall'attività 
agonistica. 

. Dal nostro inviato 
FIRENZE — Una serata tie
pida per la felicità di Cinzia 
Petrucci. una pesista roma
na dal viso grazioso e dai 
muscoli di ferro. Cinzia, sul
la pedana dello stadio comu
nale. ha migliorato per ia 
quarta volta nella stagione il 
record italiano del peso rag
giungendo, alla prova, quo
ta 18.74. Cinzia Petrucci. 25 
anni, lo scorso autunno subì 
una operazione al gomito. 
Dopo la convalescenza e do
po una buona serie di gare 
sulle pedane al coperto, a 
Northridge. Stati Uniti, il 15 
aprile migliorò per la prima 
volta nella stagione il prima
to italiano (17,39). Il 4 mag
gio. a Torino, le riuscì la no
tevole impresa di a allunga
re» il record di un metro e-
satto. Dodici giorni dopo, a 
Udine, raggiunse i 18.48. Ieri 
sera ha aggiunto al suo re
cord altri 26 centimetri. Nel 
breve spazio di un mese e 
mezzo Cinzia ha incrementa
to il primato italiano di un 
metro e 62! Questa la serie 
della primatista italiana: 
17.75. nullo. 17.72. 18.74. 18.34. 
13.40. Cinzia ama molto Fi
renze: qui è stata curata e 
guarita, qui si è fidanzata col 
pesista Marco Mor.telatici. 

Due ragazze tenaci e corag
giose. Rita Bottiglieri e Mar
gherita Gargano, hanno me
ritato l'applauso dei 15 mi
la presenti per l'impegno col 
quale si sono battute. Rita. 
dopo la lunga assenza dalle 
piste, e ter-a a recuperare il 
tempo perduto. Ieri sera ha 
fatto il secondo posto sui 
200 i.23'"90) alle spalle delia 
sovietica Raisa Makov«j ("23" 
e 67 •- Margherita ha vinto i 
1500 <4'Oy"3oi superando atle
te quotate come Gabriella 
Dono — appena guarda ca 
una fastidio>a sciatalgia —. 
Agnese Posoamai e la belga 
Van Nuffel. Margherita ao-
po aver condotto a lungo è 
uscita dall'ultima curva in u-
no sprint irresistibile che ha 
subito stroncato Gabriella Do
no, ancora col fiato corto. 

I cinquemila erano impor
tantissimi per Franco Fava. 
Il piccolo ciociaro e alla ri
cerca di una buona prestazio
ne sulla distanza per guada
gnarsi un posto in squadra 
domenica prossima a Pesca
ra nei campionati di società. 
La corsa di ieri sera è stata 
mobilitata da una formida
bile prestazione del venticin
quenne elvetico Markus Ryf-
fel, grande avversano di Ve
nanzio Ortis due anni fa agli 
«europei»' di Praga. Lo sviz 
zero e il portoghese José Ca
brai hanno subito abbandona 

to la compagnia di Franco 
Fava. Claudio Solone e Raf
faele Di Benedetto cercando 
un responso cronometrico di 
valore. Cabrai, dopo aver im
presso alla corsa un «treno» 
assai elevato, si è arreso a 
metà gara e così Rylfel è ri
masto solo e il ritmo si è 
attenuato. Il giovane elveti
co ha corso l'ultimo giro in 
57"89 vincendo tra gli applau
si in 13'37". Per Fava, alla 
ricerca di sé più che di un 

Sabato e domenica 
a iloma riunione 

straordinaria 
delia IAAF 

ROMA — Sabato « domenica f i 
riunisce e Roma in sessione straor
dinaria il consiglio mondiale della 
Federazione internazionale di atle
tica leggera. La decisione di una 
sessione straordinaria fu presa a 
Parigi il 10 marzo scorso, quando 
il consiglio decise di riconvocarsi 
a Roma, su proposta del dr. Primo 
Nebiolo, dopo il 24 maggio, data 
fissata dal Comitato olimpico inter
nazionale come termine di scadenza 
per le rscrizionì alla Olimpiadi di 
Mosca. 

Nella riunione di sabato • dome
nica prossimi il consiglio della 
IAAF trarrà le valutazioni sui Gio
chi olimpici e sulte iscrizioni che 
sono state inviate dalle nazioni par. 
tecipanti alle gare di atletica 

Tra gli argomenti all'ordine del 
giorno della riunione di Roma figu
rano tra l'altro l'esame del pro
blema del dilettantismo, il con
gresso della IAAF a Mosca, il rap
porto organizzativo della Coppa del 
mondo (in programma a Roma 
dal 4 al 6 settembre 1 9 8 1 ) . del 
Golden Gala ( i l meeting interna
zionale che fu voluto dalla IAAF 
in vista della coppa del mondo « 
che si svolgerà all'Olimpico di Ro
ma nella sera del 5 agosto 1980) 
e dei primi campionati mondiali 
individuili, in programma ad Hel
sinki nel 1983 . 

buon tempo, un discreto quar
to posco. Molti applausi per 
il tiorentino Roberto Volpi 
vincitore dei 3000 siepi in 
8'32"S e per l'elegantissimo 
Stev<j Williams primo sui 100 
in HT42. 

La novità del meeting fio
rentino sta nella prima scon
fitta stagionale di Sara Si
meoni. La primatista del mon
do detesta le «notturne» («mi 
viene sonno», dice) e la « not
tu rna» di ieri era particolar
mente notturna, visto che l'al
to femminile è iniziato tar
dissimo. Sara è stata sconfit
ta dall'ungherese Andrea Ma
tay e a questo riguardo gio
va ricordare che l'ultima vol
ta che l'azzurra perse una ga
ra fu proprio con la Matay. 
l'anno scorso alle Universiadi 
di Città del Messico. E' an
data cosi. Alle 22.30 Sara ha 
superato quota 1.70. 19 minuti 
dopo non ha avuto problemi 
con 1.80. Alle 22.59 ha valicato 
l'asticella a 1.83 mentre alle 
23.04 ha commesso il primo 
errore a 1,86. misura superata 
4 minuti dopx al secondo 
tentativo. Alle 23,15 ha supe
rato 1.88. A 1.90. misura riu
scita alla prima prova alla 
grande avversaria ungherese. 
la campionessa d'Europa si 
è arenata. Alle 23.21 ha fat
to ii primo errore, alle 23.23 
il secondo e due minuti ap
p r e s a il terzo. E così la Ma
tay ha vinto con 1.90. misura 
che certo non significa molto 
pur essendo di tutto rispet
to. Giova ricordare che la ra
gazzi unsherese è assai ric
ca di t emperame lo e capace 
di lunghissime concentrazioni. 
Va detto, per concludere, che 
il keniano James Maina ha 
ottenuto sulla pista del « Co
munale v» la trentesima vitto
ria consecutiva sugli 800 metri. 

Remo Musumeci 

buona fortuna 

GONGO 

Contro Borg un buon Barazzutti 
non può bastare (6-0, 6-3, 6-3) 

PARIGI — Corrado Berazzuttl non ca l'ha fatta: opposto al partano 
Bjorn Borg, nei quarti di finale del Roland Carro*, il friulano ha inter
rotto, sia pur con onore, la sua marcia che lo aveva visto fino a questo 
momento qualificarsi senza perdere neppure un set. Per Borg è l'undi
cesimo successo su 11 incontri con Barazzutti. 

Contro il n. 1 , Corrado ha tardato alquanto a entrare fn partita, 
perdendo il primo set per 6-0. Si temeva una « debacle • coma quella 
di due anni fa, quando, sempre nei quarti qui a Parigi, Borg annientò 
il nostro rappresentante lasciandogli un solo gioco in tra partita. 
Invece stavolta Barazzutti ha saputo contrastara con onora la « mac
china da tennis » scandinava e, sostenuto dal pubblico a mettendo 
in mostra vn tennis molto positivo, ha ceduto nelle altra due partile 
per 6-3. 6-3. 

Comunque, ancora una volta Parigi ha portato fortuna al nostro 
miglior giocatore (e gli ha portato punti preziosi per la dattilica A T P ) . 
eh* in viste dall'Incontro di Davi* con la Svizzera ha dimostrate di 
attraversare un ottimo momento di forma. 
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UOCSE e la crisi mondiale 

Il carico resta 
sul terzo mondo 
e sui lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Serrare ancora dì 
più la cinghia e prepararsi a 
nuovi e pili duri sacrifici: 
questa nella sua sostanza è 
la linea che i ministri dell'e
conomia dei paesi dell'UCSE, 
riunitisi a consulto ieri a Pa
rigi, hanno concordato nel 
l'intento — essi dicono — di 
« contenere l'inflazione > e 
* garantire una crescita » che 
gli esperti dell'organizzazione 
ver la cooperazione e lo svi
luppo economico, allo stato 
attuale, prevedono vicina el
io zero. 

Il comunicato finale reso 
pubblico ieri a Parigi è gene
rico come lo sono in generale 
tutti i documenti prefabbri
cati. ma dalle venti e passa 
rartelle che lo compongono 
emergono due linee poco in
coraggianti anche se mitigate 
dalla costatazione, assai po
ro confortata dai fatti, che 

I sindacati: 
aggravano la 
crisi i governi 

europei 
ROMA — « La federazione 
CG1LCISL-UIL e la Ces 
iconiedera^ione europea dei 
sindacati) considerano pro
fondamente sbagliate, causa 
di ulteriori squilibri econo
mici e sociali le risposte al
la crisi dei governi europei »: 
lo afferma una nota delia fe
derazione unitaria nella qua
le si conferma la effettuazio
ne di assemblee di lavoratori 
talla Breda cantieri, alla Mon-
tefibre e al Porto di Vene
r a ) il 10 giugno in occasio
ne del vertice dei capi di 
Stato e di governo che si 
svolgerà nel capoluogo vene
to il 12 e 13 giugno. 

L'atteggiamento dei gover
ni — prosegue la nota sin
dacale — « non fa che ag
gravare la disoccupazione in 
Europa e dilatare la crisi già 
pesante nei diversi settori pro
duttivi senza per questo riu
scire a riportare l'inflazione 
a livelli controllabili e tolle
rabili. Al tempo stesso i go
verni europei hanno sostan
zialmente assecondato le 
scelte del padronato che ha 
proceduto a ristrutturazioni, 
concentrazioni, disinvestimen
ti produttivi a favore di pro
cessi tecnologici nel tentati
vo di recuperare produttivi
tà e profitti al di fuori di 
ogni controllo politico e so
ciale ». 

Da 7 giorni 

in sciopero 

i trasporti a 

Santo Domingo 
SANTO DOMINGO — La 
Repubblica dominicana sta 
attraversando la crisi più se
ria dopo l'ascesa al potere 
del presidente Antonio Guz-
man. tre anni fa. Malgrado 
la durissima repressione 
(centinaia di persone, come 
è noto, sono state arrestate, 
e fra esse anche il segreta
rio del PC. Narciso Isa Con-
de) continuano le manife
stazioni popolari contro la 
politica economica del go
verno. Al centro della pro
testa vi è lo sciopero del tra
sporti che da sette giorni 
paralizza il Paese e che è 
stato proclamato dopo la de
risione governativa di au
mentare il prezzo della ben
zina. Lo stesso partito rivo
luzionario dominicano — del 
presidente Guzman — ha 
chiesto la nazionalizzazione 
dell'unica raffineria esisten
te r e i Paese (di proprietà 
della Shell), per calmierare 
il prezzo del petrolio. 

Fidel Castro 

invitato 

il 19 luglio 

in Nicaragua 
MANAGUA — Il presidente 
cubano Fìdel Castro è stato 
ufficialmente invitato dal 
governo del Nicaragua a re
carsi in visita a Managua il 
19 luglio prossimo, in occa
sione delle celebrazioni del 
pr:mo anniversario della ri
voluzione sandini.»: a. 

Intanto un memoro della 
giunta di governo — Arturo 
Cruz Porras. che fece parte 
del « gruppo dei dodici » in 
opposizione a Somozn e che 
era fino al mese scorso pre
sidente del Banco centrale 
del Nicaragua — —si trova 
nepli Stati Uniti, per una 
missione intesa ad illustrare 
la situazione ir terna del suo 
Paese. 

« qualche effetto positivo c'è 
stato ». 

Ixi prima dovrebbe essere 
l'adozione di politiche fiscali 
e monetarie « tri grado di evi
tare che l'aumento del costo 
del petrolio incida in modo 
immediato e diretto sul tasso 
di inflazione e sulla domanda 
mondiale nei prossimi 12-16 
mesi ». 

La seconda invita alla ri
cerca di « a tv ordì con le par
ti sociali » le quali dovrebbe
ro rassegnarsi ad assumersi 
il carico dell'aumento del 
costo del petrolio. Il dialogo 

] con le parti cioè dovrebbe 
! mirare alla stipulazione di un 

« patto sociale » t cui cardini 
vengono perù già indicati in 
« misure di aggiustamento » 
che eufemisticamente si defi
niscono € necessità di un 
mercato del lavoro più ela
stico » che agisca « sul piano 
dell'offerta » e « revisione del 
rapporto costi-ricavi » che 
hanno un solo preciso signi 
ficato: l'accettazione della di
soccupazione legata ad una 
ristrutturazione industriale 
più o meno selvaggia e una 
revisione del costo del lavoro 
che allo siato attuale non 
potrebbe che ripercuotersi 
principalmente sui salari. 

Se questo significa un « gi
ro di vite » in generale per 
tutti i paesi dell'area OCSE. 
ciò è tanto più vero per l'Ita
lia per la quale, secondo il 
ministro Giorgio La Malfa, 
« si pone il problema di far 
coincidere ì tempi della 
propria politica di riduzione 
dell'inflazione con quelli dei 
principali paesi OCSE dove 
l'inflazione è più bassa che 
nel nostro paese e ove sono 
già all'opera gli strumenti in
tesi fi. ridurre l'inflazione 
stessa ». Per La Malfa dun
que, questo € processo di ag
giustamento non è rinviabi
le » pena « conseguenze gravi 
sul disavanzo della bilancia 
dei pagamenti » che sarebbe 
dovuto € sia al differenziale 
di inflazione, sia a quello del
la crescita ». 

Queste pertanto saranno le 
linee del programma econo
mico che La Malfa ha indica
to ieri e che il governo Cos-
siga € presenterà entro il 30 
giugno ». Una edizione in 
chiave italiana cioè della li
nea OCSE 

Quanto ai rapporti col Ter
zo Mondo e al dialogo nord-
sud la dichiarazione dei 
ministri degli esteri e di 
quelli economici dell'OCSE 
tace nella sostanza, rivelando 
una inerzia pressoché totale 
(appena sei righe sulla coni-

j missione Brandt per dire che 
j è < una ottima iniziativa » e 
i un documento a parie cne 
j e raccomanda di non inna 
' prendere politiche protezio-
; nistiche nei confronti dei 
ì paesi in via di sviluopo », di 
| € mantenere il sistema com-
\ merciale multilaterale aper 
ì to » ed e applicare le decisio

ni già prese » nei negoziti 
I commerciali con quei paesi). 
I La voce aiuti è praticamen-
| te scomparsa. Qualche Incrt-
\ ma di coccodrillo per rtco-
! noscere che e la diminuzione 

della crescita può avere con
seguenze negative sui paesi 
in via di sviluppo* 

Ieri il primo ministro fran
cese Barre, pranzando coi 
ministri degli Esteri dell'O
CSE aveva detto che non si 
potrà rinviare ancora per 
molto tempo e l'adozione di 
misure significative in favore 
dei paesi in via di sviluppo 
particolarmente colpiti dal 
rialzo dei prezzi petroliferi ». 
invitando tutti i paesi, in te
de OXU, ad impegnare <un 
dialogo costruttivo sull'ener
gia » per definire in che mo
do. < paesi industrializzati e 
paesi delVOPEC. potrebbero 
contribuire allo sviluppo dei 

\ paesi meno favoriti ». E ' Z't-
i dea allargata del ^dialoco 
i '.riangólare » euro-arabo-afri-
\ cono lanciala da Gvtcard di 
j recente. Ma ciò presuppone 
{ un modo realistico di affron-
! tare i problemi politici e tra j 
i qtiesti prima di tutto avello 
! medio orientale. L'iniziativa 
l della Francia per superare 
\ l'impasse di Camv David con 
! fina proposta euronea ài so-
! luzione globale del conflitto 
I arabo israeliano che affronti 
; la questione palestinese nei 
'• suoi termini politici veri. 
• sembra avere poche possibili-
S 1à dì riuscita dopo i veti a-
! mericani. 

intanto il hilnncin deqll 
ritti at poeti del Terzo Mon
do è a dir poco venoso. I 
diti dicono che negli anni '70 
l'avito dpi vaesi OCSE al 

| terzo e quarto mondo sareb-
I he sf'Hn dì vn 5 w cmfn. 
I ria Yinrrementn dei redditi 
! in ovvi pae*ì è r^^^nmente 

crP'ri'i'i .«o'a d"W1 S rvr 
' cento. F s* i nomi WO^r 
i arnrfìT,n rwr'"*o aiuti di ' 
j xrt'Tf/TTvtj r»i do11"*! vi '75 
| risnelfn ni d'ie f*"T 7 3 l'an*n 

trnr/tn hivno atM'^ìttirrn n-
rfo"i »7 loro contributo della 
metà. 

Franco Fabiani 

In Turchia si aggrava la crisi politico-istituzionale 

Perché Demirel vuole elezioni anticipate 
Si delinea il disegno conservatore-autoritaristico del centro-destra: stretto colle
gamento con Stati Uniti, NATO e multinazionali - Repressione in tutto il paese 
Suleyman Demirel. «leader» 

del Partito della giustizia (di 
centro destra) e « trionfatore» 
delle elezioni politiche parzia
li dell'ottobre scorso, è a capo 
del governo turco da circa sei 
mesi. Di « potere » non ne ha 
tanto, però. In Parlamento è 
condizionato dall'appoggio e-
sterno di due partiti di estre
ma destra — il partito fasci
sta di Turkes e il partito inte
gralista islamico di Erbakan 
— poiché non dispone della 
maggioranza assoluta: nel 
paese è condizionato dai po
tentati padronali e dai vertici 
militari. 

Sono condizionamenti, co
munque. almeno in parte vo
luti ed essenziali. E vediamo 
subito perché. La linea del 
Partito della giustizia è chia
ra : punta, soprattutto, sul 
« riavvicinamento » agli Stati 

Uniti e — in funzione non au
tonoma, ma appunto di « lan
cia avanzata » degli USA (e 
della NATO) — all'Europa oc
cidentale. 

In sei mesi di governo mo
nocolore. Demirel ha fatto 
molto, su questo terreno. 

Le basi militari statuniten
si — che hanno assunto una 
importanza notevolissima do
po la « perdita » di quelle ira
niane — sono state riaperte 
(e. probabilmente, non sono 
state « estranee » al « blitz » 
delle scorse settimane). Una 
nuova ondata inflazionistica 
(ulteriori svalutazioni della li
ra turca erano state poste co
me condizione pregiudiziale 
per la concessione di prestiti 
da parte del Fondo Monetario 
Internazionale) c'è stata: i 
prezzi di molti generi di pri
ma necessità e dei servizi pub

blici hanno avuto « impenna
te » anche del 100 per cento. 
Nel settore dell'economia pub
blica, sono stati licenziati mi
gliaia di operai e t sostituiti » 
centinaia di dirigenti. La di
soccupazione è ormai del 20 
per cento fra la popolazione 
attiva e del 20 per cento è la 
sottoccupazione. 

Questa, in sintesi, la situa
zione. Una situazione che non 
può essere « gestita » con mez
zi normali. La richiesta di 
modifiche costituzionali in sen
so « presidenzialistico » (ele
zione diretta del capo dello 
Stato) e autoritario (< premi » 
di maggioranza, con sostanzia
li revisioni della legge eletto
rale), che Demirel è tornato 
ad avanzare in questi giorni. 
respingendo tutte le « apertu
re » dell'ex-premier « social

democratico » Bulent Kcevit 
e del Partito repubblicano del 
popolo (ora all'opposizione) e 
proponendo elezioni politiche 
generali anticipate, è dunque 
funzionale alla svolta a destra 
che il Partito della giustizia 
e i gruppi industriali e finan
ziari che lo ispirano stanno 
imprimendo al paese. 

Così come è funzionale a 
questo disegno l'ombra lun
ga della dittatura militare. 
la « spada di Damocle » di una 
assunzione diretta del potere 
da parte dei vertici militari. 
che del resto in Turchia sono 
anche una grossa forza eco
nomica (collegata strettamen
te a gruppi multinazionali 
USA, francesi e tedesco-occi
dentali). 

Le forze armate, di fatto. 
tengono già il paese sotto con

trollo. « Grazie » al terrorismo 
che continua ad insanguinare 
il paese ai « ritmi » allucinan
ti di 3 5 morti al giorno e che 
sempre più si rivela, nelle sue 
« sapienti » ed « articolate » 
manifestazioni, uno strumen
to « indispensabile » per lo 
sviluppo della linea conserva
trice-autoritaria, l'esercito può 
oggi dispiegare (< ammini
strando » la legge marziale) 
una repressione generalizzata 
che non colpisce tanto gli as
sassini di estrema destra e fa
scisti o sedicenti « rossi ». 
quanto i lavoratori che lotta
no per la difesa del loro po
sto di lavoro e i sindacalisti. 
le forze democratiche e pro
gressiste. gli intellettuali. 

Demirel cerca di porre il suo 
diktat, — mentre il Parla
mento non riesce, dopo due 

mesi di votazioni, a designare 
il nuovo presidente della Re
pubblica — per sanzionare 
uno stato di fatto già imposto 
con la coercizione e anche pe r 

superare alcune « contraddi
zioni »: il condizionamento 
del partito fascista di Turkes 
(che ispira i « commandos » 
terroristici dei famigerati 
< Lupi grigi » e di altre orga
nizzazioni e clandestine ») è 
« scomodo ». per esempio; ma 
forse è ancora più « scomo
do ». oggi, quello degli integra
listi islamici di Erbakan, il 
cui fanatismo « religioso » e 
« culturale » comporta comun
que il rifiuto di qualsiasi ap
prodo e occidentalistico ». 

Sostenuto dal « moderno » 
padronato turco, e fidando nei 
militari, il Partito della giu
stizia sembra, così, voler 
giuocare la carta della e mag
gioranza assoluta ». che gli 
consentirebbe di portare avan
ti le sue scelte « di campo » 
sul piano interno e sul piano 
internazionale più « agilmen
te » e mantenendo una « fac
ciata democratica » e parla
mentare. 

Altre prove, difficili e dure, 
dovranno in ogni caso affron
tare. nei prossimi mesi — 
forse già nelle prossime setti
mane —. le masse popolari e 
i democratici turchi. 

Mario Ronchi 

Attentati 

alla statua 

della libertà 

a New York 
NEW YORK — Una borni 
è esplosa martedì sera nel 
base della statua della lib< 
tà a New York, provocan< 
seri danni al museo e ai 
oggetti esposti, ma sen; 
causare vittime. Lo ha a 
nunciato la polizia, precisa 
do che l 'attentato non 
stato rivendicato. La bot 
ba è esplosa un'ora dopo ci 
Sii ultimi turisti avevano 1 
sciato l'isola della libertà. 

Gli uomini addetti al 
manutenzione del monume 
to e le loro famiglie erar 
sull'isola al momento de 
l'esplosione, ma nessuno 
rimasto ferito. 

La statua della libertà, d 
na ta agli Stati Uniti dal 
Francia nel 1886. era gì 
stata teatro di rumerosl at 
di protesta. L'ultimo risa 
al 10 maggio: due manif 
stanti avevano trascorso 1 
notte sulla statua per prot 
stare contro le condizioni ( 
detenzione di un dlrigenl 
delle « Pantere nere » In ca 
cere dal 1969 per omicidio I 
California, 

! 

I 
I 

t ! 

838.000 persone lavorano nel settore 
dell'autotrasporto ih Italia. Noi dell'lveco 
siamo cresciuti con esso e abbiamo 
contribuito a cambiare faccia a questo 
settore con un'organizzazione industriale 
che ci pone fra i sette massimi produttori 
del mondo. Ora puntiamo sugli anni '80. 
La sicurezza di un'impresa 
è vedere prima e lontano 
Dal 1975 ad oggi abbiamo investito 
1.000 miliardi per il miglioramento del trasporto. Abbiamo 
integrato 5 marche europee e dato vita ad un 'industria di 
dimensioni mondiali con 14 stabilimenti di produzione in Europa 
e 33 di montaggio per società licenziatane. La nostra forza 
è quella delle decisioni prese per tempo. 
Le basi del nostro lavoro con voi. Fra i risultati 
di questo impegno ci sono i 110.000 veicoli venduti nel 1979. 
Nuove dimensioni produttive, e una presenza ben bilanciata 
sui mercati di tutto il mondo, ci danno la sicurezza in queiie aree 
che per noi sono di importanza strategica, come l'Italia, 
un mercato che conta sull'Iveco. 
La conferma ci viene dall'estero. 
Abbiamo dato le risposte giuste alle esigenze 
del mercato italiano con una tecnologia che 
esportiamo e che riscuote successo in 
Germania come negli USA, in Danimarca 
come in Francia, in Inghilterra, in Norvegia. 

IVECO 
Camion e autobus Fiat Veicoli Industriali, OM, Magirus. 260 modelli con portate da I,2a24%eda9 a 119 passeggeri; 

motori diesel da 45 a 352 CV, raffreddati ad acqua e ad aria. Assistiti in Italia da oltre 1.000 punti. 
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Dopo il Medio Oriente gli «euromissili» tornano a dividere l'Occidente 

Diventano scomodi 
«Cruise» e «Pershing» 

Le conclusioni della riunione dei mini siri della difesa della NATO a Bodoe 
II rilancio del negoziato con l'Est — Lagorio si differenzia da Bonn 

Gromiko e Rao discutono 
il dialogo su Kabul 

Il ministro degli Esteri indiano in visita a Mosca 
« Possibile e indispensabile un accordo negoziato » 

MOSCA — L'URSS ribadisce 
la volontà di negoziare sulla 
questione afghana. Pur con
fermando le note posizioni 
sovietiche, il ministro degli 
Esteri Andrei Gromiko ha 
detto ieri, nel corso di un 
pranzo in onore del suo col
lega indiano Narasimha Rao. 
che e un accordo negoziato 
della situazione venutasi a 
creare riguardo l'Afghanistan 
è non soltanto possibile ma 
indispensabile ». Le basi di 
tale accordo, ha aggiunto Gro
miko, * sono contenute nella 
proposta del governo afgha
no del 14 marzo scorso ». In 
merito a un ritiro dal terri
torio afghano delle truppe so
vietiche, Gromiko ha detto che 
ciò è possibile « a condizione 
che sia debitamente garantita 
la cessazione dell'aggressione 
contro la Repubblica democra
tica afghana ». 

Sull'incontro a Mosca tra 
Gromiko e Rao, riferisce am
piamente l'aeenzia di stampa 
indiana e PTI » in una cor
rispondenza da Mosca. I due 
ministri degli esteri, scrive 
l'agenzia indiana, hanno avu
to a Mosca <t tre lunghi collo
qui sulle possibili condizioni 
per il ritiro delle truppe so 
vietiche dall'Afghanistan ». Il 
ministro degli Esteri indiano. 
riferisce la « PTI *. ha solle
citato a Gromiko un chiari
mento sulla offerta di Brez
nev di discutere il piano per 
l'inizio dpi ritiro sovietico e al
la luce della proposta di Ka
bul del 14 maggio ». 

In tale data U governo af
ghano aveva annunciato la 
propria disponibilità ad in-

I rontrare autorità iraniane e 
pakistane « immediatamente e 

I incondizionatamente » per di-
ì scutere il programma del riti-
I ro sovietico. 
j Gromiko e Rao, sempre «e-
j condo l'agenzia indiana, han-
l no definito < non realistica » 
I la proposta della recente Con-
I ferenza islamica di far parte-
I cipare alle trattative l'Iran e 
I il Pakistan come rappresen

tanti della Conferenza islami-
, ca stessa. Con questa formu-
• la. la Conferenza islamica pro-

Doneva di fatto che alle trat
tative con i governi di Mosca 
e di Kabul partecipassero i 
gruppi dei « ribelli afghani ». 
Gromiko ha precisato in me
rito. a quanto riferisce l'agen
zia indiana, che il nuovo go
verno di Kabul rifiuta di 
« prendere in considerazione 
ogni proposta che consideri i 
gruppi afghani ribelli di stan
za nel Pakistan come parte di 
una soluzione globale ». 

Nel suo discorso. Gromiko 
ha denunciato ancora una 
volta « l'alleanza tra Washing
ton e Pechino ». « La Cina 
— ha detto — si sforza di 
non essere in ritardo sugli 
Stati Uniti nei suoi tentativi 
di complicare la situazione 
internazionale, in particolare 
in Ava ». Gromiko ha infine 
respinto le accuse (< della 
propaganda occidentale e di 
Pechino») su una « minaccia 
sovietica nell'Oceano Indiano » 
e sul preteso desiderio del
l'URSS di avere e un accesso 
ai mari caldi del Sud » e ha 
illustrato le proposte di Mo
sca per « la trasformarione 
dell'Oceano Indiano in un ma
re di pace ». 

Prudente riserbo in USA 
sulla missione di Clark 
Contrastanti ipotesi sull'iniziativa dell'ex-ministro 
della giustizia e sui suoi possibili retroscena 

Nostro servizio 

WASHINGTON — La parteci
pazione di dieci delegati a-
mericani alla Conferenza di 
Teheran sull'intervento degli 
Stati Uniti nell'Iran trova po
co spazio nei giornali e nei 
notiziari della televisione. Da 
parte ufficiale, gli appelli ap
passionati dell'ex-ministro del
la Giustizia. Ramsev Clark, e 
degli altri nove delegati sta 
tunitensi suscitano solo pochi 
commenti vaghi, relativi non 
al merito del discorso di 
Clark, ma alle possibili con
seguenze legali della sua deci
sione di violare il divieto di 
entrare nel paese dove 53 o-
staggi americani sono seque
strati dal 4 novembre scorso. 

Clark e le altre personalità 
americane potrebbero essere 
rumiti con dieci anni di car
cere e 42 milioni e mezzo di 
multa per aver violato la leg
ge invocata dal presidente 
Carter il 17 aprile: una leg
ge che proibisce i viaggi dei 
cittadini americani nell'Iran. 
con l'eccezione dei gior
nalisti e di chi abbia ot
tenuto un permesso specia
le (che peraltro a Clark fu 
negato). Ma il nuovo segreta -
r.o di Stato. Edmund Muskie. 
na detto chiaramente che m-
*ende riservar»; di decidere 
su questa delicata questione. 
Non si =a. quindi, se l'Am-
ininistrazior.e Carter formule
rà. oppure no. un atto d'ac
cusa contro l'ex-Mimstro del-
'a Giustiza e le altre nn\e 
rcrsor»al::à che hanno violato 
^ divieto presidenziale. 

Semb_a che Washington vo
ci.a vedere quale effetto ?.\ rà 
-jlla Situazione degli o-tag2i 
a presenza di questi dieci a-

mericani alla Conferenza di 
Teheran. ISn simile orienta
mento si presta a qualche cri-
t.ca, di cui si fa interprete 
il "Washington Post" in un e-
ditoriale. «TI quotidiano più im
portante della capitale osser-
v a. con un ragionamele inec
cepibile, che « non ha sen*o 
essere disposti a sfruttare gli 
eventuali effetti benefici del
la partecipazione americana 
alla Conferenza e. nel con
tempo. punire i poartecipan-
ti se fallissero nel loro ten

tativo di ottenere la libera
zione degli ostaggi! 

In questa fase della politica 
carteriana verso l'Iran non è 
chiaro se la presenza dei die
ci americani a Teheran sia 
una iniziativa assolutamente 
autonoma e indipendente, por
tata avanti in aperta polemica 
con l'Amministrazione, o se si 
tratti invece di una operazio
ne. tacitamente approvata e 
tesa ad ottenere la liberazio
ne degli ostaggi dopo il falli
mento dei precedenti tentati
vi. diplomatici e militari. 

L'Ayatollah Khomeini ha di
chiarato varie volte che. fra 
le condizioni per liberare gli 
ostaggi, è decisiva l'ammissio
ne di colpevolezza da parte 
del governo americano per a-
vere appoggiato il sanguina
rio regime poh'ziesco dello 
scià per quasi trent'anni. do
po il colpo contro Mossadeq 
organizzato peraltro dalla CIA. 

Carter ha sempre respinto 
questa condizione e ha « pre
ferito > puntare sulle sanzioni 
economiche e diplomatiche. 
nonché sul tragico « blitz » 
militare delle scorse settima
ne. nonostante i rischi che 
queste scelte comportavano. 

Dopo il fallimento della di
sastrosa missione nel deserto 
iraniano. l'Amministrazione ha 
cambiato atteggiamento: an
che gli ostaggi sono passati in 
secondo piano. Tanto che un 
giornalista, intervistando l'al
tro g.orno il presidente Car
ter. è arrivato a chiedergli se 
considerasse ancora la s.tua-
7;one degli ostagsi un fatto 
degno del termine «crisi». Da
to il silenzio ufficiale, che du
r i da un me«e. sulla situazio
ne degli ostaggi è difficile, in 
questa fase, precisare il signi-
f.cato delle parole di Ramsey 
Clark, il personaggio america
no più autorevole che sia sta
to a Teheran dopo l'apertura 
della crisi. L'ex-ministro della 
Giustizia del presidente Joh-
son. come è noto, ha chiesto 
con fermezza la liberazione 
degli ostaggi; ma. con altret
tanta fermezza, ha condanna
to la politica imperialistica de 
gli Stati Uniti nei confronti 
dell'Iran. 

Onori Mary 

leggete 

Rinascita 
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ROMA — Nella riunione con
clusa ieri nella base aerea 

di Bodoe, in Norvegia, i mi
nistri della Difesa della NA
TO hanno patecipato, oltre 
che alle discussioni previste 
nell'ordine del giorno, ad un 
€ ivar game » (« gioco di 
guerra ») per meglio riflet
tere sull'utilizzazione dei nuo
vi missili curostrategici. L'è-
scrcitazione, fatta per ora a 
tavolino come usano gli ap
passionati di < war games », 
riguardava l'impiego dei nuo
vi missili nucleari a media 
gittata che l'Alleanza atlanti
ca ha deciso lo scorso dicem
bre di installare in alcuni 
pae^i europei per far fronte 
agli SS. 20 sovietici. Le cro
nache. da cui abbtamo r'wre-
so questa notizia, non et in
formano sul risultato finale 
di questa prova generale di 
un conflitto nucleare m Eu
ropa, ma debbono essere sta
ti allucinanti se è vero, co
me risulta, che il ministro 
italiano Lagorio ha proposto 
di non intensificare questi ne
ricatosi giochi. 

Ma oltre a cimentarsi in 
queste esercitazioni (che so
no gravissime, è bene sotto
linearlo, anche se fatte a ta
volino), i ministri della Di
fesa della NATO hanno di
scusso nuovamente di « euro
missili ». 7/ comunicato fina

le dell'incontro di Bodoe è 
laconico, non lascia intendere 
yranchè. Si fa un riferimen
to generico a rinnovare l'im
pegno per procedere all'am
modernamento delle armi nu
cleari di teatro in Europa 
(i missili < Pershing » e 

« Cruise ») e si rilancia la ri
chiesta a Mosca per una n*po 
sta alle offerte di negoziato. 

Si tratta solo di una ricon
ferma della linea emersa dal 
comunicato del dicembre 
1979. Ma da allora qualcosa 
si è mosso in Europa occi
dentale. Il Belgio, che aveva 
chiesto sei mesi di tempo 
per verificare la sua adesio
ne al progetto di riarmo mis
silistico, ha ulteriormente 
spostato i termini della sua 
riserva. E così per la par
tecipazione di Bruxelles tutto 
è rinviato alla fine di Que
st'anno. Inoltre l'Olanda re
sta ferma nel suo impegno. 
vincolato da un voto del par
lamento dell'Afa, di riprende
re in considerazione l'insieme 
del progetto NATO nel 1982. 

Ma non è tutto. Ci sono 
novità di maggiore rilievo che 
giungono dalla Germania fe
derale. Il cancelliere Schmidt 
è ritornato più volte negli 
ultimi tempi sulle questione 
degli e euromissili ». Vi è ri
tornato collegandosi con la 
decisione presa in dicembre, 
ma allargandone, e di molto. 

l'interpretazione. In concreto 
egli oggi propone la realiz
zazione contestuale di tutte 
e due le decisioni prese il 
12 dicembre del '79 dal con
siglio della NATO: quella sul
lo stanziamento dei missili 
a medio raggio in Europa 
("e ma non prima di 3 o 4 
anni », e qui sta la novità 
rispetto ai tempi fissati dal
l'Alleanza);' e insieme il lan
cio di una iniziativa per l'a
pertura di un nuovo negozia
to Est-Ovest per la riduzione 
dell'arsenale missilistico di 
media gittata. 

Nei fatti, il cancelliere spo
sta in avanti i termini del
l'eventuale installazione degli 
« euromissili > sul suolo tede
sco; 

Le nuove proposte di Sch
midt, formulate anche in vi
sta del suo prossimo incontro 
con Breznev, hanno provoca
to una ondata di polemiche 
all'interno dell'Alleanza atlan
tica. L'accusa più gentile che 
viene rivòlta al cancelliere 

tedesco è quella di voler ri
vedere la decisione presa a 
dicembre. Da parte sua Sch
midt difende le nuove formu
lazioni ricordando che i tem
pi tecnici della costruzione e 
dell'installazione dei « Per
shing » e dei e Cruise » per
mettono lo scadenzario da lui 
proposto. 

In concreto. Bonn i pro
pensa a sondare tutte le pos
sibilità per allontanare o ag
giornare definitivamente il 
progetto euromissilistico. e 
questo anche nella convinzio
ne che ci sia una disponi
bilità sovietica alla trattati
va. E' probabile che si sia 
discusso anche di questo nel

la riunione di ieri a Bodoe. 
Nel comunicato finale vi è 
contenuto solo un breve ac
cenno. Ma da alcune dichia
razioni del ministro della Di
fesa USA e dell'italiano Lo
gorio sembra trapelare una 
di-.-ersi'à di atteggiamenti nel 
gi'' 'izio sullo stato attuale dei 
sondaggi e delle trattative 
con Mosca. Secondo Brown, 
l'Unione Sovietica ha già re
spinto due volte le offerte 
degli Stati Uniti ca condur
re seri negoziati sul control
lo degli armamenti che in
cludano le forze nucleari di 
teatro ». 

Con esplosivo dell'esercito 
gli attentati ai tre sindaci 

Timore in Israele per nuovi atti di terrorismo - Begin ordina la scorta militare per i capi dell 
municipalità cisgiordane - Continua lo sciopero generale malgrado le pressioni contro i negoziant 

Di parere contrario è sem
brato essere Lagorio che ha 
parlato di un « ammorbidi
mento » della posizione some- I 
fica sui negoziati e della ne j 
cessità per i singoli paesi 
della NATO di non essere 
solo « allineati e coperti ». ma j 

di airere anche « contatti e ' 
conversazioni a vari livelli e j 
informali » per comprendere [ 
« se si manifestano segnali 
positivi ». « Per noi — ha in
fine aggiunto — tali segni di 
sviluppi positivi esistono ». 
Lagorio ha anche smentito 

quanto aveva detto un por
tavoce USA. e cioè che a 
Bodoe si sìa parlato del di 
slocamento dei 112 missili 
€ Cruise » in Italia, né tan 
torneilo di specifiche zone che 
dovrebbero ospitare le basi. 

Sembra chiaro ormai che ' 
sì sta profilando una riaver- i 

tura del contenzioso euromis-
silistico, anche perchè nella 
NATO sembra prevalere di 
nuovo il partito del dialogo 
e della trattativa. Nei fatti, 
la decisione tedesca, unita al
la riconferma di quelle prese 
dal Belgio e dall'Olanda, sta 
sconvolgendo i piani elabora
ti a dicembre. E così ora 
molto dipenderà dai risultati 
dei colloqui di Schmidt a Mo
sca, di cui è stata fissala 
sempre ieri la data: il 30 
giugno. 

Franco Petrone 

Un fonte aereo sovietico 
in atto in Afghanistan ? 

Potrebbe preludere ad una « offensiva di primave
ra » contro le basi e i campi dei ribelli islamici 

.NUOVA DELHI — Un « importante » ponte aereo sarebbe in 
corso nell'Afghanistan per trasportare contingenti di truppe 
dalla frontiera afghano sovietica verso altre zone del Paese. 
Lo riferisce un rlinlomatico occidentale giunto in India da 
Kabul e che ha chiesto di non essere nominato. Egli ha ag
giunto che secondo voci cu colanti con insistenza negli ambien 
ti .stranieri di Kabul, sarebbe imminente una vasta operano 
ne per distruggere le basi e i campi dei ribelli islamici nelle 
zone di Khunar. Paktia e Jallalabad. nell'est del Paese, e di 
Herat. nella regione occidentale Come si ricorderà, giorni 
addietro un portavoce della ribellione islamica aveva affer 
mato in Pakistan che i e mugiahcdin » avevano compiuto un 
attacco contro Jallalabad. uccidendo il sindaco ed altri espo 
nenti del regime prima di essere respinti 

L'operazione in cor-io di preparazione potrebbe essere quella 
€ offensiva di primavera* di cui si è parlato più volte nei 
mesi scorsi e che dovrebbe colpire a fondo la ribellione. 
forse anche per facilitare i tentativi per una soluzione nego
ziata della crisi afghana, alla quale ha fatto cenno il mini
stro degli esteri sovietico Gromiko parlando con il ministro 
degli esteri indiano Rao (come riferiamo qui accanto). 

Le informazioni sul ponte aereo sono state confermate da 
un funzionario dell'ambasciata statunitense a Kabul, giunto 
anch'egli a Nuova Delhi, il quale ha affermato che e le trito-
pr sovietiche stanno munrendo ver ;o la provincia di Khu 
nar ». Si tratta di una delle province in cui la ribellione è 
particolarmente attiva. Un uomo d'affari indiano, anch'egli 
reduce da Kabul, ha detto che nella capitale afghana l'atmo
sfera « è calma ma tesa ». 

TEL AVIV — Mentre I con
sigli municipali di Nablus. 
Ramallah ed El Bireh hanno 
deciso di prolungare a tutta 
la gionata odierna lo sciope
ro generale di protesta per i 
sanguinosi attentati contro i 
loro sindaci, il premier Begin 
ha adottato una misura che 
appare destinata a suscitare 
obiezioni e proteste. Nella 
sua qualità di ministro ad in
terim della difesa, Begin ha 
infatti deciso che i sindaci 
arabi dei territori occupati 
siano « scortati e protetti 24 
ore su 24 » da militari israe 
liani; e a tal fine già ieri è 
stata disposta la vigilanza 
militare sulle abitazioni e gli 
uffici degli interessati. Ciò 
significa — si o-iserva in Ci-
sgiordania — « protezione » 
dei sindaci dal punto di vista 
formale, ma di fatto rigido 
controllo militare su tutti i 
loro movimenti e sulla loro 
attività: e data la posi/ione 
dei sindaci, non solo nelle tre 
città teatro degli attentati ma 
in tutti gli altri centri della 
Cisgiordania. di ferma oppo
sizione alla occupazione mili
tare e di sostegno alla lotta 
per l'autodeterminazione dei 
palestinesi, è facile immagi
nare quali potrebbero essere 
le conseguenze di questo 
controllo. In Cisgiordania si 
rileva che il governo farebbe 
assai meglio a muoversi con 
maggior decisione nei con

fronti delle organizzazioni 
estremistiche come il Gush 
Emumm (che viene invece 
costantemente incoraggiato. 
con la politica governativa 
degli insediamenti) e contro 1 
gruppi terroristici Israeliani. 
I quali — stando alle prime 
risultanze dell'inchiesta — 
godono evidentemente di si
gnificative protezioni e coni 
plicità: è stato infatti accer
tato che l'esplosivo usato per 
gli attentati ai sindaci è di 
fabbricazione israeliana ed è 
quello stesso in dotazione al
l'esercito e alle forz.e di poli
zia. 

La inefficienza del governo 
di fronte all'estremismo na
zionalista suscita preoccupa 
zìone negli stessi ambienti 
politici e di opinione di I-
sraele. i quali temono che — 
dopo le precedenti provoca
zioni del Gush Emumm nei 
territori occupati — gli atten
tati di lunedì scorso possano 
significare una ripresa del 
terrorismo israeliano, del ti
po di quello praticato negli 
anni '40 daìVIrgun Zirai 
Leumi e dalla Banda Stern. 
Significativo un commento 
del giornale Davar. vicino al 
partito laburista, secondo il 
quale « i segni della presenza 
di un esercito clandestino 
sono forse il più preoccupan
te avvertimento per la esi
stenza di Israele ». Il giornale 
ricorda anche, significativa-

mene. che le massime ca 
che di governo sono attu; 
mente ricoperte da esponei 
del Ltkud che sono quasi ti 
ti e \ combattenti del 1948 4 
lo stesso primo ministro B 
gin fu allora a capo propi 
dell'/ro»" Zwai Leumi. 

Mentre l'indagine segna 
passo, comunque, continua 
le misure repressive in C 
sgiordania. per cercare 
stroncare la protesta pales 
nese contro gli attentati; < 
anche questo è un dato 
per sé eloquente La not 
scorsa, centinaia di poliziol 
hanno prelevato nelle lo 

case circa duecento negoziar 
di Gerusalemme orientale 
settore arabo) che avevai 
aderito allo sciopero di pr 
testa proclamato dall'OLP 
dai consigli municipali dpi 
Cisgiordania; portati al qua 
tier generale di polizia, i n 
gozianti si sono sentiti ir 
porre in modo ultimati 
l'apertura dei loro esercii 
Ieri mattina, ogni negozio 
rabo era presidiato da un 
gente di polizia. Provvec 
menti analoghi sono stati 
dottati a Nablus. a Hebron 

in altri centri. 

Una delegazione del Parti 
comunista israeliano e d 
movimento « Pace subito » 
è recata a far visita ai sind 
ci coloiti dagli attentati te 
roristici. 
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Concluse negli USA le elezioni primarie 

Fra Carter e Reagan avanza 
l'ipotesi di un «terzo uomo»? 

In campo democratico ha vinto l'attuale presidente, ma Kennedy prevale negli 
Stati importanti - La mediocrità del repubblicano una speranza per Anderson 

Piccoli testimonia la svolta a destra 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Con il vo
to della California e di altri 
sette stati sono finite le ele
zioni primarie, cioè la con
sultazione degli elettori de
mocratici e repubblicani per 
la scelta del rispettivo candi
dato alla presidenza. Il conto 
dei voti ha dato tre risultati: 
il trionfo, scontatissimo. di 
Reagan che ormai correva da 
solo: la vittoria numerica di 
Carter che ha superato, can-
femando le previsioni, la 
maaaioranza assoluta dei de
legati che alla Convenzione 
del 14 luglio sceglieranno uf
ficialmente il candidato de
mocratico per la corsa alla 
Casa Bianca; la vittoria ma 
rate di Kennedy che ieri ha 
prevalso in California, lo sta
to più popoloso e più ricco, 
così come aveva vinto nei 
grandi stati industriali dell'o
riente americano, da New 
York al Massachussets. dalla 
Pennsylvania al Connecticut, 
dal Michigan al New Jersey. 
che sono anche ì tradizionali 
punti di forza del partito 
democratico. 

E' queste dato politico che 
ha indotto Kennedy a non ri
tirarsi, a rifiutare il ramo
scello d'olivo offertogli dal 
vineftore (che tuttavia si è 
rifiutato di concedergli un 
confronto diretto) e a con
fermare che alla Convenzione 
si batterà per negare la no

mina a Carter, un candidato 
troppo debole per sconfiggere 
Reagan. Ma è improbabile 
che una Convenzione, dove i 
delegati schierati con Carter 
saranno quasi il doppio dei 
kennediani, si pronunci a fa
vore del perdente, oppure 
per un altro candidato (il vi
ce presidente Mondale. U 
segretario di stato Muskie) 
che non si è nemmeno pre

sentato alle primarie. 
Le alternative, comunque. 

non sono cosi nette come la 
logica e la tradizione vorreb
bero. I sondaggi compiuti 

sugli elettori delle primarie 
stanno facendo emergere una 
larga insoddisfazione nei 
confronti di Carter e. in mi
sura minore, anche di Rea
gan. Ad esempio, in Califor
nia. solo un terzo degli elet
tori democratici ha detto che 
voterà per Carter a novem
bre. Una situazione più favo 
revole al presidente emerge 

dall'Ohio, ma neanche qui 
Carter ha la maggioranza dei 
consensi dell'elettorato de
mocratico. La maggior parte 
di queste fughe democratiche 
va a vantaggio di Anderson. 
La macchina del partito po
trebbe essere indotta a sce
gliere un terzo uomo per evi
tare la sconfitta dei democra
tici a novembre? Questo è il 
problema che dovrà essere 
risolto entro la metà d'ago
sto. quando si riunirà a Neio 
York la Convenzione demo
cratica. E su questo margine 
di incertezza lavora Kennedy. 
Carter, da parte sua, enfatiz
za il successo ottenuto, ri
corda che otto mesi fa i suoi 
avversari lo davano per li
quidato (peraltro sulla base 
degli indici dt popolarità) « 
preconizza un trionfo demo
cratico per il voto del 4 no
vembre. 

L'ottimismo del vincitore 
materiale e il volontarismo \ 
del vincitore morale rischia- j 

no entrambi di far passare in \ 
secondo piano le caratteristi- < 
che proprie di questa cam- i 
pagna elettorale che ormai, 
dopo la fine delle primarie, 
entra nella fase decisiva. Nel
le precedenti elezioni era 
questo il momento a partire 
dal quale tutto si riduceva a 
un duello tra il candidato 
democratico e quello repub
blicano: la contrapposizione 

frontale semplificava al mas
simo il confronto. Oggi non è 
affatto così. La maggior par
te dei commentatori politici 
cerca di interpretare i vari 
segnali di inquietudine emes

si dagli elettori consultati 
nelle primarie, sia per il mo
do col quale si sono pronun
ciati. sia per le motivazioni 
che ne hanno dato agli spe
cialisti dei sondaggi. 

Perché un terzo candidato? 
E come mai, a dispetto dello 
stesso meccanismo elettorale, 
e a dispetto della tradizione, 
questo candidato (John An
derson. di ceppo repubblica
no. ma con posizioni politi
che più avanzate di Carter) 
sembra raccogliere tanti con
sensi e pescare in campo 
democratico più ancora che 
in quello repubblicano? Ed è 
accettabile che il sistema e-
lettorale produca una sele
zione alla rovescia, al punto 
da portare alla candidatura 
uomini discussi e di scarso 
prestigio che non suscitano 
un consenso pieno neppure 
nei loro rispettivi campi? 
Sono queste domande che si 
pongono i giornali e i loro 
commentatori più autorevoli. 

Le risposte sono molto 
contraddittorie. Da una parte, 
James Reston, il più famoso 
columnist del N.Y. 7'imes, un 
maestro nelloscillare dall'an
ticonformismo malevolo a un 
rassegnato pragmatismo, so
stiene che è imitile sognare 
l'impossibile: i candidati in 
'•orsa sono due, sono usciti 
da una selezione che ha bat
tuto Kennedy e Anderson e. 
in fin dei conti, i precedenti 
duelli non vedevano in lizza 
dei giganti. Sul versante op-
pusto. il politologo del Wa
shington Post. David Broder 
va da tempo sostenendo che 
la mediocrità degli uomini 
emersi nella scelta finale per 
la presidenza dipende dal si
stema di selezione adottato 
ormai da un decennio. E' un 
sistema che attribuisce più 
forte potere alla base che a-
gli apparati dei partiti: e 
questo, se ha colpito il pote
re dei « boss » e allargato la 
partecipazione democratica. 
ha limitato molto la capacità 

di selezione politica del par
tito e ha favorito i candidati 
più capaci di crearsi una 
immagine televisivamente fe
lice e di corrispondere ai 
mutevoli umori di un pubbli
co poco politicizzato come 
quello americano. 

1 prossimi mesi ci dirannu 
se la tensione elettorale atte
nuerà o inasprirà questo di-
Ixittìto sul funzionamento del 
sistema politico americano 
nella fase cruciale della scel
ta del nuovo presidente. Allo 
stato delle cose, il cronista 
deve fare il bilancio numeri
co delle elezioni primarie. Se 
ne sono svolte 34 (in 16 stati 
si sono tenuti solo i cosid
detti « caucus ». cioè le con
sultazioni dei soli iscritti ai 
partiti, mentre nelle primarie 
votano gì elettori iscritti nel
le liste). Per i repubblicani, 
Reagan ha stravinto con 1.461 
delegati contro i 202 di Bush 
che era riuscito a prevalere 
solo in Pennsylvania, nel Mi
chigan e nell'lllinois. 

Per i democratici, la vitto
ria di Carter si traduce in 
queste cifre. Ha pevalso m 
24 stati contro i dieci di 
Kennedy e ha ottenuto 1.945 
delegati contro i 1.214 di 
Kennedy. Nel turno svoltosi 
martedì. Carter ha vinto nel
l'Ohio. conquistando 84 dele
gati contro i Ti dì Kennedy, 
nel West Virginia (24 delegati 
contro 8) e nel Montana (10 
delegati contro 9). Kennedy 
ha prevalso in California, 
conquistando un milione e 
trecentomila voti pari al 45 
per cento e 165 delegati (Car 
ter ha avuto un milione e 
centomila voti, il 38 per cen
to, e 133 delegati), nel New 
Jersey (68 delegati contro 
45). nel Rhode Island (17 de
legati contro 6). nel South 
Dakota (10 delegati contro 9) 
e nel New Mexico (ma con 
gli stessi delegati di Carter: 
dicci). 

Aniello Coppola 

Costruire 
senza rìschio u n 

Un accordo stipulato tra la 
Compagnia assicuratrice 
Unipol e l'Associazione 
nazionale delle Cooperative 
di Abitazione (aderente a'Ia 
Lega nazionale delle 
Cooperative e Mutue) ha 
permesso di mettere a punto 
una linea assicurativa per la 
casa tale da rispondere alle 
soeafiche esigenze dei 
programmi delie Cooperative 
e deiie imorese costruttne, 

Questo pacchetto 
assicurativo comprende, tra 
l'altro, le garanzie attinenti i 
finanziamenti e l'erogazione 
dei mutui edilizi e fondiari, le 
garanzie relative ai rischi 
connessi alla costruzione e 
proprietà delle case, ed una 
polizza vita a garanzia degli 
eredi del socio per 
l'estinzione dei mutui. 
Informazioni presso le sedi 
dell'ANCAb o le Agenzie 
UniDOl. 
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(Dalla prima pagina) 

ra che esaltavano il mo
mento della sicurezza e 
della distensione accanto 
a quella della lealtà verso 
le alleanze. Proprio su que
sto delicatissimo terreno 
le DC getta tutto alle orti
che e torna agli antichi 
amori dell'oltranzismo e 
della falsificazione antico
munista. Ecco una prova 
sostanziale di ciò che ab
biamo denunciato come 
e svolta a destra ». 

Piccoli non ha avuto fa
cile giuoco, nonostante le 
compiacenze di alcuni dei 
giornalisti interpellanti, 
nel dimostrare la candida 
innocenza del suo partito. 
Ha fiutato la evidente im
popolarità della sciagura
ta scelta del boicottaggio 
delle Olimpiadi e, e a tito
lo di tutto personale ». si 
è dichiarato favorevole a 
che la RAI non censuri i 
Giuochi di Mosca, ha do
vuto fare lo stupito dinan
zi a chi gli chiedeva se 
verrà mai il giorno in cui 
la DC rinuncerà alla lot
tizzazione delle poltrone. 
fino a teorizzare che la 
lottizzazione è assoluta
mente fisiologica, anzi ine
vitabile: ha sentito !a du
rezza dell'affermazione dì 
un giornalista circa la re
sponsabilità di chi spezza 
la solidarietà democratica 

(Dalla prima pagina) 

to al presidente del Monte dei 
Paschi, Coda Nunsianle, più 
avanti riferisce anche di voci 
su altre sofisticate basi del 
sistema NATO funzionanti da 
tempo in varie ione della To
scana meridionale, come Or-
betello e Tirli (tra Gavorrano 
e Ca*ticlion della Pescaia). 

E ancora, si parla di un tra
sferimento nella zona di Sie
na di alcuni militari specia
lizzati in missilistica e desti
nati, tempo addietro, ad inca
richi di ripiego. 

« Certe voci rhe rirrolano 
sempre più con insistenza — 

(Dalla prima pagina) 
re l'intervento militare ame
ricano del 24 aprile che non 
solo ha violato la sovranità 
defl'JXfltu^ma ha fatto corre: 
re un grave pericolò alla pa
ce. ; « Perciò — ha detto — 
noi l'abbiamo considerato un 
pericolo anche per l'Italia». 

< Noi abbiamo preso ferma 
posizione — ha continuato — 
contro ogni intervento mili
tare che ha violato l'indi
pendenza di un paese so
vrano. da quaiunque Stato es
so sia stato compiuto. Siamo 
preoccupati per l'estendersi 
di questi interventi militari. 
Il mondo è mutato: le sue 
sorti non debbono e non pos
sono essere decise solo da 
alcune superpotenze. Una pa
ce vera può essere costruita 
oggi solo sull'indipendenza. 
«sulla pari dignità delle na
zioni. sulla partecipazione 
delle grandi masse umane. 
E* in base a queste conce
zioni che il nostro partito ha 
nettamente condannato l'in
tervento sovietico in Afgha
nistan ». 

Dopo aver ricordato l'im-

(Dalla prima pagina) 

aumenta, in rapporto alle di
vergenze esistenti nel partito. 
Che cosa faranno i parlamen
tari socialisti, firmeranno il 
rinvio del procedimento alle 
Camere, come qualcuno ha 
chiesto, o sosterranno l'ope
rato dei loro rappresentanti 
nell'Inquirente? « Deputati e 
senatori del PSI — dice Craxi 
— decideranno liberamente 
come intendono comportarsi; 
se prendere cioè una decisio
ne come gruppo, o se richiede
re la libertà di voto > (in que
sto caso, anche la libertà di 
poter firmare). Prima di de
cidere. i parlamentari socia
listi ascolteranno j due com
missari del PSI JanneUi e Ca-
«alinuovo. che all'Inquirente 
sì sono schierati con la DC « 
il PSDI per l'archiviazione. 
E" evidente che la decisione 
è rinviata a dopo le elezioni 
e che il risultato elettorale 
stesso costituirà un punto di 
riferimento, forse il principale. 

Sulla posizione in cui è ve
nuto a trovarsi Cossiga. in re
lazione all' < affare » Donat 
Cattin. Craxi non si è pronun
ciato. Si è rivolto al presi-

Rubrica per 
I t radio locali 

Chiedetelo al PCI 
Ogni giorno, dallo 10 al

la 14, talefonando al nu
mero 3SJ9.54S, prefisso 06 
por chi chiama da fuori 
Roma, commenti al fatti 
dal giorno di dirigenti dal 
PCI. Oggi. Luca P« voi Ini. 
consigliar* di amministra-
alone dalla RAI, stigma
tica la parzialità eletto
rale del servizio pubblico 
televisivo. 

perfino sulla questione del
la difesa dal terrorismo, 
e ha dovuto concedere che 
« non bisogna aprire altri 
album di famìglia ». 

Se su questi temi genera
li la conferenza di Piccoli 
si è snodata sul terreno 
delle più spericolate acro
bazie propagandistiche egli 
si è trovato letteralmente a 
mal partito sulla questione 
di cui tutta l'Italia parla: 
Il caso Donat Cattln-Cossi-
ga. Come si è mosso Piccoli 
su questo terreno minato? 
All'inizio ha ritenuto di to
gliersi d'Impaccio parlan
do di «strumentalizzazio
ne », di « Ignobile specula
zione politica > e di t scem
pio elettorale ». Ma poi non 
è potuto sfuggire ad alcuni 
riferimenti concreti, ed è 
qui che ha compiuto una 
vera e propria operazione 
politica: in sostanza ha 
scaricato Donat Cattin e 
ha teso a salvare Cossiga. 
Messo alle corde dal gior-
nali?ta Giorgio Rossi di Re
pubblica che ha riferito la 
frase di Donat Cattìn se
condo cui ì giudici torinesi 
avrebbero agito per bene
ficiare il PCI. Piccoli ha 
esclamato: «Io non sono 
Donat Cattln, io sono Fla
minio Piccoli >. E dopo 
questa distinzione di per
sone. che più chiara non 
poteva essere, ha preci
sato di non condivìdere 
l'incredibile accusa donat-

cattinlana dicendosi cer
to che la Procura di To
rino ha fatto solo il 
suo dovere. Solo che il PCI 
ha poi strumentalizza
to. ecc. ecc. E ha credu
to di specificare: riten
go che 11 PCI non dando 
fede a Cossiga e metten
do le sue dichiarazioni sul
lo stesso piano delle Insi
nuazioni di Sandalo ha da
to In mano ai terroristi 
una bomba d'inaudita po
tenza (ricorrendo al con
forto delle tesi del radica
le Sciascia). 

Esaminiamo queste di
chiarazioni nelle loro due 
componenti. Da un lato, 
dunque, c'è l'asserzione di 
non condividere gli sfoghi 
di Donat Cattin contro la 
magistratura. Questo è ri
levante non solo per 11 di
stacco che segna nei rispet
ti del dimissionario vice-se
gretario de, ma per l'im
plicito riconoscimento che 
all'origine del caso non c'è 
affatto una montatura co
munista ma un atto dovuto 
del magistrato: quello di 
rimettere all'Inquirente a t 
ti implicanti un sospet» 
to di reato ministeriale. 
Dall'altro c'è il falso del 
« mettere sullo stesso pia
no » Cossiga e Sandalo. Lo 
ha già chiaramente spie
gato il compagno Berlin
guer in TV: Sandalo non 
c'entra, se non come dato 

giudiziario di partenza. 
C'entrano invece le contrad
dizioni nelle deposizioni re
se dinanzi all'Inquirente da 
Cossiga e da Donat Cat 
tin. contraddizioni che sol
levano almeno sei Interro
gativi. E' in base al fatto 
che si è Impedito all'Inqui
rente di acquisire altri ele
menti capaci di dare rispo
ste a tali interrogativi, che 
l comunisti, e insieme a lo
ro vari altri partiti, han
no deciso la raccolta delle 
firme per 11 passaggio del
la vicenda alle Camere. 

La difesa di Cossiga (Im
plicante lo scaricamento di 
Donat Cattin) è ritornata 
in successive dichiarazioni 
di Piccoli, quando ha rico
struito in qualche modo il 
colloquio Cossiga • Donat 
Cattin (almeno un fatto 
veritiero, dunque, è stato 
riferito da Sandalo). Se
condo il segretario de. Do
nat Cattìn. venuto a cono
scenza che 11 figlio era im
plicato In qualcosa grazie 
nd una lettera anonima, si 
recò da Cossiga immagi
nando « che in sede giudi
ziaria vi fosse una scelta 
esecutiva di cui 11 presiden
te del Consiglio poteva es
sere informato» ma non 
per violare segreti. Cossiga 
— aggiunge Piccoli — non 
gli disse nulla. In modo 
assoluto. Gli disse che non 
gli risultavano fatti specì

fici. (Il giornalista gli ha. 
In proposito, obiettato che 
cosi dicendo Cossiga aveva 
indicato l'esistenza di fatti 
generici). E Donat Cattin 
fu appunto folgorato da 
questa reticenza che « gli 
fece capire che potevano 
psservi cose gravissime a 
carico di suo figlio ». In al
tre parole. Donat Cattin 
aveva « Immaginato di sa
pere > che Cossiga sapesse 
qualcosa di ormai acquisito 
e che potesse riferirglielo. 

E*, questa, una ricostru
zione dalla quale si dovreb
be desumere che Cossiga 
non diede piena soddisfa
zione al suo Interlocutore. 
ma che allo stésso tempo 
non rifiutò di parlare della 
questione. In ogni caso — 
limitatamente a queste af
fermazioni di Piccoli — ri
sulta evidente che il vice
segretario in carica della 
DC mise a frutto questa 
sua condizione dì privilegio 
politico per andare a chie
dere qualcosa di privato al 
capo del governo. Con 11 
che lo stesso Piccoli am
mette — e neppure troppo 
Implicitamente — l'uso pri
vato di una posizione pub
blica: proprio quel conflit
to. dunque, che aveva fat
to dire fin dall'inizio che 
Donat Cattin non poteva 
permanere nella sua ca
rica. Altra prova di come 
Piccoli abbia voltato le 

1 spalle al suo ex vice. 

Presso Siena una base di missili atomici Cruise? 
ci dice il sindaco di Rapola-
no, un giovane compagno, 
Walter Paletti — hanno turba
to non poco la nostra popo
lazione. E non ne facciamo 
certo una questione di campa
nile. Sappiamo che cosa sono 
i "Cruise". Sappiamo che tra
sportano bombe nucleari: in
stallarli nel bel mezzo del
l'Italia significherebbe mette
re a repentaglio non una zo
na, non una provincia, ma 
l'intero paese. Per questo vo
gliamo rbe il governo faccia 
chiarezza quanto prima ». 

La polveriera di Rapolann 
del resto non è mai andata a > 

genio alle popolazioni della 
zona. Troppo mistero la cir
conda da sempre. Subito dc= 
pò l'installazione, avvenuta 
circa tredici anni fa, i gio
vani comunisti manifestarono 
a Rapolano, chiedendo il ri
tiro dal loro paese delle basi 
della NATO. 

Per evitare l'allarme tra la 
gente di Toscana (pensiamo 
anche all'aeroporto militare di 
Grosseto, alla base di Camp 
Darby e all'altra presunta in
stallazione di missili nell'area 
di Pisa) il governo avrebbe 
dovuto rispondere subilo. C'è 
da tenere presente tra l'altro 
che il ministro della difesa è 

il socialista Lelio Lagorio, che 
è stato a lungo presidente del
la giunta regionale toscana. E 
invece niente, a Di fronte a 
una notizia così allarmante 
— ci ha detto il senatore Au
relio Ciacci — noi comunisti 
non potevamo rimanere indif
ferenti. Abbiamo chiesto chia
rimenti e smentite avendo pre
sente non solo e non tanto la 
zona di Rapolano e di Siena, 
ma la realtà del paese che 
con la decisione adottata dalla 
maggioranza governativa sugli 
euromissili è destinata a cani-
bramenti rapidi e drammatici i>. 

Facendo riferimento quindi 
a questo clima e alle notizie 

circolate, il segretario della 
federazione comunista di Sie
na, compagno Riccardo Mar
gherita ci ha detto: « Le in
discrezioni di slampa sulle ipo
tesi che all'interno della base 
militare di Rapolano si sta
rebbero facendo i lavori per la 
installazione dei missili "Crui
se" armati di testate nuclea
ri, preoccupa e allarma anche 
perché la scelta di Rapolano, 
zona a forte densità di abi
tanti, significherebbe che go
verno e autorità militari non 
tengono conto dell'esigenza di 
sicurezza che va comunque 

alle popolazioni ». 

Ingrao a Teheran a colloquio con Bani Sadr 
pegno del PCI perché si scel
ga la strada di un negoziato 
pacifico fra gli Stati, e la 
posizione assunta contro le 
sanzioni economiche verso 
VtfWH ingr&o ha ribadito che 
«deve essere pienamente ri
conosciuto il diritto dell'Iran 
di garantirsi contro ogni in
gerenza. di processare lo scià 
per i suoi atroci delitti, di 
esigere la restituzione dei be
ni che egli ha sottratto al 
paese ». Ha poi aggiunto che 
i comunisti italiani propongo
no che l'Italia lavori in que
sta direzione e avvìi rappor
ti economici fondati sull'in
teresse reciproco con l'Iran. 

Quindi egli ha affrontato 
la questione degli ostaaai ame
ricani. « Noi ci auguriamo — 
ha detto — che questa que
stione possa presto essere ri
solta. Siamo convinti che la 
rapida, pacifica e giusta ri
soluzione di questo problema 
darebbe un duro colpo all'agi
tazione condotta da chi è ne
mico della rivoluzione irania
na. Rafforzerebbe i senti
menti di amicizia verso di voi. 
Essa avrebbe una grande eco 

da parte di tutti coloro che 
sono preoccupati per la pace 
e aspirano a più giuste rego
le di convivenza internazio
nale >. 

e Diciamo agli amici ira
niani — ha proseguito — 
queste opinioni con franchez
za. ma con assoluto rispetto 
per l'indipendenza del popolo 
iraniano. Sappiamo le cose 
atroci che esso ha sofferto. 
Vediamo i terribili problemi 
che ha avuto in eredità e 
deve oggi affrontare». 

All'esigenza che la risolu
zione iraniana sappia trovare 
una propria via di sviluppo 
pacifica e democratica, sap
pia mantenere la grande uni
tà che ha caratterizzato l'ab
battimento del regime dello 
scià, sappia, nel quadro di 
questo sviluppo, tutelare e svi
luppare le libertà e i diritti 
delle minoranze etniche — e 
ovviamente è chiaro qui il ri
ferimento in primo luogo alla 
Questione curda — Ingrao ha 
dedicato l'ultima parte del 
suo intervento. « Seguiamo 
con molto interesse le vie ori
ginali sperimentate dalla rivo

luzione islamica iraniana. In 
Italia i gruppi reazionari af
fermano che qualsiasi rivolu
zione popolare distrugge la li
bertà. Noi combattiamo que
sta posizione. Sappiamo che 
una rivoluzione popolare è una 
battaglia dura, contro nemici 
spietati. Ma salutiamo tutti i 
segni, tutti i fatti, i quali di
mostrano che è passibile cam
biare la società facendo a-
vanzare le libertà, il confron
to delle idee, i diritti delle mi
noranze. la tutela delle auto
nomie etniche. Ogni successo 
vostro in questa direzione è 
anche un nostro successo ». 

Dopo aver espresso il desi
derio e l'esigenza di conosce
re meglio i problemi della ri
voluzione iraniana. Ingrao ha 
concluso ricordando che « il 
nostro partito ha la sua sto
ria. la sua fisionomia: ama 
molto la sua indipendenza. Ma 
contemporaneamente si sforza 
di imparare dagli altri, e cer
ca intensamente il dialogo con 
le altre culture esistenti nel 
mondo. Siamo un partito lai
co: ma siamo molto attenti a 
ciò che esprime la vita reli

giosa del nostro paese e del 
mondo. Soprattutto siamo per
suasi che il movimento ope
raio europeo deve saper supe
rare ogni concezione eurocen
trica. Il presidente Bani Sadr 
ha parlato della. crisi ideale 
che scuote la società in cui 
viviamo. Noi lottiamo perché 
il mondo superi questa crisi ». 

Tra gli altri interventi, ol
tre a quello del socialista fran
cese Jospin che ha sollevato 
sia il problema delle minoran
ze in Iran — con l'esplicito 
riferimento alla questione cur
da — sia il tema di una solu
zione della questione degli 
ostaggi che consenta di dare 
maggiore efficacia alla soli
darietà con l'Iran, è da segna
lare una violenta interruzione 
— acclamata da parte della 
platea — compiuta da un in
vitato turco al riferimento al
l'Afghanistan contenuto nel
l'intervento dell'accademico 
sovietico Serghieiev. 

Ieri alla già ampia delega
zione italiana, della cui com
posizione abbiamo riferito nei 
giorni scorsi, si è aggiunto 
Michele Giannotto del PSI. 

Craxi ignora la scelta conservatrice de 
dente del Consiglio solo per 
chiedere un dibattito parla
mentare di politica estera a 
brevissima scadenza, prima 
del vertice di Venezia. Se a 
questo dibattito, e al voto con
seguente si andrà, bene; al
trimenti il governo andrà al 
vertice — ha detto Craxi — 
€ con una forza minore ». Non 
ha escluso poi che la naviga
zione del governo possa esse
re disturbata da incidenti di 
percorso, soggiungendo però 
che, in ogni caso, l'atteggia-
mento del PSI sarà ispirato 
all'idea di assicurare comun
que la governabilità. 

Craxi ha poi ripetuto che i 
comunisti, a suo giudizio, usa
no nei confronti del PSI < toni 
aspri » e addirittura < interfe
renze*. e Se tutto questo — 
ha detto — ha un rapporto 
con la febbre elettorale può 
avere conseguenze limitate; se 
non i cosi, non potrà che in
cidere negativamente sui rap
porti fra i paniti della sini
stra in modo né utile né ne
cessario ». Il tono di queste 
frasi è eloquente. Meno chia
ro è che cosa sì intenda per 
« interferenze ». I comunisti 
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hanno preso parte al dibattito 
elettorale tenendo ben conto 
dell'atteggiamento dei vari in
terlocutori. senza interferire 
nella vita degli altri partiti, 
ma certo non ignorando la dia
lettica che vi si svolge. Ci 
mancherebbe altro. 

E' diverso il caso del sena
tore Carlo Donat Cattin. il 
quale pretende di fissare la 
falsariga del prossimo con
gresso socialista e persino del
la sua conclusione. A Pavia 
egli ha detto: e II congresso 
socialista dirà se questo go
verno continuerà a vivere o 
meno. Un congresso che, se 
proseguirà sulla linea autono
mista, rafforzerà U PSI. Una 
linea che prende atto di un 
fatto inconfondibile: se U PSI 
vuole crescere in voti deve 
smettere di rincorrere U PCI. 
Se vuole crescere, deve diven
tare un partito socialdemocra
tico di tipo europeo, abban
donare definitivamente l'espe
rienza del partito formato nel
la clandestinità compiuta du
rante la Resistenza (sic! ) ». 
La tesi donateattiniana è quel
la. come è chiaro, non della 
creazione di un grande polo 
socialdemocratico in Italia, ma 
deirassorbimento del PST In 
un blocco conservatore, in 
funzione subalterna anche se 
ben compensata. 

Del resto, tentativi come 
questi risultano chiari anche 
ai socialisti. Un dirigente del 
PSI come Cicchitto ha denun
ciato ieri le tendenze a rin
chiudere il governo in se stes
so. t e ad affermare una sor
ta di superpartito nella ge
stione della cosa pubblica, a 
risucchiare il PSI in un equi
librio moderato ». E' evidente 
che il magistero di Donat Cat
tin a molti non piace proprio. 

Lo stesso presidente del Con
siglio — che ieri si è incon
trato con Pertini — è interve

nuto sul caso Cossiga parlan
do per la Democrazia cristia
na a Venezia. Ha detto di 
essere rimasto al suo posto, 
dopo aver meditato a lungo, 
per evitare che *a tante dif
ficoltà e cause di turbamento 
se ne aggiungessero altre ». 
Sullo stesso fronte, vi è da 
registrare anche il terzo mu
tamento di posizione in pochi 
giorni del PSDI di Pietro Lon-
go. I socialdemocratici, che 
prima erano stati decisivi nel 
determinare il voto di misura 
dell'Inquirente per l'archivia
zione. e poi avevano dichia

rato di voler raccogliere le 
firme pronunciandosi addirit
tura per le dimissioni imme
diate di Cossiga, hanno preso 
ieri una posizione intermedia: 
non faranno né l'una cosa né 
l'altra. La direzione del PSDI 
ha deciso di lasciare «libertà 
di coscienza » ai propri parla
mentari. Insomma, il PSDI è 
pronto a tutto, e si mette in 
una posizione di attesa dalla 
quale può trattare i prezzi 
delle proprie scelte con la DC 
(magari in accordo con qual
che gruppo interno dello Scu
do crociato). 

Cauta apertura 
degli islamici verso Kabul 

TCHERAN — Un incontro in 
una città neutrale fra rap
presentanti del comitato del
la Conferenza islamica e fun
zionari afghani è stato au
spicato ieri da membri di 
quello stesso comitato. L'in
contro è stato però subordi
nato al fatto che la riunio
ne non implichi un ricono
scimento del governo afgha
no sostenuto dal sovietici. La 
proposta è stata avanzata dal 
ministro degli esteri pakista

no Agha Shani e dal segre
tario generale delia Confe
renza islamica, il tunisino 
Habib Chat ti, durante una 
conferenza stampa tenuta al 
termine di una riunione del 
« comitato di tre membri *. 

E" stato precisato che i 
funzionari afghani potreb
bero partecipare all'incon
tro in qualità di rappresen
tanti di partiti politici piut
tosto che di esponenti del 
governo di Kabul. 

Il 3 giugno è mancato alla 
moglie Mari Fontanarosa. ai 
fratelli Pino e Gianna, ai 
parenti, agli amici, ai com
pagni: 

LUIGI PRADELLA 
(RINO) 

I funerali avranno luogo il 
5 giugno alle ore 15.30 par
tendo dall'Ospedale S. Carlo 
di Nancy. Via Aurelia, 275. 

Roma 5 giugno 1060 

Italo e Franco Busetto e 
Luisa Kummerlin Busetto so
lidali nel dolore con la mo
glie e compagna Mari ricor
dano il poeta e combattente 
antifascista, l'uomo della Re
sistenza, il tenace assertore 
e propugnatore di una nuo
va cultura laica e socialista 

RINO PRADELLA 
vecchio militante comunista 
già nel periodo della ditta
tura fascista, morto a Roma 
il 3 giugno 1980. 

In suo onore vengono of
ferte lire 50.000 all'Unità. 

Milano. 5 giugno 1900 
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La battaglia delle donne per trasformare la qualità della vita 

In Calabria il «maschilismo» 
è il metodo di governo della DC 
Su 57 consultori ne sono stati aperti nove, tutti in Comuni dove amministra 
la sinistra — Nessun asilo nido realizzato — Boicottata la legge sull'aborto 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Volti di 
donna ammiccano insisten
temente da gigantografie af
fisse nei principali centri ca
labresi. Sono le « significative 
presenze femminili » — così 
in genere suggeriscono le di
dascalie — delle liste della 
DC v degli altri partiti di 
centro sinistra. « Presenze ». 
candidature-* civetta ». che 
spesso, perfino a livello di 
elezioni comunali, rimangono 
solo graziosi contorni negli e-
lenclii dei soliti notabili. Ep
pure (anche se scopertamen
te strumentali) queste candi
dature sono il segno di una 
difficoltà e di un imbarazzo 
clic in qualche modo questi 
partiti devono pure aver av-
\crtito nel rivolgersi alle 
donne calabresi con i soliti 
toni paternalistici e demago
gici: il •,< confronto sui fatti 
concreti » nei riguardi delle 
donne in Calabria è un pe
sante atto di accusa per il 
sistema di potere della DC e 
del centro-sinistra. 

•s. L'esempio dei consultori 
familiari basterebbe da solo 
a spiegare alle donne quali 
sono le forze politiche sorde. 
quando non apertamente o 
stili, alle loro esigen/e — di
ce Rita Commisso, responsa-
biV regionale della commis
sione femminile del PCI — 
basti pensare alle incredibili 
resistenze della maggioranza 
di centro-sinistra della Re
gione Calabria quando si è 
trattato di varare la legge i-
stitutiva dei consultori e di 

applicare quella sull'aborto ». 
« Del resto il bilancio dei 
consultori realizzati parla da 
sé — continua Rita Commis
so —: su 57 consultori pre
visti dal piano regionale ne 
sono stati realizzati solo 9 e 
tutti da comuni amministrati 
dalle sinistre: Cosenza. Coli
co, Acri, Cropalati. Maida, 
Polistena e Bianco sono cioè 
gli unici posti dove funziona
no queste indispensabili 
strutture pubbliche di assi
stenza sociale ». 

« Al contrario — prosegue 
Rita — in nessun comune 
amministrato dalla DC e dal 
centro-sinistra si è realizzato 
(né si è giunti alla fase at-
tuativa) un solo consultorio 
familiare ». Ma per chiarire 
qualche eventuale dubbio e-
siste anche una singolare 
« prova del nove »: « quando 
sia a Crotone che a San Gio
vanni in Fiore, maggioranze 
di centro-sinistra sono su
bentrate a quelle di sinistra 
— dice Rita Commisso — del | 
consultorio, che in entrambi 
questi due centri stava per 
essere aperto, non se ne è 
più parlato ». Quella dell'ap
plicazione della legge sull'a
borto è poi un'altra pagina 
nera: nei principali ospedali 
della regione impera l'obie
zione « di coscienza » e l'as
sessorato regionale alla Sani
tà non ha mosso un dito per 
applicare quelle norme della 
legge che consentono di isti 
tuire delle equipe sanitarie di 
« non obiettori » che inter
vengano laddove non si può 
attuare la legse. 

Così le donne trovano un 
muro di difficoltà quando 
devono ricorrere all'interru
zione della gravidanza e, vista 
la situazione dei consultori, 
ci sono ben poche possibilità 
di combattere la disinforma
zione e l'ignoranza dei mezzi 
contraccettivi che spesso 
costringono la donna ad a-
bortire: in questa situazione 
è logico che continui a pro
sperare la vergogna degli a-

- borii clandestini che in Ca
labria significa ancora affi
darsi alle « mammane » con 
tutti i rischi che ciò compor
ta. 

Il bilancio degli altri servi
zi sociali come gli asili-nido e 
le scuole materne, essenziali 
per alleviare il carico di im
pegni familiari che continua
no a gravare soprattutto sul
la donna, è ugualmente nega
tivo: neppure un asilo nido 
realizzato in Calabria mentre 
nei grossi centri governali 
dalla DC le famiglie sono 
costrette a subire le rette al
tissime e le discriminazioni 
delle strutture private. La 
condizione della donna in Ca
labria è quindi doppiamente 
pesante perchè essa vive in 
un contesto economicamente 
e culturalmente più arretrato, 
è esclusa dal mondo del la 
voro. e perchè su di lei grava 
la mancanza di strutture che 
nei quartieri-ghetto delle città 
e nei centri interni degradati 
non garantisce neanche la 
possibilità di una vita civile. 

Tuttavia, anche in Calabria. 
è cresciuto in questi anni un 
forte movimento femminile 

che attraversa tutta la realtà 
regionale: « le donne, soprat
tutto ragazze, che sono scese 
in piazza a Reggio, a Catan
zaro e a Cosenza e negli altri 
centri per 1*8 marzo — dice 
Rita Commisso — esprimono 
la stessa carica di rinnova
mento delle raccoglitrici d'o
live della Piana di Gioia Tau
ro che lottano contro gli a-
grari e i mafiosi per l'appli
cazione del contratto, delle 
ragazze di Dinami che hanno 
costituito una cooperativa ar
tigianale e delle braccianti di 
San Luca che hanno conqui
stato dopo dure lotte contro 
l'assessorato regionale il ri
conoscimento della loro qua
lifica di braccianti forestali ». 

Si ti atta di un movimento 
d i e ha verificato che in Ca
labria il primo « maschili
smo ••> da abbattere è quello. 
spesso brutale, del sistema di 
potere democristiano. E' 
questo il terreno concreto. « i 
fatti ». su cui le donne pos
sono costrimjerc le istituzioni 
a confrontarsi e a misurarsi. 
anche con il voto di domeni
ca. <r. Una affermazione delle 
liste del PCI è. in questo 
senso, una condizione neces
saria — conclude Rita Com
misso — per evitare che 
conciliate fondamentali del 
movimento delle donne pos
sano sgonfiarsi come bolle di 
sapone, come spesso accade 
quando qualcosa cambia nel 
mondo delle idee e quasi 
niente nelle condizioni mate
riali di vita *. 

Gianfranco Manfredi 

Firmato da una cinquantina di personalità 

Appello di esponenti della cultura 
per un voto al PCI in Basilicata 

Come si può salvare la regione e Potenza dal « modello democristiano » — La cao
tica crescita industriale ed urbanistica — Il tema del decentramento amministrativo 

N o s t r o se rv iz io 
POTENZA — «Di fronte al--
l'imminente scadenza eletto-
tale pei il rinnovo del con-
t- nlio comunale, noi lavorato-
ì-Antelletluali negli apparati 
e nelle libere professioni, lai
ci e cattolici, avvertiamo la 
necessità e i'. dovere di scen
dere apertamente e attiva
mente in campo, perché si 
producano con le elezioni 
dell'8 e del 9 giugno sensibili 
e sisnificativi mutamenti nei 
rapoorti politici .nella città ». 

Così una cinquantina di 
esponenti della cultura, del 
mondo della scuola, liberi 
professionisti, operatori del
l'ir formazione ed artisti han
no rivolto un appello alla cit
tà. 

«Sentiamo — prosegue 
l'appello — che questa è la 
via per salvare Potenza: sal
varci dalla crisi del suo a-
spetto urbano, cui è stata 
condotta oal «modello de
mocristiano» fondato su un 
precario sviluppo industriale, 
una caot.ca crescita del ter
ziario e la speculazione edili
zia: salvarla dalla dispersione 
e dalla mortificazione delle 
sue competenze intellettuali e 
tecniche da sempre costrette 
alla dura alternativa dell'iso
lamento e della subordina
zione al sistema di potere de; 
salvarla dai fenomeni di rin
novato isolamento dalle 
grandi correnti della cultura 
nazionale e. insieme, di pe
netrazione incontrollata — 
soprattutto tra i giovani — 
delle culture della crisi e del
la dispregi:'ione. Per questo 
— conclude l'appello — chie
diamo ai cittadi r. di Potenza 
di togliere la magg.oranza 
assoluta alla DC. al fine di 
liberare energie materiali ed 
Intellirenze. per dare alla cit
tà una dialettica politica più 
dinamica e pluralista, e di 
votare per la listi del PCI al 
Comune- lista non meramen
te di partito ma. per la pre
senza in es?n di militanti del 
PdUP. c a n g i a i : cattolici. 

impreditori artigiani, di forze 
che guardano a quei piccoli e 
medi imprenditori non più 
disposti a subire l'asfissiante 
mediazione democristiana — 
nucleo costitutivo di un nuo
vo blocco democratico, a 
partire dal quale promuovere 
un rinnovato processo di uni
tà della sinistra che faccia 
perno sul movimento demo
cratico dei lavoratori della 
città ». 

L'appello assume una sua 
specifica rilevanza politica al
la luce di alcuni dati. In Ba
silicata le uniche istituzioni 
culturali stabili sono rappre
sentate dalle sale cinemato
grafiche subordinate agli in
teressi commerciali (solo 40 
in tutta la regione per di più 
concentrate nei due capoluo
ghi) ; le due biblioteche pro
vinciali dotate di un fondo 
librario non aggiornato, in 
mancanza di organismi di 
gestione sociale, sono carat
terizzate come istituzioni 
chiuse con orari rigidi, inca
paci di promuovere cultura 
sul territorio: mentre me 
diamente in Italia nei perio
do dal "74 al'79 la spesa 
delle Regioni per la cu'tura è 
aumentata di cinque volte, in 

Basilicata non si è nemmeno 
raddoppiata e non è stato 
programmato alcun pTano di 
edilizia per strutture cultura
li. 

Ancora, in assenza di pro
grammazione della spesa per 
la cultura, non è avviato al
cun discorso teso a puntare 
al collegamento con l'associa
zionismo. al coinvolgimento 
dei Comuni, al decentramen
to, al rapporto con altre re
gioni con ent i e istituti di 
ricerca e i piani per le mani
festazioni culturali sono stati 
attuati nel quadro di una uti
lizzazione non sempre chiara 
dei fondi regionali, spesso in 
una logica di pura erogazione 
dei contributi. 

Inoltre, gran parte del pa
trimonio storico-ambientale 
della regione versa in uno 
stato di abbandono. In Basi
licata la spesa per i beni cul
turali è. negli ultimi cinque 
anni perfino diminuita. « La 
DC. incapace di individuare 
le funzioni socialmente utili 
delle istituzioni culturali — 
dice la compagna Rosamaria 
Salvia, responsabile della 
commissione cultura della 
Federazione del PCI di Po
tenza-— rinchiude le istitu

zioni in un ghetto. Questo è 
un «nodo per negare l'auto
nomia della risorsa culturale. 
mortificare le competenze, le 
idee, le proposte, depaupera
re le energie reali, sostituire 
al libero confronto fra i lin
guaggi e le forze di espres
sione, la cappa di piombo di 
una visione integralistica e 
provinciale. Nel progetto di 
trasformazione dei comunisti 
basato sull'uso produttivo 
delle risorse, la cultura — 
conclude la compagna Salvia 
— è una risorsa per lo svi
luppo produttivo della Basili
cata. una forza materiale che 
incide sulle condizioni di vita 
e di lavoro». 

Infine, tra le proposte a-
vanzate dal PCI lucano, un 
inventario regionale dei beni 
artistici e culturali, attuando 
il coinvolgimento da parte 
della Regione, di Province, 
Comuni, comunità montane, 
sovrintendenze, per la deter
minazione dell'uso di tale 
patrimonio e l'organizzazione 
della sua rilevanza, in colle
gamento con un programma 
di formazione e qualificazio
ne del personale. 

a. gì. 

I successi della giunta provinciale di Sassari contro l'abulia della Regione 

Nonostante il boicottaggio 
miracolo fu» per la scuola « 

Due grossi problemi affrontati: l'incremento degli studenti e quello delle strutture edilizie 
Le passate amministrazioni tutte de avevano scelto la concentrazione degli istituti nella città 

Dal nostro corrispondente 

SASSARI — Un forte in
c remento nelle iscrizioni 
agli isti tuti super ior i , con 
conseguente aggravamento 
della situazione edilizia 
scolastica e dei p roblemi 
connessi con l'uso delle 
s t r u t t u r e esistenti . A que
s to fenomeno ha dovuto 
la r fronte l 'amministrazio
ne provinciale di Sassar i 
e in part icolare l 'assessora
to alla Pubblica Is t ruzione. 
Un impegno su due fronti, 
dunque : il p r imo, quello 
di fronteggiare i p rob lemi 
che da anni si r i scoprono 
pun tua lmen te a l l ' aper tura 
dell 'anno scolastico. Pro
blemi che sono un'ere
dità mol to pesante della 
DC, fanno no ta re gli am
minis t ra tor i provinciali , 
che ancora non si è riu
sciti a scrollarsi di dosso. 

Il secondo fronte era co
st i tui to da un fenomeno di 
aumen to della popolazione 
s tudentesca, che ha inizia
to a regis trars i p ropr io du
ran te l 'anno scolast ico 
1975-76 quando cioè l'at
tuale maggioranza di sini
s t ra prendeva le redini 
del governo provinciale di 
Sassar i , da t roppi anni ap
pannaggio della DC. 

Le carenze s t ru t tu ra l i 
precedent i il '75 e r a n o no
te a tu t t i e facilmente in-
tellegibili: l ' istituzione af
fret tata di scuole e sedi 
s taccate , senza minima
men te r i spe t ta re l ' indirizzo 
economico della zona, !a 
percentuale a l t i ss ima di 
s tudent i pendolar i (in al
cuni ist i tuti si giunge a 
pun te del 70 p e r cento) , 
la notevole difficoltà nei 
collegamenti e nei t raspor
ti, nelle sedi c i t tadine , il 
traffico congest ionato e 
concent ra to in zone criti
che. 

A ques ta si tuazione di 
pe r sé d rammat i ca , h a n n o 
da to la pennel la ta finale il 
governo regionale e quel lo 
nazionale. Il p r imo ha ri
t enu to oppor tuno prevede
re p e r l'edilizia scolast ica 
e p e r i problemi del set
tore cifre " i rr isorie. Negli 
ul t imi c inque anni la Re
gione Sa rda ha s tanz ia to 
circa • 400 milioni p e r co-

' s t ru i re se t te aule al tecnico 
commercia le di Sassar i , 
c inque pe r il liceo scienti
fico di Bono e c inque pe r 
quello di Castelsardo. Il 
fabbisogno? i Per la Provin
cia e ra di circa 20 mil iardi . 
Non solo. Alla i r r i sor ie tà 
delle somme la g iunta re
gionale ha s o m m a t o l'as
soluta ignoranza di inter
venti adeguati . E da ciò 
sono derivate scelte sba
gliate, quali ad esem
pio la concentrazione de
gli is t i tut i in ci t tà . A que
s to a t teggiamento ha fat
to eco iT governo naziona
le: anch 'esso ha e roga to 
s o m m e asso lu tamente^ in
sufficienti, il con t r ibu to 
s ta ta le è duemila lire p e r 
s tudente , quando la pro
vincia di Sassari spende 
mediamente 176 mila lire 
annue sempre per ogni sin-
szolo s tudente . 

Un documento del PCI sul centro storico cosentino 

Case, sport e cultura 
e la città diviene più umana 
L'impegno per recuperare il patrimonio edilizio e le resistenze 
della De - Cosenza: un riferimento per tutta la cultura democratica 

Ricordo di 
Gianni Bonanno 

CAGLIARI - Cinque .inni fa 
moriva tragicamente il com
pagno Gianni Bonanno, già 
dirigente della FGCI e suc
cessivamente della Federazio
ne di C??!iar;. responsabile 
del comitato cittadino. 

La s^srretc'a della Federa-
rione di Cagliari lo ricorda a 
tutti i oomnaeni con lo stes-
ro dolore di allora, rimpian
gendo la ricca umanità e l'al
to rigore morale e intelìettua-
1« che contraddistinsero la 
ma esperienza, purtroppo 
breve, di militante e di diri-
ronte comunista. 

L Ì Federazione del PCI di 
Caeliari sottoscrive 50 mila 
lire a « l'Unità <> in memoria 
dei compagno Gianni Bo-
n r n o . 

Dalla n o s t r a r e d a z i o n e 1 
COSENZA — Un gruppo di \ 
tecnici candidati nelle liste j 
del PCI al Comune e alle cir
coscrizioni di Cosenza (Mau- i 
mio Aristodemo. Massimo ! 
Veltri, Giuseppe Valente, Pao- j 
lo Veltro ha elaborato in \ 
questi giorni un contributo di j 
idee per lo sviluppo di Cosen- { 
za. L'Unità ne pubblica oggi 
oleum stralci riferiti alla con
dizione del centro storico cit
tadino. 

Nel problema più comples
sivo di un'equa distribuzione 
dei servizi e dei livelli di vi
ta nei quartieri più isolati e 
degradati (San Vito e via Po-
pilia). la questione di Cosen
za Vecchia assume un'impor- j 
tanza particolare, *>ia per ra
gioni storico-ambientali, sia | 
per specifiche urgenze di ca
rattere fisico. Noi riteniamo 
che non si possa separare il 
problema del centro storico 
da quello del futuro della cit
tà. Sarebbe un errore di me
todo che costituisce un alibi 
per la DC, responsabile di

retta dello stato di degrado. I 
e che ora propone soluzioni ! 
demagogiche o accademiche, ! 
L'approccio corretto per re- j 
cuperare e valorizzare il cen
tro storico, pensiamo sia quel
lo di aggredire la realtà at
traverso l'individuazione di 
precisi punti nodali che più 
specificatamente si prestano 
ad essere sciolti all'interno di 
una visione che faccia riferi
mento anche allo sviluppo a 
sud della città. 

Interventi di esclusiva natu
ra pubblica, avanzati da qual
che esponente democristiano. 
rivelano la malafede e l'am
biguità di chi finge di ignora
re l'esiguità dei finanziamen
ti dello stato, realisticamen
te destinati al recupero del 
patrimonio edilizio esistente. 
La stessa disponibilità della 
Cassa di Risparmio a con
cedere mutui agevolati non 
ha trovato possibilità di con
cretizzazione non soltanto per 
l'elevato tasso di interesse, 
ma soprattutto perchè, anche 
questo, è una forma di in
tervento isolato. Di grande 

utilità ci sembra l'incentivo 
fornito da quella parte di pia
no decennale che assegna mu 
lui agevolati ai proprietari 
privati, singoli o associati, 
per ristrutturare il patrimo
nio edilizio. 
Infatti da una parte rientra 

in una logica più generale e 
coordinata di interventi, dal
l'altra offre maggiori garan
zie sull'intervento perchè con
trollato dall'ente pubblico. 
Due fabbricati del centro sto
rico, il palazzo Vaccaro, e lo 
ex-albergo Bologna, acquista
ti dall'amministrazione pub
blica e già in via di ristrut
turazione, rappresentano un 
esempio di corretta utilizza
zione degli strumenti di leg
ge basati sull'intervento pub-
blicov Già in questa sede ci 
sembra opportuno proporre 
alcune idee concrete 

Fondamentale e prioritaria 
deve essere la irregimenta-
zione delle acque piovane e 
la costruzione di una nuova 
rete idrica e fognante, assie-
me alla necessità di unifor

mare gli edifici esistenti al
l'attuale normativa antisismi
ca. Ma il risanamento fisico 
e sociale va realizzato non 
soltanto intervenendo sullo 
stato dei servizi e delle abi
tazioni. ma favorendo proces
si produttivi. A questo scopo 
va riscoperta e valorizzata, la 
vocazione commerciale ed ar
tigiana che è stata fiorente in 
altre epoche a Cosenza vec
chia. Accanto ai centri cultu
rali esistenti occorre creare 
nuovi istituti che sottolineino 
il ruolo di Cosenza come città 
di riferimento e di spinta per 
la cultura democratica. 

Pensiamo ad un centro di 
cinematografia e radiotelevi
sivo collegato al dipartimen
to delle arti dell'università 
della Calabria, ad un labora
torio musicale per il recu
pero e la pubblicizzazione del
la tradizione musicale cala
brese, ad un laboratorio spe
cializzato per il recupero del 
centro storico. L'istituzione di 
un centro editoriale fornireb
be il naturale supporto alle 
attività culturali, e d'altra 
parte sarebbe un efficace 
strumento con cui instaurare 
un collegamento reale t ra la 
amministrazione comunale e i 
cittadini. 
Valorizzare il centro stori

co significa anche scoprire un 
nuovo rapporto tra la città e 
1 suol fiumi. Cosenza, a dif
ferenza di altre città sorte 

Da una par te dunque la 
Regione con interventi fi
nanziari inadeguat i , senza 
un min imo di p rogramma
zione scolastica. Dall 'al tra 
il governo centra le , che 
non aumenta l 'erogazione 
dei fondi. A tu t t o ques to 
come ha r isposto la pro
vincia di Sassar i? Quali li
nee di tendenza ha seguito 
l 'assessorato alla Pubblica 
Is t ruzione? Risponde a cer
te domande1 il compagno 
Vincenzo Mura, assessore 
provinciale alla P.I.. « li 
p r imo è s ta to il decentra 
men to scolastico pe r in
vert i re la tendenza delle 
amminis t raz ioni passa te , di 
accen t ra re le sedi scola-
tiche. Il secondo da to — 
cont inua il compagno Mu
ra — è s ta to fornito dalla 
p rogrammazione scolasti
ca; di fronte a una totale 
assenza della Regione, noi 
abb iamo invitato i tecnici 
a po r t a r e avant i il pro
g r a m m a di edilizia scola
stica, tenendo conto della 
r i forma della scuola. La 
abb i amo in sostanza anti
c ipata ». 

La conferma di ques to 
modo di lavorare , viene 
dalle cifre e dai r isul ta t i 
o t t enu t i : un impegno fi
nanziar io di venti mil iardi , 
la costruzione di numero
se sedi decent ra te nel tci-
r i tor io provinciale; l'istitu
to tecnico indust r ia le a 
Tempio , con la specializza
zione in fotografia, grafi
ca e tipografia, novità as
soluta per tu t ta la regio
ne. La programmazione 
dell ' is t i tuto tecnico aero
naut ico a Ferti l ia, la ri
s t ru t tu raz ione delle sedi 
scolast iche a Sassar i . « E 
tu t to ques to supe rando le 
difficoltà poste dal la man
cata p rogrammazione dei 
decenni precedent i — spie
ga il compagno Mura — 
abb iamo dovuto ricomin
ciare tu t to ex-novo, supe
r a n d o l 'ostacolo del decre
to S t a m m a t i , che ha im
pos to il blocco delle assun
zioni ». " 

L'inversione di tenden
za vi è s ta ta . I risultati, co
me succede spesso par lan
do delle amminis t raz ioni 
di s inis t ra , sono tangibili e 
cost i tuiscono u n a "novità 
p e r l ' ist i tuto della Provin
cia. Gli s tudent i , gli inse
gnant i , gli' opera tor i sco
lastici hanno avver t i to un 
"vento" nuovo. « T u t t e le 
scelte — spiega Vincenzo 
Mura — sopra t tu t t o quelle 
che incidevano profonda
men te nel tessuto sociale 
della scuola, e ponevano 
le basi pe r uno sviluppo di
verso dell ' istituzione scola
stica, sono s t a t e preventi
vamen te discusse con il 
personale, gli s tudent i e gli 
insegnanti . Sono finiti i 
t empi delle decisioni prese 
passando sulle tes te dei di
re t t i interessat i . E ' il me
todo della par tecipazione e 
del decen t ramento che s ta 
f inalmente p rendendo pie
de nella nos t ra provincia ». 

Ivan Paone 

^ U . 

Il ministro in 
gita elettorale 

perde 
il pelo ma 

non il vizio 

CATANZARO — La calata dei ministri del governo Cossiga 
sta veramente toccando punte di vere e proprie insopporta 
bilità: nel giro di sei giorni sono venuti in Calabria ì ministri 
Capria, Formica e De Michelis (tutti socialisti) e Foschi 
(preambolista democristiano). Quali ragioni li abbiano spinti 
a venire in Calabria al di là dell'evidente strumentalizza 
zione elettorale per sostenere questo o quel partito, queste 
o quel candidato locale, non è ancora chiaro. 

I problemi della Calabria ai ministri del Mezzogiorno 
del lavoro, delle partecipazioni statali, dei trasporti sono noti 
da tempo: non è possibile ritornare su vecchi e logori ritor 
nelli, su promesse « serie » per la Regione, su nuove idee di 
«agenzie per lo sviluppo industriale», mentre qui si tratta 
di operare, di mettere su almeno quegli investimenti di cui i 
vari governi da anni discutono a proposito della Calabria. 

Altre promesse, altro fumo a tre giorni dalle elezioni 
neanche un segnale di un qualche mutamento di rotta: que 
sto è quanto emerge dalle visite di questi uomini di governo 
E tutto ciò non può non suonare a beffa delle popolazioni e 
dei lavoratori calabresi ancora una volta al centro di un 
ignobile bajletto perpetrato dal solito governo al quale pur 
troppo — come i fatti mostrano — neanche la presenza de 
ministri socialisti ha giovato di un tanto. Anzi. 

Saltato 
il comizio 

Foschi costretto 
a parlare 

di caporalato 

POTENZA — Quella che doveva essere una gita elettorale ir 
- Basilicata del ministro del Lavoro Foschi, si è trasformata 

per iniziativa del movimento sindacale lucano in un profi 
cuo incontro sui problemi del caporalato e della politica at 
tiva del lavoro. Il ministro infatti nella giornata di marted, 
doveva presiedere un'assemblea organizzata dalla DC. ha 
scarsa presenza nella sala di un albergo cittadino di militanti 
democristiani e funzionari del ministero, da una parte, dal 
l'altra l'invito avanzato dalla federazione sindacale lucana e 
da alcuni operai della Liquichimica di Tito per utilizzare la 
venuta del ministro con un incontro, ha fatto saltare i piani 
elettorali della DC lucana. 

Il ministro ha così rinunciato a raccogliere qualche vote 
in più per il suo partito presiedendo una riunione presso la 
prefettura di Potenza. E' stata messa a punto una strategia 
di lotta al caporalato nelle aree del Metapontino. Melfese e 
Valle del Sele, 

La delegazione sindacale — composta dai compagni Si-
monetti. Palermo. Capece e Di Bari — ha rivendicato un 
diverso impegno del governo per quanto riguarda le soluzioni 
dei gravi problemi relativi alla questione del collocamento 
in agricoltura, insistendo che il governo nazionale appronti 
un piano di lavoro che eviti il ripetersi di « disgrazie » (come 
quella che ha determinato la morte di altre tre lavoratrici 
di Ceglie che lavoravano nel Metapontino) generate oltre
tutto dalla presenza massiccia di intermediazione nel mer
cato del lavoro una vera e propria vergogna all'interno della 
CEE. 

• La delegazione sindacale ha quindi informato il governo 
delle gravi lacune presenti nell'azione della giunta regionale 
nel settore dei trasporti, della formazione professionale e del 
controllo degli investimenti, lacune concretizzatesi con la 
mancata partecipazione alle riunioni dei giorni scorsi e riba
dendo l'esigenza che il prefetto Grassi convochi rapidamente 
gli inadempienti assessori regionali. 

Il ministro Foschi nel rispondere alle richieste sindacali 
si è impegnato a predisporre le misure necessarie affermando 
che « il governo è intenzionato ad elevare la propria inizia
t iva» per battere quello che ha definito una «vergognosa 
esperienza ». 

Un impegno è stato strappato, anche se attende una ve
rifica: il ministro, sulla base della richiesta sindacale per 
quanto riguarda la costituzione dell'osservatorio regionale sul 
lavoro, ha anticipato che il governo rivedrà la decisione di 
esclusione della Basilicata dal piano CEE 

aulle rive fluviali, pur svilup
pandosi lungo il Crati e il Bu-
sento. non ha utilizzato gli 
aspetti ricreativi e produttivi 
connessi ai suoi corsi d'ac
qua. I cosentini hanno subi
to il fiume, difendendosi dal
le inondazioni e relegandolo 
a ricettacolo di rifiuti o sca
richi di fogna. Riteniamo at
tuale e non più rinviabile pro
porre ai cittadini un modo dì 
vivere in sintonia con i suo! 
fiumi, utilizzando le occaso-
ni che essi offrono sia ad uso 
sportivo ricreativo che di ser
vizi e infrastnitturali. 

TT evidente che per le pri
me l'individuazione e la loca
lizzazione degli interventi pos
sono essere abbastanza age
voli. presentando come unico 
vincolo la necessità di non 
sottrarre aree al processo 
produttivo, mentre per le al 
tre — anche qui — occorre 
liberarsi da una logica mu
nicipalistica e scegliere zo
ne di Intervento coerenti con 
una visione di sviluppo com-
prensoriale. Operazioni priori
tarie ad ogni iniziativa sul 
fiume deve essere un risana
mento della qualità delle ac
que, previsto, del resto, dalle 
recenti leggi 319 e 350 e poi 
una adeguata sistemazione 
morfologica degli alvei. An
che qui è bene semplificare. 

Pensiamo all'insediamento 
di una chiatta sul Ciati , lun
go 11 tratto compreso t ra il 

ponte della Massa e il Carie-
chin. che consenta la pesca, 
attività ristoratorie e di ri
trovo. Inoltre, in riva sinistra 
del Crati. lungo lo stesso trat
to, si può creare un parco 
attrezzato, direttamente de
gradante lungo il fiume, rea
lizzando anche un piccolo la
go, allargando e proteggendo 
adeguatamente l'alveo esi
stente. Tali attività, se da un 
lato creano un oggettivo cen
tro di-attrazione per tutta la 
città, sono da commisurare 
con il regime delle magre e 

J delle piene, e risultano coni-
» patibili con l'idrologia del fiu

me stesso. Suggestiva, ma da 
! valutare attentamente e spe-
! cialisticamente in termini di 
j morbide del fiume e di con

formazione planimetria e al-
timetrica del letto fluviale, 
risulta l'ipotesi di servirsi del 
fiume a fini nautici: il canot
taggio. oltre agli specifici si
gnificati sportivi e ricreativi, 
6 un'attività capace di inne
scare a Cosenza momenti di 
tipo artigianale, commercia
le, di addestramento. 

Nei riguardi dell'uso infnv 
t strutturale pensiamo alla rea

lizzazione di una piattaforma 
attrezzata sul t rat to del Bu-
sento a monte del ponte Ma
rio Martire, da sfruttare per 
parcheggio terminal di un si
stema pubblico di trasporti ci
vili e commerciali per i centri 
a sud di Cosenza. E' questa 
un'ipotesi che procede di pari 
passo con la qualità e la 
quantità delle iniziative pro
duttive, insediative industr ia i 
che si realizzeranno nel cen
tro storico e a sud della città-
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Le elezioni dell'8 e 9 giugno 

Piazze gremite di gente 
in Sicilia e Sardegna 

per un voto ai comunisti 
Manifestazioni nei grandi e piccoli centri - Attività anche della 
FGCI - Oggi a Palermo appello agli elettori attraverso la RAI 

CAGLIARI — Con una serie di manifestazioni programmate 
per oggi e per domani in 210 grossi e piccoli centri dell'isola, 
si avvia a conclusione la campagna elettorale del PCI. Centi
naia e centinaia di compagni sono impegnati in Sardegna 
nella discussione di programmi e delle proposte del partito 
per i comuni interessati al voto dell'8 e 9 giugno. 

Il programma delle manifestazioni del PCI per questi 
ultimi due giorni della campagna elettorale è molto nutrito. 
Solo per riferirci ai centri più importanti ricordiamo i comizi 
con Mario Birardi a Tempio, Giovanni Berlinguer a Nuoro, 
Gavino Angius ad Oristano, Armando Congiu ad Iglesias, 
Andrea Raggio e Marco Marini a Villacidro, Giuseppe Fiori 
a San Gavino, Carlo Sanna a Sarroch, Lello Secchi a Bar
rali, Gabriele Abate a Monastir, Nadia Spano a Siliqua, 
Benedetto Barrami a Fonni, Mario Pani ad Arzana, Luigi 
Marras a Ploaghe, Luigi Cogodi ad Artacesus. Particolar
mente significativa inoltre la manifestazione di oggi alla 
Chimica e Fibra del Tirso di Ottana, con Giorgio Macciotta 
e Franco Pintus. 

Domani venerdì il compagno Umberto Cardia, capolista 
del consiglio comunale, parlerà alle ore 19 in piazza Garibaldi 
a Cagliari nella manifestazione di chiusura della campagna 
elettorale del capoluogo sardo. Altre manifestazioni di chiu
sura: a Sassari con Mario Birardi, ad Alghero con Gavino 
Angius. ad Orianova con Maria Rosa Cardia, a Macomer 
con Mario Pani, a Gonnosfanadiga con Giuseppe Fiori, a 
Maracalagonis con Lello Secchi, a Settimo San Pietro con 
Bruno Peloso, a Solemins con Anna Sanna, a Serramanna 
con Cario Sanna. a Quartu con Alberto Palmas, a S. Antioco 
con Daverio Giovannetti. a Laconi con Giovanni Berlinguer, 
ad Orgali con Agostino Erittu. a Tortoli con Giorgio Mac
ciotta. a Nurallao con Francesco Orrù, a Yerzu con Bene
detto Barrami, a Santa Giusta con Pietro Pinna. 

E' sempre più attiva la partecipazione della FGCI alla 
campagna elettorale in Sardegna. Nei giorni scorsi decine di 
Iniziative rivolte ai giovani sono state promosse in numerosi 
centri dell'isola. Si discutono i programmi e le proposte del 
PCI per le amministrazioni locali. 

PALERMO — Oggi, giovedì, 
alle 14,20, la rete RAI Re
gionale, diffonde l'appello, ri
volto agli elettori, dal segreta
rio regionale comunista, Gian
ni Parisi. 

Tra le principali manife
stazioni di chiusura della 
campagna elettorale; giovedi, 
a Palermo, parlano Gerardo 
Chiaromonte e Lucio Magri 
(PDUP), a Catania Achille 
Occhetto, a Castelvetrano e 
Campobello di Mazzara Gian
ni Parisi, a Siracusa e Sorti-
no Salvatore Corallo, a Mes
sina Pancrazio De Pasquale, 
a Menfi Michelangelo Russo. 
a Santa Ninfa Gioacchino 
Vizzini, a Ragusa Massimo 
Papa, a Santo Stefano Qui-
squina Girolamo Scaturro. a 
Palma di Montechiaro Dino 
Tuttolomondo. 

Domani, venerdì, Occhetto 
parla a Trapani e Marsala. 
Pio La Torre a Bagheria, 
Gianni Parisi a Termini Ime-
rese. Luigi Colajanni a Pa
lermo. Corallo a Casslbile (Si
racusa). De Pasauale a Mes
sina, Simona Mafai a Pa
lermo. Russo a Sciacca. Pa
pa a Comiso. Scaturro a 
Cammarata, Gioacchino Sil
vestro a Pace del Mela. Tut
tolomondo a Siculiana. Ra
niero La Valle a Palma di 
Montechiaro e Licata, Vizzi
ni a Partanna. 

Puglia 

Niente contratto 
(ma promesse 
elettorali) per 
gli assegnatari 

dell'Ersap 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — L'agricoltura 
pugliese continua ad essere 
ostacolata in ogni modo. Ne 
sanno qualcosa i lavoratori 
delle campagne pugliesi co
stretti a confrontarsi con la 
gestione democristiana del-
l'ERSAP (Ente regionale di 
sviluppo agricolo pugliese) 
clie si rifiuta ostinatamente 
di prendere in considerazione 
le esigenze dei . coltivatori 

Una vicenda per tutte. Gli 
assegnatari dei terreni di pro
prietà di questo ente atten
dono ancora che l'assessore 
regionale all'agricoltura, il de 
Monfredi. si decida ad ottem
perare ai propri compiti e 
chiuda i contratti t ra l'Ente 
ed i coltivatori pugliesi. 

Nello scorso marzo si ten
ne un incontro tra una dele
gazióne di lavoratori, guida
ta dal presidente della Conf-
coltivatori di Castellaneta, ed 
il dott. Cappiello, commissa
rio dell'ERSAP. Nel corso 
del quale furono presi una 
serie di impegni che sembra
vano finalmente risolvere 
l'annosa vicenda. In seguito 
l'assessore Monfredi si im
pegnò addirittura in prima 
persona a definire tutta la 
vicenda caso per caso; la 
Confcoltivatori gli inviò su
bito un dettagliato elenco de
gli assegnatari. Ma, c'era da 
aspettarselo, tutto è rimasto 
lettera morta. 

Del resto, questo inammis
sibile comportamento dell'as
sessore regionale fa il paio 
con quello del deputato de 
Caroli e del segretario regio
nale dello stesso partito. Lupo. 
i quali un anno fa, alla vigi
l i a delle elezioni (che com
binazione!), si impegnarono 
anch'essi a risolvere la que
stione. Poi. passate le ele
zioni, anche per loro la vi
cenda dell'ERSAP non è più 
esistita. 

Un intreccio « incredibile > 
di interessi, molto volte elet
torali, traspare da questa vi
cenda. Intanto l'ERSAP dello 
sviluppo agricolo porta sol
tanto il nome, mentre i con
tadini a questo punto sono 
giustamente decisi a mette
re alle corde i « notabili * 
responsabili dell'aggravamen
to di una situazione già di 
per sé crìtica. 

E non solo per raggiunge
re il proprio obiettivo, quel
lo di vedersi assegnati final
mente i terreni, ma più par
ticolarmente per far svolgere 
finalmente all'ERSAP il ruo
lo istituzionale che gli è sta
to affidato. 

Paolo Melchiorre 

Basilicata 

I 

I produttori 
di pomodoro 

chiedono 
un incontro 

con la Regione 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Per i produtto
ri di pomodoro del Metapon-
tino, di Montescaglioso e del
l'intera Basilicata questo po
trebbe essere un anno più ca
tastrofico di quello preceden
te dal momento che alla Ba
silicata e alla Puglia congiun
tamente, il ministero dell'A
gricoltura ha assegnato una 
produzione inferiore al tren
ta per cento e che sull'as
segnazione di 7 milioni 313 
mila quintali a tutt'oggi so
no stati stipulati con le in
dustrie, contratti per un com
plessivo di 5 milioni 99.700 
quintali. Rimangono da collo
care quindi 2 milioni e 300 
mila quintali di pomodoro. 

«Questa situazione — ha 
detto il compagno Giambatti
sta Barberino, consigliere re
gionale — è determinata so
prattutto dagli atteggiamenti 
presuntuosi e dalle posizioni 
demagogiche dell' assessore 
regionale all'Agricoltura, il 
quale rigettando sulle spalle 
dei produttori lucani il peso 
delle proprie manovre, si 
consente addirittura il lusso 
di disertare la riunione, che 
pure era determinante, pres
so il ministero dell'Agricoltu
ra. A parte i discorsi fumo
si e generici successivamente 
non vi è stato l'interessamen
to. il dovuto impegno per la 
stipula dei contratti con le 
industrie, al punto che delle 
superfici già investite a po
modoro il 40 per cento circa 
è ancora scoperto mentre le 
industrie campane preferisco
no contrattare con gli inter
mediari anziché con le asso
ciazioni dei produttori all'e
vidente scopo di ripetere i 
furti dello scorso anno a sca
pilo dei produttori e della 
CEEs . 

In seguito a questo stato 
di cose i produttori del Me-
tapontino hanno proclamato 
un vero stato di agitazione e 
hanno richiesto un incontro 
con l'assessore regionale al
l'agricoltura da tenersi nei 
prossimi giorni, perché da 
parte di quest'ultimo si smet
ta con le posizioni errate e 
nocive e si adoperi, come è 
suo dovere, insieme alle or
ganizzazioni dei produttori. 
ad evitare il ripetersi della 
situazione dello scorso anno. 
quando la produzione andò 
perduta per oltre il venti per 
cento e collocata come con
centrato a prezzi inferiori ri
spetto a quelli pattuiti nazio
nalmente. 

m. p. 

Sardegna 

A Ghilarza 

acquedotti 

e fogne 
con la giunta 

di sinistra 

Nostro servizio 
GHILARZA — Nel paese di 
Antonio Gramsci si vive una 
intensa vigilia elettorale: cin
quemila abitanti, dediti pre
valentemente al commercio, 
all'allevamento ed all'agricol
tura . 

A Ghilarza il contrasto po
litico c'è sempre stato. La 
DC da una parte, le sinistre 
unite dall'altra. «Fino a cin
que anni fa aveva governato 

-sempre la DC, con i soliti 
mezza»: ci dice il sindaco 
uscente, compagno Tino Pi-
ras. Cinque anni fa, la svol
ta . La lista civica delle si
nistre ottiene la maggioranza 
per la prima volta, e le co
se cominciano a cambiare. 
Perchè quel successo, quasi 
inatteso, da un elettorato che 

ipareva immutabile? «La ra
gione principale dell'unità — 
risponde il compagno Tino 
Piras —, una unità che non 
è mai venuta meno, in tanti 
anni di opposizione. Comuni
sti. socialisti, sardisti, social
democratici e chiunque si ri
conoscesse in un movimento 
alla sinistra della DC, non 
hanno mai avuto tentenna
menti né fratture». 

E la DC invece? « I demo
cristiani hanno dato l'imma
gine di sempre. Le lotte in
testine sono tutt 'ora all'origi
ne del giorno. Una concor
renza spietata per le candi
dature, sgambetti reciproci e 
discriminazioni ». 

In questi cinque anni che 
cosa è cambiato? « Innanzi
tutto il modo di governare 
— replica il sindaco comuni
sta —. Un'amministrazione 
cristallina, regolare, control
labilissima, e guerra aperta 
al clientelismo: ecco le no
stre credenziali. 

L'amministrazione di sini
stra in cinque anni "ha af
frontato tutti i problemi, quel
li grandi e quelli piccoli. 
« Quando siamo entrati al Co
mune. non c'erano fogne, 
strade, in molte zone manca
va persino l'acqua. Ora ab
biamo un nuovo acquedotto 
consorziale, sono state appal
tate sruole e strade. Esiste 
finalmente un piano di fab
bricazione e un piano di zo
na per la concessione di cir
ca 100 lotti educabili . Sono 
innovaslonl e trasformazioni 
che tutti possono vedere». 

E tutti a Ghilarza se ne 
sono accorti. La lista civica, 
con i! sìmbolo della torre. 
con la scritta «Unione de
mocratica». che vede ancora 

. il compagno Tino Piras capo
lista. è stata formata sotto 

! il segno di una coesione del
la quale è lecito vantarsi non 
tanto per mania di trionfali
smo. quanto perchè conferma 
la franchezza e lo spirito uni
tario con cui si è pure regi
strata una larga e proficua 
discussione. 

Roberto Cossu 

Una grande vittoria della popolazione e della sua giunta di sinistra 

Diritto alla propria terra 
E' la rivincita di Villalba 

Trentanni di durissime lotte contro l'oppressione mafiosa e gli inganni de - La storia esemplare 
del piccolo paese in provincia di Caltanissetta - Finalmente ai contadini i lotti del feudo Miccichè 

VILLALBA (Caltanissetta) — 
Ci sono voluti trent'anni e 
una amministrazione di sini
stra. Adesso, un manifesto, 
a firma del sindaco comuni
sta Luigi Lumia, affisso per 
le strade del centro contadi
no di Villalba, nel cuore del
la provincia di Caltanissetta, 
segna la rivincita su un'an
nosa .e drammatica pagina 
di oppressione mafiosa. An
nuncia l'approvazione del pia
no di ripartizione dei 700 et
tari dell'ex feudo Miccichè: 
406 famiglie vedono finalmen
te riconosciuto il loro diritto 
alla terra. Potranno lavorar
la e migliorarla. Ripercorria
mo le tappe di questa em
blematica vicenda. 

E' il 1930, all'indomani del 
varo della « riforma agra
ria ». Una cooperativa agri
cola acquista i 700 ettari di 
terreno di proprietà della 
principessa Giovanna Lanza 
di Trabia, per assegnarli in 
enfiteusi ai suoi soci. Dietro 
l'insolito acquisto, contratto 
da una cooperativa fasulla, 
si scoprirà c'era il noto e 
sanguinario acpomafia della 
Sicilia di quegli anni, don 
Calò Vizzini (nel suo pede-
grée l 'attentato, fallito, al 
compagno Girolamo Li Cau
si. nella stessa piazza 
del paese). L'operazione 
vantava un collaudato prece
dente. Alla fine del primo 
conflitto mondiale, un'altra 
cooperativa fasulla, patroci
nata sempre dal boss di Vil
lalba, aveva acquistato, uti
lizzando i depositi dei rispar
mi di contadini alla Cassa 
rurale, il feudo Belioi per 
rivenderlo poi agli stessi con
tadini (organizzati nel movi
mento dei combattenti, dei 
socialisti, dei popolari) che 
invece l'occupavano, rivendi
candone l'assegnazione. 

Ma torniamo al feudo Mic
cichè. Ad operazione conclu
sa i coltivatori che fino al
lora avevano ricevuto il ter
reno in affitto dalla nobUdon-
na, furono posti di fronte a 
un ricatto bieco: • iscriversi 
alla cooperativa di mafia, con 
il conseguente ingresso nel
l'area democristiana (Vizzini 
fu « grande elettore > scudo-
crociato) oppure abbandonare 
la terra. E qui si apre un 
capitolo, pressoché sconosciu
to dalle cronache ufficiali del 
«Bel Paese», scritto dalla 
dignità e dalla fierezza del
la gente di Villalba. Molti 
preferirono emigrare, pochis
simi accettarono il ricatto. 
nessun giudice si levò, nel 
clima di quegli anni, a stig
matizzare la palese illegalità 
dell'* affare ». La legge di ri
forma agraria infatti stabili
va un prezzo conveniente per 
l'accesso alla terra. 

Ma quei contadini che sa
rebbero stati beneficiari del
lo scorporo del feudo, l'ave
vano pagata quattro e persi
no cinque volte di più. La 
violazione della legge provo
cò un momentaneo sbanda
mento tra i contadini. Ma du
rò poco. A farne fede sono le 
cronache giudiziarie di que
gli anni e, in particolare, la 
sentenza della Corie d'Appel
lo di Caltanissetta. che nel 
1956 prendeva atto, scandaliz
zata, della ripresa delle lot
te. Occupare la terra per la
vorarci, battersi contro la 
mafia, con gli scioperi alla 
rovescia, rimaneva un reato. 

Al nuovo impulso della bat
taglia per la terra corrispose 

anche una ripresa delle aspet
tative dei contadini: ancora 
l'obiettivo restava il grande 
feudo Miccichè. Reclamarono 
subito un provvedimento re
gionale che lo assegnasse lo
ro in ottemperanza allo spi
rito della riforma agraria. 
Ma trascorsero invano altri 
quattro anni. Solo nel '60 in
fatti. l'Assemblea Regionale 
Siciliana, con una nuova leg
ge strappata dal movimento 
di lotta, dava finalmente in 

usufrutto le terre ottenute in 
enfiteusi. 

Ma il comune di Villalba, 
in quegli anni dominato dal
la DC. si guardò bene dal-
l'applicare il provvedimento. 
Così, i contadini riconosciuti 
proprietari legittimi ormai 
per ben due volte, restarono 
ancora condannati alla con
dizione precaria di « posses
sori senza titolo ». E per mol
ti di loro, un'altra volta, la 
cessione dei lotti di terra e 

l'emigrazione furono l'unica 
strada per venire in qualche 
modo a capo dell'ingarbuglia
ta vicenda. Cinque anni do
po l'ARS torna a legiferare 
confermando sostanzialmente 
le indicazioni precedenti. Ma 
anche questa legge rimase 
altrettanto inevasa: scorrono 
altri tredici anni. 

Siamo nel '78. Il feudo Mic
cichè diventa il punto quali
ficante del programma della 
lista unitaria di sinistra e 

comunisti, socialisti e catto
lici, per la prima volta dal
la fine della guerra, strap
pano alla DC l'amministra
zione del Comune. Questa vol
ta i tempi saranno rapidissi
mi. Ancora pochi mesi ed 
un'assemblea di contadini 
(assistiti dalla Confcoltivato
ri), riuniti nella sede del Co
mune, invitati dalla nuova 
amministrazione, concordano 
con i funzionari dell'Ente Svi
luppo Agricolo (ESA) forme 

Quei giorni del '56 
quando era reato 

lottare per il lavoro... 
Quando nel '56 combattere per la terra, che l'amministra

zione di sinistra di Villalba ha assegnato in questi giorni final
mente ai contadini, era un reato, la Corte d'Appello di Calta
nissetta condannò contadini e dirigenti sindacali. Ecco alcuni 
brani di quella sentenza che valgono come cronaca seppure 
di parte, di quelle giornate: « La sera del 12-9-1954. nei pressi 
della Camera del Lavoro e nella pubblica via il suddetto 
Scarlata, spalleggiato dal Lumia, aveva parlato a circa due
cento persone circa l'occupazione del fondo Miccichè: tutta
via i CC procedevano allo scioglimento della riunione non 
autorizzata, e l'indomani per lo schieramento della forza 
pubblica la minacciata occupazione non ebbe luogo. 

« Senonché i predetti promotori incominciarono la loro opera 
la sera del giorno successivo. Infatti il 14 settembre circa 
trecento contadini dimostranti si portarono, a cavallo, alla 

spicciolata nell'ex feudo Miccichè e lo occupavano fino all'ar
rivo dei CC che scioglievano la manifestazione... 

«La sera del 16 ottobre il maresciallo dei CC di Villalba 
sentiva che lo Scarlata rivolto a una massa di persone che 
occupavano anche parte della strada adiacente alla Camera 
del Lvoro diceva testualmente: preparatevi e munitevi di 
zappa e di altri attrezzi perché domani mattina, alle ore cin
que, dovremo fare un'imponente manifestazione per l'occupa
zione del feudo Miccichè e così vedrete che sarà diviso ai 
contadini... Inoltre alle ore quattro fino all'alba del 17 ottobre 
il Lumia e lo Alessi venivano notati dai carabinieri nell'atto 
di girare per le vie del paese bussando alle porte dei vari 
cittadini: dopo di che, alla spicciolata, circa 150 persone si 
riunivano nelle terre dell'ex feudo Miccichè, distante circa 
5 km. da Villalba. iniziando una manifestazione fino al paese 
con bandiere e con gridi: vogliamo la riforma agraria... Alla 
mattina del 1° novembre stesso anno circa trecento persone 
si riunivano nelle terre del feudo Miccichè occupandolo sim
bolicamente e si trasferivano poi verso il paese ove si scio
glievano nei pressi della Camera del Lavoro per l'intervento 
dei carabinieri. 

« In seguito a tali denunce si istruiva procedimento penale 
a carico dei suddetti promotori e sommaria istruzione con
fermava l'assunto dei verbalizzanti e le circostanze sopra 
indicate... ». 

e modalità per risolver» il 
maledetto imbroglio. 

Centinaia di contadini pre
sentano voluminosi incarta
menti e « schiere » di testi
moni che provano il loro sa
crosanto diritto di proprietà 
e di lavoro sui lotti del feudo 
Miccichè. Al resto avrebbe 
pensato il Comune. L'ESA 
predispone il nuovo piano di 
ripartizione del feudo e il suo 
presidente, nel corso di una 
nuova manifestazione indetta 
d^l Comune, annuncia final
mente il varo definitivo del
la nuova suddivisione dal 
grande territorio. 

Il piano dell'ESA, trasmes
so all'assessorato regionale 
all'Agricoltura è stato con
validato però soltanto dopo 
un anno, col decreto emesso 
un mese fa dall'assessore. 
Non ci sono stati né ricorsi 
né opposizioni. Così nei pros
simi giorni il decreto, pub
blicato dalla Gazzetta Uffi
ciale. si potrà tradurre in 
conquista definitiva. 

In appena due anni l'am
ministrazione di sinistra ha 
potuto far giustizia di un 
trentennale inganno democri
stiano. Ma stavolta — gra
zie al Comune amministrato 
dalla sinistra — la legge sa
rà applicata. Una lezione che 
conta di là dai confini del
la piccola Villalba. 

Elledue 

Conferenza stampa di Gianfranco Macciotta nella federazione comunista di Cagliari 

Giunta senza idee in una città senza acqua 
Le inadempienze de stanno portando il capoluogo alla completa paralisi - Le proposte comuniste 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — 1.500 sfratti 
pendenti, ottomila famiglie in 
cerca di casa. 150 sfratti ne
gli ultimi tre mesi per im
mobili non adibiti ad abita
zioni: sono le cifre che il 
compagno Gianfranco Mac
ciotta, legale del SUNIA e ca
polista del PCI nella circo
scrizione del centro storico. 
propone all'attenzione del 
giornalisti, degli imprendito
ri, dei rappresentanti delle 
forze sociali riuniti nella Fe
derazione comunista. 

Si parla di casa, servizi. 
terriorio. E* una riunione che 
cade a pochi giorni dalle ele
zioni, ma il tono dei discorsi 
non è propagandistico. Si 
cerca, piuttosto, di tracciare 

un quadro fondato sull'anali
si delle cifre per comprende
re meglio i contorni di una 
realtà complessa. Un compito 
non facile, perchè i problemi 
sono numerosi e resi più 
gravi dalla lunga incuria del
le amministrazioni guidate 
dalla DC. Ancora una volta. 
perchè questi non sembrino 
vuoti slogans buoni solo per 
una campagna elettorale un 
po' grossolana, ecco le cifre. 

Il Comune ha tenuto nel 
cassetto i fondi necessari per 
costruire mille alloggi e non 
sono stati predisposti. Io ha 
ricordato il compagno Giu
seppe Corso. ì piani con l'e
satta individuazione delle a-
ree sulle quali far sorgere le 
case. In questo modo si ri
schia di perdere il contributo 

statale di venti miliardi e, 
comunque, quella cifra è sta
ta ridotta di un buon 30 per 
cento dall'inflazione, perchè, 
a causa degli intralci buro
cratici, è rimasta ferma per 
un anno. 

Il problema della casa, è 
stato detto tanto nella rela
zione introduttiva del com
pagno Carlo Salis. quanto 
nelle conclusioni del com
pagno Umberto Cardia, è. as
sieme all'occupazione, il noto 
più grosso che i futuri am
ministratori dovranno scio
gliere. Come? Innanzitutto 
attraverso una profonda re
visione del piano regolatore 
cittadino, cercando di dise
gnare una prospettiva armo
nica che sia in linea con le 
moderne concezioni urbani

stiche e che risponda alle e-
sigenze dei cittadini. Allo 
stesso modo occorrerà inter
venire sul piano dei servizi. 
ha sostenuto il compagno 
Enrico Milesi, - docente di 
storia dell'architettura nell'u
niversità di Cagliari, con gli 
strumenti dell'opposizione le
gale e della contestazione 
tecnica. 

Le forze su cui contare non 
mancano e sono agguerrite, 
si pensi al movimento coope
rativo che è cresciuto in ma
niera sensibile in questi ul
timi anni, si pensi alle stesse 
modificazioni che si sono a-
vute nel mondo imprendito
riale con la nascita di una 
mentalità più aperta e tecni
camente proweduta. 

L'importanza • della «que-

Gli ingegneri di Reggio denunciano i soldi non spesi 

CATANZARO — Un motivo 
In più per votare 1*8 ed il 9 
giugno il PCI, un'altra cla
morosa dimostrazione dell'in
capacità, dell'inefficienza e 
perfino della pericolosità del 
la giunta regionale di centro-
«Inistra che ha governato la 
Calabria. L'Unità lo ha de
nunciato sabato scorso e ieri 
Il consiglio dell'ordine degli 
Ingegneri di Reggio l'ha ri 
presa: la regione Calabria — 

unica in Italia — non ha • 
usufruito dei fondi per Vedi- | 
lizia scolastica (44 miliardi) j 
perché la giunta e l'assesso
rato competente non hanno 
provveduto a comunicare il 
programma di utilizzazione 
dei fondi per il triennio 
1978-'80. 

Questa denuncia — hanno 
affermato ieri gli Ingegneri 
della provincia di Calabria — 
lungi dall'essere una reazione 

qualunquista vuole costituire 
un appello affinché tutti i cit
tadini al momento della con
sultazione elettorale ne av
vertano la giusta importanza. 
La prova ha provato Insom
ma di cosa è stato il centro
sinistra alia regione: soldi 
non spesi, case e scuole non 
costruite, lavoro ed occupa
zione negati, affossamento 
dell'intero istituto regionale. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'assistenza 
sanitaria gratuita per legge 
in tutto il territorio naziona
le, in Sicilia, per volontà de, 
è diventata a pagamento. Ne 
fanno le spese, nel senso let
terale del termine, migliaia 
di cittadini che in questo ul
timo scorcio di campagna e-
lettorale, vengono sottoposti 
ad un incredibile tentativo di 
estorsione. Sono prevalente
mente cittadini poveri. Disoc
cupati, giovani laureati e di
plomati che non usufruiscono 
più dell'assistenza sanitaria 
dei genitori, lavoratori e ope
rai licenziati. 

A queste fasce di popola
zione, la legge nazionale» nel 
75. offrì la possibilità di i-
scriversi volontariamente. 
dietro pagamento, nei ruoli 
regionali dell'assistenza ospe
daliera. « Ma da allora — di
ce Saverio Madonia, respon
sabile della commissione si
curezza sociale della Federa
zione comunista di Palermo 
— migliaia di assistiti hanno 
inoltrato regolare richiesta di 
cancellazione all'assessorato 
regionale alla Sanità. Non è 
un mistero per nessuno». 

Ma ecco la sorpresa. A 
firmare infatti la richiesta di 
pagamento — attraverso le 
cartelle esattoriali — è pro
prio l'assessorato che solleci
ta il rimborso per fior di 
quattrini. Per il neocompe
tente al ramo, il de Avola (è 
subentrato dopo la recente 
soluzione della crisi di go-

Un episodio grottesco che conferma il giudizio negativo del PCI 

Assistenza sanitaria gratuita? 
Non in Sicilia, non per la De 

Richieste di pagamento dell'assessorato regionale sono state recapitate a tutti quei citta
dini che avevano fatto nel 75 richiesta di iscrizione volontaria - Naturalmente aveva
no poi richiesto la cancellazione - Una semplice inadempienza o una montatura elettorale? 

verno regionale al socialista 
Salvatore Piacenti, sospeso 
da deputato dalla magistratu
ra per non aver applicato la 
legge anti inquinamento) chi 
ha_ peccato almeno una volta 
di'volontariato dovrebbe pa
gare fino alla settima genera
zione. 

L'episodio conferma ancora 
una voltA il giudizio circo
stanziato dei comunisti sicilia
ni sulle inadempienze dì 
questo nodale ramo dell'esecu
tivo regionale. E ieri pren
dendo spunto da quest'ultima 
« perla ». i deputati comunisti 

hanno rivolto un'interpellanza 
(primo firmatario il compa
gno Salvatore Lucenti) all'as
sessore alla Sanità. Chiedono 
se l'assessore sia a conoscen
za di questa illegittima e 
improvvisa stangata che col
pisce migliaia di siciliani, e 
per di più con scarse dispo

nibilità finanziarie, e quali 
provvedimenti intenda assu
mere perchè le esattorie co
munali provvedano subito al
la sospensione del provvedi
mento. 

C'è quest'altro aspetto nel
l'operazione che Madonia de
finisce un vero e proprio 

« arricchimento senza causa ». 
Anche nel caso di una resti
tuzione dei contributi, infatti. 

| nell'attesa, grosse tangenti 
saranno state nel frattempo 
incamerate dalla potente ed 
ammanigliatissima gang degli 
esattori dell'isola. I deputati 
comunisti chiedono che l'in
terpellanza venga svolta in 
aula con procedura d'urgenza 
alla luce della gravità dell'a
perta violazione dei diritti 
degli utenti della mancata ri
forma sanitaria. 

Sin qui i fatti. 
Ma forse non siamo soltan

to in presenza di un episòdio 
di inefficienza amministrati
va. Porse c*è di più e di peg
gio. Un precedente che risale 
alle elezioni amministrative 
del 71 autorizza qualche so
spetto. L'assessore ai tributi 
del comune di Palermo, il 
fanfaniano di ferro Ernesto 
Di Fresco (poi presidente 
della provincia costretto alle 
dimissioni dalla campagna 
dei comunisti per il buon go
verno, candidato al comune 
anche quest'anno) in piena 
campagna elettorale sommer
se i palermitani con un dilu
vio di accertamenti di mag
gior reddito. Esosi e fanta
siosi — ma questo si scopri 
dopo — erano stati notificati 
al solo scopo di indurre le 
migliaia di «vittime» a ri
volgersi all'assessore. Quando 
lo fecero trovarono la porta 
aperta a patto che fossero 

disposti a barattare i propri 
voti di preferenza. 

La stessa manovra e forse 
dietro i balzelli « sanitari » di 
quest'anno? Del resto è cro
naca di oggi: Primo Vanadia, 
candidato DC al comune In 
queste elezioni, direttore nel 
reparto di rianimazione del
l'ospedale civico Fatebenefra-
telli. presieduto per anni da 
colui che la DC ha già desi
gnato futuro sindaco della 
città, ha inviato a casa dei 
familiari di centinaia di mo
ribondi e persino al parenti 
di pazienti morti sotto i fer
ri. la sua letterina elettorale. 
Chiede in questa maniera, t ra 
il tragico e II grottesco, un 
voto perchè questo sistema 
di potere che ha portato alla 
mancata riforma sanitaria 
rimanga intatto. 

S. I. 

stione casa » non può far di
menticare ,'gli altri .temi fon
damentali delal vita cittadi
na. La situazione igienico-sa-
nitaria, ad esempio, che dalla 
prima manifestazione del co
lera fino ad og-si ha conser
vato tutti i tratti di arretra
tezza e di pericolosità. 

La visione d'assieme, illu
strata nel suo intervento dal 
compagno Pier Felice Todde. 
ha dell'incredibile. L'approv
vigionamento idrico, la rete 
fognaria, lo smaltimento dei 
rifiuti, sono tutti aspetti di 
uno stesso problema che è 
incancrenito negli anni no
nostante le denunce dei te
cnici e le proteste dei citta
dini. si guardi alla situazione 
dell'acqua, da sempre razio
nata in città. Cagliari ha bi
sogno di 130 mila metri cubi 
di acqua idropotabile al 
giorno. Non esistono bacini 
in • grado di assicurare un 
simile apporto in assenza di 
piogge continue. C'è quindi la 
certezza che durante l'estate 
le restrizioni dell'inverno 
verranno inasprite. 

La rete di distribuzione è 
un colabrodo: il 20 per cento 
dell'acqua immessa si di
sperde senza arrivare ai ru
binetti. Bisognerebbe interve
nire con un'opera di risinr.-
mento per la quale mancalo 
la volontà ed i fondi. Però il 
Comune deve ancora ric2/ere 
dai cittadini circa ù-ie nu-
Hardi per l'acqua consumai a 
negli anni scorsi, dato eh* 
nessuno si preoccupa più di 
emettere le bollette e di ri
scuotere il canone. 

L'aspetto più preoccupine 
della faccenda è che le tuba
ture vuote nel periodo della 
chiusura delle saracinesche 
possono facilmente essere in
quinate dalla rete fognaria e 
divenire un formidabile e pe
ricolosissimo veicolo ùi rra-
lattie infettive; epatite Tirale, 
salmonellosi. colera. tifo. 
triste primato della nostra 
città. 

La ristrutturazione della 
rete fognaria procede a rilen
to, tra mille difficoltà o con 
grave perdita di denaro 
pubblico. Del depuratore, in
vece, dopo le polemiche s-T.Ja 
ubicazione, più non si paria. 
Anche in questo caso gli 
stanziamenti erogati dalla 
Cassa per il Mezzogiorno do
po la prima epidemia di co
lera giaccoino inutilizzati • 
corrosi dall'inflazione. 

E*, quello tracciato; un 
quadro sconfortante ma par
ziale. Dovremmo aggiungere, 
a questo elenco di denuncia, 
moltissime altre voci. Do
vremmo parlare delle scuole 
non costruite, nonostante le 
deliberazioni assunte, do
l e m m o parlare dell'assisten
za ai bambini, agli anziani, 
agli handicappati che non 
viene organizzata nonostante 
esista un evidente stato di 
necessità. Dovremmo dire. 
come è stato detto da più 
voci nel corso della riunione, 
che solo attraverso una nuo
va direzione politica della 
città sarà possibile invertire 
una tendenza dannosa per gli 
interessi dei cagliaritani. 

Occorre, insomma, che dal
le elezioni dell'8-9 giugno 
nasca una amministrazione 
colta e moderna, efficiente» 

Giuseppe Marci 
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Evidenti le differenze con le altre amministrazioni 

Funzionano bene le giunte 
di sinistra, ora si tratta 

di crescere su questa strada 
Occorre trasformare l'efficienza in una migl iore qualità delia vita 

Rinviata con un pretesto la variante al piano regolatore di Porto S. Giorgio 

ANCONA — Più che r>olle 
precevlenti competizioni am
m i r a t i v e è emersa in que
sta campagna elettorale la 
qualità, l'eliìcienza, il risul
tato della condotta delle giun
te *•«.- - quali e presente il 
Pwi nelle varie alleanze de
mi;. , anche di sinistra. Si trat
ta di dit fusione di servizi che 
incidono nella vita degli in
dividui, delle famiglie, nel
la capacità produttiva dei cit
tadini. nella loro organizza
zione civile e sociale, si trat
ta cioè di tempestività di at
tuazione di leggi nazionali, di 
capacità di individuazione ed 
attuazione di direttrici di svi
luppo urbanistico che, senza 
abbandonarsi all'automatica e 
disordinata influenza delle for
ze in concreto presenti e do
minanti, riescono a determi
nare una trasformazione che 
al tempo stesso è legata alla 
realtà e dotata di qualità in- , 
novatrici capaci di limitare 
gli aspetti più esasperati e 
dannosi di speculazione fon
diaria ed edilizia, aprendo 
nuove vie allo sviluppo e al
le forze del lavoro, ai ceti 
medi, a tut ta la società. An
che nelle Marche la differen
za fra le giunte di sinistra e 
le altre, come è stato più 
volte documentato su questo 
giornale, è netta e in qual
che caso abissale. 

E' certamente un risultato 
che merita consenso, e solle

cita una spinta al rafforza
mento del partito che ha con
tribuito con maggiore ener
gia, prestigio, coerenza e re
sponsabilità, e dello schiera
mento che lo ha reso pos
sibile, una spinta all'estensio
ne delle esperienze di sinistra 
ohe non solo hanno cambiato 
il volto di intere regioni, ma 
hanno anche dimostrato la ca
pacità di esprimersi in modo 
efficace pur in condizioni di 
relativo isolamento territoria
le, cioè nelle città e nei pae
si del Mezzogiorno ove la 
presenza delle giunte demo
cratiche di sinistra è saltua
ria e dispersa. 

A molti e soprattutto al gio
vani e alle donne, tutto que
sto non sembra sufficiente pei 
una decisione a favore di un 
voto comunista. Si pongono 
con crescente insistenza pro
blemi di liberazione da vin
coli pesanti, di concezione ge
nerale della vita, bisogni 
emergenti di cultura, aspira
zioni a intendere prospettive 
proprie collegate a quelle na
zionali e più in generale 
umane, esigenze di afferma
zione della pace e alla colla
borazione fra i popoli, per 
consentire uno sviluppo non 
distorto, capace di assicura
re una occupazione stabile e 
anche una nuova qualità del 
lavoro e di instaurare un più 
sano rapporto con la natura. 
un impegno contro il suo de-

I comunisti impegnati in tutta la regione 
! » — 

Le manifestazioni del PCI 
a tre giorni dalle elezioni 
ANCONA — I'rima delle due 
giornate di chiusura della 
campagna elettorale queste 
le principali scadenze: 

Provincia di Ancona: Anco
na (piazza Cavour), Stefani
ni, Bastianelli, Scheda: Mon
te San Vito, Verdini; Pronci-
telli di Senigallia, Castelli; 
Monte Marciano, Guerrini; 
Osimo, Mantovani; Falcona
ra (Palombina): Federini; S. 
Lorenzo, Lucarini; Ancona 
(Tavarnelle). Amadei e Man
nelli. 

Provincia di Ascoli Piceno: 
S. Elpidio a Mare, Cipriani; 
Ascoli fMozzano). Romanuc-
ci: Ascoli (Piazza del Po
polo). Cappelloni; Ascoli iPor-
t.i Capuccina), Marozzi; Por
to S. Elpidio, Zazio; Castel 
di Lama. Cappelloni; Monta
tone. Deminicis; Montappore, 
Benedetti: Ripatransone. Pe-
trucci; Magliano di Tenna. 

Janni : Monteprandone. Bar
ca; Cussignano, Sgolatra; 
Montalto. Cingoli; Montefor-
tino. Ottaviani: Pinetoli. 
Menichetti; Fermo. Santarel
li. Fedeli e Cisbani: CaniDO-
silone. Maroni. 

Provincia di Pesaro: Ac-
quaiagna. Martelletti; Fano. 
Gianpaoli; Mondolfo. Boltri; ; 
S. Lorenzo, Neri; Ferrungari-
na. Giandoni; S. Costanzo, 
Goretti; Fratterosa. De Sabo
ta : Vetriano. Bernardini; 
Talamello. Mario Fabbri: No-
vafeltria. Mario Fabbri: S 
Agata Feltria. Cangiotti; Pian 
di Meleto, Bruni; Montecic-
cardo. Monbello: Colbordolo. 
Secchia; Chieti. Boldrini; 
Scotaneto. Londei; Calmazzo. 
Morotti; Isola di Fano. Fag
gi; Pesaro (Piazza Curtato-
ne). Gennarini; Pesaro (Vil
la Fastiggi). Tornati; Pesaro 
(Pantano). Amati: Pesaro 
(Piazza Regi). Stefanini 

Per vincere la De servono 
a poco le tirate d'orecchi 

Ci si avvicina alla scaden
za elettorale e noi comunisti 
siamo sempre più impegnati 
in un acceso e duro confron
to con la DC. Si può anzi 
affermare che siamo l'unico 
partito che. con coerenza e 
fermezza, la contrasta, cerca 
di sottrarle voti, con essa 
polemizza sulla ba^e di una 
proposta politica chiara: da
re più voti al PCI per una 
maggioranza di sinistra nel 
governo della Regione e per 
consolidare ed estendere le 
giunte democratiche di sini
stra nei comuni e nelle pro
vince. 

In questa situazione noi ci 
saremmo augurati che tutte 
le forze di sinistra, al di là 
rielle divergenze (che resta
no) sulle esperienze passate. 
r-: adoperassero soprattutto a 

Formalizzata 
l'inchiesta 

per l'omicidio 
del facchino 

di Jesi 
ANCONA — L'inchiesta giu
diziaria sull'omicidio di Mi
rando Raffaelli. il facchino 
assassinato a Jesi con quat
tro coltellate il 15 aprile scor
so è stata formalizzata. lì 
procuratore della repubblica 
di Ancona, dr. Silvio DI Fi
lippo. ha trasmesso gli at
ti processuali al giudice 
istruttore con la formulazio
ne delle sue r.chieste per i 
principa'.i imputati: omicidio 
volontario per Giovanni Man
cini. 19 anni (già condannato 
a 4 anni di reciusione per il 
furto di un'autovettura» e 
per Osvaldo Luconi. 28 anni: 
per il t rentasettenne Mano 
Cotica, la richiesta fa rife-
umen to al reato di favor?g-
niamento. 

sottrarre voti alla DC. Ma 
non è così! 

Il PdUP, per esempio, che 
si presenta sempre come il 
più «a sinistra», che fa? 
«Tira le orecchie al PCÌ ». 
Magri con chi se la prende? 
In particolare con il PCI. il 
partito che sta conducendo 
un'aspra battaglia contro la 
DC e le sue scelte conserva
trici e che egli accusa nien
temeno che di ambiguità. 

Non si critica, immaginia
mo, la DC perché, si sa. è 
un partito conservatore! E 
allora non la si combatte. 
ma ci si siede in cattedra a 
dire come bisognerebbe fare, 
come dovrebbe fare il PCI. 

La verità è che « il più 
a sinistra » è chi sottrae più 
voti alla DC: questa dovreb
be essere la gara da fare 
t ra le forze di sinistra, ma 
al PdUP non piace, è troppo 
difficile! Meglio cercare di 
« rosicchiarne » qualcuno al 
PCI che è disponibile a col
laborare. per esempio, con 
il PRI, se questo partito con
divide il programma e non 
ha pregiudiziali politiche. 

Il PCI. questa è la veri
tà. combatte una battaglia 
per dare alla sinistra una 
maggioranza e la combatte 
cercando di indebolire la DC 
e di tenere unita la sinistra. 
Per queste ragioni è neces
saria una sua avanzata elet
torale. La DC vorrebbe inde
bolire il PCI. dividere la si
nistra e tornare al centro-
Finistra. Questa è la scelta 
che eli elettori sono chiamati 
a f3re. 
. Le polemiche del PdUP. la 
sua artificiosa rappresenta
zione della politica del PCI, 
for=e potranno servire a rac
cogliere aualche voto di pro
testa (ma il PdUP non ci 
conti troppo: i lavoratori ca
piscono ehi è il vero anta
gonista della DC!). di ceno 
non aiutano l'unità a sinistra. 

I programmi 
del giorno 

a Telepesaro 
Gre 17.00: Cartoni animati 
Ore 17 30. Film 
Ore !ì).00. Telefilm 
Ore 19.30. Noialtri giovani 
Ore 20.00: Cartoni animati 
Ore 20 30: Telepesaro giornale 
Ore 21.00: Obiettivo sport 
Ore 21.45: Amichevolmente 
Ore 22.45: Film: «La grande 

notte di Ringo» 
Oro 24 00 Night Park 

Oggi Tribuna 
elettorale con 

Marcello Stefanini 
ANCONA — Nel quadro del
le trasmissioni di tribuna 
elettorale, programmate in 
vista delle prossime elezioni 
amministrative dell'8 9 giu
gno. il PCI sarà presente og
gi pomeriggio alle ore 14.30. 
dai microfoni del secondo 
programma radiofonico, con 
un appello agli elettori, il 
compagno Marcello Stefanini. 
segretario regionale del Par
tito. 

terioramento e la sua possi
bile distruzione. 

Indubbiamente si t ra t ta di 
un atteggiamento non solo giù 
sto ma dotato di una forte 
carica positiva che non deve 
essere trascurata ne dispersa. 

E' un atteggiamento che 
tanto più può essere concre
to e produttivo e di effetti 
reali, quanto più avanzata è 
la soddisfazione di necessita 
elementari e di civiltà. Non 
bisogna, perciò, sottovaluta
re l'importanza che a questo 
line ha il modo come è orga
nizzato il primo livello di ag
gregazione politica e civile. 
quello delle città, del comu
ne, il modo come a questo 
compito si comportano le for
ze politiche che chiedono fi
ducia. 

La corruzione, il clienteli
smo. l'inerzia per mancanza 
di ideali, lo scarso collega
mento con i cittadini, per 
prevalenza delle contese di pò 
tere, sono ingredienti incom 

patibili con una gestione po
sitiva della convivenza socia
le e con la capacità di af
frontare e perfino di susci
tare esigenze e aspirazioni 
più elevate. 

Non basta? D'accordo. Mi1 

il può riflettere più a fondo. 
Gli" eletti comunisti e le giun
te democratiche di sinistra 
hanno mostrato di saper col
legare una generale capaci
tà di migliorare quantità e 
qualità dei servizi con un ìm- , 
pegno concreto ed efficace pei I 
sviluppare la partecipazione. I 
per rendere, cioè protagonisti i 
i cittadini e quindi per dare j 
un contenuto concreto e rea 
le alla democrazia che vuol 
dire, innanzitutto, autonomie 
delle scelte; insieme con ciò 
e attraverso ciò, hanno sapu
to sottoporre al dibattito e an
che affrontare con decisioni 
concrete una nuova concezio
ne della città e più in genera
le degli insediamenti, una rie 
ca attività culturale aperta ai 

più nuovi apporti, la necessi
tà di combattere il terrori
smo non solo con gli strumen
ti inevitabili della repressio
ne. ma anche con il raffor

zamento ideale delle coscien 
ze e del valore della demo
crazia e della pace. 

Limitazioni e difetti non so
no mancati, ma l'indicazione 
che viene -dalle giunte di si
nistra è la strada obbligata 
per un rinnovamento che cor
risponde alle attese ed è una 
strada difficile che richiede 
un impegno immediato ed in
tenso, una strada che durante 
il suo percorso determina con
quiste progressive e l'affer
mazione di elementi di so
cialismo. 

La rottura di schemi e com
portamenti 5010' formali ed 
abitudinari, giustamente av
versati dai giovani, insieme 

( con tanta parte di elettori di 
orientamento democratico, 
non si ottiene certo rifiutando 
il proprio intervento, lascian
do indisturbato l'esercizio del 
potere alla Democrazia cri
stiana che è l'attuale partito 
di maggioranza relativa, o di
sperdendo il pioprio voto ver
so liste non significative. 

Un voto comunista è già 
un primo importane impegno 
in senso positivo, per espri
mere quello che gli elettori 
chiedono ai comuni, perchè i 
comuni ottengano, non è una 
ripetizione superflua, quel 
nuovo ordinamento istituzio
nale e quella riorganizzazio
ne finanziaria che la Demo
crazia cristiana si ostina ad 
impedire. Ma anche perchè 
aumento del voto comunista. 
qui nelle Marche, significa 
la possibilità di ottenere una 
svolta nel governo della Re
gione che ci faccia uscire dal
l'immobilismo e dalle crisi a 
ripetizione e completi quel 
quadro complessivo delle au
tonomie nel quale il Comune 
e la Regione, e con questi 
la Provincia, trovino il reci
proco e necessario completa
mento per svolgere le loro 
funzioni, secondo il detta
to della Costituzione che dise- i 
gna il modo di essere della 
Repubblica democratica. 

Un voto per il Comune « 
per la Regione è perciò un vo
to politico, perchè la scelta 
incide su modi di concepire 

e di essere delle strutture 
primarie dello Stato, ma lo 
è anche nel senso più diretto 
«sarebbe un errore trascurar
lo o. peggio, nasconderlo) che 
dal pronunciamento del corpo 
elettorale darà una indicazio
ne per il governo. 

E ancora una volta sarà il 
voto comunista quello che 
conterà di più se non altro i 
per la chiarezza con ia quale | 
la presenza comunista nei Co- ; 
muni e nelle Regioni si sai- • 
da con grande coerenza agli | 
obiettivi e agli atteggiamenti j 
in campo nazionale e anche : 
all'impegno per la pace nel 5 
mondo e per la collaborazio
ne tra i popoli, per la gran
de capacità di realizzare, su 
pregrammi utili e accettabi
li. alleanze di sinistra sempre 
pili estese ed efficienti per 
l'esemplare contrasto che con 
trappone la sterile e spesso 
becera opposizione democri
stiana alle giunte locali e re
gionali di sinistra, al caratte
re costruttivo della opposizio
ne comunista al governo na
zionale che va rapidamente 
cambiato per riprendere quel 
cammino verso l'unità di tut
te le forze democratiche di
sponibili che l'attuale Demo
crazia cristiana si ostina a 
rifiutare, incurante degli in
teressi del Paese. 

Un voto comunista è un con 
tributo di questo cambia
mento. 

G. De Sabbata 

Sarebbero recuperati 80 miliardi 
in parte all'edilizia economica 

e popolare e in parte a verde pubblico 
e servizi elevando così 

a 24 metri quadrati per abitante 
lo standard cittadino 

Ancora un regalo De 
agli speculatori fondiari 

<*\ 

La DC di Porto San Gior
gio non sta ai patti e ieri 
sera è salita sul banco degli 
accusati nel corso di un con
siglio comunale vivace e po
lemico, in cui tut te le altre 
forze politiche, sia di mag
gioranza che di minoranza, 
nanno puntato il dito contro 
questo partito che sulla va
riante al piano regolatore ge
nerale, dopo due anni di stu
di e dopo ripetuti accordi 
sottoscritti, ancora una volta, 
alla vigilia delle elezioni, ha 
trovato un pretesto per rin
viarne l'adozione. 

Della variante e delle sue 
profonde innovazioni in senso 
più favorevole alla collettivi
tà, riducendo gli eccessivi 
spazi lasciati precedentemen
te alla speculazione fondiaria, 
abbiamo già parlato una set
timana fa. in occasione di u-
n'affollata assemblea pubbli
ca svoltasi a Porto San Gior
gio proprio su questo tema. 
La sostanza della variante, 
comunque, è tale da togliere 
almeno 80 miliardi di valore 
alla speculazione privata sul
le aree, salvaguardando dalle 
previste colate di cemento 
tutte le zone collinari, non
ché riservando il 50 per cen
to delle aree disponibili all'e
dilizia economico-popolare e-
vitando casi che si ampliasse 
il fenomeno, già grave, della 
seconda casa. 

Numerose aree sono state 
poi riconvertite a verde 
pubblico ed a servizi, por
tando a 24 metri quadri per 
abitante lo standard cittadi-

1 no. Una tale variante.* frutto 

principale di spinte popolari 
e dell'apporto diretto della 
sinistra all'attuale maggio
ranza, non poteva non provo
care reazioni nelle forze col
pite dalla ristrutturazione, 
forze che ancora una volta 
hanno trovato nella DC il lo
ro principale alleato. E alla 
DC sangiorgese, primo tra 
tutti all 'attuale segretario 
Stampatori, si rimprovera di 
continuare a posporre gli in
teressi della popolazione a 
quelli del proprio partito. 

Lo scontro di questi giorni 
aggravato dal fatto che la va
riante, per l'opposizione de, 
non è stata inserita all'ordine 
del giorno di ieri sera, mal
grado ci fosse stato in tal 
senso una precisa richiesta, a 
termini di legge, da parte di 
un terzo di consiglieri comu
nali socialisti, comunisti e 
indipendenti di sinistra. A-
prendo la seduta di ieri sera, 
il sindaco de Ciarrocchi. in 
evidente difficoltà per aver 
egli stesso garantito che per 
la fine di maggio la variante 
sarebbe stata condotta in 
consiglio, ha informato i 
consiglieri della lettera con 
cui la DC richiedeva lo spo
stamento della discussione 
sulla variante al 14 di giugno, 
« per poter meglio vagliare 
un tema cosi importante in
sieme alla popolazione, pur 
riconfermando la sua volontà 
di impegno sulla variante ». 

Abbiamo detto delle dure 
reazioni delle altre forze po
litiche, che da questo atteg
giamento della DC hanno 
tratto conclusioni significati

ve sul futuro dell'attuale 
maggioranza, che sarà rimes
sa quasi certamente in di
scussione dopo l'8 giugno (a 
Porto San Giorgio, comuu 
que, non si voterà per le 
comunali). Per il PS1 è in
tervenuto il capogruppo Loi-
ra, il quale ha aflermato che 
«come socialisti siamo critici 
per l'atteggiamento preso dal
l'esecutivo, anche se com
prendiamo le difficoltà del 
sindaco, ma non possiamo 
far finta che niente sia suc
cesso e, chiaramente, dopo la 
pausa elettorale, si porrà la 
necessità in consiglio comu
nale di una ridlscussione del
l'attuale maggioranza, cui 
debbono essere coinvolte tut
te le forze presenti in consi
glio ». 

Per il PCI, il compagno Si
lenzi, capogruppo consiliare, 
ha tenuto a sottolineare che 
all'interno della DC, nella 
sostanza, ci siano due anime, 
una che ha camminato con la 
maggioranza, anche se attra
verso serrati confronti, ed u-
na che sin dall'inizio ha cer
cato di fare da freno ccn 
continui rinvìi e con varie 
lettere. « Come comunisti — 
ha detto — crediamo che 
quest'ennesimo rinvio sia so
lo una scusa da parte della 
DC, una DC non ancora del 
tutto convinta di seguire fino 
in fondo la strada della va
riante. 

Il PCI non dice che biso 
gna a tutti i costi fare la 
crisi, ma, in sintonia con i 
compagni socialisti noi cre
diamo che dopo la pausa e-
lettorale occorra, una attenta 

riflessione sull'intera situ.. 
zione. coinvolgendo tutte h 
iforze politiche che, nei fatt 
ed in modo concreto, credo 
no ai principi della solidari e 
tà democratica, principi si 
cui era nata l'attuale ammi 
nistrazione ». 

Per i repubblicani, forza d 
minoranza, ha parlato il ca 
pogruppo Felicetti. il quah 
ha affermato: «Facciamo ur 
richiamo alle forze politichi 
di sinistra per un discora 
nuovo sui fatti, per i quali e 
vuole chiarezza ». L'esponenti 
della lista civica « La Ru 
spa », Luigi Vitali, ha affer 
mato che in questo consiglic 
comunale « ci sono forze s! 
curamente più omogenee pei 
portare avanti la cosa puh 
blica anche senza la DC ». Lf 
posizione del PSDI è stati 
che al di là delle divergenz< 
e delle polemiche bisogn; 
trovare dei punti di accordi 
e che. dopo la parentesi elet 
torale. ci passano essere an 
cora le condizioni per porta 
re avanti la solidarietà de 
mocratica. 

Per gli indipendenti di si 
nistra. infine, ha parlato 1 
dott. Scartozzi. chiedendo d 
conoscere da subito la volon 
tà reale di tutte le forze poli 
tiche sulle scelte di fond< 
che la variante al piano rego 
latore generale evidenzia 
« Se questa riconferma di fi 
ducia non ci sarà — ha con 
eluso — significa che nellt 
realtà certi partiti non vo 
glìono che si attui quest< 
strumento essenziale per 1 
rilancio di Porto San Gior 
gio ». 

Intervista con il pretore di Ancona Vito D'Ambrosio 

Si può battere il terrorismo 
anche rinnovando la giustizia 

Probabilmente si avvicina la battaglia def in i t iva - La «clemenza» è una via da percorrere 
con estrema accortezza - Fondamentale l ' isolamento polit ico dei terroristi tra i cittadini 

Trattative interrotte nel « settore musicale 

Gli industriali vogliono 

«suonare» la marcia funebre 

per l'economia marchigiana 
L'associazione industriali oppone un rifiuto 
su tutta la linea — Le proposte sindacali 

Raggiunto il 100% dei tesserati 
anche dalla provincia di Ascoli 

ANCONA — Chiaramente in 
questi giorni di campagna 
elettorale quanto mai vivace 
forse il problema del tessera
mento al PCI è passato in 
secondo piano. Ciò nonostan
te le numerose manifestazio
ni ed iniziative elettorali te
nutesi in tu t ta la regione 
diversi sono stati i giovani. 
le donne, che hanno chiesto 
ed ottenuto la tessera 

Il cento per cento del tes
seramento ogni volta viene 
salutato con soddisfazione. Il 
significato politico di questo 
risultato è indubbio. E' un ter
mometro quanto mai efficace 
dello « stato di salute » del 
partito. 

Ebbene, questa volta c'è da-
segnalare il cento per cento 
del tesseramento raggiunto 
dalla federazione di Ascoli Pi
ceno. Sono 10.497 finora, il 
cento per cento, gli iscritti al 
PCI in provincia di Ascoli. 

Tra essi sono 743 quelli che 
si sono iscritti per la prima 
volta quest'anno. Alta la per
centuale delle donne iscritte: 
sono 1458 (il 14cr circa sul 
totale degli iscritti) di cui 
194 reclutate. " 

E' davvero un bel risultato 
questo ottenuto dai compagni 
della federazione di Ascoli. 
Non si sono però fermati con 
il cento per cento perché an
cora sono da recuperare iscrit
ti in alcune "zone. , 

In questi giorni ha supe
rato il cento per cento del 
tesseramento anche la".zona 
comprensoriale di Pesaro con 
10.154 iscriti, di cui 2858 don
ne, 309 reclutati (60 donne). 
La zona di Pesaro va cosi ad 
aggiungersi alle zone di Ur
bino. del Montefeltro. di To
lentino. di Ascoli Piceno ed 
al cento per cento delle città 
di Jesi. Falconara e S. Be
nedetto del Tronto. 

Il teatro « Domus de Janas » 
per una settimana a Palombella 
ANCONA — Da questa sera, per una settimana, con inizio 
alle 21.30. si esibirà alla casa del popolo di Palombella il 
teatro laboratorio internazionale « Domus de Janas » con lo 
spettacolo dal titolo « El entierro de la sardina» (in italiano 
«Il funerale della sardina»). 

Lo spettacolo è stato preparato in lunghi mesi di prove 
tra San Sebastiano. Madrid e Barcellona; gli attori tutt i 
giovani, provengono da diversi paesi europei (due sono 
anconetani). 

Il gTUppo è sempre in movimento, dalla Sardegna (pa
tria della «Domus de Janas»» alla Spagna. dall'Olanda al 
Portogallo; in quattro anni di attività ha presentato spet
tacoli in undici paesi europei. 

Nella rappresentazione non c e una satira ma delle imma
gini e delle situazioni che rimandano alla pittura di Goya 
a brani e personaggi tratt i dalla letteratura russa, alla 
memoria del manicomio di Charenton che ha ispirato a 
Peter Weiss la celebre «Pièce» teatrale «Marat-Sade». 

Il gruppo, dopo Ancona, si esibirà a Jesi, Macerata e 
concluderà la sua tournée marchigiana a Fermo. 

ANCONA — Il furgone im
bottito di tritolo esploso con
tro la Questura di Milano 
e le dichiarazioni di ^Rober
to Sandalo sull'affare Do-
nat Cattin; l'assoluzione a 
Genova di 14 presunti briga
tisti e le non sopite polemi
che per la « fuga v> dei ver
bali di Peci: in un modo o 
nell'altro il terrorismo con
tinua a fare tragicamente 
« prima pagina » sui giorna
li e nella vita quotidiana di 
tutti. Ne abbiamo voluto 
parlare brevemente con il 
pretore Vito D'Ambrosio, nel 
tentativo di avere ulteriori 
risposte a domande sempre 
uguali ma sempre diverse 
che i nuovi episodi di ever
sione. e le varie « novità » 
in questo settore, tornano a 
suggerire. 

Una prima questione. Se
condo lei. da magistrato, da 
« tecnico » della giustizia, 
a che punto siamo nella lot
ta al terrorismo? 

a Probabilmente vicini al
la battaglia definitiva. Mol
to" vicini, ma questo non de
ve consentire a nessuno di 
abbassare la guardia, di smo
bilitare. Indubbiamente sono 
stati inferti colpi importan
ti. - pesantissimi, ma non è 
ancora finita e fatti recen
ti. come l'assassinio di Val
ter Tobagi o l 'attentato di 
ieri alla Questura di Mila
no, dimostrano chiaramente 
come certi colpi di coda 
(spero davvero siano gli ul
timi) possono essere feroci. 
disastrosi ». 

Ma la strada imboccata, 
almeno per ampie linee, sem
bra quella giusta. Alcuni ter
roristi hanno parlato ed al
tri continuano a parlare. 

«Si. indubbiamente. E su 
questo punto bisogna mette
re in evidenza una questio
ne. secondo me. fondamen
tale." Qualcuno dice: parla
no perché sono sicuri della 
clemenza dei giudici. Non è 
così semplice. Una norma 
pressoché identica esiste fin 
dal "74 per i sequestri di per
sona e non ha avuto prati
camente alcun risultato ». 

«Le misure di clemenza 
non sono una causa, ma un 
effetto, per meglio dire un 
mezzo che ha permesso di 
portare alla luce una crisi 
che esiste da prima, da tem
po. nei gruppi terroristi. La 
matrice vera di questo feno
meno va ricercata nell'iso
lamento politico in cui i par
titi democratici, i sindacati. 
la stragrande maggioranza 
dei cittadini e dei lavoratori 
ha saputo confinare, fin 
dall'inizio, chi voleva stra
volgere con le bombe e i 
delitti la nostra convivenza 
civile ». 

« Ma è comprensibile la 
difficoltà di fare una scel
ta definitiva di fronte alla 
alternativa di anni e anni 
di carcere. In Questo senso 
le misure di clemenza di
ventano una via per facili
tare. o magari solo rende
re esplicito, un processo di 
autocritica che è esplicita
mente politico ». 

Rimaniamo sul tema del 
«perdono*. Neali ultimi ap
pelli ad abbandonare la lot
ta clandestina redatti da ter
roristi, come Fioroni o. a 
quanto sembra, lo stesso 

Marco Donat Cattin, si pone 
esplicitamente il problema di 
ciò che viene definita «la 
spirale delle vendette ». 

Vale a dire: ci arrendiamo 
ma trattateri come un eser
cito vinto. Niente .processi e 
condanne. 
ma. 

« Anche qui bisogna essere 
chiari. Sono senza altro fa
vorevole a nuovi atti di cle
menza, ad esempio ad una 
amnistia, ma dopo aver scon
fitto il terrorismo, e non pri
ma. 

Veniamo alla « colonna 
marchigiana ». 

« Ovviamente non cono
sco gli at t i processuali e quin
di non posso dare un giudi
zio di merito. Qualche ri
sposta, però, credo di poter
la dare comunque. Una pri
ma questione va ribadita con 
forza: chiunque è innocente 
finché non si prova il con
trario. C'è però anche da 
mettere in evidenza un al
tro aspetto. Lucia Reggiani 
ed altri incriminati (ma il 
discorso vale un po' dovun
que) sono accusati di vari 
reati. Ora avviene, e certi 
organi di stampa ne hanno 
una grossa responsabilità. 
che se viene a cadere una 
imputazione, magari la più 
grave, tut te le altre vengono 
automaticamente dimentica
te e qualcuno comincia su
bito a parlare di criminaliz
zazione e di persecuzione po
litica ». 

«Poi c'è un altro aspetto, 
ed è quello della carcerazio
ne preventiva che - per alcu
ni qui nelle Marche come al
trove dura da un anno o an
che più. C'è da tenere pre
sente. ovviamente, che il fe
nomeno del terrorismo è un 
fatto nazionale e che colon
ne. gruppi, nuclei locali (ri
peto sempre se si è in pre
senza di prove Dreci«:e) so
no parte di un tutto. Si trat
ta quindi di stabilire Idea
mi -colleeamenti. complicità-
non è un lavoro né facile né 
breve, specie con questa pro
cedura... ». 

Allude alla necessità della 
ri/orma del Codice di proce
dura penale? 

«Certo, di quello come de-
eli altri settori dell'aoparato 
giudiziario. Il testo di rifor
ma attuale è un PO' troppo 
teorico, va rifinito, ma la 
strada è quella. Procedere su
bito. o comunque molto più 
rapidamente di oggi, per sin
gole imputazioni, con prove 
chiare e precise. Questo di
scorso è valido ovviamente 
anche per i reati comuni. An
che li caDita troppo spesso 
di dover a saettare anni ». 

«Ma anche qui bisogna es-
sre estremamente chiari La 
riforma deeli ordinamenti e 
delle strutture giudiziarie è 
irrinviabile ma richiede un 
impegno notevole, anche eco
nomico. Settecento, ottocento 
miliardi. Si t rat ta di stabi
lire se voeliamo realmente « 
no una nuova eiustizìa. C'è 
chi non la vuole ma ovvia
mente non ha il cora^eio di 
dirlo apertamente. Bisogna 
portarlo allo scoperto e bat
terlo. nell'interesse di tutti 
i cittadini ». 

f. C. 

ANCONA — La settimana 
scorsa era stata proclamata 
un'ora di sciopero. Non è sta
ta sufficiente a far uscire 
dal suo silenzio l'Associazio
ne degli Industriali. Questa 
volta le ore di sciopero sa
ranno tre nella settimana 
che va dal 10 al 13 giugno. 

Stiamo parlando della 
« piattaforma del settore de
gli strumenti musicali» delle 
Marche presentata dalla 
PLM (coordinamento regio
nale Marche) e della prima 
risposta che è venuta da 
parte ' degli industriali: un 
rifiuto su tutta la linea. 

L'Associazione degli Im
prenditori ha risposto pic
che sulla « informativa » re
gionale per il settore del/ 
elettromeccanica ed elettro
nica. che nelle Marche tro
va una consistente concen
trazione ed applicazicne nel 
comparto degli strumenti 
musicali. Gli industriali si 
sono rifiutati anche di esten
dere a tutte le aziende mar
chigiane del settore la con
trattazione che si è conso
lidata. da oltre sei anni, per 
le fabbriche della provincia 
di Ancona. 

« In. questo rifiuto dell'As
sociazione degli Industriali 
— si dice in una nota della 
FLM — c'è un palese tenta
tivo di vanificare le norme 
contrattuali relative alle in
formazioni sulle prospettive 
di produzione, alle tenden
ze dell'occupazione. 

Le Associaziopi degli In

dustriali delle Provincie mai 
chigiane — continua la fc 
derazione sindacale — ri 
fiutando dal 1976 in poi 
adempimento di questa pr 
ma norma contrattuale, se 
no inadempienti e non r 
spettano il contratto eh 
sottoscrivono ». Il second 
rifiuto, il no ad estender 
la contrattazione a tutte 1 
aziende del settore, secor 
do la FLM. appare contrac 
dittorio: «Un comportameli 
to più vicino aH"'Armat. 
Brancaleone" che quello pii 
serio di una associazione i 
cui ruolo deve tendere : 
portare ad unità almeno al 
cuni problemi delle aziendi 
di un settore omogeneo ». 

Questo era e rimane 1< 
scopo che si era prefissati 
il sindacato. Quando si < 
trat tato di mobilitare le for 
ze (regione, partiti, grupp 
parlamentari, enti locali 
per ottenere l'inserimenU 
del « settore » nel piano na 
zionale dell'elettronica ed a 
prire gli spazi agli eventuali 
benefici finanziari della leg 
gè 675 (per la riconversiont 
industriale) le associazion 
industriali non hanno avut< 
incertezze della loro dimen 
sione « marchigiana ». Otte 
nuto con l'apporto di tutti 
compreso il sindacato, que 
sto primo risultato. l'Asso 
ciazione degli Industriali è 
tornata a rinchiudersi nell 
anguste norme contrattual 
provinciali. 

piedecon tropiedecc 
Amenità 
da dire solo a... 
pancia piena 
ANCONA — L'on. Foschi, sot
tosegretario al lavoro, per po
ter parlare a qualche centi
naio di elettori ha organiz
zato una cena-merenda a 
Montelupone a base di pani
ni e vino: allietava la sera
ta il trio Ciaffi-Marconi-Gri-
fantmi. Nel corso di questa 
allegra festa quando le pan
ce erano piene ed i bicchie
ri vuoti pare che fon. Foschi 
si sia rivolto ai commensali 
affermando fra l'altro che 
Marco Donat Cattin avrebbe 
imparato a fare il terrorista 
nelle file del PCI. 

Si capisce perché l'on. Fo
schi. per trovare qualcuno 
disposto ad ascoltare simili 
amenità, debba prendere la 
« gente per la gola », con pa
nini e bicchieri di vino. Ma'* 
noi alla merenda elettorale 
non c'eravamo ed abbiamo 
mantenuto la mente lucida: 
perciò ci permettiamo di ri
cordare a Foschi alcune sem
plici verità politiche: 

che i gruppi estremisti dei 
quali poi si sono staccate 
frange che si sono date alla 
lotta armata hanno avuto 
fin dall'inizio come obietti

vo quello di contrastare la 
politica e la strategia del 
PCI, di avanzata democrati
ca nella trasformazione del
l'Italia e verso il socialismo: 

che il partito armato per 
aprirsi una prospettiva ha 
operato costantemente per 
far fallire la strategia del 
PCI usando a questo scopo 
tutti i mezzi: dall'assassinio 
degli uomini più aperti del
la DC all'uccisione di quei 
magistrati, poliziotti, dirigen
ti d'azienda, giornalisti, ope
rai che facevano rigorosa
mente il loro dovere e con
solidavano la fiducia neùa 
possibilità di quella trasfor
mazione democratica delio 
Stato per la quale si batte 
il PCI: 

che la DC, con il cattivo 
esempio dato dal governo del
la cosa pubblica, rendendo 
p:ù sofferto lo schierarsi del
le masse da parte dello Sta
to ha fornito parecchia di 
quell'acqua nella quale han
no cercato di nuotare briga
tisti ed altri gruppi eversivi; 

che la DC, per l'opposizio
ne alla riforma della polizia 
e della magistratura, per fi 
modo come ha gestito i ser
vizi di sicurezza e soprat
tutto per il suo rifiuto alta 
collaborazione unitaria nel 
governo, porta tremende re
sponsabilità per lo sviluppo 
del fenomeno terrorUtioo. 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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Qggio 
domani? 

a ALL'INIZIO DELLA CAMPAGNA ELET
TORALE I MASSIMI ESPONENTI UMBRI DEL 
PARTITO SOCIALISTA ITALIANO HANNO 
RIPETUTAMENTE PROCLAMATO CHE IN 
UMBRIA, QUALI CHE FOSSERO GLI SVI
LUPPI DELLA SITUAZIONE NAZIONALE, IL 
PSI RICONFERMAVA LA SCELTA DELLE 
MAGGIORANZE DI SINISTRA. 

• ALLA FINE DELLA CAMPAGNA ELETTO
RALE IL SEGRETARIO REGIONALE DEL PSI, 
GERARDI, IN UNA DICHIARAZIONE A « IL 
GIORNO » HA DETTO CHE PER TRADIZIO
NE I SOCIALISTI SI SENTONO LEGATI ALLE 
MAGGIORANZE DI SINISTRA MA CHE « IN 
OGNI CASO PRIMA DI PARLARE DI FOR
MULE, DI CHIARIMENTI, SARA' BENE VEDE
RE COME FINIRANNO LE ELEZIONI». 

Che significa? 
Non è questo 
che chiede la DC? 

I comunisti riconfermano 
per oggi e per domani 
la loro scelta della alleanza 
delle forze di sinistra 

PER DARE FORZA 
A QUESTA SCELTA 
VOTA 
E FA VOTARE PCI 

L'azienda di Narni scalo ha ora un futuro 
~_ — • — ™ ^ ^ ^ ^ ^ 

La Linoleum passa 
dalla Montef ibre 
al gruppo privato 

Everest Gomma-IFA 

ti <f . • s v 

NARNI — E' stato raggiunto 
martedì scorso un accordo in 
merito al futuro dello stabi
limento Linoleum di Narni 
scalo. 

Con l'accordo la gestione 
della società passerà dalla 
Montefibre — che ne era la 
proprietaria — al gruppo 
privato Everest Gomma-IFA 
(Istituto finanziario ambro
siano). Erano presenti alle 
trattative i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica dello 
stabilimento, della FULC 
provinciale, quelli della dire
zione aziendale della Monte-
fibre. della Linoleum e della 
Everest. 

E ' stata così conclusa una 
vertenza che il movimento 
dei lavoratori aveva avviato 
fin dal 19T2. Con questo ac
cordo il nuovo gruppo pro
prietario si è impegnato ad 
effettuare un investimento 
pari a 2 miliardi e 600 milio
ni. L'investimento servirà a 
^innovare le attrezzature 
produttive e ad aumentare la 
gamma dei prodotti che la 
società sarà in grado di im
mettere nel mercato. 

Con l'accordo verranno 
mantenuti tutti i benefici 
raggiunti dai lavoratori negli 
accordi precedenti. E' stato 
inoltre ottenuto un premio di 
produzione per i dipendenti 
pari a 30 mila lire scagliona
te in tre anni. «E' un fatto 
significativo — dice De Ange-
lis. della FULC provinciale — 

visto che alla Linoleum da 
circa 10 anni non si raggiun
gevano con la Montefibre ac
cordi salariali di alcun tipo». 

I problemi della Linoleum 
comunque non potranno in
teramente essere risolti a 
breve scadenza. Occorrerà 
tempo prima che l'azienda 
possa raccogliere interamente 
i frutti di questi nuovi inve
stimenti. «Un ruolo determi
nante — dice Persichetti del
la FULC — in questa vicenda 
lo hanno avuto anche le isti
tuzioni e le forze politiche 
democratiche. 

Regione, comune di Narni 
e forze politiche hanno dato 
il loro contributo alla solu
zione positiva della vertenza 
partecipando alla conferenza 
pubblica che indicemmo sul 
problema dello stabilimento. 
In una prima fase di appli
cazione dell'accordo è proba
bile che dovrà essere ridotto 
il numero degli organici dello 
stabilimento. Ma con il pri
mo e il secondo investimento 
\erranno comunque gettate le 
basi per una espansione e un 
definito rilancio dell'azienda. 

Ciò significherà maggiore 
occupazione nel Xarnese e 
maggiore competitività della 
Linoleum nel mercato. Le 
stesse maestranze della Lino
leum — pur essendo da tem
po provate dalle difficoltà — 
hanno dato prova di grande 
sensibilità nel condurre la 
vertenza in tutti questi anni. 

Questo il giudizio del presidente della giunta, Marri 

Regione, Comuni hanno lavorato bene 
» e. . . «l'Umbria è cambiata in meglio 

Nel corso della tribuna elettorale regionale della Terza rete Rai - Programmazione e 
decentramento: il segreto è tutto lì - Nonostante la politica governativa dei rinvìi 

Se « l 'Umbria è cambia ta in meglio », ciò costi tuisce « il f rut to di u n a poli t ica di p rog rammaz ione , deli
nea ta dal consiglio regionale del l 'Umbria ed a t t u a t a da l la g iun ta regionale e dagl i ent i locali ». Questo , in 
s intesi , il giudizio sulla seconda legislatura, espresso dal pres idente della g iun ta regionale u m b r a compagno 
G e r m a n o Marr i , nel corso della <t t r ibuna elet torale regionale » della « terza r e t e » della RAI, alla quale h a 
p rog rammaz ione — ha proseguito Marr i — che si è pò della IBP Saver io R ipa di Meana . « Una poli t ica di 
pa r t ec ipa to oggi per il PCI, ins ieme con il p re s lden te tu t a realizzare, graz ie al la a t tuaz ione coeren te e ordi
na t a del decen t r amen to ai 

Processo rinviato ! Perugia: si uccide 
per l'omicida gettandosi 

di M. Teresa Bricca i dalla finestra 
ET stato rinviato al pros

simo 25 giugno, su istanza 
dell'avvocato difensore Gian
ni Zaganelli. il processo d'ap
pello nei confronti di Primo 
Bacci, il legnaiuolo di S.M. 
Maria Tiberina condannato 
dal tribunale di Perugia a 
27 anni per l'omicidio di Ma
ria Teresa Bricca, la giovane 
segretaria d e l l ' i n di Città 
di Castello uccisa tre anni 
fa nella propria abitazione di 
via Gramsci. 

Il fatto fece profonda im
pressione in tut ta la zona, 
dove Maria Teresa Bricca era 
molto conosciuta e stimata. 

Si è suicidata ieri mattina 
a Perugia, in via Leonardo 
da Vinci. \ icino a via dei Fi
losofi. una donna di 53 anni. 
Si tratta di S'ivana Bianconi 
che .-i è tolta la vita gettan
dosi nel vuoto dalla finestra 
della propria abitazione. 

La donna, dicono in questu
ra, soffriva da tanto di forti 
crisi depressive e ave\a già 
altre volte tentato il dispera
to gesto. 

Questa volta l'esito è stato 
drammatico. 

Comuni e al l ' impulso da to 
al la par tec ipazione popo
lare . Ciò è s t a to alla base 
di un recupero di fiducia 
che ha consent i to a tu t t i , 
categorie economiche e so
ciali, di da re il proprio 
apporto . 

« E tu t to ques to — ha ag
g iunto — e t a n t o più no
tevole, in q u a n t o il nostro 
lavoro si è svolto nel pe
riodo di maggior crisi del 
nostro paese, in assenza 
di una polit ica di program
mazione nazionale e nel 
totale d i s impegno del go
verno . nei confront i della 
nos t r a regione 

« Non si t r a t t a certo — 
h a osservato il presidente 
— di u n lavoro compiuto : 
abbiamo ancora una stra
da da percorrere , ma cre
d iamo di avere le ca r te 
in regola per chiedere nuo
v a m e n t e la fiducia ai cit
t ad in i , pe r sv i luppare quei 
p r o g r a m m i che abbiamo 
propos to al la società re
gionale e proseguire nel
l 'azione in t r ap resa dalle 
g iun te di s in i s t ra nella no
s t r a regione ». 

Dopo aver t racc ia to u n 
s intet ico quadro dell'azio
ne regionale nei vari set
tori , Mar r i h a af fermato 
che , a n c h e in ques ta cam
p a g n a elet torale « i risul
ta t i consegui t i dal le giun
te di s in i s t r a n o n sono sta
t i s e r i a m e n t e con tes ta t i : 
le opposizioni — h a det to 
— (e in par t ico la re la DC) 
a l t ro n o n h a n n o sapu to 
fare che r ivolgere cr i t iche 
gener iche , senza pe r a l t ro 
offrire né u n consunt ivo 
del propr io lavoro né pro
g r a m m i ». 

P a r l a n d o dei problemi 
nazional i e del governo 
Cossiga, il pres idente h a 
d e t t o che ques t 'u l t imo h a 
compiu to a n c h e « a t t i con
t r a r i a l l ' in te resse dell 'Um
b r i a » , r i co rdando , a que
sto proposi to , il r ecen te 
r invio d i i m p o r t a n t i leggi 
regional i , come quella sul
la Va lner ina e s u l ' d e c e n 
t r a m e n t o in agr icol tura . 
«La poli t ica dei r invìi d a 
pa r t e del governo — h a 
affermato Mar r i — conti
nua ad a n d a r e avan t i sen
za t e n e r 7 c o n t o desì i inte
ressi e dei p r o g r a m m i che 
con . t a n t a fat ica regioni 
ed en t i locali sono impe
gna t i a perseguire J>. 

R ispondendo , nella se
conda p a r t e della t rasmis
s ione televisiva, alle do
m a n d e dei giornalist i del
la « RAI » Nunzio Bassi e 
Giampaolo Smuragl ia , Mar-
ri h a d ich ia ra to , sul la que
s t ione dei r appor t i fra PCI 
e PSI , che « l 'uni tà fra il 
PCI e il PS I è essenziale, 
p e r d a r e forza alle am
min i s t r az ion i di s in is t ra e 
a n c h e p e r gu idare u n a po
litica di t ras formazione del 
paese >. 

« S iamo consapevoli che, 
sulla base dì ques ta un i t à , 
si possano ap r i r e possibi
l i tà di u l te r ior i a l l eanze» . 
Mar r i h a comunque ma
nifes ta to «preoccupazione» 
pe r u n a serie di a t t i e di 
a t t egg iamen t i assunt i da l 
governo, che s embrano — 
h a de t to — r iproporre «vec
chie s t r ade >: « l ' u n i t à del
le s in is t re — h a spiegato 
— e ta le d a po te r venire 
a confronto e a dialogo 
cos t ru t t ivo con a l t re for
ze; gua rd i amo perciò con 
preoccupazione posizioni 
a l t e rna t ive a questa via ». 

L ' in tervis ta h a toccato 
a n c h e i problemi del" de
c e n t r a m e n t o amminis t ra t i 
vo : « un t e r reno — h a det
to il p res iden te — sul qua
le ci s i amo già mossi, rea
lizzando un decen t r amen to 
che h a d e t e r m i n a t o , di per 
sé, un raf forzamento delle 
s t r u t t u r e comunal i . 

Noi — ha con t inua to — 
p u n t i a m o a decen t r a re in 
direzione dei consorzi del
le associazioni dei comuni : 
il nos t ro impegno, prose
guendo nell 'azione già in
t rapresa . m i r e r à a raffor
zare ques te s t ru t tu re , me
d i an t e l'esercizio p ieno 
della delega e a t t raverso 
un d e c e n t r a m e n t o di per
sonale e dì mezzi finan
ziari con tes tua le a quello 
delle funzioni» . 

Il compagno Mandarini risponde a DP 

Ma non sarebbe meglio 
impegnarsi per dare 
un colpo alla DC? 

Democrazia Proletaria, a 
seguito del dibattito su 
quello che è stato defini
to il caso Ripa di Meana, 
ha sfidato ad un confron
to pubblico il compagno 
Francesco Mandarini. Pub
blichiamo integralmente 
la risposta del segretario 
della Federazione perugi
na del PCI. 

« Caro Bottaccioli, 
vii lascia stupito constata. 

re che in tutta questa diffi
cile cam-pagna elettorale, in 
cui sono in discussione que
stioni essenziali per la vita 
politica del Paese, DP abbia 
come unico argomento di po
lemica la questione della can
didatura nelle liste del PCI 
di un indipendente. 

Forse sarebbe stato più 
utile, per la sinistra, concen
trare l'attenzione della gente 
sul tentativo democristiano 
di spostare a destra l'asse 
politico del Paese e più in 
particolare far saltare le am
ministrazioni di sinistra an

che in Umbria. Sarà forse 
che DP ritiene indifferente 
che l'Umbria sia governata 
dalle sinistre? 

A questo riguardo sarebbe 
interessante conoscere quale 
indicazione di voto DP dà 
per le regionali, le provin
ciali e in tutti i comuni do
ve non si presenta. 

In merito, poi, alla richie
sta di un dibattito - contrad
dittorio pubblico sulla que
stione « Ripa di Meana », vo
glio rilevare che di questo 
confronto SÌ è sentito parla
re dieci giorni fa (in una e-
mittente tv privata) ma sol
tanto a tre giorni dalla chiu
sura della campagna eletto
rale diviene ufficiale la ri
chiesta e dopo che questo 
confronto c'è stato nei gior
nali, in una trasmissione di 
Umbria TV, nei comizi, ecc. 
Sinceramente mi sembra che 
la cosa sia un poco elettora
listica. 

Sappiamo che vi sono que
stioni importanti su cui è 
necessario uri dibattito serio 

e nnoroso tra le forze di si
nistra e ci dichiariamo dispo
nibili a realizzare le occasio-
7ii di questo confronto, via 
oggi — in chiusura di cam
pagna elettorale — che co
sa ci guadagna la sinistra da 
un ulteriore dibattito pubbli
co su una questione che noj 
comunisti abbiamo dècTSb e 
viotivato iìi base a una stra
tegia politica che riteniamo 
rispondente agli interessi ge
nerali dei lavoratori e sulla 
quale le differenze di valuta
zione tra voi e. i] PCI si 
sono già if:inifeslate ampia
mente. 

D'altra parte, al di là del
le polemiche elettorali, ab
biamo risposto con spirito u-
nitario alle vostre argomen
tazioni e un dibattito teori
co sul ruolo degli intellettua
li o degli alleati della classe 
operaia ci pare possa avere 
tempi diversi degli ultimi tre 
giorni di uno scontro eletto
rale che, purtroppo, non ha 
visto i partiti e movimenti 
di sinistra uniti contro l'at
tacco che la DC ha sferra
to alle amministrazioni di 
sinistra. 

Francamente non ci sem
bra che la impostazione pro
pagandistica data da DP in 
Umbria abbia contribuito a 
contrastare l'azione della DC 
privilegiando una polemica 
soltanto con il PCI che og
gettivamente riteniamo stru
mentale. 

Cordiali saluti ». ' 

Francesco Mandarini 

Grazie al lavoro svolto da un gruppo di ricerca 

Ad Amelia quel patrimonio 
della cultura contadina non 

rischia più di andare perduto 
Una conferenza nella sala consiliare per fare il punti 
sull'opera svolta - Raccolta una gran mole di material* 

AMELIA — La cultura, le 
tradizioni e la storia del mo
vimento contadino è il tema 
al centro di una ricerca ini
ziata nel narnese-amerino nel 
1976. Un gruppo di lavoro pa
trocinato dall'Arci provinciale 
ha dato vita in questi anni ad 
un intenso lavoro di recupe
ro delle tradizioni locali. 

Nel 1979. grazie all'inter
vento dell'amministrazione 
comunale della cittadina, il 
gruppo di lavoro si è costi
tuito ufficialmente in Centro 
di ricerca. Proprio in questi 
giorni si è tenuta, nella sala 
consiliare del Comune, una 
conferenza ohe ha fatto il 
punto sul lavoro svolto in que
sti anni. 

La conferenza è stata or
ganizzata, oltre che dal Co
mune e dal Centro di ricer
ca. anche dalla Regione del
l'Umbria e dall'Università de
gli studi di Perugia. Il tema 
era quello della evoluzione 
economica e lo sviluppo del 
movimento contadino nel ter
ritorio amerino negli anni 
1880-1915. La conferenza ha 
dato la possibilità quindi di 
fare il bilancio del lavoro e di 
mettere insieme tutto il mate
riale raccolto. 

Esistono infatti registrazio
ni sonore su nastro raccolte 
direttamente dalla voce di 
quanti conservano una memo
ria personale dei fatti e de
gli avvenimenti. 

E' " a disposizione inoltre 
una pellicola cinematografica 
realizzata dall'Arci con la col
laborazione della cooperatila 
Romaudiovisivifilms. Il filma
to è stato registrato su pel
licola da 16 mm. ma è an
cora incompleto poiché nella 
fase finale delle riprese so
no venuti a mancare i fondi 
necessari. Ora con l'interven

to della amministrazione co
munale di Amelia — che ha 
messo dei fondi a disposizio
ne del gruppo di ricerca — 
sarà possibile così portare a 
termine le riprese. 

La relazione alla conferenza 
è stata fatta da una studen
tessa universitaria — Carla 
Pernazza — che ha >. contri
buito al lavoro di ricerca. 

Per scoprire le radici cultu
rali di una popolazione — di
cono gli animatori del Centro 
— attraverso la ricostruzione 
dì quei fatti storici che ne 
hanno maturato la coscienza 
nel corso degli anni. Alla ri
cerca hanno contribuito deci
ne e decine di persone con 
il loro lavoro volontario e 

gratuito. Giovani studenti. 
contadini, vecchi dirigenti del 
movimento contadino. 

Hanno dato il loro contri
buto persino gli alunni delle 
scuole elementari di Amelia. 
Questi ultimi hanno parteci
pato — nell'ottobre del 79 — 
ad una festa del coltivatore 
esponendo decine di disegni 
realizzati da loro stessi sul 
tema del lavoro nei campi. 
Si è cercato In quel modo 
di riscoprire } valori della 
cultura locale attraverso la 
memoria t ramandata nelle 
zone da padre in figlio. Ad 
Amelia forse verrà costitui
to un Istituto di agraria. 

In merito alla sua istitu
zione hanno già espresso un 
parere favorevole l'ammini
strazione comunale, il con
siglio provinciale di Temi 
e 11 distretto scolastico inte
ressato. Il gruppo di ricerca. 
In questo caso, potrebbe tro
vare una sede stabile all'in
terno dell'Istituto stesso. 

an. am. 

Preso di mira il nuovo ripetitore dei monti Mariani 

Rubati e danneggiati 
gli impianti Umbria-tv 
Un furto che ha le caratteristiche di una provocazione - Lanciata 

una sottoscrizione per il rapido ripristino delle apparecchiature 

PERUGIA — Un grave atto. 
che va oltre al gesto in sé 
e per sé, m a che assume 
anche indubbiamente un si
gnificato politico, è stato 
compiuto ai danni dell'emit
tente televisiva regionale Um
bria tv, alla quale ignoti han
no distrutto ed asportato gli 
impianti del ripetitore dei 
monti Martani. 

A questo proposito l'emit 
tente democratica di Perugia 
ha diffuso questa nota: « Nel
la notte t ra il 2 e il 3 giu
gno sono state manomesse 
ed asportate da ignoti le ap
parecchiature del ripetitore di 
Umbria tv sui monti Martani 
che era entrato in funzione 
da appena tre giorni 

Sicuramente il furto, che 
data la mole delle apparec
chiature deve essere stato 
realizzato da più persone, non 
è il solo movente. Nella zona 
infatti esistono da lungo tem 
pò ripetitori di altre televisio
ni umbre e mai si erano ve
rificati fatti del genere. 
A qualcuno non piace, evi

dentemente. che in Umbria 

si st ia affermando una tele
visione che é diretta espres
sione dei movimento dei la
voratori e che si è distinta. 
nel suo primo anno di vita, 
per l'ampiezza e la qualità 
dell'informazione, per la sua 
apertura verso le diverse 
componenti della società re
gionale, per il chiaro carat
tere democratico dei suoi pro
grammi e per il rifiuto di 
ogni carattere commerciale 
speculativo. 

Anche nella campagna e-
lettorale in corso, Umbria tv 
ha messo a disposizione di 
ogni formazione democratica, 
gratuitamente e con parità 
di trattamento, appositi spazi 
televisivi. 

Fat t i come quello dei monti 
Martani configurano un gra
ve attacco alla libertà di in
formazione contro il quale 
Umbria tv, che ha già prov
veduto e denunciare il fatto 
alle competenti autorità, chia 
ma i lavoratori ed i cittadini 
ad esprimere la loro solida
rietà morale e materiale. 
Umbria tv lancia una sotto

scrizione in tu t ta la regione 
per coprire la spesa neces
saria al rapido ripristino de
gli impianti, che ammonta a 
16 milioni di lire. -

Sarà questa la migliore ri
sposta ai nemici di una libe
ra informazione ed il contri
buto più efficace per mante
nere viva la voce di una 
emittente popolare democra
tica. I versamenti possono es
sere fatti sul conto corrente 
postale n. 191781. intestato 
a «Cronache umbre». 

Sempre per quanto riguar
da Umbria tv comunque, que
sto atto non fa certo sospen
dere le trasmissioni. A chiu
sura di quelle dedicate alla 
campagna elettorale l'emit
tente manderà in onda due 
trasmissioni speciali con il 
sindaco di Perugia Zaganelli 
e con il presidente della giun
ta regionale Marri. Quella 
con Zaganelli andrà in onda 
questa sera alle 21,30. 

La trasmissione con il pre
sidente della giunta regionale 
andrà in onda invece venerdì 
alle ore 22. 

Enrica Marelli, la rapita liberata ieri 

Primo di dare l'allarme 
ha vagato per due ore 

nella campagna orvietana 
Liberata alle 3 solo verso le 5 è riuscita a raggiun
gere iL posto pubblico di San Faustino, da dove la 
donna ha potuto avvertire i suoi familiari ad Arezzo 

PERUGIA — Enrica Marelli. rapita nella notte tra il 9 e 
il 10 aprile dell'80. è stata liberata ieri mattina, nelle prime 
ore dell'alba, nelle campagne dell'orvietano-. La trentaseienne 
funzionaria della Coop originaria di Milano, ma che da Iuri-

igo tempo viveva ad Arezzo, ha raggiunto, intorno alle 5 di 
ieri mattina, l'ufficio telefonico pubblico di S. Faustino (loca
lità vicino ad Orvieto), dopo aver vagato per circa due ore 
per la campagna circostante. 

I primi ad essere avvertiti del rilascio sono stati i parenti 
della Marelli. Solo più tardi è arrivata la notizia ai carabi
nieri della locale stazione. La dinamica della liberazione sem
bra possa essere la seguente: la donna sarebbe stata abban
donata nella campagna orvietana intorno alle 3 e solo dopo 
due ore. in evidente stato confusionale, avrebbe raggiunto il 
posto pubblico S. Faustino, chiedendo di poter telefonare ai 
familiari, ad Arezzo. 

E ' toccato poi al gestore del piccolo bar informare i cara
binieri di Orvieto dell'accaduto. 

La signora Marelli è rimasta prigioniera dei suoi rapitori 
per ben 56 giorni. Il riscatto era stato pagato qualche giorno 
fa dopo che alcuni emissari della famiglia erano stati fermati 
dalla polizia stradale proprio in Umbria nella notte del 21 
maggio scorso con una forte somma di denaro (circa 200 
milioni). ? 

II fermo avvenne in prossimità di Terni, a circa 20 chilo
metri dall'Autosole. In pratica si tratta della stessa zona dove 

i proprio ieri mattina alle 3 la donna è stata definitivamente 
rilasciata. 

Per l'acquisto del forte attaccante del Dukla di Praga manca solo la firma 

Sarà Nehoda lo «straniero» del Perugia 
Krankl costava troppo - Mezza punta con spiccate caratteristiche di uomo-squadra - La lista dei « trasferibili » 

Il Perugia ha ormai deci
so: sarà Zdenek Nehoda lo 
straniero per il prossimo an
no. Silvano Ramaccioni ha 
già avuto precisi contatti 
con gli emissari del Dukla di 
Praga, squadra dove milita 
l'asso della Nazionale ceco
slovacca, ed il contratto ver
rà firmato nei primi giorni 
degli europei a Roma. 

Un nome che ormai da di
verso tempo circolava nelia 
sede del Perugia. L'entrata 
in lizza della Juventus per 
Krankl aveva fatto scemare 
l'interesse dei perugini per "f 
attaccante austriaco che tra 
l'altro veniva a costare trop
po (il Perugia, come noto 
si è dato una linea di au
sterità). ed allora Ramacelo 
ni, che già aveva avuto con
tatti con emissari dell'est nei 
suo viaggio a Vienna di un 
mese e mezzo fa, d'accordo 
con Castagner, sembra aver 
optato decisamente per Ne
hoda. 

Un giocatore 28enne (quin
di trasferibile) che già da 
diversi anni viene considera
to il miglior giocatore ceco
slovacco e fra i migliori di 
tutto il calcio dell'est Euro
pa. Nehoda impressionò no
tevolmente già dal vittoriosi 
europei del '76 e lo scorso an

no Castagner si convinse del
le sue grandi qualità nella 
partita di Coppa UEFA tra 
il Vicenza ed il Dukla. 

Mezzapunta con spiccate 
caratteristiche dì trascinato
re e uomo-squadra. Nehoda 
sa • giocare con entrambi i 
piedi. Molto dotato tecnica
mente è micidiale nei 15 me
tri dove sa sfruttare la sua 
rapidità di movimenti e la 
sua considerevole altezza (su
pera il metro e ottantacin
que) soprattutto nel gioco 
aereo 

Per dovere di cronaca da 
riportare, comunque, che il 
Perugia ha qualche interesso 
ancora anche per Francisco 
José Carrasco. estrosa ala si
nistra del Barcellona. Il gio
catore impressionò molto nel
la finale di Coppa Uefa di 
due anni fa. ma il suo ca
rattere fin troppo bizzarro 
sembra far decadere la sua 
candidatura. 

Grosse novità anche per 
quanto riguarda le altre 
trattative. Nonostante le 
smentite, il Perugia ha sti
lato una lista di partenti. 
Nomi anche importanti. Si 
tratterebbe di Maliaia (La
zio). Nappi (Cesena). Butti 
(Napoli). De Gradi e Goret-
ti (Vicenza), Calloni (Spai), 

Dal Fiume e Casarsa (Bolo
gna). Giocatori di cui Casta
gner è intenzionato a privar
si in cambio di adeguati rin
forzi. 

Continuano a giungere nel
la sede del Perug:-* continue 
richieste per Bagni. L'ultima 
in ordine di tempo è del Na 
poli che ha chiesto ancho 
Pierluigi Frcsio. La società 
partenopea avrebbe offerto 
Bellugi. Speggiorin ed un mi
liardo. Ramaccioni ha detto 
no. Soprattutto perché Ca
stagner non vuol privarsi ne 
di Frosio. autentico capo ca
rismatico della squadra, ne 
di Bagni, sul quale il tecn'i 
co perugino conta di incen 
trare un attacco brillante e 
potente. Un attacco che do
vrebbe appunto completars: 
con Nehoda e probabilmeme 
con Fanna (l'affare è legato 
alla soluzione Rossi). 

Nomi certi anche tra gli 
arrivi. Ci sarà sicuramente 
il ritorno di Livio Pin che. 
dopo 3 anni di assenza da 
Perugia, tornerebbe volentie
ri (è fresco sposo della fi
glia del vice presidente gra
nata Elvio Temperini). Altro 
arrivo date per certo è quello 
dì Dario Sanguin. sicuramen
te il più brillante centrocam
pista del concludendo cam-

Bfldio Calloni è uno dei e trasferibili » 

pionato cadetto, sul quale 
il Perugia già dall'estate 
scorsa aveva puntato gli oc
chi. Sembra che insieme al 
Vicenza, il Perugia ne ave
va acquistato la comproprie
tà dal Padova l'estate scorsa. 

Tra i difensori appare pro
babile l'arrivo di Franco Fab
bri, difensore centrale della 
Spai, valutato attorno al mi
liardo. Il Perugia offrirebbe 
Calloni e 200 milioni per la 
comproprietà, 

Anche un terzino esperto 
è in lista. Si t rat ta del 26en 
ne Logozzo. in forza alla 
Sampdoria. Infine dal Bolo
gna dovrebbero arrivare Dos-
sena. Colomba e milioni in 
cambio di Dal Fiume e Ca
sarsa. Per concudere il Pe
rugia ha già "acquistato due 
ragazzi giovanissimi della 
Maceratese. , 

Stefano Dottori 

A Terni 
il PCI 

discute 
con la gente 

delle cose 
fatte 

TERNI — In queste uj 
Urne giornate di campa 
gna elettorale tutto il par 
tito è impegnato in un 
eccezionale mobilitazione 
Decine di comizi, di as 
semblee, di iniziative put 
bliclie sono in corso ii 
tutti i centri della provir 
eia. Il nostro partito 
l'unico che organizza d 
battiti pubblici. 

Martedì pomeriggio un 
conferenza dibattito i, 
piazza della Repubblic 
è stata tenuta dai compa 
gni Giacomo Porrazzin 
Alberto Provantini e G< 
ria no Francesconi. « . 
Terni abbiamo realizzat 
una esperienza all'avar 
guardia — ha affermat 
Porrazzini rispondendo 
una domanda sulle inizi* 
tive del Comune a favor 
degli anziani — al centr 
geriatrico Le Grazie, pre; 
so il quale arrivano < 
continuo delegazioni provi 
nienti da altre città attra 
te dalla fama che si è coi 
quistato in tutto il paesi 

Ci siamo mossi cercai 
do di far sì che l'anzian 
continuasse a sentirsi ut 
le, che mantenesse gli il 
teressi per la vita soci; 
le e culturale. Da qui 
lavoro degli anziani davai 
ti alle scuole e negli sp; 
zi pubblici, i . soggion 
estivi. Adesso stiamo a 
trezzando. sen.pre al 
Grazie, orti per gli anzi, 
ni e costituendo dei grup] 
famiglia composti da ai 
ziani, per i quali stian 
rimettendo a posto le ve 
chie case coloniche. Pr< 
vediamo anche la reali 
zazione di appartamen 
popolari per le coppie ( 
anziani o per anziani r 
masti soli. 

Perché possano essei 
costruiti occorrono pei 
maggiori finanziamenti. 
risultati conseguiti sor 
stati resi possibili grazi 
al contributo dei lavorati 
ri. che hanno messo a d 
sposizione lo 0.80 del moi 
te salari per opere a f< 
vore degli anziani ». 

Comizi sono stati tenu 
anche davanti alle indi 
strie. Parlando davanti a 
le fabbriche dell'AXIC < 
Nera Montorio. dell'Fle 
trocarbonium e della Lin< 
leum. il compagno Provai 
tini ha ricordato tra Va 
tro: e Nell'area chimic 
di Narni è concreto, pa 
pabile il risultato che ai 
biamo conseguito in st 
guito alla azione condotta 

Siamo partiti da un 
realtà drammatica che « 
aveva posto davanti il pr< 
blema del licenziament 
di mille operai di quesl 
aziende, tenendo conto < 
Papigno. dei reparti de 
l'EIettrocarbonium e dell 
Linoleum. 

Non solo abbiamo coas< 
guito un risultato di segn 
opposto e positivo, ma ' 
è realizzata non già la è 
minuzione di mille opera 
bensì l'aumento compie 
sìvo della manodopera o< 
cupata. 

Per fare questo abbi; 
mo ottenuto circa 200 m 
liardi di investimenti e. < 
di là del dato quantità: 
vo. abbiamo operato gì 
stendo, governando un \*< 
ro processo per una nuov 
qualità dello sviluppo. 

Abbiamo realizzato 
esperienza concreta di ti 
rapporto fra piani nazù 
nali. a cui abbiamo coi 
corso organizzando pr< 
prio noi la conferenza n; 
zionale per il piano eh 
mico e partecipando al ' 
elaborazione dei piani < 

i settore e piani di impres: 
andando allo stesso temp 
a trattative per la lor 
realizzazione. Questo al 
bìamo conquistato m u 
rapporto positivo tra R< 
gionc. Comune e sindacat 

Questo è un risultato di 
costituisce un esemplo : 
una nuova piogrammazi. 
ne democratica, eh* d 
frutti anche nei periodi é 
crisi >. 
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Per il completamento stanziati quattro miliardi e mezzo 
~—— 

Per la città un nuovo 
Palazzo dello Sport 

Fra giorni la gara di appalto - Sarà utilizzato anche per manifestazioni cul
turali - Con la giunta di sinistra raddoppiati gli impianti per la pratica sportiva 

Anche la nostra città avrà finalmente il Palazzo dello Sport. Nei giorni scorsi, si è concluso l'iter per la pubblicazione 
della gara di appalto per le opere murarie che ammonta, Iva compresa, ad oltre 3 mil iardi di lire. Presso gli uffici del Co
mune sono già arrivate e sono in arrivo le domande da parte di numerose imprese specializzate del settore e, quindi, si può 
già dire che entro il 15 luglio conosceremo quale sarà la ditta che a \ rà vinto la gara di appalto e si potrà aggiungere che il 
Palazzo dello Sport (visto che i lavori non potranno iniziare prima del mese di settembre) sarà pronto per la primavera 
del li>82. Subito dopo l'assegna/ione dei lavori in muratura saranno dati in appalto i lavori per la parte elettrica e i se»" 

vizi sanitari e le rifiniture 

« Contentino » 
economico per 
le lavoratrici 
della Banca 

Toscana 
Il consiglio d'amministra

zione della Banca Toscana 
ha dato una risposta alle i pencolo di infezione. Il cor-

Nessun 
pericolo 

d'infezione 
in via 

dei Caccini 
Per .1 depuratore di Via 

dei Caccini è escluso ogni 

organizzazioni sindacali che 
chiedevano chiarimenti in 
merito ai provvedimenti pre
si nei confronti delle lavora
trici che si assentano dal la
voro per complicazioni nella 
gestazione. 

Lo riferiscono le organizza
zioni di categoria dei lavo
ratori bancari in un comuni
cato. « Il consiglio d'ammini- I 
strazione — si legge nei co- | 
municato — dopo un lungo ( 
dibattito è arrivato alla con- ì 
clusione di cercar di risolve- ! 
re la questione sul piano e- j 
conomico proponendo alla i 
Cassa di mutua assistenza i 

retto funzionamento dell'im
pianto non provoca inconve
nienti; la sua efficienza è 
corniciata anche attraverso . 
period.ci esami chimici - e 
batteriologici da parte del 
laboratorio di Igiene e profi
lassi della provincia Sono 
senz'altro da escludersi fe
nomeni dipendenti dalla pre
senza del depuratore come il 
vomito e il mal di testa. 

Queste considerazioni sono 
emerge nel corso di una riu
nione nella sede del consiglio 
di quartiere numero otto e 
alla quale hanno partecipato 
un gruppo di cittadini di Via 

. . „ „ . dei Caccini. rappresentanti 
fra 1 dipendenti della Banca d e , Q U a r t , e r e . r a s s e ssore ai-
Toscana di integrare il 2<Tr , l'ambiente Stefano Bassi e il dello stipendio alle lavoratri
ci che richiedono l'interdi
zione dal lavoro ». 

« Le organizzazioni sinda
cali » prosegue il comunica
to a ribadiscono che la ban
ca non ha il potere di cam
biare o forzare le leggi e di 
trasformare quindi in obbli
gatone le procedure che la 
legge lascia alla facoltà del
le donne 

Il comunicato conclude ri
badendo che se verranno ri
sposte deludenti da parte 
della banca nel prossimo in
contro i lavoratori si adopre-
ranno in tutti i modi possi
bili per risolvere positiva-

dottor Scarpa dell'Ufficio di 
Igiene. 

Il depuratore fu previsto in 
questa località dalla prece
dente amministrazione co
munale quando ancora man
cava l'attuale legge che stabi
lisce la distanza minima di 
cen-o metri da'le abitazioni. 
La realizzazione di questa o-
pera ha permesso di elimina-

Il sindaco 
Gabbuggiani 

firma la 
convenzione 
con Tlrpet 

Il sindaco Elio Gabbuggiani 
e il presidente dell'IKPLT. 
professor Vincenzo Nardi. 
hanno firmato in Palazzo 
Vecchio la convenzione per 
una cooperazione tecnico -
scientifica fra Comune e Isti
tuto Regionale per la pro
grammazione economica. E-
rano presenti l'assessore allo* 
Sviluppo economico Luciano 
Ariani e per TIRPET il diret 
tore Giuliano Bianchi e il 
dottor Ariano. 

La collaborazione Comune -
IRPET si propone di appro
fondire l'analisi degli aspetti 
più rilevanti della realtà eco
nomica del territorio e di ve
rifica dell'andamento dei 
principali fenomeni (occupa
zione, produzione, esporta
zione. flussi turistici, ."itua-
zioni demografiche, ecc.) fi
nalizzata alla redazione di un 
rapporto periodico annuale 
sulla realtà economico-sociale 
dell'area fiorentina con ap 
profondimel i su aspetti e 
fenomeni specifici. 

In particolare l'IRPET è 
impegnato: a» a propone lo 
schema del rapporto periodi
co ed a garantire il costante 
ageiornamento dell'analisi 

re il problema dell'inquina- | per consentire l'individuazio-
mento del Terzolle dovuto j ne di successive eventuali 
agli scarichi dell'ospedale di 
Ca reggi. 

E stato annunciato che 
entro breve tempo inizieran-
no i lavori per la copertura 
delle vasche di ossidazione. 

mente la questione, ricorren- { Per ìa eliminezione dei cato
do sia alla mobilitazione che | vi odori è prevista una spesa 
ai ricorso alia magistratura. I di oltre cento milioni. 

modifiche dello schema: b) a 
collaborare alla redazione del 
rapporto periodico: e) a con
durre i necessari approfon
dimenti di aspetti specifici di 
base attraverso }o svolgimen
to in proprio dì apposite ri
cerche ed il loro coordina
mento. 

come il rivestimento del pai-
quel che delle gradinate con 
materie sintetiche speciali. 

j Per il suo completamento 
' occorreranno 4 miliardi e 

mezzo cifra che è già dispo
nibile. I ritardi nella pubbli
cazione della gara di appalto 
sono dovuti alla spesa per la 
parte muraria: superata una 
certa cifra bisogna attenersi 
alle disposizioni della Comu
nità Europea. 

Il Palazzo dello Sport dopo 
le modifiche apportate dagli 
architetti Paoli e Tiezzi potrà 
e.-v>ere utilizzato per manile-
stazioni culturali oltre che 
per i congressi. 

Tornando alle caratteristi
che del Palazzo dello Sport 
da ricordare che il pavimento 
sarà realizzato con un legno 
speciale e che il parquet per 
le altre manifestazioni spor
tive o culturali sarà coperto 
con del materiale speciale 
come le poltrone e le tribù-
nette aggiunte saranno semo-
vibili. insomma nel giro di 
due anni avremo uno dei più 
moderni palazzi dello sport 
d'Europa. 

La notizia è stata resa nota 
ieri dall'assessore allo Sport 
nel corso di una conferenza 
stampa il quale ha anche il
lustrato le opere realizzate 
dalla amministrazione comu
nale. Si può dire subito che 
gli amministratori di Palazzo 
Vecchio hanno fatto più loro 
in questi 5 anni per lo sport 
di quanto non avessero fatto 
i democristiani nei 25 anni di 
potere. I campi di calcio so
no raddoppiati, gli impianti 
polivalenti stanno sorgendo 
in alcuni quartieri, le vecchie 
attrezzature sono state tutte 
ripristinate, le piscine sono 
aumentate e il Comune si è 
riappropriato di alcuni im
pianti dati in gestione ai pri-

i vati. 
Sempre nel corso dell'in

contro. al quale erano pre
senti dirigenti di società, del 
Coni e un gruppo di architet
ti l'assessore ha illustrato il 
progetto di massima- che per 
la costruzione di una-serie di 
impianti nettarea ' di - San 
Bartolo a Citoia (27 ettari da 
tempo espropriati). Su quella 
vasta fascia di terreno sono 
previsti campi di calcio, di 
tennis, di pallavolo, di palla
canestro. per il gioco del ba
seball. una serie di palestre. 
una pista ciclabile e un la
ghetto artificiale 

Negli ultimi 5 anni il Co
mune ha costi*ito uno del 
più moderni centri ippici d'I
talia. tra campi di calcio in 
via Baracca sul podere La 
Trave, un campo di calcio al
le Cascine del Riccio, due 
campi a Campo di Marte, un 
campo a la Casella, un cam
po per il calcio è in via di 
costruzione proprio a S. Bar
tolo a Cintoia sui 27 ettari 
espropriati, e sono in via di 
ultimazione i due complessi 
polivalenti di Novoli e di San 
Marcellino. 

Sono stati inoltre ripristi
nati tutti i vecchi impianti, è 
stato costruito il campo delle 
Due Strade, dove gioca la 
Rondinella, sono stati illumi
nati sia il campo del Galluz
zo che quello delle Due Stra
de come è stato illuminato il 
campo di baseball del Campo 
di Marte che fa parte del 
complesso « Cerreti ». 

Super premio 
soltanto ai 
lavoratori 
che non si 
ammalano 

I raopresentanti sindacali 
azienda!: e la Filia della zo
na n. 4 dennuciano all'opi
nione pubblica un grave atto 
discriminatorio perpetrato 
nei confront: di oltre 30 la
voratori della ditta Marfi 
spa (marchio depositato F.o 
ravantn. 

L'azienda ha elargito uni
lateralmente un premio di 
L. 300.000 per festeggiare il 
30. anniversario Fioravanti 
Centro-Sud. Nella concessione 
di tale Drenv.o la direzione 
aziendale ha penalizzato al
cuni lavoratori per le amen
ze di malati.a «regolarmente 
certificate» da essi fatte. In 
fat'i a oues*: lavoratori sono 
state tol-e dalie 300.000. 
15 000 lire per ogni giorno di 
assenza. 

Tale posizione della Marfi 
è stata p.enamente e con :n 
tras'genza riconfermata per
sonalmente dal si?. Mano 
Fioravanti, ai quale era sta 
to chiesto eh? tale premio 
fosse corrisposto ai lavora
tori in egual misura e quin
di non decurtato per alcun 
motivo. 

I lavoratori delle industrie 
alimentari sono in lotta dal 
mese di febbraio per il nn 
novo del CCNL e quindi, que
sto comportamento aziendale 
dimostra ancora una volta 
qual'è il vero volto del padro
ne e che l'attacco che il pa
dronato e la confindustna 
portano giornalmente alla 
scala mobile è strumentale. 

Ora anche 
il consultorio 

degli Innocenti 
funzionerà 

a pieno ritmo 

Le donne che seguono i corsi di preparazione alla na
scita nella nuova struttura consultoriale aperta ieri all' 
Istituto degli Innocenti avranno sopra alla testa un affre
sco del 400 che copre il soffitto della stanza adibita a que
sto serviz.o. 

Ma li nei locali di uno dei 23 consultori aperti dall'am
ministrazione comunale di sinistra ci sono servizi e struttu
re moderne a tutela della salute ed in particolare a 
tutela dell'infanzia. 

Accanto all'asilo nido e alla scuola materna, accanto alla 
nuovissima ludoteca inaugurata proprio qualche giorno fa. 
ora ci sono le stanze per il reinserimento di bambini che 
hanno difficoltà motorie, di comunicazione o di udito. 
Poi c'è la consulenza familiare ed il controllo citologico. 

Nei bellissimi locali dell'Istituto lavorano già, grazie a 
convenzioni fra il Comune, il consorzio socio sanitario e 
l'istituto, una equipe specializzata di operatori: neuro psi
chiatri. psicologi e pedagogisti, ortofoniste e ortofrenisti. 
assistenti sociali. Un servizio che completa l'attività pre
ventiva iniziata dal Comune, soprattutto sotto H profilo 
sociale. 

Appuntamento con il PCI alle ore 21 

Napolitano chiude la campagna 
elettorale in Piazza Signoria 

Interverrà anche il sindaco Elio Gabbuggiani — Stasera in Piazza Santo Spirito una festa 
organizzata dalla FGCI — Le altre iniziative in programma oggi — Informazioni sulle schede 

In piazza Signoria, do
mani sera, venerdì alle 
ore 21 il PCI chiuderà la 
campagna elet torale fio
ren t ina . I n t e rve r r anno 
Fon. Giorgio Napoli tano, 
membro della segreteria 
nazionale del PCI e Elio 
Gabbuggiani , s indaco di 
Firenze. 

Con questa iniziativa i 
comunist i fiorentini chiu
de ranno una campagna 
elet torale a t t iva che an
che oggi prevede numero
si a p p u n t a m e n t i . 

In pia/za San to Spirito 
i giovani della FGCI han
no organizzato per stase
ra un incontro con la 
partecipazione di numero
si gruppi teatra l i e musi
cali. Una vera e propria 
kermesse che inizierà alle 
ore 19 e si concluderà a 
t a rda not te . Vi prende
r a n n o par te i Giancat t i -
vi, il Tea t ro di Ricerca 
Affettiva, la Sir imriband. 
Beppe Dati, Chiara Rion
dino, i Mr. Blues, gli Ice 
ed al tr i gruppi di base 
della ci t tà . 

Numerose le manifesta
zioni previste per questa 
sera alle ore 21 nei centr i 
della provincia e nei quar
tieri. Sesto Fiorent ino 
(Michele Ven tu ra ) . Pon
te a Greve (Pecile), Fie
sole (Bartol ini) , Pontas-
sieve (Montemaggi) , Mon-
tebuoni (Pace t t i ) . Pani-
caglia (Pagan i ) , Monte-

bonello (Nenci) . Setti-
gnano (Bar ta loni ) , San 
Mauro a Signa (Melani) , 
Cascina del Riccio (Bas
si), Calenzano (Pierall i) , 
Vico d'Elsa (Landi) , Gal
luzzo (Quercini-Peruzzi), 
Rignano (Domenici) . Mer
cato Centra le (Camarlin
ghi, Sbordoni) . Montelu-
po (Alberto Cecchi) . Scan-
dicci (Andriani) , Tavar-
nuzze (Cerr ina) , Brozzi 
(Pieracci), Pratol ino (Ros

si) , Kosano (Quercioli) . 
Cavall ina. Vicchio (Van 
S t r a t e n ) . Mon t ignano 
(Cioni), Chiocchio. Ser-
biolle (Tassell i) . Bagno a 
Ripoli (F ioravan t i ) . Var-
lungo (Mayer) . Borgo San 
Lorenzo (Tass ina r i ) . 

Iniziat ive sono previste 
anche alle ore 12,30 alla 
Roller ' (Cuba t to l i ) : alle 
ore 16 ai Giardin i di via 
Baracca (Peruzzi) e alle 
ore 17.30 a P o n t e 

Ricordiamo inol t re che 
presso il Comita to regio
nale del PCI sono dispo
nibili mater ia l i per TV lo
cal i : . intervis te di 15 mi
nu t i con Gian Carlo Pajet-
ta. Giorgio Napol i tano e 
Adalberto Minucci. un na
s t ro di 15 minu t i sulla 
condizione della donna , 
un al t ro sempre di 15 mi- ' 
nu t i sui problemi della di
fesa de l l ' ambiente e del 
terr i tor io. E' inol t re dispo

nibile un lungomet ragg io 
di Ugo Gregore t t i in 16 
mil l imetr i dal t i to t lo : 
'< Comunist i quot id iani » 
della du ra ta di 90 minu t i . 

SCHEDE — • Le schede 
per la consul tazione elet
torale di domenica e lu
nedi prossimi s a r a n n o 
qua t t ro . Colore verde per 
il Consiglio regionale, co
lore giallo per il Consiglio 
provinciale. Colore grigio 
per il Consiglio comuna le 
e colore rosa per i Consi
gli di quar t iere . 

Il numero delle prefe
renze varia a seconda de! 
Consiglio da eleggere. Per 
quello regionale si posso
no espr imere sino ad un 
massimo di 3 preferenze. 
Qua t t ro invece i nomi che 
si possono indicare per 
Palazzo Vecchio. Per 1 
Consigli di quar t i e re due 
preferenze, m e n t r e per il 
Consiglio provinciale non 
deve essere indicato nes
sun nome in quan to i col
legi elet toral i sono uni
nominal i . 

II PCI per favorire 1' 
o r i en t amen to degli iscrit
ti e der s impa t i zzan t i ha 
organizzato un servizio di 
informazioni presso t u t t e 
le sezioni. -

Locandine, biglietti , vo
lan t in i che ve r r anno di
s t r ibui t i r ipo r t ano i nomi
nat iv i dei c and ida t i che 
sono s t a t i indicat i per 
ogni zona della c i t tà . 

Anna Borghini, vedova di Colon Argueta, in lista con i comunisti 

«Con il PCI per un messaggio 
di pace e di libertà al mondo» 

Il dramma del Guatemala, il ritorno in Italia e la solidarietà del PCI - « Bisogna intensificare gli aiuti ai mo
vimenti di liberazione dell'America Centrale » - « A Firenze mi ha colpito la qualità e quantità dei servizi » 

Anna Borghini. fiorentina. 
37 anni e tre figli. Un viso 
sempre sorridente e tanta % o-
glia di discutere. Dentro di 
lei un dramma, individuale 
e collettivo. Anna Borghini 
è infatti la moglie di Ma
nille Colon Argueta. ex sin
daco di Città del Guatemala. 
presidente del Fronte di Uni
tà rivoluzionaria di ispira
zione democratica nel paese 
dell'America Centrale, assas
sinato il 22 marzo del '79. 

Anna Borghini è tornata 
a vivere a Firenze, sua cit
tà natale, da alcuni mesi ed 
ha deciso di presentarsi can
didata, come indipendente. 
nelle liste del PCI per il Con
siglio comunale. 

Qual è il senso del .uio 
impegno nelle liste del 
Partito Comunista? 

Mi sono impegnata poli
ticamente in altre parti del 
mondo e quando sono torna
ta in Italia ho ricevuto la 
solidarietà attiva del PCI. 
Come cittadina italiana ri
tengo importante impegnarmi 
direttamente per portare a-
avanti la linea nuova che è 
emersa in questi anni gra
zie al lavoro svolto dai co
munisti e dalla sinistra. Co 
me cittadina fiorentina giù 
dico molto positiva la gestio
ne di Palzzo Vecchio da par
te della giunta di sinistra 
per cui occorre andare avan
ti bloccando contempornea-
mente l'ondata reazionaria 
che sta venendo avanti in 
certi ambienti politici. 

C/i<? co.sa l'ha colpita di 
più nelle realizzazioni del
l'amministrazione di mi
nistra? ' 

Le conquiste collettive ac
quisite dalla città. Mi rife
risco in particolare ai servi
zi .sociali, alle scuole, ai 
quartieri e alla cultura. 

Quali messaggi e quali 
iniziative può lanciare al 
mondo una città come Fi
renze? 

Firenze ha avuto sempre 
un ruolo di primo piano in 
campo internazionale: basta 

ricordare le marce per la 
pace, l'opera di La Pira, la 
assemblea di" tutti i sindaci 
del mondo per il Cile, le al
tre manifestazioni internazio
naliste promosse da questa 
giunta. 

Credo pertanto che un Co
mune come Firenze possa lan
ciare al mondo messaggi di 
pace e di libertà tramite ini
ziative di solidarietà con t 
popoli e i movimenti di li-
aerazione che lottano per la 
iemocrazia come quelli del 
Centro America. • • 

Del resto il PCI si è già 
distinto a favore del Nica- • 
*agua e anche del Guatemala. 
stringendo rapporti • con - il 
Fronte creato da mio marito. 

.4 Firenze ha ripreso 
l'attività il Centro di soli-

' darietà con l'America La
tina e Centrale. Quale 
ruolo può svolgere? 

Il Centro dovrebbe diven
tare un organismo stabile di 
documentazione su quelle 
realtà. Il suo primo obietti
vo è quello di svolgere una 
funzione di analisi ma an-

Contatti del Comune perché sia assicurata 

Gli scrutatori perdono 
tre giorni e la paga? 

Gli scrutatori ai seggi elettorali di do
menica e lunedì prossimi rischiano di non 
vedersi retribuire le giornate di lavoro 
perdute per questa loro opera. La Ieaue 
elettorale parla chiaro: i datori di lavoro 
sono obbligati a corrispondere la retrib.i-
zione normale solo in caso di - consulta
zioni politiche, e non in quelle ammhi-
strative. Una differenza che non ha molto 
fondamento. 

D'accordo che per la presenza al seg
gio è prevista una indennità di circa 
75 mila lire per i tre giorni, ma non 
tutti gli scrutatori se la mettono in tasca. 

Quelli che lavorano per il PCI infatti 
la versano integralmente nelle casse del 
partito. 

II ministero intanto ha inviato una cir
colare che ribadisce la legge e un tele
gramma in cui si raccomanda da parte 
dei Comuni un interessamento al proble
ma. Un invito, insomma a dire una parola 
ai datori di lavoro perché versino ugual
mente le contribuzioni. 

Il Comune di Firenze ha già preso con
tatti in questo senso con le organizzazioni 
iegli imprenditori. Ma ci vorrebbe una 
'egge. Esiste un progetto in parlamento. 
Ha non è stato approvato. 

che di aiuto concreto verso 
questi popoli che lottano per 
la loro liberazione. 

Qualcuno ha tentato di 
azzardare un parallelo ira 
il terrorismo italiano e la 
guerriglia in America La
tina e Centrale. Cosa pen
sa al proposito? 

Xon ci può essere nessun 
paragone. In America Lati
na e Centrale ogni via demo
cratica è preclusa, il ricorso 
alle armi è una necessità. 
Il nemico adotta la sola tat
tica del genocidio, della re
pressione. delle stragi di 
massa. Oltretutto non si può 
più parlare di movimenti di 
guerriglia: la lotta contro i 
regimi reazionari è lotta di 
tutto il popolo, unica strada 
per raggiungere la democra
zia e la liberazione. 

Lo stesso è avvenuto in 
Italia contro il fascismo: per
sa ogni possibilità di batta
glia democratica, il popolo 
ha scelto la strada della lot- . 
ta armata ed unitaria. 

Oggi la situazione è com
pletamente diversa: le pos
sibilità di lottare e progre
dire nella democrazia esi
stono ed è per questo che 
bisogna impegnarsi. 

Qual è la sua più gran
de speranza? . 

Tornare presto in Guate
mala. in un Guatemala li
bero e democratico. Attendo 
fiduciosa quel giorno •». 

m. f. 

Una dichiarazione del deputato radicale Pio Baldelli 

Votare perché Firenze non torni nelle mani della DC 
« Se i voti non si compatteranno sulla sinistra » secondo il parlamentare c'è il rischio di una restaurazione 
« Non sono d'accordo che il tanto peggio sia poi il tanfo meglio » - Un'amministrazione senza alternative 

Pio Baldelli, parlamen
tare eletto come indi
pendente nelle liste ra 
dicali, docente universi
tario e critico cinemato
grafico • ci ha rilasciato 
la seguente dichiaraiione 
in merito alle elezioni i m 
ministrativt di domenica 
• lunedi. 

Non esiterei ad annullare 
il voto — e mi sembrereb 
be una azione politicamen
te significativa — in caso 
di elezioni ' politiche, di bi 
lancio politico generale, se 
le forze politiche in campo 
fossero le stesse che si pre 

sentano a queste elezioni 
locali. 

Agire in questa maniera 
perché non condivido la so 
stanza della linea politica dei 
due maggiori partiti della 
sinistra italiana. In due pa
role e detto brutalmente. 
Per quanto riguarda il PCI 
non condivido la linea del 
cosidetto compromesso sto 
rico intesa come progetto di 
grande alleanza nazionale 
con la DC. 

Questa linea politica, a 
mio parere, ha logorato in 
Italia l'alternativa di sini
stra e se fosse ancora pra
ticata finirebbe per fiaccare 

anche il peso e l'azione po
litica dello stesso PCI. 

E sempre nducendo all'os
so le parole non condivido la 
linea politica del PSI in 
quanto mi pare che la sua 
azione e la sua strategia sia
no da anni subalterne alla 
DC. Un esempio di questi 

N giorni: i due parlamentari so
cialisti alla Commissione In
quirente hanno votato per 
l'archiviazione del caso — 
politicamente mostruoso — 
Cossiga-Donat Cattin. Dun 
que non a\rei esitazione di 
sorta in caso di voto poli
tico. 

Ma ora si vota per le am

ministrative. in particolare 
nto valutando la situazione a 
Firenze. Amministrazione e 
politica non si spaccano in 
due parti certamente. Inol
tre anche le inadempienze 
amministrative sono, a mio 
parere, pesanti: mi limito a 
citare la questione della ca
sa. a Firenze, e lo sfratto 
della gente, del popolo dalle 
abitazioni del centro. -r 

Ma qui. nella vicenda am
ministrativa. se i voti non 
si compatteranno sulla sini
stra che ha amministrato. 
il ricambio non sarà una 
nuova amministrazione pro
iettata audacemente in -

avanti e piantata saldamen
te con i piedi per terra, ma, 
al contrario, una restaura
zione che riporterebbe Firen
ze e la provincia nelle mani 
rapaci della DC 

E io non sono d'accordo 
che il tanto peggio sia poi 
il tanto meglio. 

Infine se esistesse una li
sta unitaria di sinistra con 
capacità, immediate o futu
re. di incidenze alternativa. 
non avrei esitazione a vo
tarla. Ma nella vicenda elet
torale di questa amministra
zione non credo che abbia
no presa azioni di disturbo 
in senso alternativo. 
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Si usano 
anche gli 

studi 
scientifici 
per dare 

una mano 
alla DC 

Meno tre. L'associazione 
industriali ha illustrato al
la stampa uno studio del 
professor Terzoni sui bi
lanci di previsione e sui 
rendiconti del Comune di 
Firenze. Correttamente ab
biamo dato notizia di 'ilici-
Io che ritenevamo estere 
un lavoro scientifico e non 
uno stnimento di propa
ganda elettorale, anche se 
il dubbio rimaneva — e 
lo abbiamo espresso — per 
ti momento in cui la pre
sentazione avveniva. 

Ma la correttezza, evi
dentemente. non è più di 
moda. Dispiace davvero 
non poter discutere con se
renità un lavoro scientifi
co che riguarda da vicino 
la nostra città. Ci pare, 
tra l'altro, ad una prima 
rapida lettura uno sforzo 
serio e documentato di 
analisi. Ma chi lo presen
ta, caro professor Terza 
ni, a quattro giorni do''»* 
elezioni, ha il dovere civi
co di sapere che può esse
re oggetto di strumentaliz
zazione. Se non vuole es
serlo. 

E così è stato: la Nazio
ne con una serie di solfi 
logici e di silenzi dimostri 
che il Comune non ha spi*-
so nemmeno una lira i?» 
questi anni. Non staremo e 
tornare sull'argomento che 
già domenica passata ab
biamo diffusamente tratta
to. Vorrà dire che le stra
de dissestate, i monumenti 
coperti, le buche in terra. 

. come denuncia spesso il 
loglio nella cronaca, non 

• sono opere pubbliche ma il 
[ frutto dei divertimenti in
fantili. 

Ciò che ci colpisce (la 
Nazione fa il suo •» mestie
re y e per farlo non pub 
usare lealtà) è l'atteggia 
mento dell'Associazione In
dustriali. 

Avevano cominciato la 
campagna elettorale giu
rando che. correttamente, 
non avrebbero spalleggiato 
nessuno ma trattato e pro
posto su tematiche di loro 
interesse. Hanno invece 
fatto una propaganda, ser
vendosi di tutti, contro 
l'amministrazione comuna
le. Ora a noi piace parlar 
franco: forse era pfìì ch'ui-
TO il ruolo della Coniindu
stria fiorentina quando era 
guidata in prima pernia 
dalla Democrazia Cri
stiana. 

Una notazione specifica. 
invece, togliamo fare al le
sto. il professor Terzoni. 
ha presentato il suo volu
me il 3 giugno. Per stam
parlo saranno occorsi, oen-
siamo. almeno dieci gior
ni. Siamo a metà magg;n. 
Uno studio cosi ponderato 
e puntuale arra certamen
te richiesto del tempo oer 
la raccolta e l'elaborazione 
dei dati. Forse, due mesi 
e mezzo, o tre. Siamo a fi
ne gennaio. Il vrnfessnr 
Terzoni si lamenta che an
cora (a f'me gennaio ne'!o 
migliare delle inofesi) mn 
esiste consvnti.ro per '-l 

Ma quando io roterà: a 
novembre dell* stesso an
no del preventivo? 

Numerose manifestazioni del PCI in tutta la Toscana 

Di Giulio oggi od Arezzo 
Adriana Seroni a Pistoia 

Il primo parlerà alle ore 17.30 in piazza S. Jacopo, la seconda in Piazza del 
Duomo alle ore 21 - Mussi a Capannori, Lina Fibbi a Massa - Le altre iniziative 

Penultima giornata elet
torale e di appuntamen
ti politici con 1 comuni
sti. Per oggi sono previsti 
in tutta la Toscana numero
si comizi e manifestazioni 
che chiudono la campagna 
elettorale del PCI impronta
ta ad un contatto diretto con 
tutta la popolazione toscana. 
Ecco l'elenco delle principa
li manifestazioni del PCI di 
oggi. 
AREZZO — Alle ore 17.30 
in piazza S. Jacopo comizio 
di chiusura con la parteci
pazione del compagno ono
revole Fernando Di Giulio. 
A Poppi, alle ore 21 interverrà 
lo stesso on. Fernando Di 
Giulio. A Tregozzano, ore 21, 
G'.glia Tedesco. 
PISTOIA — Sarà Adriana 
Seroni. della direzione del 
PCI, a chiudere la campa
gna elettorale con un comi
zio previsto alle ore 21 In 
Piazza Duomo. A Potei» alle > 

ore 18 interverrà Vannino 
Chlti della segreteria regio
nale del PCI. 
MASSA — Comizio questa se
ra alle ore 20,30 con la par
tecipazione della compagna 
Lina Fibbi. del Comitato Cen
trale. A Filattiora, ore 21, 
comizio di Maria Teresa Ca
pecchi, del regionale del PCI. 
LUCCA — A Fornaci di Bar-
sa, ore 21, Rodolfo Mechini; 
a Capannori, ora 21,30, Fa
bio Mussi, a Montecarlo, ore 
21.30. Luciano Lusvardi. a 
Piazza al Sarchio, ore 21, En
rico Pratesi. 
GROSSETO — Alle ore 21 a 
Montemassi comizio di Gian
carlo Rossi. 
PISA — Questi gli appunta
menti di oggi in provincia di 
Pisa. S. Piero La Vettola, ore 
21, Lazzari: Ponte a Egola, 
ore 21, on. Bernardini: Miglia
rino. ore 21, Lionello Raffael
la Castelnuovo, ore 18. Nel
lo Di Paco; Sasso Pisano, ore 

21, DI Paco; Montecatini Val 
di Cecina, ore 21, Luciano 
Glieli!; San Miniato Basso, 
ore 21, Di Donato; Montecal-
voll A., ore 21, on. Moschlnl; 
Navacchlo, ore 21, Armanl; 
Pisa-Passi, ore 21. Francesca
ni e Scaramuzzino: Plsa-Pra-
tale, ore 21, Lina Bolsonl. 
LIVORNO — Questi i comizi 
di oggi. Colllnaia. ore 21, Lu
ciano Bussottl; Ardenza, ore 
21, Giachini Nelusco; Villag
gio IACP Salvlano, ore 18, 
Ali Nannipieri; Venturina. 
ore 21, Assunta Diaclntl; Co-
lognole, ore 21, Augusto Si-
moncini: Vada, ore 21. Giu
seppe Danesin: Livorno, «ede 
circolo 2, ore 17,30, Sergio Lan-
dl; Palatacelo, ore 21, Ro
berto Brilli; Palazzi, ore 21, 
Ivonio Santini; Bibbona, ore 
21. Renato Tedeschi, Casta
gneto, ore 21. Emanuele Coc-
chella: Donoratlco, ore 21. 
Bino Raugi: S. Vincenzo, rio
ne Acquavlva, Pierluigi Bo

sco; Cafagglo, ore 21, Sergio 
Manettl; Suvereto. ore 21, 
Bernini Bruno; Populonia, 
ore 21. Tamburini Rolando; 
Rlotorto, ore 21, Del Gamba; 
Lumiere, ore 20.30, Calonl; 
Castiglioncello, ore 21, Edda 
Fagnl e Carlo Roteili: Sta
gno, ore 21. Barsacchl. 
TELEVISIONI — Oggi in
tervento del PCI alle ore 
14.30 sulla seconda rete del
la Radio. Sempre oggi il PCI 
alle ore 17.45 a RTV 38. alle 
ore 22 a Televideon e alle 
24 a RTV 38. 
DOMANI — L'on. Fernando 
DI Giulio interverrà alle 
ore 19 a Siena e alle ore 
22 a Lucca. 

Sempre domani comizio di 
chiusura di Adriana Seroni 
a Piombino, ore 18,30; di 
Silvano Andrlani a Rosigna-
no. ore 18. di Fabio Mus3l 
a Follonica (ore 18) e a 
Castigllon della Pescaia 
(ore 22). 

Polemiche a Livorno sulla vicenda della Cassa di Risparmio 

Alle corde la Democrazia Cristiana 
dopo il colpo di mano sulle poltrone 

La manovra de ha provocato immediate e dure reazioni degli altri partiti - PCI, PLI, PRI e PSDI 
in un documento condannano l'operazione portata avanti in dispregio dell'accordo sottoscritto nel *77 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

LIVORNO — La manovra 
della DC non poteva che su
scitare la reazione lo sdegno 
p la condanna di tutte le for-

' 7e politiche livornesi. I fatti 
' sono noti, con un colpo di 
; mano i democristiani o una 
corrente di questo partito — 
la vicenda non è stata ancora 
chiarita ma niente può ridur
ne la gravità — hanno deciso 
di cancellare il nome del so
cialdemocratico Guglielmo 
('ini dal consiglio di ammi
nistrazione della Cassa di 
Risparmio di Livorno per 
sostituirlo con quello del de, 
fanfaniano ex deputato. Pri
mo Lucchesi. 

Lo strumento utilizzato per 
dare consistenza a questo di

segno che si muove nella lo
gica — tipica del partito del
lo scudo crociato — di assal
to alla poltrona, è stato Indi
viduato nella Cassa di Ri
sparmio di Lucca. Questa 
banca insieme ad altre setta 
contribuì. nel 76. a sanare il 
deficit contratto dall'istituto 

livornese e da quella data ha 
il diritto di nominare un 
rappresentante di sua fiducia 
per il consiglio di ammini
strazione della C.d.R. di Li
vorno. 

Con la notizia della provo
cazione di marca de. la rea
zione dei partiti non si è fat
ta attendere. Le segreterie 
provinciali del PCI, PLI. PRI, 
PSDI hanno sottoscritto un 
documento unitario nel quale 
condannano fermamente 
quanto è avvenuto. Nell'ope
razione viene ravvisata infat
ti, una « manovra della DC 
tendente ad ottenere l'allar
gamento del suo potere in 
dispregio dell'accordo fatico
samente raggiunto dai partiti 
politici livornesi che assicu
rava un equilibrio di rappre
sentanze a livello cittadino >. 

L'accordo, stipulato nel 77. 
doveva garantire una nuova 
politica bancaria -e in grado 
di consentire all'istituto l'as
solvimento degli importanti 
compiti ad esso demandati >. 

Per salvare questo accordo 
i quattro partiti avanzano 
due condizioni: l'immediato 
riequilibrio delle rappresen
tanze politiche nel consiglio 
di amministrazione della cas
sa e la modifica, altrettanto 
immediata, dello statuto della 
C.d.R. di Livorno per l'inse
rimento nel consiglio di am
ministrazione dei rappresen
tanti degli enti locali. Se la 
DC non rispetterà queste 
condizioni * non potrà che 
determinarsi la rottura del

l'accordo delle forze politiche 
con tutte le relative conse
guenze >. ' ' 

Il documento è stato steso 
durante una riunione alla 
quale era stata invitata anche 
la DC. Ma i democristiani 
non vi hanno preso parte e il 
segretario provinciale Sema-
ma ha inviato un telegramma 
che ribadisce « la necessità di 
tutelare l'accordo ». Parlare 
di contraddizione tra parole 
e fatti è a questo punto sin
tomo di generosità. 

Il PSI. come hanno dichia
rato i suoi esponenti, condi
vide la reazione delle altre 
forze politiche e la disappro
vazione per il metodo usato 
dalla DC. Condivide anche il 
contenuto del documento u-
nitario che però giudica « in
completo » e per questo mo
tivo j socialisti si sono rifiu
tati di sottosciverlo. 

Secondo il PSI. infatti, nel 
documento manca « un'analisi 
di prospettiva su come è sta-

• to interpretato questo accor
do ». € In pratica — dice Ci-
nuzzi. responsabile della 
commissione enti locali della 
federazione del PSI — l'ac
cordo non c'è mai stato, tan
to meno dopo la decisione. 
presa un anno fa, di erogare 
ai funzionari il premio di 
rendimento di otto milioni. 
Ciò non toglie che ci batte
remo ugualmente per tutelare 
gli interessi, e quindi la pre

senza dei partiti minori ». 

Stefania Freddarmi 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Ancora cavilli, 
eccezioni, schermaglie proce
durali al processo contro i 
militanti del gruppo eversivo 
Azione Rivoluzionaria ma la 
corte ieri ha superato final
mente gli ostacoli, tutti gli 
ostacoli lanciati a raffica dai 
difensori degli imputati. 

I giudici, preso atto dell'im
possibilità di avere in aula 
Pasquale Valitutti. dichiarato 
dal medico che ha effettuato 
la visita fiscale « intraspor
tabile» a causa delle sue 
precarie condizioni di salute, 
ha stralciato la sua posizione 
processuale. Valitutti sarà 
processato in una seconda 
fase. 

II processo è cosi decolla
to. Nel tardo pomeriggio il 
presidente Sechi (giudici a la-
tere Pulitane pubblico mini
stero Cindolo) ha aperto il 
dibattimento e sono comincia
ti i primi interrogativi degli 
imputati che devono dlfendér-
s: dalle accuse di tentato omi
cidio e del fallito sequestro 
di Tito Neri avvenuto & Livor
no 

L'udienza di ieri si è trasci
nata per ore. Ha aperto le 

Gli ostacoli posti dalla difesa 

Si trascina ancora 
il processo ad 

Azione Rivoluzionaria 
ostilità Vito Messana, il lau
reato in sociologia che ha ri
cusato il giudice Pulitano con 
la stessa motivazione dell'al
tro imputato Angelo Monaco. 
Ricusazione che, come è noto. 
è stata respinta dalla sezio
ne istruttoria della corte d'ap
pello di Firenze e dalla 
Cassazione. 

Poi sono cominciate a pio
vere le eccezioni dei difen
sori avvocati Dominuco. Fila
ste e Leone. Dominuco, no
minato difensore dal profes
sor Gianfranco Faina rima
sto senza legale a seguito 
dell'arresto dell'avvocato Fu-
ca coinvolto nell'inchiesta del
la magistratura fiorentina su 

Azione Rivoluzionaria, ha 
chiesto i termini a difesa per 
prendere visione degli atti 
riguardanti appunto l'uomo 
che viene indicato come ideo
logo del gruppo. 

Il Pubblico ministero Cin
dolo si è opposto alla richiesta 
di Dominuco e ha chiesto inol
tre lo stralcio della posizione 
di Pasquale Valitutti. Per lo 
avvocato Filastò il pTKesso 
senza Valitutti è un non sen
so. La presenza dell'anarchi
co milanese in questo pro
cesso si rende necessaria per 
l'accertamento della verità, 
senza Valitutti, secondo Fila
stò, il processo già smembra
to con l'altro procedimento 

torinese, è mutilato. 
a Non riuscirò mai a capi

re — ha detto Filastò — per
chè si è operata questa se
parazione. A Livorno sono 
stati arrestati gli imputati, 
è stato commesso 11 reato più 
grave, e il processo si è divi
so in due tronconi. E' un in
ghippo singolare». In conclu
sione Filastò si è opposto al
lo stralcio della posizione Va
litutti. Anche Leone e Domi
nuco si sono associati alle 
richieste del loro collega, 

Prima che la corte si riti
rasse in camera di consiglio 
l'imputato Faina ha chiesto di 
poter leggere il documento 
sequestrato nella precedente 
udienza ma il presidente Se
chi si è opposto. Faina ha 
riposto il foglietto in tasca 
e Messana ha protestato ac
cusando la corte di avere 
paura. 

« Io non ho paura » è sta
ta la risposta secca e deci
sa del presidente. Poi la cor
te si è ritirata e ha chie
sto di proseguire il dibatti
mento superando l'ostacolo 
Vaiitutti. 

Giorgio Sgherri 

La liberazione era attesa da un momento all'altro dopo il pagamento del riscatto 

Finita la prigionia di Enrica Marelli 
\REZZO — Alle tre di ieri 
mattina si è concluso il se
questro dì Enrica Marelli. E" 
stata liberata dopo io giorni. 
E' sotto controllo medico nel
la sua casa di Cortona. E' aT-
faticata ma fuori pericolo: 
fra pochi giorni potrà recar
si in una clinica a Milano e 
da li si ricovererà poi a Lio
ne per un delicato intervento 
chirurgico al pancreas e ad 
un rene. 

La Marelli è stata rilasciata 
sulla strada provinciale Or-
vieto-Morzano. I suoi seque
stratori gli hanno detto di in
camminarsi in direzione di 
San Faustino di Morrano. Qui 
la Marelli vi è giunta dopo 
quasi un'ora. Ha telefonato 
ad una famiglia di amici di 
Foiano della Chiana pregan
doli di avvertire i suoi ge
nitori alle Chianacce. 

La liberazione era attesa 
da un momento all'altro: nel
la casa di Enrica, infatti, era 

/ - < - . i . ;i ~i* 

nalista de l'Occhio che nella 
noue tra venerdì e sabato 
scorso aveva pagato il riscat
to: 2ó0 milioni. Antonio Ma
relli la moglie e il Cavaleri 
sono giunti ad Orvieto, hanno 
preso in macchina Enrica e 
l'hanno - riportata aile Chia-
nacce. 

Durante il viaggio la donna 
ha fornito al giornalista de 
rocchio una sommaria rico
struzione del rapimento e dei 
55 giorni di prigionia. 

Nella notte del 9 aprile suo
nano alla porta ed Enrica 
va tranquillamente ad aprire. 
E' l'inizio del sequestro. La 
Marelli ha aperto probabil
mente senza problemi dato 
che non sospettava certo di 
essere nel mirino dei seque
stratori: le sue condizioni eco
nomiche sono buone ma non 
certo tali da farla inserire 
nella lista dei possibili sequs-
str aridi. 

Viene nortata via dnl'a sua 
f i » /Lilla Phlonorrf I rapi

tori si preoccupano di pren
dere anche le medicine: sa-
peveno che la Marcili soffri
va di una gravissima forma 
di diabete. Erpro for,=c suoi 
amici o perlomeno conoscen
ti? E' presto per avanzare 
congetture. I 55 giorni di pri
gionia la donna li trascorre 
in una capanna di montagna. 
Non sa dire dove: ricorda sol
tanto che il viaggio dalle 
Chianacee alla capanna du
rò varie ore. Qui viene trat
tata bene: le medicine gli 
vengono somministrate con 
regolarità. E questa è la sua 
salvezza: ogni giorno ha bi-
sosmo di due iniezioni di in
sulina per il diabete 

Appena si diffonde la noti
zia del sequestro scattano le 
indagini. Pare un rapimento 
strano: la Marelli non è ric
ca. I giorni trascorrono len
ti: in molti nutrono il timo
re che la Marelli rischi la 
vita con questo rapimento 
n m n r i n in ran*bW«*inn# «VI -

le sue precarie condizioni di 
salute. La prima notizia che 
filtra attraverso il muro di 
riserbo alzato dalla magistra
tura aretina è del 24 aprile: 
la procura della repuòblica 
ha deciso di mettere sotto 
sequestro i beni dei Marelli. 
Nonostante questo il 21 mag
gio la polizia blocca una 126 
sulla strada di Temi: a b>r-
do vi sono due emissari del
la famiglia Marelli ohe si 
recavano a pagare il riscatto. 

Le preoccupazioni sulla Ma
rcili continuano a crescere 
finché il 29 maggio l'Oc.hio 
pubblica un appello della ra
pita: è una lettera drammati
ca nella quale la Marelli ac
cusa di omicidio coloro che 
stanno impedendo il paga
mento del riscatto. 

La lettera fa entrare in 
gioco Beppe Cavaleri il gior
nalista dell'Occhio. Prima an
cora che H messaggio di En
rica sia pubblicato egli si re
ca alle Chianacca oer farlo 
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ARISTON 
Piazza Ottavlanl 
(Ap. 15.30) 
« Primi » 
Concerto, un film con Anodo Brtnduardi, in 
technicolor. 
(16, 18,15, 20.30, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 27 Tel. 284.332 
Le provinciale porno, In technicolor, 
Gabriel Pontello, Hclen Coupey, Nadia 
rossan. (VM 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 213.320 
Il supemiollegglato colpisce ancore net 
più divertente filmi Super rapina a 
con Adriano Celentano, Claudia Mori 
il clan. ( R i e d ) . 
(16.15. 18,30. 20.30. 22.4S) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi • Tel 282.637 
(Ap. 151 
Porno nude look, in technicolor, con 
que Sron. Wyves Lombard. (VM 18) 
(15.15. 16.45. 18 15. 19.45. 21.15. 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 . Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 
Un film di Tinto Brasi: Action, in technicolor, 
con Lue Merenda, Adriana Asti. Pool» Sena
tore. (VM 18) 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 317 798 
« Prima » 
(Ap. 15.30) 
E orat punto • a capo, un film dt Alan 1. 
Pakula in technicolor, con Burt Raynolds. 
iti Clayburg e Cand'ce Bergen. (VM 14) 
(15,55. 18.10, 20.25. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Plnlguerra • Tel 370 117 
Supereestia, in technicolor, con Mayol 
cette, Pradley Boris. (VM 18) 
(15, 16,40. 18,15, 19.50, 22.45) 
OAMBRINU8 
Via Brunelleschl « Tel. 315.112 
(Ap. 15.30) 

Tiphalne Leroux. (VM 1 4 ) . 
Lo fconosciuto, di Serge Leroy, In techni
color. con Alain Deion Richard Costantini, 
(15.40. 17.55. 20.20. 22.45) 
METROPOLITAN 
PlBZza Beccaria Tel. 663 611 
Brace Lee tupercampione, in technicolor, con 
Ho Chaurvg Tao, Bruce Le*. Linda Hertt. 
(15.35, 17,25, 19,05, 20.55, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Alien 2 tulle terra, di Sem Crorrrweil, In tech
nicolor, con Belinda May ne. Mark Bodin. Ro
bert Berrese. 
(15.30. 17.25. 19.05. 20.50. 22,45) 
ODEON 
Via dei Bassetti * Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 
Qua la mane», di Paeouaie Pesta Campanti*. 
in Technicolor, con Adriano Ce'entano. Enrico 
Moritesene. Reoro Mcnfaenan'. Ph'ltcw Leroy 
e Lini Cereri P*« »ut*!! 
(15.40. 18.05. 20.15. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r « Tel 575891 
« Prima » 
Sensazionale « giallo » ad atta territori*: La 
ragazza del vagone letto, di P. Baldi a co
lori. con Silvi* Dionisio • Werner Pochath. 
(VM 18) . Vedere dall'inizio. 
(15,30. 17.20. 19,10. 2 1 . 22.45) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTtC HARD CORE 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Luce Rossa) 
Sessi caldi, a Colorì, con Rita Silva. (VM 18) 
(15.30. 17.15. 19. 20.45, 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Un film spettacolare, travolgente, 
smantel Fra una «quadra di 40 uomini: erano 
macchine per denaro, uno di essi l ì ribellò! 
I mattini 4*1 Dallas, a Colori, con Nick 
Nolten, Davi* Hedaon. (VM 14) 
(16. 18.15, 20 ,30. 22.45) 

ADRIANO 
Via Roma gnosi . Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) 
Ceppe II folle. In technicolor, con Adriano 
Celentano, Claudia Morì e Jennifer. 
(1S.50. 18.10. 20.25. 22.45) 
ALDEBARAN 
Via F Baracca, 151 . Tel. 110.007 
Capottiamo, in technicolor, con Charles Sron-
son, Jsson Robrds, Dominique Sanda e Fer
nando Rey. 
(15.30. 17,15. 1». 20,45. 22.40) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r • Tel. 663.945 
(Ap. 15 ) 
Radio Cento Fiorì propone: PRIMA VISIONE 
In Toscana: reali Young nel film: RUM N n t r 
Sleepe» 
(Ult. Spetta 22 .45) 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). SexMtorror filmili Ledy Lucifera, e 
colori, con Carmen Villani. (VM 14) 
(15.30. 17.15, 19, 20.45, 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via O. Orsini. 32 - Tel. «8.10505 
Bus 3. 8, 23, 31. 32 33 
Chiuso 
CAVOUR 
Via Cavour . TeL 567.700 
(Ap. l « ) -
La tonane. 6'. Ettore Scole, in technicolor, 
con Ugo Tongazzì. Vittorio Getsman, Mer
ce!!© Mastroiann?, Stefania SaneVeliì, 
(1C.20. 19,20. 22,20) 
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COLUMBIA 
Via Faenza 
(Ap. 15,30) 
Hard-core ria. V M 18. A colori: Excltation 
Star, con Brigitte Lahaje e Michael David. 

EDEN 
Vta della Fonderia • Tel. 225.643 
(Ore 16) 
Dove osano la aquila, con Clint Eostwood, 
Richard Burton, Mary Ure. Un grandioso film 
di guerra. Technicolor per tutti! 
(Ult. Spett.t 22,45) 

FIAMMA 
Via Paclnottl • Tel. 50.401 
(Ore 15,30) 
La più celebre coppia dello schermo ancora 
insieme per divertirvi: Woody Alien, Diane 
Keaton in: Amore e guerre, di Woody Alien, 
In technicolor. Per tutti! 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 16) 
Sensazionale film di Sidney Lumet In tech
nicolor: Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino e 
(VM 14) 
(Ult. Spett.! 22.40) 
PLORA SALA 
Piazza Dalmazia 
Oggi chiuso 
PLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • 
(Ap. 15.30) 
Remi II film, cartoni 
Remi, Vitali, Mattia. 
tuttll 
(Ult. Spett.t 22 .45) 
GOLDONI 
Via del Serragli • Tel. 223 437 
Il tamburo di latta (Oscar 1980 quale mi
gliore film straniero e Vincitore del Festival 
di Cannes 1979) . Diretto de: Wolker Schlon-
dorff. Technicolor, con Mario Adori, Angela 
Winkler, David Bennet. (VM 14) . 
Platea L. 2.000 
Rid. AGIS, ARCI, ACLI. ENDAS L. 1.400 
(15 .30 , 17,55, 20.1S, 22,45) 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
Rotataplan, scritto, diretto a Interpretato de 
Maurizio Nlchettl, Ih technicolor. 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antlm.) 
t porno amori di Eva, a colorì, con Guy a 
Lauri Pilli. Claude Beller. (VM 18) 
MANZONI 
Vta Martiri . Tel. 388.808 
(Ap. 15.30) 
Il film vincitore di 5 premi Oscar; Kratner 
contro Kremer, di Robert Benton, In techni
color, con Dustln Hoftmen. Meyl Streep, 
Jane Alexander e lustine Henry. 
(16. 18.15. 20,30. 22,45) 
M A R C O N I 
Via Glannottl • Tel. 630.644 
Goldrake l'Invincibile, cartoni animati, m 
technicolor, con Goldrake. Acterus, Alcor, 
Venusie. Mizar. 
NAZIONALE 
Via Cimatori . Tel. 210.170 
(Locete dt classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Un travolgente thrilling mozzafiato, ricco di 
suspence ed azione: Sbirro, la tua legge è 
lenta... la mia no! ». a Colori, con Maurizio 
Merli, Carmen Scarpina, Mario Merola. 
(16.15, 16,30. 20.30. 22.45) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
Divertente di Nonni Loyl Caffi Exprees, in tech
nicolor. con Nino Manfredi. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Il più grande film di Stanley Kubrick: Spar» 
tacus, con Kirk Dougres, Tony Curtis. Charles 
Laughton, Laurence Oliver, Peter Ustlnov. A 
colorì, per tutti! 
(15.45. 19. 2 2 . 2 0 ) . 
VITTORIA 
Via Paganini - TeL 480.879 
Un non* «a mrciapfed*, diretto da John 
Schlcsinger in technicolor, con Dustln Hoff-
man. ion Volani e Brenda Veccara. (VM 18) 
(15.30. 17,50, 20.10. 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 . Tel. 222.388 
(Ap. 16) 
• Il meglio del cinema anni '70 » 
Un fr!m per Intenditori «fi cinema e per gli 
«manti del thrilling. Da un romanzo di Pa
tricia Higsmith: L'amico americano ( 1 9 7 7 ) . 
di W'rffl Wendera, con Bruno Gens, Dennis 
Hopper, colorì. 
L. 1.500 (AGIS L. 1.000) 
(Ult. Spett.i 22,45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - Te l 282.137 
Dal premio Nobel Isaac Singer: Il mago di 
Lablmo, di Menehem Golan. con Afcn Arkln, 
Louise Fletcher. Shelley Winters. (VM 14) 
( 17 . 19 . 2 1 . 23 ) 
Ingresso L. 2.000 (AGIS 1.500) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - Te l 226.198 
(Ap. 16) 
« Speciale Giovani » f 
Due ore di valanghe di risate con fi e primo » 
Sordi in gran forme: Un americano a Roma 
( 1 9 5 4 ) . dì Steno, con Alberto Sordi, M.P. 
Casilio. Oggi solo. 
L. 900 (AGIS 700) 
(Uit. Spetta 22 .30) 

SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 • Tel. 215.634 
Chiusura estiva 

ALBA 
Via F. Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 . 
(Ore 21) 
I porno desideri di Silvia. Colori. (VM 18) 
LA NAVE 
Via Vlllamagna, 111 
Chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 
Chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 . Legnala 
Chiuso per lavori di restauro. 
ARTIGIANELLI 
Vta Serragli, 104 • Tel. 225.057 
(Ap. 15.30) 
Un film mozzafiato: Barracuda, con W. Craw-
ford, R. Leighton, J. Evers. Technicolor, 
per tutti! AGIS. 
ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in english: Sherlock Holmes Morde* ky 
Decree, by Bob Clark. Shows et: 8.15 10.30 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO 
Via F. Paoletti. 36 * TeL 469.177 
Oggi riposo 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/r • Tel. 700.130 
(Ap. 15,30) 
II capolavoro di Mei Brooks: Frankenstein 
Junior, con Gene Wilder, Peter Boyle, Martin 
Feldman. Divertente per tuttll 
(Ult. Spett.: 22.45) 
ROMITO 
Via del Romito 
(Ore 15 ) . Chiaro di donne. 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
Oggi riposo 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 . TeL 701.035 
Oggi riposo 
CASTELLO 
Via B. Giuliani. 374 • TeL 461.480 
(Spett. ara 20.30-22.30) 
Salvatore Samperi: un regista Italiano: tHe* 
cato veniale, con Laura Antonelli, Alessandro 
Momo. (1973) • AGIS 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
Tel. 442.203 (Bus 28) 
Oggi riposo 
CINEMA ROMA (Peritola) 
Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.1 L118 
Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSlNA 
Piazza della Repubblica • T e l 640.082 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 42.203 (Bus 28) 
Chiuso 
C.R.C ANTELLA 
Via Puliclano. 53 • Tel. 640.207 
(Ore 21,30) 
Il rito, di Ingmar Bergman, con Ingrìd ThuTIn, 
Gunnar BJomstrand, Erik fieli, 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 
Amo non amo, con Jscruellne B'rtset a Maxi* 
mìlien Shell. 
(20,40 . 22.30) 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Oggi riposo 
CASA DEL POPOLO CALDINE 
(Via Faentina) 
Oggi riposo 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Coreo Italia, 16 • TeL 216553 
43. Maggio Musicale Fiorentino. 
Domani alle ore 20.30: Concerte sinfonico 
diretto do HORST STEIN. Musiche di Mozart. 
Brucker. Orchestra dal Maggio Musicate 

. Fiorentino. 
(Abbonamento e A • ) 

TEATRO MAGNOLFI MUSICA 
Via GobettL 81 • Prato 
Per I problemi di natura tecnica •pettecofo 
al Teatro Metastasio. 

TEATRO METASTASIO • Prato 
Concerti di musica da camera organizzati del
l'Assessorato ella Cultura. Sabato 7 giugno, 
ore 21,30: A la recherche de la Bwafaeia 
perdue... una serata liberty... Cathy Berberi»* 

.Mezzosoprano. Bruno Canino Pianoforte. Prez
zo unico L. 1.500. Informazioni: Ufficio cul
tura 0574/20 .654 . 

Rubriche • cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 2*7.171 - «11.440 

i paesi 
socialisti 

Imballaggio di interi impianti con i'< 
vanza delle particolari prescrizioni tecniche» 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 
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leggere ai genitori. Questi gli 
chiedono di far tramite con 
i rapitori. Cavaleri accetta e 
la notte fra venerdì e sabato 
scorso consegna lungo la stra
da tra San Sepolcro e Badia 
Tedalda 260 milioni. 

E' quanto la famiglia è riu
scita a mettere insieme anche 
con la sottoscrizione nella fab
brica dove lavorava Antonio 
Marelli. E* una cifra molto 
lontana da quella che inizial
mente è stata chiesta dai ra
pitori che era di 2 miliardi. 
Un uomo incappucciato racco
glie comunque i soldi conse
gnati da Cavaleri e quattro 
giorni dopo cioè ieri Enrica 
Marelli viene liberata. Dagli 
inquirenti non si riesce a sa
pere nulla. Sembra che due 
uomini siano già rinchiusi nel 
carcere di San Benedetto ad 
Arezzo ma questa notizi* non 
è né confermata né smetv 
tiU. 

Claudio Repek 

Gondrand 
li raggiunge 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com
pleti o groupage, da e per URSS. - Polonia • 
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell'U.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Poznam - Bmo • Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

GONDRAND 
Presente in 86 località Italiane 
227 aedi di Gruppo in Europa 

Sede sociale: 
Milano - Vìa Pontacclo. 2 1 . UU 874.854 - telex 3715» 
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Firmata una convenzione per altri tre anni 
^ * 

La Regione e l'AGIP 
esploreranno insieme 
le energie rinnovabili 

Saranno realizzati progetti dimostrativi - Uno sforzo per il risparmio 
energetico - L'Agip petroli garantirà il fabbisogno degli enti pubblici 

Adesso il « programma-e
nergia» della Regione tosca
na è pressoché completo, do
po le convenzioni con lo Ga
lileo per le celle fotovoltaici 
e con la IMI per 1 pannelli 
solari, ieri è stata la volta 
dell'accordo con l'AGIP. Una 
intesa complessa che punta 
in tre anni sia alla ricerca 
che all'approvvigionamento. 
La convenzione stipulata dal 
Presidente della Regione 
Leone e dal vice-presidente 
dell'AGIP Sfligiotti mette a 
punto anche l'intervento nel 
campo delle fonti rinnovabili 
e della conservazione dell'e
nergia. 

Vediamo dettagliatamente 
In cosa consiste la convenzio
ne: Regione e AGIP si im
pegnano a completare la va
lutazione del potenziale ener
getico della regione nei setto
ri rinnovabili (geotermia, so
lare, eolica ecc.): ad attuare 
progetti pilota per l'applica
zione di nuovi sistemi ener
getici nei vari usi finali (civi
le, industriale, agricolo ecc.), 
tramite anche una indagine 
sulla struttura dell'utenza at
tuale, del riscaldamento 
domestico e dei relativi fab
bisogni: a sviluppare ulte
riormente l'impiego delle 
fonti rinnovabili e gli inter

venti di risparmio e conser
vazione dell'energia. 

Verranno inoltre completati 
1 progetti dimostrativi in 
corso, il bilancio energetico 
regionale e verrà realizzato 
un centro di documentazione 
per la raccolta dei dati delle 
sperimentazioni sul territorio 
regionale. Altri punti della 
convenzione concernono gli 
interventi nelle comunità ru
rali e nel settore agricolo in 
generale, la razionalizzazione 
del sistema di raffinazione e 
distribuzicne del ciclo petro
lifero, l'organizzazione di se
minari sul risparmio energe
tico nelle scuole, nei quartie-
rie nelle associazioni cultu
rali. 

«Con questa intesa — ha 
affermato il vice presidente 
della Regione Bartolini — la 
Regione Toscana ha fatto un 
altro passo avanti nel campo 
della ricerca e delia speri
mentazione delle energie pu
lite, offrendo possibilità di 
sviluppo della azienda e 
contribuendo a bilanciare il 
deficit energetico». 

Sempre ieri mattina la Re
gione ha firmato un protocol
lo di intesa eoo l'AGIP Petro
li SpA che rinnova quello 
siglato nel '75 per la fornitu
ra di prodotti petroliferi alla 

Apprezzamento della Confcoltivatori 

Sulla politica agricola 
della Regione positivo 
giudizio dei coltivatori 

Le richieste avanzata dall'organizzazione - Il nodo 
centrale resta il superamento della mezzadria 

Sostanzialmente positivo è il giudizio che la Confcoltiva
tori toscana da sull'operato della Giunta regionale per 
quanto riguarda la politica agricola portata avanti nella 
seconda legislatura. Ieri mattina — nel corso di un Incontro 
con la stampa, alla quale hanno partecipato il presidente, 
Silvano Ulivien. il vice presidente, Emo Canestrelli, e nume
rosi rappresentanti dell'organizzazione — la Confcoltivatori 
ha espresso un positivo apprezzamento soprattutto sulle 
leggi per ì terreni incolti e malcoltivati, le associazioni tra 
ì produttori, le abitazioni rurali, la zootecnia, il piano agri
colo regionale, la legge istitutiva delle associazioni inter
comunali, le deleghe ai comuni in materia di agricoltura, 
là legge sulle agevolazioni finanziarie regionali. 

Tutti questi provvedimenti, a giudizio della Confcoltiva
tori, vanno in direzione di quella «centralità» dell'agricol
tura, tante volte auspicata dai produttori. Contemporanea
mente, nel corso della conferenza stampa, è stata lamen
tata una certa lentezza negli iter burocratici e nell'espli
cazione delle praticale: spesso, la mancanza di tempestività 
può vanificare l'efficacia delle leggi stesse. 

Per quanto riguarda i problemi nazionali, il nodo cen
trale resta ancora il superamento della mezzadria e colo
nia, da sostituire cc*i contratti di affitto. A questo propo
sito, mentre si auspica che la Camera dei deputati — cosi 
come ha fatto nei giorni scorsi il Senato —- approvi la legge 
entro il mese di luglio, si chiede che detta approvazione 
avvenga con alcune modifiche che rendano il testo legisla
tivo di facile applicazione. 

Per il futuro, la Confcoltivatori chiede uno stretto rap
porto di collaborazione fra Governo e Regione, affinché 
vengano al più presto approvate le riforme che il Paese 
attende da anni: piano agricolo alimentare, riconversione 
industriale, superamento degli attuali patti agrari, riforma 
del credito agrario, nuovo rapporto fra industria e agricol
tura, riordino fondiario, riforma della Federconsorzi e del-
l'AIMA, riforma della previdenza sociale, finanziamenti alle 
cooperative ecc. Una serie di proposte sono state avanzate 
anche per quanto riguarda la terza legislatura regionale. 

Regione, agli Enti locali e a-
gli enti ospedalieri. La forni
tura precedente si aggirava 
in 1.500-1.700 tonnellate men
sili di prodotti petroliferi. La 
nuova convenzione prevede il 
rinnovo per cinque anni delle 
forniture e la loro estensione 
ad enti interessati, come le 
Unità Sanitarie Locali. 

Con questa iniziativa la 
Regione Toscana — in una 
situazione di difficoltà nel 
reperimento sul mercato dei 
prodotti petroliferi — ha 
provveduto a garantire il 
soddisfacimento delle esigen
ze più importanti della col
lettività, per garantire il fun
zionamento di strutture im
portanti come i trasporti, gli 
ospedali ecc. 

Le direttrici di intervento 
di politica energetica in to
scana — confermate anche 
nel recente piano triennale di 
sviluppo 1980-82 — hanno co
si trovato un altro punto 
fermo che confermerà ed e-
stenderà la convenzione con 
l'AGIP. Dettagliatamente il 
programma regionale prevede 
1 seguenti progetti e realizza
zioni. 

Per la geotermia iniziative 
sono in corso a Castelnuovo 
Val di Cecina per la fornitu
ra di acqua calda e integra
zione riscaldamento nel cen
tro abitato di S. Casciano del 
Bagni e sull'Annata per l'a
limentazione delle serre. Per 
il solare si punta ad un pro
getto pilota all'isola del Gi
glio ad energia solare inte
grato con un generatore eoli
co: a Roselle verranno Invece 
utilizzate celle fotovoltaiche 
per l'illuminazione dei ruderi 
etruschi e di alcune case ru
rali; a Fiesole a Vagli di sot
to pannelli solari riscalde
ranno le scuole a Pescia le 
serre florovivariste. 

Per l'uso del rifiuti, Regio
ne, Cnr e ENEL stanno valu
tando la possibilità di utiliz
zare energia attraverso la 
combustione nella centrale di 
S. Barbara, nel comune di 
Cavriglia. Per il risparmio e 
la conservazione dell'energia 
la Regione ha ottenuto un fi
nanziamento per usare a fini 
civili ed industriali le acque 
di scarico della centrale ter
moelettrica ENEL di Livor
no. Per l'energia in agricoltu
ra c'è una proposta di ricer
ca presentata alla CEE in 
accordo con le aziende AGIP 
e SES per la realizzazione di 
una fattoria-pilota funzionan
te ad energia rinnovabile. 

In particolare la fattoria 
funzionerà con impianti di 
produzione biogas e fertiliz
zanti da deiezioni animali, 
impianti solari, generatori e-
olici, accumulatori termici 

Come si vede la « carne al 
fuoco » è molta. La Toscana 
non sta ferma ad aspettare la 
prossima crisi del petrolio: 
guarda avanti, scruta nelle 
sue fonti, indaga sul suo pa
trimonio. Mentre è ancora a-
perto il discorso sull'ut il izzo 
o meno del nucleare, nella 
nostra regione si punta sulle 
«energie pulite ». Sole, vento, 
acqua e soffioni possono in
fatti darci calore e luce senza 

minimamente alterare l'equi
librio ambientale e l'habitat 
dell'uomo del Duemila. 

m. f. 

Presentata una serie di proposte 

Per la casa a Siena 
ecco le proposte PCI 
E' necessario intensificare l'intervento 
pubblico verso gli alloggi fatiscenti 

SIENA — « Case? in affitto 
niente da fare: ci sono in ven
dita, ì prezzi sono questi ». 
Cresce sempre di più il nu
mero delle persone che alla 
richiesta di un alloggio si sen
tono rispondere così. A Siena, 
come del resto in moltissime 
altre città, il problema della 
casa pesa notevolmente, sen
za contare le speculazioni 
che quotidianamente tengono 
compiute ai danni degli stu
denti in cerca di alloggi, di 
famiglie che vivono in abita
zioni anguste, 

Per cercare di risolvere 
questi problemi i comunisti 
senesi hanno presentato una 
piattaforma. « Si tratta — af
ferma il compagno Alessan
dro Vigni, segretario del co
mitato cittadino del PCI — di 
recuperare innanzitutto U pa
trimonio edilizio esistente. Su 
questo punto, infatti, esìstono 
già dati politivi di partenza. 
rappresentati in modo parti
colare dal piano per una par
te del centro storico (U rione 
del Bruco) per l'attuazione 
della legne speciale per Sie
na che ha preso concreta
mente le mosse in una recen
te iivninne del consiglio co
munale. ». 

Del resto una prima e*pe-
rlevn. quella del recupero 
ricali alloral nel vicolo deali 
Orbachi, sta ner essere con
dotta a termine, e consente 
UVn verifìm sul crini wt tirila 
mitrili* della irrita che è sta
la commuto. Notiirni™*Pfe si 

to intervento pubblico per il 
recupero degli alloggi fati
scenti, perseguendo una linea 
che miri a scoraggiare la 
riappropriazione da parte del 
mercato speculativo degli ap
partamenti che in questo mo
do sono così resi validi e cor

rettamente abitabili. Tutto 
questo, però non esclude che 
debbano essere sostenuti e in
coraggiati tutti quegli inter
venti che i privati intendono 
compiere per restaurare e ri
strutturare il patrimonio edi
lizio già esistente, 

Secondo la piattaforma dei 
comunisti per la casa, i pia
ni di recupero dovrebbero es
sere estesi anche oltre i li
miti del provvedimento che 
si riferisce alla leqge specia
le per Siena. Secondo il PCI 
occorre in modo particolare 
definire, anche rispetto al pa
trimonio edilizio esistente 
dentro e fuori il centro stori
co. le aree di intervento per 
i programmi di recupero sul
le fruali tnr riradere le aoevo-
lozioni delTintervento pubbli

co: di ennseauenza bisogna 
anche stimolare il ricorso da 
parie dei urinati al ninno mu
tui del Monte dei Paschi av
viato con il contributo deVa 
consulta provinciale per Tedi-
lizln e stimolare una niena 
vtiliz?a*iope dei provvedimen
ti ner la leaae speciale. 

ìn onesto contesto *f inseri-
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tn diretto da nnrte deiTam-
m1nis'rn*i*ne comunale n»r in 

tro storico di alloggi singoli e 
di compiessi edilizi di cui è 
necessario che il Comune di
sponga sia per poter meglio 
sviluppare il processo di recu
pero (in questo caso gli al
loggi acquistati possono esse
re usati come alloggi-par
cheggio) sia per far fronte 
alle situazioni di emergenza 
che vengono via via a deter
minarsi in seguito a possibi
li sfratti e ad altre urgenze. 

Non è di certo in secondo 
piano, inoltre, lo sviluppo cei 
programmi di edilizia econo
mica e popolare. In partico
lare nétte aree espropriate ai , 
sensi della legge 167 è possibi
le realizzare interventi di va
ria natura direttamente da , 
parte di operatori pubblici co- s 
mo lo IACP o il Comune, op
pure da parte di cooperative 
e di imprese che. gono < di 
agevolazioni dello stato, oppu
re da parte di imprese che 
stipulino con il Comune con
venzioni che determinino U 
caratteristiche degli alloggi e 
il prezzo di cessione. . -

Nella realtà senese, prose
guendo per la,linea già im
boccata da diverso tempo si 
tratta inoltre di perseguire al
cuni obiettivi qualificanti; ec
coti in estrema sintesi; com
pletamento degli interventi 
delVarea di Acquacalda, uti
lizzando i residui terreni di 
proprietà pubblica presenti 
nella zona; utilizzazione di al
tri eventuali terreni edificati
li di proprietà dell'ammini
strazione comunale e di al
tri organismi pubblici (es. Vi
co Alto) della realizzazione di 
alloggi con - caratteristiche 
economiche e popolari; inter
venti per la regolare attua
zione del piano della 167 di 
Taverne D'Arbia nel quale 
sono iniziati i lavori da po
chi mesi; prosecuzione depli 
interventi nell'area di S. Mi
niato; impostazione di un pro
cesso di riqualificazione am. 
bientale nella zona sud del 
comune. 

s. r. 

La lunga marcia della riforma sanitaria in Toscana 

Fino al 7 5 solo qualche pietra 

ma poi l'ospedale prende il via 

Per progettare il nuovo o-
spedale dell'Annunziata sono 
bastati venti giorni. Per co
struirlo sono occorsi 11 anni, 
mese più, mese meno. Tra 
il dire ed il fare c'è di mez
zo il mare, di sicuro in mez
zo non c'è la programma
zione. 

Iva posa della prima pie
tra a Ponte a Niccheri ri
sale al 24 mai-70 del 1958 ma 
solo sette anni dopo, nel 1975 
si riesce a far funzionare il 
primo lotto. Il 1975 segna 
l'anno della svolta, quando 
una legge trasferisce le com
petenze in materia di ospe 
dali alle Regioni. Fino ad 
allora era l'anarchia, ogni 
ospedale viveva con le rette 
di degenza: più letti occu
pati. maggiori le entrate. Chi 
più ammalati aveva più sol
di riceveva. Risultato: l'o- . 
spedale maggiore, quello di 
grandi dimensioni con mi
gliaia di posti letto, otteneva 
finanziamenti sufficienti per 
sopravvivere ed amplarsi. Il 
piccolo ospedale di provincia 
era destinato od a soccom
bere od a vivere nella con
tinua incertezza, vedendo au
mentare di anno in anno il 
proprio handicap tecnologico 
rispetto al mega-nosocomio. 

Con la legge sugli ospeda
li. queste strutture passano 
sotto il controllo dell'appa
rato amministrativo delle Re
gioni che incominciano a fi
nanziarli attraverso un an-
posito fondo, secondo le esi
genze di ciascun complesso 
ed un calcolo reale dei co
sti. « La ricerca di nuove 
Tonti di finanziamento — spie
ga Galanti, funzionario del 
dipartimento Sanità della 
Regione — spingeva ogni 
consiglio di amministrazione 
ad aumentar*» a dismisura 
t posti-letto. Da quando le 
cetnoetenze sono passate al
la Regione, questa corsa in
sensata ha avuto termine, 
si è potuto, finalmente, 
mettere mano ad una pro
grammazione del settore >. 

Erano i tempi in cui nel 
Mugello esisteva un solo in
fermiere professionale e tre 
suore. L'Annunziata nasce 
allora, sotto l'egida dell'ono
revole Mariotti ministro del
la Sanità di un governo di 
centro-sinistra. « Arrivò il 
placet per un nuovo ospeda
le a Ponte a Niccheri — ri
corda l'architetto Sergio Ar-
dinghi — e ci mettemmo 
subito al lavoro; il progetto 

Ci sono voluti 
venti giorni 

per progettare 
l'ospedale 

dell'Annunziata 
a Ponte a 
Niccheri 

e undici anni 
per costruirlo: 

ma nasce vecchio 
L'intervento 

della Regione 
ha permesso 

di farne 
funzionare 
una parte 

Entro Tanno 
ultimati i lavori 

di massima fu pronto in ven
ti giorni, il tempo che ave
vamo a disposizione per pre
sentarlo a Roma ed ottenere 
i finanziamenti ». I progetti
sti fecero del loro meglio, e 
non senza successo, « nono
stante che — dice ancora 
l'architetto Ardinghi — la lo
gica e le esperienze di altri 
paesi europei vorrebbero l'e
satto opposto: una lunga pro
gettazione e temei brevi per 
l'attuazione ». 

Da Roma arrivarono due 
miliardi e settecento milioni. 
una cifra insufficiente, già 

$£&%?-+'* 
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Il nuovo ospedale dell'Annunziata a Ponte a -Niccheri 

allora. Il .cantiere viene a-
perto, i lavori iniziano, pro
cedono per un po', si ferma
no, "riprendono lentamente 
nella completa incertezza 
del futuro. Fino al 1975 quan
do arrivano i quattro mi
liardi del mutuo contratto 
dalla Regione con le banche. 
Insieme ai soldi arrivano 
anche le scadenze operative: 
far entrare subito in funzio
ne il primo lotto (quel
lo che opera tutt'ora), 
entro l'estate 1980 un 
secondo blocco e prima della 
fine dell'anno, verso ottobre-

novembre, l'intero ospedale 
dovrebbe entrare a pieno re
gime. 

Ma nonostante il trascorso 
tumultuoso, L'Annunziata non 
nasce già vecchio. « Fin dal
l'autunno del 1976 — spiega 
il direttore sanitario, profes
sor Sandro Boccadoro — ci 
siamo orientati verso un'or
ganizzazione nuova del servi
zio ospedaliero ». I servizi 
di accettazione e di pronto 
soccorso sono stati superati 
attraverso l'integrazione del
le rispettive divisioni di Me
dicina e chirurgia. 

Cosa significa per il ma
lato? Facciamo un esempio 
— purtroppo — assai comune. 
Arriva un'ambulanza che 
trasporta un uomo reduce 
da un grave incidente stra
dale. Negli altri ospedali la 
trafila del traumatizzato era 
più o meno questa: i medi
ci del pronto soccorso offro
no la propria assistenza in 
prima istanza. Se le funzio
ni vitali sono compromesse. 
dal pronto soccorso il pa
ziente viene passato nelle ma
ni dei medici della « riani
mazione >; superata la fase 

L'avvio è stato pesante ma anche 
il medico chiede di partecipare 

«Per il medico della mutua, il medico di base, quello 
che ogni cittadino si è scelto, non è cambiato un gran 
che. Ogni medico ha i suoi assistiti, come prima ». Ep
pure. soprattutto nei primi tempi, il mugugno dei camici 
bianchi si è fatto sentire più di una volta. La riforma 
sanitaria non ha avuto un avvio facile. Perché? Lo chie
diamo a chi i medici li conosce bene, al presidente del
l'ordine dei medici della Toscana, dottor Giovanni Tur-
ziani. 

«Qui in Toscana non è mancata la volontà politica. 
la Regione ha operato bene e si è impegnata per attuare 
la convenzione. Si è inceppata però la macchina buro
cratica >. Gli esempi non si contano. Per molti medici 
di base i famosi elenchi dove sono segnati nomi e cognomi 
dei propri assistiti sono diventati spesso un vero e pro
prio « giallo ». soprattutto in certe province della Tosca
na, come a Pisa. Assistiti che venivano attribuiti ad un 
altro collega, interi elenchi che sparivano. « Io stesso 
— racconta il dottor Turziani — ho scoperto che non risul
tavano miei ch'enti, pazienti che ho in cura da oltre 
vent'anni ». 

Se si considera che con le nuove disposizioni il medico 
viene pagato per ogni paziente in cura, per molti questi 
disguidi burocratici hanno significato veri e propri salassi 
economici. Un motivo più che buono per protestare ed. 
in certi casi, masticare maledizioni contro la riforma. 
Adesso le cose sono migliorate. A questi e agli altri 
mille problemi e disfunzioni si è cercato di porre rimedio 
con una forte dose di buona volontà 

« La riforma — dice Turziani — era sentita come ne
cessaria dalla grandissima parte' dei medici. L'avvio è 
stato pesante e questo ha creato anche delle reazioni emo
tive da parte della categoria. Comunque erano più di 
quindici anni che si chiedeva una razionalizzazione del 
settore, ora siamo sulla strada ». 

E' una strada irta di ostacoli. ~a_ volte burocratici, a 
volte politici. «Qui in Toscana la situazione è buona ma 
pensiamo alla Sicilia — dice Turziani — dove ci sono 
ancora le vecchie mutue ed i medici sono pagati con la 
notula: questo divario minaccia di far naufragare la 
riforma ». 

I medici chiedono pertanto maggiore partecipazione 
alle scelte tecniche: è il caso — viene sottolineato — 
della fase applicativa delle Unità Sanitarie Locali. Il peri
colo. per la categoria, è che tutto si risolva in un appe
santimento burocratico e — aggiunge Turziani — « se il 
medico non è responsabilizzato, non si sente coinvolto nel 
far funzionare meglio il servizio». - . ' 
- Ma il problema dei problemi, la mina vagante che 
rischia di scoppiare creando seri problemi per tutti, è 
quello delle nuove leve, dei giovani che continuano ad 
uscire dall'università senza un domani certo. In un anno 
a Firenze sono entrati nei registri dell'Ordine quasi 800 
nuovi medici. Per molti di loro le nuove strutture sani
tarie che vengono costruite con la riforma, rappresen
tano una speranza di lavoro. 

». I. 

critica viene rispedito ag 
specialisti di traumatologia 
da qui lo passano, se è 
caso, ai medici di chirurgi 
generale. 

Di fatto il ricovero del pi 
tiente si traduce in un cor 
tinuo ed a volte frenetic 
trasferimento da un grupp 
di medici ad un altro, d 
un settore all'altro dell'oso* 
dale. 

•t All'Annunziata — spieg 
il professor Boccadoro — al 
biamo invece preco=4''iit 
il cosiddetto dinartim^nt 
dell'emergenza. Il maìat 
viene accolto fin dal pri-i 
momento da una equipe ( 
medici delle varie discipl 
ne. Sono gli stessi medici < 
chirurgia e di medicina eh 
svolgono attività di accetti 
rione e pronto soccorso -
Stesso discorso vale aneli 
in casi meno drammatic 
quando all'ospedale si pn 
senta il cittadino con il ce 
tificato del medico di fìduci 
che ordina il ricovero. I tr, 
dizionali comoartimenti s t 
gni che dividono un repari 
dall'altro sono « saltati ». 

Quando è possibile, le an, 
lisi vensono effettuate sen? 
il ricovero in ospedale. n< 
poliambulatori in modo r 
accorciare i temoi di deaei 
za che oui a Ponte a Ni 
cheri sono tra i più bas 
della regione. Il malato ci 
viene ricoverato ha già ] 

cartella clinica compiei 
non deve attendere temj 
inutile in'ima che i sanità 
possano intervenire. « Quesl 
è possibile — dice il profe 
sor Boccadoro — perchè 
medico ha a disposizione v 
poliambulatorio ed i servi' 
di diagnosi, e sa di poter 
utilizzare in prima person 
per programmare il ricovi 
ro ». TI poliambulatorio se 
ve anche per le « dimissioi 
protette»; dono l'operazion 
il paziente viene mandato 
casa e ritorna all'ambulate 
rio ner essere controllato 
rrn^dicato. 

Come l'hanno presa i nw 
dici ou°sto nuovo modo i \i 
vorare? «All'Annunziata -
risponde il direttore sanati 
rio — —rf->n ci sono stai 
pr^b'e^i. Siamo partiti e 
novo. La struttura, modem 
e concentrata, favorisce 1 
riviva or*raniz7azione: n da' 
l'invio ci s'amo m-onccuoai 
di adeguare i servizi non ? 
nimw>ro di notti Wfrt m a gj] 
esigen7A del territorio ». 

Andrea Lazzeri 

L'impegno dei comuni 
nell'area livornese 

Come è stato difeso il significato della riforma — Le scelte della 
V conferenza socio-sanitaria di zona - Servizio di informazione 

.~e per diciottomila 
ora c'è la SAUB 
Partirà a Collesalvetti entro giugno insieme ad un centro di pre 
lievo per analisi mediche — Servirà quattro comuni del Livornese 

LIVORNO — Se l'Idea cen-
trale della riforma sanita
ria è la prevenzione e il di
ritto individuale e colletti
vo alla tutela della salute, 
se prevenzione significa an
che e soprattutto consape
volezza di questo diritto, 
l'unica scelta che può assi
curare l'effettiva applica
zione della riforma sanita
ria è quella dei coinvolgi
mento e della partecipazio
ne dei cittadini alla gestio
ne della loro salute. 
- E* questa la scelta che 

fece il comune di Livorno 
quando, nel *76, decise di 
subordinare e coordinare il 
funzionamento dei consor
zi socio-sanitari al decen
tramento e quindi alla na
scita delle circoscrizioni. 
che avrebbero potuto garan
tire, appunto, la diretta par
tecipazione popolare. 

Un'importante 
pubblicazione 

E* questa la scelta ribadi
ta alla conferenza socio-sa
nitaria della zona 13, dai 
Comuni dell'area livornese 
(Collesalvetti, Fauglla, Or-
ciano Pisano, Lorenzana, 
Livorno), nel dicembre '79, 
alla vigilia della data di 
avvio della riforma sani
taria. 

Allora, come adesso del 
resto, il quadro politico na
zionale era incerto, il go
verno era il maggior respon
sabile dei ritardi e delle 
sorti della riforma. SI sape
va che 11 primo gennaio 
avrebbe segnato la data di 
avvio delia n i orma sanita

ria, ma si sapeva anche che 
la conquista legislativa era 
solo il primo passo per av
viare quel processo di ca
povolgimento del tradizio
nale rapporto che la gen
te ha con la salute e la 
malattia. 

Durante quell'attesa era 
necessario che si costituisse 
uno schieramento ampio e 
deciso a difendere il signi
ficato profondo della rifor
ma. Per questo motivo gli 
enti locali dell'area livorne
se organizzarono la prima 
conferenza socio-sanitaria 
della zona. 

Adesso gli atti della con
ferenza sono stati pubbli
cati e coincidono con il pri
mo volume di una nuora 
collana. « indicatore-docu
menti ». che estenderà quel 
servizio di informazione re
so dal comune di Livorno 
ai cittadini. 

LA pubblicazione è stata 
presentata ieri, nel corso di 
una conferenza stampa alia 
quale hanno partecipato il 
sindaco di Livorno Nanni-
pieri e quello di Collesal
vetti Barsacchi. l'assessore 
alla sicurezza sociale (e vi
cepresidente dell'USL) del 
comune di Livorno Vittori 
e il presidente del comita
to di gestione dell'USL nu
mero 13 Ricordati. 

« Rileggendo ora questi 
atti — ha detto Vittori — 
ci rendiamo conto del « tem
po politico» trascorso; In 
questo periodo, per esem
pio, è sopraggiunto 11 de
creto 761 sul personale, è 
stato modificato il quadro 
legislativo regionale. Ma ci 

rendiamo conto, anche del 
fervore critico e della vigile 
operosità che ha accompa
gnato l'avvio della riforma. 
questo capitale di fiducia. 
questo dibattito franco e 
spregiudicato che abbiamo 

-favorito, poteva correre il 
rischio di andare disperso. 
Così non è stato, grazie an
che alla risposta data già 
in occasione della conferen
za dai rappresentanti di tut
te le forze sociali interve
nute ». 

Si è proceduto 
su due binari 

Con la conferenza che è 
stata preceduta da un ac
curato lavoro di prepara
zione e che ha registrato 
una presenza complessiva 
di 170 partecipanti, sono sta
te gettate le basi per la co
stituzione del comitato di 
gestione dell'USL. 

«Da quando ha Iniziato 
la sua attività — ha detto 
ieri • il professor Ricordati 
— il comitato ha proceduto 
su due binari. Da una par
te, attraverso contatti con 
gli enti in via di sciogli
mento, ha censito tutte quel
le risorse (strutture e per
sonale) che dovranno pas
sare all'USL, Dall'altra ha 
garantito il miglioramento 
del servizi esistenti, ed ha 
contribuito a diminuire i 
disagi delle popolazioni. Un 
primo risultato concreto è 
stato ottenuto con l'apertu
ra del centro SAUB di Col
lesalvetti ». 

« i a l i n i * • • « • « • « • « • • • • • 

LIVORNO — A brevissima 
scadenza un euovo servizio 
verrà messo a disposizione 
dei 17-18 mila abitanti dei 
comuni di Orciano. Loren
zana. Fauglia e Collesal
vetti. 

Entro il mese di giugno 
infatti sarà aperto a Colle
salvetti uno sportello SAUB 
e un centro di prelievo per 

- le analisi mediche. Con que
sto provvedimento l'Unità 
saritaria locale n. 13 ha fa
vorito quel processo di rie-
quilibrio delle risorse e del
le strutture socio-sanitarie 
all'interno dell'area livor
nese emerse con forza co
me obiettivo nella Confe
renza socio-sanitaria orga
nizzata dalie amministrazio
ni di questi comuni nel di
cembre scorso. 

L'accordo 
coi sindacati 

Adesso 1 soli atti che re
stano da compiere per far 
entrare in funzione la strut
tura spettano all'INAM che 
dovrà assumere un infer
miere e dovrà individuare 
un medico preleva tore e 
alcuni operatori dipenden
ti SAUB fra quelli che han
no manifestato la disponi
bilità di trasferirsi nei nuo
vi locali messi a disposizio
ne dairamministrazlone co
munale di Collesalvetti. 

L'accordo con le organiz
zazioni sindacali oltre al 
contributo di collaborazio
ne dei dhigenti delle 8AUB 
e del dipartimento sicurez
za sociale della Toscana, è 

stato determinante per rea
lizzare questo primo impor
tante intervento di decen
tramento dei servizi 

«Questa unità di intenti 
— si legge in una dichiara
zione congiunta di Mario 
Ricordati e Vittorio Vittori 

_ rispettivamente presidente 
e vice presidente del co
mitato di gestione dell'U
nità sanitaria locale n. 13 
— si è rilevata preziosa nel
la situazione di vuoto - di 
funzioni di poteri effettivi 
nei quali in questi mesi 
le Unità sanitarie locali sì 
sono venute a trovare a 
causa dell'annullamento, da, 
parte del commissario del 
governo, della delibera del 
Consiglio regionale sul pas
saggio delle funzioni. 3i è 
dimostrata giusta, e corri
spondente all'interesse rea
le dei cittadini. la scelta 
dei socialisti e dei comuni
sti dell'area livornese di 
farsi carico, di fronte al
l'attendismo e al defilarsi 
delle altre forze politiche, 
delle responsabilità di di
rezione dell'Unità sanitaria 
locale contribuendo, in que
sto modo e con questi atti. 
all'avvio sostanziale della 
riforma ». 

L'urgenza di affrontare 
l problemi e le esigenze di 
questi quattro comuni (che 
Insieme a quello di Livor
no costituiscono l'area di 
Interesse • dell'associazione 
Intercomunale n. 13) è sta
ta evidenziata particolar
mente dalle rispettive am
ministrazioni comunali. Sul 
cittadini di questi comuni. 

1 infatti» grava il peso mag-
, glore della carenza t della 

disomogereità delle presta 
zioni degli attuali serviz 
sanitari. 

Oltre al Centro dì pre 
lievo per esami medico-eli 
nici. con l'apertura delli 
sportello SAUB n. 0501 vei 
rà realizzato un servizio d 
guardia medica notturni 
festivo ed un servizio am 
ministrativo per autorizza 
zioni e prenotazioni con 
sulenze specialistiche. L< 
organizzazioni sirdacali s 
sono dichiarate disposte a< 
affrontare immediatamenti 
la questione dell'utilizzi 
con carattere di prowiso 
rietà. degli operatori; pei 
quanto riguarda eventual 
problemi di mobilità de 
personale, saranno utilizza 
ti dispositivi previsti da 
contratto e soprattutto le 
specifico accordo sottoscrit 
to a livello regionale. 

Un riesame 
della materia 

Tutta la materia comun 
que sarà riesaminata frs 
qualche mese. Per settem 
bre. infatti, è stato fissate 
un nuovo incontro tra sin 
dacati, consiglio dì gestio 
ne dell'Unità sanitaria lo 
cale; in quella sede si terrà 
conto dell'esperienza fatta 
e di quelle più precise indi 
cazioni di programmi e di 
plani operativi che nel frat 
tempo saranno stati defi
niti nelle sedi e negli orga-

^ nlsml competerti. 

St. f. 
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Quello dei comunisti; l'unico programma serio per la Livorno degli anni '80 

Le molte ragioni 
per votare PCI 
La posta in gioco è molto alta • Per portare avanti 
il progetto di trasformazione e risanamento ini
ziato in questi anni è necessario consolidare la 
forza dei PCI • Contro la sterzata a destra impo
sta dalla DC, non si può stare alla finestra • Esi
stono molti punti di convergenza con il pro
gramma presentato dal PSI • Noi comunisti lavo
reremo per ricomporre giunte unitarie di sinistra 
Per riproporre il nostro modo di governare che 
garantisce tutti: contro la speculazione, i privi
legi e gli abusi, per una nuova qualità della vita 

Un risultato elettorale non 
è mai stato, forse, cosi im
portante come quello dell'8-9 
giugno. Anche per la nostra 
citta, per le sue prospettive 
economiche, sociali, culturali 
la posta in gioco, nelle pros
sime elezioni, è molto alta. 
Tutti i partiti, in una curiosa 
e ossessionante gara di scrit
ti e discorsi, chiedono che a 
Livorno il PCI sia portato al 
di sotto del 50'"c dei voti. Ma 
i programmi, quelli presen
tati, non ci pare davvero cor
rispondano alle necessità del
la Livorno degli anni "80. 
I socialdemocratici, in real
tà, e lo hanno detto pubbli
camente, non hanno presen
tato nemmeno un program
ma: i repubblicani si sono 
misurati con alcune questio
ni concrete, ma manca loro 
un progetto complessivo di 
sviluppo della città. Avevamo 
dunque ragione noi: non han
no idee e chiedono agli elet
tori la semplice firma di una 
cambiale in bianco. Molti 
punti di convergenza riscon
triamo invece col programma 
che è stato presentato dai 
compagni del PSI. Ci sembra 
che vi siano tutte le condi
zioni e le basi programmati
che per un accordo nel pros
simo quinquennio: e comun-

; que noi lavoreremo per la 
ricomposizione, in tutta la 
provincia di giunte unitarie 

J di sinistra che siano aperte 
. al concorso delle altre for-
" ze politiche con scelte e prc-
; grammi chiari di cambiamen-
• to e trasformazione. E tut

tavia non condividiamo, e 
' non corrisponde alla realtà, 

il giudizio di fondo espresso 
dal PSI. quello, ossesslvamen-

• te ripetuto in questi anni, di 
un PCI che avrebbe gestito 
il potere locale «in termini 
accentuatamente consociati
vi ». E' il solito ormai stantio 
ritornello che. per altro, fa 
torto a quegli amministratori 
socialisti che. insieme con i 
nostri compagni, hanno gui
dato in questi anni l'Ammi
nistrazione comunale di Li
vorno. Tuttavia quel che pre
me sottolineare è altro: noi 
abbiamo una concezione del 
potere pubblico, un modo di 
governare attraverso il quale 
vogliamo garantire tutti. 

Non Intendiamo governare 
soltanto per i comunisti ed 
i socialisti: vogliamo gover
nare e offrire garanzia a tut
ti i cittadini operando, ovvia
mente, scelte concrete che ab
biano il segno della difesa 
degli interessi generali della 
città contro ogni forma di 
speculazione, di abuso, di di
fesa di esosi privilegi. Questa 
concezione del governo loca
le abbiamo tenuto ferma in 
questi anni quando abbiamo 
guardato ai bisogni dei ceti 
più poveri della città (rinno
vo Corea, piano Venezia, ri
sanamento igienico-ambienta-
le, ecc.); quando abbiamo 
tracciato le linee di una pro
grammazione (PRG, Picchian-

ti, piano del traffico, nuovo 
piano regolatore del por
to, ecc.) che ha teso ad esal
tare le capacità imprendito
riali e commerciali di Livor
no congiungendole con l'af
fermazione concreta di una 
nuova qualità della vita. 

E del resto il nostro modo 
di governare è stato garan
zia per tutti. Da chi sono 
state comprese e tutelate le 
esigenze delle forze politiche 
minori? Non certo dalla DC. 
Nelle vicende della Cassa di 
Risparmio, dell'accordo sani
tario, dell'Euroterminal, sono 
state le posizioni del PCI 
quelle che hanno assicurato 
la presenza di tutti i partiti. 
Un PCI al di sotto del 50% 
ricaccerebbe queste forze 
nelle braccia della DC e apri
rebbe una situazione di in
stabilità anche a Livorno. 
Daltronde la DC livornese si 
è attestata ormai nelle po
sizioni più moderate e con
servatrici (basti guardare in 
tutta la provincia alla com
posizione delle listeì. Il pro
fessor Semama ci dice che 
« la DC è la vera protagonista 
dell'Italia che cambia ». Cer
to: l'Italia cambia, ma per 
andare avanti; la DC cam
bia. ma per andare indietro. 
verso una involuzione. Il 58% 
del preambolo vuole imprime
re alla vicenda politica una 
sterzata a destra che già si 
è manifestata nelle scelte go
vernative, nelle questioni eco
nomiche. politiche, nelle scel
te di politica estera. E il 
PSI. purtroppo, ha sposato 
moltissime di queste posizio
ni. A Livorno la DC che è 
sempre stata nelle posizioni 
del preambolo, ha presentato 
un programma di gran lun
ga arretrato nei confronti 
dei punti alti di elaborazione 
e di scelte operate dalla si
nistra. Da qui la necessità di 
confermare 1*8-9 giugno un 
ampio consenso al PCI. An
che gli elettori non comunisti 
sono Interessati ad avere un 
Comune, una Provincia, una 
Regione diretti con le « mani 
pulite», stabili, guidati con 
programmi chiari, precisi, di 
trasformazione. 

E sono Interessati ad un vo
to che contribuisca ad una 
modificazione degli orienta
menti nazionali della DC. per 
bloccare la sua sterzata a de
stra, battere il disegno della 
restaurazione ed aprire al pae
se prospettive politiche nuo
ve nel campo della politica 
interna e Intemazionale. Non 
si può stare alla finestra: le 
donne, l giovani, gli operai, 
gli Intellettuali, i ceti produt
tivi debbono scendere in cam
po aperto per esprimere un 
voto a pulito» di risanamen
to e trasformazione: un voto 
comunista. 

Luciano Bassotti 
Segretario della Federa
zione comunista di Li

vorno 

STIRERIA 
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di ARTURO CARDINI LAVABIANCO 

# Servizio di qualità pronto 
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I giovani comunisti 

L'astensione è un servizio 
reso alla DC 
Un voto « pulito » per contare e per cambiare 

A pochi giorni dalle elezioni 
molta incertezza è ancora pre
sente tra i giovani: questa in
certezza è motivata nella mag
gior parte dei casi da una vo
lontà di rendersi conto e riflet
tere con attenzione. E' quindi 
una prova di serietà che noi 
comunisti, in particolare, con
sideriamo un fatto positivo. 
Alcuni giovani si stanno però 
domandando se questo voto sia 
realmente importante, se val
ga la pena di votare per il 
rinnovo dei Comuni e degli 
altri Enti territoriali. Enti che 
per le funzioni che devono 
svolgere, hanno nella nostra 
Costituzione, ma anche di fat
to. una notevole rilevanza nel 
funzionamento della demo
crazia. 

Essi intendono cosi criticare 
le istituzioni che sentono an
cora troppo lontane dalle loro 
esigenze quotidiane, ma forse 
intendono criticare anche i 
comunisti che. a loro modo 
di vedere, non sono riusciti in 
questi anni a trasformare ade
guatamente queste istituzioni. 

Certo che per le nuove ge
nerazioni questi anni sono sta
ti particolarmente duri e ric
chi di delusioni: non solo in 
riferimento ad alcune riforme 
che non sono venute ma so
prattutto agli effetti della cri
si che hanno portato lacera
zioni, sfiducia, incertezza per 
le sorti del mondo. Noi comu
nisti sappiamo bene queste co
se: sappiamo che oggi è diffi
cile per molti giovani guarda
re anche solo con un po' di 
fiducia al loro destino, sappia
mo che questo genera rasse
gnazione: ma a questi gio
vani vogliamo dire che sono 
stati altri a propagandare 1' 
idea che il capitalismo, con 
le sue industrie e la su Ì tecno
logia. potesse risolvere tutti i 
problemi materiali e spiritua
li dell'uomo: che i modelli oc
cidentali di democrazia, quello 
americano per alcuni, quello 
tedesco per altri, fossero or
mai la forma più compiuta e 
perfetta di società, un model
lo da seguire passivamente. 
Noi comunisti pensiamo al 
contrario, che occorra una 
grande trasformazione della 
nostra società e degli assetti 
di potere nel mondo, ci impe 
gnano per la costruzione di 
un socialismo nuovo, che su
peri le ingiustizie sociali e 
garantisca insieme, e davvero, 
tutte le libertà dell'individuo. 
Soprattutto pensiamo che è 
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possibile costruire una società 
di questo tipo. 

Per questo lottiamo oggi 
contro quella rassegnazione 
di cui l'astensione dal voto sa
rebbe un grave sintomo. L'a
stensione infatti non solo sa
rebbe una protesta vana e ste
rile ma finirebbe di fatto per 
essere un servizio reso a chi 
ha governato fino ad oggi, a 
chi non vuole cambiare nien
te, soprattutto a questa Demo
crazia Cristiana che ha cosi 
in spregio gli interessi e le 
esigenze dei giovani e che ad 
ogni battaglia che interessi i 
giovani — basta ricordare 
quella per la modifica degli 
Organi Collegiali, o il dibatti
to parlamentare per approva
re i finanziamenti alle coope
rative agricole giovanili — si 
schiera sempre e decisamente 
contro, arroccandosi invece 
nella difesa di interessi corpo
rativi e clientelari. 

Ma c'è un altro motivo per 
cui è importante votare e da
re un voto al PCI: con questo 
voto infatti si rinnova tutto 
il sistema del decentramento 
e delle autonomie, dai comu
ni alle regioni, dalle province 
alle circoscrizioni. Ora a tutti 
salta agli occhi come le giun
te di sinistra hanno governa
to meglio delle giunte bianche: 
non è solo questione di onestà 
o stabilità, è proprio dall'esa
me delle cose fatte, anche in 
favore dei giovani, che si ve
de la differenza. A Livorno i 
comunisti sono riusciti a far 
sentire meno il peso della cri
si economica e sociale; sono 
andati anche incontro a tante 
esigenze dei giovani: dall'im
pegno per un ambiente più pu
lito — grazie al depuratore 

del Rivellino — ai progetti per 
fare di piazza Magenta un 
parco dentro la città, per non 
parlare dei progetti di parchi 
naturali sulle colline livornesi 
e nell'isola di Gorgona. alla 
istituzione di 11 consultori fa
miliari, per assolvere al pro
blema di una educazione ad 
una sessualità più consapevole 
e per affrontare il grave pro
blema della contraccezione. 
Altre cose devono poi essere 
realizzate e sono nei program
mi del PCI per i prossimi cin
que anni: una casa per la mu
sica. che vada incontro ai tan 
ti giovani che si interessano 
ad essa, laboratori artigiana
li grafici e teatrali nelle strut
ture decentrate delle Circo
scrizioni, una mensa per gli 
studenti, un intervento più for
te per sostenere le cooperati
ve giovanili. 

Noi comunisti ci impegna -
mo per realizzare queste co
se. e pur consapevoli delle dif
ficoltà siamo convinti che sia 
possibile realizzare: ciò signi
fica che gli Enti locali posso
no assolvere ad una funzione 
di grande valore per arginare 
la crisi e migliorare le condi
zioni di vita di grandi masse. 
Si capisce dunque perché con
servatori e democristiani vo
gliono colpire le Autonomie lo
cali; si capisce meno chi. co
me qualche radicale, si pro
clama di sinistra e poi dice 
che non vale la pena di impe
gnarsi e indica di votare con
tro i nostri comuni. E' anche 
per questo che chiediamo ai 
giovani di riflettere e di vo
tare PCI. 

a.b. 

OGGI, ore 17,30, nella sede della Circo
scrizione 2 incontro con i lavoratori del
la zona industriale 
Parteciperà Sergio Landi 

Ore 18, al Villaggio IACP (Salviano) 
Incontro con Ali Nannipierì 
Ore 21, a Collinaia, comizio 
con Luciano Bassotti 

Ore 21, a Ardenza, incontro con gli elet
tori 
Parteciperà Nelusco Giachini 

DOMANI, venerdì 6, alle ore 21, in 
piazza della Repubblica, Luciano Bus-
sotti, segretario della Federazione comu
nista livornese, concluderà la campagna 
elettorale. 

Concréte proposte per le imprese della Provincia 

Artigianato: una realtà 
per l'occupazione 

L'artigianato nella nostra 
Provincia non è una realtà 
economica in crisi, ma certa
mente subisce le conseguen
ze delle distorsioni del no
stro sviluppo, del processi di 
ristrutturazione in atto nelle 
grandi imprese e il non av
vio di una politica di effet
tiva valorizzazione delle ca
tegorie artigiane. Nella no
stra Provincia esistono 5974 
imprese artigiane con quasi 
13.500 addetti. 

La situazione è molto flui
da. ma sostanzialmente sta
zionaria con tendenza alla 
diminuzione, lo dimostra 11 
fatto che nell'arco dell'ultimo 
triennio, vi sono state le se
guenti oscillazioni: 1977 iscrit
ti all'albo n. 5966 con 649 nuo
ve iscrizioni e 592 cessazioni. 
1978 iscritti all'albo n. 5943 
con 462 nuove Iscrizioni e 485 
cessazioni, 1979 iscritti al
l'albo 5974 con 316 nuove Iscri
zioni e 285 cessazioni. 

Di fianco della contrazione. 
più o meno accentrata, nei 
vari settori, si riscontra un 
calo della manodopera che 
non sempre segue lo stesso 
andamento; esempi tipici so
no la già riscontrata tenuta 
del settore del servizi a spe
se, però tra l'altro, della qua
si totale scomparsa di difen
denti nel settore lavanderie 
e parrucchieri da uomo, e la 
totale scomparsa di aopren-
disti di questi due settori. 

Analoga situazione si reei-
stra nel settore della panifi
cazione. cui si aggiunge la 
difficoltà di reperire mano 
d'opera sia per la mancan
za di scuole di formazione 
professionale, sia per il sa
crificio derivante dagli orari 
di lavoro. Nonostante 11 ge
nerale calo dell'occupazione. 
esistono settori che. per il 
numero totale desìi addetti 
rappresentano ancora una 
notevole fonte occupazionale. 

Settore manifatturiero : 
questo comparto assorbe da 
solo la metà degli occupati 
In provincia di Livorno in 
tutto il settore artigiano 
(6785 unità) al suo interno 
si evidenziano: lì settore ab
bigliamento 2555 occupati, 
2ì settore alimentare e affi
ni 1022 occupati. 

L'intero comparto manifat
turiero, come del resto gli 
altri, denuncia comunque tut
ta la sua fragilità, se si os
serva il rapoorto tra 11 nu
mero delle ditte e il nume
ro degli addetti circa 2.5. 
In questo comparto si reei-
stra anche una con*» stente 
presenza di donne: 446 tito
lari e socie. 1.478 dipendenti: 
si reeistra inoltre un eleva
to numero di apprendisti: 
1-2*6. 

Settore costruzioni: è 11 se
condo rompono n*»r numero 
di addetti. 2*72 titolari e so
ci su un totale di LIMO flet
te ron una rrrevnza di 2864 
addati Dalla scarsa presu
ra di donne, sia come tito
lari. sia rornp dipendenti Crl-
smPtMvam°nte 2 e 40) si evi
denzia chiaramente come la 
nre«tf»nza femminile nell'ar
tigianato. pur esondo piut
tosto riWant*' nel suo rom-
pi«wi (3 «2* donne su 13*00 
addetti) è Hmlf»U al setto
ri tran*i7lnnnli deH'ocrupazia-
ne femminile* confezioni. 
ippcrlieHa. senrtzl. 

Il settore artigiano denota 
Inoltre una mageìn- nrp^en-
ra di occuoati nelle fasce 
dai 30 ai 59 anni, con scar
sa presenza di piovani e, fe
nomeno più significativo con 
una presenza accentuata di 
ocruoat! un diverso ruolo, 
imo*enato al concreto rico
noscimento del grosso com
pito svolto dal settore, nel
l'economia del paese, spetta 
al Governo che deve, a dif
ferenza dei Governi che si 
sono succeduti in questi lun
ghi e travagliati anni, risol
vere in modo definitivo la 
delicata materia dell'artigia
nato di una legge organica 
al passo con I tempi, di un 
sistema di finanziamento at
to a sviluppare realmente 1* 
imprenditoria minore. Un 
ruolo attivo spetta anche al
la banca che non deve limi
tarsi a soppesare l'artigiano 
per quello che nel momento 
può rappresentare come po
tenziale cliente, ma deve con
tribuire. nel suo stesso inte
resse futuro, a far emerge
re e ad aiutare la volontà im
prenditoriale di questi ope
ratori. 

Un aspetto che determina 
il difficile rapporto tra arti
gianato e banche è che que
ste ultime, per dirlo In ter
mini brutali sono abituate 
e a prestare soldi a chi ha 
già soldi*, piuttosto che a 
modesti operatori che spesso 
hanno da mettere sul piat
to della bilancia solo le lo
ro braccia, la loro capacità 
e la loro onestà. E* il famo
so problema delle garanzie 
reali, problema che viene sol
levato dagli istituti di cre
dito nel caso in cui l'arti
giano riesca a percorrere la 
strada dell'Artlgiancassa o di 
altre forme di finanziamen
to; solo coloro che hanno da 
offrire in garanzia un ap
partamento. il laboratorio 
stesso o altri beni immobi
li. possono sperare in una 
rapida (si fa per dire) de
finizione della pratica arti-
glAncassm. 

Da questa situazione è na
ta la battaglia intrapresa da 
tempo dal movimento arti
giano, ripresa con concrete 
proposte anche dal PCI. per 
la totale modifica del mec
canismo e del criteri dell'Ar
tlgiancassa. Per ora, e non 
e fatto da poco, si è regi
strata una parziale, ma im
portante vittoria con l'eleva
zione del tetto massimo di 
prestito da 38 a 60 milioni: 
restano ancora aperti, come 

obbiettivo di lotta, ancora 
due punti Importanti: la re
gionalizzazione della Cassa 
con 11 suo ancoraggio ai pro
grammi regionali di sviluppo 
e, punto di estrema Impor
tanza, 11 superamento del 
meccanismo delle garanzie, 
inteso almeno nel senso tra
dizionale del termine, come 
elemento di penalizzazione 
per chi non possiede beni 
immobili, indlpendntemente 
dalla sua onesta e dalla sua 
capacità imprenditoriale. 

Ma la regionalizzazione del
la Cassa è sufficiente a dare 
omogeneità ed organicità al
la materia? 

Indubbiamente no perché 
oggi operano in Toscana una 
serie di strumenti creditizi 
voluti dalla Regione Tosca
na e dallo stesso movimen
to artigianato: Fidi Tosca
na, Cooperative di Garanzia, 
Cofldl. nonché Iniziative va
rie delle Camere di Commer
cio, in accordo con le Cas
se di Risparmio. E' evidente 
quindi che, oltre alla fonda
mentale necessità di maggior 
consapevolezza del proprio 
ruolo da parte del movimen
to artigiano e di un diverso 
e più chiaro atteggiamento 
delle banche, vi è la neces
sità di porre ordine e razio
nalità in quella giungla di 
finanziamenti, tutti di per sé 
incompleti e tendenti a di
sperdere in tanti rivoli l'In
tervento pubblico. 

In provincia di Livorno 
vengono stanziati annual
mente dalla Casas di Rispar
mio L. 200 000 000 che, con 
un contributo in conto inte
ressi di L. 5.000 000 della Ca
mera di Commercio, permet
tono di attivare 50 finanzia
menti da L. 4.000 000. Per 
avere il senso della dispe
razione. si deve pensare che 
I 5 milioni della Camera di 
Commercio sono a fondo per

duto e finiscono con 1 60 
prestiti; un analogo contribu
to alle Cooperative di Ga
ranzia, operanti in provin
cia di Livorno, una tantum e 
non a fondo perduto, sareb
be sufficiente ad attivare un 
plafond di prestiti di Li
re 225.000.000. rinnovabile al
l'Infinito man mano che l be
neficiari dei prestiti resti
tuiscono le rate di ammorta
mento. 

Tutto ciò per affermare la 
necessità di battersi, tutti In
sieme, per diminuire nel nu
mero e potenziare come pos
sibilità i vari canali di inter
vento, razionalizzando cosi il 
finanziamento all'imprendito
ria minore. 

SI deve cioè realizzare un 
ulteriore potenziamento del
l'Artlgiancassa. elevare anco
ra il tetto massimo di pre
stito, contenendo anche nel 
futuro il tasso di Interesse, 
magari differenziandolo se
condo 1 programmi di inve
stimento. privilegiando le at
tività produttive, l'associazio
nismo. gli insediamenti ecc.; 
al tempo stesso potenziare la 
Fidi Toscana perché divenga 
sempre più uno strumento 
snello, elastico, con maggiore 
capacità contrattuale nei con
fronti delle banche. 

Una Fidi di tal genere po
trebbe servire egregiamente 
a tutte quelle operazioni di 
finanziamento che non rien
trassero nei suddetti criteri 
per rArtlgiancassa. spazio at
tualmente ricoperto dalle 
Coonerative di Garanzia. 

Da queste brevi considera
zioni emergono quindi alcuni 
elementi che. tutti insieme. 
potranno concorrere alla ri
presa ed allo sviluppo del
l'imprenditoria artigiana e. in 
ultima analisi, dare un atti
vo contributo alla ripresa ge
nerale del paese. 

L'impegno della categoria e 

delle sue Organizzazioni Sin* 
dacall ad assumere sempre 
più una veste imprenditoriale, 
al passo con l'attuale situa
zione economica e con le mo
derne tecnologie, è certo uno 
di questi elementi, ma esso 
non può essere risolutivo se 
non è accompagnato da un 
diverso atteggiamento degli 
Istituti di Credito, un atteg
giamento cioè più spregiudi
cato e più disposto ad un 
certo « rischio » di quanto non 
sia adesso. 

Ma il problema si ricondu
ce Immediatamente ad un 
problema di volontà politica: 
volontà politica del Governo 
a risolvere definitivamente 
l'intricata materia artigiana, 
dalla legge quadro, ad una 
nuova nonnativa previden
ziale, al problema del credito 
inteso non solo come limite 
di Intervento dell'Artlgiancas
sa. ma come una più larga 
disponibilità politica a fare 
del credito uno strumento 
snello e di reale e tempestivo 
sostegno all'Imprenditoria mi
nore e non solamente a so
stegno di vari bancarottieri 
più o meno legati al carro 
della Democrazia Cristiana: 
si tratta quindi di attivare 
la necessaria pressione di tut
to il movimento democratico 
che deve vedere nella salda
tura degli interessi di ogni 
componente economica del 
nostro sistema l'unico elemen
to che può paeare e far usci
re il paese dalla crisi. Appa
re evidente infatti che sola
mente dando vita ad una rea
le politica di alleanze tra ceti 
lavoratori e piccoli imprendi
tori nella battaglia per la 
trasformazione dell'economia 
riusciremo a creare le condi
zioni per introdurre un sem
pre maggior numero di ele
menti di socialismo nel nostro 

Umberto Canossa 

Il credito agevolato 
alle aziende artigiane 
per lo sviluppo 
dell'imprenditoria minore 

Credito ed aziende artigia
ne: un binomio inscindibile 
ed al tempo stesso un lega
me mai molto peclso, sempre 
sofferto, fatto di momenti al
terni. di occhieggiamenti e 
diffidenze reciproche. 

Dobbiamo domandarci il 
perché di tale atteggiamento 
che, ovviamente non è gene
rale, ma rappresenta comun
que un fenomeno abbastanza 
diffuso nel paese, anche se 
varia, da zona a zona, a se
conda del tipo di artigianato 
presente e della pressione or
ganizzata che riesce ad espri
mere, a seconda sopratutto 
del tipo di governo Regiona
le e Locale che vi è nella 
zona e della volontà politica, 
al di là di quella centrale, 
che riesce più o meno ad in
tervenire sulle banche. 

Fondamentalmente, comun
que. questo strano rapporto 
dipende da due fattori: da 
un lato vi è l'artigiano che, 
non ancora pienamente ca
lato nel ruolo di moderno im
prenditore, guarda alla Banca 
con diffidenza (,si pensi che 
in Provincia di Livorno su 
5517 ditte censite, ben 4308 
non fanno ricorso al credito: 
di queste 4096 ricorrono al
l'autofinanziamento) . 

Il rapporto 
con la banca 

Purtroppo questo atteggia
mento dell'artigiano viene 
meno quando, di fronte ad 
una trasformazione, ad un 
imprevisto o altro, si trova 
costretto a rivolgersi alla 
Banca è 11 momento meno fa
vorevole per stabilire un rap
porto poiché esso si stabili
sce in termini negativi: l'arti
giano chiede un finanzia
mento e spesso viene tratta
to come se chiedesse l'elemo
sina; 11 problema è invece 
di stabilire un rapporto atti
vo. un rapporto promosso e 
ricercato dalla banca stessa, 
durante il quale l'artigiano 
inizia a discutere con l'isti
tuto non tanto sue contin
genti necessità di denaro. 
quanto programmi di svilup
po. possibilità di trasforma
zione. indicazione di mercati 
e sulla base di Indicazioni e 
.«celte precise, discutere anche 
l'aspetto finanziario della 
questione. 

Questo è 11 comportamen
to che una banca moderna. 
Interessata a promuovere la 
piccola Imprenditoria dovreb
be tenere, con la piccola 
azienda in genere e non solo 
con alcuni clienti DrivUeviatl 
o «amici»» come avviene «dos
so. Con ciò non vociamo di
re che la banca debba dive
nire una sorta di demiurgo 
dell'artigianato: compiti pre
cidi per la crescita e lo svt-
luooo dtì settore spettano 
princioaiment» alla stessa ca
tegoria che deve recuperare. 
spesso costruire ex nova una 
mentalità che. senza rinnega
re le peculiarità artigiane 
sappia muoversi in un conte
sto economico nuovo e. pur-
trorroo in continuo movi
mento sotto la spinta di cause 

Interne, ma anche e sopra* 
tutto europee e mondiali: 
spettano agli Enti Locali che 
col DPR 616 si sono viste in
vestite da numerosi compiti 
promozionali, ben diversi da 
quelli cui tradizionalmente 
l'Ente Locale era abituato: 
spettano infine alle Associa
zioni di Categoria che debbo
no perdere sempre più la 
veste di erogatori di servizi 
tecnici a buon mercato, per 
divenire ogni giorno di più 
organismi che, oltre alla bat
taglia sindacale, devono por
tare avanti, con risultati sem
pre più concreti, una serie 
di attività di taglio pretta
mente imprenditoriale; oltre 
1 65 anni, età pensionabile 
per la categoria, sintomo que
sto della precarietà economi
ca di buona parte della cate
goria e della inconsistenza 
delle pensioni artigiane che 
costringono, molte volte a pro
trarre l'attività oltre i limiti 
della validità sociale ed eco
nomica, 

Appare evidente da questi 
dati che questa forza econo
mica ha dimostrato una ef
fettiva capacità di tenuta e 
di adattabilità alle mutazioni 
del mercato, nel quadro di 
una crisi che ha investito 
profondamente le. strutture 
centrali del nostro sistema 
economico con ripercussioni 
anche nella nostra provincia. 

Questo fatto pone con for
za la necessità di portare 
avanti il dibattito sul ruoto, 
la funzione, il significato eco
nomico. sociale, culturale del
l'impresa artigiana che oggi 
costituisce, insieme alla pic
cola e media impresa, uno dei 
settori fondamentali del tes
suto economico livornese su 
cui far leva per accrescere 
l'occupazione complessiva e 
contribuire alla lotta all'In
flazione. 

Del resto la scelta operata 
dai comunisti di non favo
rire nuovi grossi insediamen
ti Industriali nella città spin
ge in direzione di un ulterio
re sviluppo dell'impresa mi
nore e dell'artigianato sia 
nel settore produttivo che in 
quello dei servizi. 

Ruolo dell'impresa 
. artigiana 

Si tratta di operare, in pri
mo luogo, per far emergere e 
«legalizzare» una larga par
te di quelle attività oggi de
finite «economi* sommersa» 
attraverso una serie di In
terventi e iniziative tese alla 
valorizzazione e alla rivaluta
zione dell'artigianato. E' 
Suesto un problema nazionale 

a risolversi con una politi
ca di programmazione dello 
sviluppo ma anche con scelte 
specifiche che la DC si è ben 
guardata da operare, quali la 
convocazione di una Confe
renza Nazionale sull'artigia
nato: l'approvazione di una 
nuova legge quadro; la rifor
ma e la regionalizzazione del
l'Artlgiancassa; nuovi criteri 
di fiscalizzazione degli oneri 
sociali per lt imprese arti

giane che non penalizzino 
come accade oggi, l'occupa
zione; l'equo canone per i 
lavoratori; la riforma dei trat
tamento pensionistico. 

Se questo nuovo quadro di 
riferimento nazionale, per il 
quale i comunisti si battono, 
si afferma e si creano con
dizioni affinché, anche a li
vello delle regioni e dei co
muni l'intervento program-
matorio e specifico verso l'ar
tigianato possa dare ulteriori 
risultati positivi. 

I progetti regionali di con
solidamento e di qualificazio
ne per i quali i comunisti si 
sono impegnati, sono finaliz
zati a favorire i processi di 
sviluppo e di riqualificazione. 
oggi lasciati in gran parte 
all'impegno spontaneo e alla 
capacità lavorativa del tito
lare dell'impresa. Con il solo 
spontaneismo non si valoriz
za l'artigianato. Occorrono 
programmi di indirizzo la cui 
definizione deve coinvolgere. 
come soggetti attivi insieme 
alla regione e al comune gli 
artigiani, le loro associazioni 
e gli stessi sindacati dei la
voratori. 

Gli impegni 
dei comunisti 

Le questioni sulle quali ! 
comunisti si impegnano so
no quelle dello sviluppo del
le aree per gli insediamenti, 
dell'indirizzo del credito per 
gli investimenti e per l'eser
cizio corrente (attraverso la 
regionalizzazione dell' Arti-
giancassa. la valorizzazione 
della FIDI Toscana, l'istitu
zione di convenzioni con le 
Banche locali); della fornitu
ra. attraverso l'ERTAG, di 
servizi che costituiscano In
centivi reali per l'acquisi. 
zione di nuove tecnologie, la 
promozione commerciale, la 
politica delle commesse, lo 
sviluppo associativo; della 
formazione professionale de
gli imprenditori e del lavora
tori dipendenti. 

Questi Impegni programma
tici si possono realizzare se 
si sviluppa la politica delle 
deleghe, del decentramento e 
se si accresce la partecipa
zione degli artigiani attraver
so l'autogoverno della catego
ria. Per questo l comunisti 
si battono affinché nel cor
so della terza legislatura re
gionale, si vada alla convoca
zione nelle regioni, delle ele
zioni dirette nella categoria 
con II sistema delle liste e 
della proporzionale, delle 
Commissioni locali degli arti
giani. Esse dovranno non so
lo amministrare con 1 nuovi 
criteri di una nuova legge 
quadro l'albo degli artigiani 
ma costituire anche un punto 
di riferimento per la con
sultazione permanente delle 
regioni, per la formazione e 
gestione del programmi e del
le leggi e per realizzare, in 
concreto, l'autogoverno e 
l'autogestione della categoria. 

Gino Baldi 
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La rassegna dedicata dal Quartiere 6 al popolare scrittore 

Pasolini e la morte: 
a chi l'ultima parola? 

Volge al termine la lunga maratona - Tutti gli aspetti di 
una vicenda umana e intellettuale - Il mito dopo l'omicidio 

T„a Coniare Secca d il titolo 
dell'ultimo capitolo di Ragaz
zi di vita. La « comare sec
ca > in Belli e nel dialetto 
romanesco è la morte. Infat
ti, in quelle estreme pagine, 
Genesio, uno della folla dei 
ragazzini, muore trascinato 
dalla corrente, mentre, da 
bullo, cerca di riattraversare 
il fiume, di riapprodare alla 
sponda di partenza. Come 
James Dean e i suoi amici 
di Gioventù bruciata: la ga
ra, la prova di forza, l'ini
ziazione ai mondo dei ma
schi-adulti. 

Tommaso Puzzilli, invece. 
l'eroe di Una vita violenta 
muore, e anche qui il ro
manzo si chiude, nel letto di 
casa, durante la « fiottata ». 
per un ennesimo e definitivo 
t intaso di sangue >'. Anche 
per Tommasino, comunque. 
la morte è giunta per ac
qua, per un tuffo generoso 
nelle acque torbide dell'al
luvione. 

IM biografia di Enzo Sici
liano, Vita di Pasolini, co
mincia con la descrizione di 
un luogo di morte: l'Idrosca
lo di Ostia, lo spiazzo incolto 
dove il poeta fu ucciso. E 
sul motivo della morte il 
libro dì Siciliano si chiude 
descrìvendo l'unico disegno 
astratto della produzione ar
tistica pasoliniana. 

Di morte, ancora, parlano 
Le ceneri di Gramsci, poe
metto tra i maggiori della 
letteratura italiana del No
vecento. dove ideologia ed 
esistenza, storia e vita de
clinano la loro contrastata 
coesistenza. 

Fin qui il Pasolini di Pa
solini, o dei suoi più. convin
centi interpreti. Dopo arriva 
il Pasolini di tutti: quello 
dei politici, quello dei preti, 
quello dei giovani. A ciascu-

Un fotogramma di « Uccelliicci e uccellini > 

no, naturalmente il suo, in 
un ritaglio indebito di uno 
scrittore che della contrad
dizione aveva fatto il suo 
significato e il suo enigma 
e che definiva la sua atti
vità intellettuale così come 
la lingua nella formula at
tribuita a Saussure: un tut 
to solidale per opposizioni 
funzionali. Il Pasolini di tut
ti ha inizio quando il Paso
lini storico e anagrafico mun 
re, quando cala il silenzio. 

E forse questo stesso mito 
post-mortem ha ispirato la 
grande rassegna sulle opere 
e sul personaggio che da 
qualche tempo si svolge al 
l'interno del Quartiere 6. tra 
dibattiti, mostre, proiezioni 
di film. Tutti gli aspetti di 
quella vicenda umana e in 
tellettuale sono stati passati 
al vaglio, con alterna for 
tuna e alterna acutezza, via 
con maaniore successo seni 
pre degli estimatori e cono 

scVori storici e non degli 
iscritti dell'ultimo momento. 

Nello stanzone sordo del 
mercato ortofrutticolo di No-
voli, disagiata sede della 
maggior parte degli incon
tri, si sono alternati critici 
letterari (Contini e Siciliano 
i più acuti), critici cinema
tografici (Brunetta, tra gli 
altri), giornalisti (Ottone, il 
più schietto), esponenti del 
mondo cattolico, forse, in 
esuberanza (Balducci, tra 

gli altri, e Baget Bozzo l'ul
timo, due sere fa). 

Abbiamo così appreso, dal
la voce del direttore del tem
po, che il Pasolini del Cor
riere venne sbattuto in pri
ma pagina per il fiuto della 
gente del mestiere (e per 
l'intelligenza soprattutto di 
Gaspare Barbiellini Amidei). 
Da Gianfranco Contini, in
vece. abbiamo ricevuto il ri
tratto più vero, sussurrato 
a mezza voce, estraneo in 
fin dei conti al parossismo 
verbale di altri relatori. Me
no convincente il Pasolini 
dei giovani, argomento del 
l'ultimo dibattito: qui il pub 
blico era molto meno nume
roso delle precedenti occa
sioni, il gioco infatti è stato 
spinto troppo oltre. 

I giovani orqanizzatori non 
hanno probabilmente coscien
te responsabilità dell'acca
duto: si pecca spesso per 
ingenuità e per spontanea 
volontà di rendere giustizia. 
Lo sforzo richiesto dall'alle
stimento della rassegna non 
è stato da poco e ha dimo
stralo. tra l'altro, la possi
bilità di iniziative culturali 
decentrate ma non per que
sto qualitativamente perife
riche. 

Un'altra cosa è il Paso-
Uni per tutti: della gestione 
della sua morte il poeta non 
è responsabile, il suo discor
so con la fine lo scrittore lo 
aveva svolto nelle sue opere. 
Il resto non gli appartiene. 
così come non appartiene a 
chi l'aveva conosciuto pri
ma. magari in una lontana 
edi^nne economica delle sue 
poesìe, quando era il tempo 
giusto per aderire. 

- Antonio D'Orrico 

Il jazz ora è davvero tornato a essere un grande protagonista 

«Di piazza in musica» 
Firenze a tempo di free 

Firenze come New Or
leans? Può darsi. Una cosa 
è però certa: a «Firenze E-
state 1980 ». nella sezione in
titolata « Di piazza in mu
sica »», il jazz torna tra la 
gente, nelle strade, nelle 
piazze, appunto come acca
deva all'inizio del secolo 
nella città della Louisiana. 

L'idea è del Comune, che 
ha pensato di decentrare gli 
spettacoli (la musica è solo 
un aspetto delle numerose 
attività) in vari luoghi del
la città, in diversi quartie
ri, ciascuno con un suo sce
nario; l'organizzazione è 
dell'Arci, che con le sue 
strutture ha messo in pra
tica il progetto. 

Durante i mesi di giugno. 
luglio e agosto, quindi gli 
angoli più suggestivi di Fi
renze vivranno un periodo 
particolare, in un'atmosfe
ra diversa, dove la piazza 
non sarà più un luogo di 
transito, ma un punto di ri
trovo. dove incontrarsi, a-
scoltare musica, vivere in
somma in modo più comu
nicativo l'estate in città. 
specialmente per coloro, che 
non possono permettersi co
stose vacanze; a chi rima
ne, ma anche ai turisti, a 
chi è di passaggio, sarà of
ferta l'opportunità di ascol
tare gratuitamente musica 
popolare, rock, jazz, e anche 
di ballare con alcune orche
stre, Musica per tutti e per 
tutti i gusti, quindi. 

L'inizio è per gli appas
sionati del jazz: dal 15 al 18 

Dal 15 giugno una serie di interessanti concerti per « Firen
ze Estate 1980 » — Dal settetto di Biil Dixon a David Murray 

Due immagini di David Murray in concerto 

giugno in Piazza SS. Annun
ziata saranno di scena al
cuni dei più importanti mu
sicisti del « nuovo » jazz, per 
la prima volta a Firenze, o 
addirittura in Italia. Tale 
è il caso di Bill Dixon. pre
sente con un settetto; se si 
esclude un concerto dato 
molti anni fa a Parigi, que
sta tournée è la prima occa
sione per ascoltare uno dei 
più misconosciuti artisti a-
froamericani. Se la sua mu
sica non è certo di facile 

comprensione, è indubbio 
che il trombettista nero è an
che un personaggio «aco
modo ». e questo spiega il 
suo isolamento: in tutta la 
sua lunga carriera ha potu
to incidere solo cinque di
schi, di cui quattro a metà 
con altri. Il suo impegno 
sindacale e di promozione 
delle nuove forme dell'arte 
negra non lo hanno mai re
so ben accetto dal business 
musicale USA. anche se il 
suo carattere diffidente e 

la sua onestà sono un altro 
aei motivi della iua assenza 

. dalla scena jazzistica, e dal 
conseguente « mondo degli 
affari »». 

In questa occasione sono 
con lui alcuni degli alfie
ri del jazz che negli anni 
'60 rivoluzionò il panorama 
allora esistente, e diede un 
decisivo impulso "verso un 
radicale innovamento (tra 
l'altro una rassegna di 
« nuovi » musicisti da lui 
promossa per far conoscere 

cosa, da tempo, bolliva in 
pentola, si intitolava «The 
October Revolution in 
Jazz..»): per esempio Jim-
my Lyons e Alan Silva, com
pagni di Cecll Taylor, come 
lo stesso Dixon. 

Ci saranno poi. due noti 
sassofonisti, Julius Hem-
phill e David Murray, com
ponenti del World Saxopho-
ne Quartet, qui rispettiva
mente in quartetto e solo; 
due storie diverse, ma en
trambi tendenti alla ricerca 
di nuove strade, all'apertu
ra di nuovi orizzonti, con.e-
strema libertà armonica ma 
anche con grande lirismo il 
primo, tramite l'utilizzazio
ne di tutte le possibilità del 
sassofono, ma sempre tenen
do presente la melodia, il se
condo. 

Ed ancora, il Trio di 
Doug Hammond, un percus
sionista dotato di notevoli 
mezzi espressivi e il solo del 
pianista Andrew Hill, altro 
relegato nel limbo del jazz, 
salvo « riscoprirlo » quando 
si devono fare i conti con 
l'evoluzione del piano nei'a 
musica afroamericana, aTTa 
quale Hill ha dato un 
contributo importantissimo: 
queste loro apparizioni suo
nano quindi un po' come 
una rivincita, o meglio, un 
giusto riconoscimento 

Ecco il programma: 154 
Bill Dixon Septette; 16-6 Ju
lius HemphiU Quartet; 17-6 
Andrew Hill e David Mur
ray Solo: 18-8 Doug Ham
mond Trio. 

Dino Giannasi 

Un altro tassello che arricchisce il ricco mosaico culturale fiorentino 

« Jazzincontro », un modo 
nuovo di unire i giovani 

18 concerti, decine di mu
sicisti. per lo più a inediti» 
presentati, un ciclo di film 
sul jazz in collaborazione 
con SpazioUno: queste, in 
sintesi, le cifre del bilancio 
e Jazzincontro 1979-80 », or
ganizzato dall'Arci e dal-
TSMS Andrea del Sarto, in 
collaborazione con il Co
mune. 

Ma al di là del semplici 
numeri, il dato che emerge 
in modo più rilevante è 
quello dell'interesse suscita
to - #n'affluenza costante, an-
0/'crescente di pubblico, va
lutabile in molte migliaia 
di presenze complessiva-
vamente. 

Sino dall'inizio, infatti. 
« Jazzincontro » ( protrattosi 
dal novembre scorso alla fi
ne di maggio), ha voluto 

Diciotto spettacoli ed una strabiliante partecipazione - Bilancio 
più che positivo - Finalmente i grandi concertisti sulle nostre scene 

darsi una linea nuova, ori
ginale. destinata più a fare 
proposte e suscitare discus
sioni. che non a conferma
re certezze ormai acquisite 
da tempo. La sua tendenza 
è stata quella di privilegia 
re le soluzioni ancora aper
te al confronto, e in genera
le ne è risultata una pro
grammazione positivamente 
ardita, avanzata e attuale. 

Oltre che su proposte as
solutamente inedite, anche 
a livello nazionale, la ras
segna dei concerti ha fatto 
leva su alcuni personaggi 
fondamentali del jazz e 
della musica improvvisata 
odierna: Anthony Braxton. 
Richard A'orams. Steve La-

cy. tanto per citarne alcu
ni. e anche il Duo Misiia 
Mengelberg - Han Bennink. 
che hanno concluso il ci 
ciò degli spettacoli, non con 
un concerto, ma con una 
performance straordinaria. 
vissuta sul contributo de
terminante del numerosis
simo pubblico presente. 

Si può quindi affermare 
che il mosaico culturale fio 
rentino si è arricchito di un 
altro tassello che si inse
risce nel panorama della 
città: ma lo aspetto pre
positivo e «spettacolare» 
non è il solo motivo di in
teresse del Centro Attività 
Musicali A. del Sarto: una 
parte di primo piano è ri

servata alla Scuola Popola 
re di Musica, che si affian
ca alle manifestazioni con
certistiche. Terminato il pe
riodo di rodaggio, da que 
sfanno sono entrati in pie
na attività i corsi di teo
ria e pratica strumentale 
presso l'omonima casa del 
popolo: uno spazio a dispo
sizione di chi voglia impa
rare a suonare uno stru
mento. o anche perfezionar 
si. per dare una risposta ai 
desideri di tanti giovani 

Questa struttura di base 
offre perciò l'opportunità di 
fare musica, e anche se lo 
indirizzo non è strettamen 
te professionale, 11 lavoro 
svolto dagli allievi, coordi

nato da musicisti locali e 
da Bruno Tommaso, ha da
to ottimi risultati: è stata 
anche costituita una gran
de orchestra di circa 25 ele
menti, che ha già dato al
cuni concerti. 

Se, con un bilancio po
sitivo. è terminata l'attivi
tà di «Jazzincontro». non 
per questo è terminata la 
possibilità di ascoltare jazz: 
nell'ambito di « Firenze 
Estate *80» sono Infatti pre
visti numerosi concerti. Il 
primo appuntamento è con 
una rassegna che si svolge
rà verso la metà di giugno, 
e il cui programma sarà re
so noto tra pochi giorni. 

Lusinghiero bilancio per il Teatro Manzoni 

Anche per la cultura 
Pistoia è in serie A 

Dieci anni di gestione pubblica della struttura teatrale hanno rivitalizzato la città — Or
mai sono di casa anche le avanguardie — L'esperienza positiva del teatro per ragazzi 

di. gì. 

Finita da poco una stagione 
assai intenda, concludo il 
primo «incontro miei nazio
nale arte-teatro», che ha por
tato a Pistoia le avanguaidie 
più signiiicative italiane e ca
liforniane: è questo ìorse il 
momento migliore per fare 
un bilancio dell'attività del 
teatro comunale «Manzoni», 
una struttura che ha saputo 
rompere il cerchio del pro
vincialismo ed accrescere 
negli anni la sua importanza 
e la sua presenza. 

l i Manzoni va «in ierie» 
dopo una stagione ampia
mente positiva, che ha visto 
un forte sviluppo delle attivi
tà sia per il numero delle 
serate, sia per la qualità e la 
varietà delle proposte, che 
hanno toccato campi tradi
zionalmente non coperti: il 
teatro per ragazzi ad esem
pio, o l'apertura di stagione 
anticipata con una sene di 
concerti, accolti dal pubblico 
con grande entusiasmo «E-
sperimenti — ci dice Gian
carlo Galardini, direttore del 
Teatro — che abbiamo inten
zione di non abbandonare». 

Il Manzoni è un teatro im
portante, i ra i più grossi in 
Toscana, con i suoi 1000 posti 
ed una attrezzatuia di tutto 
rispetto, grazie ai lavori di 
ammodernamento che vi so
no stati fatti. Parecchie 
« pennellate » sono ancora da 
dare qua e la per arrivare 
all'optimum, ma l'ammini
strazione comunale ha pre
visto per questo una grossa 
cifra: 300 milioni da spendere 
in 3 anni. Ma il «nuovo vol
to» del Manzoni non sta cer
to in questo, ma nella politi
ca che ha guidato la sua ge
stione. che ha puntato non 
solo a dare al pubblico dei 
buoni spettacoli, ma soprat
tutto a rendere il teatro più 

vivo, più partecipato, più le
gato al tessuto cittadino. 

Un elemento catalizzatore è 
costituito senza dubbio dalla 
attività di produzione alla 
quale il teatro pistoiese par
tecipa ormai da anni. Il 
«Gruppo della Rocca» ha 
« confezionato » qui gli ultimi 
sui 4 spettacoli e con l'ultimo 
(«Il Concerto» di Stefano 
Rosso) ha ottenuto lo scorso 
anno il riconoscimento per la 
migliore regia. Inoltre il 
Manzoni si sta specializzando 
in un tipo particolare di 
produzione: quella del teatro 
per ragazzi. 

Sono attività che portano 
In giro per l'Italia il suo 
nome. E non solo: permetto
no ad esempio alle scuole di 
partecipare, di assistere alla 
fase di montaggio, che è il 
momento f?r re più bello del 
lavoro teatrale. Certo il mo
mento in cui p'ù il teatro è 
vivo. Un teatro che cresce e 
si sprovincializza. 

Il Convegno «californiano» 
è un altro esempio: si è trat
tato di una manifestazione 
che ha riunito in città per 
alcuni giorni critici ed artisti 
di varie nazioni, che n inno 
invaso Pistoia in tutti i %no\ 
spazi (teatrali e no). I gruppi 
californiani venivano per la 
prima volta In Europa: han
no portato esperienze artisti
che e teatrali, vecchie e nuo
ve. apprezzabili e discutibili, 
of-to comimnup tesMmrniara 
della capacità del Manzoni di 
es=^^e predente, vitale. 

Per questo ascoltando 11 
ppgretario della DC pistoiese 
Federighi ci slamo stupiti. 
Lui dì solito parla sempre di 
Pistoia «abbandonata'), di 
ruolo di serie B che si A\ 
alla città. Questa volta Invece 
ha dichiarato a «TV Libera 
Pistoia» che «certi esDenmen-

Per intervento del Comune 

Tavarnelle ora 
ha di nuovo 

il « suo » cinema 
Riportate pellicole di qualità - La gestione af
fidata al comitato della Biblioteca comunale 

Una scena del film « Amarcord » di Fellini 

Dopo un anno dì silenzio. 
Tavemelle Val di Pesa ha 
nuovamente la sua saia ci
nematografica. Ija chiusura 
del cinema Olimpia avvenuta 
nel maggio dello scorso anno 
era la conseguenza della pro
fonda crisi che ha colpito il 
mondo del cinema e che al
largandosi progressivamente 
ha investito più direttamente 
le sale dei piccoli centri. 

Non serve ripetere le mol
teplici cause della situazione i 
di cnsi. Occorre semmai ri
levare come la passata ge
stione del cinema di Tavar
nelle non è andata al di là di 
mediocri risultati, proponen
do troppo spesso film di 
scarso pregio, la cui pro
grammazione era per lo più 
imposta dalle esigenze di 
mercato delle case di noleg
gio cinematografico. 

Da tutto questo l'inevitabile 
chiusura nel maggie dello 
scorso anno. 

Sensibile al problema e 
stimolata dall'esigenza di 
molti cittadini, l'Amministra-
z:one Comunale di Tavemelle 
si è fatta garante della ria
pertura del cinema per un 
periodo di prova fino al di
cembre prossimo. L'impegno 
indubbiamente appare gravo
so se si considerano le pes
sime condizioni della sala e 
la difficoltà non trascurabile 
di riportare la gente al cine
ma. 
Sono stati immediatamente 

assunti due importanti im 
pegni: uno che riguarda gli 
aspetti tecnici del cinema 
quali la sostituzione del vec
chio impianto acustico e la 
revisione completa della 
macchina da proiezione; l'al
tro che riguarda più diretta
mente gli aspetti qualitativi. 
è stato quello di affidare la 
gestione della sala al Comita
to della BibIToteca, formato 
dai componenti delle forze 
politiche e sociali più impor
tanti del Comune e da una 
numerosa rappresentanza 
degli utenti. 

In questo modo la sala ci
nematografica è venuta ad 
essere una potenqiale strut
tura che oltre le normali 

proiezioni può accogliere al
tre importanti iniziative. 

Per il momento sono state 
riattivate le proiezioni per 
tre volte la settimana nei 
giorni di giovedì sabato e 
domenica. Una decisa Im
pronta qualitativa aila pro
grammazione è stata fornita 
dall'adesione da parte della 
biblioteca al Circuito Regio
nale toscano cinema, che ol
tre a fornire un elenco al
quanto articolato di ottimi 
film, permette di sfuggire in 
parte alla logica di noleggio 
indiscriminato imposto alle 
case cinematografiche. 

I dati quantitativi, che rive
lano una frequenza di spetta
tori poco inferiore a 100 per 
proiezione, sembrano altresì 
fornire una oggettiva con
ferma all'impostazione quali
tativa della iniziativa. 
Con la fine di giugno si 

concluderà il primo ciclo di 
« Proposte cinematografiche » 
curate dal Comitato di ge
stione della Biblioteca Co
munale. La programmazione 
di questo mese, tenendo con
to delle indicazioni fornite 
dagli spettatori, presenta co
me elemento caratterizzante 
la riproposta di alcuni vecchi 
film di qualità. ET previsto 
infatti un ciclo dedicato al 
mito di James Dean: sabato 
14 «Gioventù bruciata», sa
bato 21 « La valle dell'Eden ». 
sabato 28 «I l gigante». 

Domenica 8 e domenica 15 
vengono riproposti due clas
sici del cinema brillante, ri
spettivamente « Uno sparo 
nel buio» con P. Sellers e 
«Per favore non toccate le 
vecchiette» di Mei Brooks. 

Domenica 22 con «Una 
giornata particolare» e do
menica 29 con «Brutti spor
chi e cattivi», è previsto un 
breve ciclo sul regista italia
no Ettore Scola. 

Inoltre giovedì 12 «Amar
cord» di F. Fellini. giovedì 9 
«Easy Rider» di D. Hopper, 
giovedì 23 «La marchesa» 
Von.... » di E. Rohmer. 

L'attività cinematografica 
della sala Olimpia riprenderà 
quindi a settembre. 

ti sono incomprensibili e che 
è mancata la vocazione di 
periferia, il gusto della pro
vincia e si è cercato di fare 
cose spropositate con spreco 
di energie e di danaro pub
blico». Un po' di coerenza 
non guasterebbe! L'ammini
strazione comunale stanzia 
annualmente 400 milioni per 
il Manzoni: una grossa cifra, 
che nessuno può considerare 
s p a r a t a . 

Abbiamo fatto al direttore 
del teatro Giancarlo Galardi
ni e a Marcello Bucci (asses
sore agli istituti culturali u-
scente) alcune domande. 

Galardini, qual è il vol
to, l'immagine del Teatro 
Manzoni? 

Se dovessi dire qual'è la 
sua fisionomia, la sua imma
gine sarei oggi molto imba
razzato. Perché il Manzoni 
e stato indirizzato in manie
ra tale da coprire tutto 11 
campo dello « scibile » tea
trale. E* questa una cosa 
molto bella, che ci fa ono
re, ma è anche un grosso pro
blema. soprattutto per l'ap
parato tecnico. Il tentativo di 
coprire tutta una serie di 
settori (prosa, musica, avan
guardia. teatro per ragazzi...) 
si sta rivelando sempre più 
difficoltoso. 

Ci sono problemi, ma la 
vitalità del Manzoni è un 
fatto positivo. 

Sì, riusciamo ad essere pre
senti; riusciamo ad esserlo 
in tutto, ma raramente riu
sciamo ad andare a fondo in 
qualcosa, a stabilire rappor
ti stabili. Occorre ad esem
pio gettare ponti con le as
sociazioni ricreative e con 1 
comuni della Provincia. 

Il prossimo anno sarà il 
giro di boa di 10 anni di 
gestione pubblica. Come 
riuscirà il Manzoni a fe
steggiare il * complean
no»? 

Sono stati 10 anni In sali
ta, questo è certo. Ma la ri
correnza coincide proprio 
con un momento critico, co
munque decisivo. Se non vo
gliamo cominciare a scende
re dobbiamo portare 1 gior
ni di programmazione da due 
a quattro perlomeno, altri
menti le grosse compagnie 
cominceranno a rifiutare la 
« piazza » pistoiese. 

Giriamo il problema a 
Bucci. 

Quello che dice Galardini 
è vero. Si sta lavorando per 
la costituzione di una asso
ciazione fra comuni sia per 
il Manzoni, sia per la gestio
ne più generale dell'intera 
attività: occorre cioè arrivare 
a contare su un pubblico 11 
meno possibile sottoposto al
le oscillazioni dei singoli mo
menti per — e attraverso — 
un rapporto del teatro con 
tutto il territorio provinciale. 

Si tratta insomma di 
mettere il Manzoni a ser
vizio della provincia e in
sieme di decentrare i «fat
ti dello spettacolo »»? 

Esattamente. Si tratta di u-
tllizzare e far crescere (an
che in qualità) la struttura 
« centrale », mettendola a 
servizio del comuni «mino
ri » e nei contempo fare una 
programmazione unitaria su 
tutto l. territorio. Avremo 
cosi unu distribuzione razio
nale delle iniziative e la pos
sibilità per 11 Manzoni (con 
l'aumento delle giornate di 
programmazione) di «aggan
ciare» compagnie che altri
menti salterebbero la piaz
za, come giustamente dice 
Galardini. 

A quando questa inizia
tiva? 

Si lavora per farla partire 
— almeno sperimentalmente 
— nella aprossima stagione. 

Marzio Dolfi 

PORTE BLINDATE NOVITÀ': 
SERRATURE DI SICUREZZA COLORI E VERNICI 

FERKAiUESmi 
CECCHERINI 

fit CiCCHfftM M u m 

50124 flrenze • 24/c viale f. ortosto • tei. (055) 226590 
50142 flrenze • 87/89 viale f. talenti • teL (055) 712301 

COflCORDt 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48.215 
DIREZIONE! TRINCIAVELU 

PER UNA SERATA 
DIVERTENTE E 
DIVERSA, ALLE ORE 21 

I GIANCATTIVI 
CON IL LORO 
CABARET 

TEATRO MAGN0LFI MUSICA - Prato 
Via Gobetti, 81 

Concerti di musici di camira orgmrzzatl dtU'AsMssorato alia Cultura 

Sabato 7 giugno, ore 21,30 

« A LA RECHERCHE 
DE LA MUSIQUE PERDUE » 

...Una serata liberty... 

Cathy Berberian, mezzosoprano 
Bruno Canino, pianoforte 

Prezzo unico L. 1.500 - Informazioni: Ufficio Cultura (0574) 20654 

Per problemi di natura tecnica lo spettacolo sarà rappre
sentato al TEATRO METASTASIO anziché al Teatro Ma-
gnolfl, nello stesso giorno • alla stessa ora. 

GURIOLI 
FIRENZE 

VIA GIOBERTI 83 Tel. 6?5298 

IMPIANTI M ALLARME 

SERRATURE DI SICUREZZA 
CASSEFORTI 
LUCCHETTI 
CHIUDIPORTA 
ANTIFURTO ELETTRONICI 

NEGOZIO DI VENDITA 
LABORATORIO SPECIALIZZATO 

RIPARAZIONI 
COPIE DI CHIAVI 

Facciamo qualalaal tipo di chiava 

VIA GIOBERTI 83 
FIRENZE 

Telefono 675.298 



L5>»£-?I¥?**~L~ 

PAG. 12 l'Unità NAPOLI Giovedì 5 giugno 1980 

Quando competenze e specialismi vengono messi al servizio della città 

Per governare servono anche 
i tecnici: nel PCI ci sono 

Parlano D'Antonio, Minervini, Siola, Geremicca e Visca - Il Comune dovrà svol
gere funzioni sempre più complesse - Si è dovuto supplire ai vuoti della Regione 

Facciamo un raffronto. 
prendiamo in esame le liste 
della DC e quelle del PCI. 
Scorriamo i nomi dei candi
dati, noteremo subito una dif
ferenza. 

La DC ha riempito le li
ste di notabili, capicorrente, 
esponenti della sua macchi
na di potere. Mancano per
sonalità di spicco, uomini di 
prestigio. Il PCI invece può 
vantare un'amjua presenza di 
intellettuali, espressione della 
complessa articolazione del
la realtà napoletana. Si trat
ta di specialisti disposti a 
mettere la propria competen
za al servizio della città. 

Ma una volta eletti negli 
Enti locali come concretamen
te opereranno? Faranno da 
fiore all'occhiello al PCI o 
avranno un ruolo da gioca
re nel governo della città? 
Insomma Quale può essere il 
contributo dei «tecnici» per 
Napoli? 

Ne abbiamo parlato con cin
que candidati del PCI: Ma-
naìio D'Antonio, economista; 
Gustavo Minervini, docente 
di diritto commerciale; Uber
to Siola, preside della Fa
coltà di aichitettura; Andrea 
Geremicca, assessore comu
nale e Benito Visca, segreta
rio cittadino del PCI. 

« C'è una elevata presenza 
di specialisti nelle 7iostre li
ste — esordisce Benito Visca 
— ma non è solo questione di 
numero. Sono infatti candida
ti non solo economisti, giu
risti, urbanisti, ma anche ar
tisti, attori, musicisti. E' la 
conferma del criterio che ha 
presieduto la formazione del
le liste: servirsi di un contri
buto esteso e specializzato 
per poter governare nel modo 
più corretto ». 

Cinque anni di attività del
la giunta democratica di si
nistra a Napoli hanno dimo
strato che il buon governo 
non è un'utopia. Intorno ad 
un progetto di trasformazione 
della società si sono aggre
gate nuove forze. 

« Nei prossimi tempi però 
— dice Mariano D'Antonio — 
il buon governo, che pure 
è qià un grosso risultato, non 
basteià più. Le forze di sini-

Programmare 
vuol dire... 

Anche quest'anno milioni di quintali di pomo
doro saranno distrutti. Perché questo spreco? 
Se l'industria dei pelati ha bisogno dì dieci, è 
inutile che i contadini producano venti. Ma do
vrebbe essere la Regione a dire ai contadini: 
« Quest'anno serve tanto, quindi producete tan
to; il resto coltivatelo in altro modo ». 

In Emilia-Romagna, regione « rossa », si fa 
così. Prima ancora della semina, !o Regione fa 
una previsione del fabbisogno, ed aiuta i con
tadini a rispettarlo con l'assistenza di tecnici spe
cializzati. In Campania è tutto lasciato alla mafia 
dei « mediatori » che sperano nella distruzione 
del prodotto perché ci si arricchiscono. E' que
sta la mancata programmazione, la co'pa più gra
ve della DC. E per programmare c'è bisogno di 
volontà politica e di amministratori competenti. 

La Campania 
vuole cambiare 

stra dovranno compiere un 
salto di qualità nella gestio
ne degli Enti locali. La crisi 
economica, infatti, porterà 
ad un restringimento delle 
risorse disponibili; sarà sem
pre più difficile fornire ser
vizi collettivi. La semplice 
"amministrazione" da sola 
non sarà più sufficiente per 
ben governare un comune. 
La capacità di programma
zione diventerà una scaden
za obbligata. Ci vorrà molta 
inventiva; anche per dare 
risposte ai bisogni nuovi dei 
cittadini ». 

« Sono d'accordo con D'An
tonio — dice Andrea Gere
micca —. Per i prossimi ci7i-
que anni dovremo essere in 

grado di imprimere un salto 
di qualità nel governo di Na
poli. Nel quinquennio conclu
sosi abbiamo avviato un'ope-

i ra di pavento che, a mio av
viso. va aldilà del fronteggia
re l'emergenza. Insomma ab
biamo messo le radici per una 
qualità diversa dello svilup
po. Oramai ogni provvedimen
to del comune, anche il recu
pero di un solo edificio del 
centro storico, richiede un 
complesso, articolato lavoro 
di coordinamento tra i vari 
assessorati: è necessaria una 
sempre maggiore preparazio
ne e competenza. Per i pros
simi cinque anni abbiamo in 
cantiere una serie di appun
tamenti ad alto livello: io I 

7ion so come potranno essere 
affrontati se non ci sarà una 
riconferma della giunta di 
sinistra ». 

/ compiti degli enti locali 
dunque si fanno sempre più 
complessi. Rischiano anzi di 
non poter essere espletati 
se non ci sarà un'adeguata 
modernizzazione del modo di 
concepire il comune. 

Dice Uberto Siola: « All'in
terno della sinistra l'intellet
tuale non può ridursi ad es
sere "coscienza critica della 
politica". Nella lista del PCI 
sono presenti figure profes
sionali disposte a contribui
re alla realizzazione di un 
progetto di trasformazione. 
Questa progettualità non si

gnifica anticipazione di un 
futuro più o meno irraggiun
gibile; vuol due invece cor
retto equilibrio tra la gestio
ne corrente e l'ipotesi di tra
sformazione. 

La presenza degli « speciali
sti » la vedo in questa fun
zione. Nell'ottica del supera
mento della corretta gestione 
come obiettivo massimo di 
un'amministrazione di sini
stra, e invece come impegno 
a cimentarsi con la program
mazione ». 

« Lo stesso intellettuale — 
aggiunge Visca — si trova ad 
assolvere ad ima funzione di
versa. Deve fare ì conti coi 
problemi del governo dell'En
te locale. Faccio un esempio: 

l'inflazione. A" mia questione 
che non si può affrontare e 
risolvere solo a livello nazio
nale. 

Inevitabilmente investe an
che i comuni, alle prese con 
l'aumento dei costi di gestio
ne dei servizi pubblici. Che si 
fa: si riduce l'assistenza o si 
battono nuovi sentieri? Si 
parla dt crisi istituzionale nel 
nostro paese, crisi che non 
riguarda solo lo Stato ma tut
te le sue articolazioni. Ebbe
ne io credo che partendo pro
prio da un'istituzione tradi
zionale come ti Comune si 
può dare un contributo rile
vante alla riforma istituzio
nale ». 

« Attenzione — sottolinea 
Gustavo Minervini — a non 
riscoprire il "governo dei tec
nici". E' una concessione sto-
ricamente datata anni tren
ta, poi recuperata in Italia 
in tempi più vicini a noi. E' 
una concezione arretrata, non 
accettabile. I tecnici "specia
listi" sono utili per affronta
re problemi specifici, ma è 
pur sempre il "tecnico della 
politica", ossia ti politico, 
che ha la funzione di coor
dinamento e di direzione. 

Tuttavia molto spesso i po
litici non sanno cosa chie
dere ai tecnici, e i tecnici 
non sanno esplicitare il loro 
prodotto. Io credo che la pre
senza diretta di tecnici al 
governo della città può con
tribuire al superamento di 
questo divario. Un esempio in 
ouesto senso può venire dal
la convenzione sottoscritta 
tra Comune di Napoli e Uni
versità. 

Finora vero abbiamo par
lato prevalentemente del Co
mune. Snnstinmo un attimo 
l'attPnziirie sulla. Reainne. F' 
aupsto l'Fnt" dì proarammo-
zinne nrinripn'e. envurp il 
suo ruolo r sfnfo romvleta-
mrvte snaturato in questi 
anìii ». 

Ed è vero. Ouesto vuoto la
sciato dalla Regione ha pe
sato innanzitutto sul Comune 
di Napoli: da Palazzo S. Gia
como troppo svesso sono 
dovuti correre ai ripari per 
i guasti provocati a Santa 
Lucia. 

I. V. 

Presentiamo gli indipendenti del PCI 

Marrazzo : stampa 
al servizio dello 
sviluppo del Sud 

Giuseppe Marrazzo, 50 an
ni, na to a Nocera Inferio
re, giornalista, inviato del 
« TG 2 », candidato indi
pendente nelle liste del PCI 
per il Consiglio regionale 
ha ritirato proprio la scor
sa settimana « L'arena d'o
ro di Verena », un pre
mio importante guadagna
to ccn l'inchiesta « La tri
logia del malessere ». E' 
questo un piccolo saggio 
di uno dei tanti lavori co
raggiosi, compiuti da Giu
seppe Marrazzo durante 
una carriera giornalistica 
di oltre trenta anni : l'in
chiesta che riguarda l'as
sassinio del giudice Ter
ranova, del commissario 
Giuliano e del de Mattarel-
la è una delle testimonian
ze più forti dell'impegno 
civile di quest'uomo che 
ha scelto, candidandosi 

nelle liste del nostro par
tito di continuare la sua 
battaglia di sempre. 

« La mia — è solito ri
petere Giuseppe Marraz
zo — è una battaglia cen
tro lo sfruttamento, cen
tro Il potere politico con
nivente e complice della 
mafia, contro l'abbandono 
del Sud; ora, pur sociali
sta, ho scelto di continua
re questa lotta nel PCI 
perché credo che sia il 
solo partito in grado di 
garantire uno sforzo ncn 
solo per combattere questi 
mali ma anche per la co
struzione di una unica 
grande sinistra, alternati
va al potere della Demo
crazia cristiana ». 

Lungo la strada della 
puntigliosa . denuncia per
corsa da Giuseppe Mar-
razzo in questi anni e che 

Rigillo : lo stesso 
impegno nella vita 

e sulle scene 
Mariano Rigillo: profes

sione attore. Candidato in
dipendente nelle liste del 
PCI al comune. Nel 1956 
tra i fendatori del « Tea
tro universitario di Napo
li » e dal 1959 di una for-
rnazicne denominata « tea
tro del loggione » che eb
be vita breve anche per
ché la situazione cultura
le della Napoli di quegli 
anni non poteva contem
plare in alcun modo l'esi
stenza di un teatro di tipo 
alternativo. 

Di qui la decisione di 
abbandonare Napoli e gli 
studi universitari per fre
quentare l'Accademia di 
a r te drammatica di Roma. 
Una decisione scaturita 
anche dalla coscienza di 
una indispensabile pale
stra formativa. 

Dopo l'accademia inizia 
l'attività teatrale in sen
so professionale contrasse
gnata da un tipo di impe
gno. che non ha mai tra
scurato le ragioni e i pro

blemi di Napoli, come stan
no a testimoniare alcune 
sistematiche scelte artisti
che, sia televisive («Bren
te : cronaca di un massa
cro », « Le storie della ca
morra») , sia, e particolar
mente, teatrali (<' Napoli 
notte e giorno » e « Napo
li, chi resta e chi parte » 
di Raffaele Viviani, la bel
lissima commedia di Giu
seppe Patroni Griffi « Per
sene naturali e strafotten
ti ». fino al trionfale suc
cesso del «Masaniello»). 

« Qual era la Napoli che 
i comunisti furono chia

mati a governare dopo le 
elezioni del '75? — dice 
oggi Rigillo motivando la 
sua scelta —. Era una cit
tà giunta ormai all'ultimo 

^gradino di un'avvilente de
gradazione. e questo è un 
dato di fatto assolutamen
te inconfutabile. Oggi, an
che se la realtà deve far
ci dire che tante piaghe 
non seno state ancora sa
nate. soltanto la faziosità 

oggi ancor più si concre
tizza nella candidatura ci 
sono inchieste che non 
vanno dimenticate. Basta 
pensare agli « intoccabili 
di Taurianova » un dossier 
che ha vinto il premio Se
nigallia, al più recente 
« Calabria candian con
nection » uno spaccato del
la « ndrangheta calabrese 
emigrata in America, ed 
infine « La via dell'eroina » 
un pericoloso e complesso 
viaggio all'interno del traf
fico della droga da Amster
dam all'Italia. 

e la mala fede possono ne
gare i positivi risultati ac
quisiti grazie al faticoso e 
concreto lavoro di rinno
vamento intrapreso 

Nessun altra forza — 
continua Rigillo — è in 
grado -di portare avanti 
questo processo di riscat
to morale, civile e. mi sia 
permesso di aggiungere, 
culturale della città se ncn 
il PCI che, così capar
biamente, ebbe il coraggio 
di iniziano. Accettare di 
far parte delle liste del 
PCI significa rendere pub
blica tesiimcnianza di que
sta personale consapevo
lezza. ed è una ragione, a 
mio parere, forse più im
portante della stessa co
munanza ideologica ». 

La giunta regionale ha definito i confini con Gragnano 

1 Comune è nato: a S. Maria La Carità torna la calma 
In serata è stato nominato commissario prefettizio il dottor Capodanno - Per una notte il paese scosso dalla ri
volta - Il senatore Patriarca e la DC protagonisti di sorde lotte di potere - La travagliata marcia verso l'autonomia 

S. Maria La Carità è final
mente comune autonomo. I l 
decreto che sancisce la « in
dipendenza » da Gragnano è 
stato emesso ieri matt ina dal
la Giunta regionale che ha 
provveduto anche alla defini
zione dei confini. 

In serata il prefetto di Na
poli ha nominato anche il 
commissario prefettizio che 
dovrà preparare le elezioni 
del nuovo consiglio comuna
le. E' il dott. Salvatore Capo
danno. direttore di divisione 
della prefettura. 

Prima di arrivare a questa 
decisione S. Maria La Carità 
ha vissuto ore drammatiche. 
La rivolta è durata per una 
notte intera. Anni ed anni di 
speranze, di lotte, talvolta sa
pientemente manovrate da 
chi aveva interesse a soffia
re sul fuoco, erano sempre ap
prodate ad un passo dal ri
sultato. l'autonomia, ma non 
l'avevano mai colto. Una ban
diera. questa dell'autonomia 
che. qui. l 'hanno impugnata 
in molti e per i più disparati 
motivi, anche i meno « nobi
li ». Dai disoccupati, i giova
ni. i contadini, le donne che 
hanno così prepotentemente 
denunciato la loro situazione 
di abbandono, di arretratezza 

civile e sociale e che nell'au
tonomia vedono una sorta di 
riscatto. 

« Qui manca di tutto — af
fermano alcuni giovani nel
l'atto di ripulire piazza Bor-
relli, epicentro della violenta 
protesta, — dalle fogne a fun
zionanti impianti di illumina
zione per fermarsi alle più 
grosse magagne: quando pio
ve si forma un solo gigante
sco lago che straripa nei cam
pi. danneggiando le colture ». 
Ai de locali, della stessa San
ta Maria La Carità, spaniosi 
di avere un « proprio » centro 
di potere che mettevano nei 
guai i loro colleghi di Gragna
no — il centro di 30.000 abi
tant i di cui fino ad ieri sono 
stati una frazione — capeggia
ti dal senatore Francesco Pa
triarca. di recente avvicinato
si ad Antonio Gava. e che 
qualche guaio ce l'ha con la 
giustizia (è stata chiesta au
torizzazione a procedere nei 
suoi confronti) a proposito di 
assunzioni clientelari all'ospe
dale civile del posto. C'è chi 
ci vede lo zampino di questa 
ala della DC negli inspiega
bili ritardi con cui la Giunta 
regionale dava esecuzione ad 
una delibera del consiglio, ap
provata all'unanimità nel lon

tano autunno del '78. e con 
cui si sanciva l'autonomia. Co
storo avrebbero perso senza 
dubbio, con la costituzione del 
nuovo comune, la maggioran
za assoluta all'interno del 
consiglio comunale di Gra
gnano. 

Prima c'era stato il refe
rendum: il 60^é dei cittadini 
di Gragnano furono per il 
no all'autonomia, mentre il 
•MKé fu per il si. Ma a S. Ma
ria La Carità fu un plebi
scito di si. L'intoppo nacque 
— come si è detto — alla 
giunta regionale. Prima fu 
affidato a tre commissari (di 
area socialista e democristia
na) la definizione di confi
ni, operazione che poteva 
essere adempiuta dallo stes
so Consiglio regionale. Ed 
anche in questo caso sorsero 
contrasti: dalla definizione 
dei confini dipende l'appar
tenenza di alcune aree par
ticolarmente appetibili a i 
Gragnano o al neonato co- t 
mune. ! 

E il sorgere e lo scompari
re dei vari comitati per l'au
tonomia ha obbedito spesso 
più che a questo bisogno di 
democrazia, avvertito dal po
polo di S. Maria La Carità, 

alla più o meno forte aspi
razione al dominio dei de lo
cali. Sere fa, infine, ormai al 
limite della sopportazione un 
gruppo di cittadini ha rag
giunto Cirillo che teneva un 
incontro elettorale in un no
to albergo della zona. E gli 
ha posto l 'ultimatum: o il 
decreto veniva approvato o 
così l 'autonomia diventava 
esecutiva: o ci sarebbe stata 
una « risposta » popolare. Ma 
martedì, termine fissato, dal
la giunta non è pervenuta 
alcuna notizia in merito. 

Così subito è scat tata la 
rabbia, l'esasperazione deila 
gente: blocco delle vie d'ac
cesso. copertoni in fiamme, 
falò nei vari punti strategi
ci: sassaiola contro le forze 
dell'ordine. E* stata una sol
levazione che ha interessato 
tutt i gli abitanti del posto: 
ognuno aveva un buon moti
vo per protestare. Per tut ta 
la nottata è s tato vietato 1" 
accesso a carabinieri, vigili 
del fuoco e vigili urbani. 
Pare che ci sia stato anche 
qualche colpo di rivoltella 
fortunatamente andato a 
vuoto. 
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Una denuncia avanzata dalla FILIA 

m . b. j La gente di Santa Maria La Carità blocca le strade del paese 

La giunta regionale, in que
sti ultimi giorni, prima del 
voto ne ha combinata una del
le sue per non lasciar sbia
dito ne.l opinione puouiiia il 
ricordo di questi anni di di
samministrazione. Rinvia, sen
za motivo alcuno, di dare so
luzione ai problemi del tra
sporto di migliaia e migliaia 
di lavoratori conservieri della 
Campania, preda di ogni sor
ta di ricatto da parte di ca
porali e mediatori, disatten
dendo gli impegni sottoscritti 
con le organizzazioni sinda
cali. E ignorando le numero
se proteste messe in atto in 
questi mesi dai lavoratori su 
questo problema. Orbene la 
giunta regionale, nella sedu
ta del 2 giugno scorso, non ha 
esaminato — come si era im
pegnata a fare — la delibera 
di attuazione dell'accordo sot
toscritto con i sindacati. Cosa 
prevedeva questo accordo, sot
toscritto all'indomani di una 
grande manifestazione di lot
ta che aveva visti scendere in 
piazza alimentaristi, braccian
ti e contadini? Innanzitutto 
che per 8 mila lavoratori sta
gionali sarebbe stato assicu
rato il trasporto pubblico. 

In sede d'assessorato regio
nale al ramo manifestarono il 
loro assenso anche i rappre
sentanti delle organizzazioni 
degli industriali conservieri, 
dell'ATACS. della SITA (le 
aziende di trasporto operanti 
nel Salernitano dove la pra
tica del caporalato è una ve-

La giunta regionale 
si schiera 

a fianco dei « caporali » 
ra e propria piaga). A que
sto accordo, non a caso, le 
organizzazioni sindacali annet
tevano lina importanza de
cisiva: non solo perché dà ca
ratteri di stabilità ad un ser
vizio così delicato, ma anche 
perché toglie dalle mani di 
costoro un potere che, poi. si 
estende anche in altri campi. 
come quello dell'avviamento 
al lavoro. Ridicola, poi, ap
pare la giustificazione addot
ta dai rappresentanti della 
giunta. E cioè che siccome la 
spesa prevista supererebbe 
quella concordata, la cosa an
drebbe rivista in sede di as

sessorato al bilancio. Ma. do 
pò la tragica morte del com 
pianto Pino Amato, questo in 
carico è ricoperto ad interin 
dallo stesso presidente dell; 
giunta, che avrebbe già potu 
to risolvere la questione. 

Nell'assemblea dei delegat 
dei consigli delle fabbrichi 
alimentari, riunitisi, ieri pei 
esaminare l'ipotesi di accor 
do sul nuovo contratto, è sta 
to denunciato « l'insensibilit; 
politica della giunta regiona 
le che favorisce gli interess 

j retrivi e le spinte speculativi 
presenti nel settore conser 
vicro ». 

Oggi a Piazza Mercato 
festa delle donne 

Festa grande delle donne 
questa sera in piazza Merca
to con musica, canti, teatro. 
Dalle 8.30 in poi si esibiran
no Mariano Rigillo. Lina Sa
stri. i Santella e i Vottafuoco 
e tanti altri. 

Sarà il modo gioioso con ! 

cui le donne comuniste insie 
me a tutte le altre farann* 
sentire la loro presenza il 
questa competizione elettori 
le. L'occasione per ribadir! 
il loro impegno perché cam 
bi la vita nella città, perrrrh 
cambi la loro vita. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Osgi giovedì 5 giugno 1980 
Onomastico Bonifacio (do
mani Norberto). 

CONCORSI 
L'Intendenza di Finanza di 

Napoli informa che nella 
Gazzetta Ufficiale o . 96 del-
18 aprile 1930 è stato pubbli
cato il diario delle prove 
scritte del concorso per esa
mi a 54 posti di cassiere nel
la carriera di concetto dell' 
amministrazione periferica 
delle tasse e imposte indiret
te sugli affari ruolo dei cas
sieri degli uffici del registro. 
che avranno luogo a Napoli 
nei giorni 4 e 5 luglio 1980 al
le ore 8. 

ESPULSIONE 

L'assemblea degli iscritti 
di Casavatore, in data 10 
maggio u.5. ha deciso all'u
nanimità l'espulsione dal 
parti to dell'ex consigliere co
munale Carmine Pezzetta. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia - Riviera: Via Car

ducci 21; Riviera di Chiaia 77; 
V.a Merge'.Iina 148. S. Giuseppe • 
S. Ferdinando • Montecalvario: Via 
Romi 348; Mercato - Pendino: 
P.zza Garibaldi 11. Avvocata: P.zza 
Dante 71 . Vicaria - S. Lorenzo • 
Poaaiotcale: Via Carbonara 83; 
Star. Centra'e corso Lue:: 5; P.zza 
Nazionale 76; Calìts Ponte Cess-
nova 30. Stella: Via Feria 201 . 
S. Carlo Arena: V:a Materdei 72; 
Corso Gar.ba!d; 218. Colli Aminei: 
Colli Aminei 249. Vomero - Are-
nella: Via M. Pise.celli 138: Via 
Via O. Fontana 37; V.a Simone 
Martin: 80. Fuorigrotia: P.zza Mar
cantonio Colonna 21. Soccavo: Via 
Grimaldi 76. Pozzuoli: Corso Um
berto 47. Milano: • Secondigliano: 
Corsa Secondigliano 174. Posillipo: 
Piazza Sei. Di G scorno 122. Ba
gnoli: Via Lucio S:lla 65. Pianura: 
Via Provinciale 18 Chiaiano • Ma-
rìanella • Pittinola: Corso Chiaiano 
28. San Giovanni a Teduccio: 31 
maggio. Corso Sen Giovanni 644; 
1 g ugno. Borgate Villa; 2 giugno, 
Corso San Giovanni 480; 3 giugno, 
Corso San Giovanni 909; 4 giugno 
Ponte dei Granili 65; 5 giuugno. 
Corso San Giovanni 102: 6 giugno, 
Corso San Giovanni 45 bis. 

La piazza è diventata pubblica 

A Largo Tarsia ci saranno 
giardini e parchi-gioco j 

Lo ha deciso la giunta comunale — Dopo lunghi j 
anni di abbandono finalmente la ristrutturazione j 

* i 
i 
i 

Largo Tarsia, nel quartiere Avvocata, una piazza di prò- • 
prietà privata, sarà acquisita al demanio pubblico. Ripuli- \ 
ta e ristrutturata con giardini, fontane e parco giochi, e de- ', 
stmata al quartiere. Lo ha deciso la giunta comunale con una j 
delibera approvata il 30 maggio, al termine di un lungo la- ; 
voro burocratico seguito passo a passo dalla gente del quar
tiere. dalla sezione comunista, dalla mensa bambini proleta- ; 
ri. che nella piazza fa animazione da alcuni anni. i 

E* una piazza molto grande .l'ex cortile esterno del palaz
zo dei principi Spinelli di Tarsia, progettato nel 1739 da Vac-
caro è rimasto poi abbandonato per lungo tempo. Negli u!- ; 
timi anni era caduta sempre più nell'abbandono. 

La delibera, infatti, oltre a chiedere la variante dalla c!as 
sificazione di piano regolatore da quella di * centro storico » 
a quella « servizi e attrezzature > (da zona B a zona HI) di- i 
spone che nella piazza sia rifatto l'impianto di illuminazione. ' 
installata una nuova pavimentazione, piantati filari di lecci. | 
Tutto l'insieme dei lavori costerà 230 milioni e durerà sei ! 
mesi. j 

Era stato accoltellato da una donna 

Si è spento ieri sera 
il compagno Dario Russo 
Stimata figura di professionista a Caserta - Dopo 
giorni e giorni d'agonia - L'assassina una squilibrata 

Commozione a S. Anastasia 

E* morto ieri sera, dopo 
tanti giorni di agonia, al Se
condo Policlinico, dove era ri
coverato. il compagno Dario 
Russo, stimata figura di pro
fessionista casertano (era pri
mario dell'ospedale « Pala-
sciano > di Capua). 

Il compagno Russo, uomo 
sempre in prima fila nelle 
battaglie condotte in tutti que
sti anni dai comunisti caser
tani. era stato accoltellato la 
settimana scorsa da una don
na. probabilmente una squili
brata. praticamente senza mo
tivo. La donna gli avrebbe 
chiesto ripetutamente nei gior

ni immediatamente precedenti 
l'accoltellamento, un posto di 
lavoro. Senza alcuna ragione 
poiché il compagno Russo non 
rivestiva alcuna carica pub
blica. 

Lo attese fuori dall'ospeda
le e Io aggredì colpendolo ri
petutamente con un tronchetto 
da calzolaio alla gcJa. 

Alla famiglia del compagno 
Russo giungano in questo mo 
mento drammatico le condo
glianze dei comunisti di tut
ta la Campania, del comitato 
regionale, della federazione 
del PCI di Caserta, della re
dazione deiri/mfà. 

E' morto mentre svolgeva 
il suo ultimo comizio 

Francesco Maione era capolista del PCI alle comu
nali - Colto da malore sotto gli occhi dei cittadini 

Lutto e costernazione a S. 
Anastasia per l'improvvisa 
scomparsa, all'età di 55 anni. 
del compagno Francesco Ma-
ione, capolista del PCI alle 
prossime elezioni comunali 
della cittadina vesuviana. 

Per le sue doti di grande 
umanità e coerenza persona
le, oltre che per le sue ca
pacità e la trentennale mili
zia polìtica nelle file del par
tito comunista, il compagno 
Maione era amato e stimato 
da quanti, anche non comu
nisti. hanno avuto occasione 
di conoscerlo. Le circostan
ze della sua tragica scompar
sa hanno lasciato tutti ad
dolorati e sconvolti. Il com
pagno Maione è morto mar
tedì, intorno alle 21, mentre 

nel quartiere Capodivilla a 
S. Anastasia, interveniva in 
un comizio elettorale. Colto 
da un improvviso malore si 
è accasciato sul palco davan
ti agli occhi delle centinaia 
dì persone convenute per 
ascoltarlo, davanti ai suoi stes
si familiari straziati dal do
lore. 

Testimonianze del cordoglio 
di tut t i i comunisti sono sta
te espresse personalmente 
nella giornata di ieri dai 
compagni Gerardo Chiaro-
monte. Eugenio Donise, Co
stantino Formica. Egizio San-
domenico. 

Ai funerali svoltisi ieri po
meriggio c'era tut ta la città. 
Migliaia dì pers^n* commos
se hanno seguito il feretro. 

A Soccavo Vecch 

Proteste 
dei pensionati 

sociali 
contro 11NPS 

Nuove pro tes te dei per 
s iona t i a Soccavo. Dopo li 
s p o n t a n e a manifes tazion 
del l 'a l t ro ieri a n c h e iei 
m a t t i n a i pens iona t i tit< 
lar i di pens ioni sociali h a i 
no in scena to u n a protest 
d inanzi gli uffici delle p< 
s t e a Soccavo Vecchia. 

Le p ro tes te sono na te d« 
pò che i pens ionat i recat i : 
come ogni mese a r i t i ra r 
il loro già misero contr ibi 
to si s o n o s en t i t i d i re eh 
la previdenza sociale av< 
va spos t a to di u n a se t t 
m a n a la d a t a dell'eroga 
m e n t o delle pensioni . 
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Verso la chiusura della campagna elettorale 

Oggi Napolitano parla 
a Napoli e provincia 

Centinaia di iniziative in tutta la regione - Stasera (Sassolino tiene il comi
zio conclusivo a Torre del Greco - Domani a Salerno Alinovi e De Marino 

Dopo la manifestazione dei 
comunisti di Avellino, dove il 
compagno Chiaromonte ha 
concluso ieri sera in piazza 
Matteotti la campagna elet
torale, numerosissime sono le 
iniziative previste in tutta la 
regione in questi due ultimi 
giorni di campagna elettorale. 

Questa sera, a Napoli, il 
compagno Napolitano chiude 
la campagna elettorale a San 
Giovanni alle 19,30 insieme ai 
compagni Valenzi e Lucarelli; 
a Frattamaggiore alle 21 e al
le 23 a S. Antimo. Bassohuo 
chiuderà stasera, alle 19, a 
Torre del Greco insieme a 
Bruni. Alinovi chiuderà sta 
sera, a Cervinara alle 19 e 
Giuliano Pajetta alle 19 a Se.s-
sa Aurunca e alle 22 a Spa-
ranise. 

Domani la campagna elet
torale sarà chiusa a Salerno, 
a piazza Portanova, alle ore 
22, dal compagno Alinovi e dal 
compagno Di Marino, a Frat
te-Salerno. alle 20 e alle 22,30 
a Scafati. Giuliano Pajetta 
chiuderà, sempre domani a 
Moiano alle 21 e ad Airola 
alle 22. 

Moltissime, intanto le ma
nifestazioni previste nella cit
tà e nella provincia di Na
poli per oggi. A S. Maria La 
Nova, alle 18, incontro dibat
tito sui problemi della giu
stizia con Napolitano. Vitiello 
e Visca. A Volla. alle 19, in
contro di chiusura con i gio
vani e le donne: parlerà Poz-
7\ Paolini. Geremicca e Di 
Stasio si incontreranno con i 
lavoratori della Cementir al 
le lfi: alla Remington andran 
no Borrelli e Francese. A Cal-
\ i/zano chiuderà Valenza: al 
Centro. Valenzi. Amati. Scippa 
e Curari 

A Marigliano. alle 19. ma
nifestazione con i giovani. Al 
Rione Traiano, alle 17,30 in
contri con Valenzi e Camma-

rota: a Striano, alle 19 ma
nifesta/ione per la casa con 
Siola e Argento. A Pendio 
Agnano, alle 17,30 comizi vo 
lauti con Pulcrano, Macci e 
Mangiapia; a corso Vittorio 
Emanuele alle 17 comizio vo
lante con Riano, Terraiuolo 
e D'Alessio Chiusura a Sci-
sciano, alle 20,30 con Taver-
nini; comizio q Pompei alle 
20 con Di Maio e Fermariel-
lo. chiusura a Stadera con 
Raiola, Salvati. Gianfrano. 
Morra. A S. Gennaro Vesuvia
no, alle 19, comizio con Vi-
gnola: a Grumo Nevano alle 
21,30 coti Gianrusso. Petrella 
parlerà alle 19.30 a S. Maria 
La Carità e alle 21,30 a S. 
Antonio Abate. 

A Visciano, alle 20.30 chiu-

Oggi 
Sassolino 

a Canale 58 
Stasera alle ore 22 a Ca

nale 58 Antonio Bassolino 
membro della direzione 
nazionale del partito e se
gretario regionale della 
Campania sarà intervista
to da giornalisti e rispon
derà alle domande dei te
lespettatori che potranno 
mettersi in contatto con 
lui telefonicamente. 

Alle ore 16 invece a Te-
leuropa tribuna elettorale 
con Mariano D'Antonio 
candidato nelle liste co
muniste al comune di Na
poli. 

A Radio Città invece al
le ore 11 incontro con An
tonio Gianfrano, candida
to nelle liste del PCI alla 
Regione. 

sura con Cioffi; a Cercola, 
alle 20,30 con Bonanni, D'Alò 
e Napoli; a Vicaria, alle 18, 
con Visca, D'Anna e Anzivi-
no; a Porchiano, alle 19, con 
Sandomenico, Scippa, Cernia
mo e Vasciuez. A-Palma Cam
pania, alle 20,30 comizio con 
Correrà e Morra; a Pendino, 
alle 18, chiusura con Gere
micca, Maida, Amati. A Sor 
rento, alle 21,30 chiuderan
no Ulianich e Sensales, a 
Piaz/ola di Nola, alle 20.30 
Gomez D'Ayala; ' a Vico 
Equense, alle 22, Fermariel-

'lo. Cali e Di Maio. 
A Giugliano, alle 9,30, di

stribuzione di volantini a 
Mercato; a Somma Vesuvia
na, a'ie 20, chiusura con Mor
ra e D'Antonio; a S. Seba-
.stiano al V.. alle 20, con Ar
gento e Valenza. A Cappella 
Canciani alle 19 comizio con 
Nitti. De Marco. A Campano 
Faibano, alle 20,30 comizio 
con Correrà e Limone: alle 
18, ai Colli Aminei con Im
pegno. Spoto e Daniele. A 
Traiano, alle 17, incontri con 
Valenzi. 

Alla sala museo alle 17 
incontro con l'UDN di Gere
micca e Borrelli. Di Stasio 
incontrerà i lavoratori del
l'Eternit alle 12,30. A Chiaia 
Posillipo, alle 19. domande-
risposte con Cammarota. Lu
carelli e Amati. A Secondi-
gliano, alle 10. andrà Gere
micca, che poi si incontrerà 
con la gente alle 20,30 in via 
Rossetti. Comizio sui patti 
agrari alle 19 a Saviano: par
lerà Correrà. Ad Arzano. al
le 19. manifestazione con le 
donne: parteciperà Tognon. 
A Cicciano. alle 21,30 comi
zio con Correrà. Incontri con 
i lavoratori al « gas » di via 
Chiaia con Morra e Riano. 

Per una nuova Regione - Se la sinistra governasse in Campania 

Anche Napoli paga, come FIrpinia 
o il Sannio, il malgoverno de 

Una metropoli perennemente in bilico tra progresso e restaurazione - La pesante eredità del passato - Lo scontro 
tra due idee diverse di sviluppo per la città - La strumentale e fasulla contrapposizione con il resto della regione 

Un milione e trecentomila 
abitanti nella città. Altri tre 
milioni ammassati in quel
l'entità geografica immensa 
e strana che tende ad es
sere sempre meno provincia 
e sempre più periferia, sob 
borgo della grande città. 
Grandi industrie, laboratori, 
modernissimi centri di ricer
ca, l'università. E poi, vi
cini, spesso a poche centi
naia di metri, vicoli bui, mi
seria, piccole fabbriche clan 
destine e gente abituata ad 
arrangiarsi in mille modi. 
Nello stesso grande quartie
re lavorano, quasi gomito a 
gomito, il ricercatore sc'wn 
tifico e la ragazza che fa i 
guanti, il tecnico superspe 
cìalizzato ed il lavoratore a 
domicilio, il docente univer 
sitarlo e l'operaio del porto. 

Della metropoli Napoli ha 
ormai tutte le facce. A quel 
la del degrado, dell'emargi
nazione, dello sviluppo urba
nistico folle e incontrollato 
ha aggiunto in questi ultimi 
anni quella della qualifica
zione di importanti centri di 
ricerca, del definitivo asset
to di particolari comparti del 
proprio apparato industria
le, dì una vivace attività ar
tistica e culturale, di un pe
so e di una influenza più 
grande nel panorama delle 
grandi città europee. Ora. 
nonostante tutto, Napoli è 
ancora a mezza strada, in 
bilico tra l'essere soltanto 
la più grande città del Mez 
zogiorno. la « grande affa
mata ». oppure una metropoli 
saldamente e definitivamen
te ancorata al resto del pae
se e dell'Europa. Quale sarà 
il suo futuro? Una città ter
ziaria e di servizi, com'era 
nell'idea degli nomini e dei 
partiti del centro-sinistra op
pure un grande centro di 
commercio * e dì industrie. 
come credono { comunisti? 

La questione, decisiva per 
le sorti di Napoli e dei suoi 
abitanti, non è risolta. Nel di
battito, vivace, intervengono 
in molti. Unica assente prò 
prio l'istituzione che del fu
turo della città, del suo rap
porto con il resto della Cam
pania dovrebbe dettare le li
nee progettuali e programma
tiche: la Regione. 

Non intervenendo in scelte 
decisive per il destino della 
città, permettendone il vias-
sacro urbanistico, non difen
dendo il suo apparato indù 
striale e le terre fertili che 
sono ad oriente della città 
ha fatto di tutto, nei primi 
anni '70, per comprometterne 
il futuro produttivo. 

E se negli ultimi cinque an
ni le non scelte e gli errori 

della Regione hanno avuto ef
fetti meno devastanti del pos
sibile cu) è stato sicuramen
te per la decisiva azione dell' 
amministrazione democrattea 
della città eh*', oltre a fare 
il proprio, ha anche rintuz
zata e fatto fallire i subdoli 
e sottili attentati alla produt
tività di Napoli che venivano 
puntuali dagli uffici di Santa 
Lucia. 

« Se qui a Napoli — dice 
Nando Morrq, candidato co 
munista alla Regione e mem
bro della segreteria regionale 
del PCI — si sono forse sen 
titi meno gli effetti del mal
governo regionale, è stato 
proprio per la presenza e V 
attività • dell'amministrazione 
comunale. Senza di essa non 
saprei proprio dire cosa sa

rebbe accaduto. Una cosa è 
certa: l'Italsider avrebbe 
chiuso, le fabbriche della zo
na orientale avrebbero su
bito ancor di più la falcidia 
della crisi ed i disoccupati 
farebbero diventati un eser
cito infinito. Questo sul pia
no produttivo ed occupaziona 
le. Per il resto una sola do 
manda: cultura, male oscuro. 
casa, disinquinamento mari 
no: che ha fatto la Regione? 
Questa sorta di "pianeta sco 
nosciuto" non ha mosso un 
dito ». 

Ma la discussione sul fu 
turo di Napoli è portatrice di 
un altro grande interrogati
vo: quale rapporto tra la 
metropoli ed il resta della 
Regione? Su questo punto si 
sono scontrati e si scontrano 

concezioni profondamente dif
ferenti. Da una parte ci sono 
democristiani ed altri dirigen 
ti politici nostalgici del cen
tro sinistra: questi hanno 
puntato tutto su una artifi 
dosa contrapposizione tra 
Napoli e il resto della Cam 
pania. Ne è disceso o lab 
bandono più assoluta delle 
zone interne o, quando con 
veniva, una sorta di stru 
mentale « invidia » verso la 
metropoli: Napoli ha l'aero 
porto? Deve averlo anche Sa 
lento; Napoli ha le grandi 
strade? Anche Avellino deve 
avere le sue. 

Dall'altra parte ci sono i 
comunisti che si battono per 
uno sviluppo della città di 
Napoli collegato — e quindi 
non alternativo — a quello t %. £fii i n i / n ui| /ai i>i UJJI iu uni; IUOU J«" IUIIU Ò L U M I I U I I t; 01 devili i uuu IIUU UllUIII 

Mentre il governo blocca leggi importantissime 

«Grandinata» di delibere alla Regione: 

la giunta ne approva 1200 in due sedute 
Milleduecento delibere approvate in 

due sedute. 
E' il record negativo che ha stabi

lito la giunta della Regione Campania 
nelle ultime due sedute (quella del 26 
maggio e 2 giugno) prima delle ele
zioni. 

Più di mille provvedimenti sono sta
ti approvati nella seduta del 26. men
tre in quella del 2 giugno solo 200 sono 
state le delibere licenziate. 

Riuscire a sapere qualcosa sulla na
tura dei provvedimenti è difficile. Gli 
atti messi insieme equivalgono a tre 
volumi dell'enciclopedia britannica e 
riguai-dano tutti gli assessorati. Un 
funzionario della giunta ci ha fatto no
tare che gli oltre mille provvedimenti 

della prima seduta attendevano da una 
settimana in quanto la seduta del 20 
maggio era « slittata » per l'assassinio 
dell'assessore Amato. Questo ha per
messo ad ogni assessore di infilare al
l'ultimo momento questa o quella de
libera elettorale. 

Ogni provvedimento è stato all'esa
me dell'esecutivo (secondo un calcolo 
approssimativo) in media per cento-
sessantadue secondi, cioè per due mi
nuti e quarantadue secondi, vale a dire 
neanche il tempo di leggerli altro che 
discuterli! 

E mentre la giunta regionale si dava 
alla « pazza gioia » e ogni assessore 
cercava di raccattare voti con questi 
sistemi bassamente clientelari (coi sol

di dei contribuenti) il governo ha re 
spinto ben 35 leggi approvate nelle ul 
time sedute del Consiglio regionale gra 
zie alla lotta del PCI e dei cittadini. 

Miliardi a pioggia quinti e leggi ini 
portanti bloccate. Quali? Quella per la 
casa, per i giovani precari, per il me
tano. per la piccola e media industria. 
quella a favore dei terremotati del San-
nio e dell'Irpinia che da anni atten
dono la ricostruzione delle proprie abi
tazioni distrutte dal terremoto del '62. 
quella per le puericultrici e così via. 

Insomma dopo i boicottaggi della DC 
locale è stato il governo a dare una 
mano ai propri amici di partito per 
impedire il varo di questi provvedi
menti. - -

della Regione. E' innegabile 
che il primo schieramento — 
anche attraverso l'Ente Re 
gione — ha segnato negli an 
ni passati diversi punti a 
proprio favore. Ma chi ne ha 
tratto vantaggio? 

« Qualcuno sostiene che la 
città di Napoli sarebbe sta
ta avvantaggtata da questa > 
politica — «Ve Geppino D'A 
lo. candidato comunista alla 
Regione e membro della se 
greterìa provinciale del PCI 
—. Ci si è mai chiesto, però. 
auanto stia pagando adesso 
Napoli per lo sviluppo — ba 
rato e distorto — portato an
ni fa dalla Regione, dalla 
Cassa per il Mez:oqiorno. 
dn un comune a guida DC? 
\ a poli. oggi, pagi tutto ciò 
><i termini di disr>cruiìa:wne. 
d> indici di mortabtà in fan 
tilc che solo adesso tor
nano ad avvicinarsi G 
anelli nazionali, di punte al 
tissime di malattie infettive, 
di fasce larghissime di mise
ria e disgregazione. Del re 
sto è- proprio a tutto ciò che 
noi facciamo riferimento 
quando diciamo che la giun
ta comunale ha dovuto fare 
prima di tutto i conti con la 
pesantissima eredità lascia 
tale ». 

//i sindaco Valenzi è soli 
to ripetere che Napoli non 
si governa da un palazzo so 
lo. C'è bisogno della collabo
razione di altri enti e di al
tre forze. Prima di tutto — 
come dimostrato da questi 
anni — della Regione. E' 
proprio per questo che an 
che Napoli, la metropoli. 
chiede e si batte affinchè ci 
sia una profoida. radicale 
svolta nella direzione del go
verno regionale. v 

Federico Geremicca 
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TEATRI 
CILEA (Tel. 656.265) 

RIPOSO 

NA BABELE 
Trinità degli 
R.poso 

THEATRY (Salita 
Spagnoli, 19 ) 

POLITEAMA (Via 
Tel. 401 .664) 
Riposo 

Monte di Dio 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestiteirpo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) - 8421253 

SAN CARLO 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le s Chiaia, 4 9 - Tel . 405 .000 ) 
Riposo 

SANNAZARO (Via Chiaia . 
Tel . 411 .723 ) 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando - T. 444 .500) 
Ore 20: Amministrazione provin
ciale di Napoli e Minimal En
semble Napoli presentano Sara
bande Jazz - Orchestrali e orche
stra di lommaso Vittorini. Po
sto unico L. 1.500. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Nuova Sede lato Palasport -

Tel . 760 .03 .33) 
Riposo 

De Mura, 1 9 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO _ 

Riposo - * 
VCINE CLUB 

Riposo - ' 
EMBA5SY (V.le P. 

Tel. 377 .046 ) 
Chiuso 

M A X I M U M (Via A . Gramsci, T » 
Tel. 682 .114 ) 
Il tamburo di latta 

MICRO (Via del Chiostro - Tel . 
320.870} 
Ma*h 

NO K I N O SPAZIO 
«Personale di Marco Ferreri» 
(ore 18-20,15-22,30) : La grande 
abbuffata 

VI SEGNALIAMO 
# « Il tamburo di latta » (Maximum) 
# e Piccolo grand» uomo » (Metropolitan) 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE a SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceva par malattia VENEREI - U R I N A R I I - SESSUALI 
Consultazioni ««sinologiche a consulenza matrimoniala 

NAPOLI . V. Roma, 416 (Spirita Santo) Tal . 313428 (tutti I giorni) 
SALERNO • Via Roma, 112 - Tel. 22.75.93 (martedì • giovedì) 

noi siamo cresciuti 
con voi 

arredamenti 
moderni 

esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria, 7 /b 
tei. 081/418886 - 406811 

80121 napoli 
081/417152 
sede 
via carducci, 32 

Ford Resta 
SENZA ANTICIPO 

E42 RATE SENZA CAMBIALI 

&P* 
Subito alla concessionaria 

v e s u v i a n a m o t o r i SRL 
DILEZIONE E VENDITA Co rso V i t t . Emanue le .28 - t e l . 8 8 1 4 3 6 1 
ASSISTENZA E R ICAMBI Corso V i t t . Emanue le ,28 - t e i 8826959 

TORRE DEL GRECO 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posillipo 3 4 6 ) 
Riposo 

R I T 2 D'ESSAI (Tel . 218 .510 ) 
20001 Odissea neilo spazio 

SPOT 
Una donna tutta sola 

LABORATORIO TEATRO L'AULI-
DEA (Via S. Giovanni Mag
giore Pignatelli n. 1 2 • Tel. 

v 285 .128 ) 
Per la rassegna «Sette film da 
salvare» (ore 1 9 ) : Lampi sul 
Messico, di Eisenstein 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paìsielto Claudio -

Tel. 377 .057) 
La collina dal conigli, con M . 
Rosen - DA 

ACACIA (Ta l . 370 .871) -
Brood 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 -
Tel. 406 .375) 
Ricorda il mio nome, con G Cha-
plin - DR 

AMBASCIATORI (Via O b o i , 2 3 
Tel . 6S3.12S) 
L'assasainio di un allibratore 
cinese, con B. Gazzara - DR 
( V M 18) 

ARISTON (TeL 377 .352 ) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hcffman • S 

ARLECCHINO (Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) ' 
La caduta dagli dei, con Y. Thu-
lin - DR ( V M 18) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta • Tal . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
I l boia, la vittima a l'assassino. 
con L. Marvin - D R . ( V M 14) 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339 .911 ) 
Mangiati vivi, con J. Agren - DR 
( V M 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria -
, Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 

Harold • Matto*. con B. Cort • S 
EMPIRE (Via P. Giordani - Tele

fono 6 8 1 3 0 0 ) 
L'accollo dallo piamo di cri-
stallo, con T. Musante * G 
( V M 14 ) 

EXCELSIOft (Via Milano - Tole-
foao 2 6 * 4 7 » ) 
Brood 

F I A M M A (V ia C Poerio, 4 6 • 
Tel . 4 1 6 3 8 8 ) 
Tutti gli nomini dal presidente, 
con R. Redford • A 

FILANGIERI (V ia Filangieri, 4 -
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Qvalarao volò sol nido dal co-
calo, con J. Nicholson • DR 
( V M 14) 

F IORENTINI (Vìa R. Bracco, t . 
Tel. 310 .483 ) 
Swroo» 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel . 41S3SO) 
Piccolo grande uomo 

PLAZA (Via Kerbakcr, 2 • Tele. 
tono 370 .51» ) 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hoffman - DR ( V M 18) 

ROXY (Tel . 343 .149 ) 
Qua la mano, con A Cc.entino 
E Montesano - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, 6 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
L'albo dai falsi dai, con M . Ber-
ger • DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 . Te
lefono 268 .122 ) 
La locando dalla allegra mutanda 

L'odio negli occhi la morte nel
la mano 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale • Tel. 616 .303) 
Chiedo asilo, con R. Ben'gni -
SA 

ADRIANO (Tel. 313 .005 ) 
Un uomo da marciapiede con D. 
Hoffman - DR ( V M 13) 

ASTRA (Tel . 206 .470 ) 
Pensione «Amore» servizio com
pleto 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel. 741 .92 .64) 
I nuovi guerrieri, con K. Wahl 
A ( V M 14) 

AMEDEO (Via 
Tel. 680 .266) 
Kramer contro 
Hoffman - S 

69 Matrucci, 

Kramer, con 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248 .982) 

- Sindrome cinese, con J. Lemmon 
DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
» Tel. 377 .583 ) 

Porno erotic movie 
ARGO (Via A . Poerio, 4 - Tele

fono 224 .764) 
Supcrsex show 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele
fono 619 .280) 
Bruce Lee - I l campione 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Teir 341 .222 ) 
Goldengirl, con Susan - Anton -
B-.ll 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
tano 377 .109 ) 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200 .441 ) 
Febbre erotica del piacere 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 
Bruce Lee - I l supercampione 

D IANA (Via L. Giordano • Tele. 
fono 377 .527) 
Qua la mano, con A Celentano 

E. MontesanO - Satirico 
EDEN (Via G. Sanfelice - Tele

fono 322 .774 ) 
Febbre erotica del piacere 

< EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
. Tel. 293 .423) 

I l paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tel. 291 .309) 
Lo sconosciuto 

GLORIA « B » (Tel. 291 .309) 
La governante di colore, con 
C. Brait - S ( V M 18) 

LUX (Via Nicotera, 7 - Telef. 
414 .823 ) 
I nuovi guerrieri con K. Wahl -
Avventuroso ( V M 14) 

M I G N O N (Via Armando Diaz -
Tel. 324 .893) 

Supersex show 

TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 
Riposo 

ALTRE VISIONI 
1TALNAPOLI (Tel . 685 .444 ) 

I I dormiglione con W . Alien -
Satirico 

LA PERLA (Tel. 760 .17 .12) 
Ore 20 : con il patrocinio del 
Comune, spettacolo musicale con 

M . Scorsese - M 
(Via Cisterna 

Roberto Murolo e i Ciaravoli 
MAESTOSO " (Vir Menechini, 24 

Tel. 7523442) 
L'ultimo valzer, 

MODERNISSIMO 
Tel . 310 .062 ) 

Amore al primo morso, con G. 
Hamilton - SA 

PIERROT (Via Provinciale 
Viano • Tel. 75 .67 .802) 

n. p. 

Otta-I 

POSILLIPO . (Via CosiHio 68 
Tel. 76 .94.741) 

Heidi torna fra i monti - D/ 
QUADRIFOGLIO (Via Cavaliere 

Tel. 616925 ) 
Purché si faccia con gusto 

VALENTINO (Tel. 767 .85 .58 ) 
Erotic sex orgasm 

V ITTORIA (Via Pisciceli!. S - T 
lefono 377 .937) 
E giustizia per tutti, con AI P» 
cino - DR 

I programmi 
di Napoli 58 

Nàpoli giugno 1980 

ORE 16: Film; 17.30: Città cultura scuola, rubrica a 
cura di Adriana Tocco Tognon; 18: Ultime notizie: 18.10: 
Valenzi • incontra i consigli di quartiere: 19: Ultime 
notizie; 19,10: Opera (2. par te ) ; 19.30: I diritti della 
donna, filo diretto con i telespettatori: 20.15: TG Sera; 
20.45: Film: «Un'eredità difficile» di A. Vergine: 22.16: 
Match a quattro (uomini politici a confronto): 23.10: 
Spanglass. rubrica settimanale di cinema: 23.40: Ante
prima con 
(replica). 

l '«Unità» ed il «Mat t ino» : 23.50: TG-Sera 

-> e* 
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OGGI ai cinema 

ACACIA EXCELSIOR 
Una agghiacciante esperienza a! d i là de i 
con f in i del la PAURA. Hei l^ RAGIONE, d e l 
la PAZZIA... 

l ì 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Attornia - T a l l o 
no 818 .923) 

FINALI . * * s 

CAMPIONATO 
EUROPEO DI CALCIO 

>l Tii--»-rui BrKMi'M1 ' .impani,» 4mtninr«l',i;iiim'i omurVilf .\/icn(Ì.l di ̂ »<KH'rtui r luri-JT». 

OGGI all'AUGUSTEO 
Gene Lee Si&y 
Hack man AVarvin Spacek 

IL BOIA LA VITTIMA 
E L'ASSASSINO 

OALTITOLO ORIGINALE 
ARMA DA TAGLIO 

ÌL 
V l E l H i U Mi lt l l l«Ol\l U l 1* A N N I 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

EDIZIONE 
STRAORDINARIA 

Il PCI e il movimento operaio colpiti da un gravissimo 

morto 
Scompare un comunista e un grande italiano 
un protagonista della lunga lotta 
per la rinascita politica e morale del Paese 
Ha cessato di vivere alle 6,15 di questa mattina nella clinica romana dove da oltre quattro mesi era ricoverato - Ac
canto a lui la moglie Germaine - Fra i primi a rendere omaggio alla salma il presidente della Repubblica e i com
pagni Luigi Longo ed Enrico Berlinguer - Commosso pellegrinaggio di personalit à della politica, della cultura e di popolo 

(ompaqno Amendola 

Una scelta 
di vita 

Giorgio Amendola non è più. A 73 anni, la sua 
lunga, angosciosa battaglia contro la malattia è fi
nita stamani lasciando sgomenti — come noi che 
scriviamo queste righe affrettate — il partito, il mo
vimento operaio, l'antifascismo, la Repubblica. Viene 
meno per tutti, in un momento grave e oscuro come 
questo, un punto di riferimento sicuro, un esempio 
altissimo di moralità politica. Egli ha onorato il 
Paese e la classe per la quale aveva compiuto e con
sumato la sua scelta di vita. Perciò non c'è in noi 
soltanto dolore, ma orgoglio. Un paese che sa espri
mere uomini simili è degno della salvezza; un partito 
che esprime uomini simili è destinato a fare storia. 

All'origine dell'impegno politico del giovane Amen
dola vi fu la visione del vergognoso fallimento delle 
vecchie classi dirigenti che sceglievano la risposta 
reazionaria del fascismo all'ascesa, confusa ma libe
ratrice, delle masse. E vi fu la critica dei limiti 
angusti della cultura liberal democratica. Di qui l'in
contro con il nucleo eroico degli operai comunisti, e, 
tramite esso, con la forza e l'idealità internazionali
sta del comunismo. Fu un passaggio sofferto ma con
sapevole che si tramutò nell'orgogliosa dedizione al 
lavoro clandestino, alla lotta più dura e rischiosa per 
il riscatto italiano. Lo guidava un'idea-forza: l'Italia 
potrà salvarsi solo a opera di un movimento che 
abbia al proprio centro la classe operaia, una classe 
operaia che faccia propri i valori storici della nazio
ne e quelli della democrazia. 

Negli anni bui del fascismo, nell'emigrazione, nel 
carcere, nel confino, nel tormentoso dibattito che ac
compagnava la crescita del partito egli introdusse 
il suo stile di rigore, di intransigenza, di disinteresse 
personale, contribuendo così a formare la leva dei 
dirigenti e la linea politica che sfocerà in quello che 
è stato chiamato il Secondo Risorgimento. Noi — 
i giovanissimi della lotta partigiana — così lo ricor
diamo. Il « Grosso » era il nostro capo nella Roma 
occupata dai tedeschi. E in quegli anni della lotta di 
Liberazione egli verificò nella pratica quello che può 
essere indicato come il tratto originale della sua per
sonalità ideale: il contatto critico e creativo tra il 
pensiero rivoluzionario europeo e la parte migliore 
e ancora vitale della tradizione democratica. 

Questa originalità produsse i suoi frutti migliori 
negli anni '50 allorché Amendola fu, accanto a To
gliatti, uno dei maggiori protagonisti della grande 
opera di rinnovamento del PCI. Recò in quest'opera, 
assieme al suo rigore intellettuale e allo spirito laico 
che tutto verifica sul metro della lezione delle cose e 
della storia, l'esperienza stTaordinaria accumulata nel
le lotte unitarie e di massa per il riscatto del Mez
zogiorno. 

^'vGrande fu il suo apporto alla costruzione del par
tito nuovo, del partito della « via italiana al sociali
smo ». Condusse quest'opera nello stile suo che non 

'era rifiuto illuministico del calcolo politico e dei 
rapporti di forza ma nel quale emergeva il disprezzo 
per il conformismo e il piacere per la verità, anche 
quando questa è aspra e sgradevole. 

Negli ultimi anni, fu particolarmente acuta in lui 
la \isionc dei rischi tremendi di decadenza e di di
struzione che correvano l'Italia e il mondo. E si 
levò più volte, severo e angosciato, il suo richiamo 
alla lotta per la salvezza della Repubblica, della pace, 
per un ripensamento degli assetti mondiali affinché 
l'enorme spinta liberatrice dei popoli già sottomessi 
non si tramutasse in una lotta feroce dei ricchi con
tro i poveri, con l'Europa assediata come « ridotta 
bianca »: e quindi in una catastrofe. Rivolse anche 
alla classe operaia ammonimenti severi, richiami al
la lezione della storia e, sempre, alla missione nazio
nale e universale dei proletari. Il suo pensiero, i suoi 
richiami, anche quando discussi e non condivisi, co
stituirono sempre un arricchimento prezioso del pen
siero e della prassi di tutta la nostra democrazia. 

I comunisti, assieme a tutti i democratici, non 
dimenticheranno la sua vita e la sua lezione, leg
geranno gli scritti numerosi e preziosi della sua tcsti-
monianza.E lo onoreranno, in queste ore, sulle piaz
ze di tutta Italia, quelle piazze a cui sapeva parlare 
il linguaggio della verità e del coraggio. 

ROMA — Il compagno 
Giorgio Amendola è mor
to. Si è spento stamattina 
alle 6,15 a Roma, nella cli
nica « Villa Gina », dove 
era ricoverato da più di 
quattro mesi. Aveva 73 an
ni. Cordoglio, emozione vi
vissima, sgomento per l'im
provvisa notizia. E' grande 
il dolore dei comunisti, 
che perdono uno tra i com
pagni più cari, tra i diri
genti più prestigiosi. Ed è 
grande il cordoglio tra le 
forze democratiche, in Ita
lia e all'estero. 
- Al momento della morte, 

accanto al letto di Amen
dola c'era la moglie Ger
maine che dal pomeriggio 
di ieri non si era più al
lontanata dalla clinica. Al
le 14,30 di mercoledì, in
fatti, le condizioni del com
pagno Amendola si erano 
improvvisamente aggrava- ! 
te. Appena un'ora prima ' 
egli, sentendosi in forze, 1 

si era perfino recato nello 
studio del direttore della 
clinica, il prof. Spallone, 
e con lui aveva parlato di 
politica e delle imminenti 
elezioni. Nonostante la 
malattia, Amendola infat
ti continuava a seguire 
con attenzione vivissima le 
vicende politiche. E natu
ralmente voleva recarsi a 
votare domenica prossima. 
E fino all'ultimo, seppure 
ad un ritmo rallentato, 
aveva continuato a lavora
re. a leggere, a scrivere 
qualche appunto. Appena 
l'altro4 ieri .aveva dettato-
all'Unità. che la ha ripor
tata mercoledì, una dichia
razione politica di appello 
al voto comunista. 

Con Spallone aveva quin
di brevemente parlato an
che dell'uscita dalla clini
ca per recarsi a votare. Al
la fine del colloquio Amen
dola aveva fatto una bre
ve passeggiata nel giardi

netto della clinica. Poco 
dopo, alle 14.30, un grave 
attacco di edema polmo
nare, poi una lieve ripre
sa; poi, alle 23. le sue con
dizioni hanno subito un 
brusco peggioramento. 

Per l'intera notte a « Vil
la Gina » si è vegliato. Ol
tre alla moglie, alle nipoti, 
ai medici, c'erano anche il 
compagno Salvatore Cac-
ciapuoti, che ad Amendo
la era particolarmente le
gato. Alle 6.15 il decesso. 
Appena si è diffusa la tra
gica notizia, è stato un ac
correre di compaghi, d i ' 
esponenti politici, di auto
rità dello Stato. Il primo 
a giungere è stato il com
pagno Paolo Bufalini. che 
in questi ultimi giorni è 
stato particolarmente vici
no all'infermo. Poi sono 
giunti a «Villa Gina> il 
presidente del Partito Lui
gi Longo e il segretario ge
nerale Enrico Berlinguer. 

Si sono fermati a lungo 
profondamente commossi, 
nella piccola saia dove la 
salma è stata composta; 
poi Berlinguer ha pronun
ciato brevi parole: «Il ri
cordo più vivo è quello del 
primo incontro: luì veni
va dal nord dove aveva di
retto l'insurrezione parti
giana a Torino. Era stato 
appena nominato sottose
gretario. io ero un giovane 
che venivo dalla Sardegna. 
Mi colpì la fortissima per
sonalità. un carattere tut
to particolare, la sua fran-
chezzaT-Sono venutola tro
varlo una settimana fa: 
stava ancora male ma mi 
sembrava in piena ripresa. 
Abbiamo parlato di vari ar
gomenti >. 

Tra i primi ad accorre
re è stato anche Sandro 
Pertini. Il presidente del
la Repubblica era legato 

(Segue a pagina 3) 
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5(h anni di lotte, di rischi, di persecuzioni e di vittorie 

Il suo assillo: la funzione nazionale degli operai 
Quel vecchio dirigente comunista era una voce che si fa per tutti consapevolezza della drammaticità dell'ora che viviamo - Sapeva parlare 
di progresso e di civiltà in modo tale che risuonavano come coscienza e valori posti a base dell'unità nazionale e della convivenza civile 

Giorgio Amendola con il padre Giovanni • il generala Bencìvenga in una foto del '24 

Il suo appello al voto per il PCI 
r 

OMA — II compagno gna elettorato si svolge invece, sta distruggendo I ROMA — II compagno 
Giorgio Amendola aveva 
rilasciato all'* Unità *. ap
pena tre giorni or sono, 
una dichiarazione sul voto 
dell'otto giugno. 

Eccone il testo: 
« Non ho voluto essere 

assente in questa vigilia 
elettorale e non levare an
che io il mio appello af
finché tutte le forze del 
Partito e delle masse po
polari sappiano compiere 
lo sforzo necessario per 
battere la DC. Le campa

gne elettorale si svolge 
nel disordine e nell'equi
voco. ma noi sappiamo che 
al centro c'è H grande pro
blema della pace e dell'in
dipendenza del nostro Pae
se. L'Italia ai è rivelata 
la nazione più condiziona
ta e fedele alle direttive 
dì guerra degli Usa. Gli 
altri paesi europei cerca
no di svolgere una azione 

condizionata. Ad 
del 

commercio estero con I 
Uree. M governo Mariano, 

invece, sta distruggendo la 
validità dei rapporti già in 
atto e l'esecuzione di im
pegni già presi >. 

- Questo è il centro del
la campagna elettorale: as
sicurare aflltalia un mini
mo di indipendenza come 
garanzia di pece. E* per 
questo motivo che lo in
vito tutti i compagni — 
al di là dette polemiche 
passato — a mobilitare! 
per assicurare al -Partito 
un importante auccoooo •» 

La stia vita,, la sua « scelta - di 
vita ». il compagno Giorgio Amen
dola l'aveva già resa popolare, da 
sé, per un grande pubblico, come 
un lungo racconto che era riuscito 
a continuare per un altro tratto, 
ancora inedito, proprio nelle ulti- • 
me settimane. E, in questo mo
mento, la prima cosa che ci è ve
nuta in mente di lui sono le pagi
ne, dedicate a Germaine, la sua 
compagna, attorno a cui ci strin
giamo oggi. Sono pagine belle an
che -,}erchè nella fresca descrizio
ne di quella Parigi scoperta dal 
giovane esule alla fine degli An
ni '20 rivive un doppio innamora
mento e incontro: quello con la 
persona che lo accompagnerà in 
tutto il corso di una intensa esi
stenza. dai luoghi di confino sino 
ai più recenti viaggi, come depu
tato europeo, a Bruxelles e a Stra
sburgo. e quello con il suo partito. 
Le prime battaglie, il lavoro con 
Togliatti e Grieco, le missioni clan
destine, l'attività di ogni giorno, 
uno dopo l'altro, che sarebbe se
guitata per mezzo secolo: Giorgio 
Amendola aveva ormai festeggia
to più di cinquantanni di ininter
rotta milizia comunista. Il suo pri
mo nome di battaglia era stato 
simbolico: Felice Fortunato! 

L'improvvisa scomparsa di Amen
dola colpisce ora una nazione in
tera. La sua presenza sull'arena 
politica diveniva un fatto, anche 
umano, che travalicava lambito 
del partito comunista, faceva di
scutere e appassionare la gente-. 
che lavora, gli amici, gli avversari. 
E non si tratta solo del rispetto e > 
della stima universali che circon- ' 
davano Amendola. Milioni di ita
liani lo vedevano alla televisione 
impegnato nei dibattiti, < in diret
ta > con gli operai: scrutavano quel 
viso smagrito dal male, le spalle 
incurvate, gli occhi accesi, pene
tranti, sentivano la voce ancora 
forte, avvertivano, soprattutto, 
l'intima tensione che lo animava. 

Chi gli stava più vicino sapeva 
da mesi e mesi che quel tuo rinno
vato impegnarti sensm tosta, quel 

suo raccogliere - sistematico ogni 
energia vitale per spenderla negli 
scritti, nei discorsi, nelle riunioni, 
nelle interviste, quel fare continuo 
ricorso alle estreme risorse della 
volontà, era una corsa affannosa 
contro la morte che lo stringeva 
dappresso. L'aveva detto tante vol
te, salutando un compagno che se 
ne andava, da Di Vittorio a Roma
gnoli, da Negarville ad Alleata: 
che i comunisti non sanno ripo
sarsi e che, del resto, il fuoco del
la passione politica riesce a farli 

Sabato, ore 10,30 
i funerali 
in piazzale 
del Verano 

LE ORAZIONI FUNEBRI 
SARANNO PRONUNCIA-
TE DA BERLINGUER E 

PAJETTA 

ROMA — I funerali del com
pagno Giorgio Amendola si 
svolgerà ime sabato mattina al 
Verano. La cerimonia fune
bre si terrà alle ore 1t,3t 
nella grande piazza di frante 
al cimitero remane. Pronun
ceranno le orazioni funebri i 
compagni Enrico Berlinguer 
e Gian Cario Pajetta. 

La campagna elettorale del 
PCI non sarà interrotta: I co
mizi, le assemblee e le ma
nifestazioni in programma og
gi e demani In tette il Paese 
saranno preceduti da un mi
nuto di silenzio per testimo
niare il dolore dei comunisti 
e onerare la 
Po^Wv X V V T V | M I « 9 M 

lottare fino alla fine, anche con 
il male fisico che li assale. E, dopo 

• l'ultimo suo intervento al Comitato 
Centrale — clamoroso e impetuo
so, nel suo stile più classico — ri
peteva che si sentiva bene: a me 
la lotta mi fa guarire! Anche la 
sua tradizionale < unilateralità > 
di approccio ai problemi scottan
ti, la adoperava cosi, come medici
na. Al tempo stesso aveva già 
provveduto a teorizzarla. Non ave
va mancato infatti di ricordare 
che lui non era mai stato un me
diatore. che il meglio, per la no
stra causa, l'aveva sempre dato co
me suscitatore di critiche, di po
lemiche. Il dibattito intenso, fran-

. co. senza peli sulla lingua, era o»;,.„ 
lui esaltato come primo dovereiK 
come tratto essenziale del nostro* 
costume, come salvaguardia deUa 
salute politica del partito, deUa 
sua aderenza ai problemi § offe 
aspirazioni delle masse. 

C'è, dinnanzi alla valutattone 
della figura di Amendola un pro
blema che si poneva egli Steno. 
E' il problema della eco straordi
naria che negli ultimi tempi in
contravano non solo le sue «sor
tite » ma l'insieme della tua ri
flessione storica, letteraria, auto
biografica, del peso crescente che ^ 
assumeva la sua e immagine pub
blica >, divenuta familiare anche 
negli ambienti più lontani dal no
stro. In quel vecchio dirigente co
munista si è finito per riconoscere 
non lo stereotipo del *capo stori
co*, ma una voce che si fa per 
tutti coscienza della drammaticità 
dell'ora che viviamo. Egli sapeva 
parlare di progresso e di civiltà in 
modo tale che risuonassero come 
coscienza e valori posti a fondamen
to dell'unità nazionale e della con
vivenza civile. 

Pentiamo non soltanto, in questo 
caso, all'accento particolare che 
Amendola poneva sulla funzione 
di classe dirigente della ciotte ope-

Paolo Spritft* 
(Segue a pagina 3) 
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Il senso della storia, 
il gusto del dibattito 
e della ricerca, 
il legame tra democrazia 
e socialismo 
L'ingresso nel PCI 
nei 1929 
La dura lotta 
di quegli anni 
e l'arresto nel 1932 
Confinato a Ponza 
e poi esule in Francia 
fino alla 
guerra mondiale 
Nella Resistenza, 
a Roma, 
organizza i GAP, 
a Torino è tra i dirigenti 
dello sciopero 
insurrezionale 
Animatore del nuovo 
meridionalismo 
Il suo ultimo incarico 
fu quello 
di presidente 
del gruppo comunista 
al Parlamento europeo 

(Dalla prima pagina) 
raia, al monito a combattere con 
più decisione, anche sul terreno 
ideale, il terrorismo e le sue prete
se giustificazioni sociologiche e 
teoriche, ma a qualcosa di più va
sto, alta sua sensibilità dinnanzi 
ai problemi di prospettiva dell'u
manità intera, alle grandi scelte 
che le forze del progresso debbono 
con urgenza saper fare, alle dimen
sioni e ai rischi della crisi. Pen
siamo al suo scritto sull'Unità di 
Capodanno ma anche a un suo re
centissimo articolo su Rinascita in 
cui egli si domandava se avevamo 
piena coscienza del travaglio di po
poli interi, dei confini ancora co
si ristretti delta democrazia poli
tica nelle nuove società, della ca
rica di violenza e del viluppo di 
contraddizioni e squilibri che ca
ratterizzano questo nostro tempo. 

Amendola era anche gratificato, 
nei commenti di osservatori un po' 
superficiali, sia estranei al movi-
mento operaio, sia interni ad es-
s* di un'immagine che egli re
spingeva persino con scatti irati: 
l'immagine secondo la quale era 
rimasto un liberale, in costanza, 
il « figlio di Giovanni Amendola *. 
Rivendicava, in questi casi, la sua 
formazione marxista ortodossa: 
era diventato comunista a 23 an
ni. e la tradizione in cui si rico
nosceva — diceva — era la tradi
zione di pensiero del filone marxi
sta e storicista italiano, da Labrio
la a Gramsci a Togliatti. E tale 
filone, infatti, percorreva ed esal
tava nei suoi scritti più impegna
tivi con una sottolineatura della 
« continuità * che e. del resto, la 
filigrana stessa dell'assunto di 
Amendola storico del Partito comu
nista e saggista. 

Ma, se abbiamo parlato di un 
problema è perché e emerso nel
l'Amendola di quest'ultimo decen
nio in modo molto più netto di 
prima un patrimonio di convinzio
ni e di esperienze che ne caratte
rizzano meglio la personalità den
tro il partito e nell'opinione pub
blica, un patrimonio utilizzato con 
una accentuazione di motivi etici, 
con una schietta vena moralistica. 
Diremmo che i suoi tratti essenziali 
sono, appunto, lo sforzo di porsi 
sempre dal punto di vista dell'in-
teresse nazionale, generale, con 
spirito costruttivo, cosi come la cu
ra di raccogliere l'eredità comples
siva della lunga lotta ed esperien
za dell'antifascismo italiano. E qui, 
certo, entra il ricordo della prima 
giovinezza, il dramma, vissuto e 
ripensato, della battaglia libera
le del padre, dell'Aventino, della 
faticosa conquista dell'unità da 
parte dei partili d'opposizione al 
regime nell'emigrazione e nel pae
se durante il ventennio, l'insegna 
mento della Resistenza come guer
ra di liberazione ma anche come 
grande momento di unità naziona 
le su cui Jonaare un nuovo Stato. 

Non sono, si dirà, tali e memorie 
storiche» una prerogativa del so 
lo Giorgio Amendola bensì di al
meno un paio di generazioni di 
quadri comunisti. Come per gli al
tri cosi per Amendola il nome da 
farsi come decisivo per la loro co-

Togliatti e Amendola al 9. congresso del PCI nel dicembre del 1962 

ratterizzazione politica è quello di 
Palmiro Togliatti. E ciò è tanto 
più vero, nel caso suo, perche 
Amendola si è formato ed è co
stantemente rimasto all'interno di 
un collettivo dirigente nel quale 
l'insegnamento di Togliatti era 
sempre presente e operante. Tut
tavia, se c'è stato un uomo nel 
quale l'intreccio, il rapporto tra 
motivazione antifascista e scelta 
comunista fosse strettissimo, per
manente, questi era Giorgio Amen
dola, a Napoli ro"ie a Roma, a 
Parigi come a Tunisi, a Torino co
me a Milano, al culmine della guer
ra di liberazione come nel lungo 
secondo dopoguerra quando si ri
trovò in prima fila nella lotta con
tro le involuzioni restauratrici, con
tro i pericoli di un ritorno a una 
reazione aperta. 

Un innesto 
originale e fecondo 

Si guardi anche al dato più nuo
vo nella valutazione che si dovrà 
dare della sua figura quando ci si 
accosterà ad essa con uno sguardo 
più pacato; cioè all'organico pia
no storiografico che era riuscito a 
realizzare con un'operosità incre
dibile tra il 1966 e il 1980 (egli già 
era al lavoro, ad esempio, sul se
condo volume della Storia del PCI, 
ne aveva già scritto — ci diceva — 
un capitolo). Esso non si presen
ta soltanto come un innesto origi
nale, e fecondo, di ripensamento 
autobiografico nella trattazione di 
questo o quel momento in quanto 
tema di storia, come una ricca gal
leria di memorie e testimonianze 
e documenti, ma ha sempre un fi
lo conduttore della ricerca: il cam
mino faticoso, contrastato, non in
dolore ma neppure interrotto, di 
crescita di un'Italia democratica. 
la funzione del proletariato e dei 

suol • partiti nella costruzione1 di / 
una società moderna; i caratteri l 
di classe e insieme il coagulo di 
tutti i < vecchiumi » e i sedimenti 
di arretratezza che erano propri 
del fascismo; l'importanza degli 
elementi culturali, di tradizioni, di 
modi di vita e di pensiero, nella 
creazione di un nuovo <blocco sto
rico ». 

Il punto di partenza, anche per 
esaminare le vicende pluridecenna-
li del partito comunista, è sempre 
stato per lui «. il paese », l'Italia, il 
suo mondo civile, politico, i suoi 
intellettuali. L'elenco 'dei titoli dei 
libri scritti da Amendola in ' que
sto ultimo quindicennio è impres
sionante, ad indicare costanza di 
approccio e di tematica. Li citia
mo secondo la data di pubblicazio
ne: (e citiamo solo i principali. 
che scritti suoi sparsi in varie ri
viste e soprattutto come prefazio
ne a lavori storici o memorialisti-
ci so7io abbondanti in quello stes 
so periodo): Classe operaia e pro
grammazione democratica (1966), 
Comunismo, antifascismo e Resi
stenza (1967), La classe operaia ita
liana (1968). I comunisti e l'Euro
pa (1971), Lettere a Milano (1973), 
Fascismo e Mezzogiorno (1973). Fa
scismo e movimento operaio (1975). 
Una scelta di vita (1976), Gli anni 
della Repubblica (1976), Intervista \ . 
sull'antifascismo (1976), Storia del 
PCI, volume I (1978). Il rinnova-, • 
mento del PCI (1978). E ad essi 
va aggiunto il nuovo libro di me
morie con il titolo Un'isola che fa^ 
seguito a quella Scelta di vita la * 
quale ha avuto un eccezionale fa
vore di critica e di pubblico. 

L'omogeneità della riflessione 
storiografica di Amendola ha. na
turalmente, un legame molto in
trinseco con la sua fisionomia pò 
litica specifica, con la sua stessa 
presenza nel generale dibattito di 
linea e di prospettiva. Lo ha per
ché esplicitamente Amendola ha 

concepito il suo scavo nel passato 
come un motivo, uno strumento 
che potesse servire alte battaglie 
del presente, alla determinazione 
di linea, alleanze, persino natura 
e identità del partito: in altri ter
mini, un domandarsi approfondi
to « chi siamo » per sapere meglio 
« che fare ». Quel legame è eviden
te anche come metodo di indagine: 
era consueto in lui istituire rappor
ti di analogia, di richiamo tra aspet
ti delle crisi attuale e lezioni delle 
precedenti crisi dello Stato e della 
società italiana, oppure europea, 
dando cosi anche una drammati
cità maggiore di ammonimento 
agli appelli di fermezza e di unità 
che rivolqeva a tutte le forze de
mocratiche. agli stessi lavoratori e 
alle loro organizzazioni. 

Inconfondibile . 
metodo d'indagine 

Beninteso, ciò apriva anche un 
ventaglio maggiore di discussione 
e rendeva più legittimo agli altri 
contestare questa o quella valenza 
della analogia cercata. Il confine 
tra la storia come maestra di azio
ne e l'analisi concreta della real
tà attuale come preminente dato 
di considerazione è sempre un 
confine labile, che stabiHsce me
glio il politico dello storico. Il po
litico che prevaleva in Amendola 
non era. in ogni caso, ormai se
parabile da quella dimensione di 
ricerca che ne ha fatto una figu
ra di intellettuale della classe ope
raia tra le più singolari e attive, a 
settanta anni come a venti, quan
do faceva le sue prime prove di 
scrittore su Stato oneralo. 

Ripercorrere qui la « carriera » 
di « rivoluzionario professionale * 
di Amendola non è né possibile né 
necessario. Vorremmo però almeno 
fissare i momenti salienti di una 
esperienza partendo da un ingres-

Amendola tra Longo e Mauro Scoccimarro alla fine d'agosto del 1943 

Amendola durante une visita nel Meiap .ilo nel 1H3 

so che egli stesso ricordava essere 
stato atipico: arrivava nel PCI, e 
in quel PCI del 1929'30, isolatissi-
mo nello stesso antifascismo del
l'emigrazione, bersagliato dalla re
pressione fascista, non solo il fi
glio di un famoso uomo politico 
borghese la cui figura era divenuta 
un simbolo della parte che, a prez
zo della vita, nel campo liberale 
ìion si era piegata alla dittatura. 
Si impegnava nella lotta clandesti
na, nell'apparato illegale del PCI, 
un giovane che aveva dimestichez
za con Croce e tutta la grande tra
dizione culturale « meridionale > 
italiana, certo non con l braccianti 
del suo Mezzogiorno. Egli rompe
va aspramente con idee e ambienti 
familiari, poneva la dittatura del 
proletariato come discrimine sia 
politico che morale rispetto ai di
stinguo e alle differenziazioni dei 
suoi amici di ieri. 

Nel secondo volume delle sue me
morie vi è una traccia marcata 
delle difficoltà di quella dura ini
ziazione. I suoi compagni, operai 
quasi tutti, « figli del bisogno e 
della lotta », come si diceva una 
volta, non gli nascondono certo 
qualche prevenzione, né gli rispar
miano il tirocinio più severo. Del 
resto, ci pensa il fascismo a ren
dere tale tirocinio esemplare-
Amendola è arrestalo nel 1932. alla 
sua prima missione clandestina in 
patria e spedito al confino di poli
zia di Ponza, dove presto arriva 
Germaine Lecoq, la ragazza pari
gina che egli ha sposato poco pH-
ma. La scuola della deportazione 
lo tempra come militante ma. riu
scito nel 1937, dono varie traversie, 
ad approfittare di una licenza per 
espatriare ' di nuovo, gli servirà 
non meno l'esperienza politica ec
cezionale della Parigi del Fronte 
popolare e della sua crisi: non sa
rà un caso che i dirigenti comuni
sti destinati ad acconliere con più 
entusiasmo ed intelligenza, alcuni 
anni dopo, la « svolta di Salerno*. 
cioè la politica unitaria di To
gliatti, saranno proprio coloro che 
bruno vissuto più in*f>isom<>iite 
l'esperienza francese del 1936-'39, 
esperienza non solo di accordi del
le sinistre politiche e sindacali ma 
di un movimento di massa e di 
classe vivace, profondo. 

Sono note le successive tappe 
della milizia di Amendola: la per
manenza in Tunisia con Velio Spa
no nel 1939 alla direzione del 
Giornale, la difficile vita di esule 
in Francia tra il. 1940 e il 1943. 
laddove il suo nome già compare 
accanto a quello di Nenni. Sara-
gat. Lussu. Silvio Trentin, in calce 
ai primi documenti — veri e pro
pri « incunaboli* — che preoara-
no quella pia*taforma unitaria e 
di riscossa dell'antifascismo da cui 
scaturirà il Comitato di Liberazio
ne Nazionale. E' ancora più noto. 
perché egli stesso lo ha minuziosa
mente ripercorso nette Lettere a 
Milano, il cammino di Amendola 
nella Resistenza, nel corso dì venti 
mesi: organizzatore e capo dei gap 
romani, rappresentante del PCI 
nel CLN centrale, voi nella prima
vera del 1944 a Milano, in Emilia, 
nel Veneto, a Torino, membro del 
comando generale delle brigate 
Garibaldi. 

Una sola cosa vorremmo ram
mentare ogni di quella epopea che 
Amendola ha vissuto intensamen
te. senza più scordarla, ravvivon-
done commosso la memoria in in
numerevoli occasioni per i giovani 
e per gli anziani: quando, con Ro
dolfo Morandi, preparò il famoso 
sciopero preinsurrezionole di Tori
no del 18 aprile 1945. Lo sciopero 
era riuscito oltre oani aspettativa 
e Amendola si godeva felice, quel 
giorno, la rista del corteo operaio, 
da un marciapiede, quando una 
donna gli gridò: dni. vieni anch° 
tu. borghese, a sfilare con noi! 
Proprio nel suo ul'imo interven*o 
al Comitato centrale, a proposito 
dei suoi discussi, e in effetti di
scutibili. giudizi sulla classe ope
raia torinese di questo ultimo de
cennio, dinnanzi all'in*erruzione 
impaziente del suo grande amico 
Gian Carlo Paletta (con il quale 
i battibecchi, le Ufi, erano altret
tanto frequenti delle riconciliazio
ni) Amendola replicò: anch'Io so
no torinese, io ho diretto l'insur
rezione di Torino operaia! 

Non vorremmo però offrire un 
quadro di maniera: l'Amendola di
rigente comunista, eletto nella di
rezione già al V congresso alla 
fine del 1945. era tutto meno che 
patetico. Era pignolo, esigente, per
sino intollerante (lo ammetteva 
volentieri, ma solo retrospettiva
mente), sapeva dirigere ed anche 
imvorst Vi è una sua annotazione 
HeZJ'Intervlsta che a cura di Ni

colai pubblicò nel 1978 sul « rinno
vamento del PCI », dove e traspa
rente non solo l'indulgenza verso 
quel se stesso imperioso, ma il com
piacimento. Stava raccontando al
l'intervistatore che Togliatti accu
sava i segretari regionali, quelli 
del dopo-liberazione, di essere trop
po potenti nel partito, come dei 
€ satrapi». E aggiunse: « /o ero 
allora membro della direzione, de
putato, membro della Commissio
ne finanze, membro della poten
tissima commissione di organizza
zione, responsabile della commis
sione meridionale, dirigente del 
movimento di rinascita del Mez
zogiorno e segretario di ben tre 
regioni: Campania, Lucania e Mo
lise. Quindi sommavo nelle mie 
mani la direzione di tre segreta
riati regionali. La mia autorità — 
mi potevo vantare scherzosamen
te con Alleata — andava dal Tir
reno allo Jonio. all'Adriatico, tre 
mari; e con poteri davvero ditta
toriali*. 

Come si vede, l'appellativo con 
cui era indicato nell'apparato, < il 
grosso >, oppure «Giorgione». non 
era solo dovuto alla rispettabile 

' mole fisica di Amendola, ai suoi 
più che cento chili di peso, al vo-
clone che tuonava sulle piazze o 
nell'aula di Montecitorio durante i 
dibattiti infuocati sulla legge truf
fa del 1953! . 

In quell'Intervista si rispecchia 
bene lo slancio che Amendola det
te al rinnovamento del partito pri
ma e dopo « l'indimenticabile '56*. 
Meno vi si riflette l'eco della sua 
elaborazione e delta sua battaglia 
per il riscatto del Mezzogiorno (per 
la quale si veda, però, la raccolta 
degli • scritti La democrazia • nel 
Mezzogiorno). Si deve, in ogni ca
so, anche in questa sommaria trac
cia biografica, rammentare che 
l'opera di Amendola in tutto il pri
mo decennio post-bellico, all'inter
no del grande movimento di eman
cipazione delle masse di contadini 
poveri del Sud, non si è espresso 
soltanto nella funzione di susci
tatore e di organizzatore d'azione. 
L'applicazione delle idee di Gram
sci sulta rottura del blocco agra
rio, lo studio dei problemi econo
mici che investono le regioni me
ridionali nel quadro della € restau
razione capitalistica ». le posizioni 
critiche assunte sulla « Cassa*, 
una politica unitaria con i com
pagni socialisti che sperimenta 
una elaborazione anche culturale 
nuova, come si può vedere sulle 
pagine delle Cronache meridiona
li, sono altrettanti aspetti di un 
contributo originale di prim'ordi-
ne Amendola fu davvero, con 
Grieco. Sereni. Alicata. animatore 
del nuovo meridionalismo della 
classe - operaia organizzata e dei 
suoi partiti. 

Fuori da ogni 
concezione subalterna 

Con il 1954'55 acquista maggio
re rilievo la figura di Amendola 
dirigente centrale del partito, nel
la segreteria nazionale a fianco di 
Togliatti e di Longo. Sostituisce 
Secchia alla testa della sezione 
d'organizzazione, è, tra i massimi 
dirigenti, uno di quelli che più 
partecipa allo sforzo di una più 
precisa e coerente delineazione 
detta €via italiana al socialismo* 
nella quale i motivi nazionali, di 
autonomia del PCI. ma ancor più 
di originalità della nostra espe
rienza, vengono pienamente valo
rizzati ed esaltati. L'accento suo. 
anche nel dibattito politico inter
no, cade sempre su uno dei tratti 
più caratterizzanti dell'insegna
mento toglìattiano: la lotta per li-

' berare la nostra prospettiva, la no
stra stessa mentalità, da ogni re
siduo - di « sovversivismo » subal
terno; la coscienza di doversi muo-

• vere come suscitatore di un nuovo 
sblocco storico*, facendo politica 
sempre nel segno, nella vocazione, 

.di assumere nuove responsabilità. 
di uno spirito « positivo* netta so
luzione dei grandi - problemi del 
movimento operaio e contadino, 
dei ceti intermedi da legare ad 
esso. - - - < -

.." Vi era anche nella sua ricerca. 
un'impazienza altrettanto caratte
ristica, un assillo di sperimentare 
nuove vie anche per le questioni 
dell'unità dette sinistre, per Voriz-
zonte generale del movimento so
cialista e*comunista in Europa ol
tre che in Italia. Si ricordi, ad 
esempio, l'interesse e le polemiche 
che suscitò la sua * sortita* del 
1964 in cui, auspicando una ricom
posizione unitaria dei socialisti e 

^comunisti. partiva dalla constata
zione che la storia aveva ormai 

dimostrato insufficienze e limii 
insuperabili, nei paesi capitalistu 
dell'Europa occidentale, sia dell 
tvia comunista* sia di quella si 
cialdemocratica al potere. 

Ma bisogna aggiungere almen 
due altri dati dell'intensa ultitn 
stagione politica del compagn 
Amendola, che lo vedono, anch 
in questo caso, suscitatore di in 
ziative: da un canto l'impegno, ci 
me esperto di problemi economie 
nella creazione di strumenti adi 
guati, nuovi, di ricerca (quindi l 
fondazione della rivista Polltic 
pd Economia e la creazione di u< 
Centro di studi di politica econi 
mica, il CESPE); d'altro canto, 
rilievo che la sua azione aveva a. 
sunto all'interno del Parlament 
europeo sia nella sua prima fasi 
sia ora nel Parlamento eletto 
suffragio universale, come pres 
dente del gruppo comunista. 

Sulla costruzione di un'Europ 
democratica, dei popoli, sullo spi 
stamento effettivo dei poteri dee 
sionali dagli organi esecutivi ci 
munitari all'organismo elettivi 
sulla necessità che il moviment 
operaio europeo divenga una fo\ 
za attiva ed unitaria nella batti 
glia per la distensione e la paci 
sull'urgenza di una politica dell 
risorse che sia volta verso il Tei 
zo mondo, sulla prospettiva de 
l'eurocomunismo, Amendola è sti 
to più che un alfiere instancabili 
è stato un vero pioniere. Anche s 
scala europea la sua autorità pei 
sonale era cresciuta. Non a casi 
il compagno Berlinguer ricordav 
di recente proprio dalla tribuna e 
Strasburgo il monito di Amendola 
« L'umanità potrà salvarsi dall 
catastrofi che la minacciano so 
tanto se saprà trovare un nuov 
sistema di cooperazione econom 
ca che permetta lo sfruttament 
razionale di tutte le risorse dell 
terra a cominciare da quella, l 
più preziosa, dell'intelligenza di 
suoi abitanti. La creazione di qui 
sto ordine economico universal 
presuppone disarmo e pace». 

La scomparsa di Amendola li 
scia un grande vuoto, non sol 
nelle nostre file, lo lascia nell 
schiera di tutti gli uomini demi 
cratici. amanti della pace, comba\ 
tenti per una società di liberi 
di uguali: la causa alla quale «F< 
lice Fortunato*, il nostro *Gioi 
gione » ha davvero dedicato un 
vita intera. Ci mancherà il su 
slancio, il suo esempio, la sua cr 
tica. e anche qualcosa di phì: l 
sua gioia di vivere, la sua curii 
sita intellettuale, il suo saper gua 
dare le cose al di là dell'immedk 
to: la sua presenza di uomo e e 
amico, insomma. 

Il grave lutto 
(Dalla prima pagina) 

• ad Amendola da vincoli di 
profonda amicizia e di sti
ma. Ha espresso il suo do
lore ai familiari ed ha pro
nunciato anche lui brevi 
parole: «Con Giorgio A-
mdndola ho perduto un 
fratello d'elezione, un com
pagno di lotta e di fede. 
coraggioso, dal forte impe
gno e dall'animo puro. De
gnissimo di suo padre. L' 
ultima volta che lo vidi 
parlammo delle lotte soste
nute assieme, del suo ul
timo libro. A un certo pun
to — ricorda Pertinì — 
Amendola disse guardando 
lontano: non ho più spe
ranze, Sandro, ma bisogna 
andare incontro alla mor
te serenamente. Uno stoi
co >. 

Dopo il capo dello Sta
to, un pellegrinaggio com
mosso e ininterrotto: il pre
sidente della Camera, com
pagna Nilde Jotti, Luciano 
Lama, segretario generale 
della CGIL, il presidente 
dei senatori comunisti E-
doardo Perna. il sindaco 
di Roma Petroselli (che ha 
ricordato i legami che uni
vano Amendola alla città) 
e poi ancora Pecchioli, 
Minucci. Guttuso. altri 
membri della Direzione e 
del Comitato centrale del 
PCI, rappresentanti delle 
altre forze democratiche. 
anche il segretario della 
DC Piccoli, dei sindacati, 
delle associazioni di massa, 
del mondo politico e cul
turale. Presso la Direzio
ne del PCI. che espone la 
bandiera abbrunata, sono 
cominciati a giungere su
bito centiaia di messaggi 
di cordoglio dall'Italia e 
dal mondo intero. 

Anche Mario Spallone, 
direttore della clinica dove 
Amendola era ricoverato. 
ha ricordato il compagno 
e l'amico: « Lo curavo da 
30 anni — ha detto —. Era 
un uomo generoso. Per o-
gnì libro che pubblicava. 
riservava la prima copia 
alla-moglie Germaine e la 
seconda a me, con dediche 
nelle quali parlava sempre 
di gratitudine e di ami
cizia. Era legato al par
tito in modo cosi profon
do che contravveniva a 
tutte ie disposizioni di ca
rattere medico, anche le 
più rigorose, che io impar
tivo ». 

Spallone ha aggiunto an
che qualche informazione 
relativa alla malattia di 
Amendola: «Era un mio-
cardiopatico e andava sog
getto a crisi ricorrenti di 
scompenso. Aveva anche 
scompensi glicidici >. Spal
lone ha aggiunto che gli 
ultimi giorni dì degenza 
di Amendola non sembra
vano de&tare preoccupazio
ne. L'infermo si prepara
va persino a lasciare la 
clinica. Prima avrebbe vo
tato. In un seggio dell' 
Eur. Ci sarebbero stati 
tre gradini, e lui faceva 
lf prove per salirli. 


